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PREFAZIONE» 
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M / Gli sembra superfluo t non che stravagante , c/i^ dopo 
uua immensa quantità di libri , cA* trattano della Pastura t 
e deir Agricoltura , i ^iza/z hanno a pieno soddisfatta la cu- 
riosità de gP interessati , aAA/rt poi il coraggio questa mia 
operetta di comparire in iscena , la quale sen\a manifestare 
qualche utile novità , non faccia altro , cA? nauseosamente 
crescere la catasta di queste scritture . Chi ne sentisse noja 
potrà dispensarsi di leggerla , e potrà anche disfrenarla . 
Ogni valente scrittore ha cercato di manifestare o le regole 
generali adattabili a tutti i luoghi per queste due arti ne- 
cessarie , ovvero di porre in veduta tutto quello , che po- 
teva farsi di meglio nel proprio paese ; ed in tutte queste 
speculazioni han fatto conoscere il di loro zelo sempre lo- 
devole , non che P (impiega della diloro scienza , e lo sformo 
delle diloro fatiche., A me non sono piaciute le regole dif- 
ficilmente determinabili di una Agricoltura universale , perchè 
non ho le cognizioni proporzionate , nè posseggo tanta 
abilità da poter fare un lavoro così compito , ed’ esteso ; 
giacché ni a u uomo può conoscere a fondo tutte le arco - 
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stante fisiche 9 ed economiche dì tutti i paesi del Moneto 9 
nc può lusingarsi di appurarle , In si fatta vastissima materia 
1' unico studio j al quale ognuno dovrebbe applicarsi 9 egli 
è per verità 9 <P informarsi a pieno de migliori metodi di 
Pastura 9 e di Agricoltura praticati dalle altre nazioni 9 de\ 
piò utili di loro prodotti ; delle manifatture istituite coirne: 
desimi , e quindi del commercio reciproco di tutti i popoli 
conosciuti della Terra p" fame poi t' applicatone con 
replicati esperimenti a tutto quello che possa il meglio 
convenire al proprio paese , del quale sarà sempre credibile , 
Che se possegga tutte le necessarie conoscente . Ho cercalo 
colla presente mia fatica di adempire a questo dovere per 
quanto la se arsela de' miei lumi mi ha permesso . Se in 
questa materia così importante io non ci sia riuscito , co- 
me è probabile , potrà per lo meno questa mia intrapresa 
essere dì stimolo ad altri assai più di me informati de' fatti 
fisici di Puglia 9 per indi manifestarne de' migliori stabili- 
menti ; giacché sono io pienamente convinto , che per si 
fatti mestieri possiamo sempre sperare delle esatte , ed utili 
istruzioni da' soli indigeni del paese , per la ragione , che 
costoro solamente sono nel caso di conoscerne tutte le" cir- 
costante locali 9 e tutti i più minuti rapporti 9 i quali sa- 
ranno sempre ignoti agli Scrittori forastieri , ed a' rapidi 
Viaggiatori . „ 
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CAPO I. 

PROSPETTO CIKUUI 


§ 

Orìgine della Pastura \ e deW 'Agricoltura 

S E lo spirito Umano resta pianamente sodisfatto nello appagare le mol- 
tiplicate sue curiosità nella conoscenza del aero ; mentrechè il corpo 
dall’ altra parte si trova interamente ristorato coll’ oso del nutrimento , 
perciò f Uomo istesso facendo 1’ acquisto sempre desiderabile di questa 
combinazione , ripone nella medesima quella felicità , deila quale può go_ 
drte la presente sua viia fugace, e transitoria. Li qui sicguc l’ indispeu- 
labile adempimento di un dovere , il quale consiste hello scovrire , ed 
esattamente conoscete l’ oggetto il più necessario , onde si ricava la sus- 
sistenza tranquilla , non che tutti quegli altri preziosi articoli , merce 
de quali questa intasa vita resa più agiata possa icfctir sucuo il peso 
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de* mali fislei . e morali di queir» Terr». Dotato 1* nomo di riflessione, 
di bisogni, di passioni, e di «squisiti sensibilità , e quindi soggetto in 
ogni istante a guatare de* piaceri , ed a soffrire de’ dolori , e consistendo 
la sua pi-esente felicità nella soddisfazione de’ primi , e nello allontanate 
S secondi , perciò tutto il ino studio , e le sue ricerche si agirano perpe- 
tuamente a procurarsi i piaceri , ed a fuggire i dolori . Or aebbene sia 
questo lo scopo principale de’ suoi desiderj * egli però non è sempre nel 
caso , per non dir quasi mai , di saper conoscere ! mezzi sicuri da ottener 
questo fine , • che anzi non sappia se per sua natura sia capace di poter rutto 
questo conseguire . -, f". ~ 

Di qui avviene essfcv coi* ^dispensatile di scovrire a fondo tetra I* 
«tensione di questa materia, ritrovarne la base, sopra della quale si fon- 
da inalterabilmente , e quali sieno le leggi naturali , colle quali ella esiste, 
e si perpetua . L’oggetto di sì grande importanza egli h senza dubbio la facili 
Invenzione, l’acquisto , e l’abbondanza del nutrimento , e degl! altri 
•omedi della Cita, i quali sicuramente vengono dall' uso degli Animali 
fttili per quello , che essi possono somministrarci di ajuto , di comodo , a 
di alimento ; e 1’ uso de’Vegerabili , da^li quali ricaviamo un accrescimenti 
sgualmmte significante in qualità , ed' in quantità a’ nostri piaceri , non 
•he alla nostra tranquilla sicurezza • La Pnw«m adunqne , e V Agricoltura 
Siccome sono i due fonti , donde scaturiscono i comodi , l piaceri , ed il 
(mantenimento delia nostra esistenza , cosi per .la ragione istessa dovranno 
fare per necessità assolata la nostra amena , ed insieme indispensabile ap- 
plicar ione , 

Queste due Industrie . che oggi noi ammiriamo con ìstùpore perfe* 
lionate in numo delie nazioni «ulte della Tetra , sebbene avessero avute 
.in diversi secoli delle vicende or tristi , or buone, n*n fc da credere però 
«he fin dalia di lo» origine sieno state sempre cosi . Se volessimo indo- 
vinare 1* stato de’ primi abitatori della Terra senza industria , senz’ atte 
«enza Pastura , e senza Agricoltura , noi ,11 ritroviamo aimili a molti po- 
poli attualmente selvaggi , che sono sparti in diverti luoghi , e special- 
mente a relazione de’ moderni Viaggiato . coinè sono i popoli della Nuo- 
vo 
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va Olanda nelle aie eeste Orientali , gli abitanti della Terra del Fu*e, 
nella punta dell’ America meridionale , e di altri gruppi d’ isole sparse nei 
gran Mare del Sud , i qnali ai aono ritrovati nel vero [Stato di selvati- 
chezza , o sia nella maggiore semplicità della natnra , 

Visitiamo per un momento questi popoli semplici , che sono la viva 
immagine de’ primi abitatori della Terra . Timidi , e diffidenti sono i 
Selvaggi alla novità di ogni straniero , perchè non hanno veruna conoscer, 
za di altre nazioni . Vengono tormentati dal rigore de’ climi gelati , ov- 
vero adusti da un Cielo urentissimo , perchè uiuua invenzione può ga- 
rantirli da qneste influenze ; e sebbene sieno coverti per metà da un fé. 
lido ruvidissimo cuojo per quelli , che lo possono procurare . o pure da 
una stuoja di paglie intrecciate, e sedenti in un buco di terra, o sotta 
una mal costrutta capanna di rami , e foglie d' alberi , sono percossi pera 
ad ogni isranre dalle ingiurie delle meteore , cd assaliti da insetti lue- 
atinguibili . anche in mezzo di nu vortice di fumo suffocante . Ma quello 
sopratutto, che fa vedere la diloro miseria, egli è,', che sono costretti 
da un continuo , . ed indefesso travaglio della «accia , della pesca . ed a 
raccogliere pochi prodotti spontanei vegetabili , che la terra scarsamente 
loro esibisce , c cosi ai procacciano a atento un meschino giornaliero ali- 
meato , Questo insoffribile disagio fa in modo . che siano sempre pronti 
a scannarsi co’ dì loro vicini ugualmente infelici , e Sperimentando rutti 
continuamente la fame , e la carestia . Di qui avviene , che sieno tra di 
essi sempre vive le origini della spopolazione; tanto più , che debbouo 
vivere vagabondi in uno spazio immenso , che niente loro giova , ed in 
guitta maniera si perpetuano nella piena ignoranza di ogni utile inven- 
zione, ed esistono da individui senza società , senza arci , e senza co- 
stumi . mi . osti; .ri o e ;.i . 1 ■ 

Questo primo descritto stato selvatico toccò in sorte a’ primi abita- 
toci della Terra , come lo sono attualmente tante altre nazioni , che 
vivono nel modo iaresso • In questo stato di pena , nel quale per soddis- 
far» alcun poco alla fame perpetua, ed al disagio si debbano soffr're gr>r- 
naiiaiQte di igni iiiiviis» 4»’ gravi sunti per J* — — . debbano su 
’ {tatti 
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ptrarsi nojosi disagi per la pesca , e debbano irreraisibilnieute eseguirsi 
•le’ lunghi viaggi per raccogliere qualche frutto spontaneo de’ vegetabili , 
non solo f uomo ia tesso anche il più assuefatto ne seiite una pena in- 
soffribile , ma cerca con ogni suo sforzo di conoscere i mezzi da uscire 
dalla durezza di questo stato di angosce , e di mutarlo in meglio . Im- 
perciocché in questo primo originario stato di selvatichezza , o sia della 
maggiore semplicità della natura qualunque tempo i primi uomini per- 
manessero , e durassero , egli però é sicuro , che non fosse molto lungo » 
dapoichè le memorie retoriche le più vetuste ci assicurano di tutto questo, 
tantopiù che 1’ uomo colla sua riflessione , e eolia divina facoltà , che pos- 
jiede della invenzione, -** sempre migliorando , almeno per soddisfare con 
minor fatica a* più pressanti bis igni della natura, , 

Non a* primi uomini solamente , ed agli attuali Selvaggi è stato con- 
naturale questo originario aspetto di selvatichezza , e di stento , ma a 
tutti gli animali della Terra si é fatto sentire la durezza del diloro vi- 
vere nello stato di semplice natura , Se 1' uomo ha saputo cambiarlo in 
meglio » e tutti gli altri animali non possono farlo , qu'jto é avvenuto 
dal che il primo ha la divina facoltà d'inventare, e di migliorare ogni 
cosa, ed \ secondi seguendo il di loro semplice istinto niente poi in- 
ventano, Osserviamo per uti poco quanti giri . e lunghi spazj col rapi- 
dissimo suo -volo deve percorrere tuia Rondinella in ogni giorno per po- 
tersi empire la bocca di inoocherini , ed altri insetti . Quante cautele 
deve usare il Lupo affamato , ed a quanti pericoli non si espone per pro- 
curarsi un poco di carne. L'Airone miserabile sra intiere settimane im* 
mobile alla sponda di un lago , o alla' ripa di un fiume per imboccare 
*n ranocchio , ovvero un pesciolino'. , 

La selvatichezza primitiva è uno stato di pena, ed insoffribile , per- 
chè costituisce T nomo nella continua miseria , e nella perpetua guerra » 
Ma poiché egli ha ottenuto in sorte un anima spirituale , come una tein-. 
tiila di divinità trasfusa in lui da Dio istesso , perciò colla sua riflessione , 
e coll arte d’ intentare ha saputo uscire dall’ originario stento , e dalla 
barbarie , ed fia sapute prima costituire la Pastura col sottomettersi f 
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ammanili-*, e moltiplicare gli mimai! tulli, e dopo questa prima miri- 
•luaione, clic rese più agiata la sua vita , ha poi finito gloriosamente collo 
stabilimento dell' Agricoltura , c! c ha r< s > gli uomini culti , ricchi , e 
potenti . Intanto non dobbiamo tacere una difficoltà , la culle ci fa ri- 
flettere , che potendo 1’ uomo cambiare lo stato selvatico iu quello più 
comodo della I’astura , c poi «la questo ricevendo gli ajnti uccessarj fare 
il passaggio allo stabilimento dell’ Agricoltura , che ha terminalo con ren- 
derli aedeutarj , e fissi iu società nel seno dell' abb ndauza , e pur tutta* 
via molte nazioni oggi esistenti sopra la Terra vivono ancora uel pino 
arato di penosa selvatichezza , e non si curano di murare questo stati 
Infelice in quello di pastura , e poi in quello di Agricoltura ; per cui si 
potrebbe conchiuderc , che questo stato di pena, c di disagio non sia poi 
Col fatto cotanto insoffribile per quanto si voglia esagerale . 

Tutti i popoli della Nuova Olanda , la di cui estensione è forse mag- 
giore dell’ Europa Intera , vivono ancora nello stato errante , e selvatico . 
Gli abitatori della Nuova Zelanda , che si uguaglia a ben due volte l'ita- 
lia per ampiezza , sono nel caso Isteiso . Tutte le numerose isole sparse 
nel vastissimo Oceano pacifico, come sono le isole deila Società , quelle 
degli Amici i la Nuova Calìdonia , le Nuove Ibtides , le isole di Sandw ich, 
tutte le isole della Nuova Guinea , e di a«sai altre solitarie , nutrono popoli , 
«he pur sono contenti nella diloro selvatichezza senzache conoscessero Pa- 
stura, ed Agricoltura delle nazioni civilizzare. Non conoscono queste atti 
ristoratrici i selvaggi dell’ Ajnerica settentrionale , e gran parte ancora 
della meridionale. Gli abitanti della Siberia sino al Kamscbat Ara in mezzo 
«Ile diioro nevi perpetue si contentano del di loro stato miserabile , non 
conoscono industrie , e vivono intanto colla caccia , colla pesca , e con 
pochi vegetabili , che la terra soinmiuistra loro spontaneamente . 

A tutto questo ragionamento possiamo ben rispondere , clic lo stato 
di pura selvatichezza egli è senza dubbio uno stato di stento , e perciò 
ai ritrova cambiato in meglio da tutte quelle nazioni, clic hanno avuta 
la opportunità di avere nelle diioro terre gli animali utili , e Jiniestica- 
Irili , ed hanno ben presto istituita lina comoda Pastura , merci: della 
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quale servendosi delle circostanze favorevoli del territorio , ne hanno poi 
stabilita una ristorante Agricoltura ; ina tra tutte quelle altre nazioni , 
dove inanca interamente la presenza degli animali utili , perciò non si è 
potuto stabilire mia comoda Fasinra , e quindi neppure mia Agricoltura , 
e sono stati costretti a vivere nella diloro originaria selvatichezza , la 
quale durerà tra di essi finche non facciano 1* acquisto degli Animali uti- 
li , «Le è il primo indispensabile appoggio a poter cambiare in meglio 
il diloro stato vagabondo , e disagiato della selvatica natura , 

la riflessione adunqne, l’arte d’inventare , e l’attività dell'uomo 
una colla opportunità di conquistare , e moltiplicare gli animali utili fece 
stabilire una regolata , e comoda pastura , dalla quale la vita umana ri- 
cevette Un ristoro significante, e fece deporre agli uomini le asprezze dello 
stato puramente selvatico. La Pastura adunque fu il primo ] asso fatto 
in meglio , comechè il più semplice , ed il più facile a praticarsi ; e 
sebbene li rendesse più comodi , più egiati , e ricchi pel vitto più abbon- 
dante , e pel vestito , e quindi pressoché contenti , non potè fargli sta- 
bil rc però in fisse dimore , ma dovettero continuare nello stato vagabon- 
do ad occupare anche spazj ben grandi per procurare ad i di loro armenti 
de’ pascoli confacenti. Da diverse nazioni furono conquistate differenti 
razze di animali utili ^ Entrarono hi questo acquisto prezioso i Cavalli, 
gii Asini , i Camelli , i Bovi , i Bufali , le Pecore , le Capre , i Porci , 
alcune razze di Ucelli prolifici , e la vita in conseguenza si trovò più 
soddisfatta, comechè arricchita da comodi maggiori. 

Or non ostante si fatto progresso in meglio , perchè cresciuta la 
origine de’ comodi ricavati dagli animali utili , pur tuttavia anche in que- 
sto stato gli nomini doveano essere dispersi , e vaganti , comechè custodi 
di armenti * e forniti di poche grossolane manifatture , e rozzi «strumenti. 
Intanto possiamo lusingarci , che questo secondo stato , che è la sola Pa- 
storizia , abbia avuta una più lunga durata del primo stato di selvatica 
durezza , perchè la sola Pastura sembra la più necessaria per una conten- 
tabile esistenza , che la colinra de’ campi . Che la sola Pastura sia suf- 
ficiente al etmodo contentabile della vita, ed a rendere gli uomini pres- 
soché 
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sochè civilizzati , Io dimostrano inaltissime nazioni , die attiulmente 
lo esistono sulla Terra , le quali »ouo ben contente di andar vacanti 
aliente co’ di loro armenti senza curarsi dello stabilimento dell’ Agricol- 
tura , che Joz-o prometterebbe de’ comodi iufmitameiite maggiori . Quasi 
tutte le nazioni Tartare del centro dell’ Asia sono popoli pastori , e va- 
gabondi . I Tartari Europei , e ^quelli , che sono all' Oriente del Mar Ca- 
spio , come i Kabardius/d , i Kosacelii , « Bu/.ari , gli Elmi »- i Kalkas 
sino alle frontiere della China, e della Corea vivono co’ diloro annoiti 
nel seno dell’ abbondanza . 1 popoli dell' Africa meridionale , come sono 
gli Ottentotti ; ed i JSamaguas sono semplici Pastori . Gli Arabi del de- 
serto , ed i popoli dello interno dell’Africa settentrionale non conoscono 
altro mestiere , che la Pastorizia , Se dunque tante nazioni non abbiano 
adottato ancora lo stabilimento dell’ Agricoltura , bisognerà dire , che 
tinto coutente della sola Pastura, o perchè i desa itti popoli amino lo 
stato vagante a cagione de’ pericoli di continue gu-rre ; ed abboniscono 
quello di fissa dimora , che seco porta l’ Agricoltura , come furono un 
tempo i Germani , ed i Sarmati , o perchè le diloro terre sieuo ingrate 
alla vegetazione per soverchio freddo , come 39110 i tenti torj della Sibe- 
ria, 0 per soverchia aridezza, come sono gli arenosi deserti dell’ Africa 
e quelli dell’ Asia . Qu este ragioni fanno in modo , che le molte nomi- 
nate nazioni sentendo il comodo de’ bÉnefiej deila semplice Pastura , han- 
no rinunciato per sempre alla più complicata Agricoltura . 

Se la Pastura fece deporrc agli uomini il primo stato della origina-- 
ris selvatichezza, e fece 1 ro acquistare il primo grado della Civilizza- 
zione , l'Agricoltura poi fu quella, che perfezionò ogni cosa , e fece vestire’ 
alla nostra umana spècie uno stato infinitamente più significante . Questa 
industria viene sempre dopo lo stabilimento della Pastura , giacche l’Agri 
coltura essendo più complicata, non può esci citarti senza 1’ ajyio del he. 
atiame , e senza gli strumenti dianzi inventati . L’ Agricoltura condusse 
gli uomini a stabilirsi in fìsse dimore , diede f origine alle grandi socie- 
tà , ed alla formazione degli stati . Questa fece crescere la Popolazione 
nel seno dell abbondanza , c la rese potente • Iti quatta tranquilla situa* 
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“ione s’ inventarono le arti , e da’ prodotti «peciosi delia Pastura , e 
dell’ Agricola» si ebbero i materiali delle manifatture , e tutte queste 
invenzioni poi unite insieme produssero il Commercio , che fu 1’ ultimo 
grado de’ progressi dello ingegno umano , merci: del quale tutte le nazioni 
culto , e selvagge si sono scambievolmente conosciute , si sono perfezio- 
nate ne' di loro costumi , ed i comodi , ed i piaceri della vita si sono 
a proporzione moltiplicati» 

Poiché tutti i Vegetabili ricevono H diloro alimento da' succhi 1 dispersi 
«ella terrà, e nell’aria; e gli Animali lo ricevono da' vegetabili , e da 
altri animali secondo la diloro indole ; e gli Uomini poi se lo procurano 
e da’ Vegetabili , e dagli Animali , cosi egli è da persuadersi , clic sic- 
come il consumo di tutte queste sostanze organizzate , ed inorganiche sia con- 
tinuo , nella stessa proporzione altresì esiste un continuo progresso non 
interrotto di vegetazioni » e di generazioni , che riconoscono la di loro 
Origine da una Porgo attiva , e costante , che Iddio ha data alla materia 
iteli’- atro della Creazione. Non può dubitarsi in modo alcuno della esi- 
stenza di questa Forza attiva, e costante, la quale agisce sopra tutti gli 
elementi della materia creata . La riproduzione continua non interrotta 
degli animali, e de’tsegctab ili sempre uniforme dimostra colfatto questa 
verità , e la sagra àfcùUuaa poi c’ insogna V origine di questa Forza . Leg- 
giamo nella Genesi Capo I. l’Atto della diffusione di questa forga istau* 
cabile, e sempre in azione. Germinai t'rra hérbam virentem , & facicn- 
ttm semen , & lignmn pomiferum faciens fructum juxta genus suum, 
Cujus semen in semetipso sit super terram . Se la terra fu dotata di 
questa attività per i vegetabili , lo fu ugualmente per gli animali t 
Prodiicat terra animam viventem in genere suo , pimenta , & reptiìia, 
& bestiai terne tecundum specias suas . L' Aria , e 1’ Acqua ottennero 
pò stesso potere . Proci ucnnt aqi.ae reptile animae viventi* , & volatile 
super terram sub firmamento Coeli . La origine dunque , e kt esistenza 
di questa Forza avverata co’ fatti , e diffusa nella materia , ripara , rin- 
nova , e riproduce sempre itti modo istcsso tutto quello, che si distrugge 

de’ vegetabili > c degli animali . . 
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Questa forza agisce combinando insieme mercè alcune determinate 
leggi , ed hi ogni istante quattro sostanze universali , che sono 1' Acqua , 
f Aria , il Fuoco , c la Terra con influite altre di loro modificazioni , i 
di cui incalcolabili risultati formano la tessitura de’Fossili , e de’ Mine- 
rali di tanti generi diversi ; la organizzazione de* Vegetabili di tante spe- 
cie differenti ; e quella degli Animali di classi innumerevoli . Ma accioc- 
ché la massa della materia , donde si compongono tutti i corpi organiz- 
zati non si esaurisca , la Natura ha ritrovato il bel secreto , ebe la stessa 
Forza attiva , e costante dovendo agire continuamente nella tessitura de* 
corpi già fatti , la medesima gli scompone con separare le sostanze com- 
ponenti , e le riduce nelle diloro primitive specie, e muore perciò il Ve- 
getabile , e 1’ Animale , c le di loro spoglie sono riserbate alla composi- 
zione di un altro nuovo corpo della natura istessa , il quale al suo giro 
deve cedere il tutto al nuovo screde. 

Riflettendo ora sulla esistenza di questa Forza diffusa nella materia, 
noi ci troviamo nel dovere di farla conoscere distintamente, ponendo nella 
massima chiarezza , ed alla comprensiva di tutti un fatto meraviglioso , 
c costante nelle produzioni naturali, e le di cui funzioni sembrano a pri- 
ma vista contradire la comune opinione di que’ Filosofi , i quali senza 
scovrire a fondo le cagioni de’ fenomeni , sogliono perciò aberrare dal 
s.ntiere della V' rità . Per israbilire adunque ciocché proponiamo di di- 
mostrare , egli è mestieri di adottare alcune verità naturali ammesse 
senza contrasto da tutti i Fisici . 

Egli è sicuro , che tutta la materia creata sia effettivamente divisa 
in Atomi , che sono le molecole le più picei le concepibili , e le quali 
compongono i corpi s dapoichè se questi sieno estesi , debbano godere 
della stessa proprietà i di loro componenti • Questi atomi intanto giam- 
mai avrebbero potuto formare un corpo di qualunque grandezza , figura , 
c struttura, se questi istessi atomi non fossero stati avvalorati iurriiisc- 
cameme lUll’Attra^ione reciproca , o sia Coerenza esercitata secondo quelle 
leggi , che tntti i Fisici già conoscono , Ognuno sarà informato , che si 

fatta attragioue , o sia coerenza aiegue alcune leggi costanti a seconda 

della 
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della distanza reciproca di queste molecole , della di loro grandezza , figura, 
e quello , che più sorprende , ella si esercita a proporzione altresi della 
uniformità di natura delle stesse molecole. Cosi gli atomi dell' acqua si 
attraggono sempre con maggior forza cogli atomi consimili dell’ acqua , 
O cou meno forza con particelle di genere diverso , sino a quella , che 
diviene nulla con certe altre . Dippiù ad una distanza dóppia si attrag- 
gono con un solo grado di forga , mentrechè ad una distanza semplice 
si tirano con quattro gradi . Inoltre due molecole grandi coerìscono con 
minor forza , c si uniranno poi con forza maggiore due molecole più 
picciole . Finalmente due molecole cotonile si attraggono meno di due 
molecole faccettate^*- Queste prime leggi della materia sono già note , ed 
entralo nella classe delle forge meccaniche . giacché non possono pro- 
durre effetti differenti da questi enunciati • 

Dippiù conosciamo alcune sostanze fluide nella natura , che tra le 
diloro particelle componenti esiste mi altra forza meccanica chiamata 
Elasticità , o sia Espa nibilitiì . Questi fluidi sono il Fuoco elementare . 
e l’Aria. Ora egli è dimostrato , che questa forza espansibile , o sia 
dilatatoria anche ella è soggetta a determinare leggi costanti , cd inva- 
riabili. Questi fluidi siccóme sono dilatabili per l’ effetto dell’ elaterio', 
perciò sono eziandio compressibili . E poidiè la f -rza esauribile è essen- 
ziale al fuoco , ed all’ aria , perciò non possono da per loro stessi Com- 
primersi -, giacche per questo effetto ci bisogna assolutamente l’ anione 
comprimente di una cagione esterna. 

Oltre del Fuoco elementare , e 1’ Aria , che sono fluidi espansibili 
per diloro natura, ma non compressibili da loro stessi, conosciamo an- 
cora nella Tetra altre sostanze, come l'Acqua, i Sali, gliOij, i quali 
sebbene esistono in forma liquida , ovvero solida , sono però di tale tes- 
situra , clic penetrate dal fuoco elementare , le medesime si rarefami® 
sino a divenire fluidi aeriformi . Di qui ognuno conosce ad evidenza , 
che si fatta trasformazione sia 1’ effètto della penetrazione del fuoco 
elementare, il quale esercitando la sua espansibilità , il medesimo arriva 

a superare la coerenza delle particelle componenti i corpi , le distacca 

scu- 
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sensibilmente tra di loro , si forma intorno ad ogni particella una lùc- 
ciola atmosfera di fnoco come un inviluppo , perciò le medesime mole- 
cole si volatilizzano , e s’ innalzano nell' Atmosfera nello stato alituoso , 
per cui sembrano specificamente più leggieri dell’ aria istessa , non per- 
chè ciascuna molecola distaccata diventasse effettivamente più leggiera di 
tuia ugnale volume dell’ aria , ma perchè viene trasportata dalla forga 
dilatante « ed elastica del fuoco . Ogni sostanza inoltre resa volatile dalla 
forga espansile del fuoco acqnista eziandio la forga elastica , la «piale non 
avviene dal che le particelle si distaccano , che in questo caso la perde- 
rebbero , se mal alcuna ne avesse il solido prima di dilatarsi , ma nasce 
dalla espansibilità degli inviluppi del fuoco , dal quale ogni molecola vie- 
ne separata dalle altre , ed innalzata « 

Queste forge descritte della materia noi le diciamo Forge meccani - 
che, le quali agiscono sempre ad un modo , e producono costanti effetti. 
Cosi 1* attragìone esercitandosi tra le molecole fa in maniera , che le 
medesime coeriscons sempre ad uno modo , e restano le particelle nella 
tranquillità , conservando tra di loro lo stesso sito , per cui si avvera la 
«ostante figura del corpo composto dalie medesime . All’ incontro quando 
una cagione attiva , ed esterna agisce sul Fuoco , il medesimo si compri- 
me , siccome altresì si condensa 1* Aria , non potendo la forza espansile 
di questi due fluidi superare la potenza comprìmente della cagione ester- 
na . Ora sebbene il Fuoco , el’ Aria si ritrovassero in questo stato di com- 
pressione dispersi nella tessitura di ogni corpo , essi però si sforzano con- 
tinuamente a dilatarsi, ed espandersi, essendo questa sola la forza deila 
«li loro essenza, giacché la compressione, nella quale si trovano è uno 
Stato di violenza «- e forzato y 

Inoltre l ’ Acqua diffusa nella composizione de’ corpi , i Sali , gli Olj # 
ed ogni altra sostanza capace di volatilizzarsi , si trovan > anche disperso 
nella tessitura de’ corpi • e perchè si trovano nello stato tranquillo , per- 
ciò resrano in questo stato di composizione ; laddove poi queste sostanze 
sentissero l'azione della espansibilità del fuoco, o quella dell'aria, si 
dilateranno ancor esse , si volatilizzeranno , e nello stato alituoso usci- 
ranno dalia tessitura de* corpi , Que- 
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Queste descritte forze meccaniche della materia sono già conosciu- 
te . Ogni composto , che noi trattiamo viene formato da parti fisse , e 
da parti volatili, ed espansibili, de’ gitali le principali sono il Fuoco , e 
1’ Aria , che colla diloro essenziale forca espansiva possono mettere in di- 
latazione tutte le altre sostanze volatili . Quindi ti flettendo sopra ogni 
corpo composto dalle descritte sostante poste nello stato di compressione 
ciascuna di esse, ben noi scorciamo, che le principali forge meccaniche 
della materia tenderanno solo a scomporre ogni coipo , se ciascuna di 
esse, e specialmente il Fuoco , e l’Aria potessero acquistare la diloro 
libertà nell* esercizio della propria espansibilità , se la cagione esterna 
potentissima, che'ie comprime, e mantiene a freno , cessasse dalle site 
funzioni. Un animale già morto, un vegetabile reciso abbandonati a loro 
•tirasi non conserveranno più la diloro compostone fatta da molte dif- 
ferenti sostante . Cessata la Forga comprimente sul fuoco , e sull’ aria , 
questi ripigliano il di loro elaterio, superano ogni coerenza, si dilatano» 
e scappano via; mettono In espansione le altre sostante volatili , legnali 
fuggono ancor esse , e' rimane del corpo animale , e vegetabile il sem- 
plice principio fisso , e terreo a coerire tranquillamente tra le sue mo- 
lecole sotto la figura di un Fossile , ovvero Minerale . A ben calcolare 
adunque si fatto fenomeno egli- sembra indubitato , ed iiulis; ensabile il 
toncbindere , clic le sole Forge meccaniche della materia non valgono , 
nè possono comporre venni corpo , ma clic augi la natura abbia sempre 
la tendenza a scomporlo, a semplificarlo, e distniggeme ogni tessitura . 

Ben inteso tutto questo , che finora abbiamo esposto , e che sembra 
certissimo , che la forga meccanica della materia non faccia altro , «he 
«comporre , ma non già comporre cosa alcuna , vediamo ora quale debba 
essere la vera Forza attiva , estrinseca , differente dalle forze meccaniche 
della materia , ma che agisca sulla medesima con leggi diverse dalle 
prime , e che sola goda dell’ attributo di Comporre rutti i corpi animali , 
e vegetabili con unire a scelta diverse sostange qualunque sia il diverso 
grado della diloro affiniti , distribuirle secondo certe date leggi , som- 
ministrare a questi coiqii la c ‘Stante figura , animare i medesimi col mo- 
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•(Mieliti cìrcelaieno degli umor* contentiti ne' tasi tessuti a Meravìglia , 
e riparare in ogni istante al bisogno nutriente de’ medesimi . Gli anti- 
chi Filosofi conoscevano questa forza sotto nome di Forati Plastica , e 
che la stabilirono differente dalle forze meccaniche della materia . Noi 
moderni la conosciamo col nome di F or sfa Organizzante , ovvero Forza 
Vitale . L’ At trazione meccanica , e la chimica Affiniti non può produrre 
m miscuglio ben inteso di costanze fluide diverse, e che serve alla vita 
degli animali , come è il sangue , ovvero come è il Sacco ne’ vegetabili ; 
ne può la Coerenza, e 1' affinità somministrare agli stessi il mòto cir- 
colatorio con tutte quelle regole , cd effetti ben conosciuti . Le forze 
meccaniche della materia non potranno mai tessere la costante figura 
del solido spettante ad ogni specie di animali , e di vegetabili . La 
espansibilità del fuoco , dell’aria , e tutte le altre sostanze .volatili 
nòn sono nel caso di preparare i succhi per la nutrizione . La For- 
za organizsante adunque è quella so a , che avendo un impero decisa 
sulle forze meccaniche della materia , modifica la medesima coiffc 
conviene p>-r le produzioni naturali, e 'questa sola Forza plastica è quella 
che compone i corpi animali , e vegetabili , raentrechfc la sola forza mec- 
canica della materia tenderà sempre a scomporli , ed a dissiparli . 

Conosciuta a qnesto modo la vera forza componente i corpi animali, 
a vegetabili , e la quale agisce nel moda opposto delle fòrze meccaniche 
della mater a , possiamo da rutto questo facilmente comprendere, che I 
Tossili , e Minerali lungi da essere corpi originarj , composti , e fatti 
dalle forze meccaniche della natura , sono auzi effetti necessarj della 
Scomposizione , che la isiessa materia colle sue forze meccaniche ha di 
già eseguita , non essemlo altra casa i Fessili , ed i Minerali , che i re- 
sidui de' cadaveri degli animali, e de’ vegetabili , i quali hanno perduta 
1’ assistenza delia forza organizzante , 

In fatti il corpo animale è composto da più numerose sostanze di- 
verse , che il vegetabile. Le analisi de’ Chimici moderai celo dimostra- 
Sio ad evidenza . 1 fossili , e minerali sono più semplici , perchè si tro- 
vano composti da sostanze meno numerose . Ora i primi godono dell» 

0 . vita 
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vita organica , ed i secondi ne sono privi . L’ animale , ed il venerabile 
hanno una grande quantità di sostanze volatili e pochissime sostanze 
fisse-, il fessile, cd il minerale c quasi tutto 1* ammasso di principi fi* 5 »- • 
e quasi niente di. volatile . Essendo in vira 1’ animale , ed il vegetabile, 
la composizione de’ medesimi fatta dalla forza organizzante si trova nellt* 
stato di guerra eolie forze meccaniche della materia . La prima colla sua 
attiriti mantiene la composizione fatta , e frena per quinro può la forza 
espansibile delle sostanze clastiche della materia . Ma poiché queste se- 
conde sempre si sforzano a ripigliare il di loro stato naturale » perciò 
continuamente scappa via dal corpo organizzato animale , * vegetabile 
qualche quantità delle sostanze sotto forma di aliti , e traspirazione , e 
quindi la forza organizzante unendo nuove materie ne ripara la perdita 
colla ititi eduzione delle sostanze alimentose . Ma poi finalmente non agen- 
do più questa forza organizzante sulla composizione fatta del corpo ani- 
male, c vegetabile, perché le diloro parti solide diventano di soverchio 
d#tse , rìgide, e quindi immobili a poter reagire, perciò cessando la for- 
za organizzante , allora la forza espansibile meccanica del fuoco , dell’aria, 
dell’ acqua, e di tutte le altre sostanze volatili perdendo questo freno, 
esercitano con intera libertà la diloro espansibilità , e fanno dissipare dal 
cadavere animale, e vegetabile tizuc le numerose sostanze volatili , restan- 
do solo a coerirc le sole , e semplici parti fisjc , ed tu cui consiste la 
formazione del Fossile , e del Minerale , che sono i veri cadaveri degli 
animali , « de’ vegetabili scomposti dalle forze meccaniche della materia . 
e liberata dal freno componente dell' attiva forza organizzante . 

Da tutto quello , clic finora abbiamo espostoqtossiamo tirante la enn- 
se amenza , che non ostante il progressivo nascere , e morire de’ Vegeta-, 
bili, e degli Animali, nel tempo d-dla diloro vita però egli é indispen- 
sabile per essi loro 1* uso degli alimenti . Dispersi nell'aria, e nel irne- 
no vi esistono delle sostanze universali di generi diversi come l’Acqua, 
che é il solvente generale delle altre sostanze , ed il diloro ve.jcolo co- 
mune ; il Fuoco elementare , e la Luce . clic mettono tutto in attività, 
e modificano ogni corpo . fii trovano a dovizia delle sostanze ga sose. 
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ed aeriformi gii sciolte dall’ acqua , e dal fuoco ^ ; ri sono de' Sali , a 
degli Olj fissi , e volatili , che entrano a far parte della composizione di 
tutti i corpi organizzati. Quindi i Tossili , td i Minerali come residui 
de’ cadaveri de’ corpi organizzati restano formati dall’aggregazione deMe 
«empiici sostanze fisse , e ciaseheduno secondo la propria indole . 1 
Vegetabili sviluppandosi da' proprj semi crescono . c vivono col continui» 
assorbimento delle medesime sostanze prese dall’aria , e dal terreno , tua 
tramandano continuamente il superfluo reso già inutile colla traspirazione . 
Gli Animali divorano i vegetabili, o si cibano di altri animali secondo 1* 
diversità della diloro indole , e poi modificate sorto 1’ aspetto di escrezioni, 
e di traspirazioni ne restituiscono gran parte all’ aria . ed alla terra . Gli 
Uomini finalmente pongono mano sopra tutti gli esseri organizzati , no 
fanno un consumo immenso, distruggendo animali, e vegetabili con tutti 
i dilor# prodotti, e restituiscono poi anche essi all’aria, ed al terreni» 
il superfluo della diloro nutrizione nella materia escrementizia , e nella 
materia traspirabile , 

I Vegetabili , e gli Animali non b credibile quanta sostanza conti* 
imamente cacciati# da’ diloro corpi come un effetto della tendenza alia 
•composizlonn operata dalle forte meccaniche della materia , e la resti* 
toiscono all’ aria , ed alla terra , donde la forza organizzante 1’ aveva 
presa. Basterà solo il con iderarc , che siccome essi non s’ingrossano 
t proporzione del volarne del nutrimento , che continuamente assorbisco* 
co, così fotta è il persuadersi, che quasi tutto lo restituiscono con al- 
cune modificazioni . Una pianta odorosa in pochi istanti riempie di cf. 
Jìuvj un grande spazio , che nello stato di Gas aeriforme si traspira dalla 
medesima. 11 Dottor Stefano Hales nato nell’ anno iCy/. , e che fiorì 
poi nel principio del secolo decimottavo iti Inghilterra , è stato il più 
grande osservatore della traspirazione delle piante , Egli il valentuomo 
tra gli altri suoi esperimenti , osservò, che una pianta di Eliotropio alta 
Circa tre piedi , ed in un giorno estivo nello spazio di it, oie aveva 
traspirato 31. once di fluido . Santoro Santorio deiia Città di Capo d’Istria, 

e che fu iu l’a'dov* un celebre Professore , pubblicò peli’ anno 1614. l« 

C z. sua 
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sua opera , nella quale si legge . che per lo spazio di go. anni di e*« 
aerazioni eseguite con pazienza veramente filosofica , cor.obbe , die 
il ceipo umano prendendo tra cibo , e bevanda Ss libbre in 24, ore , 
delle medesime poi se ne dissipano per traspirazione insensibile tra 
la cutanea , e la pulmonare 3. libbre , 0 per via delle esen zioni soli- 
de , e liquide se ne cacciano 3. altre libbre . Ne' climi caldi la quan- 
tità della traspirazione insensibile è sempre maggiore della quantità della 
escrezione solida , e liquida ; ma ne* freddi avviene tutto all’ opposto . 

Ella é generale la osservazione : che non tutte le specie degli Ani- 
mali possono vivere iu ogni clima , nè tntte le specie de’ Vegetabili 
possono esistere in ogni luogo . Una scorsa , che si faccia per la super- 
ficie della Terra ci persuaderà di tutto questo . Si conoscono degli ani- 
mali , e de’ vegetabili , che debbono vivere solamente ne’ cocenti climi 
della Zona torrida , e nelle vicinanze de’ Tropici ; altre nelle temperate 
regioni delle moderate Latitudini ; e vi sono di quelli , che il solo fred- 
do de’ contorni del Polo sia loro confacente ; nfe vi è artificio , che possa 
far loro reciprocare la propria abitazione , Vi sono delle razze degli ani- 
mali . e delle specie de’ vegetabili , che vogliono le sole vicinanze delle 
acque, ed altre, che preferiscono le terre. Gli uccelli, che esistono de- 
cisivamente nell’aria, ed i Pesci , e Piante marine , che vivono nel mare, 
ne possono fare altrimenti per la necessità della loro natura . Conoscia- 
mo finalmente di quegli altri animali , che preferiscono la oscura abita- 
zione sottoterra, e finanche di quelli, che non possono dispensarsi della 
tenebrosa dimora nell’interno de’ legni, delle frutta , cd ancora delle 
foglie . 

In conseguenza di questa fisica verità hanno cercato i Naturalisti 
d’ indovinare donde mai avvenga sì fatta limitata , e circoscritta dimora 
degli animali . e de’ vegetabili . e sembra già di averla scoverta . Ogni 
tazza di animali ha un solo istinto, ed nna sola particolare Industria con- 
cessa loro dalla natura , ed ogni specie di vegetabili vive sempre ad un 
modo . Cosi gli animali decisivamente carnivori non possono adattarsi 
•U’ uso de’ vegetabili ; nò gii animali erbivori possono ricercare la car- 
ne 
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re ; altri sdno dhtinramenre pescivori , e non soffrono per di loro db# 
nè carne nè foglie . Che and vi è di più . Non avendo gli animali la 
facoltà d’ inventare cosa alcuna , perciò vivono sempre nel modo istesso ; 
gai ii' ti è , che se tuia rarra abbia bisogno di un dato grado di calore 
ad un altra sarà uopo quello del freddo ; altri debbano vivere nelle pia» 
nure , e ne’ luoghi acquitrinosi ; e diversi altri nelle montagne , e nell* 
aridezza , nè i primi possono adattarsi alla temperatura de’ secondi . Net 
modo isresso i Vegetabili di specie differenti , comechè dotati di struu 
tura diversa, e di prodotti dissimili, perciò la diloro economia richiede 
succhi diversamente preparati secondo la diversità del grado di caldo , 
e di freddo , di umido , e di secco , e tutto questo modificato a secon- 
da dell’aria più grave, e pesante nelle depressioni , e più sottile , el 
elastica nelle alture . 

L’Uomo solo dotato di sensi fini, della riflessione, e dell’arte in- 
fentrice , e formato ancora di una struttura singolare di corpo , si è ri-, 
tiovato 1 ente indomabile della natura . Egli ha rotto ogni freno , fca 
Tinto ogni ostacolo, ed ha mostrato col fatto di possedere tutti gl’istinti 
degh altri ammali uniti irniente- sema averne quasi ninno , che propria- 
mente gli appartenesse . Egli mangia la carne degli animali, e fa uso "dj 
tutti i diloto prodotti; il pesce gli è ugualmente gradito . Egli fa tuo di 
tutte le parti de’ vegetabili , e gli sono ugualmente buone le radici , le 
foghe, i frutti, ed i semi . L’arte d’inventare , e di perfezionare 
che possiede a meraviglia, lo ha arricchito di tanti prodotti animaR nùt- 
nufattorati, e di tante piante satire le più preziose, i di cui p»Woti» 
ha saputo anche modificarli a suo modo . Egli sa benanche alimentarsi 
di tutte le enunciate cose semplici, e composte, condire , salate , crude, 
e cotte. Poco imporra per luì la diversità de’ climi . il freddo , il caldo, 

1 umido, il secco, le pianure, le montagne, la rena, il mare sono un 
nulla a fronte del suo coraggio,;* delle sue intraprese : giacché ha sa- 
puto vestirsi , «d abitare a seconda di ogni circostanza . finalmente pel 
suo mantenimento ha inventata 1’ arte speciosa della Pastura . c dell’ Agri* 
coltura, che lo assicaw per sempre „ Ora da tutte queste qualità è av- * 
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, > €i;u «o , et:? potendosi 1* uomo nutrire , custodirsi , e vivere colla rtttj- 

. -gior parte degli alimenti , e prodotti diversi, che i suoi istinti gli han- 
no fatto conoscere, e le sue industrie gii hanno procurati , perciò egli ha 
potuto diffondersi , e stabilirsi in qualunque clima , ed in qualunque gra- 
do di fertilità del terreno; dapoichè dove questa mancasse, sa egli coi 
suo artificio s pplire al bisogno , e farvi anche nascere la opulenta . 

Se 1’ uomo coraggioso , intraprendente , ed inventore ha sormontato 
• gni ostacola , che la natura gli opponeva per la sua diffusione in ogni 
clima, non ha potuto evitare però la influenza do’ climi diversi manife- 
stata ne le sue esteriori fattele . Gli Europei in generale sono di color 
bianco miste di vermiglio, gli Asiatici hanno il colore olivastro , gli 

; Africani sono neri, e lanuti; e gli Americani origiuarj sono dotati di 
en colore rossigno simile al rame . Questi quattro colori generali , che 
distinguono tutto il genere umano soffrono infinite degradazioni, e mo- 
dificazioni a seconda della influenza de' paesi differenti . Ora ritrovandosi 
distinta con queste tiqte diverse la iutiera razza umana , sarebbe una 
curiosità degna da soddisfarsi il conoscere quale sia il colore primitivo , 
ed originario degli nomini . Una questione cosi fatta ella sembra facile 
a determinarsi . La storia sacra ci fa sapere , clip Iddio creando l' uomo 
nel Giardino di Eden, questo fatwso era situato ne’ contorni del fiume 
tuffate , e Eroprj|iroente ìtra il .grado jo. e js- di latitudine. Quindi la 
porzione del genere umano , che ha tont inuato a propagarsi nella stessa 
teglone essendo tinta di <ua colore olivastro chiaro , questo istesso pro- 
babilmente dovette essere il color# primitivo , ed originario , che tins# 
la prirup volta la nostra razza . 

Da tutte le dianzi descritte considerazioni si deduce , che l’Uomo solo 
eolia sua artificiosa industria potrà produrre la fertilità in quelle terre , 
dove .mancasse ; ma laddove poi senza la sua assistenza la terra non abbia 
verpna delle sostanze attive , e nutrienti., -ivi non vi saranno Vegeta, 
bili , perchè manca ad essi ogni alimento . Non vi potranno essere 
neppure Animali di qwalnnque specie , perchè mancano i vegetabili , e la 
privazione in conseguenza di questi citte articoli essenziali ne farà al lon- 
tanare 
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fanare gli TTotriint , e *1 /afra terra pertiò diviene uri deserto , Viceversa 
dove il territorio aia fornito a suffitienza de' sucthi* necess.irj , ivi prò- 5 
eperano i vegetabili , e perciò possono alimentarsi gli animali , e poten- 
dosi stabilire in questo modo una Pastura, ed ima Agricoltura ,' fei ottie 5 -* 
ne il richiamo , e lo stabilimento degli nomini’ , perchè possono riceverei 
da queste industrie rutti i comodi nfcessarj 'alla diloro sussistenza . 

Da questo evidente principio ile sìeg'ue , che la Popolatone di mia 
contrada sarà sempre proporzionata al grado della sua Pastura , e della 
«ma Agricoltura insieme unite . Imperciocché se il terreno somministri 
il bastevole de' prodotti per alimentare ima data quantità di-anima.!!’, è‘ 
per nutrire ùna data quantità di nomini allora ll--cdnsumo , *chdfàimO ,: gft* 
uomini , e gli abilitali essendo ugualeVptodotti dfc’Ve'getabili ^d'à’pròdótrp 
degli stessi animali la Popolazione non' cresce \ ^Mtìimrhnilicé \ • r\i ?{' 
mantiene sempre la stessa . Quando fio! diviene scarsa li produzióne Hfi* 
vegetabili, ovvero crescesse la quantità degli uomini*’, e de^lFaninudì 
in questo caso non essendo sufficienti i prodotti naturali della teiràf'ati 
counimo , cilene' fanno gli uomini, e gli animali , 'fi ria ’c che osteìti f 
diminuiscano. per tanta quantità sino ai livello 1 de^ prodetti della tetra 
finalmente quando crescesse' là forra vegetante dell* terra il» ràodo iW 
i suoi prodnt: i , e quelli degli animali stipera'Sero dì larga mano il coti- 


snnio , che uè facciano gli uomini , allora crescerà h numero de’ consu- 
matori in Uomini , ed in animi?i utili , e lo stato diviene ricco , potente, 
e popolato . Adunque scabra dimostrati), che" la Popolazione di' liti paese, 
e perciò la sua potenza , ! e la sua f'iccftez&i ’ safà remare llelia rafioii dirètta' 
della quantità della sua Pastura, e della fecondità della suà Agficòlrara.! 

Le sole produzioni spontanee 'della’ terra anche ferrile scnSibi intente 
n'n bastano a rutti i nostri- bisógni quàntcvolte vegliamo èssere popolati. 



tu 


poggiata sulla Forza attiva modificante la materia i*c che tende rem 
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pre «d otganfczare , e comporre uno»! corpi slmili agli antecedenti , I 
quali pine al di loro tempo saranno scomposti dalle for*e meccaniche 
della natura , deve essere la prima base sopra la quale 1' Agricoltura dovrà 
fondare le sue intraprese . Tutto ii secreto consiste nel disporre in mag- 
giore attività le sostante diffuse nel terreno combinate colla scelta , e 
colla diversità delle piante , e tutto questo unito ÌHSieme regolarlo colle 
modificazioni dell’ atmosfera relativamente a’ climi , alle stagioni , ed alle 
meteore , La esperidi a costante di tanti secoli unita colla propria os- 
servazione ci farà conoscere la natura de’ terreni , le piante le più utili , 
le diloro malattie , cd i ripicdj più valevoli a minorarne i diloro tristi 
effetti,, 1 prodotti dc'vcgetabiii non solo ci somministreranno il nutrimento 
necessario , ma ci daranno altresì materia bastevole a covrire la nostra 
nudità , ed a darci delle comode abitazioni . Questi istcssi ci bau fatto 
inventare le Arti , e eli strumenti necessarj per eseguirle 5 e questi doni 
della natura cì Iran dati i materiali per tutte le manifatture ricavati dalle 
piarne , dalle terre, da’metalli , da’prodotti animali , e da quelli de* vege- 
tabili • Niente minore é stato l’effetto della cura degli animali utili » 
«Ite gli uomini prima della Coltura de’ campi , hanno conosciuti indisi cu- 
rabili a’ di loro bisogni, non che necessari alla istessa Agricoltura . Quest’ 
altra classe di enti sensibili ci alleggeriscono « peso de’ nostri travagli 
e ci somministrano a dovizia i materiali da covrirci , e quelli da nutri- 
carci . Quindi sarà per noi sempre tua dovere di procurare ad e si degli 
alimenti bastevoli , e di sollevarli nelle di loro Infermità , giacché anche 
questi hanno ricevuta la di loro porzione della universale erediti deli* 
.iraversie • • . 

Di qui «icgue, che la Pastura, e !’ Agricoltura intesa nella di loro 
massima ampiezza costituiscono due Arti immense le più doviziose , le 
più utili, c 1* assolutamente necessarie alla umana sussistenza . Tutti gli 
esseri della natura si presenteranno al nostro esame . Fossili , Minerali , 

, Vegetabili , Animali, Sostanze universali , tutte formeranno l’oggetto 
delle nostre speculazioni , t le faremo servire a questi due grandi nie- 
giieji per sempre più far crescere il risultato de’ prodotti d 11’ Agricol- 
tura , 
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fnra, e per auro en rare quelli della Pastura , come ! due fonti mestiti- 
guidili, onde si promuove la Popolazione , le arti , le manifatture, 1| 
commercio , e la potenza di ogni paese . Ma affinchè tutto quest > possa 
da noi eseguirsi . egli è uopo di conoscere anticipatamente 1’ oggetto più 
significante della natura , quale è 1’ Uomo istesto , e per il quale tanto 
cose si sono inventate , acciò la carriera della sua vira transitoria sia 
la metto incomoda possibile ; ed indi poi il progresso delle due definite 
Industrie cogli effetti, che hanno prodotti in tempi diversi , ed in luo- 
ghi differenti ,* acciò le dilorc regole migliori stabilite dalla esperienza 
di tutti i Secoli si possano con prosperità * adattare alla pianura della 
Puglia . 

Tutto quello , che finora abbiamo detto per la necessaria invenzio- 
ne della Pastura, e dell’Agricoltura, e della esistenza deila Forza or- 
ganizzante sempre costante , che mantiene la dorata di qnestc due in- 
dustrie , questo istesso fa vedere essersi tuttociò eseguito por procurare 
a noi medesimi una qualche felicità , di cui forsi possiamo essere ca- 
paci nella breve durata di nostra vita. L’ nomo istpsso , che forma l’og- 
getto principale delle nostre meditazioni sembra «ut Ente cotanto com- 
plicato , che finora non è state possibile di conoscerlo perlertamente. 
Composto egli da due sostanze distintissime , e tra di loro di essenza 
diversa , ha mostrato de' fenomeni inestricabili . Entriamo per un istante 
nello esame della sua p^ìi generale qualità , che è quella della reciproca azio- 
ne tra lo Spirito , ed il Corpo , nè ci facciamo sednrre dalle teorie me- 
tafisiche , e false di que’ Filosofi , i quali sublimandosi di soverchio han- 
no spesso perduto di vista quel medesimo oggetto , del quale costoro 
pretendevano scovrirne le proprietà . Quindi la impertinenza poco ragio- 
nevole delle diloro idee gli ha menati in tali inviluppi., che non sarà 
più meravìglia se alia difficoltà di spiegare la natura di alcuni fatti han- 
no poi preferita la facilità, di negarli. 

Se il dotto de’ Sensi , e della Ragione , di cui siamo forniti fosser® 
stati di tanta perfezione, ed ampiezza da comprendere esattamente tutti 

gli andamenti della natura nelle sue cagioni, e tre’ suoi effetti, in'quc- 

£> sto 
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sto caso la medesima sarebbe stara da noi compresa sen*a vernila diffi- 
coltà . Il nostro spirito perciò pienamente illuminato , e sodisfatto sa- 
rebbe nello stato tranquillo , e goderebbe di questa immensa conoscenza, 
donde risulterebbe la sicura scelta di tutti que'iuezzi , onde continuare i no- 
atri piaceri , ed evitare per sempre 1 nostri dolori . Che se poi per Top; osto la 
ragione, ed i sensi fossero stati cotanto ottusi, e ristretti da farci es- 
sere senza riflessione alcuna, e che quasi non ci accorgessimo dela pro- 
pria esistenza, in questo altro caso una tranquillità di gènere contrario 
ed assopita ci assisterebbe* continuamente senza desidcrj , senza passioni, 
« senza attività , e perciò una ignoranza stazionarla ci accompagnerebbe 
senza avvedercene nello insensibile passaggio dalla vita alla morte . Ma 
11 fatto non è avvenuto cosi . 

i -Lo spiritò umano per la essenza di ani natura differentissimo dalla 
materia godendo di mia forga prodigiosa , c profondissima di rimessione , 
vinte nel temp» istesso limitato , e circoscritto dagli angusti confini de’ 
sensi materiali , e corporei , per cui non è nel caso di pionanlente sodis- 
fai si per rtrni atto di sua volontà , non che di tutte le curiosità , che 
in ogni momento se gli sviluppano , perchè questi istessi sensi grqssolaui, 
t deboli imiti ad una limitata forza di corpo sono un nulla reUtivamcntje 
alla energica attività deli® spirilo . Ora in questa sproporzione di azione , 
e di reazione ;■ in questa disstiguagliauza di f >rzc grandi nello sp : rito , 
picciole nel corpo, ed in questo disquilibrio sentbrj consistere quella im- 
possibilità, clic tutti conosciamo di non potere ottenere una piena feli- 
cità di questa vita . La fv*a qualunque sia del corpo , c la energia, de’ 
èensi non sono nel caso di sodisfare ogni attivo movimento dell» spirito, 
perchè il vigore serviente de’ primi si trova molto al di sotto della po- 
tenza del secondo , ed hi questa dissiigiiaglianza consiste quello stato ir- 
requieto , e sempre turbolento , in etti lhiomo si trova in tutto il Còrso della 
vita . Per convincersi di questa verità basta solo di esaminare per un moment» 
lo stato della Fancittllerga , quella della Virilità , e lo stato dell» Veechiaja . 

Lo Spirito , ed il Corpo sono due esseri opposti , per:hè differenti 
in essenza , Se il nutri»r H to jvuto dal eib» rinvigorisce il corpo , 1’ ac- 
quisi» 
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quisro poi delle idee fari crescere la potenza dello spirito . Nello stato 
di Fanciullezza, perchè lo spirito ha poche idee, perciò egli ha poca ener- 
va - mentrechè il corpo ben nutrito , e sano ne avrà assai più in pro- 
porzione dello spirito, per cui ne siegue , «he ogni atto dello spirito 
sarà prontamente soddisfatto d^lla forza maggiore del corpo , e cosi il 
fanciullo si trova in circostante piuttosto sodisfacenti . Nello stato poi 
della Virilità, poiché il corpo, e lo spirito sì trovano avanzati amendue 
nello stesso grado di vigore ,- perciò le forre del primo possono per lo 
più eseguire senza sensibile molestia la volontà del secondo, e perciò l’uo- 
mo può Rilanciare *i momenti contentabili co’ fastidiosi . Ma nella Vee- 
chiaja siccome lo spirito si trova nella sua massima energia comechè ar- 
ricchito di tutte le idee , che la esperienza , e la riflessione nel corso 
delia vita gli hanno somministrate mentrechè il corpo si trova di aver 
perduta a gradi successivi le sue forze ? perciò' questo ultimo non po- 
tendo più soddisfare tutrf S movimenti del primo , 1’ nomo in conse- 
guenza viene afflitto da unu continua angoscia . ‘Il progressivo cam- 
mino adunque delle forze di questi due esseri distinti sembra farsi con 
direzioni opposte, giacché se' nella prima età essi vanno del pari crescen- 
do , verso r ultima poi divergono tra di loro , accrescendo.*, sempre le 
forze dello spirito , e diminuendosi sempre quolle del corpo . Quindi nel 
»olo momento degl’ incontri di uguali «orrispondenze di forze 1’ uomo 
puole avere qualehe decisa tranquillità, ma. poi non c più sperabile quan- 
do le medesime si allontanano tra di loro . 

Questa disarmonica combinazione di forze fa in modo, che l'uomo 
sia l' Uni inule il più incostante. Di qui nasce il vero miorbo del suo spi. 
rito , il quale è senza dubbio la Kojn , e la quale consiste nello accor- 
gimento , che spesso abbiamo di ritrovarci sempre nello stesso sito • Per- 
ciò dobbiamo conchiudere , che ogni stato delle nostre sensazioni quando 
sia un poco durevole nello stesso modo tutto c’infastidisce , ed allora 
il piacere ugualmente, che il dolor* ci sono indifferenti . Ecco la ragio- 
ne per coi l’uomo di niente si contenta, di tutto si tedia, e cersa sem-* 
pre J»’ nuovi stimoli, che lo commuovono diversamente . 1 momenti dua- 
li x que 



fue di piatire sona rari , e quelli della noia sono frequentinimì « La sto- 
ria ci fa sap re, che un Piincipe Arabo chiamato Abd irahman I1 T . Redi 
Granata in Jspagna , il quale fiori verso gli anni «jso. venuto a morte 
lasciò la seguente dichiarazione scritta di sua propri* mano , In un re- 
gno prospero di cinquanta anni io non * ho passato , che soli Quattordici 
giorni uniformemente piacevoli , ed occupati .da una sodisjofion e noti 
interrotta , 

Questi brevi riflessioni generali sulla natura umana servono a farci 
conoscere 1’ assoluta necessità di ritrovare tutti qnè' mezzi , onde la de- 
scritta fastidiosa sostituzione dell'uomo post» essere in gran ftprte sol- 
levata,.© procurare alla medesima un tranquillo godimento . Questo se- 
creto non può d’ altronde sperarsi, che daUg^asrura , e dall'Agricoltura, 
I prodotti deile quali faranno la base de' comodi , de’ piaceri , c delle ric- 
chezze ; e la diversità degli oggetti saranno i sicuri stimoli a vincere U 
tediosa unifoimitù della noja . Non possiamo con maggiore eleganza 
esprimere tutto questo, di quello , che abbia fatto Cicerone istesso nel 
libro L degli Offisj cap, qx, dicendo così . Omnium autem rerum , ex 
quibus aliquid adqui ritur nihil est Agricultura tncliut , nlhil ubtrius , 
fiihil iulcius , nihil lamine libero dìgnìus » 
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Progresso 


dtlla Pastura , e dell' Agricoltura 


Hi \ Terra, che noi abitiamo cosi turti 'gli altri esseri organizzati pre- 
- ani tu alla meditazione de’ Filosofi uno spettacolo sorprenderne , Elia si è 
trovata mi Globo di «i]i. miglia di diametro , e l ha di superficie in- 
tera 14S4JÌZOO. miglia quadrate . .Ninna esperimento abbiamo per de- 
cidere della sua pienezza sino al centro almeno die non vogliamo atte- 
nerci alle leggi della gravità de’ corpi , che liberamente cadono sopra li 
sua superficie, e le qua i ci persua loua probabilmente della solidità' delle 
sue materie componenti . Ma di questo interiore della Terra poco deb- 
biamo curarti , come un oggetto della presente osenpazione , giacché non 
abbiamo col medesimo un rapporto immediato . Quella parte della Terra, 
c he fa il -punto di appoggio alle nostre ricerche ella b senza dubbio la 
sola sna superficie , la quale «ipresenta so tto due aspetti . La pài estesa por- 
air-ne di questa intera superficie la possiamo stabilire senza errar sensi- 
bile per due terzi, che .ne occupa il .mare, e clic sono 385 jCàoa miglia 
quadrate; e 1’ altro terzo poi che sono 4 i47340t\Wtglia quadrate vengono 
occupate dalla estensione della terra nuda , la quale k di •livello superio- 
re a quella del mare . Intanto tutta intera questa superficie e di terra e 
di mare viene coverta dall’ Atmosfera , che la circonda tutta allo intor- 
no , e nella quale si combinano infinite sostanze gassose , che contìnua'* 
mente vanno a mescolarsi co’ corpi della terra, e poi aldi loro g’roscio* 
gliendosi da questi ritornano sotto diverse forme a far parte della stessa 
atmosfera , ' • 

Se nù visitiamo il mare per rntta la sua estensione , e la terra nuda 
ngualmeute , ritr'veremo , che ambedue queste unite insieme sieno . sot- 
toposte a diversi gradi di caldo , e di freddo a ‘.misura che sieno mi- 
nori 
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Vìót'i , o maggiori le dì loro latitudini combinare eziandio con infinite 
modificazioni , e circostanze de’ luoghi . Cosi la Zonarortrida compresa tra 
i Tropici, e signoreggiante ambe per qualche tratto fuora de’ medesimi 
tutti i corpi, che contiene si trovano nella .massima attività, perchè ivi 
è più grande il calore solare • Il Mare presenta lina salsedine più decisa, 
c contiene una quantità di gruppi d’ Isole di un numero immenso , per- 
chè H suo fondo è più irregolare • in questo tratto di mare vi sono più 
variate razze di pesci, di crostacei, e di testacei'. Le piatite marine so- 
no di un numero pressoché infittito . Le terre comprese iu questa Zona 
Latino de’ prodotti ì più speciosi . Tutti i frutti di sapore sensibile , e 
Succulenti,, 'tutti!' prodotti gommosi, e resinosi, tutte le sostanze aro- 
matiche hanno quivi la diloro sède . Gli alberi sono i più grandi , do- 
tati di maggiori risultati, e di u s o più esteso . Le piatite poragiere le 
più numerose , c le più attive , dapoichè la forza vegetante della’ terra 
è in maggiore movimento. Turti i generi di g ritti, e di ogni altra cl- 
vaja sono quivi numerosi , ed abbondanti , giacché le ha somministrate a;lp 
altri luoghi della Terra , che ne avevano bisogno. 

fi trova in èssa regione la maggior copia de’ Metalli , de’le pietre 
preziose , ed altri generi di fossili , di sali , di bitumi. Fila è sorpren- 
dente la varietà, la gràndula, la piccinlezza , ed il numero della spe- 
cie degli Uccelli . Se *i paragoni il Condor ,* io "Struzzo col Colibrì , e 
coll’ uccello Mosca , la differenza farà tuia sorpresa ; poiché il Condor è ! 
’ùn ùcccliaciio di rapina dell’ America meridionale , ed il quale ha sino 
a '94. palmi di bpettura delle ali, e la lunghezza poi misurata dalla punta 
d<I becco sino alla punta della coda del vago uccello Mosca non arriva 
ad un pollice. Tutto è specioso nella razza de’ Serpenti , e de’ rettili 5 
tutto è ammirabile fra le infinite spedi degl'insetti. La natura non ha 
risparmiata spesa p*r gli animali quadrupedi e per la grandezza , e pel 
numero , e "per la diversità. L’Elefante, il Rinoceronte , l’Ippopotamo, 
il Camello , la Giraffa sono enormi masse semoventi . Sono formidabili 
per la ferocia i Leoni , e le Tigli, che sono grandi quanto un cavallo m 

Sono da temersi i Coccodrilli , ed immiti altri anim ali carni -ori » Lin- 
ai - 
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arr.Le 1* «Mito sembra qnivi «1! avere acqui; tata un in lo! e congenere al 
«lima colla varietà dell* fattezze, e delle inclinazioni . Finalmente l'At» 
litosfera è quivi la più tnrìralcuta , e le Meteore le più strepitose . Gli 
Uragani , le tempeste , i tuoni , le saette sono incredibili , le piogric in 
alcune stagioni «ouo dirottissime , e quasi diluvj ; i fiumi i più vasti , 
ed impetuosi ; -le montagne le più alte ; e le commozioni della Terra le 
più frequenti, e le più spaventevoli , 

F'tcila nostra Europa , ed in lutti que’ luoghi dell'Asia, e dell’ Ann*, 
rica , che sono compresi ira le istcsse latitudini, come altresì nella Zona 
temperata australe, mio b più leuto*, e- più tranquillo . Il calore solar» 
La meno forza , e la natura sebbene meno pronta , non è pei£ meni 
feconda nelle sue produzioni . Se si osserva .noli' Europa , e negli altri 
lunghi di clima uguale meno ubertosità ne’ prodotti naturiti! posta in pa- 
ragone colla forza vegetante della Zonatorrida , in compenso poi di que- 
sto difetto sembra, che la natura abbia predistinti gli uotmini per la ener- 
gia del diloro ingegno . Le arti, le nnuifatture , ìt commercio , e spe- 
cialmente le Scienze sono l f opera de' climi temperati. I Citinosi , i Per- 
siani. i Caldei, gli Egiziani, i Fcnicj-, i Gr’ci , gl' Italiani furono fin 
da’ primi tempi » maestri del sapere . Questo .dotto divino si conserva 
tuttavia nelle nati otti d lla nostra Europa in un grido superiore a tutte 
le altre, che esistono fiuta Terra, e col quale per niente c paragonabile 
lo sforzo di tutti gli abitanti deli’ Equatore . 

La Zona glaciale assiderata dal freddo intensissimo , e perpetuo sem- 
bra, che voglia affettare un certo riposo «Iella natura* . Pur tuttavia, tra 
i geli , e le nevi si veggono delle vest i già ^^vegetazione , e qualche itti!» 
.animale, giacche anche quivi esistono degli uomini ben coutenti dì l«,ro 
.stessi . Intanto egli è da sapersi, «ite all’ avarizia della terra supplisce 
la ubertosità d'1 mare* Immensi passaggi periodici di p»sci «quinti si 
presentano al comodo della pesca , il superfluo della quale dopa» il ba- 
stevole agli abitauti forma un commercio ricchissimo. Questi mart inac- 
cessibili danno ricetto alle Balene, ed agli altri p»sci cetacei , cl»e sono 

gli abitatori marini i più grandi di quelli , che ti conoscono sulla Terra . 

* > La 
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La conescint» diversità de’ climi, e «{nitidi la di fervuta de' prodotti 
dove più abbondanti , dove meno copiosi non dovrà scraggirci per 1» 
esercizio della Pastura, e dell'Agricoltura. Se la natura abbia dissagual- 
luente distribuiti i snoi doni , noi col travaglio , e colla industria prO- * 
cureremo di mnltipì reame i prodotti naturali , e renderli significanti , giac- 
che bisogna persuadersi , che in niuji luogo la natura sia mona., ma 
aarà solamente assopita per le circostante del clima , e del terreno . Quin- 
di sarà in nostro potere di svegliarla , e farla valere a proporzione delle 
nostre operazioni . Tutto dovrà essere riflessione ricavata da’ fatti i pià 
certi , e tutto dovrà essere esperienza bene eseguita , « non già teoria mal fon- 
data, owero opinione poggiata sopra sistemi falsi, ed immaginar] . Gli 
erroii de’ grandi uomini, o-iicno di quelli, clic hanno ni:a grande ripu- 
tazione per lo più sogliono essere i più perniciosi , coniceli!; durevoli , 
perchè creduti infallìbili .51 sono vedute alle volte per difetto di vere 
conoscenze delle decisioni filosofiche, alle quali non mancava altro, eie 
la Verità. Per convincerci di questa assertiva, noi riferiremo alcune de- 
emoni di due grandi uomini del secolo decimo ottavo , per far vedere 
«pianto poco sìa da fidarsi alle grandi riputazioni , ed alle opinioni , c 
teorie astratte , le quali .spesso ci conducono a false con'cgnenze , 

Erniauo Boerhaave volando ^eterillittifce il vero grado di freddo , che 
gelerebbe il sangue umano nelle vene , ha determinato . clic laddove lo 
spirito di vino rettificatissimo si gelasse «ostantementc in ogni anno , ivi il 
calore vitale si smorza , la circolazione del sangue cessa , e 1'uoiiio muore 
Irrjmisibiimente .. (Questo assioma è stato creduto , ma intanto si c ri- 
trovato falsissimo . Impcrtfocchc alla latitudine boreale di G 8 . gradi lo 
Spirito di vino il più puro , ed il più rettificato si gela costantemente in 
Ogni Min* , ed„ il Mercurio vi si fissa spesso . Ciò non ostante non s’ im- 
pedisce , che gli Europei meno assuefatti degli Es/cìirtaux , e deili Groen- 
landesi popoli indigeni , non abbiano degli stabilimenti ancora più vicini 
al Polo, che il punto della congelazione dello spirito di vino all' aria 
aperta. Ter restarne convinti scorreremo lo stato delle Colonie Danesi ; 
che sussistevano nel Graenlaud nell' anno 1 764, preso da’ Registri della 
Compagnia di commercio della Norvegia. Ad 
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• Ad EgedesmìnJe a 68 . gradi , e io< minuti dì latitudine abitano in 

tutto Tanno «ti Mercante, un Assistente, e molti marinari Danesi . Gli 
•tabilìmenti di Cristianshaab , e di Claushuven a 68 . gradi * e 34. minuti 
Bono occupati da dun Negozianti , due Abitanti , e da un treno di Serri « 
Questi stabilimenti toccano la imboccatura dell’ Eysfiord . Questa baja è 
famosa p'r li prodigiosi giacci , che ne sortono , e «he somigliano a mon- 
tagne fluttuanti . Queste masse dopo di aeer nuotato qualche tempo nello 
Stretto di Davis ratino a rompersi con un fracasso orribile nelle coste op- 
poste dell’ America . A Jacobsharen a 6 g. gradi ri sono continuamente 
due Assistenti della Compagnia d <•! Grnenland con de' marinari , ed un 
Predicatore per servizio de’ Selvaggi . Le tre Colonie nominate pescavano 
ordinariamente molte Balene per fare ad ogni stagione un carico di olio 
di 400. tonnellate , o sieno 4000. cauraja , ma nell’ anno 1 76*, , e ne- 
gli anni seguenti il di loro vascello ha cessato di viaggiare per mancan- 
za del carico , essendo scomparse le Balene da questo mare • per «fug- 
gire i cacciatori. A Rittenben'c a 6 g. gradi, e 37, minuti ri è Io stai 
bi’iment» fondato nell’anno 1734, dal negoziante Daiager . Quivi sono 
nn Commesso , i Pescatori per i Cani marini , ed uu Convertente per i 
. Groenlandesi . Finalmente la pesca di Noogsoa k a 71. gradi . e 6 . mi- 
etiti è mantenuta da un Mercante con un treno convenevole . I Danesi . 
che quivi dimorano da molti anni in un cantone casi spaventevole della 
Zona glaciale ‘hanno ris luto di avanzare questa abitazione a 14. leghe 
più al Nord pel comodo della tratta. In questi climi orribili nelle inver- 
no lo spirito divino purissimo si consolida, ed il Mercurio si rappiglia 
costantemente , e ciò non ostante i Danesi vi stanno bene , e nè si gel» 
loro il sangue nelle vene. .* •- 

Se gli Europei resistono come si vede in tutte le descritte posizio- 
ni , egli è facile di conoscere , che i naturali abitanti di queste terre 
polari possono vivere anche oltre dell’ ultimo termine delle possessioni 
.Danesi , c non essere soggetti al coagolo del sangue calcolato da Boer» 
haave . Il navigatore Baf&n traficò cogli Es /rimaiuc a 73. gradi v e scovri 

* leghe piu al Nord delle tombe , e delle capanno • I Groenlandesi 

e . 
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isola, di Disco , ì quali si a tardane to' di loro Canor lonranUsimO 
orno il Nord riferiscono costantemente , che vi fieno delle abitazioni 
Errane oltre del 78, grado , e le quali si estendono probabilmente sino 
ad 60. gradi , sotto del quale punto si può anello vivere nello inrerno 
aen a gelarsi il sangue nelle rene ; giacché gli Olandesi vi hanno sver- 
nato sotto mia rupe dello Spitzbcrg nel 1 633. senza perdere au sola 
borio del diloro equipaggio . - 

Giovati Demenieo Cassini dalle sue esperienze ha tonchioso , che 
ninno animale potrebbe vivere all’ altezza di 144 6. tese al di sopra del 
livello de! mare, e che sono a. miglia, e 570. passi , perchè egli suppone, 
che 1’ atmosfera fta a questa alteri» saia volta giù rara , che alla super- 
ficie della' Terra : giacché 1’ aria una volta più dilatata nella Campana 
pneumatica uccide tutti gli animali , che vi si mettono dentro. Quest’ al- 
tra decisione fi osofka si è ritrovata ugualmente falsissima . Gii Spa- 
glinoli nel Perù sano giunti alla sommità de! mante Corasson, la di cui 
ajtezza perpendicolare è di 0.93 s, tese , che sono jj. miglia, ed 83. passi, 
e ciò non ostante la sottigliezza . o sia la dilatazione de 1’ aria non ha 
recato loro veruno incomodo quantunque fossero a 489. tese , 0 sieno a 
6Tj. passi- pitt iti alto , che il punto indicato dalle esperienze del Cassini , 
Gli osservatori' inviati sotto 1’ Equatore per la misura del grado terrestre 
hanno lungo tempo virato sanissimi: sulla cima del monte Pichinga, il 
^uale ha- *471. tese , che sono a, miglia , e s 96. passi 3 i altezza per. 
pendicolare al di sopra -dei livello del mare . Costoro erano per * conse- 
guenza a aa. tese . o Siena ad. passi al di sopra del punto determinato 
dalle esperienze . di sressi osservatori vedevano spesso volare gli avoitoi 
a aoo. tese , o. sieno uso. passi al di sopra della sommità della monta- 
gna . Q :esti animali adunque vivevano in un aria, dove il Mercurio del 
Barometro non. ai sarebbe sostenuto , che a 14. pollici . 1 viaggiatori . 
fche sono -arrivati alla cima del monte Chiniborazo , che ha di altezza 
perpendicolare 3167. tese , che sono 3. miglia , e 4^». passi , non hanno 
intesa veruno . digag io nella diloro respirazione , sebbene si trovassero a 
£•1 tese . « sieno 8gz. passi al di sopra del punto pericoloso delle espe- 
rienze Cassiniauc , Nint- 
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Niente dissìmili disile esposte due filosofiche jl*eìstenl furono i ri. 
nltati marinatici, die due altri granii uomki -manifestarono sopra un 
istesso oggetto. Giovati Alfonso Borri» medico' In apoi i tino volle deter- 
sniaare eo’pmicipj della Statica, e con calcoli '%'■ mettiti la Fona stri», 
gente de la {Sistole del cuore sol di lui sìniatro ventricolo , e mercè !h 
quale il sangue passa nell’ arteria Aorta , e cercò di de terminare una «1 
fatta fona stringente a quanto peso effettivo ernival-sse . E|lipre.epe| 
auo assunto la forra a solata di un muscolo quanto pese potesse sollevare 
impiegando tutta la sua eneriia . Determinato questo peso sollevato , egli 
con una bilancia squisita determinò il peso di questo muscolo sollevatore» 
donde conobbe la proporzion* tra il peso di qnesto musco o , ed il mas- 
simo peso sollevato. Fatto qnesto con tutta diligenza pesò il cuore, che è un 
gran muscolo , ed indi fatta la proporzione, determinò U peso , «he poteva 
sollevare il cuore colla sua sistole , il qual' fu ritrovato ugna > a tSo. m<7« 
libbre , o Siene goo. cantaja , ed a tanto per appunto equivale la forza strin. 
gente della sistole del cuore secondo i calcoli di questo tlluotre geometra » 
Questo risultato non ostante , che si sia ottenuto «oit tutto l’appara- 
to geometrie', giacché Borei» pose alTTesì a calcolo tutte le resistenze 
ne* vasi arteriosi , che il sangue incontra nella «ut intera diffusione per 
i medesimi , e che tutte sono superate dalla forga della sistole 5 .pur tut- 
tavia ognuno scorge il riferito risultato quanto sia lontano dalla venti» 
La forza stringente della Sistole d'I cuore sul ventricolo sinittro per ener- 
gica che sia non si uguaglia mai ti, un peso eosi strabocchevole . P.-* 
persuadersi basterà solo sottoporre il cuore ad un peso di éoo. cantala , e 
sì vedrà , che questo viscere resta infranto interamente , e disserrami- 
tato da una pressione cotanto eccessiva . ‘ " * 

Giovanni Keill medico Itigl'se sbalordito da’ risultati del calcolo , « 
diello esperimento del Borei» , non poteva persuadersi di mu decisione ma- 
tematica co»i stravagante . Quindi volle ancor egli determinare con ap- 
parar) geometrico tuia siffatta questione ; servendosi di altri dari per co- 
noscere con maggiore precisione a quanto peso effettivo eoiivalesoe la for* 
2 * stringente ded* sistole del cuore ini ventricolo sinistro per imboccare 


SI sangue, nell' arréri» Aorr» ; Egli è sicura dai le osservazioni , che lo 
stringimento della sistole sui ventricolo sinistro del cn< re è tale , clic fa 
percorrere il sangue nel principio dell'Aorta per uno spazio un poco eie. 
no di due pollici , facendo astrazione delle resisterle . Sopra di questo dato • 
certissimo il Keìll istituì il calcolo seguente . 

Se ad un Cilindro ripieno di fluido si facciano diversi baciti a diffe- 
renti altezze, egli è certo, clic il fluido , cLe scappa dal buco inferioro 
descrive un ampiezza di Parabola maggiore di quella di sopra fatta dal 
>uo buco, per la ragione, ebe il peso del fluido sopragiacente al buco 
più elevato è sempre minore del peso premente sopra il buco iuferiorc . 
Tesando adunque questi fluidi prementi relativamente alle dilrro altezze, 
e paragonati questi pesi colle ampiezze de’ gettiti del fluido, clic scappa 
per i buchi descritti , si conoscerà la proporzione tra il peso premente , 
e l'ampiezza del gettito , Quindi fatti tutti i calcoli necessarj tr» Io 
tpazio di poco meno di ». pollici del gettito del sangue dal ventricolo 
sinistro del cuore nell’ Aorta , si conoscerà la forza stringente della sisto- 
le a quanto peso premente possa equivalere . li Kcill trovò , clic questa 
forza delta sistole equivaleva a 3. ouce solamente , Ora se il risultato del 
Borrelli è stato eccessivamente grande , non vi i dubbio , che i calcoli del 
Kcill abbiano condotto costui ad un peso eccessivamente picciolo , giac- 
ché intercede tra 1’ uno , e I’ altro risultato una differenza da non poterai 
conciliare. Sottoponete il cuore al peso di g. once, e vedrete che neppure 
aoffre una compressione sensibile . 

Dopo di esserci pers asi della necessità della Pastura , e dell’ Agricol- 
tura , ed insieme dello inviro al travaglio . che la natura ci annuncia . 
«Otnechè abbia in seno diffusa ima Forza attira, e sempre costante perla 
produzione degli esseri, perciò noi poco cnrandi le false teorie di tutti 
coloro, che decidono de’ fatti fisici nel silenzio de’ diloro gabinetti, sc- 
seguiremo le sole esperienze confirmalc da tanfi secoli , ed alle quali uni- 
remo le nostre riflessioni poggiate sopra i fatti più siculi - Vediamo in- 
tanto in generale quali sieno state le vicende ora prospere , ed ora av- 
verse di queste industrie in tutti i luoghi conosciuti , ed iti tutti i tent- 
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pi , per contemplare Ja nna parte ora 1* ardore , ed ora la svogliatezza .l e ' 
gli uomini , c poL dall’altra parte la sempre costante benevolenza della 

natura < • 

La storia della Pastora , e dell’ Agricoltura è la atessa , che la 
Storia del Mondo . Quando, incominciò la esistenza del genere uma- 
no ebbe principio benanche 1’ uso degli animali utili , e la coltura de 
campo , perche gli uomini fin dal dil»ro nascimento sentirono il bi- 
sogno dtll’ alimento , dd vestito , é dell’ abitazione .. Se 1’ eser- 
cizio continuato della Pastura , c dell’Agricoltura abbia fatto Inven- 
tare gli strumenti per facilitare ogni operazione , abbia fatto scorri- 
le i Fessili » ed i Metalli . abbia data 1’ origine alle arti v abbia som- 
ministrato i materiali alle manifatture , abbia fissato gli uomini nella 
fitti , e gli abbia sottoposti ad una forma regalare di Governo ; que- 
ste istesse industrie poi sono state le fondatrici del Commercio , e la ma- 
dre di tutte le scienze, che hanno fatto onore alla nostra specie. Finan- 
che le Leggi politiche riconoscono la di loro origine dall’ Agricoltura-» 
Macroi, io cosi scrive. Inique tc agrorutn divisione inventa siine j.tra-, 
h i fatti le moltissime leggi agrarie de’ Codici civili ut s*uo la teatir 
■nonianza ». 

£e scarse antiche memorie non ci somministrano lumi sufficienti , 
onde decidere in qnalc nagjoue , ej in qual tempo abbia avuta la -Indù- 
stria i natali , ed' i più pro«peri. avvenimenti . In generale bisognerà dice, 
eie laddove gli uomini abbiano avuta la facile opportunità di-conquistare 
gli animali. utili', e di porte a profitto la fertilità della terra, ivi siesi 
fatta una regolata Pastura , ed una ben diretta Agricoltura .. La storia 
sacra ci fa sapere , che i Patriarchi antediluviaui si distinsero in si fatti 
mestieri. Adamo t Caino, Abde ,.Set non furono altro , che Pastori, 
e<l Agricoltori. 1 Patriarchi dopo del Diluvio fecero Io stesso. Noe col- 
tivò la terra, e piantò delle vigne. Egli è uopo di persuadersi , che la 
famiglia di questo rinnovatole della speda umana , comechè informata 
delle pratiche antediluviane , le avesse conservate , c poste in uso anche 
dopo .. E poiché la famiglia Noetica si fermò , e crebbe nelle campagne 
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ili Senna» , off! fotta Sinjar «fila Mesopnramia «*rrì=ponfonre alla pr«= 
Tincia di Algezira pasta tra 1’ Eufrate . ed il Tigri all* oriente della Si- 
ria . perciò egli è sicurd* , che in «furi tempo , ed in quei luoghi si pra- 
ti, arano le prime industrie della Pastura, e dell' Agricoltura . Ma do- 
poché giunse il tempo, che in. questo lutgó non poteva più contenersi la 
cresciuta moltiplicazione del genere umano , perciò acca 1 te la Dispersio» 
ne del medesimo , e si diffuse da per ogni dove considerando le cam- 
pante di Sennaar come un centro, donde tnttti erano progresivameiite 
partiti , e stabilirono poi ne’ luoghi occupati la Pastura , e 1 Agricoltura 
•ccondo le circostanze fisiche de’ medesimi , prosperando in alcuni paesi, 
degenerando in altri, ed iu alcuni altri luoghi totalmente abolite, 

I figli di Noè colle di loto ampie famiglie . e mo'tiplioate discen- 
denze finalmente dorettero separarsi, diffond -ndo‘i da per tutto, ed oc- 
■cupare, e stabilirsi In tutti l paesi della T rra . Dopo la vana ii'traprr. 
aa dell* Torre di Bahel incominciò la Dispersione nell' anno 401. dopo 
il Diluvio , che corrisponde all’ anno 0.J07. pània di Gesù Cristo . Noè 
distribuì la Terra a’ suoi tre figli * A Sem toccò l’ Oriente , o sia 1’ As ia ; 
a Cam fu conceduto il Mezzogiorno, e l’Africa; ed a J.ifet gli fu d~to 
f Occidente , ed il Settentrione, intesa questa di -tribù rione relativamente 
alle campagne di Semtaar . che era il centro. 

II Patriarca Sem restò nelle campagne di Sennaar eolia sua gente , 
ma pai cinque suoi figli, che fnr no Elam , Ashttr , • rfaxa d , Lud , ed 
Aram, • due suoi nipoti, i quali furono Salali figlio di Arfaxad , ed 
Ehcr figlio di Salah-, furono quelli, che effettivamente si diffusero colle 
di loro numerose famiglie. E'nm occupò la tementi deità Elam dal sutf 
nome , eorrbpondcnte oggi alle provincia occidentali d-llaPe.àa, e delle 
quali oggi tna parte si dice Kosietan , che fu l'antica Stts : ana . Ashur , 
si diffuse in quella terra, che fu detta poi A-siriu al Nord-Ovest di Elam 
• che oggi corrisponde al Kurdistan a'1’ oriente del Tigli . Arfaxad si 
distese nella Caldea detta oggi Ira/c-Arabi , cl.e contiene la terra, dove 
il Tigri, e f Eufrate sono più vicini , ed i suoi discendenti vissero 
sfilivi sin# a* tempi ti Abramo , Lud c incerto Jtfve fissò la sua dimora. 
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ed il .'no popolo. Aram occupò 1* occidenti della M-sopntamia , tutu la 
Siria »in# ai mare Alati i t -rraneo . Gli altri due Patriarchi , che furono 
Salah , ed Eber si fermarono nella Caldea , e ne ampliarono » confini . 
Da questi primi fondatori di nazioni ne seguirono degli altri , i quali 
*»:ccssivamente si di Unsero in tutto il resto dell’ Asia meridionale sino 
alla China , ed al Giappone , 

Il Patriarca Cam ebbe quattro fij'i , i quali furouo Cush , Mw rai/n , 
flint , e Chanaan. 11 fieli® maggiore Cush co la sua amplissima discen- 
deu 7 a occupò una parte della Palestina , e 1’ Arabia , e da questo Palliar- . 
ca distese Nimr>d , che fu il primo a fondare i Ivegui .. Il secondo Migrai di- 
co' suoi figli, e discendenti si diffuse in Egitto . nella Libia , nella Cirej 
«alca , nella Nubia , nell* Abissina , e nell’ Etiopia, Il terso Ph-it 
colla sua gente si diffuse per tutta la costa dell’ Africa tetteitirio- 
n;tle cor rifondente all’ antica Mauritania , oggi detta Ball aria . il 
quarto Cha/iaan si distese per quella terra , i dicui popoli furouo d-tii 
Cananei , e po* si dis«ero Fenicj • Possiamo supporre adunque , che la 
discendenza di Cam abbia popolato l’ Africa, «ino al Capo di. buona spe- 
rante . 

Il Patriarca Jafet ebbe sette figli , i quali furono Corner , Mago;* , 
Madai , Jatan . Tubai , Mosoch , e Tiras . La numerosa discendenza di Ja- 
fet fu quella » che popolò successirameute tutta 1 Asia settentrianale 
detta oggi Siberia, e Tartaria , la quale. ayendo la punta di Nord-Est 
Ticini esima all’America, dalla quale è separata da uno stretto di mar* 
Ticino al Cerchio polare , per questa ria probabilmente fu popolata quest’ 
altra parte del Moni-» , I medesimi discendenti di Jafet popolarono tutt* 
f occidente , che Moisfc isiesso , comecliè poto gli era noto, chiamo Re- 
gione dell- isole de’ Gentili , come ai legge nella Genesi capo io. dicen. 
do così . Ab hit divisar sunt insulae geminai in regionihus suis . Queste 
isole poi una col continente nel tempo successi™ furouo conosciute sotto 
il nome di Europa , 

11 primogenito Gomer si diffuse nell’Asia minore, oggi detta Nato- - 

liat ed i suoi- discendenti si dis.eso Uomeriani v poi Calati • ** JW* 

triuX* 
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Volli ; e fu cosi trafiiettsi ffno'fs famìglia , c!ie popolò benanche f Anno- 
tti* . I discendenti di Gemer passarono in Europa per 1 * Ellesponto , oggi 
detti i Dardanelli , e pel Bosforo Tracico , oggi canale di Costantinopoli, 
tetto nome di Cimbri, e finalmente Celti > Questa immensa Tribù popo- 
lò tutta l’Europa. La Svezia, la Danimarca, la Germania, la Francia, 
I’ Inghilterra , la Spagna , l’ Italia, e la Grecia riconoscono per i primi 
di loro originar] antenati i popoli Celti . L’ altro figlio di Jafet fu Ma- 
gt'g , i di etti discendenti si diffusero nella Sci zia corrispondente oggi 
alla piccini* Tartari* , ed al Regno di Astracan , t Casati . Ma la vera 
sede dì Magog fa nella Circa» sia , •»- nella Georgia -, -«he è quella terra 
compresa Tra il Mar nero , ed 11 Mar Caspio » 

L’ altro figlio , che fu Idtiàai colla stia gente popolò la Media , og- 
gi detta' Irafc-Ajami provincia della Persia . )avnn co’ suoi discendenti 
Occupò la parte di Sud-Ovest dell’ Asia minore , ehe dopo fu detta Jonia , 
Tubai poi , M>soch , e Ti ras si diffusero nella Tracia , nella Macedonia, 

• verro le confinanti parti dell’Euopa, tantoché i Polacchi , rd i Russi 
possono riconoscere da queste tribù i diloro primi antenati . Questa ge- 
nerale dispersione della umana specie fece in modo , che la Terra fosse 
popolala successivamente, e fu introdotta in ogni luogo , dove le circo- 
stante furono favorevoli, la Pastora, • -4’ Agricoltura -, 

La dirceli densa di Arfaxad , che si stabili nella Caldea , continuò per 
Salali, 'poi Eber , indi Pitale?* da cui discese Rea, e poi Sarug , e dal 
spiale veune Nafeor , indi Thart , e finalmente Abramo . G.i Ebrei , che 
furono la discendenza di quest» ultimo Patriarci)» continuata per Isaac , e poi 
per Jacob fino a’ -dodici figli di quest » è per noi ttu esempio dimostra* 
v tivo dell’amore di questa nazione , che ebbe per la Pastura , e per l'Agri- 
coltura, e per le conseguenze, che ne ritrassero . Abramo fn ricchissimo 
Pastore, e si rese cotanto potente, che con 318 » servi sconfisse l’esercito 
di Codorlahomor Re degli Elamiti . Isacco nel tempo , che visse nella 
Palestina fu anche un fellissimo Agricoltore . Nella Genesi capo <l6, cosi si 
* legge. Srvit antem Isaac in terra illa, & invenit in ipso arino ccntu - 

plani . Le ricchezze ricavate da costui dalla Pastura, c dall' Apicoltura 

lo 
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le resero cosi rispettabile, che AbMieleeb Re di Gerar cliiese lama ami- 
cìzia , e la sua alleanza . Gli armcntiV ed altre- ricchezze , che Giacobbe 
dalla Mesopotamia trasportò nella terra di Canaan , e poi in Egitto nella 
terra di Gessen , lo fecero essere sempre temuto nella sua discendenza in 
«juci Regno . Le greggi di Lot , e di Laban , e le spedizioni di cost ra 
fanno vedere , che sì fatti Pastori , ed Agricoltori erano come Signori , 
e Principi. Gl’ Israeliti della schiattii di Egitto per lo spazio di ai* t 
anni diramerò numerosi, e potenti per i prodotti della Pastura e deli' 
Agricoltura . * 

Nell’ .Arabia a’ tempi di Gipbbe si coltivata U terra co' boti , ed in 
altri luoghi circonricini cogli asini , perche quivi sono fortissimi. A’tem- 
pi di Abramo il Forno da cuocere il pane era ignoto , ma (li Ebrei poi 
furono i primi ad inventarlo , o pure a farne uso , Gli Asiatici le adot- 
tarono , e poi i Greci , ed indi tutti i popoli deli' occidente . Ciemeate 
Alessandrino è di opinione . che i Traci intentassero la Falce , e Plinio 
Vuole, che gli Egiziani , ed i Greci facessero vedere 1’ uso de' Setacci, 
o siano de’ Vagli. Si vuole , che' Milete della famiglia reale della Laco. 
Usa inventasse le Macine, ed > Mulini furono ben noti all'Egitto. I Fe- 
nkj , i Lidj , ed » Cappadoci furono eccellenti Feniaj , e tennero ad am- 
maestrare i Romani in quest’arte nell'anno 583. di Roma , e sia ijo, 
unni prima di Gesù Cristo. Racconta Giustino l’ istorie* , che Gargara* 
Re di Cadice in Ispagna verso i tempi della guerra di Troja circa 30, se. 
coli addietro , sia stato il primo a far uso delle Api pel mele , e per la cera, 
sebbene si voglia anticipata conoscenza de’ Cretesi -, come asserisce Dio- 
doro Siculo. Cecrope con una colonia Egiziana uscita dalla città di t'ais nell’ 
anno iCój. prima di Gesù Cristo arrivò ucll’ Attica . e quivi essendosi 
stabilito , unendo insieme i due popoli , diede i primi inseguam nel 
dell’ Agricoltura . Riferisce Varrone , che i Tosatori delia Lana furono 
la prima Volta condotti a Roma nell' attuo 434, di Roma , o sia 
300. anni prima dì Gesù Cristo da Publio Licfttio Mena . Prima de’ 
tempi di Moisè era conosciutala Fermentazione panaria, o sia 1' uso del 
Lievito per manipolare il pane , giacché questo 'Legislatore proibì agli 

F Ebrei ’ 
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Etcì V uso del Fermento iti cene dite circostanze . Dalle opere Agrarie 
di Magone sappiamo a quale floridezza ar irò l* Agricoltura de’ Cartagi- 
nesi , celie diffusero poi, ed ampliaroui per tutti i diloro doiiiinj . Qoe- 
.Ste brevi notizie servono a farei conoscere , che la industria della Pastu- 
ra , e dell’ Agricoltura sla stata successivamente migliorata da nazioni 
diverse, ed in tempi digerenti con inventarsi tutti quegli strumenti, c 
manovre; che 1' hanno ridotta alia quasi perfezione. 

Gli antichi furono tanto sorpresi delie felici conseguenze di queste 
industrie, che non potettero contenersi di divinizzare ogni cosa. Gii al- 
tieri fruttiferi specialmente colpirono la di loro fantasia , come quegli og- 
getti creati apposta per beneficio degli uomini . L’ antico Egitto fatto dalla 
natura per essere sterile, f umana s.igacità poi ne fece un giai ditto uberto- 
sissimo . Quivi fu divinizzato Osiride, perchè fu egli il primo, clic in- 
ventasse la pratica dell' Agricoltura , e rese fecondo II territorio di que- 
sta contrada . La China fin da tempi immemorabili c stato il modello 
della scienza agraria . L’Imperatore Chin-uong successore di Ko-ht- cir- 
ca ai. secali prima di Gesù Cristo fu quello , che da tuia terra paludo- 
sa , e selvaggia , ne fece un Imperio fioritissimo . Di già nel tempo del*.’ 
Imperatore Ju-Ta circa ij. secoli prima di Gesù Cristo l’Agricoltura Chinese 
tra giunta a tatua perfezione . che fu inventato un Vino fatto dal riso , e 
del quale questo Sovrano ne proiH l’uso temendo 1' effetto della ubbria- 
etn-zra. I Greci primitivi divinizzarono Cerere come la Inventrice del gra- 
uo , e di tutte le pratiche campestri. Divinizzarono Triptolemo come ese- 
cutore della coltura de’ campi . 1 primi abitatori della Italia trasformaro- 
no lami, in una Deità , perchè aveva insegnata 1’ Agricoltu ra . Trasfor- 
marono Saturnia nel Dio Srercutins , perchè aveva ritrovata l’arte di con- 
cimare i terreni . Ol’ Indiani hanno avuti per Dei il di loro Xartt , e Ria- 
ma, ed anche l Pernatii il di loro Manco-Capac , come fondatore dell’ar- 
te dì alimentarsi da’ prodotti nutrienti della terra. 

Ogni nazione verista ha fatto de’ prodigi «ella Pastura, enell'Agri- 
co tnr» , ed ita dall de segni di riconoscenza a’prodotti benefici delia terra. 
Egli è celebre il comando , che Dio diedo ai suo popolo di non ta- 
“ ' • * . glia- 
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fcliare gli alberi fruttiferi intorno alte città assediate . Nel Deuteronomio 
.capo io. cosi si legge . Quando obsederis civiuitem multo tempore , òf 
■ munitionibue circumdederie , ut expugnes enm , non succida arboree , ex 
quibiis vesci pctest . nec eecuribus per circuitum debes vaetnre regionari. 
Ella è cosa cotanto speciosa la conservazione degli Alberi . che uella 
istessa sacra Scrittura sono sinonimi Paese arborato , e felice , e Paese 
■■enza alberi . rd infelice . Ne’ Numeri capo 13. così leggiamo . Humus 
fìngine ari sterilii , nemòrosa (in (ibstjue arboribiis • Oltre delle leggi pe- 
nali emanate da tutti i Governi contro il furtivo taglio degli alberi, 
per conservare i medesimi i Gentili inventarono le Deità residenti itegli 
alberi , come le Driadi , e ie Amadriadi abitatrici degli alberi . 1 Boschi 
«acri detti Luci erano immuni dal taglio . cortteché in tutela de’ Numi. 
La Quercia fu dedicata a Giove , il Pino a Cibele , il Pioppo ad Ercole, 
I’ Olivo a Pall*tfe\ la Vite a Bacco. Alla cnstodia delle Selve presedrva 
il Dio Silvano, c la Dea Diana . La conservazione degli alberi fu tut 
principio di Religione presso gli antichi. Plinio ci fa sapere , che le pian- 
ate furono gli antichi tempj de’ Numi , e per amica usanza i Villaggi 
cornac avano alla divinità gli alberi più eccellenti . Gl'Indiani , dice 
Quinto Currio , hanno per Dei tuttociò , che prendono ad adorare , e gl» 
alberi specialmente , tantoché oltraggiare questi era per essi loro un ca- 
pitale deli tto . Presso degli antichi Persiani era dogma di Religione , che 
gli atti più grati a Dio fossero tr« , procreare un figlio , coltivare tut 
campo., e piantare un albeio. 

•Se tante nazioni dell’ antichità si sieno predistinte per i progressi 
farti nella Pastura , e nell’ Agricoltura , molto più crescerà la nostra am- 
mirazione qnantevolte vogliamo riflettere a quello , che fe.ero i Romani 
-per questo importante oggetto • Questa nazione famosa, che. successiva- 
mente in nove secoli da Romolo sino a Traiano conquistò ora con pro- 
speri . ed ora con tristi avvenimenti, tutti gli Stati , e ie Nazioni, che 
«otto tiri contorno del Mare mediterraneo , e de’ prossimi luoghi , c ne 
formò lui Imperio il piti esteso conosciuto dall’ antichità , non trasturò 

nel tempo istesio almeno ne’ suoi primi secoli , di Usciate alia posa- 
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riti delle vere lezioni , end* protltuorere la. piti ben intèsa Pastura , e la più 
ben regolata Agricoltura . Le idee , i sistemi , lo scorei tc, le pratiche , clie si 
troraue conservate nelle opere di Porcio Catone , di Terenzio Varrone, 
di Palladio . e specialmente di Ciunio Colmnella , ci fan vedere dimo- 
strativamente fin dove giunse 1’ amore , l’applicazione, e la stima , die 
i Romani ^ebbero di queste industrie , e fin dote arrivò il diioro sapere 
agrari i in questa materia . I Romani sono stati i veri nostri modelli 
per la Pastura , e per 1’ Agricoltura , non perchè costoro avessero luveiv 
•ara cosa alenna per qnesro mestiere , ma perchè nel corso delle di loca 
conquiste di tante diverse nazioni , si avvalsero de’ migliori metodi , che 
conobbero a perfezionare le industrie; . Di qui le diverse pratiche , ed i 
sistemi meglio conftrina'i gli adottarono , e ne fecero mi tutto che ha 
poi formato l’oggetto della nostra sorpresa. Non terminarono cosi i di 
loro sforzi , ma ligarono la industria colle idee politiche del govenio . 

• poi finirono con farne mi oggetto della religione. 

Gli stabilimenti fatti dagli uomini anche i migliori non hanno iuta 
durata eterna , ma al di loro giro si cambiano , si trasmutano, e si* 
rinnovano. L’ ainotc , e fa protezione all’ Agricoltura dopo alcuni se. 
coli incominciò ad intiepidirsi presso i Romani , e laddove prima era 
li delizia de' primi uomiui deMo Stato . finalmente cambiando tucr 
«estivamente i costumi , s! giunse a dispreizarla , ed a condannarla al 
solo mestiere dogli schiavi. Il filosofo Gitmio Cohimella , che fiorì del 
tempo dell’ Imperator Claudio verso la metà del primo secolo dell’ Eia 
volgare ei ha conservata nella sua ammirabile Optra tutta la sapienza 
agricoli degli antichi . Egli il valentuomo riflettendo alla mutazione do’ 
costumi , ed alla degenerazione , ed avvilimento dell’ Agricoltura , che gii 
«i faceva sentire con segni manifesti fin dal suo tempo . non potè con- 
tenersi di estrinsecare le seguenti riflessioni, lo s esito spesso i principali 
nostri cittadini Oliando incolpare la sterilità delle terre , quando lo in- 
temperie dall' aiii giti da gran tempo nociva alle biado ; al tiri poi ire 
ascolto , come se fossero da una ragione certa appoggiati , raddolcire 

le assidette doglianze , persuadendosi , che la terra stanca , e sterilita 
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pel copioso fruttare delle prime tilt stmmbtìstrmr p'ft non possa gli ali. 
menti n mortai colla prima liber ..litri . Queste cagioni io sono certo 
essere molto dal vero lontane , perché non è da immaginarsi , ohe la 
natura delle cose , che il primo generatore del mondo arricchì dì una 
perpetua fecondità . siasi quasi per una specie di mulatta fatta sterile ; 
nè è da faggio it pensare-, , che la Terra , la quale avendo avuto Ut 
sorte una divina , ed eterna giovanezza '» fu detta madre corn ine "Wi 

- tuffi , come quella, che produsse tempre ogni cesa , e produrr,) por 
V avvenire, siasi a guisa d' uomo invecchiata , Né dopo queste -vcritif 
io penso , chi tali sciagure avvengono per la intemperie riseli' aria , ni p 
bene per colpa di noi medesimi , i quali abbinino coijdanngùp l\ Agri- 
coltura- come rea di delitti all' opera de' vili, schifivi, e qu“*i-.-in bratt-À» 
del \ Carnefice , mer.treuhc.i nostri antenati la,, facevano, vaierà, da loro 
stessi. Resto sorpreso quando considero, che ■.qi/elli , che- vogliono i > /vy 

- rare a ben parlare, scelgano un oratore, la di- cui eloquenza posse t>e^ 
-VÌr loro di modello -, quelli, che desiderano applicarsi, aìla r -iUui?a , alla 

musica,, ed a tutte le arti frivole cercano avidamente un maestro di 
.santo, eduli ballerina , mcntuché l'arte la pila necessaria, alta vita , 
come quella., Che più si avvicina- alla se pica fa~% noti .hi i c ili 
■ ohe- la imparano, nè maestri, che da ■ insegnanti ,fo\, ho veduto fin ìn-ù 
dell; scuole, di reitorica , di geometria, di musica,, di, balio, e iLlftine 
pericolo, a di apparecchiare le vivande per solleticare la ghiottone ri . 
ho veduto de maestri per aggiustare i capelli , e frisare Intesta -, ma 
non h o veduto alcun maestro. t per ■ insegnare l' Agricoltura nè riir 
-Sue polo per impararla. Di qiii, siegut , che V oggetto il più interessante 
per lo jSta o é ancora molto lontano dalla sua perfezione. Presentemente 
■vlbiatno a schifo di lavorare noi stessi le nostre terree. e stimiamo eosq 
•poco importante di avere,, un Fattore istruita ..Quello , che. è racco ma n r 
dato , o quello , che è protetto è sicuro di ottenere /’ impiego , Di qui avr 
viene,, che se .il ricco- compra una .possessione , egli vi manda quasi in 
• esilio il più snervato de suoi servi.,, e quello, che è il .più oppresso dar 

gli anni». Se pel contrario uti uo.no. di rappiocre fortuna., faccia qufsto 
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.tiuiuato , «gli poni alla tetta de suoi interessi un uomo pagato che cer - 
. tornente lo ingannerà , coméchè sfornito di ogni cognizione essenziale 
per V amministrazione ; e finalmente questo tarò un uomo di pratica 
sempre la stessa , come se il costume dì un villaggio potesse , e 
dovesse applicarsi al terreno di un altro villaggio lontano da' primo di- 
poche miglia . Questo accade in quella efesia terra di Saturi o , dove i 
Dei si avevaro prea la penò d' insegnare essi ste si l' Agrico t ra a’d‘ 
loro figli • cd oggi nei siamo ridotti per non morir di fame ci far ca- 
po da' Commissionati per avere del grano dal'e Provincie situate al di 
là de' mari . Questi fatti sono meno Sorprendenti di quel che porta la 
■comune opinane, che 1' Agricoltura sia un mestier vile, e che non nh- 
ba bisogno d' insegnamenti' per - essere appresa. Quanto a me, allorché 
do considero quest'arte in grande . come formante un coipo di studio 
di una ra ta estensione ,\ c riflettendo su dì tutte le parti, chela com- 
pongono , io temo di vedere prima il fine de miei giorni , che di averne po- 
tuta -acquietare una intera conoscenza . Se Cohtmella da «ami secoli ad- 
dietro fosse stato un Astmlogo non avi-ebbe potuto indovinare più esat- 
tamente lo stato delle presenti nostre industrie , e specialmente Quelle 
della Paglia. Da queste riflessioni del lodato filosofo si scorge chiaro, 
che nc’ suoi tempi 1* indispensabile arte dell’ Agricoltura aveva incomin- 
ciato a soffrire dell’ abbandono ; e ilei degradamento per i costumi digit 

mutati . '* wlw 

Non ostante però le diverse avventure . a’ie quali la Industria , co- 
me ogni altra cosa umana, sia stata, soggetta , pur tuttavia gli uomini 
eoniecliè diffnsi da p*r tutto Itati procurato sempre di reciprocarsi i co- 
modi , ed i piaceri della vita, esercitando in qualunque modo la Pastura, 
e T Agricoltura , diffondendo i prodotti nastrali di tutti i luoghi , e 
Facendoli prosperare in quelli-, che ne erano mancanti . La nostra Italia 
nata povera nella sua origine , ‘si k poi arrichita in tempi diversi co doni 
de’ luoghi caldi dell’Asia , dell* Africa . c dell’ America , e poi per un ri- 
torno di dove.ri gli ha moltiplicati per tutta l’Europa, • 

Da tempi remotissimi abbiamo ricevuto dall’ Asia il Pavone uccello ori. 
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góiario delle Indie , e che la spedirtene di Alessandro il Grande lo procurò all’ 
Europa , ed il quale si è poi fantiliarirrato tra di noi, c forma 1’ ornamento 
dell - ville , li Fagiano al dire d’ Isidoro venne da’ contorni del Fiume Fari 
nella Colchidc , ora detta Mingrelia . I Cavalli , e gii Asini hanno avuta la 
dilor» orifine d.; 11’ Arabia. Gli alberi tlt'Gelsi , ed i Filugelli , clic sono *1’ 
insetti, che lavorano la Seta sono venuti dalle Indie , e dalla China a’ tempi 
pi Gius r tafano Imperatore di Costantinopoli nel resto secolo dell’Era volgare, 
e poi nel seeolo duodecimo vennero In Italia . La Vite co’ suoi prodotti 
dell’ Uva , e del Vino la ottennero dall'Asia prima la Grecia portata ivi 
da’ Fenkj , indi l’ Italia , e di fui da per tutto propagata . L,’ Olivo , e 
quindi l'-Olio venne dall’ isola di Cipro; giacche questo albero era ignoro 
In Italia a' renili di Tarquinio Prisco, come dice Plinio . SI- crede in- 
tanto originario di Egitto, I Focesi dalla Grigia ‘lo rliffusert in Italia, 
e ne’la Galli» inerldìnuale . •• - w 

*■ Alarne specie di Mc?a sono venute dalla Siria , dalla Media ,• e'dall* 
A-'sir : a. Cosi il Ce Irò fu dono dcli’Assiria , siccome il Limorte , e l'Arati- 
ciò fu dono delia Media , e della Persia , e cite poi per opera di Palla- 
dio Enù '.fallo nel secondò secolo dell’Era volgare fu diffuso In Irati* . U 
Pesco eli iamato- da noi Pretesca è venuto dall’Armenia ,o ed è riuscirò 
prospero iA Italia. Il Nespolo, 1’ Affittolo , ed il Sorbo Ventiti da diversi 
luoghi deU’A-ia non erano ancora noti in Italia , secondo, riferisce- Pli- 
nio , a’ tempi di Mario Pereto Catone , che sono circa >so. anni prima 
di Gesù. Cristo, Il Cotogno fe venuto dalF isola di Gaudi» , siccome il 
Pistacchio fu portato dalla Siria nel tempo dell’ Imperarne Tiberio da Lu- 
cio Vitellio , che fu niiuisfro in quell* Provincia , La Noce venne dalla 
1 Persia, e l'Avellana detta da noi Nocella venne dal Ponto , conte altresì 
il Mandorlo , il quale .forse non era ancora conosciuto a’ tempi «li Ca- 
tone . L’ Albicocco vanne dall’ Epiro , die la av*eva ricevuta dall'Asia . Al- 
cune specie di Pero sono venute dalla Siria; siccome molte specie di Fi- 
ehi furono prima in Grecia, -che T ebbe da diversi luoghi dell’ Asia , • 
poi passarono in Italia . 1 II Castagni lo abbiamo ricevuto dalla Macedo*. 
ni» > «Le lo ebbe dall’ Alia minore. IlPra.io con le i«c specie h venuto 
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ilai a Siria , e dall* Armetìia , 11 Ciliegio Venne id Italia cìrea tneiZo »«■ 
(O d prima di Gesù Cria» ) dal Regno del Ponto portata da LucuUo . Qual* 
«he specie di bava 1’ abbiamo avuta dalla Persia . Il Fagiolo fn portar» 
«la. le indie ; ed il Riso da tutti i luoghi meridionali dell’ Asia . La Bam- 
bagia \ è venuta dall’Egitto , il quale la ricevette da' prossimi luoghi 
dell’Asia , • 

L’ Africa ha benanche 1’ onore di aver fatte delle sue offerte alla no - 
atra fiali». Ella et ha dato il Bufalo conosciuto , ed addomesticato tta 
di noi nel settimo secolo dell’ Era volgare , e che è originario de’luoghi 
e aldi di quella regione. La Gallina numi Ai ai è di patria Africana . Molte 
specie di Pero sono venute dall’ Egitto , e dalla Ninnidia . Il Granato 
c stato dono de’ Cartaginesi . La Giuggiola ce l' ha data la Mauri- 
tania ne’ tempi di Cesare Agusto < e quasi tutte le specie di Me- 
loni sono venute dagli stessi,: luoghi di Barbaria. Diverse specie di Melo 
sono originarie di Egitto ; siccome altre specie di Fava sono venute dallo 
stesso paese . 

Dopoché 1’ America fu scoverta nell’ anno 149*. ha contribuito an- 
che ella ad arricchirci .Abbiamo ricevuto dal: Messico il Gallinaccio, 
ed il Coniglio Americano detto da noi Sorcio d' Indi 0 • L’ America ci 
lia dato il Tabacco . Eliaci ha .èst* 1 ' Opu/iqia , o sia Ubico d India. Da 
diversi suoi luoghi ci è venuto il Pomidoro. Riconosciamo dalla stessa il 
Pepe ruolo , non che il Petronciano chiamato da noi Melagrano , e che 
prospera vigorosamente . Le Patate sono un dono del Perii , e che Girolamo 
Cardano verso Ja metà del secolo decimosesto la prima volta fece cono- 
scere alla Italia . Da rutti i luoghi caldi dell’ America abbiamo ricevu- 
to il Mah ; , o sia il Grano d' India . che ha fatto un sicuro appoggio 

»’ nostri bisogni -, • * . 

La distribuzione df tali ricchezze fatta in tutti que’ paesi di Euro- 
pa, che erano atti a conservare oggetti cotanto preziosi , e che la na- 
tura ha collocati in latitudini moderate , eccitò la emulazione di quegli 
altri luoghi , che per ragion del clima non erjno fatti per godere si 

■traodi beuellcj . Intanto crescendo costei» i PI°P r Ì I* 1 la mdu- 
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jtrfa , tanno fatro vedere ne* tempi morfemi degli avantahiénti cosi sor- 
prendenti , che sembra inoredibiie fin dorè sieno giunti m iti Stati di Eu- 
ropa , il di cui clima era contrariti ad ogni altro coltiro . Che se questi 
popoli settentrionali nou abbiano poi ricevuti dalla terra quegli effetti pro- 
porci oliati alla di loro fatica, le di loro arti però . e le di loro manifat- 
ture hanno ricompensato a larga mano il difetto del suolo . La Russia , 
la Svezia , la Danimarca , e la polare Norvegia ci fanno anni, ir. re il di 
di loro ricco commercio con infinito stupore. 

======-=— a— 

*r« . . 

» * a. • 1 i 

1 . , . ' t.» ^ 

Stato presente della industria Europea', 

D Opo tanti acquisti di preziose produzioni fatte dalla nastra Itali», 
t diffuse nel resto di Europa, sono pur contentabili gli effetti della odier- 
na Industria, i di cui risultati si sono applicati alle arti , ed alle mani- 
fatture, che costituiscono mi fondo ricco di commercio , che le nazioni 
t rafie auti , e le potenze navigatrici di Europa hanno cotanto felicemente 
posto in esecuzione . Scorriamo per un poco ratte queste nazioni , vediamo 
cosa inai han sap ito fare almeno in generale per U maggior profitto . che 
abbiano ottenuto dalla Pastura, e dall* Agricoltura . 

Il bestiame cavallino , che ’ comprendo il Cavallo, Catino , ed il 
Mulo interessa moltissimo gli affari umani, d «poiché senza di questi ani- 
mali noi sariamo ancora , e forse per sempre in una vita stentata, 1 Caval- 
li , e gli Asini sono originarj dell’Arabia, ed in dove sono s migliori di 
tutti per ogni qualità. Quelli di Barbaria sono in fecondo luogo . In Eu- 
ropa le migliori razge sotto quelle di Spugna , d’ Inghilterra , de| 
Recito di Napoli . della Germania , della Frisia , dell’ Ungheria , e della 
Russia. Oltre di molti Stati, che fan commercio di questi «rimali , dalla 

Danimarca ti Smerciane annualmente circa *e mila Cavalli . In Ein. 
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rpjj/ gncatr animali ao»r» «tati sempre bastantemente moltiplicati come 
alyrofi ^lì Asini,. Le' Muli sono sempre da preterii»! quelli, che nascono 
tla’.Ia unione dell’Asino cojla Giumenta, che quelli fatti dal Covai l^coU’.'Vs ina, 
perchè i primi sullo di gratulo statura . C robusti , «d i secondi sono pie* 
cioii , Questi Muli «ebbenq sitato lobustui imi ed adattati alla fatica,, 
ji sonoi yltroyaai perb infetondi « * "•« r /: • . 1 p, >.(».! al 

ii, Iti: veri, promotori dellbAf risoli tira, sono i Bovi. Tatto languisce do' 
ve questi utilissimi animali» non s’ interessano pc' giostri travagli . Iiglii 
incredibile Ja quantità di Bovi , che esiste in Europa ,fiu da tempi im- 
rtWortWJ. M '«tèsta AH Italia acquistò il s o nomo da quetro w»!. 
male i giacché gli antichissimi Greci t» chiamavano Itnlos . La Polonia 
uc ha tanta copia . che nc vende ognji anno circa 100. mha alla Slesia , 
ed altre contrade • I^Uughcria i(C somministra circa Co. nula 1 anno all’ 
Austria. La* Danimarca afltitialmeirte ne smercia circa S* mila. La Sviz- 
zera è abbondantissima di Bovi , e di Vacche , tantoché alla Fiera Ai Lu- 
gano ne.vcude una gran moltitudine . Il .forpiagìo „ epe fa questa razio- 
ne è, ^L'anta quantità, che nc yctide. ogni anno a paesi circonvicini per 
17» mila camaja , La Lombardia in, Italia fa auchc gra^ vendita di for- 
uugio . La •Gcrnjauia , c l’Olanda, sono, la sede del bestiame da latte, c 
siccome non hanno olio iji. olive t .perciò fanno uso del Burro , che lo 
zanno preparare in guise diverse . 

8ii . Non vi òj animai 1 ’ , che somministri maggior utile quanto la Pecora, 
Ogni piodotto pecorino serve a qualche, uso . Qn«=t° mansueto attintale 
#1 dire de’ N.unialisti , costituisce una razza tutta scoiava , la quale C«* 
tfp.do sottoposta alla protezione dell uomo si è prodigiosamente mnUy 
plica.ta . Uno de’ prodotti più significanti di questo animale egli è senza dub- 
bio la Lana . Le lane di Pivtogallo non s?uo inferiori a quelle di Spa- 
gna . Alcune lane d’ Li j(iil*e«a sonq anche ottime . c specialnientrqueUe 
di 1 '.intorbi' ry , di H'rrfprd.. e di Hampshire . S-no buone 1«M 
Germania . c della Italia. ma specialmente quelle di Puglia . telane Tran, 
** vCR^nwtlt la Liugnadocca , dal Bmy . dalla Normandia . e dall* 
Borgogna. Di qa.dit*. inferiore sono queUc di Eicardia . 0 diSctam^as^»», 
*» * 0 
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Tutte preste lane' della nazione non tastano per le sue manicatiti* 
ire. per cui se nc fanno venire dalla Spagna . dai Portogallo v dall* In» 
ghiltcrra , dalla Scozia, dall' Irlanda , dall’ Olanda .'.dalla Pug'ia y dal 
levante , da Costantinopoli , da Smirne , da Cipro , dalla Morva , e dilla 
Barbaiia. Queste bùie però non tamoiper.ila quantità , ma per la «Qualità 
Upuo adoperate in diverse manifatture»^ > i • , • '7 > 

. Non Ci è dìsputa, che le migliori lane di Europa sicno quelle di Spa- 
gna . Marco ColuiBBlia . f «co armentario dii Cadice nella Spègna , 'è Zio 
jdei famoso scrittola agrario Ginn io Mosi 'Tato Columella t fa quello , ich* nel 
principio del prima secolo dell’ Era: volgare introdusse in Spagna ta< iadt 
di eccellente qualità ì Alcuni mercanti Africani sbarcavano in Cadice un 
giorno i Moiitoni selvatici , che servivano per alcuni spettacoli \ Marca 
Columella fn sorpreso dalla bianchezza .ore litsfro della di loro- lana : quia 
di prese di questi montoni Africani ,■ e la fr-ceiui, ve colie pecore Spaguud* 
le.. ed ottenne compitamente il suo.lntento. Dopo questo primo . esporli 
mento ninno in Ispagnarsi prete - la cura di replicarlo ^finche Don Ifedr» 
IV. Ré di Castiglia verso la- metà* del secolo decimo quarto feco lo stess^ 
tentativo con lar vrnire . dalla Barbaria t '-più belli montoni , e cordini 
de ttn nuovo ri scoro «Ile lane Spigano le s Sul principio dei setolo dttiiposesto 
il Cardinal Ximenes ristorò le raz^e anche con montoni di Barbaria » ,g 
le diffuse pai nelle provincia di Andalusia, e di Estreruadu» *, qye .prc, 
■entemente si trova la lana più. bella dedia Spaglia» Oggi si tono esteuf 
anche in ('astigli* , in Aragona , e-1 in Navarra , s : • l 

La Spagna oggi già conta più di S. milioni di.Pecore, la di cui metà som. 
ministra una lana eccellerne. Nella seda provincia di Sciampagna in Fran- 
cia sì alimenta un milione 4 e mezzo di questi animali , Q che danno 4.jni- 
lioni di libbre di lana. Dallfe provincie di Alvernia. Litmisin , e R,cverr 
gue ài manda inntiaimtntr nélla Liugnàdocca tra Bovi ,, e Montoni il va. 
lore di 1 1.00 odo lire , 'oltre del grosso bestiame -, elicle detto provincj 6 
somministrano all* Spagna. N»-lIa Brettagna entrano hi ogniauno a. mi 
lionl di lire pel bestiame , c suo prodotto , che vende fuor* , e dentro il. 
Rcgn**, e pel- coniamo delle flotte!, tìi© cscouo. da’ suoi porti, li» 
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In unta la ma pianura alimenta mila invera’) circa «m milione di Pecore 
4 dàlie- quali ottiene circa n. mila cantato di lana , la quale tutta si estrae 
jia tuttora parte por le manifatture dei Regno , e parte per quelle delie 
■altre macaoni . „ ■..]■ : *. . .1 

i In ,iif bilterra nel secolo decjmoqnarto sotto il Regno di Odoardo 1 IT., 
e prima* della introduzione dlle pecore di Spagna, la et trazione delia to- 
lta satira a io. milioni ili zecchini . Dopo la metà del secolo decim guin- 
<t& Olqaid) IV. f:ee vrnlrc dalla Spagna circa g.» inila capi pecorini, e 
jdgse migliorò le sue lane . lirico VIU. , ed Elisabetta freero lo stesso*. 
•Intinta in questo Regno vi sono tre torte di lana . L’ òttima è quella, 
che sì ottiene dalla razza Spaglinola ; la buona quella della razza bastai da? 
fa infinta poi quella, che si ha dalla pecore orìginariarnente'Iuglesi , Que- 
sta maztme tirila Contea di Dorscrshirc ha talmente migliorata la «sten» 
itone, di ttn territorio di n. miglia lunge . e largo , che già si aliireta- 
fauo; tfocv,' trilla pecore nello stesso luogo « Gli Olandesi nel secolo deci* 
niè'svStJmy fècedi ' venire dalle Indie Orioli tali 1 * specie pecorina , che diffusa 
tyii per tfe Fiandre sonintliilsti» lanà finissima . Nella Svezia la Regina 
Cristina Reo introdurre razze Spagnnole , ed Inglesi , ma pel rigore dei 
‘élirnà , cofee fu creduto .morirono . Nell’anno poi 1714* si fece «t at- 
•tr* teWBWft'O'ial MiWswotiAl* •etoine fu bua condotto , cosi si è 

et tenuta ani' lana pregiatissima . Di gui ai deduce che la lana può mi* 
fUòtirtl loiriimpie sema accusarne interamente il clima . ed il pascolo , 
La Lana delie pecore * st»*’ U prima materia lavorata , clic Ita 
«ertilo a 'covrire il corpo umano, per cui, ne’ tempi antichissimi, egli è 
Ihéoncepi'ile il consumo che si faceva di questo prodotto animale . L* 
«coverta di Liner . « de’ suoi laveri ne’ fili , e nelle tele fece di mi nuòre 
l’ uso della lana, e perciò il' suo consumo divenne minore ; siccome poi 
it€ tempi susseguenti' 1 ’ acquisto della Seta ha dUniunito 1’ uso del Lino, 
la lana è indispensabile per la' manifatture de’ Peni i , che sono le mi* 
♦Iloti invenzioni nate dal lavoro della medesima. I Palmi migUpri sono 
gudlt di Spagne 1 poi quelli d’ -Inghilterra , indi quelli di Olanda , epos 
quelli èé flWWtoW'.'I tannò, ti» ai lavorano in adui paesi «mio sempre 


Inferiori a’ primi. Colta lana si lavorano diverso Stoffe , come Camelowi, 
Barracani , Stamine ; ed in mille altre guise modificato qneito materiale 
ha dato i Coppelli , le Calarne , ed altri ordinar) oggetti . Unita la la- 
na col lino , e colla seta si manifatturailh diverge altre mercanzie , le 
fnali però sono sempre meno pregievoli ite' Panni . I Capelli : ormano una 
manifattura, e commercio significante . Questi si usano da tutta l’Eu- 
ropa occidentale, e si fanno di lana di pecore , o di lana di Vigili»» • 
Si fanno di pelo di Castoro, di pelame di Struzzo, e di Camello . Dalla 
"sola città di Roven in -Normandia se »’ estraggono io» mila doziiuf 
I’ anno . 

L’ uso , che si fa del Pelo nelle manifatture è vario come diversa 
c la specie del medesimo , 1 Capelli umani sono stati fin da' primi tem- 
pi un oggetto di manifattnie , e di commercio . Questi servono nelle tcsr 
sicure , e specialmente per le Parrncthe. I Parrucchieri degli antichi Ro» 
mani stimavano molto i Capelli de’Tedeschi . I Capelli per uso delle Par- 
iucche i migliori vengono dalla fiandra , dall’ Olanda , e da paesi set- 
tentrionali . In preferenza de’ neri sono iu pregio i- Capelli biondi , ed i 
bianchi . perche la c-pericura ha farro vedere , che i- Capelli bianchi sono 
sempre buoni a lavorarsi, per citi costano, ugualmente che i biondi . I 
Capelli i>:' viri sono incomparabilmente migliori do’ morti. 

Vi fc opinione, che i popoli della Jupigia oggi corrispondente alla 
Provincia di Lecce nel Regno di Napoli , avessero. 1 .primi inventata !a 
manifattura , e l’nso delle Parrucche . Si- legge in Ateneo così. / : P',~y 
primi fiderei attrivertmt , capiti gal tricolomi & ficùtiain comam acap* 
tnvcrunt. Sembra probabile v ohe U donne la usassero- prima degli uo. 
mini , perché sono sempre le prime ad usar lo mode .- Racconta Polibio 
elle il famoso Aiutibaie per non farri distinguere’ da’ Galli , do quali te- 
nterà le insidie , fece fare una quantità di Paxucche adattate a diversa 
età , e ton abiti differenti , e- si serviva di quosto artificio per, non farsi 
conoscere . Del resto 1’ uso , e ia moda delle Parrucche si rinnovò iu Eu- 
ropa a’ tempi di Luigi X ÌH. verso l’anno t£a.€. , perche si adottò l’usa 

di tosare la barba- , e di crescere lunghi capelli .. Verso 1’ anno 

i.££o* 
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tC 6 o, incoiffinciarono ad usare ìe Parrucche anche gli Ecclesiastici ; 

Il Camello nella primavera depone, il suo folto pelo dal cinllo , dal 
dorso , dal petto , e dai ventre , e da «fucato se ne fanno delle belle 
manifatture Ma il pelo più pecioso è quello della Capta de’ conzorni 
«di Angora, e di Beybazar città di Natòlia , e tl* Ile Capre della Siria « 
Questo pelo è di una bianchezza. sorprendente , finissimo , e morbido come 
la seta ed è lungo circa 5. dita l Con questi peli se ite, fanno de’ C*- 
nelotti bellissimi v i quali nell’Asia si ! tessono senza .mescolanza di %l- 
irò ingrediente , ■ nta in Europa si uniscono cella lana, e c Ila seta . .1 
Camelotti di Britscllc3 sono 1 migliori di Europa ; quelli d’ Inghilterra 
Vengono in secondo luogo -, ma questa manifattura Europea non arriva 
alla bontà di quella dell’ Asia . La Svezia iu altri tempi era 1 ’ unico pae- 
se in Europa, che nutrisse le Capre di Angora; ora se ne ritrovano an- 
tera in Francia. Se ne sono àuclie introdotte iu Toscana a Sesto , ove 
riescono a maravigli* li pelo di Castoro , di Coniglio , e di Lepre è il 
materiale de’ cappelli fini . 

Gli Stati dell’ Europa meridionale pto ducono la Seta , perche in si fatti- 
luoghi di clima dolce può prosperare il Gelso, c può vivere II Filugello» 
Questo prezioso prodotto sebbene noto agli antichi , non si è poi natu- 
ralizzato iti Europa, che ne’ secoli più vicini a noi . Dalla Sicilia sì 
mandano nella sola città di Lione in ogni anno 400. mila libbre di seta 
Le Pr vlftcie di Calabria ; e di Terra di Lavoro nel Regno di Napoli 
producono circa 500. mila libbre di seta , e della qua'e &00. mila .libbre per 
lo meno si vendono agli stranieri. Il territorio di Ver na dalla vendila 
«Iella Seta , che ivi si produce ; ne ricava più di un milione di docati 
ànnnt . Nel Piemonte sfc<f*:taie* ratcolta di seta . che il profitto ascende 
a circa 4. milioni / « mezzo di docati annui . La Spagna smercia ys mila 
libbre di seta . La Linguadoccà , la Provetta , il Delfina» ne vendono 
sino a 7.00. mila libbre anmtalmeute . Dal porto di Smime ne vengono 
ìoo. mila libbre ne’ paesi occidentali di Europa. Intanto perchè il con- 
sumo di qvfsta derrata Supera il prodotto , che si raccoglie nc diversi 
luoghi di Europa , perciò le uostre nazioni trafficami sono ancora nella 
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necessità «fi fame venire ima «piantili grandissima da ; direr.fi paesi 
dell'Asia.- \ t . , 

• La Seta , che fc il predetto d;’ Filugelli ai converte in filo , e pel 
S 1 tesse in diversi li per avente differenti lavori , e manifatture , co- 
tue il Velluto , derrn cosi dalla parola latina Viltnt. Si fanno i Damai- 
•ehi* co i detti, perchè la frana volta furono lavorati in Damasco, città 
della Slrnfi Si lavorano gli OriHfiini eoine fbitf, che furono invernati 
in Ormns città nel seno ‘ Persico . Si lavora la Felpa, il Rasa^Ni^ -Velo, 
ed altre stoffa . La seta si unisce ben anche cOu oro , e con argento , 
donde sì fanno « Drappi , e mille altre sorte di ricami , di nastri , c di 
galloni « 

La Cera è nn prodotto delle Api , ed ha servita taa gli altri snof 
usi a far crescere il lume, ed a discacciare le, tenebre della notte, non- 
ché per la pompa nelle funzioni del sacra culto , L’ arte d’ imbiancarla 
fu inventata- da' Veneziani da’ quali appresero i Francesi , gli Olandesi 
eJ i Tedeschi . Lo Candele fatto di sola cera sono pregiatissime per ogiij 
qualità . La città di Mans in Francia ne fanno smercio estesissimo , ue 
minore è- quello , che si fa da’ Veneziani . . • ' ' ' \ 

L’ attività . di alcune nazioni Europee sembra' di essere pervenuta 
ad uu punto di fissare la nostra attenzione * fia'mtrele Tuli pescatore In* 
glese trovò il modo di castrare il Pesce , e*ci riuscì cosi bene , che ar- 
rivò a fame un commercio considerevole , S' impegnò a questo studio per 
evitare la podigiosa moltiplicazione del pesce-, che' avveniva nelle sue 
peschiere , la quale impediva, l’ Ingrossamento di questi . Quest’ nomo 
avendo osservato , clic la castrati mie degli animali , e degli ncrlli riu- 
sciva felicemente , la fece ne’ pesti , e specialmente nelle Beine , c ci 
riuscì con profitto . Nell’ arino 174».' dimorando cosmi nelle vicinanze di 
Londra, e vicino aita easa d? campagna del celebre Hans Sloane Pnsg. 
dente dell’ Accademia , riferì a questo valentuomo il sua meccanismo , e 
$>m Si fecero i Cappoti^d? Quaresima , '• 1 • ' •• n r » 

* La 1 immensa classe de^i animali somministra agli uomini una molr 
tltudine di^nateiiili speciosissimi .per mettere in Teduta il di loro in* 
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8 %. 

pegn» nelle invcmtonì , è «coverte ielle manifatture , come fondi dì rmO« 
vi acquisti , clic le nazioni diverse si reciprocano tra di laro , e die gii 
Iianno stabilita la universale conoscenza tra tutti i popoii delia Terra « 
Gli animali olttc delle proprie carni, che preparate servono di nutrimento 
egrli uomini . ed i prodotti del latte ugualmente giovevoli a' nostri bi- 
sogni , somministrano poi per le manifatture le Felli , la Lana , il Pel», 
la Seta , e la Cera . I>e li #ioi manifatturati il migliore è il Maroc- 
chino , che si fa dalla pelle di capra , e di pecora . i di cui inventori 
furono i Cartaginesi. Il Jufti , che noi diciamo Vacchetta si ottiene dalla 
l’elle di b >vc . e di vacca . ed il cuojo tinto in rosso di questa specie, 
che viene dalla Russia k il migliore di tutri . Il cuojo di Vitello il più 
pregiato è quello d* Inghilterra , e degli Svizzeri . La Pergamena fatta 

di pelle di vitello, di capra, e di pecora , quella di Olanda è la mi- 

gliore , poi quella di Francia . Tra noi la Pergamena di Sulmona negli 
Abruzzi è molto stimata . Il cuojo da Sola quello di Liegi c il migliore-, 
rd k stimato anche fucile d’Inghilterra, di Ungheria , e di Germania . 
Il cuojo soffice si prepara dalia pelle di pecora . di capra , di vitelle , 

di cervo . Il Zigrino si fa dalla pelle di Cavallo , e di Asino . Il cuojo 

indorato si fa colla pelle di pecora . Di tutte si fatte specie di cuoi pre- 
parati fc indicibile l’uso, acuì si destinano tanto per far parte de’ nostri 
vestimenti, come per altri arnesi. Finanche il Crine di cavallo serve ai 
farne bottoni, lacci, spazzole, crivelli, ed oggi co’ medesimi si trasfor- 
mano gli Ossi di Balena • 

I nostri Europei hanno sapmo porre a profitto le produzioni del mare 
Iti tot modo forse ignoto agli antichi . La Petca di varj generi di pesci 
lia rese ricchissime alcune nazioni dell' Europa settentrionale . Ma la più 
epesiosa di queste pesche ella è senga dubbio quella delle Aringhe . Il 
?.f.ire gelate al Nord di Europa, orrida , e solitaria regione del telo, 
li di cui sponde fluttuanti presentano lo spettacolo di montagne nobili, 
«he riflettono tutti i colori della natura come pa scena magnifica , e 
che risvegliano nel navigante ammirazione , e spavento . Questo mar» 
per appunto b la culla delle Aringhe , e la rkta sorgente di una i«- 
•i«csa previsione . 
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'©* inetti htegll spaventevoli partono periodicamente in o£nì ir me, 
* propriamente uè’ principj dei mete di Gennajo innumerevoli generazioni 
di Aringhe. Nella di loro prima mossa formano una troppa molto adden- 
sata , e prodigiosamente grande , la quale fc di tanta estensione , ché 
occupa rata superficie per Io menu di 300. miglia dilungherà, e di lar» 
gheiza, oltre di una grande profondità. A misura che questo esercito in 
finito si allontana dal Polo cosi egli ai d iride in parti . e delle quali 
liella prima divisione remo costantemente tre . Una porzione grande si 
avvia all* Occidente , e rade le ceste dell* America settentrionale sino alia 
«baja di Chesapeair , e della Carolina. La seconda meno numerosa passa 
p r lo stretto, che divide l’Asia dall’ America , e va a visitare le coste 
del Kamsehatfca . La terza . che è la più estesa . c grande si accosta alla 
Europa settentrionale. Questa terza divisione avvicinata alla Europa si 
suddivide In metti distaccamenti, de* quali ognuno non è mene di f. mi» 
glia lungo, e di 4. in $. largo, é sempre radendo te costiere » 

• v 'Is Aringhe dai moment e della di loro partenza da' mari del Ppto 
per tutti i di loro 'viaggi vengono perseguitate da molti nemici . Tutti 
i pesci grandi fanno loro* t» guerra - ; le Balene, i Nord-Caper, e finanche! 
gli Uccelli mariti né divorane una prodigiosa quantità « Ma 1 dHoro, no» 
mici più potenti sono gli Olandesi, Lo Aringhe hanno la disgrazia di es« 
aere fosforiche , per cui i pescatori nella notte ne fune la massima rac- 
colta . Lo stuolo , che si avvicina alla Europa arrivato sulle coste delie 
Lappatila si divide in dite squadre , L'Ala dritta ai avvia vette occidente 
e nel mese di Marzo arriva sulle coste d* Islanda , e dei Groeniand , 
L’ Ala sinistra si estende verso l'oriente , la quale si suddivide in più 
brigate . Una di queste costeggia la Norvegia , entra per lo stretto dei 
Sunti, e si diffonde nel Mar Baltico . Un altra tocca te punta del Jut- 
land , eutra negli stretti de] Belt , c va ad accrescere il numero della prN 
Mia nello stesso- Mar Baltico . Una terza brigata costeggia U Danimar- 
ca , 1' Olanda , la Fiandra, te costa della Francia nel mai della Manica, 
circonda l’Inghilterra ad oriènte, arriva «ella Scozia , e si estende pe* 
le itole di’ Orine» , e quelle di Scliettland . Giunta quivi ella si divide ^ 
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Una parte termina il firn, de U’ Inghilterra , e scende per U canale di Sa* 
Giorgio , c T altra all’ occidente della Irlanda , e clic poi si uniscono nella 
foce del fitune Sevcrn , Ora in tutti questi descritti scorrimenti le Ari*, 
ghe riempano di Ovaje tutte le baje, i porti, e tutte le imboccature d«* 
fiumi. Finalmente la permanenza di questi pesci viaggiatori dura sull* 
foste di Europa per tutto Aprile.. Maggi», Giugno, Luglio, ed Agost». 
Cd allora è il tempo della partenza », e del ritorno nella padria « Mei 
tempo di questi viaggi egli è inconcepibile il numero delle di loro per- 
dite soiferte dagli assalti continui di pesci divoratori , degli ueelìi marini, 
c de’ pescatori Liropcì, e pure ciò, non ostante terminata la campagna* 
ai uniscono in due cotenne ugualmente immense , 'e sollecitamente si av- 
viano p-r que’ luoghi uolitarj . ed orribili , donde erano partite* ■*» 

I Pescatori dell’ Europa settentrionalo bene in/ormati «fi queste pe- 
riodale tiasnùg razioni deUe Aringhe ai postano in diversi luoghi delie 
coste descritte , rd esercitano il di lóro mestiere . I Novergiani nel apri- 
ma^ era, e nella state da’ soli pori! di Cristiansund * e di Droulheim. 
ne smerciano più di Co mila Bariglioni , senza calcolare altri 040. mila 
bariglioni, che escono da’ porti di 'Bergen, Mosi, e Stavanger • La Pe, 
Ma , che si fa sia’ con fonti deile isole di Schettlaud al jtiord delle isole 
Okaey è andhe significante , e gli abitanti di queati luoghi ne con»r 
■ceno a* segni il vicino passaggio delle Aringhe . Verso gli 8. di Gingn» 
Incominciano quivi’ a comparire , ed il segno dèi diltro arrivo sono gli 
■uccelli marini, che l’accompagnano , .e le divorano. La truppa di questi 
pe«cl il allarga dal Sud delle .isole di Schettland per 7 teglie verso le 
Isole di Fenisiand , e la |«sca ti fa in Buffindeeps colle reti lunghe dì 
a 000 , e sino di 1*00, passi. • ' 

Dopoché gli Scozzesi ne hanno presa una quantità immensa al Nord 
dH fiume F. y , 1 pescatori di Dunbar , di Fife , e di Bertvich ne prendo- 
no ugualmente . perchè le Aringhe costeggiano questi porti. Si prosieguo 
il pa saggio , 0 la pesca a Scarborugh, e sulla spiaggia di Yarmuth . Do- 
po qu-ste se nfhts la colonna delle Aringhe costeggia la imboccatura del 

Tbinigi , lo spiagge di Krnt , di Sussex , di Hampshire . ed arriva all» 
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cetra Sud dell’ Infirma . Prodìgio» guatiti te w prendo per Londra 
dalle cotte della imboccatura del Tamigi . Nella Manica fi’ Inglesi , ed 
< Francesi ne pigliano copia enorme . Gl' IrlSfidasi fanno lo stesso sulle 
dì loro costiere . I Danesi . « gli Svedesi »t tralasciano questa occa- 
sione da prò vederti , e da farne commercio , 

Gl’ Inglesi di Yarmn.b , e di Lastoff ne fanno circa so mila bari- 
glioni sU' anno . Un pescatore Inglese chiamato Violetto Stefena disgu- 
stato de* suoi nel secolo decimosesto si ritirò in Fjjekhuyien in Olanda, 
od Insegnò agli alitanti del paem U segreto della pesca delle -Aringhe , 
Di qui gli Olande! poco dopo superarono in questo afere tutte le altre 
nazioni. Da’ porti diDorr. di P.otèrdam . di Delft , di Sciedam . diTJler- 
digen, della Brille, di Encfcbvysen , e da altri nell’anno 1609. usciro- 
no 3 mi a battimenti equipaggi da is- mila uomini , che. si portarono 
sulle c ste d’ Inghilterra per fare la pesca . Vi è certezza , che gl» 
Olandesi ne fanno 300. mila bariglioni I’ anno , i quali valgono molti 
milioni di ducati ; c si aa anche di sicuro , ebe rell’ anno s(M, si tm 
Hrono Impiegati nella pesca circa 430. mila Olandesi» » 

L’ uso de’ Bariglioni fu ritrovato da Guglielmo Bacfcseld di Bierfiee 
. In Fiandra nell’anno 1397. » «lecerne il secreto della Concia fa ritrovat* 
da Guglielmo Buereiu ^lande-e , che moià noli’ anno *307. Si conciano 
le Aringhe in due modi diversi. Il primo fe, che le Aringhe si squama- 
no , e dopo preparate si tengono nella £alarao}a per 04. ore t indi ambi- 
fate al forno. si pongono in ordine ne' bariglioni , e cosi fatte si dicono 
Aringhe secche , ovvero rotte . L'altro è di tenete semplicemente lo 
Aringhe per io. ore nella Salanwja , e cosi bagnate pej si pongono • 
strati ben serrati ne* bariglioni affin di mantenersi sempre colla Salamo- 
ia , ed in questo altro modo apparecchiate si dicono Aringhe bianchi, 
orerò Salacche, e che noi col nome di Sara che conosciamo, ( 

Gii Olande- i , i Danesi , ed altre nazioni del Nord esercitano anehè 
la pesca delle Baleni , e di altri perni Cetacei per avente i prodotti 
dell Olio, e delle Ossa. L’ olio di questi animali serve a* popoli setten- 
trionali per quello stesso uso , cho a noi- sene l’Olio di olire . •» le 
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Ossa po; per le manllatrure . La Balena é nn voluminoso animale, di 
cui ve ne sono diverse' specie . Egli è il più grande di tatti i conosciuti 
ed è il costante abitatore €e' mari freddissimi nelle vicinanze del Polo • 
Qu .it a spaventevole regione non ba potuto garantire le Balene dalla per* 
setuzione de* pescatori Europei. I popoli del Labrador , che è parte doli* 
America settentrionale . furono i primi , che insegnarono agli Europei 
e specialmente agli Olandesi la pesca delle Balene . Onliuariamcnte al 
uccidono delle Balene di circa 90. palmi di lunghezza , che sono le g io- 
vani , e le meno pericolose ad assalire ; meturecchò ve ne sono di ixo» 
palmi lunghe , e sino a 030. palmi , che 60n® le più grandi , avendo per- 
dirmrtro dell’altezza sino a so. palmi . Questo animale lia ima testa 
cosi grossa, che occupa circa il terzo dà tutto il corpo , mentrccché gli 
occhi posti a’ dite lati della faccia non sono più grandi , che quelli del beve. 
La Balena ba il sangue caldo , e non può re tare più di ntczs* ora sotto 
l’acq a senza respirare l’aria atmosferica. Ella c vivipcra, ha due mam- 
melle , ed il latte simile a quello della vacca , ed i Balenotri poppano 
come gli animali quadrupedi . Sul naso la Balena ha due sfiatatoi , don- 
de esce a getto l'acqua della bocca, quando la chiude. In vece di denti 
vi sono delle lame ossee lungi tud inali , e cosi grosse , che tagliate per . 
il lungo si ottengono quelli-, che gli artefici chiamano Oasi di Balena , 

I suoi escrementi senza ventn fetore sono di tut vivo color vermiglio „ 
tantoché ti é tentato qualche volta di tingere le tele co medesimi . e la 
tinta c stata permanente, e bella . Questo animale porta la sua gravi- 
danza tra nove, e dicci mesi, e latta il Balco orto per uh anno , estriit- 
» crudo por il ijicdesiiuo ima premura , ed un amore ittdicibile , giacché 
In qualche pericolo se lo stringe tra le due natatoje , e ss fa piuttosto 
ammazzate , che abbandonarlo . Nasce il Ba.cuotto già lungo circa i*« 
palmi , e grosso quanto un Toro . 

Bisogna dire , che le Balene amino la compagnia . Si sono vedute 
alle volte truppe di 700. Balene unire insieme . Crii Olaudesi special- 
mente fanno -la caccia delle Balene con circa 400- bastimenti . Le coste 
dà Gr fitlitud . e di Spirzbtfg «oao i luoghi oggi 1 più frequentati. . co- 
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me anche le coste della Nuova Zambia nel mese H Febbraio , e Marzo t 
non solo dagli ,Olandesi ,, ma vi concorrono altresì gl’ Inglesi , i Danesi 
gli Svedesi, i Francesi, e gli .Amburghesi. Nell’ anno 161*7! i soli Olair 
desi presero rajs. Balene, dalle gitali furono cavate 413x4. botti di^li», 
e et 100. quintali di Ossi di Balena.* Intanto questa pesca va diminuen- 
do . perchè porta delle molte fatiche , de’ grandi pericoli , ed è sempre 
fon fsito incerto . . • .. , • 

Ci’ Inglesi , ed i Francesi per ! dìo die am ente fanno la Pesca del Merluqqt 
divi o in piu razze , e si esercita ne’ banchi dell’isola di Terranova, « dei 
Capo Bceton sulle costiere dell’ America settentrionale . I Merluzzi , che 
ivi si salano , e poi si trasportano sotto nome di Baccalà entra in tutti i portj 
di Europa, nelle itole Aiuille , e ne’ porti dell’America. L» specie miglio? 
xe del Baccalà è lo Stocfcfisch . La Pesca., «d il commercio di questa der- 
rata già occupa circa io. mila marinari Inglesi -, 17. mila mariuari Scoz- 
zesi , e 16 mila marinari Francesi . Da' soli porti di Bergen , e di Dron- 
theim nella Norvegia ne’ primi mesi dell' anno 17$%. ne uscirono di que-- 
Sta mercanzia 9$. mila cantaja . Da' medesimi porti escono ogni anno 
1000. bastimenti di ogni genere di pesci salali . li Toqno « che- è un 
pesce bastantemente grande , sulla fine della State passa dall’. oceano At- 
lantico nel Mare mediterraneo , ed, in questo tempo se «c fa., mia pesca, 
utilissima sulle coste di Spagna, di Francia , e d'Italia , e specialmente, 
ne’ lidi di Toscana , Questo pesce diviso in parti., e conciato diversamen- 
te acquista nomi differenti, come di Tenni 11 a ,. c di Tarantella , e simili^ 
il, commercio de’ pesci salati , è cast, significante che la sola Spagli* 
compra dagl' Inglesi ogni anno circa cj. milioni di piatire tra Baccalà j- 
ed altri pesci salati. Gli Olandesi nell'anno 1600, già tenevano itnpie-. 
gati niente meno di 6900. legni per la pese# di. ogni genere di pesci e, 
I* commercia de' medesimi «. 

Anche le Ostriche sono V oggetto di sin traffico . consid' reaolc. iti hi», 
jjhiltcrra , in Norvegia, e nel. Ducato di Schlesvvig , giacché- da. 
specie si hatiuo delle R(rle , le. quali per altro irvi, sono paragor.ahUi, 
con quelle d;’ Asia , e deU.’ Anaeifea.* L« £e?lc - , eh* nel ftyn«o t 
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«fiaccate al fosti# sono sempre opache , quelle poi , ehe sono distacca» 
te * seno trasparenti, e bianche. Se gli antichi abitatori di Tiro nella 
Fenicia conoscevano una speda di Conchiglia , di cui si preparava la tin- 
tu 4 » Porpora , giacché essi soli ne sspevano il secreto di manipolarla , 
noi paco dobbiamo curarcene , dapeiché la scoveria della Ccccin glia, che so- 
no alcuni piccioli insetti ; che costantemente ai moltiplicane sopra una 
data pianta , è venuta ad ampliare I* uso di questa tinta , Questi insetti 
tengono dai Messico vasta negione dell’ America , si è tentate più volte 
introdurn in Europa, ma sempre inutilmente. Gsn questi insetti pvepa» 
rati si fa la tinta delio scartato gii ignoto agli antichi , ed ba miglio- 
rata la qualità di si fatte 'manifatture , e le ha anche moltiplicate , t 
minorate di prezzo. 

Se tanti prosperi avvenimenti abbia ottenuti la niederna induerrìa Eo» 
ropea da’ prodotti degli Animali di specie diverse , non minore sarà la no- 
stra sorpresa qu’anrevolte vogliamo considerare i beneficj ricavati dalla 
Immensa classe de’ Vegetabili longevi . ed annui , selvaggi , e coltivati, 
spontanei, e sativi . Fin da’ primi tempi gli uomini si sono accorti , cbt 
da’ medesimi si poteva ottenere L’ accrescimento de' comodi , de’ piaerrf, 
e lo stabilimento della di loro potenza . Noti vi è oggi nazione in Eu* 
ropa , chi abbia tanto promossa, e fatto prosperare l’Agricoltura quanto 
l’ Inghilterra . Questa nazione dall* anno 1746. sino ali* anno 17^0. di 
sola estrazione di Crono , di Orzo tallito , e mondato guadagnò in ogni 
anno 14*0 000 lire sterline . Questo profitto oggi é assai diminuito , pei* 
che le altre nazioni hanno benanche migliorata la di loro Agricoltura « 
In fatti la Polonia trasporta I suoi Gratti a Danziea sul fiume Vistola 
per r. milioni di tomoli all’ anno per un commercio esterno . La Litua- 
nia manda a K«nigsberg , ed a Memel circa 700. mila tomoli di grano 
all’ anno per venderli alle Potenze del Nord . La Germania trasport» 
f avanzo de’ suoi grani pe’ fiumi Elba, e Weser ad Amburg , a Brema , 
a Stralsund , i quali passano in Olanda , in Sregia , ed in altri luoghi ? 
Anche la Danimarca manda i suoi grani nella Norvegia , perché quirT 
I grani naturali non bastano per la metà de’ suoi abitanti. La Puglia si 
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nova anche !a circostanze 41 esttarae circa 40 ». mila tomoli di %ncno 
dal Caricatolo del fiume Fortore ,, dal portQ di Manfredonia , « da quell» 
di Barletta . .. ... 1 ^ t ■ • ; 

Il Rito Tiene coltivato in pocLi passi di Europa . « dove ba potuta 
riuscir ~ , come la Spassa . la Lombardia , Il Basso di Napoli , e la Ro- 
mani* de* Turchi. Ne’ climi più freddi i acato sempre infruttuoso , La 
ttauifattuaa della Birra., die ai fa dall’ Oh* indaghi! terra , in Olanda- . 
ci in Germania non i di picciolo profitto a queste nasoni , come un *g- 
*««° di consumo, e di eaipraercio . Si Catta bevanda fu nota anche agli 
«ntichi . Erodoto fa menzione di *aa bevande d’ otto usata dagtaaatichl 
feiziani , Fu anche in tuo nella Grecia. In tolta» in Spagna , « nella 
Galila * 1 popoli del Nord fanno nn Acquavite dalla Regata . che coati- 
W ^ traffico nella. Bussi. , -nella Svesta-, e Bdla Polonia . 

• . 11 caìtlro dey * VLe • * »« C*»wa,4«l.*^»,«»nMc iutoifitrihr t«n- 

pi remotissimi in Orieate. e poi passato «di’ iaul* ^ Ccudk. ai affare 
J^Uflcbe la Occidente . L’ Europa riconosce da «vetta ttaPU, si Tatto ri- 
■ torantc prodotto . e ebe la prima a riceverlo» fu |* nostra Italia. .■ Ne’ 
primi tempi della Reppnfciica Rw»n% f ^,Vin« t - 1 qr«rvi*dtouu. -m» poi 
Terso 1’ anno 1 * 0 . prima di Gesù Celatoci— — a— 
rnnanp per «uesro oggwto. $ pagata più oltre. Dopo il Vìho : f*tto da»’ 
Uva, ai è ottenuta *01’ Or» ta ,&>,*». e dalle Mtip |i . Egli fc 
probabile che, gli aatiobl Egizia** sieno stati fi? inv*mori della. Burri. 
Negli antichi tempi ai chiamava Rcvonda Pckwaca dalla cit tà dj Peiusio I* 
Egitto,. Nel tempo di Strabene la Bini era comune in rutti i paesi set- 
tentrionali . Aristotole paria delta Birra. « Teofrasfo la chiama Vino di 
er ? o . Questa bevanda ai chiamava ancora Ccrevma 4»’ nostri amichi* 
Ne’ tempi lontanissimi gli Orientaci conoscevano la Sk'ctrn , c^e ara .nu 
amo che si otteneva da' frutti spremuti deiu Palici, Salomone ne’ tu oi 
Proverbj co *l 4ice. Date Sicceran maerei}tibut , Ù Vi&umhis , qui ama- 
ro tunt animo ; bibant , Ù oUiviKamvr egestatit suae -, & doìoris sui 
non recotdentur am pi u ; . 

• . stabilimento deila Vice nou 4> potuto riuscir» ai di sopra del 
'■> grado 
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fcraJo $&>' ti larfmtfin# V Di ffnl T Boll fcaesi meridionali della nastra i* 

• ropa Iranno avuto il piacere ali fare un commercio specioso di Villi; e dì 
Rosolj , I Vini piti ricercati d 1 Portogallo sono quelli di Porti» ; della 
'Spagna quelli' di Malaga, e di Alicante; della Francia quelli di Sciam- 
pagna , di B irgogna , 11 Portale di Guascogna ; ueriì Svizzeri il Vine 
•ideila costa tra Losanna , é Ginevra ; in Iralia i Vini di Toscana ; quelli 
del Regno di Napoli sdire i Vini di Somma ; e della Sicilia qne li d| 
(dracnsa . hi UnghWia i Vini del To/cai ; in Turchia quelli di Mal vasti,* 
di Candia , di Olio , di Lesbo; di Tenedo. Il Vino pregiato di Germania 
i quello del Reno , della Morella , e della Francnnia . 

La industria Europea non si limita a questi soli regerabili . Ella si 
«stende ad altre piante , dalle quali ricava de* prodotti speciosissimi , t 
grandemente utili . Dalla pianta Unii , o sia l’erba Soda colla incinera- 
tone se ne ottiene quel prodotto salino , che si adopera per la fat tura de’ 
vetri , del sapone , e per imbiancare le 'tele . Quésto sale si sviluppa do* 
poche 1’ erba Kaii ai sia bmgiata , perché ne contiene molto nelle sue 
ceneri . Quindi coi fuoco q, testo sale si rappiglia ct>me una pietra , e 
questa b la Podi, di cui si*» uso nelle manifatture . «e al riferire di 
Plinio . fu ritrovato il Vetro per un casuale incendio accaduto solidi dcllà 
Fenicia , c propriamente verso la foce del fiume Belus sotto del monte 
Carmelo , la scoverta poi della Soda ha molto ampliata questa manovra . 

E senza brigarci di altri luoghi-, le Provincie' di Murcia , e di Granati- 
ti Spagna, ne fanno un- commercio lucrosissimo ; Da’ porti di Almerìa , 
di Vera, di Quevas , di Torre de las Aquila* , di Albazaron , dt Car- 
t a gena', di Tortosa,' e delle isolette Alfags.ne esce ogni anno per 30. 
mila cantaja . l a Scania vende annualmente anche circa jo. mila cairtaja ' 
di Ceneri, di Soda. Il Regno di Prussia vende a' forasi ieri circa 7. mila 
tantaja dello stesso prodotto . 

1 doni preziosi della natura non sono esauribili . Se la Vite ha som* 
ministrato il Vino, l’ Acquavite, e quindi l’Uva, ed il Zibibbo ; l’albe- ‘ 
ro poi dell’ Olivo ci ha darp 1’ Olio , che è di un uso indispensabile . I 

popoli settentrionali non possono lusingarsi di questo prodotto , ma lo _ 

_ deli- 
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dettano riceve» da’ luoghi temperati , ed il Regno di Napoli già no 
manda tuia copia significante alle altre nozioni. 1 Limoni, e gli Aranci 
danno il succo , non che le cortecce < che servono alle manifatture 
de’ paesi del Nord. Tutte le Frutta dure seccate, le mandorle, le noci 
il carrubo , la manna (orinano il fondamento de' comodi di molte prò» 
vincie del Regno di Napoli , non che un commercio lucroso , e si- 
gnificante . 

Anche i Colori diversi per le manifamre ritrovano un Utile fondo 
ne’ vegetabili . La Bobbia de’ tintori , le di cui radici danno il coler 
rosso per le manifatture , si coltiva con profitto nella Zelanda , nella 
Fiandra, in Germania, in Ita. io, ed anche nella Svezia , Il Guado da 
cui si ottiene il cdor turchino, e che serve anche alle manifatture, a) 
coltiva con molto guadagno in Lmguadocca , in Normandia , in Inghil- 
terra , in Germania , in Svezia , in Spagna , ia Portogallo , ed in Italia* 
1.’ Indago , «he in copia grande viene dall’ America ha fatto avvilire M 
traffico del Guado, Finalmente il Zafferano , ed , ed il Sajlor hanno stuz- 
zicata la fantasia de’manufatturieri , e da queste piante se ne ricava un 
Secco rso per la tinta gialla, e per la tinta color di rosa da quasi tutte 
le nazioni della Europa , . _ 

Il coltivo , e la manifattura del Tabacco ferma nn altro capo d'in- 
«Iiutria . Le aue foglia ti conciano in diverse guise con acque artefatte, 
e se ne fanno diverse specie. Gli Americani lo chiamano Petun , e gli 
Spagnuoli lo dicono Tabacco per essersi questa pianta ritrovata la pri- 
ma volta nell’ isola Tafcago , che è una delle Antille . Il Tabacco vers* 
I’ anno isso, fu portato la prima volta in Europa; e poi dal Portogalli 
lo condusse in Francia Giovanni Nicot. La Regina Caterina de Medici 
lo fece coltivare » Il primo uso , che si fece dei Tabacco fu quello del 
fumare •, poi venne quello di spolverizzarlo , e servir sene pel naso , jB 
l’ultimo poi quello di masticarlo. Non è credibile il commercio del Ta. 
tacco, che fa la Germania, 1’ Olanda ì la Svezia, la Dannicaica , Lun- 
gheria, la Francia, gli Svizzeri , e 1’ Italia. Dal porto di Pietroburgo 

nella Russia escono* delle foglia di Tabacco della Ufcianiu circa 4 600 » 

l caa- 
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e«nt.ija V anno di questo genere . Egli è sorprendente come mia pianti 
velenose, acre, nauseosa siasi tanto diffusa ed abbia fatta la delizia di 
quasi tutte le nazioni conosciute della Terra , 

L’acquisto fatto dalla Europa della pianta , che produce la Bum- 
bcigìa , ed il suo coltivo , appresta anche de’ sensibili emolumenti Iti 
Spagna , in Italia , in Grecia . cd in molte isole 4 cl Mediterraneo , e 
che forma il materiale di tante importantissime manifatture in Inghil- 
terra , in Francia , ne’ Facsi bassi , eJ in altri luoghi commercianti . La 
Bambagia è un eccellente materiale per diversi lavori . Ella si può ado- 
perare rozza per imbottitura , e lavorata per vestimenti , e tele . Sì è 
trovata felicissima questa sostatila a. farne lucignoli , ed atdere coll’O- 
lio per illuminare le ore intuirne delle nostre case , Questa bella sco- 
verta si vuole fatta in Egitto ne' secoli remotissimi . Prima della in- 
venzione della Lncerna composta di Olio, e di Lucignoli di Bambagia si 
illuminavano le stanze, dove si doveva trattare qualche affare iu tempo 
«li notte , con de’ vasi pieni di fuoco , come usano attualmente i Selvag- 
gi nelle ore notturne nelle di loro capanne . Nelli città di Manchester 
in Inghilterra nell’ anno *740» fu ritrovato il modo 1 , onde fame il Vel- 
lutino che imita bene il Velluto di seta, c di dare allo stesso quel co- 
lore , che si voglia . 

Tra tutte le piante utili per le manifatture non vi t chi possa superare il 
Line, e la Canapa , Ninna delle piante tigliose è così buona peri nostri 
sui , e per i nostri bisogni . La esperienza ha fatto vedere , cheli Lino , e la 
Canapa tanto più riescono meglio, per quanto più freddi sieno i paesi \ 
donde si fa venire la Semenza , e perciò dalia Lituania si portano questi 
semi a Konigsberg . ed a Memel , e da questi porti passano altrove . Que- 
sto traffico è di circa 70. mila cantaja di semi di Lino, e 'dì circa ra- 
mila cantaja di semi di Canapa. Egli b’poi grandissimo il commercio 
del Lino , e della Canapa preparata . Dal porto di Riga si smerciano 
annualmente circa €0 mila cantaja di Canapa • Dalla Russia si vendono 
a' forestieri piu di S, mila cantala di Latto , c circa xxo mila cantaja di 
Canapa. k 
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Il Lino , e la Canapa costituiscono il fondo per la manifattura del 
Filo , c delle Tele . Il Filo s’ imbianca , o pure si t juge . la Germania 
si lavora una grande (piantiti di Filo , del, quale tata porzione serve a* 
lavori della nazione, ed ua altra si estrae fuira . Monta questa estra- 
zione a più roigliaja di cautaja di Filo rozzo , che passa in O.auda , e 
ul Brabante , dove si ’ perfeziona vieppiù , si converte iti manifatture, e 
pei si rivende a’ Tedeschi . Col Filo si fanno de' Nastri , c de’ Merletti, 
i migliori de’ quali si lavorano nc’ Paesi bassi , in F auci» , In Germa- 
nia, ed tu Danimarca. 1 Merletti trapoutati coll’ago i migliori s no 
quelli d’Italia, ebe si fanno nello fiuto Veneto , nel Genovesato , 9 
nel Milanese . fii lavorano nel modo messo nel Bracante , in Francia , 
ed in Ingìi il terra .■ *j « 

La Tela in copia , ed in finezza pregiatissima si tesse principalmen- 
te in (La da , ne’ Paeii bassi , ed in Germania , e la medesima bianca 
e colorita, con lavori, e lisce. Le Tele bianche di Harlem citta d’ 0 * 
landa sono le più stimate , perchè sono le piu bianche, e le meno Ingo, 
rate. Questo artificio, dii. biautai le Tele si fa colle ceneri . che si otten- 
gono dal bruciare la feccia;' del vino . La soia Germania vende agli stra- 
nieri le sue Tele per molti, milioni di dicati all’anno, e delie medesi- 
me eli Amburghesi , gli Olandesi , gl’ Inglc i , e gli fi] agnmli ne tra- 
eperlano una gran quantità ùeile coste di Africa, e di America. 

Se il l.iuo sommili is ira 1’ ottimo materiale per le Tele fine , la Ca- 
napa poi serve per far Cordatiti , e per Tele grosse . Per conoscere la 
buona non si badi al colore, ma all’ odore . Quella , che fa odore cor- 
rotto, ovvero di nitida bisogna scartarla; ma la buona fa un od >re acuto, 
Da’ cenci deile Tele logorate la umana sagai.ità lia saputo farne il ma. 
feriale della Carta. Sembra verisimile, che questa manifattura sia stata 
ritrovata tra 1" anuo 1170., e 1301. Il certo è , che si trova inventata 
la t arta nel principio dei secolo decimoquarto , e la prin'a fu f..tu in 
Germania • Oggi' la Carta mig'tore si fa in Inghilterra , in Olanda , iti 
Francia . senza escludere la bontà di (pi ella d’ Italia . 

^> on solo le piante indigene della nostra Europa , ovtero quelle , che 
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▼mute d’altronde sì Mito quivi naturali tUtr. , hanno fatta la ricchezza 
degli Europei, ma benanche quelle piatite esotiche, le quali non avendo 
potuto stabilirsi tra di noi , sono restate ne' di loro luoghi lutivi , ovvero 
trasportate in climi analoghi hanno fatta la opulenta delle nostre nazióni, 
«he ban fondato colà degli stabilimenti. La più famosa di queste piante 
ella fc la Canna, die produce il Zucchtro . La canna da Zucchero è una 
pianta saliva annua simile alla pianta del Orano d’ India , fatta a nodi , 
c thè da’ medesimi nascono lo foglia lunghissime , strette , ed acumi- 
nate . Tutta la intera Canna cresce sino all’ altezza di nove in dieci pal- 
mi , e grossa a proporzione, ed è ripiena di iuta midolla . dalla quale si 
«preme un succo dolcissimo , da «iti si manifattura il Zucchero . Verso 
la cima produce una pannocchia co’ suoi fiori . che contengono il seme * 
«he serve a moltiplicarle , sebbene oggidì «i fanno iholtjplicare a Talli , 
Vi è disputa tra i Naturalisti se gli antichi conoscessero il Zucche- 
tto , come quello, che abbiamo presentemente , Dioacoride , che fu me- 
dito della città di Anazarbe nella Cilicia , e che visse a’ tempi di Ne- 
tone , descrivendo il Mele , cosi si esprime. Est alimi concreti mellis genus 
quod Saccharon nominai ur . In India vero , & felici Arabia in Aruni'u 
ni bus invenitur . Sai i s modo coactum est , dentibus ut sai fragile . Per 
verità questa pianta ella è originaria , ed iudigcna delie Indie Orientali 
Ciò non ostante il Zucchero , che gli antichi conoscevano non era alti®, 
«he U succo di questa pianta, che spontaneamente, o per inoisione tra- 
sudava dalla Canna , e si rappigliava sulla medesima a simigliala della 
manna, e delle altre gomme , e resine ; mentrcechè il Zucchera conosciu- 
to da noi è il risultato deUo stesso succo soggettato ad una lunga inanifar- 
tnra , il di cui artificio era ignoto agli antichi. Sembra verisimile, che 
il succo trasndato , ed ispissito dal cal >r del Sole , e che anche oggi 
gl’ Indiani chiamano Mambìi sia il Zucchero conosciuto a tempi de’ Ro- 
mani , La differenza duuque consiste . che noi lo conosciamo manifattn- 
fato , e gli antichi ignorando quest’ arte , lo conoscevano spontaneo . 

Ne’ tempi posteriori i Portoghesi , e gii Spagnnoli trafficando sulle 
cqste dell’ Affrica , ritrovarono spontanee queste piante nelle isole Cana- 
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rie. Contemporaneamente avendo queste nazioni Catte «Iella conquiste nelle 
Indie Asiatiche , ritrovarono., che que’ popoli già avevano ritrovata L’arte 
di mamfattnrare il Zucchero. Quindi secondo congettura Giovati Battista 
I-abat monaco Domenicano di Parigi, i Portoghesi, e gli Spaglinoli tra- 
sportarono dalle Isole Canarie le Canne da Zucchero ne’ di loro stabili-. 
menti di America , e colle lezioni imparate tic 11* Asia lo seppero mani- 
polare nell' America , donde oggi viene in quantità prodigiosa. 

Questa pianta sebbeue posta moltiplicarsi co’ Semi pur tuttavia si 
fa moltiplicare co’ Ta'li . che sono i pezzi tagliati della Canna. La sta- 
gione più propria è in Agosto, in Settembre, ed In Ottobre secondo le 
circostanze dal terreno • Nel principio del fecondo anno le Canne si tro- 
vano mature, ed allora ai recìduto, si nettano dalle foglia , e si pas~ 

- «ano a’ mulini per spremente il succo . Questo succo secondo la diversità . 
delle manovre colla bollitura, e con altri artifici, si'addensa . e se ne 
ricavano diverse specie di Zucchero, che si conoscono nel commerci» . Gl’ 
Inglesi nella isola Barbada nelle Antiile ricavano «la queste Canne il 
Rum , che è un Acquavite gagliardissima , e che eoo profitto lo diffoii- 
dono in tutti i porti di Europa . 

Ne’ peóni tempi, che 1 Portoghesi si furono stabiliti nel 'Brasila 
crebbe tanto la manifattura , ed il commercio del Zucchero « che in ogni 
anno ne trasportavano zoo. mila casse in Europa . Gl’Inglesi poco dopo fecero 
di più , giacché nelle diloro Colonie della Barbada , della Giamaica . e degli 
altri di toro stabilimenii ne seppero produrre tanta quantità, che già nella 
fola Inghilterra se ne trasportano circa zoo. mila canraja pel consumo interno, 
c pel commercio , I Francesi han fatto lo stesso' progresso ne* di loro sta- 
bilimenti delle isole Antiile , e specialmente in San Domingo , nella Guada- 
lupa , e nella Martinicca , da cui ricavano immensa qnantità di questo 
prodotto . e che si smercia in Europa , e nel Levante . Gli Spaglinoli col- 
tivano le Canne dì Zucchero in tutte le diloro Colonie , e specialmente 
nella Nuova Granata; tantoché nella sola. Spagna se ne consumano circa 
jz. mila cantaja , oltre di quello , che ivi partano le altre nazioni uavi- 
fatrigi di Europa . 

| ds* 
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I descrìtti popoli commercianti trasportano il Zucchero in tutto il 
levante . Si smercia a Smirne, ed in tutti- 1 porti della Natòlia , in 
Alessandria, nel Caiw nell'Egitto; ne’ porti della- Siria , ed indi si tras- 
fon le nella Persia . J Danesi nelle isole di San Tommaso , e di S. Croce 
nelle /.mille fanuo del Zucchero ; indi lo tra palano in Europa , e lo 
diffondono in Norvegia, nella Svezia. ed in tutti i porti del Mar Balti- 
co. La provi'-cia di NanEiit nella China produce il Zucc’ ero , quella di 
Lalmr nell’ Indostan fa Io stèsso , e gli stabilimenti inglesi nel Benga- 
la , e la provincia di Guzcrat somministrano benanche copiosa quantità di 
questo prodotto . Ni-oite minore a’ descritti luoghi di America, e di Asia 
è la quantità dei Zucchero, die gii Olandesi ottengono , e- smerciano al- 
trove . Da’ di loto itahilimenti di Batavia nell’ isola di Giara nelle Indie 
Asiatiche, e da Antigua , e da' Surinain in America ne ottengono una 
quantità significante. Nell’ anno 1 6$g. giunsero in Amsterdam dalle isole 
di Sant Eustachio, e da Curataci circa 13600. barili di Zucchero. 

L’albero, che produce il Cofì non oltrepassa la grandezza dell’al- 
bero dell’ Arancio , avendo anche le sue foglia simili al medesimo , o pure 
a quelle dei Lauro. Quest’albero produce mio bacca più piccola di una 
Ciliegia, il di cui esteriore prima è verde, poi rossa , ed indi nerastra 
ed allora è H tempo del niatrrn . Aperta q està bieca si trovano con.* 
due favette combaciate colle facce piane . e questi semi sono il ( a fè . 
Quest’albero c indigeno dell’Arabia felice, dove ,-i coltiva, e per tutto 
l’anno prodnee fiori, e frutta, perché viene favorito da quella- tèmpera 
tura del clima , e da quel terreno ; giacché questa pianta prospera in luo. 
ghi caldi , ed asciutti , c si adatta anche ad un terreno non molto, 
buono . 

Dalla città di Mofca nell’ Arabia felice si smercia il Calè , che é il 
migliore di tutti, e quello, de viene dal Cairo nell’Egitto gli é info* 
riore. Agli antichi Greci questo Seme, fu ignoro ; e quello che è più 
sorprendente gli Arabi istcsi pritra dell’Anno 1400, non ne conoscevano 

1 ’ uso . Questi semi furono portati in Italia la jjtima volta da Prospero 

Al- . 
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Alpino nell* «un» quando dall’Egitto tenne a Venezia, c servì per 

gnu tempo ad uso di medicamento . Il navigatore la Rogne porlo 1’ ar- 
boscello iu Francia nell’ anno 1644. Gli Olaudesi nel secolo deciir, «setti- 
mo furono i primi , che da Mo/ca ne trasportarono le piante in Amster- 
dam , dove ti produssero questi frutti. Furono anche i primi a trapian- 
tarlo in tntti i diloro stabilimenti dall’Asia , e dell’America . Quello 
piantato da costoro a Batavia nell’ isola di Giava nell’ anno i 6 ±o. vi 
riuscì . I o diffusero anche nell’ isola dì Ceylan con ottimo successo . 
Questa nazione lo ha trapiantato altresì i« America nelle colonie di 
Stirlnatn nella’ Cojana ; ma il suo valore è riuscito inferiore a quello, 
dell' Asia .. 

I Francesi (in dall’anno 1711. lo piantarono nella diloro colonia di Cajenua 
nell’America meridionale , e che 1’ ottencro dalla vicina colonia Olandese di 
Snrinam . Indi lo diffusero nell’ isola di San Domingo, della Guadalupa 
della Martinicca , ed in tutte le Isole Ami Ile , e dall* quali oggi se ne tra- 
sporta in Europa una quantità immensa, e specialmente dalla Martinicca 
Del resto poiché l’albero del Caffe si trova sempre carico di Cori; e di 
frutti , perciò la raccolta si fa in tre tempi diversi ; in Maggio , in Ago- 
sto , ed in Novembre ; ma la vera raccolta è quella di Maggio ,e si è osser- 
vato , che ogni albero nc somministra cinque libbre 1* anno . Maturai* il 
teme 1’ albero si scuote , e le bacche cadono , e si raccolgono . 

Un altro bel fmtro ritrovato in America , e che non è stato possibile di na- 
turalizzarlo in Europa, egli è il Criceto.. Questo albero cresce sino all’al- 
tezza di circa xo. palmi , ed Jia il tronco non più grosso di una coscia 
di' uomo . Il suo legno è poroso , leggiero , ed e vestito di una scorza 
liscia, e del colore di cannella. Questo albero produce i suoi frutti quasi 
per rutto l’ anno , ed il medesimo produce un guscio di circa tre pollici 
di diametri, e sei pollici di lunghezza, e dentro del quale si ritrovano 
meravigliosamente disposti circa xs. mandorle di Cacao , che sono rav». 
volte in una mucillaggine bianchiccia di un sapore soavissimo . 

L’ albero del Cacao è indigeno de’ luoghi caldi dell’ America , e 

tjeciilmcme del Messico , di Nicaragua , di Guatemala . e di Socoimsce. 

Si 
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Sì trova ancora spontaneo nelle rire delirati fiume delle Amareni , nella 
Gojana, ed in tutte le costiere di Cumana , di Cararcas , di Venezuela 
e sino a Cartagena • Ma il migliore di tutti è quello di Caraccas , Que- 
sta pianta fu trasportata in altri luoghi eh America ; e già oggi it col- 
tiva nell’isola di Cajenna , e nel Brasile; si coltiva in Surimam , ed in 
Berbice . Si è trapiantato nell' Isola di San Domingo , nella Giamaica , 
ed in Cuba , ed in quasi tutte le issle Antille . Si coltiva benanahe nelle 
isole della Maddalena, nelle spiagge del golfo di San Lorenzo al'e fron- 
tiere del Canada , ma il Cacao di questi ultimi luoghi è inferiore a quella, 
de’ primi, perchè -il clima è un poco diverso. 

Il Cacao è il frutto , che contiene la maggior quantità di Olio pre« 
giatissimo , e quello che è più sorprendente , giammai irrancidisce . Le 
mandorle del Cacao sì possono conservare per moltissimi anni in luogo 
bene asciutto senza che si guastassero . 11 Cacao serve a Tre usi . SI 
confetta col Zucchero, e questa manipolazione fatta nelle isole Antille 
•spera la confettura Europea • Arrostito il Cacao diviene il principale in- 
grediente della Cioccolata. Finalmente se ne ottiene V Olio a guisa di 
Ini t ira . «he si fa pestando le mandorle, e poi si bollono , e l’olio si 
addensa sulla superficie dell’ acqua • Quest’ Olio si trova sempre ottimo 
per ogni uso . 

I Messicani orlginarj facevano col Cacao arrostito la Ciocco'ara ; 
Questo vocabolo è della lingua de’ popoli del Messico , giacché chiama- 
vano questa composizione Gioco-atte , che vuol dire Acqua sonante dal 
rumore , che fa quando si ftulla . I Messicani abbrustolivano le mandor- 
le di Cacao, le pestavano, vi aggiungevano la farina del Maiz , ed in- 
di impastavano la massa con nn succo dolce dì una pianta , e questo 
era la di loro Cioccolata. Di questa se ne servivano' in modi diversi. 
La sciogli evano nell’ acqua calda , e la frullavano , e cosi ridotta fin» 
se iva loro di bevanda gradita, o pure la massa dura la mangiavano co- 
me il pan e . Gli Spagnuoli , che seppero questa composizione da’ naturali 
del paese , se ne scrvjronoo , e poi la miglioratone con Zucchero , c con 
altri aromi , che oggi si usa tra di noi . 
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la «furai tatti i luoghi addi Arile Indie orientali ■ -« sello ’ ritte vut 
gli alberi, la di ««corteccia somministra la Concila, Oggi però u mi- 
gliore di tutte le altre specie è quella , che tiene dalla cesta di Cotta 
dell' isola di Ceylan , e che noi più comunemente « moliamo per i nostri 
usi . Forse gli antichi conoscevano questo aromo ; che In ricevevano dall’ 
Asia per la vìa di terra , giacché il di loro Giuliano munì sembra essere 
U Cannella, che oggi è in commerci* . Gii Olandesi ne sono nel pas. 
■esso , ed etti soli ne fanti* il trafile* . « la raccolgono propriamente ne’" 
contorni di Negombo . e di Colombo «teli' isola di Oylan . Qanti rae 
«olra è cost significante . ebe gii ne vend.uo 600. mila libbre f amia 
su Europa , ed altrettanto ne smerciano negli alni luoghi dell* Asia , e 
dell’America. . i 

- L’albero, che produce la Cannella non è molto grande, poiché non 
«trapassai *4. palmi di «Iteria , ed ha- le foglia simili a quelle del Lau- 
ro . I'suoi rami sono numerosissimi ,-. e la di loro cortesia è propria- 
mente la Cannella . Dopoché 1* albero «ia stato tutto scorticato ; egli si 
rocide vicino alla radice , dalla quale nascono nuovi rampolli , e cosi 
*’ albero si perpetua , somministrando al suo giro l’ altra corteccia buo- 
na dopo 7. ovvero 8. anni .j ^a ... , 

Un altra famosa Droga aromatica ella c il Garofano , che noi conosciamo 
nell uso , e che non è altro . che il fritto non ancora maturo di un 
albero ; il quale nn tempo vegetava in tutte le isole Moincche nelle 
Indie Orientali < e, dove le na/imi navigatrici di Europa sudavano a pre- 
cedersene. Ma dopoché gli Olandesi s’ impatronirouo di questi luoghi, 
costoro Io distrussero, in tutte le isole , e io fecero coltivare nella sola 
Isola di Ternate . Indi lo distmssi ro tanche quivi , ed oggi lo hanno ridotto 
nella sola isola di Ambeina . Dopoché questi trafficanti ne fanno quivi 
la raccolta dal mesa di -Ottobre sino al mese di Febbraio , 1* traspor- 
tano tutto nelle indie, e ur la Europa. 

Quest Albert» «:«Si mediocre grandezza , e somministra' il Garofano 
flore 8. àdui della >sna' età, e,* puù vivere sino a 100. anni . La cor- 
teccia somiglia a quclla dell albero dell’Olivo, e le foglia» quelle de! Lauro 

•- U K 1 Quan- 
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Quando viene il tempo. Mi» raccolta I rami vengono «cosai , éJ i ftutf} 
immaturi cadano ,. e si raccolgono , si fanno poi ben seccare al sole- , per 
cui si anneriscono » ed hnli si conservali» pel commerci» . L’ ii.ìo di quest» 
ilroja k noi irisimo , e specialmente- del ano Olio , die oc ne ricavo in ab-< 
bondauza , ed è di un odore frag lautissimo .. 

Forti,'simó k il sapore del Pepe , die k «n fratto di mi albero dell» 
Indie orientali , il quale fu anche oonnadnt» negli antichi tempi da’ Gr-ci. 
Sebbene oggi se ne conoscano, di varie specie differenti pel sapore . pe| 
colore-,, e pec la figura, pur tuttavia, quello, che .maygiorinmte k in use 
è qtu'llo di gì anelli rotondi ,. g tinti . e nerastri » il quale Viene dalle iso-v- 
ie Moliceli e, dal Corntnandel , e dal Maialar . donde lo tre-portano in. 
Europa i Francesi, gli 0* autieri'* gl' Inglesi, ed i Danesi*' 

Questo, altero, fmt tifica tuia.-. volta i’ antro -< e quando sia molto vi- 
goroso, anche due volte ; mai k cosa, rara * Dopo q- auro mesi ,. else i fi >r| 
sienrv cadmi* i frutti souo già maturi , e si raccolgono. * ed » quali o| 
espongono al sole- per ma settimana per farli seccare * ed allora la «or» 
feccia si annerisce * e sì aggrinza . Egli k ooservabie, die questo albero* 
abbia tutte le sue parti di nu sapore aromatico , da, poiché itoti solo i frut- 
ti souo. dotati di sapor forte , e caustico, ma le foglia altresì, la. scor- 
ra - il legno . e le radici* ts ,. ,S 
Koii solo nell' Asia, e ne' - suoi diversi luoghi ai trova in abb >n laura 
questa droga da noi descritta, ma diverte altre specie di Pepe, si trovano 
anche nell' Africa* L'isola Madagascar tic produce una specie , che è bian- 
ca ; il Pepe de la Guinea, che è rosso ; l’ Etiopi» ne produce un alti» 
specie meno forte. L'America anche ne contiene diverse specie * L' isola 
dell* Giamaica , e le- isole Antille ne somministrano delle specie , 1» 
quali sebbnie Siene più grosse delle Asiatiche, sotto però- meno piccanti* 
Gii uomini in qualunque stato si trovano siiti» selvaggi . sieno cit 
vili zzati non possono dispensarsi del Legname , il quale oi adopera co^ 
me legno per ogni genere di strumenti, e di comodi, e, come fuoco per 
la esecuzione delle arti, manifatture, e per, gli usi umani . Questo bi- 
sogno c ijueso da tutti • Quindi i . che la nanna cou decisa predile*. 

lìCHiO 
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finn e cerca «li moltiplicar!» con una forza di vegetazione , eie ha sem- 
pre fatta la nostra ammirazione « Intanto l’Europa non produce annual- 
mente tanto Legname per spianto se ne consuma per gli usi umani , non 
perchè la F'>na vegetante siasi indebolita , ma perchè )e nazioni Europee 
essendosi da qualche secolo a questa parte avanzate nel raffinamento del 
lusso, nelle ari!, e nelle manifatt re , « nel commercio , ne distruggo- 
no morto più di qtte.Io , che la terra naturalmente ne possa produrre • 

Si -distruggono legni per le Cucine, giacché tutte Jr Razioni di Europa fan» 
fio uso di tf : bl moltiplicati , e tutti cotti a -differenza di tutto i| 
resto del genere um no sparso nell' Alia , n-ll «ffica , nell'America, ed 
In tutto il resto del e acoverte dell’ Oe-auo pacifico, dorè l’uso del 
fuoco pe’cibi è infin'ramente minore. Si distrugg-mo per le Stufe dello 
case, dapoichè nna gran p rzioue dell’ Europa es en!o li» una latitudine, 
avanzata, perciò il freddo si fa sentire aensibitmenfe . e ti rimedia coll e 
stufe , colle quali si riscaldano le stame, 31 fa uso del Inguaine' per le 
fabbri :he delle case, e specialmente per quelle nazioni , le quali haune 
adottato p uso di fare le Case istesse tutte di legno, 

E«li è 'incalcolabile quanto legname bisogna per le Potenze naviga- 
trici per la costrusioiie de' Vavpdfii da guerra, per. le Navi mercantili, 
e per i bastimenti d-l'a je>ca. Se si -sommino insieme, le barche di tutte 
le nazioni dell’ A ia ; d-lt’ Africa , e dell’ America , si troverà un numero pic- 
-ciot Istinto a fronte di quello dentasti menti di Europa . Si consideri un 
poco il Legname . che bisogna per le’ Fortezze , per gii Argini , per I 
Ponti, per i Mulini, i-er le Palizzate. Tinte le arti, i mestieri, e le 
inali fatture Europee di traggono una inconcepibile quantità di legname • 

Le Miniere prr lavorarle vogliouo del fuoco iti abbondm/a : 1" Fucine , 

perì la-ori di metallo non possono mantenersi senza de.l mel-simo . Ne* 
luoghi settentriona'l di Europa , dove è debole il calor dei soie, ci bi- 
sognano assai legna per le Saline . La fattu r a de Vetri non può ditpea* 

’ tarsi dei Cuoca* in una copia sensibile , 

Se gli Asiatici, gli Africani, e gli Americani per i di loro 'Uggì 
di terra ulano generalmente il caratare . e pel tiatpprto pei delle mei- 
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calibi? gli animali da soma ; noi Europe! afTetfartdo maggiore agiate»* 
vogliamo usare le Vetture. Quindi prodigioso è il consumo , ed il nu- 
W rro delle Carrette , .de’ Calessi . delle Curoase, ed immetta perciò c la 
distruzione del legname per queste raacliine .retanti , Poiché le nostro». ‘ 
venaioni in ogni genere sono più raffinate io piefercnza del resto «Iella 
Tc ira , pereiò maggior quantità di legname consumiamo per ie trachino, 
c p«r ogni genere di strumenti . Di qui dunque possiamo couclùuden: 
non essere una meraviglia se i Boschi , e le Selve sicno divenute rare i» 
tutti gli stati di Europa , e che si fatto infelice residuo vada sempre 
più diminuendo , 

A tutte le dianzi dette riflessioni possiamo aggiuguero un altra ca- 
gióne potentissima ad ateelerare la desmuione di Boschi , e delle Sel- 
. ve , la quale nasce dalla brutalità punibile de’ Contadini , i quali tutti 
devastano eoa incendiare, e distruggere immensi tratti boscosi per ista- 
iiilire la mala intesa ampHazioue della Semina', dandosi a credere , che 
ridotti i terreni ad una più estesa coltura sia di maggior profitto , senza darsi 
il pensiere delle tristi conseguenze , che seco porta la mancanza delle le- 
gna .• LodovicO Mittefpacber ci fa sapere, che tutta la Germania , e por. 
Ciotte della Iralia erano coperte di boschi. L’ampiezza delle Querce della 
della Selva Ercinia era portentosa , e pareva essere contemporanea della 
Creazione. Questa Selva intanto è distrutta, come tutte le altre . Il Vii* 
Uno immorale per farsi mi manico alla zappa già taglia un albero inco- 
ro. Lehman osserva-, che neUa piazza di Pietroburgo si vendono ogni 
‘anno ioooo abeti per farne uno strumento superfluo di cucina . Riferisce 
-il Russo viaggiatore Lepcchin » «he ogni contadino abbatte annualmente 
xso. alberi di Teglia di tre anni per levarne ima morbida scorza posja 
tra la corteccia t ed il leguo per -farai de’ calcari , i quali appena du- 
rino dieci giorni . Questo valentuomo aTendo visitato nell’ anno 1768. 

I paesi situali ria i fiumi Alatyr , e Kurmisch posti verso i 53. gradi 
di latitudine nello interno della Russia , fa vedere non essere immagina. 

* ta ^ 

felle la miseria degii abitanti fin deve arriva per la «ola mancanza delle 

“legna . Quest* genti avvilite donane in affitto i di loro proprj terri- 

• *• ‘ - 1 •* torP 
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forj, che- pur sono estesi, e pingui per un picciolo fascetta di sterpi p« 
riscaldarsi un momento , 

■■ Non minore è la penuria delle legna in quasi tutte- le contrade di 
Europa . hi Germania da un secolo a questa parte il prozio drb legname 
è cresciuto per dieci volte maggiore , Ella è picciola la quantità del legna- 
me esistente in Inghiltena , ed in Danimarca. In Olanda si vende -a peso 
fi legno , - clie si fa comprare in Norvegia . I contorni del Mar Germani- 
co sono già senza legna , come anche i lidi del Mar Baltico . Si buigta 
in si fatti luoghi nel bisogno la torba, il carbon fossile, la paglia, e le 
stoppie • Vicino f isola di Rngen si brucia lo sterco di bo ve , come 
quello di pecora nelle valli de’ Grigionr . Ne’ contorni del mente San 
Gottard nella' Svizzera si fa uso di poche piante erbacei . Nella Scanio. 
Si servono della paglia , e del fimo asciutto . Nella Slesia si bragia la 
paglia , ed attre erbe secche , e nella Islanda delle spoglie di pesce . I 
contadini di Ungheria in gue’ distretti dove mancano le legna, abitan* 
nello inverno sottoterra , 

Questi tristi effetri delta mancanza delle legna di già s’ incombi., 
ciano a far sentire m tutti gli Stati di Europa. Or se in tale punto di 
vista di su ccessiva perdita di legnarne l’Europa non cerca con mezzi effi- 
cacissimi la rinnovazione de’ Boschi , e delle Selve*, e la conservazione 
fntiiiei dette medesime, aHora presto , o tardi verrà quel momento -, in cu; 
tutto finisce ,|c si fatto formidabile avvenimento per appunto sarà quello < che 
.farà cambiar faccia iti peggio ad ogni nazione Europea . Senza legna effet- 
tivamente un popolo non può ulteriormente promuovere le' industrie della 
Pastura , e dell’ Agricoltura ; senza legna di sorte alcuna debbano finire le 
manifatture, le arti , i mestieri , e quindi il commercio 5 senza legna assolai- 
tamente non vi sono più case di abitazione , non vi sono più Brachine , inarca 
ogni strumento , e niente più si lavora de’Meralli. In così luttuoso aspetto uon 
ci facciamo lusingare , che le nostre Società oggi bene costituite si po- 
tessero ridurre almeno nello stato selvatico , come tante altre nazioni 
sparse in diversi luoghi "della Terra; giacché colla totale privazione deite 
legna neppure questo' nato potrebbe avverarsi , dapekUè anche i Setv»j* 
* - ' S* 
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£i Itami* il precìso bisogno delle legna • Quindi se tutti gli Europei 
venissero prirati dello intero «occorso ffel legname , in -questo caso io 
società finiscono , -e si ociolgouo , ogni nazione ai disperde , e la terra 
div eue un deserto* 

Ci vogliamo lusingare . che questi estremi casi «ieno ben lungi da 
avvenir*, giacché non optante tante sconfitte, che hanno s fferte i Bo- 
schi dalla nostra barbarie . e dalla nostra ignoranza , e -che seguitano 
tuttavia a ricevere . pure la provi la natura va serapr; assolvendo in parte 
S nostri delitti, sebbene non possa interamente prevenirli . In si tristi 
circostanze pur tuttavia ancora esiste in Europa nn (ondo bastevole di 
legname, che co' suoi prodotti ae ne fa uu commercio significante. Sem- 
bra, c'ie la Not/egia, e la Svezia aleno oggi i soli Iu-ghi , dove il 
legname si trova in qualche abbondanza , e dondi si po-jono prove lire 
le altre nazioni di Europa , che ne hanno nu bisogno preciso * Ma poi- 
ché la scarsezza ormai sensibile del legnarne in tutti gli altri Stati ha 
fatto nn concorso maggiore di compratori ne' descritti luoghi . perciò egli 
k facile il prevedere , -che anche ne' medesimi potrebbe temersene la de- 
etruzione. La Norvegia vende i suoi abeti per più di 500. inda ducati 
annui , oltre della trementina , che si ricava da. questi alberi • La Sve- 
tta olttp di -i*. mila tavoloni -, ed un grosso numero di alberi martiri 
per le navi , -vende In ogni anno circa ^o. mila cautaja di Catrame , cd 
una gran quantità di fece. 

Il Carbon frisile , «he secondo • i Fisici più sensati,* Un legno se- 
polto , e mineralizzato . viene a soccorrere al bi. ugno , di que’jaesi dj 
oliina freddo , dova la natura abbia assai scar.-cggiata la vegetazione de- 
gli alberi , o che la insolenza umana gli abbia distrutti * Questo 
Carbon' è nero pesante, infiammabile, ed essendo acceso conserva il fuo- 
co più lungo tempo, e con un calore più vivo. Non vi é paese , che più 
De abbia in abbondanza «manto V Inghilterra , ed è anche quivi di ottima 
qualità, sebhen* si trovi da per tutto «masi iti Europa. I migliori esser* 
valori , come Koffman , Meati, Wallerio hanno conosciuto col a esp rirn. 

ta', che il vapore -di questo fossile sia molto dannoso alla sanità. Gl'In- 
glesi . 
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gfrji oltre il im' immenso- consumo per 1! diloro uso domestico, e perle* 
manifatture, eoa* nel ceso di «trame una incredibile quantità , e distri- 
buirlo * quell, eh» 1» ricercano. Annualmente se ne caricano *$oo, ba- 
stimenti da «io», e più tonnellate l’uno , c si trasporta in Scozia , in 
Irlanda . in Francia , nelle Fiandre , in Olanda , ed altrove . 

KJm altra mercanzia , che è l ’ Ambra grùn la ancora, un oggetto di 
«onmtercio . Questa è mia sostanza consistente „ che si trova nel mare 
ptossifcio- a’ lidi , ed è per lo più di colore- cinerinn già die sì può an- 
che arre bianchiccia, gialla , e nericcia.' . La miglioie è sempre dico*' 
I*t ciùerino , La sua qualità «li un odore flagrantissimo- la fa ricercare ... 
Intanto non vi fc stata sostanza . che abbia prodotte più dispute per la 
sua origine quanto queeta . Egli k evidente perciò , gite non ancora si 
sappia . 11 filosofo Fortney crede . che « la un composto di terra , e mele 
fatte dalle api delle Indie . e che- caduto nel mare ivi si perfeziona • 
GeoffróJ fc persuaso , che ut» cero bitume , che esce dal fondo «1*1 mare 
e che prima fc liquido, poi si cownlidjr, ej' indurisce, e che finalmente 
Si mare fitta su de’ lidi , questo sia l’Ambra frisa .Gare in non si per- 
suade delle riferita opinioni , ma egli fc sicuro , che questa droga sia mia 
Gomma resina ,, che distala da un a bere » che cresce nelle Judle . IlD t* 
ter Gasparo Netiman porta l’opinione, ehe 1! Petrolio, che distilla dalle 
rupi caie io nel mare i»i si trasmuti iti Ambra grisa . Tutta la saga-» 
cita de’ nominati Fisici sembra di essersi perdala ad indovinare la na- 
tura, e l’origine di an rifiuto dei mare.. # ’ 

Pei genere de’ Sali neutri le nostre nazioni ne hanno a doviria , «- 
«he oltre del consumo interno , ne trasportano una gran q-antità ne’paesg 
lontani per un utile commercio . Il Vitrinolo, clic fc un sale metullieo , 
e l’ /fiume . «he c un sale terrestre , e clip amMJne- possono fisi coll’ 
arte , se i ne ha a inffici nza . Tutto- le specie di Viti suoli servono a 
molti usi. Il Vìtriaoio dì rame, che fc ture! ino ; il Vitrinolo di ferro, 
«he, fc, verde; ed il Vittiuoln, di ring» , eh?- è bianco facilitano le tinte,, 
adoperati per medicamenti esterni . L* Alluno terre anche per tinte 
»«t la concia delle pelli , » 'lavori di metallo, per dare il lustro» e la 
sodezza alia Carta . e per uso di medicina esterna . Egli 
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Egli è diffusissimo l’ tuo d et Nitro « e dello Zolfo .' Quest! materiali 
imiti col Carbone hanno fatto ritrovare la Polvere da faeeo . Ella è co- 
lmine la opinione degli storici. che Bertoldo Schivane, il di cui ree» 
nome però era Coo tantino Aucklitzen nativo di Friburg , e monaco Fran- 
cescano residente in Colonia nella Germania veri» 1’ anno izSo. abbia . 
inventata questa Polvere, ebo poi perfezionandosi ha servita per lear 
mi da fuoco . Egli era in prigione quando facendo alcune chimiche ope— 
rationi scovrì questo funesto secreto . I Veneziani incominciarono a ser 
Tirsi del Cannone Terso l'anno 13 00., e poi verso l’anno 1380. l’ tuo 
delle attui diverse da fuoco era già adottato , e diffuso per tntta 1» • 
Snropa , . • 

Il Zolfo nnito» coll* argento Tiro compone il Cinabro clie serre alla 
Pittima , alle tinte, alle stampe, allo smalto ed alla medicina. Il Nitro 
ita dato nel suo acido 1* Acqnaforte , ed il Vitiiaolo , ed il Sai marino 
hanno ancora somministrato lo stesso dissolvente diverso però dal primo 
per alcune qualità, e che si adattano ad usi diversi. Il Sale ammonia- 
co E un altro oggetto di commercio , ed è stato così chiamato perchè 
fn conoscinto la prima volta, e ritrovato nelle vicinante del Tempio di 
Giove Aminone nell’ Egitto . Si trova questo sale anche nelle eruzioni 
de* Vulcani . 

Da per tntto si trova il Sale marino fossile , ovvero artefatto , 0 
pure naturalmente deposto a fior'df ferra. Il Srflc cibario focile si -trova 
nella Polonia-, e dall» sola miniera del Palàtiuato di Cracovia a Wieiitska 
scoverra nell* anno usi. si scavano annualmente 1.50, mila tantaja , di 
cui grati parte passa nella Slesia . Si trova 10*11’ Ungheria ad Tpfcries , e 
nella Contea di Rfaramorosfc , dalle di cui miniere si scavano 60. mila 
canta ja , Si scava lu Transitatila , in Catalogna in Spag'nl vicino Car-' 
dona , in Inghilterra , in Gefrininii ,' di eòi la èola € irtà di Lnìieburg 
ritrae annualmente no. mila botti di sale dalle sue «aline . SI trova 
Itolla Baviera. In Ru-sia si trova questo' sale" a Sdita j a nella' Peritila ;■* 
nel Iago di famlsfcaja nel Rarabii ,’ in Drembttrg ,‘ Ih' Balachn* , itt : 
gt raruss s a Bachniut ; aTor. E’ Asia ha molto sale da per tatto: ma 
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•ferialmente nel Regno' di Asem, e nell* Siria . L* Africa l* ha nell’ & 
I» , ed in tutti i «noi lidi . L’ America lo !ia nel Mestico , nel Camp*, 
che , sulle spiagge de’ Paragoni nel porto di San Giuliano , dovp j* p r {. 
tua volta lo ritrovò 1’ Ammiragli* Anson . 

Il Sale marino si manifattura quasi da per tntto . La Norvegia fa 
•ale , la Svezia , la Francia settentrionale . facendo bollire l'acqua di mare. 
I luoghi poi , che lo manifattura»* col est or dql gole tono alcune j rovine!* 
della Francia meridionale , Il Portogallo ad Aveiro . ad Alcagar do Sai * 
la Spagna in molti luoghi, e l’Italia , e specialmente il Regno diNa- 
poli vicino Barletta , ed in alcuni luoghi di Sicilia. • > , 

Ogni genere di F osili è divenuto oggetto di comodo, di manifattu- 
re . e di negozio. L ’ Argilla tra le varie, specie di terre è una doli* 
più intercisami » Dalja medesima se ne fanno Vati:, e serve ad altri osi. 
la' Europa è già proveduta di terra Porcellana della più bella specie , e 
eh* non invidia quella della China . Nella Misnia , nel Br/mdeburg , in Frati, 
eia , in Toscana .enei Regno di Napoli se tdffitnuo da questa terra delle belle 
manifatture. L’arte di dare lo smalto a’ tagi di Argilla fu inventata ue| . 
•tco’o decimotmo da un Penutlajp della Città di .Scalea tat nell’ Alsazia 
inferiore. L’inventore moti nell’ anno rad*. Lq Jet» Saponaria serve a’ 
fabbricanti de’Paimi per togliere la untuosità alle lane • La migliore spe- 
cie c quella d' Inghilterra, tantoché è proibito sotto pena capitale di es- 
trarla fuora del Regno . La terra Sigillata un tempo creduta per un me- 
dicamento, oggi terve a fante belli vati lq,più famosa è quella dell’isola , 
di Lemnos . Anche i colori hanno trovata materia nelle nostre ^erre . L* ( 
Orpimento , l’Ocra gialla ». e, roasq , la terra d’ ombra, il Bolo rosso t 
il Cinabro , la Creta verde , e rossa , la Mica pictoria costituisco** 
un fondo di traffico non indifferente . 

Il Marmo non fe raro in Europa . Se ne trova del bianco , del ner* 
dello striaciato , e del misto. I più pregiati si trovano nelle vicinanze di 
Carrara, nell’ isola di Paros , uc’ contorni di Firenze , nel G noverato , 
ed in Sicilia. Si è anche posta in commeacio la Pietra speculare , * «i* 
U Vetro di Moicovia , e che ritrovasi nella parte settentrionale deH’^ai* 

. “ L dell’ 
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de&hAmèriéV, fièli* isola di Selévtezko! Ael Mar Htincd , e del Governa 
di Arcanti in Russia, nell* Macedoni» vicina Prilipo , in Svezia , in 
Norvegia > ed tu Polonia. La migliore specie del Vetro di Moscevja k 
più chiara , e più p ira di .qualunque vetro artefatto . Q.testo fossile si , 
divìde fatrUlìieuie inr foglia tifine il T*lco , e coti sfogliato serre poj 
per T uéo : - • • * • • • ' • » 

oi La materia da fate fi Vetro è uh drena fusibile ad un fuoco violen- 
tò , ia 'quale unita ad tm terzo del Sale di Soda , che è il suo fondente 
produce ìl Verrei ed il Cristallo In quasi rutti gli Stati di Ettropa si fan- 
no de’ Vetri, c de* Cristalli , Nei principio del secolo deciinoquinto , i 
Veneziani inventarono gii Specchi di Cristallo nélfe manifatture di Mu- 
ralo 1 . di spècchi sino a «pesto tempo furono di metallo levigato a per- 1 
fedone, specialmenré di Acciajo . Sebbene gli specchi di acciajo sieno ’ 
incomparabilmente migliori di quelli di cristallo , pur tuttavia 1’ uso si & 
diminuito, perchè costano assedi più , è sono soggetti alla rughte . • 
Gli specchi migliori di cristallo , od i più grandi oltre de’ Veneziani 
oònó quelli di Satr Gobln In Francia , di San Idelfonso fu Spaglia -, e 
quelli di Boemia. In quest! luoghi si girtano specchi grandissimi . Olir 
antichi conoscevano beni f* arte di fondere pezzi di vetro asrai più grandi 
che non sappiami far Sol . Le Colonne di vetro del teatro fatto da Scaru- 
rt> né sono un esemplo ^ ì 

L’ uso più sorprendente del Cristallo è stato senza dubbio per la in- 
v/nzione At\\' Òccfifàìe . CtrW^l^ahho i^bà. Salvino degli Amati della 
Città' Sì firenzé ne' fu V inventore ; ma jier quanto aiiimirabile egli si 
rrse per n qùe'sta‘ iiitènzione , altrettanto poi di poca carità fu accusato, 
pVrchfc non Volli insegnare il suo secreto ad alcuno . Pervenuto un Oc- 
chiaie in mano di Alessandro Spina monaco Domenicano di Pisa ne co- 
upbbè l’artificio , lo rese pubblico , e può dirsi di essere stato il secondo in- 
tènto re . La scoperta dell' Occhiale facilitò quella del Telescopio , schie- 
tte questo venne rie secoli dopo . Giacomo Mezìo di Alctnar iu Olanda 
sfcile meccanico scovi! a caso questo mirabile strumento dal che alcuni 
scolari guai davano ingranditi gli oggetti a traversa de’ pezzi di gelo , che 
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' costoro a lattarono ne’ tubi del cjOwmJo . Egli coltrasse il Telescopio e 
nell' anno i 6 o€ ne presentò il primo agli Stati generali. Poco dopo il 
.! Galileo celebre Filosofo nato a Pisa ne intese la scorcrta, e col suo ra- 
tto Ingegno ne fece degli altri, co' quali scorri un nuovo Cielo , 

Quantunque le Pietre preziose di Europa non arrivino al valore delle 
(lette orientali , ciò non ostante sono stimabili , Di ogni specie se ue tro- 
vano in Europa . Intanto, i Diamanti , che tono in uso sono quelli di 
Bengala, di Visapur, di Golconda , che sono nelle Indie Asiatiche , e 
quelli del Brasile nell’ America . Luigi di Berqnen nativo di Bruges nei- 
’ la Fiandra , inventò nell'anno 1476. l’arte di tagliare il Diamante . Que- 
sta sostanza, che forma l’ idolo della nostra vaniti, fs sempre creduta 
una vera pietra ; ma il fatte non è stato coti . Le moderne chimiche sco- 
verte han fatto vedere, che sia tutto altro. 1 Chimici la Ronelle, Ma 
quer . e Fourcrojr hanno osservato essere uu corpo interamente combu- 
stibile , ed infiammabile. Posto il Diamante ad un fuoco violento , esst» 
t* infiamma con mia fiamma turchina ,e si consuma tutto .senza lasciate 
di se stesso alcuna reliquia. Il più grosso Diamante, die »! conosca 1 , i 
quello del Re di Portogallo, che pesa iG3o. carati, 0 siano ir. o«c 
ed ttn quinto , in diversi luoghi di Europa ti trova il Topazio di cufez 
*di paglia « il Criolite» di color di oliva; il Giacinto di color diafane!» 
il Rubino di color cremisi , il Oranato di color rosso scuro ; l'Ametlto-, 
di color di viola; il Zffiro di color celeste; 1 ' O palo di color di latte ; 
Il Berillo di color verde azurro ; e lo Smeraldo di celor verde. Non vi 
manca in Europa il Cristallo di monte, ed il più copioso, e bello ti 
trova nelle montagne della Svizzera , 

Tra i minerali di maggior uso sono da riporsi senza contrasto ! 
Metalli, i quali 'si dividono in Metalli perfetti, ed in Semimetalli, La 
natura ha sparse da per tutto queste sostanze . -i Semimetalli , come 
1’ Arsenico , il Zingo , il Bismuto , il Cobalto , l ’ Antimonio si sono 
adattati ad nsi diversi , ed in materie coloranti i vetri , e lo (malto . 
ArtAe l' Argento vivo utilissimo ne’ suoi fisi si trova in molti luoghi t 

•Si scava questo sentirne tallo a Cuadalcanal-'ucU’ Andalusia in Spgn* 1 *» 
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trova nel mente Zimuawedi poco distante da Cracovia nella Polonia ; ejf. 
•te a Slatna in Transilvania ; ii trova nell» Contea di Gnmor in Un- 
gheria , ed in molti luoghi di Germania . Dal monte Yoglberg nella 
Contea di Gorizia si traggono in ogni anno piti di 300. mila libbre «li 
Argento viro purissime. 

in tutta la superficie della Terra frequentissime *0110 le miniere de’ 
Metalli perfetti . In Europa quasi in ogni Stato vi esistono . In Spagna 
Vi sono miniere di Oro , e di Argento nelle provineie di Andalusia , * 
di Estremadura, e propriamente quelle di Guadalcanat , dì Riotinto, di 
'Cavalla, di Aracena , e di Galarora . 1 » Francia ri sono miniere di Oro * 
di Argento, di Rame, di Piombo, e di Ferro in San Lo di Normandia, 
In Italia ri sono miniere di Ferro nell’ isola di Elba , di Argento vivo 
ttel Friuli, e nell’ Istria ; dì Rame, e di Piombo. In Germania il mont e 
Harte in Sassonia è una ricca miniera di metalli preziosi . Vi è dell* 
Oro In Ungheria , nel Reno , ed in Turtagia ; vi è dell' Argento in Sas. 
•onia , ed in Anno ver j Vi è del Ferro in Ungheria , nel Tirolo , e neU’ 
Austria ; vi è dello Stagno in Ree mia , ed in Sassonia . Nella Polonia 
•d Ollrast vi è dell’ Argento , e del Piombo . La Svizzera ha miniere di 
Argento vivo , c di Piombo . La Svezia nella Lapponia , e nella Finlan- 
dia ha deli’ Oro , dell’ Argento , del Rame , del Piombo . e del Ferro « 
I Ferri di Svezia , che si veudono annualmente agl’ Inglesi ascendono a 
300. mila cantaja. La Norvegia, e l’ Islanda hanno delle abbondanti mi- 
niere di Argento a Kongsberg , ed a Jalberg . La miniera di Rame 1 » 
più ricca di Europa sta a Roraas al Nord di Drontheim 1 di Ferro a 
Cristianstad ambedue in Norvegia . Nella Macedonia ne’ coutenti di Ca- 
vale vi sono miniere di Argento. In Russia, ed in Siberia si trova ot- 
timo Ferro • L’ Inghilterra possiede lo Stagno miglioro nelle provineie di 
ComvagUa ■ ha quelle di Ferro in Sussex 1 quelle di Piombo in DerbU 
e quelle di Argento in Galles.- 

NeU’ Asia vi seno miniere di Rame In Persia , in Cipro , ed in 
Borneo . Nelle Indie , ei in Siam quello di Stagno . L’ Oro si trova in 
Sumatra, in Malati» , • tutti i Metalli nell» China , e nel Giappone. 

*• NeU’ 
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Nell* Africa vi sono le miniere dì Rime « 9 * 1 ^ t di Ferro nel Senegai; 
di Oro . e polvere <1’ Oro nella Guiuea , e uel Senegai ; di Argento nelle 
montagne della Tavola, e di Drafeeiteiu al Capo di Bu na speranza . Nell’ 
America vi sono le miniere di Argento , nel Potosi , in Libes , in Oruro , 
In Ollacha ; di Oro, di Rame, di Argento vivo nel Perù, e nel Chi 1 , di 
Rame nella Nuova Yorfe ? di Argento nella Carolina . 

Di tutte le parti del Mondo 1* Europa b la meno proveduta di Ora 
Eg 1 è vero , che quasi da per tutto si trovano deMe miniere di questo 
metallo, ma le medesime sono scarsissime , e di poco profitto. L’Euro- 
pa intanto assorbisce mito l’Oro, che viene dall’America, e dopo va- 
lersene di nna porzione per monete, e per manifatture , rutto il resto 1» 
va poi celeramente * sepeltire nell' Asia . Alcuni fiumi portano tra le 
arene de’ granelli di Oro , ma di poca quantità . La*città di Strasburg 
nell’ Alsazia ha il dritto di raccogliere i granelli di Or» nel fiume Rea» 
per una carenatone di 4000. passi , e ciò non ostante non ne raccoglie 
più, che circa 3. enee Tanno. L’oro, il principe de’ metalli perfetti , 
è stato non solo l’anima del commercio , ma serve altresì ad un unni e - 
. ro grande di belle manifatture. Comecché il più malleabile di rutti , si 
riduce a tale sorti glieata , che ba servito mirabilmente a* lavori di rica- 
mo , de’ galloni , ed a tutte le specie di dorature . 

Il secondo metallo di pregio c T Argento , ed il quale è un «eco 
più abbondante tra di noi. In Germania ve nasone molte miniere , che ren- 
dono sensibilmente. Nella Selva Erciuia vi sono le miniere di Bramtt- 
vveig , le quali somministrano ogni anno circa» 3S0. cantaja di questo 
metallo , e die sono le più ricche di Europa . Le miniere della Misnia 
in Sassonia rendono annualmente più di *5». mila ducati . Lo minierò di 
Marcirle rendono ogni anno circa 7* cantaja di Argento . La miniera vi- 
cino Sala nell* Svezia ne somministra ogni anno circa 1*. cantaja . 1 * 
Miniera di Scenmitg la Ungheria per ogni settimana ne somministra cir- 
ca 5. cantaja , e si fatto profitto era limito maggiore un secolo prima* 
Se ne trova di querto metallo anche nel Regno di Napoli ,• e proptiammn* 
pelle Calabrie, ma se ne tiene poca stima. Tutto T Argento , ch« gii 
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Europei ritraggono dall* America ottiene la «tetta aorte dell* Oro che presto 
passa nell* Asia . L’ Argento di meno valore deli’ Oro egli però «spera in 
qualità tutti gli alni metalli perfetti, e si adatta «'medesimi usi deli’ 
Oro . Ridotto in fili sottilissimi si nnisee colia Seta , e n« nascono de’ 
ricami, dèlie, frange, ed altre belle manifatture « 

Il terzo metallo in ordine al pregio è il fórme , il quale è in copia 
grande , e si trora da per tutto , ma quello di 3 reaia t il più ricercato. 
Dalla sola miniera di Falun ae n'estraggono ogni anno circa 9. mila cantaja . 
Dal Rame si fa li Verderame , e se ne fanno Vasi , ed altri uteusilj . Si 
crede, ebc gli antichi Greci avessero il secreto di dargli la tempra, che 

10 rendeva durissimo , Sembra certo > che i re mani avessero lo stesso se- 
creto , e che poi si aia perduto da che furono conquistati dagli Spagnuoli. 

11 viaggiatore Goditi inviò in Francia nell’anno 171.7. al Coute di Maure- 
pas tuia vecchia Ascia di rame del Perù indurita da'nazionaii , e che fu ri- 
trovata più dura dell' acciajo secondo gli esperimenti fatti dai Conte Cay- 
lus . Questo metallo si è ritrovato propriissimo ad una beila invenzione . 
KJaso^Fìnigueira Orefice di Firenze circa l' anno 1460. inventò 1’ arte d’ 
Incidere in rame . Amlrea Mantegna pittore , e Braccio Baldini Orefice di 
Firenze perfezionarono quest’arte; ma poi circa l’anno z so 3. il Tedesco 
Alberto Duro la ridusse ad una maggiore perfezione , ed inventò anche 
1’ intaglio in legno * 

,, li quarto metallo è Io Stagno. Questo sì trova in Portogallo , ìtt 
Spagna , in Sicilia , in Ungheria , in Germania , Quello d* Inghilterra è 
il migliore di tutti , e fu il primo ad essere conosciuto in Europa ue’tem- 
pi remotissimi ««Questo metallo molle è fecondissimo ne* suoi usi . Se ne 
. fanno Vasi , serve a stagnare il Rame , ed a covrire la Latta di ferro . 
La migliore Latta c quella d’ Inghilterra « Se ne lavora in'Svezia , in 
Russia , in Francia , in Germania , in Spagna , ma è sempre inferiore albi 
prima. 

Il qninto metallo è il Piombo il più molle di tutti . Il medesimo ò 
sparso per ogni luogo, ed è un metallo utilissimo , e di grande uso, ma 
il migliore è quello d’Inghilterra. Il Trombo serve a covrire gli Edifi- 
ci 
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ej, per f arile Aquilotti, omimenfì , palle, è -pesi . Serve ‘ a fare la Ce- 
russa bianca, ed il Afjuio per i colori. Il Rame, Io Stagno , il Piom- 
bo danno bastevole materia alte manifatture quando si mescolano tra di 
loro . iJa questi si produce 1’ Ottone , che b la miscela del Rame collo 
Zingo , e del quale se ne fanno diversi lavori . Il Bronco è la miscela 
dèli’ Ottone col Rame , e collo Stagno , c che serve per le Campaue , Can- 
notti, Starne, ed altri simili oggetti, * 

Il testo metallo é il Ferro x che di tutti è il più duro , il più utile, 
ti il solo indispensabile per le arti , e mestieri . Questo si trova il più 
copioso in tutti i paesi di Europa. Quello di Svezia è il migliore, tan- 
toché da questo Regno se ne smercia ogni anno per circa 450. mila 
k cantaja . Dal porto di Pietroburg in Russia se n' estrae per io. mila can- 
tala annualmente . Il ferro di buona qualità , e scelto , e poi temprato . 
diviene Acqlnjo , ed il quale viene da diversi l itighi . Il migliore viene 
dall’ Inghilterra , e dalla Germania, dall’ Ungheria , dalla Spagna , dal 
Piemonte , da Venezia , dall’ Alsazia , da Saltsburg , dal Tirolo , dalla 
Svezia , e da diversi luoghi della Francia • L’ Acciajo di Damasco nella 
Siria si stima eccellente. Tutti i lavori di Accia jo in Inghilterra sono 
fatti con quello della Stiria . Gli strumenti, ed arme da taglio, e da 
fuoco si fanno di ferro, e di Acciajo , e tutti gli ufnsilj per gli usi della 
vira , e per comodo delle arti . Reca meraviglia il tenue prezzo degli 
Aghi non ostante che prima di arrivare alla di loro perfezione debbano 
passare per le mani di 0.3. anelici. 1 migliori Aghi sono quelli d’ Iughil- • 
terra, di Francia , di Olanda , c di Germania , e specialmente quelli’ ‘ 
di Norimberga . 

Tra le miniere di Ferro si rrbvano le Pietre Calamite , che hanno 
la proprietà di atti-arre il Ferro , e di dirjggerSi a’ Poli del Mondo . 
Flavio Gioja nato a Positano vicino ad Amalfi n-I Regno di Napoli 
verso 1’ anno 1300. dopo varie esperienze inventò la Bussola , e l ’ Ago 
magnetico . Questa famosa scoverta fece cambiare aspetto alla Navi ga- 
llone , dapoichè con questo mezzo i Piloti a* inoltrano in pieno mare . 

C «osi successivamente hanno poi scovcrta tutta la superficie della Terra . 

Da’ 


Digitized by Google 



84 

Da* metalli « e dalla di loro miscela sì sene intentati t caràtteri 
|>er la Stampa . Questa stupenda intenzione nacque circa un secolo , e 
mezzo, dopo la invenzione della Carta . Giovanni Guttemberg gentiluo- 
mo di Magonza intentò 1 Caratteri di lentie intagliati , e co’ medesimi 
nella città di Strasburg , o come altri vogUoue in Ausburg , prima dell’ 
anno 3440. aveva già fatto i primi saggi della Stampa . Le soverchie 
spese , che ebbe a soffrire lo fecero fallire , per cui nell’ aiuto 1444, si 
ripatriò a Magonza , dote fece tuia società con Giovanni Fust Orefice delia 
stessa Città , ed il quale diede molto ajuio a Guttemberg a proseguire la 
nuova arte delia Stampa, Nel tempo istesso Pietro Schcffer di Cerna!, eira 
abile scrivano si trovava domestico dt Fust , ed entrò anche egli nella 
società, cd ebbe la gloria il’ inventare i Caratteri di metallo fatti a get- 
to , e quindi tutti tre uniti travagliarono per questa nuova arte tino all’ 
anuo 1435., tempo in cui Guttemberg si separò dalla società , e morì 
ndl’ anno 146S. Restati soli Fust , e Scbefier stamparono nell’ anno *46*., 
la fiibblia sacra tutta con caratteri metallici . 

Con uu fondo cosi copioso , e ricco di prodotti , di derrate , di la- 
vori , di manifatture , e d’ invenzioni i nostri Europei , e spe talmente le 
nazioni navigatrici hanno avuto il coraggio di pr sfittarsi da intrepidi 
a tutti i popoli della Terra, fulti, e selvaggi ; di esibire ad essi loro 
le proprie mercanzie j Hi ricevere da quelli il meglio, che avessero , ed 
hanno conchiuso finalmente collo sfidare benanche la di loro potenza, 
lilla fe cosa stupenda il considerare fin dove sia giunto il Commercio Eu- 
ropeo , Basterà solo il dire, che sia tanto dilatato per quanta h la esten- 
eione della superficie d Ila Terra ; giacche il giro intero del nostro glo- 
bo sembia oggi tuta breve passeggiata . Il commercio attuale delle na- 
nioni Europee sì effettua n, n solo internamente tra di loro medesime 
somministrandosi scambievolmente i di loro prodotti naturali , e le di 
loro Iran '.fatture -, ma si esercii* esternamente ancora sotto diversi nomi 
Le Potente navigatrici di Europa come sono gl’ Inglesi , gli Olandesi 
i Frane si, i Danesi, gli Svedesi, i Portoghesi, gli Spagnuoli colla fon- 
dazione delle di loro Compagnie mercantili fanno il Commercio del Le* 
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Tinte , idi* Asia . dell* Africa . e dell'America • Gli Enropei trafficanti in- 
tendono per Levante tutta la tacendone del Mare mediterraneo , facendo 
negozio in tutti 1 porti del medesimo . I nostri Italiani comprendono 
satto questo nome la_ Dalmati* , la Grecia , 1* Arcipelago , le coste della 
Natoli* , la Siria, la Palestina, l’ Egitto. Gli Spagnuoli, ed i Francesi 
ne’ descritti luoghi di Levante ci comprendono la Italia. Tutte le altre 
nazioni Europee che sotto sull* Oceano Atlantico intendono per Levante 
tutto intero il Moditerraneo , perchè debbono le di loro navi entrare ne- 
cessari.uncnte per lo stretto di Gibilterra . 

Per commercio dell’ Arici a’ intende rutta la estensione del Mar rosso 
le coste dell' Arabia , il Seno Persico , tutto 1' Indostan . il Maiabar , ì[ 
Coromandel , 1* isola di Ceylan , il Bengala , Malacca , la China , cd il 
Giappo ite . Al medesimo si tuiisce 1* immenso Arcipelago orientale delle 
isole di Sumatra di Giara , e di Borneo ; delle isole Moiucche , e delle 
Filippine . Ter commercio dell' Africa s’ intende la costa occidentale di 
questa parte del Mando , compresa tra Capo bianco , e Capoverde , o sin 
il Senegal . Tutta la costa della Guinea sino ali' Equatore , Siegue il 
Cenco , e la famosa «"Ionia del Capo di buona speranza • Indi risalen- 
do per le coste di S 1 fala , di Mozambico, c del Zangucbar sino all’ isoin 
di Socotora . Il commercio di America si esercita dalle vicinanze del Po- - 
lo Artico sulle cotte del Grnenlamd , di Terranova , del Canada . e degli 
Stati uniti . Si diffonde per le isole Antille , per le coste orientali del 
Messico; per quelle della Nuova Granata, e per lungo tratto del Brasile 
sino agli stabilimenti Spagnuoli del Paragaai . Nella costa occidentale dì 
questa vasta porzione della Terra , si commercia sulle coste del Chili , 
del Perù , del Messico , e sino nella Califoruia , e nelle tetre ancora 
mal conosciute dell* America settentrionale, 

I più potenti Europei in Asia, e quelli, che vi hanno degli stabi- 
limenti sono gli Olandesi , gl' Inglesi , i Francesi , i Portoghesi , gli 
Spagnuoli, ed i Danesi, Queste Nazioni >co’ di loro prodotti , e mani- 
fatture nazionali riportano dall’Asia diversissime mercanzie , e tra le 

altre souo le seguenti. Dall’ Arabia , e dalla Ci. tua ricevono 1’ Aloe 
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Cl* è mi ,«c« Ansato Ji una phuta amarissima , w , * mr? n ow * 

' '* 0!a di S ° c ° tora • L’^mAntj**,, die serre *a’ profumi e cha 

e di orfane ignota . li Ral< che è «ri Acquavite gagliardissima’, che 
viene da Go a , c da Batavia , e si fa dal Biso , e dalle . oci di Cocco 
La Bambagia filata, e grezza . li Muscho , che è mi umore animale! 
che i Medici dicono esser buono per vincere le convulsioni . Il B er,onr 
armali ; . che si trova come un calcolo negl’ intestini di alcuni animali; 
ovvero il lle-f par 'Fessile , che è ima picciola pietra rotonda scavata dalla 1 , 
terra. Qu-sti Bczoar un tempo erano stimati valentissimi rimedj , ma 
che oggi sono stati scoverti inutili , La Borace , che b un sale efficacis- 
simo per le saldature viene dalla Persia . e dal Bengala . Il Café viene 
dall' Arabia felice, e dall* isola di Giava . Da Tauris in Persia , e in 
A leppo nella Siria viene il Sagrì , che noi conosciamo col nome* di Zi- 
grmo. Da Smime, e da Aieppo si hanno i Marocchini . Dalle Indie 
vengono belle Coperte , e Cioje di specie diverse , A voi io , che sono I 
denti di Elefante , e di cui qualche volta se ne sono veduti sino a uoo,' 
libbre di peso . Vengono altresì dall’ Asia tutti i materiali de' Coleri . 
Portano la (Manga , che è una grande radico odorosa, e di sapormor- 
d a ce , con cui si fanno gl’ ih firn per lo stomaco . Viene la Galla , ch« 
a°no le coccole nate sugli alberi di Querce, « di Roveti , che serrar* 
per la tmta nera. «ù i 

P °" an ° ^«5 Droghe , e gli Aromi. Questi 

2; 1 Vesc,abiIi ’ e prodotti de’ medesimi , che sono dotati di un 

•Ho un sale acre , i quali colla di loro unione formano «ha ** 

* . sa P° nacca • clie * » principio degli odori , e de’ sapori acri stimo- 

la-» t , c riscaldanti . Gir Aromi sono divisi per tre-usi diversi . Aromi 
Per cibo, altri p r profumi , e quelli per la Farmacia . La Cannella vie- 
«e dall’ isola di C-ylau . Il Cardamomo , che è «n frutto , che fatto sec . 
care riesce odoroso-, e soave, e che serve per condimento, viene dal Ma- 
labar , da Ceylan ,< e dà Giara . Dagli stessi luoghi viene il Cube' 

1 ' Ch * * nila s l >ccie «*• Pepe lungo . Dalle isole Molncehe si ha il Ca-‘ 
Tofano , e specialmente dall’ isola Amboina . Il Saga è un albero delle 
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Molacele , nel Ai cti franco in rett «B midolla ai trova. nna farina som- 
mamente nutritiva , da coi ai f* una specie di pane . Il Zenzero , ohe ® 
una radice aromatica adorosissima viene da Giara , e da Matassar 5 e 
dall’ isola di Banda , e da Amboina si ha la Not e moscata , ed il Mach, 
che è il guscio sottile della noce. Il Pepe viene daile isole Molucchc, 
da quella di Sumatra , e dalla costa dei Malabar . 

V Oro si acquista da Malacci , da Sumatra , da Macassar . e spe- 
cialmente dalla China, poiché qoiri un oncia di questo metallo altro 
non vale » che lire 93. di Venezia . che sono docati zi, e grana €%, ài 
Napoli .'Si ha la Gomma , e l ’ Indaco , che é migliore di que Io dell'Ame- 
rica . Si ricevono i Peli della Capra di Angora , e di Camello . Da Su- 
matra, e da Maceassar si acquista la Canfora , ma la migliore è quello 
dell' isola di Borneo . La Cassia viene dall’ Arabia , e dalle Iudie . il 
Rame viene dalla China , e dai Giappone , ed il Rame di quest' ultimo è 
migliore dr quello di Europa. Dall'Arabia, dalia Persia, e da Suratte si 
iia la Manna, la Mirra , la Tela ortichina , e 1* Oppia . Le migliori 
Perle vengono dal Regno di Madura dirimpetto 1* isola di Ceylan , dalle 
Coste del Giappone, e dall’isola Barhetu nel Seno Persico. L a Porcella- 
na viene dalla China, t dal Giappone „ Da’ contorni del Tangut sulle 
frontiere della China viene il Rabarbaro migliore . Il Salnitro migliore di 
quello di Europa viene dal Bengala , e da Suratte . Il Regno di Siam , e di 
Macassar ci somministra, il legno Sa pan per la tinta rossa. Da tutte le 
Indie si acquistano Fa goletti , Seta grezza , Telerie , e Ricami con oro^ 
e con argento . I Tappeti bellissimi si hanno da Smirne , e dalla Pernia, 
La China ci somministra 11 Te che si tua per bevanda . Da'Alrpp» 
nella Siria, e da Moka nell' Arabia si ottiene 1’ Incenso . Dalia Turchia 
Asiatica ti ha Filo, Sfatto, e finanche 11 Zucchero uguale a quello 
■dell'America. ■ ' 1 • * 

L'Africa non ha potuto dispensarsi di ricevere ì Portoghesi, gli Spagnuoll, 
i Trancesi , gl’ Inglesi , gR Olandesi , ed i Danesi , 1 quali co’ dì loro stabili, 
menti si sono fortificati nelle di lei costiere . Da questa parte del M*n<lo gli 
V . c Vi . l.j. 4L-* hw.,1. -.ulu*Ji *L .t 
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Europei ricevono l ' Olio di olire , e la Bambagia . che renano dalla Barta- 
ria.'L 'Avolto si acquista dalla Guinea, e propriamente da una delle sue 
costiere dello stesso nome di Costa di Avolio . Da un altra costa della Gui- 
nea .ove sta il porto di /.kin si ottengono delle Verghe d' oro linissimo . ; c 
della Polvere d' oro . Una moneta d’ oro in Inghilterra detra Guinea ne 
deriva il nome , perchè coniata da quell’ oro , che la Compagnia del com- 
mercio di Africa aveva portato a Londra . . •* 

Dalla Barbarla, c dal Senegai Tiene la Gommi t arabica. Dall’Egitto 
viene la Gomma ammoniaca così chiamata, perchè scola da un altro al- v 
Itero nelle vicinante dell’ antico Tempio di Giove Aminone , Da’ medesi- 
mi luoghi si hanno le Pelli . che poi si conciano in Europa . Da’ Regni 
di Sns , e di Marocco si acquistano molte centenaja di cantaja di Rame 
p rissimo . Le Foglie di Senna vengono dalla Nubia , e passano per 1 
Egitto. Un Vino ricercato viene dalle isole Canarie, dal Capo di Buona 
speranza , e dalla Ba a di Saldanna . Una Lana di molto uso si ha dal 
porto di Bengali nel Dente provincia del Deserto di Barca . La Guitte* 
sembra il luogo della inumanità .Da tutti i slitti Stati si vendono in ogni anno 
«unite migliaia di Uomini col nome di Schiavi , comprandoli con acquavite, 
con ferri, con chiodi , con tele di lino , con vasi di rame , c con altre mer- 
canzie. Questi negri infelici si portano in America , ove si vendano a caro prez. 
Zo . In Guinea nn Negro giovane si compra pel valore di circa x$, «locati , e poi 
ai rivende in America per circa 8s- doc. Speriamo . phc riflessioni migliori ror- 
rigessero 1 nostri costumi, vogliano far cessare questa vergogna della umanità» 
La vasta estensione dell’America almeno fin dove è stata scoverta, 
dia è’quaai tutta sotto la potenza degli Europei. La Spaglia ne possie- 
de la maggior parte . Sieguono in potenza i Portoghesi, poi gl'inglesi, 
ed ■ Francesi. La porzione minore è quella degli Olandesi, e de' Danesi. 
Dall’America viene una prodigiosa quantità di generi preziosi , impor- 
tami , ed utili . Somministra una gran copia di Legname da fabbrica ; 
gran copia d! Bnmbagid - Jl Cacao specialmente quello di Soconusco , e 
di Casaccas è il più pregiato!. Una prodigiosa quantità di Cafè special* 
-peate dalla Martiaicea . Nel Massico si produce la Cocciniglia . Questo ft 

WS ' 


Digitized by Google 



un insetto * et e asciugar* al sole somministra nn colore vivissimo di -car 
Iato. Le pietre preziose specialmente Diamanti » e Smeraldi, tono ue^ 
potere de’ Portoghesi » e degli Spagnuoli » U legno del Campeggia per la 
tinta vio.etta viarie dal Jucatan ; ed il legno del Brasi e viene dal luogo 
dello stesso nome , e somministra la tinta rossa . 

l 'Oro fc tutto nel potere degli Spaglinoli, e de’ Portoghesi , e si ri- 
sa va principalmente dal Messico , dal Perù , c dal Brasile . L’ Argento 
Viene, dagli stessi luoghi, e pe’ medesimi possessori. Da molti luoghi di 
America si ha 1 ’ Indago , ma è inferiore a quello dell’ Asia . Si hanno 
le Pelli di diversi animali conciate , e crude , ed altre col pelo , come 
quello del Castoro abitante delle solitudini del CanadA . Le Perle Americane 
sono più grosse , ma meno trasparenti delle Perle Asiatiche * Si ha dal 
Brasile il Pepe. Viene da questo luogo il Rudi , che si prepara dal frus- 
to di tua arboscello per avere diversi colori . XJna moltitudine di Droghe 
-ci somministrano i luoghi caldi di questa parte del Mondo, , come Sal- 
saparillm , Jpecacoana , Cuajaco , Serpentario , Vaniglia , che fi. esano 
per medicamcnii . La Vigugna fc un quadrupede del Perù , che abita nelle 
montagne , ed è simile del Camello , ma assai piti piccolo , e dal quale 
si ottiene tuta. Lana pregiatissima . Le Canne da. Zucchero originarie 
dell’Asia sono prodigiosamente prosperate in tutti i luoghi caldi di Amo 
*ich , ed il Zucchero fc di iuta quantità immensa . Il commercio di questa 
derrata è .quasi tutto in mano de' france-i . Il Tabacco migliore viene 
dal Brasile , dalla Virgìnia , e dalla provincia del Mariane! . 

, i II prodotta più famoso, che ci abbia dato l’America egli è senta 
dubbio la corteccia- della Chinachina, come nn eccellente rimedio contro le 
Febbri intermittenti » L’ albero da cui si raccoglie la Cbinachiua nel Pe- 
ri , e si trova della più- efficace nelle Provincie di Loxa , di Ayavaca . 
e di Cuenca, che sono nel contorno del golfo di Gtiajaquil , e le quali 
sono situate tra U secondo, e quinto grado di lat ita-line- meridionale. 
Questa corteccia chiamata dagli Americani Quinquina , che vuol dire la 
scorsa delle scorze , fio ignota ^gli Spagnuoli fino all* anno 1640 . , quan- 
do uno SpagauutO Govemadtwe di Loxa ne seppe ii secreto dagli Ame- 
ricani 
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'Menni-. Poco dopo fn attaccata da una gravissima temna la moglie del 

Viceré Conte del Cinehon residente a Lima capitale dei Perù , e che gii 
si temeva della di lei vita . Il Governatore di Loxa colla Cbinachinà 
la ristabilì , ed il suo secreto fu detto allora la Polvere della Contessa . Sa- 
puto in Europa 1’ avvenimento di questa scoperta , che seguitava ad es- 
sere un secreto , "circa 1' anno 1643- i monaci Gesuiti ne portarono a 
Roma tuia gran quantità, <d avendo prodotto lo stesso effetto , il nuovo 
rimedio fu chiamato la Polvere de’ Padri . Fu detto ancora Polvere del 
Cardinal de Lago , dal che a spese grandissime di questo pio Cardinale 
ne fu distribuita gratis a’ poveri una gran copia. .Nello strepito de’ pro- 
diga del nuovo incognito rimedio "non mancarono alcuni Medici sistema- 
tici di opp rsi bruscamente contro del medesimo . Questa persecuzione , 
ed il prezzo eccessivo della Droga fece in modo ; che decadde dall’ uso 
tantopiù , che dandosi a piccìole dosi pel timore incusso da’ Medici mer- 
cé le di loro sempre false teorie , non produceva piu il suo effetto.» 
Nell’ anno poi 1679, Roberto Tabor Cavaliere Inglese la pose di nuovo 
in credito con crescente la dose nella esibizione , e ritornarono a veder** 
i suoi prodigj , ed allora acquistò il nome di Rimedio Inglese , come, 
ché durava ancora ad essere un secreto . Mosso da questi strepiti il ma- 
gnanimo Luigi XIV. Re di Francia con sovrana munificenza fece svelate 
fi secreto, e così si conobbe perfettamente 1’ origine , la natura, c l'uso 
di questo efficacissimo rimedio. 

La grandezza della Pastura-, e dell’ Agricoltura de’ nostri Europei 
« delle nazioni confinanti, che finora abbiamo descritta. .c quindi il fon- 
do delle manifatture , e la estensione dei commercio de’ medesimi , che 
oi è posto in veduta , non dovrà menarci nella opinione -, che la nostra 
moderna industria sìa superiore a quella degli antichi, giacché le conse- 
guenze , ed i risultati della Pastura , e dell’ Agricoltura presente sem- 
brano assai di meno di quelli conosciuti da’ nostri antenati . Le seguenti 
Riflessioni ci renderanno persuasi, e convinti della verità di questa as- 
serì iva. . * 

Poiché é fttora di ngui dubbio , che la Popolazione di uno Stato vado 
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«*mp re nello stesso livello, defvalore dell’ Agricoltura es’rcitata nel me-, 
desiato , perciò fondati sopra di questo certissimo principio , noi cono- 
sceremo dimostrativamente se la nostra Agricoltura sia da preferirsi alt’ 
antica , o se quella sia da anteporsi alla nastra . Ter decidere si fatta 
questione altro non dovremo fare , se non che vedere se l’ antica Popo- 
lazione di uno Stato sia stata maggiore , o minore della presame sita 
corrispondente . Scegliamo per oggetto del nostro esame tutti quegli Stati, 
che sono nel conto.no del Mare mediterraneo , e che furono sempre le 
nazioni le meglio da noi conosciute , e sempre famote ne’ tempi ante- 
riori . La Spagna , la Francia , 1 * Italia , la Grecia , la Natòlia , la Pa- 
lestina, l’Egitto, la Libia, e la costa di Barbaria fanno tutto il peri- 
metro di questo mare interiore . Vediamo se le attuali di loro popola* 
rioni sieno più grandi, o più picclole dello stato aulico di questi stessi 
luoghi, per indi argomentarne lo stato dell’Agricoltura più vigorosa, 
o. meno attiva della presente , . 

A’ tempi di Giulio Cesare secondo riferiscono gli Sforici contempo- 
ranei , la Spagna col Portogallo contenevano se. milioni di abitanti . 
Oggi Ja sola Spagna appena attiva a ia. milioni ,• ed appena ue ha j. 
milioni il Portogallo. Si fatta perdita successiva ili popolo non dovrà 
attribuirsi tutta allo sfratto de’ Saraceni , che toile Filippo III. , ovvero 
alla scoverta dell’ America , che condusse colà tanti nazionali , dapqichè 
la scarsezza d'g’i abitami iti Spagna, e Portogallo incominciò a sentirsi 
prima di questa epoca-, ina dovrà ripetersi sicuramente dalla decadenza 
dell’ Aeri col tura . 

• V 

Osserva Wallace storico Scozzese , guidato anche dalla testimonian- 
za di Plinio , che le Gallia Transalpina , che faceva parte della Narbo- 
nese , degli Svizzeri, e che pur non era la metà della Francia ntodrna, 
alimentava niente meno, che 3*. milioni di abitanti, e lo stesso Plinio 
ci assicura, che la sola ben intesa Agricoltura era la cagione di si fatta 
popolazione , N irhoneniis Gallia, agroru -t culti 1 , virorum , morttmque 
Ugnaiione , mmp’itudine opum , nulli "pratoinciamm pottferenda , brevi- 
ttrqut Italia verius , qua in provincia . Oggi tutta la intera Francia i 
eu lontana da vantare mia popolazione cosi sottendente • La 
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La nostra felice , ed amena Italia al fc sempre distinta per le ani, 
prr le scienze, per le invenzioni , e per la potenza . Lo storico Polibio 
ci racconta, clic l'antica Italia sebbene compresa tra limiti più angusti 
di gufili , che abbia attualmente , pur tuttavia, era nel caso di contenere 
i€. milioni di abitanti non comprese le isole. Nei sesto aiuto del Com- 
miato di Angusto la sola Città di Roma numerò nel suo censo 4. mi- 
lioni , c 174. mila individui ; e Tacito riferisce , che cinquantanni do- 
po nel censo , che fece Claudio ne conteneva C. milioni -, e 944, mila , 
Dalle memorie più sicure siamo convinti , chei nostri soli Sanniti , che cor- 
rispondono al Contado di Molise , parte di Terra di Lavoro , e del Principato 
Ultra , in una volta posero in Campo 86. mila fanti , ed otto mila cavalli . 
Nel tempo $ che si temeva in Italia una invasione di Galli , gli stessi San- 
niti con i Lucani compresi dalla odierna Basilicata . e Principato Ci tra, 
i Marti dimoranti ne’ contorni del lago Fucino , i Frenrtani corrispondenti 
all’Abruzzo Citra» con i }apigj , e Messapj abitatori della provincia di 
I-ecce , tutti gurni uniti insieme . elio appena equivalevano alla terza parte 
del Regno di Napoli , pur -tuttavia offerirono al Romani un soccorso di 176. 
mila fanti , e 30. mila cavalli . Quando si aspettava Pirro in Italia gli 
stessi Sanniti co’ Lucani , Messapj, • Tarentini uniti insieme, offerirono 
in ajuto a quel Re bellicoso un «Bercilo di j$o. mila fanti , e to. mila 
cavalli , Diodoro , e Strabene non hanno difficoltà di farci sapere , che * 
Sibariti antichissimi popoli del Bntzio , oggi la Calabria , mandarono un. 
armata di 300. mila nomini contro i Cotronesi . I soli Tarentini poteva- 
no mettere in armi 30. mila fanti, e 3. mila cavalli. 

Or se noi con i Polìtici più sensati vogliamo stabilire , che una ns. 
rione nel caso di positivo bisogno possa mettere in armi la Decima parte 
del suo popolo , e trattandosi poi di semplice ajuto . che ad altri si pre- 
sta, la sola Ventesima > resteremo sorpresi dopo fatti i nostri calcoli t 
che F attuale estensione del Regno di Napoli dorerà contenere un tem- 
po per lo meno 1*,. milioni di abitanti . E se crediamo. a’ calcoli dello 
storico Grimaldi circa tre secoli prima dell’ Era volgare ue contener a. 
*9- milioni , che vivevano nel seno dell’ abbondanza . 

Da 
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Da molti «ecolì a tfutsta parte noi siamo privi di mi corredo' cos* 
ricco . La sola decadenza , ed abbandono dell’ Agricoltura ci ha to Ita 
questa grandezza , Sappiamo quale sia stata la porcata del solo Regno di 
Siracusa , che pur era una sola porzione della Sicilia , e che fece fronr,» 
or con Una , ed or con avversa fortuna alla formidabile potenza degli 
Ateniesi, de’ Cartaginesi, e de’ Romani . Fu tale la popolazione di gue 
ita isola, e quella delia Sardegna, e perciò cosi ben diretta la di loro 
Agricoltura , che Tito Livio istesso riferisce , che quando Scipione co. 
mandava in Africa , il Vice Pretore della Sardegna Gneo Ottavio mandi 
all’esercito Romano tanta copia di grano, che si dovettero ivi edificare 
nuovi granai per contenerlo ; e nell’ ultimo anno poi delia guerra , il gra- 
no colà inaudito dalla Sicilia, e dalla Sardegna fu di tanta quantità 
che per 1’ avvilimento del prezzo i Mercanti lo rilasciarono a’Noccliieri ia 
pagamento del nolo . Cosi nel libro 30. capo 09. si esprime . Per eos diet 
com mtatus ex Sicilia , Snrdiniaque tantam’ v'ditattm annonae effeccrunt 
ut prò vecturm frumentum Merceitor nautis relirtquer'et , La Sicilia og- 
gi con meno popolazione non può fare de’ simili sforzi , e la Sardegna 
non si trova più nel suo antico splendore. 

L’antica Grecia compresa dalle provincie dell’ Epiro , deUa Tessa- 
glia, deU’Acaja, del Peloponneso, e dalle isole del Marc Egeo , non 
si dubita più , che faceva un tempo 14. milioni di abitanti ricchi , culti, 
e petenti . Oggi non slamo sicuri che ne faccia il quarto , e questo avan- 
zo dell’ antica brillante nazione appena puoi sussistete in un territorio , 
.dove 1’ Agricoltura non h più protetta . Niente dissimile da questa è di- 
venuta la Natòlia, un tempo detta Asia minore , ed -in dove si fecero 
rispeftare i Cresi, ed i Mitridati . Questa vasta regione era cotanto 
popolata, e fertile, che de’ soli Commessionari Romani ve ne erano 80. 
mila , ed i quali il famoso Mitridate Re di Ponto fece in uno solo gior- 
no tutti barbaramente scannare. La Natòlia iu tanto molto cambiata dal 
suo antico stato entra nel silenzio di una solitudine. 

Saremo sempre più convinti , che la presente Agricoltura sia molto 
fin cri ore a quella degli antichi , ponendo ad esame ia Palestrita uu tem- 
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po ferra promessa, fed hi dove le Dodici Tribù deli’ Israeliti fissarono 
la diloro dimora dopo la conquista , che tie fecero sotto i vessilli di 
JVIuisè ,■ e di Giosuè , Da gran tempo lia fluito questa regione , secondo 
la espressione del sacro Testo , di essere una terra di latte , e mele t 
giacché oggi i «assi, e lo arene n e covrono in gran parte la sua superficie . 
La Palcstiua , che c di estensione presso a poco quanto la metà del Re. 
•gmo di Napoli', -c qnelia propriamente , che occuparono gl’ Israeliti , ne» 
tempi di David contava i. milione, e 570. mila uomini atti alle armi, 
per cui la sita popolazione iinera doveva essere p' r lo meno di C. mi- 
lioni ; e se crediamo al Le Clerfc arrivava quasi ad 3. milioni . Dopoché 
l' Israeliti furono divivi ne’ due Regni di Giuda, e di Samaria, Gigsafat 
JRè della* sola Giudea', e che forse era la terza parte de la Palestina , pose 
iu campo un armata di 1. milione e iffo- mila soldati non compresici 
prejidj delle Città . Era cosi grande la popolazione di questa Terra pro- 
messa, che la sola Tribù di Giuda, e di Beniamin con poche altre città 
conteneva' 4. milioni, e 40*. mila abitanti, tantoché ha fatto dire allo 
Storico Fleurjr , che la sola fede divinalo leva persuadergli un numero cosi 
prodigioso , . • ) 

Ozia Re di Giudea manti sul trono del padre , ed inconiincìò a go- 
vernare 1 suoi popoli in età di anni 1 6. Ebbe principio il suo Regno da 
azioni segnalate-. Battè i Filistei, gli Arabi, ed altri suoi nemici , Fu 
in isfàto di pster mantenere sopra 300, mila soldati 5 rifabbricò , e for- 
tificò Gerusalemme ; e gli affari della guerra non gl* itnpediiono di ab- 
bellire i suoi giardini, ne di pensare alla felicità de’ sudditi , Fece ei> 

1 gere delie Torri e Sravare de’ pozzi ne’ deserti , perchè aveva molte 
‘ pecore tanto iu questi , quanto no* campi ; aveva delle vigile ne’ 
monti , e prr fai sul camielo , Ci rende la ragione la sacra Scrit- 
tura al capo i.C. de’ Paralipomeni , perchè fosse egli cotanto ricco, e 
così potente. Ernt quìpp; homo Apt notturne diditus . Queste magnifi- 
cenze intanto sono scomparse, perchè l’Agricoltura è stata abbandonata 
e ia nazione famosa è stata dispersa , la quale non ha potuto piu ripri- 
stinarsi . 

■ Tra* 
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Trascinato dalle btesse avventure noi troveremo il misterioso Egitto. • 
La storico Wallace dalle «ne ricerche ha conchiuso . clic l'antico Egitto 
conteneva per lo mmo 30. milioni di abitanti con una fertilità della 
Terra così sorprendente , che nella sola città di Roma si spedivano in 
ogni anno a. milioni di tomoli di grano . L’ Egitto benché perdesse qua. 
ai tre milioni di Ebrei condotti da Molse , c aso, mila Egiziani 
sommersi nel Marrosso , e tante Colonie mandate in Grecia \ pure fiorì 
sempre , perchè la sua Agricoltura riparava ogni mancanza . Ma dopoché 
le vicende di questo luogo hanno fatto in modo, che la sua Agricoltura 
si sia indebolita , egli ha perduto il secreto d’inventare le arti , e le 
scienze t ha perduto il suo popolo , ed i sm I attuali 4. milioni di abì* 
tanti sono sufficienti a consumare i suoi prodotti. 

- *• Le ultime regioni , che chiudono il Mediterraneo al Sud sotto le lun- 
ghe costiere de' 'a Barbarla, che contengono l’antica Libia , l’Africa 
propria, la Nnthidia , e la Mauritania. Nel tempo , che quivi si promo- 
veva a dovere"!’ Agricoltura furono questi luoghi i granai di Roma, e 
la sua popolazione era si grande, che già si fondarono 400. città Episco- 
pali ne’ primi secoli 5 ma succeduta poi la poca cura della industri^ , ogni 
cosa mutò aspetto , ed oggi i suoi co rispondenti Barca , Tripoli , Tttni- 
si, Algleri , e Marocco non presentano altro in gran parte , che spaveu- 
‘tevoli deserti . 1 ' 
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Lo Stato naturale di Puglia", 

a . I l : i 

. • 1 * n* *• • i mi • 1 •* 

.1 J A Puglia Daunia è nna vasta pianura nella provincia di Capitanata 
molto piu lunga da Settentrione a Mezzogiorno , che larga da Oriente in 
Occidente:, Viene limitata al Nord dal lago -di Lesina, e dalla foce del 
» Fiume Fortore , e rivolgendosi all’ Est è terminata dalle falde dal monte 
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Gargano , e dal lido del mare Àdriatiee sino alla foce del fiume Ofanro; 
Il corso di inesco fiume nc determina il tonfine al Sud , giacché oltre* 
passando qnesto fiume il terreno comincia a sgobbare con sensibili col- 
line, ed elevarsi con montagne. Finalmente viene circoscritta all’Ovest 
dalle falde de’ monti Appennini, dove va a finire la sua piana estensione. 

?oichò la massima ampiezza di questo suolo ella è dal Fiord al Sud, 
coti possiamo valutare questa lunghezza per 70, miglia presso a poco , 
tnentrccbè la larghezza inedia può fissarsi a 30. miglia , non essendo que- 
sta sempre uniforme in tutta la sua estensione . Intanto egli è da sa- 
persi , che sebbene questa pianura sia irregolarmente circoscritta , pur 
tuttavia le piu esatte misure deila sua superficie ci danti 0 151.0. miglia 
qua. Irate , Sappiamo inoltre , che la intera superficie delle dodici proviti- 
de , che oggi compongono il Regno di Napoli valutate anche a mi- 
glia quadrate ; ci danno la quautità di circa 1.3500. deile medesime , per 
cui dividendo questa ultima quantità per la prima , ritroveremo , ebe la 
pianura di Paglia compresa tra que’ confini , che abbiamo descritti rap- 
presenta circa la Qi indretsima parte di tutto il Regno . 

Lo esteso suolo della Puglia Danni a così detta da’ Greci , I quali 
verso i tempi , che prossimamente s-guirono la guerra , e . T eccidio di 
.Trnja circa n, secoli prima dt Gesù Cri’to , condotti da Datino uno de’ 
«li loro Capitani, fissarono quivi la di. loro sede, e ridussero a condizioni 
migliori gli abitanti originarj col fondare diverse Colonie . Questa pia- 
nura dunque presenta all' osservatore un fondi bastevole *dì ricer he , che 
noi andremo seguiramente sviluppando . Ella giace al Nord-Est dei Re- 
gno preso In generale , ed in faccia a’ lidi dell’ Adriatico . Prendendo 
la distanza dalla foce del fiume Tronto, che é-T estremi confine dell* 
Abruzzo Ultra verso 1 43. gradi di latitudine sino alla punta più me- 
ridionale della Provincia di Otranto nel Capo di Lcuca verso i 40* gradii 
j dì latitudine , si osserva , che la Puglia sla situata nella precisa metà di 
questa lunghezza , comprendendosi tra i 41, , e 41. gradi di latitudine 
J •ettemriouàle , come un sito ritrovato coin do a facilitare il continuo, 
commercio interno colle altre prò viàrie del Regno , c colla estere razioni 
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Quoto suolo esteso simboleggia nn piano dolcemente. inclinato avepdo un 
^ato più alio dalla parte di occidente alle falde degli Appennini , c va poi 
continuamente abbassandoti versa oriente sino al mare Adriatico. Verso il 
centro di intesta vasta pianura, c dove propriamente è situata la città di Foggia > 
si osserva il suolo In un piano perfetto . A misura poi , die da questo ccn. 
. tro si allarga ve'so gli estremi, incomincia questa pianura a s a obJ:arc 
con elevazioni cotanto insensibili, clic diin, il casa sarebbe il determinare 
se la continuità del suo terreno sia più o m no s nevaio iu paragone del 
centro. Queste leggimi eleva, ioni si rendono piti sensibili a misura cho 
la -sua estensione si av-'icin» all’ occidente , ed al mezzodi verso de’iupntj, 
d. poiché pervenuta a queste falde non vi fc più metodo da distinguere se 
le sue elevazioni piutt «sto a’ monti , clic alla pianura doLbono appartenere . 

Elia è generale la osservazione dc’Fitosofi, e infirmata daglisiori i antichi» 
clic. tutte le pianure , e gran parte delle montagne . o sia tut ta la di loro ob- 
bliqtia superficie sino all’ altezza perpendicolare ili 1400. t- se,o aleno passi » 
sia stata un tempo coverta dalle acque, e che poi per cagioni a noi ignote 
furono successivam mie depresse ali’ attuale livello del mare . LVgomeutou 
più eiicWte ce lo annuncia la terra iitessa. Gag libino Wisita , e Gio- 
vanni VVondward Fi id Inglesi , c. seco loro iut^i .gli altri li fanno ve. 
dere, che la superficie d<*lla tei;ra nu la senza epc^tione i neppure delle mon- 
tagne sino all’ altezza eminciata sia dà, Strati paralleli sovra im- 

posti 1’ un l’altro di sostanze terrestri. di genere diverso , e tra di lato 
di differente specifica gravita.; e che di più mescolati in questi strati si. 
■osservano massi enormi di Crostacei di Conchiglie , c di altre produzioni 
marine . Questi fatti- ci rersua-iouo , die la terra inula sia stata un tem- 
po occupata dalle acque, il di cui moto abbia formati gjll Strati , e di- 
sperse da per tutti i- luoghi le pr dazi. ni marine; e che le ultime terre- 
ad us .irne sieuo state le - pianure e quelle più vicine al mare , comedi!: 
le più depresse .. 

Questa prima osservazione ha fatto, conoscere a’ Fisici 1’ avvenimento 
di im altro progresso della natura , che tutte- le pianure , e le terre basse 

Belle vicinanze de' mari sient» soggette ad un perpetuo lentissimo cambia- 
mento 


Digitized by Google 


< Wm'i*' 9 ì téri'a' ìfi mare, è di mat%' tó terra »' Imftertìoecbé I* azione cMt* 
'tmua àdtó pto«i» «uftc’^t/ntasrie , e su tutti i piani inclinali * c Io 
sciogliménto diflle nevi’ éivc produrre per Necessità una continua abrasio- 
ne , e scori icameitrO di queste terre elevare, trasportando tutto il terre- 
no nelle valli < e 'luoghi bassi , ed indi mercé la corrente de’ fiumi andare 
a depositarsi nel inare medesimo. In fatti di tutte le parti di una moti- 
taana la sommità si Ir-va sempre la più spolpata delle parti inferiori, ie 
Vitali scorticano im ito a proporzione della di loro bassezza w Cresce a gra- 
di di questo mobile terreno nelle valli finché poi viene condotto via da’ 
fiumi, i quali lo scaricano nelmare , ’Di qui aiegue , che siccome la- su- 
perficie della terra laida continuamente s! abbassa, così il fondo dei mare cre- 
. e si alza , rf.mdep'oi avviene , die quind . la terra siasi ridotta bas- 
aissìma, ed il fondo de! Vnàté’ al suo livello , questo i-ncsso gitta l’acqua 
nella terra vicina ,‘ è cosi si produce il perpetuo cambiamento di mare 
in terra, e di" terra in mare ricominciando da’ capo i fenomeni di questa 
inevitabile permutazione -, 

1 OH amichi erano persuasissimi di questi fatti genera » avvenuti 
sul’a Terra . Aristotele nel libro «I, delle Meteore cosi si esprime . Sm 
sìmpcn miteni eadem ìocn ierrdè nety* cqot>sk i tanè, tnquè oHd„. sed 
p,rL ‘antùV indurì fyvièrurfi «enerationes v « **«• ■ W*" 
L oliae -ctìtìh'rtém 'tfrMtMM & *< -* uttea m*re-,^V 

Jiptty bri tb autem Aan perseverar mni UrpomK sed fic mare 
fbtmàTuU (tuie in nane ma re S hìc itera, n terra . Secundum 
Lmdrim tamen ordinerà patnre oportet Me fieri ^ & ^ircuttutn , Lo 

storico Polibio nel librò 4- discorrendo- de-’ càntbfcmenn d. tofra m marc. 
r di mare in terra tra le al tré cagioni fie assegna la- isagueme . Quattri 


iTZZòT^ ^mentii irnbres fin, nino, multata, atque omnL generis 
marn i tfóW ulve* infera*^ 

per attollitur , & * ratìone quam dtxtmus , p-r uveo rum estua* ma 
noi. Ovidio nel’ libro is. delle Metamorfosi crisi si esprit- > 

:> Vidi e°o quod furai quondam ■ Solidi Osi trio. ìetius 
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' Et procul a pelago concime ja citerà mariime , 

Et vetus inventa ut in montibus nnchora suminis i 
Quvdque futi campus , va\lem decurtiti a qua rum 
Fecrt , & clav e mota est deductus in aequor ■ 

■** Eque patii osa siedi humus etret circuii , 

Qimeqite si tini tu'eraut , stagnata paludibtts hument » 

Manilio nel s.to poema Astronomico dice coà ». 

Omnia mortali mutantur lege creata , 
i Nec se cognascunt terra e vcrtentibus afinis . 

Kon solo i Gentili hanno porrata opinione , che la Terra fosse srara 
®n tempo anteriore ad ogni tradizione coverta mirti dalle acuite , c nel 
«piale' si formarono gli Strati paralelli di sostante diverse , dalle quali la 
Tedia mó formata nella sua superficie , ma benanche i Padri della di esa 
ballilo manifest tu lo stesso sentimento . Questi sacri Scrittori ne’ coni- 
mèntarj fatti al primo Capo della Genesi , e nel quale Mqise descrive 
rii atti della Creazione fatta da Dio nell’ opera de’ sei giorni , lamio 
'di già -avvertita 1’ anteriore creazione della Terra coverta tutta dalle ac- 
que, .Nel terzo giorno Iddio comandò.; Qongrtgentur àquag , quae sub 
Cerio sunt in Iccttm unum ,& nppareat arida , Et factum est ita . Et 
V°cavit •!) ut aridam terroni , congregqtioncsi pie aqp'arum appellavi t Ma- 
ria » fn emide, su di questo principio San Giovami} Damasceno nel libro 
». capò tf. dice così. In mundi primordio Aqua in omnem tenoni sta: 
gnabat . Sant’ Ambrogio nei libro I. degli Esamcroni capo 8, si esprime 
a questo modo. Terra erat invisibiUs , quia, .exundqbat prua , 6* ept- 
riebat terYatn ■ ., Siamo adunque piuufhè convinti di questa litica verità, 
che la intera superficie della .Terra sia stata un tempo Ultra coverta dalie 
acq.ic . Ì . !•<! • i i : 1 : i , • 

La Fiatinfa dà Puglia e stata un tempo tui vero fondo di mare . Gli 
Strati para’elll che formano la sua superficie ed il deposito delle prndu- 
‘ zionl mari» e , che si trovano da per tutto negli scavi .ce lo annuii ria- 
tto ad" evidenza , Prossimi al lido dflll’ Adriatico esistono ancora de' laghi, 

tome quello di Salpi , il Pantano salso , la Palude del Veracutino , che 

' sono 
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sona ad Oliente , ed il Iago di tesina a -settentrione , sono gli ultimi 
•avanzi delia dimora delle acque, clic un tempo covrivano tutta la sua super- 
ficie, e che ora sono nel confine più basso. Il terreno caduto dagli Ap- 
puntini mercé le piogge, le nevi, ed i venti ne hanno sollevato sucoes- 
sitamente il suolo , e lo spoglio altresi delle erbe spontanee , che fai» 
crescere il terreno , e 10 vanno tuttavia sollevando , tantoché oggi lo 
Troviamo di livello seusibilmente superiore al prossimo Adriatico , 

Dippiù tutte le lunghe , ma insensibili depressioni , che si os- 
servano nello esteso suolo di Puglia hanno sempre la direzione verso del 
Inare prossimo , giacché indicano queste chiaramente la corrente delle 
acque verso del medesimo . Finalmente i pochi fiumi , ed i torrenti, che 
quivi si osservano , cerne il Cand laro , che riceve nel sue letto i tor- 
renti , che vengono dagli Appennini , e che sono ii Celone , il Volgano 
imito colla Saisola , il Trioio , e la Badlcosa -, e pei il Cervaro , e la Ca- 
ratila ; cd indi 1' Ofanto ; hanno gettata tanta copia di terreno atei golfo 
di Manfredonia , che già il suo fondo si è alzato in maniera cotanto sensibile, 
che le navi di qualche grandezza non possono più avvicinarsi al lido , ma 
debbono ancorarsi a qualche miglio di distanza dello stesso lido • 

In conferma di questa fisica verità -, egli é mestieri di addurre in 
esempio altri pochi fatti della natura. La città di Ravenna, che ne* se- 
coli passati era un porto di mare , oggi ne dista per tre miglia in circa» 
Pila é coimm'e la opinione de' Fi dei» che lo luterò lido d' Italia bagnato 
dall' Adrlati .o vada sempre allargandosi . Le bocche del Po estendono con- 
tinuamente ! lidi del diloro contorno . Le terre , che trasporta la Brenta 
riempiono le lagune di Venezia . Il golfo di Bornia al presenre ha poco 
fondo , pienissimo d’ isolcrte , e più stretto di quello , clic era tm tem- 
po , conte si rileva dalle osservazioni de’ Fisici Svedesi . Raccontano gli 
Storici antichi , che la grande pianura dell’ Egitto sia stata uu tempo 
tm seno di mare , ma che poi pel continuo sedimento del terreno , che 
Il Nilo trasporta dall' Abissinia , finalmente siasi mutate in terra . L’Ebro 
in Spagna ha prodotto le isorette di Airachs , come li Reno ha formata 

la provincia di' Zelanda; cd il Rodano le Grasse di Comargue ,;Sensibi- 

' £is- 
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tìssim» è r effètto «li «fltesto continuo deposito di terreno tifila foce del 
Tamigi in 'Inghilterra , e de’ fiumi di Svezia nel golfo di Bornia*. Così 
il Marnerò, ed il Mar Caspio per la com iuua immissione di terreno, elio 
i gran fiumi, da’ quali tono itati prodotti, ne’ medesimi successivamente 
depositati i , vanno perdendo la profondità del foudo , ed alcuni Fisici con- 
getturano che verrà un tempo, in cui questi mari non più esisteranno . 

Al contrario poi moltissimi luoghi , che costituivano delle terre este- 
te , oggi formano porzione del foudo del mare . Molti nostri filosofi vo- 
gliono per sicuro , che il Mediterraneo siasi (ormato dall’ oceano Atlanti- 
co , il quale avendo corroso i li li tra la Spagna , e Marne o si abbia 
fatto strada per lo stretto di Gibilteira, ed abbia occupato il suolo più 
Sasso tra 1’ Europa , 1’ Africa , e 1’ Asia . Tutti i mari interiori sono stati 
probabilmente formati a questo modo . Così il Mar Baltico nacque pec 
l’apertura fatta n-11 > stretto del Sund tra l’isola di Seeland , e la Sve- 
zia . 11 Mar rosso per lo stretto di Babeln.audel tra T Abissinia , e I' Ara- 
bia . Il Seno Persico tra la Per ia , e l’Arabia per lo stretto di Orinuz* 
JLa u aja di Hudson , e quella di Baffin presentano i medesimi feno- 
meni . La città di Meliapur nelle Indie orientali costituisce oggi un 
porto di mare , quella stessa , che jtn tempo ne distava per 30 . mi- 
g ia . La Sicilia , cito un tempo era unita alta Calabiia , oggi no 
viene separata mercè il Faro di Messina % Filialmente le acque del Da- 
nubio , del- Niester , del Bori- tette , e del Don probabilmente bau 

data 1* origine al Maniero , il quale facendosi largo pel Bosforo , e pec 
• . 

i Dardanelli sia Tenuto a far parte' delle acq*»e del Mediterraneo • 

I torrenti di Puglia , ed i fitimicelli , che abbiamo descritti sono 
tortuosissimi nella di loro origine tra 1« valli degli Appennini ;.ma to* 
stocliè passano a scorrere tifila pianura ersi diventano più regolari . Il 
Gelone, il Volgano unito colia Salsnla , il Tnolo , e la Radicosa scor- 
rendo da occidente in oriente vanno ad unirsi col Candelaro ; il «pule 
serpeggia per le falde del monte Gargano , dal quale riceve solamente le 
acute scolatile de le pioggie , giacche dai medesimo monte uhm fimne , 
• torrente ue scaturita'- Quoto fenomeno per, verità ci persuade , che 
-A, * ' 0 U 
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la struttura di questa montagna almeno In gr»n farce . debba essere dif- 
ferentissima dalla costruzione degli Appennini . i quali godono* della con. 
serva delle acquq, le quali danno 1' prigine a’ fonti , ed a' fiumi . Quindi 
il Ga gano dona riporsi nella classe delle montagne di seconda torma 
gioite, e non già originarie. Che questa poi sia etato il prodotto succes- 
sivo de* Vulcani o di altra cagione poterne a noi ignota , siccome 
non si può ad evidenza porre in veduta ; così poco dobbiamo curarci di 
•i fatta controversa - ■ 

Dopoché il Caudelaro sia gituits alle vicinanze del mare , e prima 
di scaricarsi nel medesimo forma la Palude del Versammo , ed indi il 
Pantano salso . Altri due fiumi il Cervaro , e la Carapclla hanno i’ ori- 
gine nelle valli de’ nominati Appennini ad occidente , e poi vanno a fi- 
uLpe con una foce comune nel maro . e nelle vicinanze anche del Pati* 
tauo sais* . Tra la foce di questi , e quella 'dell’ Ofauto vi è il lungo 
lago di Salpi vicinissimo armare. Intanto il tratto di terra tra la foce 
del Caudelaro , e quella dell’ Ofauto anche oggi c il punto più basso 
del territorio Pugliese , per cui è da credere . che in un tempo poteva 
essere ancora coverto dalle acque primitive , giacché il Geografo Strabo, 
ne ci fa sapere , che tra Slponte , e Salpi vi era tale accumulo di acque 
che apprestava il comodo di trasportare le merci iti battelli per la me- 
desima, lntcr Salapiam , & SipoiUun fluvi'is est nnv gab lis , & magnete 
jpaìudìt est ium ; utroqtie res r» Siponto devehuntur prato pue frumentum. 
Questa apertura indicata da Strabone sembra di essere stata la foce del 
Candelaro , che univa le sue acque con queile del Cervaro , e Carapclla , 
e clic si estendevano sino a Salpi , e »e formavano la nominata grande 
palude . 

Nella massima parte della pianura di Puglia dopo il primo strato di 
terreno coltivabile, che pur non è molto proni ondo', in molti lnoghi il se- 
tnndo Strato viene formato da una pietra tenera , larga , sensibilmente 
sottile . friabile . non ancora consolidata tutta , e perciò non molto an- 
tlea , e che qui** ** c! '* a,rfa Vietrn erutta, che forma un mediocre ma- 
rziale per 1« fabbrica delle Case, giacchi si adoperano come pietre, ed 
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anche cotte poi per fame calce . In tmà profondità assai madore si suoi 
le ritiovare un altro strato molto più gran le de’ primi fatto da pietre 
calcarie durissime, e tutte ri ondate , che da 'Pugliesi si dice Bricciale, 
Ora queste pietre o si trorano mescolate con quantità di grossa sabbia . 
ed allora il Bricciale è sciolto , o si trova piu di frequente unito for-" 
temente colla creta, ed in questo caso il Bricciale è ligato , Questo 
Strato di Bricciale cosi fatto sembra , clic ci voglia persuadere , che i nostri 
piccioli descritti fiumicelli abbiano successivamente scorsa tutta la pianura, 
giacchi: siccome ogni fiume lascia sempre in abbandono una ripa , e no 
corrode 1' opposta , cosi nelle pianure questa divagazione è sempre piu li- 
bera . Quindi la rotondità de’ descritti Bricciali misti o cou sabbia , ov- 
vero colla creta fan vedeie , che si fatte pietre sono state rotolate , e 
raccolte insieme a strati dalla corre, te delle acque , le quali sono scorse 
per tutto il piano di i uglia in tempi successivi , 

I laghi di questa contrada, che abbiamo ruminati, e clie sono gli 
ultimi avanzi delle acque primitive meritano qualche nostra riflessione . 
U lago più grande è qnel.o di Lesina , che sta al settentrione , lungo circa 
za- miglia, « largo^circa %. solamente. Questo è separato dal mare per 
una lingua di terra molto gir tra , ed iu un punto della medesima vi è 
la foce di cbnUtalcazioue ira il lago , ed il mare . SHfatto lago sebbene 
ravvisato continuati ente dal mare , c dalle acque scoiatizie de' confinanti 
terreni , e pescosissimo nello invento , e pur tuttavia le sue acque leg- 
giermente salate producono intanto nei tempo estivo un aria malsana » 
e sospetta . Tra 1' C anto , e Ja Carapelta non vi è più la gran palude 
navigabile di £trjtbone, ma in sua vece' vi esiste ancora il lago di Salpi 
la di cui lunghezza è di circa io. miglia sopra un miglio , e mezzo di 
larghezza, ed è tanto vicino al mare , * che tura strettissima lingua di 
terreno lo separa dal medesimo . Altre volte questo lago , che riceveva 
le acque dolci dalla prossima Carape la , e dal vicino Ofanto , ed aveva 
altresì la comunicazione col mare adiacente era un Iago pescosissimo ; ma 
poi perdute le acque de 1 fiumi . e chiusa la foc col mare, egli sebbene 
conservasse tuttora una porzione delie sue acque mantenute solo dalle 
piogge , pur tuttavia oggi è un corpo inutile , e spopolato di pesce . Le 
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sue acque stagnanti sono salate „ e nel tempo delle massime seccfiejre * j. 
tive si scorge gran parte del sua fondo asciutto , e spalmato di franchie, 
siano sale. Ella è cosa degna di osservazione , che pei; tutta la lungliejM 
adiacente al suo lido di terra e per una considerevole larghezza , il tvf- 
jreno essendo tutto pregno di sale , noti produce altra erba , che la sola 
fiali , o. sia la Sali conila, della quale i Pugliesi non sanno fatue alcun 
«so • Finalmente egli è a sapersi , che tra la. punì a meridionale di questo la* 
jgo , cd il mare vi è la Regia Salina di Barletta , U di cui sale è d, 
squisita qualità. 

-»« I descritti fiumi celli di Puglia", eh e- riconoscono la di loro Origine 
dagli Appennini ad' occidente, e vanno poi a finire col Candelaio , e cdl 
Cervaro , e Carupella nel golfo di Manfredonia , hanno stuzzicata qualche 
Sfolta la fantasia degli Agricoltori Pugliesi , i qnall Itati cercato di farlj 
"valere a.l ina Sìa re 1 campi vasti della Semina nel tempo dj estrema are. 
àcen/a , o quanto la necessità lo richicgga . Afa affinchè si possa capire 
)a difficoltà del proposto problema, egt» fc Ha sapessi, che i descritti tor- 
renti scorrendo per letti assai piccioli, come segno evidentissimo della 
«R loro scarsa copia di acqua ivi medesimi costantemente si esautiscouo 
jn Primavera, seccano interamente nel prineiplo della State , c non hi 
cominciano* ripigliare la dì loro corrente s*che nel fine dell' Autunno 
donde siegtte , che le diloro acque finiscono assai più presto di quel? 
■die il bisogno lo richiedesse . Dippiù- quando anche a forza di argini 
el • potessero accumulare le acquei,"' e farle ascendere ad altezze 
convenienti, ovvero scavar delle forme. , >c de’ canali laterali per dif- 
<bndei4e equabilmente viene ad. opporsi la ondeggiarttra del terreno , 
sÉhc non è poi ì un "pianot di perfetti «situo livello . I Coloni di Pa- 
glia danno qualche*, sollievo 'a* ioampi confinanti a questi torrenti 
«tei bisogno. ,d» Primavera combinato colia escrescenza de’ medesimi ; 
«uà poi non è operabile , che possa facci più di quello , che col fatto 
•costante si eseguisce , non os«#tte , le frequenti visite , che ne hamio 
sfatte i Professori idraulici a questo) oggetto , -digoichè manca c^- 
r* . . •> M>.if t.it ' i .p . * i;* , ■ i , 
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«tanKtivnt* l* a equa noi tempo del bisogno , die forma il nodo pi li- 
citale J'-lja quistioni'. 

La depressa estensione di questo suolo,, e la prossimità ad Oliente 
dell’ Adriatico » non che la sua moderata latitudine rendono il suo clima 
cotanto dolce, che calcolando sull’ ordinario corso della natura . non vie. 
4 ' maltrattato lidio inverno da’ rigori del freddo solito a attuari bru- 
scamente ne* luoghi alpestri, c montuosi , ne per 1’ opposta vicine torre 
fatto da' cocenti raggi di t)n sole estivo , comechc ventilato , C rin- 
frescato da per tutto . Si possono ad<litare nello invera;» i sturi gior-i 
ni rigidissimi, e ueli^i state i caldissimi \ Sappiamo già dalla storia, che 
la Puglia fm da tempi immemorabili sotto il dominio de’ Greci , che fu- 
rono i primi avventori, c dm fondar mo ivi diyerse colonie . indi sotto 
de’Romani, che introdussero in questo paese i di loro riti assicuic ; coUc di loto 
leggi ; sempre alla Pastura , ed all’ Agricoltura fu destinata , comeché seni- 
pre fu (riva nella massima parte del. a. sua superficie do’ Boschi , e delie 
Selve, sembrando, che la natura del suo terreno in molti punti siasi, op- 
posto alla coltivazione- di si fatti vegetabili, grandi , forza é, che noi con- 
ciliti'! iamo , che la sita Aria debba essere non solo- tilt pico grave , ma 
nel tempo istesso anche adusta . L’ Atmosfera, che circonda come mi in- 
viluppo la Tì-rr* , essendo per sua natura un nitido non solo pesante , ma 
«lasrico altresì , ne nasce per consegn^iza , che gli strati atmosferici', 
Clic sono i più vicini alla superficie della Terra, poiché premuti dagli al- 
tri sfrati sopraffacenti , facendo uso del proprio elateri? , debbano essere 
di una maggiore densità, la quale e sempre nella ragion diretta del pe- 
so premente. Inoltre poiché nella Puglia itoti vi c i 1 continuo effluvio della 
traspiratone degli alberi , e delle piante , non vi è la coutìnua evap’e- 
«ttimte de’ stagni , e delle paludi , comeché mancano generalmente 
anche questi, ad eccezione soltanto de’già descritti, e di più la scarsezza 
delle piògge-, che molto spesso esperimeu.ra , Cumo in iqodp , die l’Aria 
ivi re pi rara debba s ntjrc alquanto dell’ aridezza uatiya , che tgnto di- 
spiacerebbe ad un abitante de’ luoghi, moptuost, c rinfrescati , ed a tutti 
juelil. chc la prima volta si portano a visitala. 
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, Dalla decritta costituzione' del «io clima ne nasce , che la lugli* 
v,-nga accusata dagli Stranieri come sospetta d’intemperie. Generalmente 
questo prevenuto giudizio noti ha un vero appoggio , Pochissimi sono » 
luoghi di questa pi.inura , de’ quali n i declinare della State , e nell’Au* 
tunno l’Aria semi radi acquistare un tuono minacc-voic. Si osserva costan- 
temente che laddove si ^combina un acqua paludosa , e stagliante , ivi 
nelle stagioift indicate sembra certo il pericolo di ammorbarsi in un aria 
guasta, e corrotta, come accade a rutti gli airi luoghi della lerra 
posti, nelle medesime circostante . Ora i luoghi sospetti di nulsauia iti 
Puglia sono per verirà lo intero lago di Lesina, *he sta al settentrione < 
giacche le sue acque in tempo estivo emanano un fetore sensibile . Sono 
nelle istesse qualità la palude del Verseutino , i contorni del Pantano 
■also , ed il territorio aljaceute allo iuieio lago di Salpi , giacche in tutti 
ai fatti luoghi nell* Autunno 1’ aria diviene sospetta , ed alle volte peri- 
colosa . La insalubrità di questi luoghi di Puglia fu ben nota a’nosti i an- 
tichi. Cicerone nella Orazione contho Publio Servii io Rnllo co 1 si espri- 
me . Nili forte mavultis , relictis hit rebw , in Sipontina siccitnte , «ut 
in salapinorum, patilentiis finìbus coltocari , 

Non leggiera influenza delle qualità dell’ aria si osserva' nella co- 
atimtione degli uomini , ia quale in Puglia è vigorosa , e sana , ad ec- 
cezione di pochi luoghi enunciati; dove vi è un ragionevole sospetto con- 
firmato dalla lunga esperienza . In Puglia non si osserva peri >d co avve* 
«intento di malia ttie. putride , e contaggiose, dalie quali si argomentala 
salubrità, o insalubrità dell’aria, dapoiebè mancano le cagioni fisiche per 
la dilort produzione . Tutte le popolazioni , che compungono la vivenza 
di questa contrada, e la città di Foggia in particolare co* suoi ampli con- 
torni respirano un aria salubre , ad e cezione della gravità , ed aridezza 
comeclie sopragiacente ad un suolo dibasso livello post) in paragone della 
elevazione de’ monti -, che allo intorno gli fanno corona , e perchè 
il inedp.-imo per la massima parte è nudo di alberi , e privo assoluta- 
Stente di acqne stagnanti , e paludose . Quello , che si può asserire dell» 
costituzione di questa pianura- , e di cui cos tante sesia il fastidioso espe- 
ri* 
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rimento, egli è la ricovrì** «lo’ morbi inflainmatorj nello inverno; come 
le Pleurisie , le Pulmonie , le Tossi , i Reumi . che frequentissimi si os- 
servano in tale stagione ne’ Campaguttoli , comechè si espongono costoro 
senza veruna cautela alle strane vicende del caldo , e del freddo . Nella 
fine della State poi e nello Autunno per lo più sono afjiitti i Pugliesi dal 
ritorno periodico delle Febbri intermittenti , e specialmente dal e Terzane 
Ella è comune la opiaione de’ Mrilici del paese , che siccome nello in- 
verno mercè 1' azione del freddo , dell’ umido , e perciò della poca tra- 
spirazione cutanea, la massa int’ ra de’nostri fluidi jarc, che si disponga 
ad uno stato d'ispissamento , e di viscosità , così per la ragion contror a 
nella State , e nell’ Autunno sembra che la medesima acqui ti un gra- 
do sensibile di scioglimento , i di cui più manifesti effetti si mostrano 
nella bile, comechc più flogistica, e perciò più pronta a questa morbosa 
disposizione . Fuora di questo morbo periodico , che sembra il più comu- 
ne , altro non vi è di più osservabile in questo genere delle umane tra- 
versie , ■ y 

Poiché il piano della Puglia è quasi tutto nudo , e «coverto , e per 
niente riparato dalle non molte vicine montagne . eg i è chiaro lo intcn. 
dere , che i Venti non abbiano un piccolo dominio in questo aperto suolo 
da qiUlsivnglia punto dell’ jOrizzonte essi spirano. Il Levante , o sia il 
vento di Est domina per lo più nella State * e maggiormente si fa sen- 
tire sul declinare del giorno , accompagnato altresì da una molesta sen- 
sazione di umido , comecché scorte prima per un gran tratto del Mare 
mediterraneo , Sono soliti benanche a signoreggiare in si fatta stagione 
tutti gli altri venti Australi, ma quello, che più Ih corno la è il vento 
di Sud-Ovest , che in Puglia si chiama Faugno . Qua che volta questo ven- 
to arreca di molta pioggia, e qualche volta soffia asciutto, e tosto ga- 
gliardamente , che produce il guasto alle frutta , cd alle piatite satire m 
I verni Maestrali, e Grecali, e generalmente tutti i venti del Nord so, 
gliono farsi sentire per lungo tempo nello inverno , e sono qualche vol- 
ta dispensatori della neve , . la quale none è giammai gran tosa ordina- 
lùpneute nella pianura di Puglia , Questi venti settentrionali , che assai 
4 ' Si- 
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signoreggiano nello Inverno , poiché vengono spedili dalle gelate fegìanì 
del JSord, e scorrono per i lunghi tratti della Germania, della Polonia, 
della Svezia, e della Russia, porci) si sperimentano quivi non solo di 
mia viva sensazione di freddo , ma sono nel tempo istesso secchi , pd 
asciutti, per cui avviene , che questi venti sono per lo più apportatori 
felici di ottima salute . Ippocrate fin dal suo tempo aveva tutto questo 
osservato , per cui nell’ Aforismi» </ 6 . ci dice cosi . Quotid'anae au* 
tem cast it ut tnn es Aqoiloniae , qui lem corporn corrtp'ngunt , & rrbu- 
sta , & fucile mobilia , & bene colorata , £f mcHus nudi ernia faciline « 
Vicevena poi i venti Australi , e que’ di ■L-vame , che alle volte 'si fan- 
no sentire con grave incomodo degli uomini non solo , ma di tutti gli 
altri corpi organizsati altresì: poiché vengono dal e vicinanze delldZona 
torrida, col rendere l’ Atmosfera calda, e rarefatta , t dovendo questa 
«correre p r la vasta superficie del Mediterraneo evaporando dai medesi- 
mo grandissima onantìtà di acqua , perciò saranno apportatori infausti di 
procelle, ed arrecano altresì non lieve disagio agli nomini, alle bes ie , 
ed alle piante. Ippocratr siegue a dire così. Àustrinaevero costituì on e s 
corporn dissolvane, & hwnectant , & auditus graves , & t-apìtis grnv ! - 
tntes fieiunt , & ver tight es in ocuiis, & corporibus motum diffidi em , 
6* alvos Iwmrcm: t _ . 

I nostri antichi ci fanno sapere , xhe ne’ secoli addietro il rigore del 
freddo , che si esperimenrava in Italia era di lunga matto maggiore di 
quello , che oggi sentiamo , ogni qualvolta paragoniamo le diloro descri- 
zioni colto srato presente della temperatura Pugliese . Orazio parlando 
delle qualità della Puglia descrive mn Vento , che quiri si faceva sentire 

trescameli te . > . 

ilnc'pit ex ilio montes Apatia natiti 
Ostentare m'hi quos torret A tabuliti , 

Questo vento Amhuìus , che pirre era un vento settesttiionale , che sof- 
fiava dal Nord-Nord-Oeest , era così dannoso per 1’ elleno del suo ecces- 
sivo fi edd i .che Plinio iste>so nei libro 17, capo 14. ce lo ha descritro 
dicendo et sì . Qua edam temptrum cani Me, a ut locorum non proprie di- 
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tvntut morti quénlam , prot ìnut neeant ; ticut tabes curri ìnvusìt arbortm. 
Cut urei • , vel flalui nlicujui regioni* propria , ut tit in Apulia Arti - 
bitlu* , in Eubaea Olìmpia*. Picenin li flavit eirca brumam /rigore exit- 
rii arefacien * , ut nulli * poitea selibui recreo ri possi!. Il genio distrut- 
tore di questo remo è gii finito ; lo inverno di Puglia è al presente più mo- 
derato . ed ogni stagione ha vestita una dolce temperatura . 

Qu-ato felice cambiamento della inverna di Puglia , e for-e della 
Intiera Italia , egli fc facile di vedere donde mai sia avv mito . Egli è mt 
principio ben dimostrata da' Fisici, che il caldo , che noi sentiamo non 
Sì deve iif 'nderlo a’ soli raggi diretti del sole . che ci cuoprouo per 
metà, ma la misura del imo grado sarà sempre in gran parte I’ unione 
de' raggi rifr-ssi dalla superficie dell’ Orizzonte , la quale è tantopiù nell* 
stato di rifletterne , per «pianto maggiore sarà la solidità della sua sm- 
perfici riflettente . Q .indi è , che se questa superfi ie venghi occupata • 
dalle acqi'e , avvero da folti boschi , la rii essiore d»-’ raggi solari sari 
tanto impicciolita , che non potrà più conciliare all’atmosfera un conveniente 
tcpor-‘ . Di qnl nasce, che paesi situati nel medesimo parallelo di la- 
titudine esperim'ntano intanto temperature , e vicende stranamente di- 
verse tra di loro . Sappiamo dalla storia Americana , e dalla relazione 
di Hnenrs Williarnson che !n tutti que’ luoghi degli Stati uniti di Ame- 
rica , che pur si doveva esp-rìmentare un dolce respiro , avuto rignard* 
alla di loro latitudine , era tale il rigor del freddo , che non leggiera 
dannosa influenza ne ricevevano gli nomini, le bestie, e le piante. Ma 
da che pr i la indi stria umana ha saputo in parte diseccarne gli stagni 
e le paludi, e distruggente le Selve sterminate, allora più moderata n\fc 
divenuta 1’ atmosfera , assai più sensibile il calore , ed il terrene si è 
reso più asciurto , e consolidato. Quindi essendosi distrutti i boschi, e 
e selve delle vaste regioni della. Germania e delle alte ^contrade setten- 
trionali , per dove scorreva il vento Atabtilns , e disseccate in parte ie 
paludi della Italia , perciò questo vento jjon h più «ci caso di essere à’ap- 
fortatore delle tristi conseguenze del suo furore. 

Erti c nn avvenimento assai osservabile la scarsissima quantità delle 
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Acque pluviali, che Questa contrada esperìmenra periodicamente in ogti} 
«uno , e spesso ancora ne’ massimi bisogni , avverata altresì nella piceio- 
I<\ za de’ suoi torrenti , non che la povertà de’ pozzi per le acque sorgive , 
Questa notabile aridezza del Cielo di Pnglia fu cosa bene avvertita da’ 
nostri amichi .«Orazio nelle sue Ode così sì esprime . J\Vc tantus unqunm 
ùdsrum instdìt vnpor sitìcttlo^ae /.prtlrnc » La moucann' delie pingg e 
elfettua per verità la insolvibile scarsezza delle acquo sorgivo , j e produce 
la mescli tu! Mi de’ torrenti . Non focili luoghi nella supcificie della Terra 
«sperimentano lo stesso effetto . Ognuno sa la serenità costante del basso 
Pgitro , dell’ Arabia , della Caldea'! e di tanti altri luoghi del nosti'o vec- 
chio continente . Ci è nota benanche 1’ aridezza del Cielo del Perù nell’ 

' America meridionale . La provida natura però ad «sta di «queste sue ne. 
«essità indispensabili , somministra per altre vie qua sto reficicnte liquido 
a tanti vasti campi assetati. Le abbondantissime alUtvionl de’ grossi fiu- 
mi inaffiano il sitibondo terreno di questi luoghi , unite alle copiosissime 
brinate, che costantemente' Cadono in ogni notte . Egli è fuoia di ogni 
dubbio , che nella superficie della Terra , e del mare , mercè la potenra 
Ile’ raggi solari , si fa ttu'fc continua evaporazione delle acque , le quali 
trasformate in vapori , e cresciute perciò di volume per l’ accompagna- 
mento del fuoco elementare, acquistano una gravità specifica minore de 
primi strati dell' Almo; fora , si sollevane ad altezze diverse nella me- 
desima secondo la differenza delle sragioni sotto l'apparenza di nuvole, 
* le quali altro non sono , che 1’ aggregato de’ vapori acquosi rasi tutti 
rarefatti . Affinchè poi questi vapori si potessero di nuovo unire tra di loro, 
e quindi' cadcrtf In pioggia , egli è indispensabile ., che si togliesse loro 
la rarescenza, e si procurasse un maggiore contatto. Il fciocd elettrico 
sviluppato dalle sostanze flogistiche della terra combinato colla emana- 
zione del calorj interno della medesima, e diffuso ue vapori acquosi dell’ 
atmosfera , concilia ad essi la rarescenza . c la di loro sospensione . E 
pofchè questo fluido igneo riconosce per suo naturale conduttore l’acqua 
iscessa , le punte delle montagne, le cime degli alberi, comechè capaci 

di assorbirlo, e trasmetterlo ad altri corpi aualottrici; come dimostrano 
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trt decitivi ejporimentì i nostri Fisici, «tei ne Baite . clic il depresso 
piano della Puglia non presentando neppnre per approisi inazione veruno 
di qnesti conditori naturali alle nuvole , le medesime non scaricandosi 
di questo fuoco attivissimo, che combinate in altre guise forma il co- 
mune spavento, restano cosi rarefatte ne’ di loro aquei sospesi vapori* 
Da questo esposto principio capiremo senza difficoltà la vera cagione 
del fenomeno. La Puglia essendo una bassa pianura nuda , e scovrita , , 
non potendo opporre allo scorrimento delle nuvole ne punte di elevate 
montagne , ne cime dì alti alberi , ne qucebe nasce da questi , un aria 
pregna di umido venuto dal terrene come un richiamo delia elettricità, 
perciò non vi è ragione pei cui nel Cielo della Puglia le nuvole debbano 
contentarsi ne' diloro vapori , e somministrare la copia delle pioggie , Oc 
se a tutto questo vogliamo aggiunte re 1’ urto meccanico de' venti , noi 
con pari felicità spiegheremo Io stesso fenomeno . Imperciocché nello acor. 
rimonto dell’ aria i vapori . clie sono i corpi galleggiami per le note leg* 
gi della meccanica , acquistano lo stesso movimento, la stessa celerità* 
e la stessa direzione , ogni qualvolta una cagione esterna non gl’ im- 
pedisca , e gli frastorni , I venti , che vagano nella superficie di Puglia 
non trovando resistenza, ed opposizione al di loro cammiuo , trasporta- 
no tranquilli rutto il dì 1 ro carico de’ vapori non così accade quando 
si avvicinano alle punte «levate d lle montagne , o oiuconirano con altri 
venti scorrenti per ojjostr , e 'contrarie direzioni , giacché il vento ri- 
flesso dallo montagne ,'e la opposizione degli alti*! stringono i rarefatti 
vapori, e crescendo il dilor«*mutuo contatto , forza è, che in forma di 
pioggia ricadessero sulla terra ^ donde erauo usciti. * 

Poiché le piogge sono rare, i torrenti piccioli, ed i monti Appen- 
nini bastantemente lontani ,, non è sperabile di quivi rinvenire fontane 
pozzi abbondanti , o altro genere di sorgive . Questi monti , che circo, 
scrivono la Triglia ad occidente sono le sole origini delle acque sorgive 
de’ pozzi di questa contrada, giacché dal monte Gargano ne pure una stilla 
ne viene ad animare le conserve dì qnesto paese , Tutti gli scavi , che 
si fanno de’ pozzi debbono essere sensibilmente profondi per ottenere un 
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acqua sufficiente , la quale scorre casran temente per i Sottili canaletti 

die hanno il di loro principio da' soli Appennini , non essendotene giain- 
mai osservati provenienti dal Gargano . Ora sebbene l’ acqua potabile di 
Puglia, «be si ottiene da'pozgi, e non da altra uaturale sorgiva sia suf- 
Rcient • , si osserva però, che qualora le pi ;gge , ovvero le nevi scar- 
sregimo nello inverno sugli- Appenini, la seguente* Srate vedrà si fatti 
pozri impoverire easibilnirwe , ed alcuni quasi a finire , finche ritorni 
di nuovo la stagione piovosa . Sebbene quivi vi sieno de' pozzi innumere- 
voli . come l’ unica appoggio , onde avere 1’ acqua potabile per gli usi 
umani , e per ia bevati la delle bestie , non è da credere però , che tutte 
si fatte sorgive sieno di ugnale natura • Molle di esse contengono ut» 
acqua salmastra , ed ingrata , e questo accade per lo più nella parte 
orientale , e meridionale della Puglia , giacchi; la parte settentrionale » 
ed occidentale gode di un maggior numero di acqne dolci , c potabili 
ricavate da' pozzi , e s penalmente la jCitlà di Foggia col suo contorno-» 
in dove I’ acqua de’ suoi porgi si è trovata sempre sufficiente , e dolce . 
Sembra inutile la ricerca della Salsedine delie acque di alcune sorgive , 
giacche ognuno è persuaso , che i canaletti conduttori delie acque incon- 
trando per istrada de’ massi di sale fossile ne disciolgono tuia porzione » 
t ite acquistano la sua sensibile qualità . 

Ella è stata una* disputa forsi non ancora decisa tra t Fisici , quale 
acqua potabile sia la più confacente agli usi umatji . Due classi di acque 
dolci , e potabili sì trovano da per tutto , La prima abbraccia le acque • 
di pioggia , di fontana , di fiume , di posto fedi neve liquefatta , e tutte 
queste sono le migliori. La seconda poi contiene le acque atagnauti , le 
paludose, e le lagustri , e tutte queste sono senza eontrasio le peggiori 
e da non farne conto alcuno ., in generalo quella specie di acqua dolce della 
prima classe , la quale sia limpidissima . la più leggiera , fresca , senza 
•dorè, senza sapore, senza colore , e che posta al fuoco subito si li- 
scalda , tolta dal medesimo subito si raffredda , e quella . che si tiene 
per ottima per la bevanda degli uomini , e degli animali . Ma affinchè 
Hi possa conoscere ae sia pera , orveio impura , egli è mestieri di usare . 
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B seguente mìccio. In un bicchiere di acqua. die in apparenta sembra di 
•tritna qualità si versi un poco di Olio di tartaro . Fatto qnesto , se 
acqua resti llnipidiaaima , allora sarà veramente pura , eJ ottima , che se 
poi- acquisti una torbidezza lattiginosa, iti questo caso c impura , e me. 
•colata c»n particelle eterogenee. 

Non ritrovandosi sempre nel caso .di fare il saggio delle acque , • 
sceglierne la ottima, perciò non vi, è stata ima regola sicura tra tutte 
le classi di definirne la migliore • Colujnclla nel libro I. capo $. descri- 
ve» do diverse acque potabili preferisce a tutte 1' acqua di pioggia. . SU 
antem vel intra vii lem , vcl extrinsecus inductus font perenni* . Si dee . 
tit flnens linda , pulealis quacmtur in vicino , (pine non sit hmntus prò. 
fnndi, non amari saporis:, ant salsi • Hate quoque si drficiet , & s pc s 
arctior aqune manantis coegerit , vasta* ciste/ noe hominibus , piscina e 
que pecoribus instruantur . collìgendae tandem aqune pluviali , quae sa- 
lubri rati carperii est accomodatissima , sed ea sic habetur eximia , si fleti- 
libus tubi s in conte ctam ci sternam deducati ir ; buie proxima flnens aqup 
e montibas oriunda , si per saxa prqeceps devolvi tur , Tenia putealis 
vel collina , vcl quae non infima volle repcritur . Deterrima palustri t , 
quae pigro lapsus repit . Pestilens quae in. palude semper cornisi r£ . Hip 
idem tamen hiunor , qunmyis noeentis notarne , temporibus tamen hic '• 
mis ednmitus imbribus mhescit, ex quo cedesti» aqua maxime salubrìs 
inteìUgitur , quod etiam venenati liquoris cluit perniciem -, sed kanc potiti 
probatìssimam diximus . lppocrate nel suo trattato dell'aria, dell'acqua, 
e de’ luoghi tiene pei cattiva. I’ acqua. della neve liquefatta , e stabilisce 
la migli'' re quella della pioggia.. At vero aqune ei stive, a c giaci e pro- 
iuctae om/ies malae sunt,-, ctu n enim semel concretar fiierìnt , non am- 
pline in pr s’imm naturata resi tuuntur . Sed quod quidem in Jpsa eia- 
rum, ac leve x & dulce est, excsraitur , ac- disperdi tur ; quod veqo tur- 
bidissimirn est , 4 c pondi: rosisi imam reìinquitiir , Jn un altro luogo poi 
^ ice c <>«ì delle di pioggia . Aqune pluv ales levissimae sunt , & 

dulcissimae , & ter.uisissimae , oc splcndidissimae sunt . 

Il sentimento di questi antichi filosofi uou è piaciuto all’ illustre 

' • . . -rii*,' l-i »>*- 
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Bofrrhaate , ir q*a!'* preferisde a ratte le specie ielle acque potabili «pulì*. » 

che'si ottiene dalla nere liquefatta. Quando vero orniti pluvie rum dif, 
ferentias lustramus , tum rtptrta fuit aqia nivis omnium lev'usima fuis- 
se intcr omnes pluviarum speuies . Roberto boyle flico Inglese adotta 
lo stesso sentimento . tìinc aqua par ra de hac nive liqurfipta revera 
differt quarn maxi me ab orrini ulta aqua . E.t nimirum talis aqua nivis 
purissima omnium ; est quam maxime immut bilie, ci* per aitnoe constane 
servati p tene , ad iiiflntnmnripaes’oculorum sirìgularr remedium , 

Le contraJi.?ieni di qtte ti grandi nomini non dovranno smarrirci 
nella scelta d ii’ acqua migli re . Si fatti dispareri possono dipendere 
dalla teoria, la qua’e non è sempre vera, e'dagli «sperimenti ^ i quali 
non sempre i trovano uniformi ir* di loro , In ogni specie di acqua po- 
etabile presa nelle m gtlrtri condizioni , sempre si trova «talché cosa di 
eterogeneo . Cosi l’acqua di pioggia sì seme un poco acide ta , perché 
assorbe in dose maggiore 1’ Ossigeno dell’ atmosfera ^ e si cospurca ca- 
dendo con altri corpi estranei gallegianti nel più basso strato dell' aria , 
niente tacendo di qualche altra sostenta , che rac oglie da* ietti . o che 
ritrova nelle cisterne , o in altre cens<*rve . L’ acqua poi de' pozzi , come 
ì anche quella de’ f uti . é de’ fumi indispensabilmente debbano conte- 
ner* qtialhe cosa di estraneo presa «fa’ di vetri strati di terra , pe’ quali 
passano 1 canaletti. > si f ltratió le diloro acque . Intanto per avere un 
punto di appoggio iSù sicuro per la scelta di queste acque ,* si è 
ricorso al di loro peso, e si è ritrovato cosi . La gravità dell’ acqua 
di pozzo, che r sia di ottima qualità’. eba é di 999.', quella di pioggia 
raccolta con cautèla é df'itjbtK' Jft Vaiteli* di tilt fiume lirajitdirstmo è di 
1001 ,. Di qui se sì voglia giudicati flit! péso , 1’ atqna di pozzo viene 
stimata la miglio're di tutte ’ ' ** * . Ifr ‘ • ’*« 

' Àffin.hè poi" ‘sì - ’ decMà" della salubrità?- >d innocenza delle acque 
poi abili , egli multa , che debbano avete .Ino inseparabili ; ed in- 
«iqieiisabili ^con’diziórti . tlebbano ' gotfe: r BeH’ àtionc 'dell’ aria libera , * 
debbano essere cotrenti s , ovvero con > iti n amen re essere in movimento 
?rtVae 'TÌ ìt^rplsft* a&rM^t Hlfif 'é'Pmtrffbnez a.ite Astenie . pure .queste 
non sono sicurissime , giacche l’acuta tu esse acquieta alle volte delie 
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«attive qualità', poiché manta ad «te aliutn* nua delle ceunate condili® 
ai. I poah possono ritrovarsi urlio stesso caso, quantunque |e di loro 
acqtte siano sorgive , e correnti, giacché o si tengono colla bocca cliid- 
aa impedendo 1’ accesso dell’aria libera o pure l’acqua non si attigue, 
e co'k diviene stagnane *, e s> é rrompé . Per rfnesti «consententi gli 
antichi Romani poco curarono i p 1 ral , % le cisterne , ed in diloro vece 
fabbricarono con immense spese di snijàflMl aqitidotti f ‘vlo’ quali a!cui\i 
.al estendevano per 100. miglia, fa 'nocchi! secondo i ca’l Midi Vigono* 
s’ introducevano nella Città di Poma nello sparto di 14. ore- almeno jof. 
mila botti d’acqua. I Rngnani usavano questo IMneficio a"e!ie'' , neJ paesi 
conquistati. Pessima e )a l' acqua del lago di Sesto in Toscana appar- 
tenente in parie al lenimento di Pì'a , ed in parte à ‘quello di Lucra, 
perchè stagnante . Il (-ratj. Duca Co sì ino I. , è la Repùbblica -di Llvftà a 
- spey 5 ,. comuni api irono un reale emissario, col quale ?! ìit|o 'si storica 
„ ne! fiume. Amo, e ila quel tempo le' ièttè acini e si aotio migliorate . 
Quindi si scorge ciliare, clic il movimento miglila le atfme ; giacche 
I* acqua stagnante coiHjùnamentc ricJ^é è’ <Sòrrómpe % i 'efftpl eStrano! in- 
tramessi^ c la corrente li discaccia. • ••tti.vi. a: ; 

Il piatto di Puglia a siraigHahUa di tanti altri liloghr’rfPIlà ‘Torva 
♦.viene spesso visirato , è scosso da’ Terrèffoft , ? quali fcèF alirb nòli so- 
^gliono essere furibondi. Questi avvenimenti formidabili pei* lopfit sì fim- 
, no sentire nelle .massime 'Secchezze . dapoichè in alni tempi 'pfòvrfsi sc- 
agliono essere rarissimi. Ora per intendere còme possa liirtflbchVhccadcfe 
_ in si fatte ar^os aiue , egli è uòpo di fare le. jegucuti riflessìenì . i Ri- 
sici moderni hanno scoverro', che il fluido’ 'èlértìeo sviluppato neìló in- 
teriore della Terr^abbia origine da tutte le sostante indioelrtfrichr , 

‘ come le resine . i solfi , ie Wtahze vetrone , e 1’ aria «Vcéa'4 e le quali 
t in qualunque modo sviluppano 'questo fluido . e lo commùni, ano , n4n 
•ono poi nel caso di «sorbirlo; n pure df trasm tierlo. VìcereÒsà |é A, 
stanze analettiche; come i metalli, e facon* sono quelle, che non lo 
somministrano , ma lo ricevono , e lo tra'smerroiu,' . Ri p-h ' C ;:e quoto 
guido elettrico cUntuiuamentc sviluppato mila terra dalle preme sos.aneo, 

flui- 
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tomi Dilaniente sì mamme dalle seconde , avviando*! da oa Pelo all* 

altro » facendo un perpetuo giro intorno al globo terrestre , Finalmente 
-quando questo fluido accumulandoti nelle sostanze anelettriche poste in no 
luogo , ed in questo possa tutto contenersi , allora sta uet silenzio t ma 
quando poi la tua quantità superi la capacità del lungo istesso , in que- 
sto caso ritrovando una sostanza anelettrica , si scarica tranquillameli te 
iper la stessa per mettersi in squilibrio con gli altri corpi terrestri ; che 
se poi questa eoa tanta conduttrice viene a mancare , «flora non potendosi 
più contenere , egli si manifesta con una .grande esplosione , e si diffonde 
da ptr tutto in un israute. „ * 

Le scoverte moderne han fatto vedere , che la vera cagione del Ter* 
remoto sia la esplosione del fluido elettrico racc Ito in quantità nello in* 
teriore della Tetra sviluppato dalle sostanze idi»elétt delie ed accu- 
mulato in quelle , che sono anelettriche . Di qui avviene , che quali* 
da questo accumulo diventa superiore alla capacità de’ > orpi anelettrici , 
da’ quali è conteunto, forza è che si fatto fluido si scarichi d<-l suo su- 
perfluo . Ora non -altrimenti può farsi questo scarico se non che p. r me?* 
zo dì altre sostanze analettiche , come veri conduttori delia elettricità » 
od iti questo caso à X’ acqua., ed i vapori acquosi , per me??o de’ quali la 
elettricità terrestre passa in silenzio , e si diffonde tranquillamente . Quin- 
di nel tempo di lunghe secchezze privata 1’ aria . ed il terreno di qnes't’ 
acqua conduttrice, allora X’ accumulo della elettricità fatto nello inumo 
della terra non potendo scaricarsi successivamente del superfluo , arrivato 
■ad una quantità grandissima egli forza tutti gli ostacoli p**r metter i 'in 
equilibrio , e diffondersi , ed in questo istante produce delle spav etnevo4 

commozioni-, >, „ 

Se gettiamo lo sguardo' sulla pianura di Puglia coturnata colla sua f fura, 
Sarà indispensabile il ennehindere -, cho essendo la parte rettentriona.c sensi. . 
bilmente più -stretta, comechè compresa tra la convergenza degli Appen- 
nini , che sono ad occidente , *d il Gargano ad oriente ; e che poi la me- 
desima si allarga in ima proporzione assai maggiore a ni isura thè rcor*. 

tf nella parte meridionale , così per una necessaria conseguenza si v^ 

r * w 
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He più vestita di alteri , e fratte nella parte settentrionale , e più «uda^ 
arida , e scovcrta nella parte meridionale , persile nella prima è più fre- 
quente la pioggia, e più rara nella seconda. Lo strato di terreno colti- 
vabile che vest'* si fatto territorio per lo più arsiccio , e sitibondo non 
è generalmente di grande spessezza . Laddove sia di gualche profonditi 
raso conserva più lungo tempo 1’ umido delle piogge , ed in questi spazi 
per io più si vede qualche albero bastantemente vigoroso , come segno, 
manifesto , che si fatto terreno sia attissimo a nutrire alenai generi di 
tnachinosi vegetabili . In moltissimi altri luoghi poi , e questi sono i più 
numerosi, si trova una picciola spessezza, ed in modo tale, che in que- 
sto terreno noti potendo allignare ne alberi , ne altri annosi vege- 
tabili ,■ si osserva il suolo seoverto., e c» mostra il tedioso spettacelo 
della nudità. In questi luoghi dopo il breve scavo di qualche palmo , ej 
in altri quasi a fior di terra , egli è inevitabile di ritrovare io strato della 
Crusta , che si estende per gran parte della Puglia , e che impedisce la co- 
municazione tra il sottile strato di terreno coltivabile cogli strati infe- 
riori , e posti ad una traode prof nJità. Si fatta natura del suolo Pu- 
gliese ci persuade, c! e il medesimo sia stato sempre uua pressocchè uh*' 
da super fide , e! in massima parte sempre priva di boschi, e di selve, 
comechè in gran parte di dì ili a prosperarvi senza l’industria umana. 
Questa generale scarsezza di alberi venne a vieppiù rendere l’aria adu- 
sta, ed inaridire il terreno sempre percosso da’ raggi solari. Fin dal su» 
tempo Marco Varrone os ervò tutto questo , c cosi si esprime . Itaqu » 
ubi lati campi , ibi magia aestus ; & co in ,Apulia loca calidiora , ac 
graviora . . - , , 

M dti filosofi benemeriti d Ila umanità dandosi a considerare la man* 
cznza degli alberi nella Puglia , e che tuttavia va sempre crescendo - e 
riflettendo sulle conseguenze funeste di tale difetto , hanno sempre avuto 
in mira di popolarla con sì grandi vegetabili, cercando i mezzi i più ef- 
ficaci per ottenere ut» fine cotanto necessario teorizzando altresì sulla 
scelta , che più si confatela alia natura , ed alle circostanze del suo ter- 
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rattristati dal che la natura non d abbia di tatto <jncsto corredo assai far», 
rito . Ma prima di venire alla scrutinio della possibilità di questo felice 
avvenimento, egli è uopo «li premettere alcune brevi riflessioni , Si c serti" 
pre conosciuto dagli antichi , e da’ moderni , che acciò gli alberi potes- 
sero pi ©sperare, richiedono bastevole profondità di terreno lavoratori , 
e che sia capace di ricevere rutta la estensione delle dilorò radici . La 
Puglia non è iu queito caso . Ad eccezione di pochi' luoghi , ne’ quali 
si osservati© gii alberi vegetare in una bastevole profondità di terreno 
coltivabile , rutto il resto poi di questa estesa- contrada non è possibile , 
che possa covrirsi di machine cosi maestose. 1 pochi «Uteri pigmei , che 
si osservano sparsi nel Ungo tratto di questa pianura ci dimostrano col 
farro la verità di questa assertiva . Il breve strato di terreno mobile , 
ohe covre genertlmenre l’estesa Cmsta del suo fonde sembra naturai* 
mente ad altro non essere destinato - che alla vegetazione delle erbe io 
pi» basse , e le più corte , le quali tane seccano nella State per 1’ ari- 
dezza dell’ aria , e del terreno 

* fila è una verità dimostrata col fatto da’ Fisici , che mia istessa •* 
pianti non può ugualmente prosperare In tutti i luoghi per la ragione , 
thè non estendo la stessa la temperatura del clima , e le qualità del ter- 
réno , la medesima acquista 1 dirette fasi nella sua vegetazione a misura 
thè diversamente sì combinalo le einc©stanr*e naturali . Il filosofo Bay* 
nal ci fa sapere , che per quanti sterri abbiano fatti nelle proviucie di 
fensilvania, e delle Caroline quegli infaticabili Coloni pel coltivo de’ 
gbani, pur tuttavia II teWeno h stato sempre ingrato anche al mediocre 
prodotto di queste piatire salive . Leggiamo negli ultimi rapporti de’ 
Fisici Svedesi essere eoli lò stesso fenomeno accaduto « sebbene poi quella 
terra sia feconda nutrice 4i boschi , « di Selve . N'n perchè gli alberi 
siero di necessario sostegno all’ uomo possono P? i prosperare similmente 
bene da per tutto , ed in terrtttirj o incapaci a nutrirli , o di natura dif-, 
ferente a mantenerli . è' «ara costante la osservazione nella luglia, 
che que’ pochi luoghi no’ quali veggiamo vegetare aleniti alberi , suppon- 
gono i u dispensabilmente ima bastevole, profondità di terreno vegetato»* • 
che aia atto a farli prosperare, - Or 
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Or (piando tutto questo ragionamento per niente si valutasse . e 
quando tutto fosse superabile dalla umana accortezza , non è possibile poj, 
clic il prodotto degli alberi equivalga al prodotto della Pastura , o dell* 
Agricoltura Pugliese , e che la generale piantagione degli alberi sia più 
utile delle attuali industrie . La teoria avrà un bel persuaderci , che pos- 
sano bene convenire insieme Semina, Pascolo, ed Alberi , ma la pratica 
costante della Puglia, e delle altre simili contrade prova col fatto tutto 
il contrario. Ricordiamoci quanti boschi si sono a bella posra incendiati, 
quante selve si sono troncate per dare luogo al coltivo . Negli Stati uniti 
dell' America settentrionale si sono distrutti molti boschi t lo stesso è 
accaduto nella Svezia . sebbene poi il coltivo ne eia riuscito infelicis- 
aiuto. I Sovrani di Spagna bau fatto sboscare lunghi tratti di terra pcc 
crescere ne’ di loro Stati 1’ Agricoltura . Frequentissimi sono gli esempj 
in tutta l'Europa, e nou rari nel Regno di Napoli. Noi siamo ben per- 
suasi della necessità degli alberi, ma nel tempo istesso non avremo bi- 
sogno di calcoli complicati per conoscere , che il prodotto incerto , ej 
esiguo , che possono dare gli alberi diffusi generalmente nella Puglia • 
nou sia paragonabile al ricco fondo dell' importante commerci ■ del gran*, 
delle carni , del cacio , e delle latte , che produce il sollievo de’ Pugliesi • 
La piantagione degli alberi è indispensabile , e specialmente in Pu. 
glia tanto pe’ di loro prodotti , quando per il legname . Questa oggi è 
diminuita iti Europa , perchè si distruggono i boschi , e non si rinovclla- 
no a proporzione , sebbene vi sieno in ogu» Governo delle leggi , che lo 
comandano . Tra gli altri beneficj , che si hann> dagli alberi è quello di 
fare spesseggiare le piogge , perchè questi graudi vegetabili mantengono 
1’ umido del terreno , ed atiraggono 1’ elettricismo . Il filosofo Vargcntta 
osserva, che a la diminuzione de’ boschi intorno la citta di Parigi si ar_ 
tribuiscc la diminuita quantità dilla pioggia , che da molti anni si os- 
serva. Intanto bisogna essere persuaso , clic la natura abbia destinare 
le terre basse , e piane per uso di Semina , e le tepre inclinate , e sco. 
scese come sono i dorsi delle montagne , per Pascoli . e per Alberi . I 
nostri Campagnuoli si sono persuasi di tutto 1’ opposto senza compre^ 
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ST di loro vero Interesse , è la rovina dotta mieti . Imperciocché distrug- 
gendo gli alberi , che esistono ne' declivj delle montagne per rendere il terre» 
no atto alla coltura , si perdono gli alberi , ed il terreno già smosso 
dall' aratro nel tempo delle piagge colà giti nelle valli , finché compari* 
«cono ì nudi sassi. Dunque con questa mala intesa distruzione si perdo* 
no gli alberi, ed 11 terreno coltivatori»! scomparisce per sempre. 

* Premesso queste generali verità , egli é tempo di ridurre ad un piat- 
to pia giusto di veduta la presente quesrioiie adattata per la Puglia * 
Tutta la estensione di questa contrada è destinata a tre oggetti . Le 
due gran ii industrie Puglie?! delia Pastura . e dell’ Agricoltura portano 
«eco la -necessità di dividere il territorio per tre usi differenti . Uha gran 
porzione serve per 1’ erbe minute del genere graminaceo , e viene desti- 
nare al nutrimento delle pecore . Una altra grande porzione serve per 
uso del coltivo , per la semina del grano , e delle biade . Ed una terza por. 
Ziene è stabilita pel grosso pascolo de’ Bovi, e de’ Cavalli , che smio gl» 
animali indispensabili alle due Industrie , ed in questa porzione noi com- 
prendiamo le Vigne, e gl! Ortali, Intanto rètto il territorio della pia- 
ntare di Puglia secondo le misure altrove esposte, egli é delltt estensio-’ 
ne di t*io. miglia quadrate, ed essendo ogni miglio quadrato di 14. car- 
ia Pugliesi, ne nasce, che la interi Pianura debba contenere uiaftcr. car- 
ia , o situo 41. j. mila , e fot». Veriubè , le giuri equivalgono a 1. milione 70*. 
mila, e 400. Moggia Napoli fané di territorio nitro adattabile a’ tre usi 
enunciati- . Ori di tutta questa quantità circa Tre quarti ne possiede il 
Fisco , ed il resto é posseduto da’ particolari proprietarj . inoltre della 
intera quantità di questo territorio Circa 11 mila Carra sono addetti al 
pascolo delle pecore, che sono gli animali minuti ; altri sdoo, caria cir- 
ca servono per uso di semina , ed il resto 3680. carra circa viene man- 
tenuto pel pascolo de’ Bovi; e de’ Cavalli , che sono eli animali gros- 
si , ed anche per uso di Vigne , e di OrraR , Quest’ ultima quantità, 
la quale siccome fc divisa in moltissimi petti . che ivi si dicono Melone 
se si unissero insieme , formerebbero la estensione non imi riferente di 
a €r. miglia quadrate , 0 sia può spazio quadrato di 16. miglia in lungo 
«<1 iu largo . * v Beu 
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Ben fate» rntt* questo egli l a persuadersi , die f erbaminttra del 
genere grstmi'gnaceo , che da per fatto è diffusa ne’ campi di Puglia , si 
è conosciuta confacentissima ai nutrimento deile pecore , «amministrando 
loro nn fondo bastevole per T abbondanza de! Latte, e per la ottima qualità 
delle Latte. Questo fatto è stato sempre a notiria de’ Pastóri fin dalla 
più rimata antichità, e fin da que’ tempi i campi pascolaiorj di Paglia 
sono stati scoverri, e sai?’ alberi . Se intanto si fatti pascoli vestissero 
il ricco ornato de’ bòschi , e delleselve, allora l’ ciba dà pascolo, com* 
accoderebbe ad ogni altro minuto vegetabile , non conserverebbe più lo 
tue ortinie qualità, ma diverr bbe più grossolana, aquosa , ed insipida» 
e quindi meno atta a produrre i già sperimentati beneftcj . Ella è una- 
teoria beu dimostrata da' Fisici, che i Vegetabili si formano., e sì con- 
servano mercè l’ assorbimento dell’acqua, c delle 'sOstanze di altri vege- 
tabili , ed animali' scomposti'; ma che poi la Lucè , 'ed 1 il calore -moduli:» 
come si conviene ogni sostanza componente la pianta. Noli è’ possibile di 
ottenere vegetabili vigorosi, e di buona qualità laddove manca' la luce, 
ed" il calore .'Tutti 1 vegetabili della Zonatorrida sono sempre più vigo. 
rosi degli Europei, e questi' sempre più delle gelate regioni del Nord, 
perchè ne’ primi luoghi il calore , e la luce agiscono ' In essi con maga 
fiore attività. I vegetabili , che sono- all’ ombra , ovvéro in luoghi oscuri, 
e che alcune delle di loro parti sieuo seppellite sotterra sono sempre lan- 
guidi, e scoloriti . L’ acqua , die continnameme asso sbisce la pianta la, 
renderebbe mal sana , se il calore , c la luce non venisse in suo soccorsa 
a dissiparla per quanto conviene . La luce specialmente , che colorisce fa 
piante col fissarsi nelle medesime , ella sola hi la forza drscoraporre e dis-, 
sipare 1’ acqua superflua , e di addensare maggiormente-’ le- particetìe sai 
lilte, ed oleose, che sono quelle , 'che somministrano 1’ ottima qualità 
nutriente ad' ogni specie di vegetabili . Di qui nasce , ohe so in, Puglia 
tutti i pascoli si covrissero di alberi ne seguirebbe irreparabilmente fa 
degenerazione dell’ Erbe , comeèb'c mancherebbe alle medesimo la, luce , 
ed U calore, clic sono i due agenti potentissimi a dare la perfeziono 
alle piante , Si fatte erbe depouende le attuali qualità , diverrebbero mat« 
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sane , ed. inripide , e quindi non .più confacenti alla perfetta nutrizione 
delle pecore, ed all* buona qualità di^ tutti i di laro prodotti. , 

, ' La estesa coltura del grano , e delle biade cotanto necessaria cosa 
a’ nostri bisogni non può prosperare in compagnia degli alberi , e di altrj 
grandi vegetabili . La verità di questa assertiva fu ben nota a' nostri mag- 
giori. Catone nel capo dice cosi . Agrum quibu * loci s consenti 
tic observari oportet . Ubi nger crassus , & laetus est sine nrbt- 

ribus . eum agrum /■ nmcntariuru esse oportet. Grande per verità era la 
dilìgeuta «ella scelta de’ campi coltivatori adottaud> in preferenza degl» 
altri per la coltura tutti quelli, che naturalmente erano privi di alberi . 
Columella nel libro x. dice cosi. Colles olii vacui arbori bus, ut tolis se- 
getibus se r viari t , quae fa'ti en modice siedi nc pìngui bus campis melius* 
<,uam prosapie bus loch pmveniunt . Ella era una pratica costante usata 
da’ nostri maggiori lo esercitare la sentina in luoghi nudi . e privi di al- 
beri', e la stimavano cosa tanto necessaria per la felice riuscita di que- 
sta industria, che dove essi ne ritrovavano, altro pensiere non si dava- 
no, che distruggerli interamente. Columella siegue a dire così ..fJemo- 
rósi , friitetosique tracine duplex era est , vel extirpandis radicitus or- 
boribns . & rewovendit , vel si rarae s : nt tantum succi leu il < . & incen- 
dendo , & inarnndis . La ragione di onesta pratica è facile a dimostrali*. 
Imperciocché il coltivo del grano sarebbe il pritpo a risentirne le fasti- 
diose conseguente . Re i piti umida V aria piu frequenti sarebbero le Bri- 
ne , e le Gelate , che tanto ti temono dagli Agricoltori . La opposizione, 
clic questi voluminosi vegetabili fanno al libero corso de’ venti , impe- 
disce , che le piante sottoposte si sgravino delle acque delle bruiate .. che 
coll' appnlso de*: ratrgi solari arteca loro la destrorione ; non che le ombre, 
grandiose privano le medesime dlla luce, e dri calor del sole per tutta 
la giornata, e 'che. sono articoli lauto necessarj alludi loro perfetta ma- 
turazione . r ! . ’ 

Ma gii Alberi sono indispensabili • Senza legname da far ttoco , e 
da costruire strumenti-, ed utensìli ogni società si riluce col tempo alla 
miseria, ed «Ha sriyatisU«?a i perché, ujuua industria umana potrà giant. . 

* vini 
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N»at eseguirsi » Da questo tristi effetto tòno minacciati i Pugliesi . e forse 
furta l'Europa. Non ostante però tale pericolo formidabile, pure'neilb 
esteso piano di Puglia troveremo un luogo bastevole óltre ogiii cr-den- 
2a , da piantare boschi , e selve senta che s* incomodassero ne le terre de- 
stinate al Pascolo delle pecore, ne quelle addette all’ uso della Semina 
Abbiado dianzi veduto., che le Mezzane divise in moltissimi punti di 
questo vasto territorio, dovendo servire al pascolo de’ Bovi ,• e de’ Camalli, 
che sino gli animali grossi’ servienti' alle industrie’; queste (stesse s i po- 
trebbero vestire di alberi di quella specie , che sarà iir 'arbitrio r di eW- 
echeduno , ovvero di quella , che più si stima profittevole . E poichfc - At- 
te le Mezzane unite Insieme comporrebbero una estensione niente meno 
di i6z. miglia quadrate , la quale presenterebbe una superficie quadrata., 
thè avrebbe di lato 16. miglia di lunghetta , e di larghezza perciò la 
'quantità degli alberi in Questa contenti ta sairebbe più clie sufficiente à f 3 r 
cessare i timori , ed a far godere tranquillamente Jè’ prodotti de’ medesi- 
mi , memrechè preparerebbero un pascolo sempre verde e copioso a’ 
bovi , e a’ cavalli .. 

La natura mercè la fòrza' sempre a trita , ft è costante hMka lv da Diò 
nelta materia, che organizza tutti i corpi siillh l’erra ' ha benanche- 41 - 
suo giro somministrata parte de’ shoi' doni it questa contrada ' cota’ 1 corre- 
darla non solo dì molte sp-refe di : J Quàdrupedi , di ‘Volatili , di Rettili’*, 
e d’ Insetti , ma benanche d’ innnmerevoli piante , e Vegetabili , che ser- 
votto per cibo, per ajmo delle arti , ed anche per i semplici della Far- 
macia. E se a rutto questo si' voglia a£ghmgr re l i\ contentabile energia 
della vegetazione per le piante salive kienó’ indigene , Sieno esotiche , 
che quivi prosperano a 1 sufficienza , allora i Pugliesi non saranno più nel 
dritto d’ invidiare forse senza'ragi mela fertilità maggiore li alcune contrade, 
giacché più altre ve ne sono di minor condizione della pianura di Puglia. 

Sarà sempre superflua cosa il riferire la varietà degli Allunali do- 
mestici cotanto titill ali* uomo , che si allevano nella Puglia , e che 
quivi si conoscono tutti comò i • Cavali i.’ gli Asini, i 'Muli, i Bovi,’ 
i Bufali , le Pecore , it Capre , ì‘ Porci , ì Carli, ì Gatti. Solamente di 
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lieti dicevano Mus agresti* minar , e da’ Pugliesi Senio curdo . li Sor- 
si» corritore ha l’ istinto , che uscito dalla baca atterra , taglia , e de- 
vasta tutte le piante del grano , che incontra ne' suoi lunghi cammini 
menti echfc poi il Sorcio curcio esercita la sua strage ne' soli contorni 
della sua dimora . 

il resto de’ quadrupedi , di cui non fasti alcun uso , ad eccezion» 
qualche volta della di loro pelle , e de’ quali alcuni sono anche rari nella 
Puglia , si riducono a questi . Vive tra gli sterpi . ed i cespugli il Riccia 
detto da* latini Echinus , che si difende colle sue spine arrotolandosi co- 
me un globo. La Talpa picciolo quadrupede notissimo vestito di una pel- 
le vellutata . e morbidissima , manifesta la sua presenza per un cono df 
terreno , «he solleva sul luogo della sua dim ra . La Fusola detta da* 
patini Putorius , animale infesto agli uccelli domestici , e selvaggi . si 
ta vedere qualche volta su i tetti delle Case . Il Tasso detto da’Naturalistl 
Mclotus , e da' Pug licei Metogna . la di cui pelle è di qualche pregio » 
e vive ne’ contorni de’ luoghi acquosi , Finalmente la Lontra chiamata 
dagli antichi Latra , pregiatissima per la sola pelle . ella è qui della spe- 
cie minore , ed ha il costume di vivere costantemente alla ripa de’ fiumi 
dentro delle tane dalle quali non molto si discosta. 

Nel genere degi Ovipari poi .vive da per tutto la Lucertola divisa la 
biolte specie; giacché oltre della cornane, ve ne ha delle verdi, e gros- 
se nelle fratte, è delle picciole nelle muraglie dirate, e nelle caie. Ne' 
campi umidi frequente è il Rospo , e vicino a* stagni copioso è il nu- 
mero delle Ranocchi * , e l' altra specie più picciola delle Rane . Si trova 
nella Puglia il genere deile Testuggini , delle quali la terrestre è della 
specie comune , e ne' contorni de' laghi , e delle paludi vi è la Testug- 
gine acquosa, ed amendve queste specie servono di cibo . Non occorro 
di qui riferire , che nel genere de’ Rettili ve ne ha qui qualche specie ; 
La razza delle Vipere h comune , e si distinguono le specie velenose da 
quelle , che non essendo tali , e che vivono nell' acqua . A queste diverse 
sozze vanno del pari le altre Specie de' Serpi più grandi , dette iu Puglia 
Cervone , ma non son» velenosi» •- - « 
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•- il più Sì TufHa' i tata -apeeitf di Aragno co- 

nosciuto col noma* 41- "Zoom rotai detta, da’ Naturalisti Aranca ar* 
gentca . Le inèzie , t che» si sono» Spacciate * come una meraviglia pe t , 
l’ effetto della morsicatura di questa debole insetto, sono state 1’ effetto - 
della riscaldata fantasia de’ Campagtiuoli Puglie^ , e sembra , che abbia- 
per riverbero contribuito anche a sconvolgere . l' immaginazione di qual* 
thè teòrista , pèr mi s’ istituivano delle musiche , e do’ balli per la cunt> 
di qd^ro inurbo fati radiai , detto TUranrisno e<l il quale oggi è gii.; 
passato di moda » co m e ; h è le nostre cognizioni sono state migliorate dal 
lume delle scienze. L’ insetto per verità, che sebbene raro a svilupparsi 
in copia grande; pur tuttavia arreca nn effettivo terrore, egli fc uno del 
genere d-'lle Locuste i e che si dice da’ Naturalisti Locusta verrucivorav 
e da* Pugliesi VrrruccFa . La storia cl fa sspere intere nazioni revinatf- 
specialmente quelle posto irei -lungo tratto delle calde regioni y dalie inJ 
vasioni di questi insetti j'e, la Puglia può celebrarne la triste ricordanza' 
per la totale devastazione de’ campi accaduta nell' anno i6éi. , e per la 
replica nel 1664, , che -fissò benanche 1* attenzione del Governo, in modo 
tale", che 11 Viceré di quel tempo il Conte di Pignoranda' fu costretto 
di concedere gratis le terre per ristabilirne in parte il coltivo* Riferisci 
JVIczeray che nel tempo di Ludovico XHL le campagne di Aria, fe della 
Provenga nel mese di Maggio nell' anno ifftj. vi fa tale spaventevole 
quantità di Locuste, che rtello spazio di 8. ore devastarono interamente 
is. sibila jùgeri di territorio corrodendo 1’ erbe sino alle radici . Entra, 
rór.b ne’ grattai , e devorarouo il tutto . Finito questo scorsero le prò.* 
t'rffeìe vicine, e fbteru lo stesso» Ebbero però la disgrazia id’ incontrarsi: 
con numerosi stuoli di Strimi » c di Gabbiani, i quali le distrussero, e 
tifisi fini la di loro scórréria .'Per 1 ordine dt-lla Corte furono raccolto per 
quanto si po tè le uova di qttefti' lnietri , e se ne ottennero ^00. mila lib« 
tré , le quali furontV- gittate ilei fiume Rodano, 

Se grati» I ^spettacolo di vedetela pianura di Puglia ornata da 
♦arie specie 1 - di*' cotf/t'- virenti , non ménti piacevole sari. I’ osservare 1* aria 
solfata ki mille guise da un buon utuncco Mi altri corpi viventi . elio 
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*on# gl» occell’» . Noi bon parlewno di qwgll «««li . èhé 51;,.#. 
mini han saputo renderli domestici . come l’ Oca domestica , l'Anitra del!» 
•tesso genere , il Gallo d’ India , la Gallina . il Patrone , i Palombi , ed i 
Colombi, Nomineremo soltanto gli uccelli selvaggi , i gitali siccome sono in 
•opioso numero , cosi ci dispensammo di noverarle tutte , giacchi; diffidi 
cosa sarebbe, igni qualvolta si riflette, che quasi tutte queste ra?ze han- 
no la diioro propria stagione a comparire-, luor della quale non più è possi- 
bile di ritrovarle . Distinguono i Pugliesi tutti gli uccelli In quelli d’ac- 
qua , cd in quelli di terra , in ciascheduna classe de’ quali nomiuaremo ì 
principali . La Gru si diffnsa in rotta la Terra , come asseriscono i Na- 
turalisti , ella è la prima nello inverno a comparire , e scegliersi il su» 
domicilio nelle vicinanze de’ laghi , e delle paludi . Viene in seguito l'Oeti 
col medesimo istinto a ricercare la sua dimora ,- e di questo uccello se ue 
veggono due razze differenti. Unita a queste e «li costume , e di tem- 
po viene la razza delle Anitre l a più pisciola specie delle quali si dice 
Arcavola da’ Naturalisti . Ne’ luoghi acquosi si trova parimenti uua 
gran quantità di Folaghe , in compagnia delle quali si vede spessa 
il Chiurlo , ed assieme con essi suole vivere il Corvo marino , senza tra- 
lasciare la Garetta , non che crescere il numero coll’ Alcione . Questi 
ultimi per verità sono rari di numero , ■ e di compara* , ne possono ugua- 
gliare la copia delle prime. Assai più rara è.^a Cicogna , e rarissima 
poi è il Cigno . la bianchezza del quale , e la morbidezza delle sue piu- 
me ha sempre fatto il desiderio de’ cacciatori i a-, . 

Gli uccelli di terra , e di arbusti , che soffrono la perpetua- guerra 
dalla umana ingordigia , scura escuterne i sopradetti , sono anche essi 
in copia sensibile . Frequentissima b la Lodala detta in Puglia Terra,- 
grida , la Ji cui caccia per lo più vi fa nel bujo d -Ila notte da’ Campar 
gnnoli . Il Calandro anche frequentissimo a vedersi , La Rondine + 
che nella state visita le case , e la specie del Rondone uel di cui vola 
si osserva una grande altezza. Popola benanche le campagne il Passero 
si vede su gli alberi il Beccafico ; e svolazza da per tutto, il Gabbiano 

Alle delizie della caccia sta eziandio soggetto il Piviere • stimata 
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assai è U Beccaccia , e ricercato con enra il Gallinella . Nella stare sana 
di passaggio le Quaglie, die per lo più si trorano ne* seminati , e ne’ 
cespugli . La Tortora comparisce in questa istessa stagione , ed è poi 
alquanto rara 1’ Upupa . Hanno il costume i Palombi di nidificare in 
tutte le case di campagna, per cui di grande uti.e riescono al comodo 
della mensa . La più bella veduta , ebe potesse spesso godere del volo 
degli uccelli, ella è certamente quella, ebe presenta lo Storno, il quale 
poiché ha l’ istinto di uuirsi in numero grande co' suoi simili , e for- 
mare uno stuolo assai serrato , e folto , cosi questa istessa schiera . 
essendo perseguitata da qnilcbe uccello di rapina , presenta i più belli 
spettacoli con fare stranissime evoluzioni quasi che fosse un vero esercito 
combattente . 

;* I nemici più crudeli di questi piccioli animali, tra gli altri uccelli 
di rapina, egli è da mettersi In primo luogo il Falcone, di cui ve ne 
sono due razze. Il Nibbio predatore esimi» di ogni eorpo vivente , fa- 
amido uso dell» squisito senso della sua vista fin da una smisurata al- 
tezza distingue in terra la sua preda . Meno feroce è H Corvo , ed as- 
ta; rottio la specie minore della Cornacchia . Più picciola di questa è la 
Fola, alla quale dobbiamo unirvi per l’ istinto carnivoro la Gn?gn , che 
forma la pii» picciola specie * c U meno nociva degli uccelli grifagni, 
•ohe si veggono in Puf lii , ' 1 • 

Non solo il giorno è destinato a dare rama compagnia , eila è la 
notte ancora, che ha le sue amicizie. Tra gli uccelli di rapina notturni 
>Oi ha la lugubre assistenza del Ou/b , che i Pugliesi dicono Ceccovaja , 
assai orrido di aspetto , e che rattrovasl benanche nella campagna . Me- 
no grande di questo b la Nottola , ed assai più piccola b la Civetta « 
Questi lugnbri volatiti hanno il costume di abitare su i tetti delle case, 
t perchè passano nel silenzio ratto il giorno , cosi poi si rendono im- 
portuni nella notte . Non sono questi i soli trafficanti della notte , ma 
séno anche 1 Pipistrelli, de* quali in Pu#ia sembra , ebe ve ne sieno 
due specie una più grande dell’ altra . Hanno molto disputato i Natu- 
ralisti se quesro velatile Notturno sia da riporsi nella classe de’ quadrupedi 
* piut- 
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fiurrosto, di* in quella degli uccelli . Si fatta qtestìotie 1 facile a decidersi * 
Questo animale è un vero quadrupede , perchè la struttura del sno corpo è 
tutta simile a quella di questa classe . Égli è interamente coverto di 
peli, ha le ortcsMe membranose» hai denti nelle mascelle, e le labbri 
alla bocca; ed il «no torace è formato da costole come ogni altro qua- 
drupede. Ecli è viviparo, e latra il sno neonato. Le sole ali, e la fa. 
colta di svolazzare sembra , che ne faccia l'unica opposizione . Ma se noi 
rifletteremo alla struttura di queste ali , ritroveremo , che sono vere ma- 
lti a cinque dita modellate un poco diversamente, e non già ali a guisa 
degli uccelli » In fatti l' ala del Pipistrello altra cosa non è che nna mem- 
brana distesa , ed adattata tra quattro dita solamente allungate dell’ ani- 
male , ed ogni dito egli è visibilmente diviso nelle sue respettìve falan- 
gi , Il pollice pii non entra nell' ala , per cui ogni qualvolta l' animale 
serra , e piega le sue ale , e le dita , egli cammina a quattro piedi co- 
me ogni altro quadrupede » 

Non finiscono co' soli animali selvatici le delìzie de' Pugliesi , anche 
la classe de’Vegetabili spontanei, e campestri fanno parte de' diloro emo* 
lamenti . Curioso è in vero 1’ osservare come costoro 3auno Care un pie* 
dolo commercio domestico di molte piante spontanee , die generalmente 
•i trovano sparse nel piano aperto di questo luogo . Vegeta in Puglia la 
Ferola , le di cui foglie capiilate mangiandosi dagli Asini tono per essi 
di ottimo nutrimento essendo verdi, mai poi al genere de' Cavalli diven- 
tano un mortale veleno , Seccato poi il suo fusto diviene un legno leg- 
giero , teuero, e bastantemente resistente, per cui i Pastori, e gli Agri- 
coltori lo destinauo alla costruzione de’ pagliai, de’ ricoveri , e per alcu- 
ne sedie di campagna. Meno pregiato è 1 ' Asphodelus detto in Puglia 
Porrata ; che è una pianta di grosse foglie falciformi . e molli , e che» 
sono buone al pascolo delle pecore nel tempo di bisogno . Questa pianta 
caccia un fusto sottile, e fragile ditte Fottuta regia, e da' Pugliesi si 
dice Fuffula , ovvero. Au^o , che è buono a far fuoco momentaneo . Ver- 
deggia il Cappero nella state , e quando tutte le altre erbe sono secca- 
lo » Gl’ industriosi Pugliesi confettano con aceto , c sale i fiori uon .-.li- 
cer i 
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cera schiusi di questa pianta, e ne fanno un traffico medioere eo* Tede* 
schi . Questo frutice caustico . ed annoso é di un in Iole sospetta ; fiac- 
chi lo stesso Plinio nel libro 0.3, capo ir. così si esprime . Ibi & Cap- 
pnris firmioris Ugni frutex , seminisene . & cibi vulgati . Caule quoque 
una plerumque decerpto . Cavendn ejus genera peregrina . Siqnide m 
Arabicum pestilens ; Africnnum ginglvis ìnìmicum •, Marmnricum vulvis • 
& omnium inflationibus , Appulum vomitus Jacit , stemacum , & a'.vum 
movet . 

Ne’ campj pascolarorj sono frequenti eli Asparagi , che qui sono «Jj 
ottima qualità, ed in alcuni anni di copia sensibile. I Fanghi sono della 
migliore specie , innocenti , e di ottimo cibo . Si cava a fior di terra ìj 
Bulbocadium detto quivi L ambascinolo , che è una cipolletta bulbosa , e 
si trova spessissimo il Rovo , il di cui frutto è il Moro silvestre detto 
da’ Pugliesi Moricola , e si raccoglie altresì 1* Origano , le di cui minute 
foglie hanno un odore fragante . 11 Lambrusca > che è 1* Uva selvatica 
si ritrova nelle campagne-, ma oggi è rarissima , Il Porchiacca si vede 
qualche volta , ma in poca quantità . La Boraggine erba notissima qui 
è anche frequente» Molto uso si fa quivi della Cicoria » e di due spe- 
cie di Rapandoli, delle quali la più minuta si dice Cìm morella , e la 
più grossa si chiama Marasciuolo , Abondanre è la famiglia de’ Cardi , 
ed i Pugliesi ne distinguono il Cardo <T acqua perchè è succulento , e 
rinfrescante , ed il Cardoncello di sapor dolce a cui va del pari la Bie- 
tola selvatica , e di gusto aromatico è il Finocchietto pregiato per la 
sna virtù diuretica > Di sapor forte è la Ruca comechè dotata di molto 
■ale alcalino , La copia di tutte queste erbe potagiere spontanee della 
terra forma la base di qualche industria de’ Campagnuoli Pugliesi , ed 
ut piccolo commercio , 

Non è solo il gusto della mensa, che ha sapnto scegliere produzio- 
ni cosi salutevoli ; ma le infermità possono ritrovare anche del sollievo 
in altre erbe eziandio » Non è scarsa la copia delle piante , che entrano 
nella Fa macia . Sì trova per là classe degli Antisettici , P Acetosella , 

la Reccabuuga , il Nasturzio , lo Scordio . Pc’ Demulcenti , si ha 1' Al- 
tea 


*3T 

tra , l’Acanto. la Gramigna, il Trifòglio . il Capelvenere , la Glicirriz- 
aa. la Tossilagiue, la Malva, la Piantatine . P e' Depuranti il Lapato U 
fumata , la Verouica , lo Smilace .. l’ Arene , il Tarassaco , Per i Diafo- 
retici il Card 'santo .. Per i Diuretici sono la Scilla , la Ginestra . Per 
gli Anodi/ii vi è l’ Aneto. 1’ Artemisia, la Calaminta , la Camomilla , 
il Corvandro , f Paola. , L’ Josciamo .. la Chiaria , la Mandragora , il Pa- 
pavero rossa , il Verbasco « Per gl’ Incisivi vi è il Ciclamino , la. Cicuta. 
l’Ebulo; l’Erisimo, Per gli Aperienti sono. 1’ Aristolochia lunga , la 
Brionia , il Marrubio», la Matricaria. Per gli Astrìngenti vi è la Bura 
pastora , 1’ Equiseto , 1’ Edera terrestre , la Vincaperviiica , 1' Urtica , Per 
gli Antifebbrili sono il Camedrio, ilCinquetoglio , il Centauro .. Per 
Xulnerarj vi è il Cantepizio , il Ciuoglosso i’ Ipericon. ,. il M vile foli o , 
la »V erbe uà . La classe degli Anodini potrebbero arricchirsi se» i Pugl esj 
ptomovesscro la manipolazione dell’ Oppio ; che potrebbe estrarsi dal Pa- 
pavero biau co , giacche quello , che è venale nelle OlEclne ci vìeae molto 
adulterato dagli Asiatici „ ; , 

Pel genere de’ Vegetabili' grandi sembra , che il territorio Pugliese 
sia generalmente, disposto a nutrire tre specie de’ medesimi , e che già 
si trovano raramente sparsi in molti punti della sua ampiezza , La Quer- 
cia. ella b da riporsi in prima luogo., e più frequente si trova nella parte 
settentrionale , ed assai più. rara nella parte meridionale, Ella è però in» 
dubitata osservazione , che in tutti que’ luoghi, che»per altro non sono 
ne molti, ne vasti , dove si trova questo albero , si osserva costante- 
mente una uotabile profondità di terreno, vegetabile ; e non è poi spe- 
rabile di vederne negl’ immensi tratti nudi, e di poca profondità di ter- 
reno , Il secondo, genere di alberi egli, è il Pero Silvestre detto quivi P trofeo, e 
che spesseggia un poco di piti della Quercia . Questi alberi poi sono esi- 
gui , ed il di loro legno c inservibile a verun uso , meno che pel fuoco . Del 
solo, suo frutto estivo di cattiva qualità da’ Campa guuoli se ne fa un pic- 
ciolo commercio, domestico . La quantità intanto di questi alberi non fc 
in copia tale , che possa dare neppure per approssimazione lo stretto. 

bisognevole pel fuoco nello assoluto rigore delio inverno -, giacche i Pu- 
„ gliesi 
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flicsi sono astretti all* acquisto de’ cartoni , eie si preparano nelle mcn« 
taglie del conromo •* e che già Incominciano ancor essi a diminuire ,U 
terrò genere è lo 'Stingo più picciolo del Perazzo , e sensibilmente più 
diffuso nella parte settentrionale , e sempre assai più scarso sino al niente 
nella parte meridionale . I Pugliesi non hanno nso di ricavare da questa 
pianta il Mastice , giacché non ne conoscono ne pure il nome . In alcun» 
luogbl dalla gente povera « o dove ne sia una copia grande se ne racco* 
glie 11 seme , dal quale n’ estraggono un poco di Olio cattivissimo per. 
gli usi i più grossolani , Si trova finalmente in rarissimi luoghi qual» 
•he Individuo dell'Olivo selvatico, e di alcuni altri arboscelli ; ma è 
tale la di loro scarsezza , che non meritano neppure dì fame parola . 

La descritta varietà degli oggetti , che si trovano In’ questa con- 
trada sebbene 1* allontanassero dalla immagine spaventevole di un deserto 
pur tuttavia non possono conciliare alla medesima la deliziosa idea di un 
paese ridente. La gran copia degli alberi , delle piante verdeggianti » 
delle amene collinette , e delle fontane qui mancano assolutamente , per 
cni la tediosa nudità di questa pianura pare. «Ite dispiaccia sensibilmente. 
Piacevole in qualche modo potrebbe riuscire una tale veduta , se il vet- 
dc da cui è coverta nello inverno , ed In parte nella primavera Tosse du* 
revole . Ma égli non è così . Verso la metà della bella sragione principiano 
ad ingiallire tutte le piante , e tutte le erbe s i pjctioll suoi torrenti 
e* indeboliscono ; Timidezza del Cielo, e quindi un maggior calore si ren- 
de sensibile ; ed i Pastori eoi di loro numeroso gregge cercando il pa* 
scolo tielT alto de* monti spopolano In tm istante le campagne della Pa- 
glia . Viene la State, e tutto s’ innarrìdijce , e rutto muore j 11 verde 
velluto della superficie si cambia in un colore lnttuos > , ed i soli insetti 
nocivi campestri , e domestici vengono ad abitare questa desolata pianu- 
ra , Un tale squallide aspetto dora per Una gran parte dell* Antamio » 
nella fine del quale incominciano di bel nuove a comparire i segui 
ormai estinti della vita , e ritorna in pochi momenti T attività delia fe- 
condazione . 

Lo Inverno , e la State aons le due stagioni dell’ anno tra df l°e® 
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«pp«ate , e centrarle per ogni qualità . Nello invento mito sembra nel 
silenzio, e ù natura apparisce assiderata dal freddo , dal gelo, K> dalle 
nevi , dall’ acqua . dapokhè 1* azione del talor solare è molto scarsa , de- 
bole , e di poca durata , Nella state poi rutto apparisco in vita , ogrvi 
corpo organizzato produce il suo effetto!,. si avverano le nuturoaioui de* 
vegetabili, ed il calore solare si trova nella sua' massima attività . w 
qui è avvenuto 1’ assioma volgare , clip la iuvemo sia la stagione morta . 
e la State la stagione viva , Questa conchiusioue ci sembra troppo uni- 
versale. Ci si permetta in questo luogo di esporre liberamente la nostra 
opinione poggiata sul corso della natura , e sopra , rutti, i fenomeni, 
che la Puglia costantemente i ci manifesta ; per, cpnoscere ad eyidenza, 
che il fatto sia, tutto al contrario . ter le circostanze fisiche di già do 
.scritte di questa contrada possiamo con tutta precisione asserire, che Io 
inverno sia la staglon della vita , e thè sia poi la state quella delia 
morte . Alcune poche rimessioni ci convinceranno di tutto questo , 

Ne’. rigori dello inverno la terra , acquista tutta quella umiliti, e 
succo necessario per Io sviluppo d*’ semi , el U quale si era perduto nell^ 
roveutezza estiva, tempo in cui agni umo^, svapora , e si dissipa, e 
perciò ogni casa nella Puglia inaridisce . I semi si confidano, alla terra 
nel principio della inverilo. Senza di .questo umore succulento , e per- 
manente per qualche tempo nan vi sarebbe scomposizione de’ sali t degli 
Olj, e di tutte le alt e sostanze indispensabili per lo sviluppo de* semi, 
per la formazione delie; piante, jC^per la nutrizione , cil accrescimento 
de. le medesime « La vita di questi corpi organizzati incomincia nello iu- 
vemo . si aumenta nel suo decorso e si manifesta compita nel suo ter- 
minare. L’inverno adtmqne è il tempo impiegato dalla narara a riparare 
tute* le perdite, che la terra ha sofferte pel dissipante ca lorc estivo , ed 
a combinare 1 nuovi principi della fertilità • Quindi non potrà negarsi 
che la gran funaioli* 'della vegetazione delle piante sativc , e spontanee 
nella Puglia sia nell*' inverno , Ma dopoché la primavera sia in gran parte 

scorsa , le piogge si fanno rare , i torrenti diminuiscono , il calor del 

sole eresse a gradi , il terreno »’ inaridisce , e tutta la infinita famìglia 
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«le’ vegetabili, spontanei , e sativi ti trovano. martiri , c secchi quandi n 
sole arriva appena ai Solstizio . o sia nel principio, ancora 'della St ate , 
Questa stagione fa svanire ogni vegetazione , tute le piante muoiono , 
e fin da questo tempo la pianata di Puglia presenta lo. spettacolo di «no 
sterile' deserto , il di cui squallore* noq finisce , se non quando ripiglia 
la vita nell' altto inre rito «. * ‘ 

Le tose fin qui esposte ptr la conoscenza fisica «Iella pianura di Pa- 
glia ti aprono* la strada a stabilirne quelle qualità generali , che co- 
inè conseguenze delle osservatone poste In veduta , non potremo far 
vii meno di ricavarne p*r intendere piti a fondo -la singolare natura di 
«questa contrada speciosa . Ella b costante 'la osservazione 4 - che «ella Pà- 
glia ogni corpo 1 organizzato , e speeiafmtfrite i Vegetabili spontanei , e 
sativi, longevi, ed'aumtb t grinWP ,‘ e piceiolV sembrai» ^acquistate una 
■notabile degenerazione . Tatti ' gii alberi fruttiferi , che quivi: si colti- 
vano giammai acquistano una statura gigametfea n’e il dilotd. prodotto 
% cOiì copioso cutnc* qneili delle* hltt* provimele finitime, e le frutta mes- 
se si osservano dotate d! uniùbt abili picciolet/i del di loro, volume > 
le piante' Satire annue grànfifififace* , e leguminose bau mostrato un fatto 
degno a cortei derapi .11 OHuib ; l’ Orto , l’Aveùh ; le Favo - , ed ogni altra 
civaja, clic qui si coltivalo', si fc 1 trovato sempre minOre di quantità nel 
zno prodotto quantevolte si voglia paragonar* 1 to' prodotti congeneri di 
altre provine ìe più felici 1 Quello peti» , dhè ipetìalmente ’ ù da notarli 
egli fe , che la natura’, del clima di PkgUa por. quanto* abbia minorata ja 
' grandezza de’ vegetabili , t là quantità do Ipóàdarto spùcklineute «feti Ora- 
no, di altrettanto poi ne ha migliorata la «pulirà con somministrare a 
questo istcsso prodotto una durezza significante . In fatti, la SaragoUà 
di Puglia, che fc il grano più duro , ed U pi& perfetto , non è possibile di 
ritrovarne l’analogo in altre contrade anche assai più feconde.. Si. è ve- 
duto con sorpresa, che lo stesso Grano mollo , fcliO» un tempo, si fece ve- 
nire per uso di Semina per la quantità abbondante del suo prodotto, 
dall'isola di Majorica, dirimpetto, le coste 1 della 1 * provincia di Valenza ia 

Spagna , e che perciò questa specie di grano mille ae ha conservato u 

no- 
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nome . seminandolo snccesslvamente per più anni nel terreno di Puglia* 
perde a gradi la sua abbondanza di prodotto originario , e finalmente 
perde ancora la tua tenerezza , si consolida, e si avvicina al grano du- 
ro . Tutti gii alrri vegetabili satiri , e spontanei siero per uso di foglie 
di semi , ovvero di radici , in questo territorio diventano scarsi nel di lo- 
ro prodotto , piccioli nella srartira , e duri in tutte le di loro parti , e 
produzioni , non ostante che sieno abbondanti , voluminosi , e teneri ne’ 
di loro luoghi originarj . Tutte 1’ erbe potagiere coltivate , e selvatiche 
mostrano gli stessi fenomeni , Alia picciolezza acquisita , ed alia durezza 
si accoppia benanche un sapore sensibile , perdendo quello insipido ac- 
quoso , che si sente in piante congeneri coltivate in altre contrade . Nella 
Puglia adunque ogni vegetabile impicciolisce, tutto minora nella quantità 
del prodotto , sebbene poi ogni parte indurisce , e diviene più sapida . 

La ragione di questo fatto generale in Puglia ella sembra facile a 
ritrovarla. Lo sviluppo, e li crescenza del volume di tutti i corpi oc 
gan iemali , e specialmente de’ vegetabili » avviene sen2a dubbio dalla so 
vrabbondante copia dei succo nutritivo sciolto in una copia sufficiente de 
acqua , la quale è il suo indispensabile , e naturale veicolo . A misura 
dunque , che l’onda succulenta entra , e si diffonde ne’ vasellini eircola- 
torj per 1’ effetto della forga spingente de’ vasellini istessi , cosi la quan. 
tità di questo sncco mercè 1’ elaterio dell’ acqua resa vaporosa , allargasi 
e distende i parieti' de’ vaselliui , ed in questo modo il vegetabile acqui, 
sta massa , e volume . Qualora poi questo succo nutriente sia sciolto da 
poca quantità di acqua , allora piccolo sarà il volume dell’ onda succulen. 
ta, poco impeto eserrira ad allargare , ed allungare > vasellini , e poca 
estensione in conseguenza acquista lo intero corpo del vegetabile, £ poi- 
ché in Puglia la scars'z.n delle acque pluviali è notabile , specialmente 
quando maggiore ne sia il bisogno della forza organizzante 5 un aria q tasi 
sempre adusra ; il terreno in ttn aridezza perpetua ed il calore solare 
sempre in azione , perciò non sarà difficile a comprendere , che quivi l’ac- 
qua in tutte le guise modificata sarà tempre di poca quantità . Quindi 
avviene, che i succhi de’ vegetabili essendo meuo acquosi , ,i vasellini 
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cireolatori si distendono poco, i vegetabili sono sempre piccioli , t ledi 
loro parti sempre addensate riescono pii dure . Ora questi ists-si succhi 
conservando urta dose maggiore di sali , e di olj. in proporzione dell'acqua' 
scarseggiante , divengono perciò meno sciolti dall’ acqua , e quindi piò 
sapidi-, più pungenti , e di sapore più sensibile, 1J Clima di Puglia adun- 
que ha minorata la quantità de’ prodotti, vegetabili salivi , « spontanei, 
uè ha impiccolita la di loro statura, ma ne ha migliorata la condizione 
con averli induriti , e dato a’ medesimi un sapore piu deciso , e sen. 
libile . • « • < , ' 

Da tutte queste riferite osservazioni ricavate dallo esame delle circo 
Stanze fisiche di questa contrada, egli è indispensabile di tirarne la ge- 
nerale conchiusione a tutto rigore esaminata , che la Pianura di Puglia, 
sia stata fatta dalla natura per un solo oggetto , che è il solo pascolo 
d' inverno delle pecore -, e niente più ! giacche poi la Sentina è quivi una 
operazione forzata, e fatta a stento , e solamente necessaria per la viven- 
za degli abitanti. Si paragonino per un momento tra di loro gliordinarj 
prodotti della semina di Puglia dopo due anni di fatiche con i risul- 
tati delle altre provinole del Regna dopo un solo anno di lavoro , e 
testeremo convinti della enunciata assertiva. , , 

■ T " Acciocché resti compito 1’ esame di tutto quello , che la nafnra ab- 
bia operato nel piano di Puglia , egli sembra indispensabile di conosce- 
re la quantità degli oggetti più preziosi , quali sono gli Vofnini stessi 
Se ogni naturale produzione I* abbiamo ritrovata sensibilmente scarsa , 
non sarà meraviglia se il numero degli abitatori di questa contrada si 
trovi nella stessa proporzione , quantevolte si voglia paragonare la sua 
Popolazione eou quella delle altre provhicie del Regno, ovvero colla esten- 
sione della sua propria superficie , Noi qui nou ci prenderemo la pena 
di entrare nel duro scrutinio delle cagioni , che abbiano fatta la scar- 
sezza de popolo di questo -paese, e se sia stato per lo innanzi lo stesso, 
avvero più popolato del tempo presente. Congetturando abbiamo altrove 
osservato, che 1» degradazione dell» Pastura . e dell’ Agricoltura deve 
. produrre iu un papse la ssaxtcKa» del suo popolo .,X.a storia civile del tem- 
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po pass afa è coire ima loniananM , in cui la nostra vista va scemando 
per mancanza di monumenti autentici , e per difetto de* quali opti cosa è 
involta. iti teuebre oscurissime. 

Ttìttc le Popolazioni , die compongono la vivenza del piano di Piu 
glia saranno da noi divise in due classi . La prima contiene x*. luoghi 
abitati , e che turti esistono , e sussistono nella effettiva pianura com- 
presa da quella estensione , e circoscritta da que' confini , che fin, dal prin. 
eipìo abbiamo esposro , e che sono interamente da stimarsi spettanti tutti 
al suolo istcsso . L'altra classe comprende ii. alni luoghi abitati ,i 
gitali esistendo iuromo la circoscrizione del piano 'di Puglia , e sussi, 
sten !o parte quivi, e parte ne’ terrltorj montuosi adiacenti, perciò la di 
loro popolazione sarà da noi divisa in due parti , una delie quali • la 
uniremo al numero del popolo compreso nella prima classe, e clic perciò 
le appartiene interamente , e 1’ altra metà si tralascia come spettante in 
parte a’ terrltorj del monte Gargano , ed in parte a’ monti Appennini , c 
le sue diramazioni ; cune ih resto della Capitanata . Oca i luoghi abitati 
che spettano interamente al piano di Puglia sono 1 seguenti in ordine di 
grandezza , Là città di Foggia popolata di circa aoooo. individui . La città 
di Sansevero contiene circa xjooo. individui . La città di Lucerà ne'con- 
tiene circa 6 ;oo. La città di Cerìgnoìa ne contiene circa 8 500., il Ca.nle 
è popolato di circa 3000. persone , Il luogo di Orla ne contiene circa xjooc 
La Salina di Bari etra ne contiene circa 1100. La Terra di Lana ne ha circa 
1 1 00. Il luogo di Slornarella ne ha circa 700. La Stornara è popolata di circa 
300. individui, 11 luògo di Cctstellucc'o ha. circa 300, persone, La Co* 
rnpella ha circa aoo. individui . Il luogo di Tressanii ha circa aoo, in- 
dividui . |L luogo di Zapponcto contiene chea aoo. persone. Il luogo di 
Ordona ha circa aoo, persone. Thtte queste 13. popolazioni sono com- 
prese nella estensione descritta della pianura di Puglia , le quali sommai e 
insieme fanno 60800, abitatori. *" 

Le popolazioni del contorno sono n, , i di cui abitatori si debba- 
no valutare, die per una sola metà si appartengono alla Puglia, c che 

noi 
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noi riferirlo secondo 1’ ordine di grandezza . La città di Ascoli è popolata 
di circa 5000. abitami. La terra di Torremaggiore contiene circa 3000. 
abitanti . La città di Manfredonia contiene circa 4500. abitatori . La 
Città di Troja La circa 4500. abitatori. La città di Bovino contiene 
circa 4000. persone . La Terra di Apricena ba circa 3 a 00. individui ■ 
La Terra d’ Iiliceto contiene circa 3400. individui . La Terra di Biccari 
Ita circa 3000. persone . La Terra di San Paolo ba circa 1300. persone . 
La Pietra contiene circa uooo, persone. La Terra di Arignano ba circa 
1700. individui . Questo ultimo luogo c il piti alto di tutte le popolazio- 
ni descritte finora nella Puglia , in modo tale , che a quella elevazione 
si scorge un maestoso spettacolo di tutta la intera pianura in un oriz- 
zonte «terminato . Ora tutte queste ti. popolazioni limitrofe alla pianu- 
ra sommate insieme fanno 35100. abitatori, la metà de’ quali 15600. si 
deve unire alla popolazione della intera "pianura 60800. , ed avremo il ri, 
enlrato di 60400. persone, che effettivamente compongono la totale vi- 
venza della Faglia , e le quali vivono , esistono -, e sussistono nella me- 
desima . 

Questo risultato generale dello staro attuale della Popolazione di 
questa contrada fa vedere la debolezza della medesima ogni qualvolta si 
voglia paragonare non già colle altre più popolate regioni della Terra , 
ma a quelle soltanto , che fanno parte del Regno . Sappiamo da' calcoli 
più recenti , che per quanto scarse di popolo apparissero alcune delle pro- 
vinciè del Regno , non se ne trova però ehi ne abbia meno di 150. per- 
sone per ogni miglio quadrato altre arrivano a 2.00, persone , altr e 
ancora a 300. , e la Campagna felice arriva a 400. individui per ogni mi- 
glio quadrato; cosa per verità, clic sebbene ci additasse uua sensibile po- j 
pnlazinnc , non ci persuade però, che ella sia la massima, e che uon po- 
trebbe essere più grande , Or se in tale punto di vista noi dividiamo il 
totale degli abitatoti di Puglia , ebe sono 80400. per le miglia quadrate 
isao. , che compongono rutta la stia superficie , ritroveremo , che per ogni 
miglio quadiato vi sieno circa si. individui. Questo calcolo ci fa cono- 
serre. che la Puglia paragonata colla Campagna felice sia Otto volte me» 
no popolata della medesima . hi 
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In conseguenza di quest» risultato egli è sempre più. dimostrato l'as- 
sioma de' Politici , che la Popolazione eli uno Stato sia sempre nella pro- 
porzione delia sua ‘Agricoltura , e delle sue Industrie , Colla presente fer- 
tilità Pugliese non è pretendibile maggiore popolazione licito medesima. 
U metodo col quale si tratta la Industria iti questa contrada , la quale 
a seconda delle sue fisiche circostanze , non può far crescere gli abi- 
tanti al di sopra della quantità attuale, perchè la natura non conosce un 
effetto maggiore della sua cagione . Se la Provincia del i Campagna felice 
si trova per Otto volte più popolata della Puglia, egli .è segno indubita- 
to , che i terreni d Ila prima uniti alle sue diverse industrie sommini- 
strano un prodotto, ed una occupazione Ottovolte maggiore de* terreni, 
e della occupazione alle arti della seconda . Oltre de’ diversi prodotti dell’ 
Agricoltura della Campagna felice . i suoi abitatori poi hanno bastevole 
occupazione per diverse manifatture , come delle Tele grosse di canapa, 
e delle fine di Lino ; si. esercitano ne’ lavori della Seta , e delta Bam- 
bagia ; hanno le manifatture de’ Ferri , del Vetro, della Carta , de’Cuoi, 
# degli Attrezzi di legname. Queste occupazioni , che fanno lo stabi, 
limento di molto popolo mancano interamente nella Puglia giacché i 
suoi abitanti sono addetti al semplice , e nudo prodotto della Pastura, 
c dell’ Agricoltura , cd ignorano affatto ogni manifattura , che potrebbe 
istituirsi sopra i prodotti delle medesime 

Anzi vi è di più . Il territorio pósto a coltivo nella Puglia dopo 
le fatiche di Due anni non somministrano altro, che Un solo prodotto 
e questo istcsso non. molto opulento; manca eziandio occupa/ ione a mag- 
gior numero di famiglie, comechfc niun arte , e manifattura si esercir* 
sopra i materiali de’ prodotti delle due Industrie; mentrechc la Catnpa- 
< gita felice Ogni anno generalmente somministra Quattro prodotti , ed 
esibisce col materiale de’ medesimi bastevole occupazione per diverse ma- 
nifatture . Di qui siegue , clic un territorio di Puglia per essere di va- 
lore uguale a quello della Campagna felice dovrà essere il primo Otto 
V’ Ite maggiore del secondo per equilibrarne i profitti , e si dovrebbe 
«usile quivi dar luogo alle arti, cd alle manifatture per far crescere il 
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(«polo . Ora le I prodotti delle industrie som nella ragione di i. ad 8, 
tra queste due contrade , nella istessa proporzione ue dovranno anche es- 
sere le Popolazioni. 1 nostri giudizj per lo più vanno' errati per difetto 
di situazione. Vogliamo giudicate di noi se sai , e ue siamo troppo vi- 
cini ; vogliamo, giudicare dcgli k auri , e ne siamo troppo lontani. Quando dob- 
biamo .paragonarci con altri paesi non è sufficiente prendere di mira un 
solo articolo , ma sari mestieri di porre a confronto tutte le circostan- 
te unite insieme per conoscere 1’ esatte misure , e V ammirabile equili- 
brio della natura . 



! > . • 
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CAPO II. 

L A 

PASTURA 

D I 

PUGLIA 1 
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INTRODUZIONE 

L 0 «tato fisico di Puglia , che abbiamo sottoposto al nosrro esame 
io crediamo non solo sufficiente , ma necessario altresi per fard cono- 
scere tutto quello , che la natura abbia operato nella formazione delle 
medesima , e per farci osservare tntti i prodotti spontanei fossili , vege- 
tabili . ed animali , che quivi esistono come indigeni , e non ancora mo- 
dificati dalla mano operatrice dell'uomo. Tutte si fatte considerazioni, 
« risultati sembrano dimostrarci . che la natura istessa abbia per tutti 
i tempi conosciuti destinata questa contrada solamente e due grandi og- 
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getti, clic sono il Pascolo vento ileo delle pecore , el il Coltivo delle 
piànte cereali , ogni qual volta ci dispóniamo a "cni templare là sua fisica 
Costituzione . 

Le tiadigimii, ed i fatti storici di orui tempo con testimonianze 
irrefragabili ci attestano tutto questo. I primi abitatori origiuarj di Pu- 
glia esercitarono quivi la sola Pastura,' e la .sola Agricoltura , c non .co- 
nobbero* in grado sensibile altro genere di prodotti , e di derra- 
te . I Greci , i quali dovunque si stabilirono ucllc coste meridio- 
nali di Europa , e modelbiAno ógni cosa a di-loro gusto , e quelli spe- 
ttai mente , die si stabilirono in Puglia condotti da Danno , e poi da 
Diomede circa Dodici secoli prima Ji Gesù Cristo , non abolirono però 
in questa contrada (a Pasrura e 1’ Agricoltura , che pnzi la rispettaro- 
no , e la mantennero , 1 Romàni etmquis rotori cb-lia Puglia verso il prin- 
cipio del Quarto secolo prima di Cesò Cristo , pr tessero queste due indu- 
strie , perchè le conobbero come le sole confacenti alla natura di 
questo esteso territorio. I Goii verso il fine del Quarto secolo dell’ Era 
volgare , ed i quali portarono' dovunque lo scoaipigUp , non fecero ve- 
runa offesa alla Pastura, ed all’Agricoltura Pugliese, I Longobardi , che 
nel sesto secolo Sc-xto militare asjcifc> ad ogni sià.hiUatyito , non intor- 
bidarono la tranquillità delle due nominate industrie , I Saraceni istessj 
che nel Nono secolo fecero vedere la soprafina arte del saccheggio , e 
c delle devastazioni , non potettero distruggere 1’ esercizi ) della Pastura, 
e dell’ Agricoltura . I Normanni , clic comparvero nell' Uudecinto secolo 
e che riformarono molti stalùlimenti , e molte pratiche , restarono intatte 
le industrie di Puglia . I Sovrani Svevi , poi gii Augi ini , ed ludi r* 
Aragonesi con singolare predileginm; specialmente questi ultimi - nel Deci- 
mo quinto secolo «i occuparono a migliorare le leggi economiche drlla Pa- 
stura -, ed i Sovrani poi Austriaci nel Decimo sesto secolo protessero l'A- 
grico l<nra di Puglia. — * * -'**• '■ ' > ’ . ,:<urvMI» 

Se dopo il lungo intervallo di tanti secoli , c la diversità di tante 
famiglie Sovrane , abbiamo veduto costantemente mantenersi in vigore 
queste due Industrie, forza è di concliiudere , che si fatta contrada sia 
*■ -.’•••> ■*'. t al-*. ■ i *v $ -stata 
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Mata ampie morata per f esercizio della Pastora . e dell’ Agricoltura , 
siccome scriva interazione , avvero sensibile cambiamento , I’ osserviamo 
praticarsi fino a’nobtri giorni . La Pastura adunque , e l'Agricoltura debbono 
formare la occupazione de’ Pugliesi , parche queste due Industrie seno loro 
additate dalla natura ist sta. 

Or non ostante la rispettabile antichità di queste due industrie eser- 
citate nella Puglia , non dobbiamo tacere però che sebbene questi due me- 
stieri potes-eio sembrare quivi di grande estensione , e di significante 
profitto, pur tuttavia nello ‘cr. tinio minuto delle medesime industrie , si 
conoscerà senza contrasto dall* accorto Filosofo , che I Pugliesi non lo 
abbiano mai costituite nella di toro piena utilità, ne mai Iran saputo ot- 
tenere il maggior proflitto possibile da' suoi prodotti . Il risultato intero 
di queste due industrie poco si differenzia da' prodotti spontanei delta na” 
tura , giacché mai si é pensato di stabilire co* materiali di queste tutte 
que le arti , e manifatture , che ne erano le facili conseguenze , e che poi 
al di loro giro ne divenivano le cagioni di maggiore popolazione , di co- 
modi più copiosi , e d impiego di tempo più profittevole ad ogni classe 
degli abitatori ... 

Tutta la Pastura Pugliese si riduce ad un numero grande di Pecore", 
che quivi dimorano pel solo tempo vernotico , e che poi i prodotti degli 
stessi animali, coinè le carni , il Cacio , le Lane, e le Pelli passano ve- 
locemente in mano degli alrri. acnzachè prima somministi ino qualche Utile 
occupa/ione agli sfa eudati, £e qui vi sono de' Bovi, delle Vacche, de». 
Cavalli, degli Asini , i medesimi servono solo alle industrie , e qualche picsiOf 
numero se ne vende agli altri , aenzache si abbia 1’ accortezza di m affat- 
turare almeno i Cuoi di sì fatti animali pel bisogn > comune . S' iutende 
qui per Agricoltura la sola semina del Grat.o , dell' Ofo , dell' Avena , 
e di qualche Civaja , e fuora di queste piante salive annue non si co- 
nosce altro oggetto vegetabile ne grande, ne piccolo , che colpisca la 
fantasia de' Pugliesi, i quali sembrano persuasi , che quivi non p» -ss av- 
venire altrimenti , Le beile industrie della Seta , del Lino , del Caug- 
pe , della Bambagia, dell’ Olio, del Mele quivi si hanno pr estranei alla 
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tiaiura del clima , e del terreno , e la oMlfan» degli abitatori è giunta 
a tale grado , che già ti credono questi nnori prodotti impassibili » 
riuscire , 

Ora qualunque sia il metodo da praticare le industrie , ed 11 valore 
delle medesime sia della Pastura, sia dell’ Agricoltura esercitar* in Pu- 
glia , egli fa uopo di conoscerle a fondo per indi esaminarne tutti q«e’ 
mezzi. che la umana aagacità abbia ritrovati, onde inpediie la di loro 
degenerazione , ovvero per farle sempre più prosperare . E poiché gli uo- 
min! dopo di aver deposto lo stato selvatico della semplice natura , |i 
primo passo , che fecero nella civilizzazione , fu quello dell’ esercizio 
della Pastura , dalla quale ottennero un sostentamento più sicuro , per- 
ciò «rubra conveniente di seguire l’ordine progressivo delie umane in- 
venzioni, ed introdurci prima di ogni altro nello esame di questo me- 
stiere, per indi poi fate il felice passaggio ali» conoscenza dcU' Agri- 
coltura . 

Tra gli animali , e grandi , e piccioli , che vivono sulla superficie 
della Terra non si sono trovati tutti servibili , non che utili ad ogni 
br oglio deli’ uomo ? perchè sia colle diloro forze , sia co’ di loro pro- 
dotti non possono tutti essere adattati a’ diversi usi , a’ quali noi li vo- 
g'iamo destinare, ne ci possono somministrare tutto- quello , che A- 
chieggono le nostre moltiplicate necessità . El'a è indomabile la ferocia 
degli animali carnivori , ne potrebbero essi apportarci de’ comodi , © delie 
xkhezzc , I soli Poeti liauno immaginato , die i Leoni, e le Tigri 
tirassero de’ Carri p;r indicare la potenza delle di loro fantastiche 
Divinità . I Cani istessi ad eccezione della di loto fedele assistenza , e 
per 1* esercizio della caccia, per ogni altro -oggetto poi sono inutili, 
non che noe. vi. -Se alcune razze di "Uccelli domestici ci esibiscono tarile 
ova , non crediamo , che questo miserabile dono sia da controporsi a! va- 
lore d 1 cibo , e della vigilante , clic noi ad essi loro restituiamo « 

Non cosi poi è avvenuto per alcune specie di auitnati erbivori , de* 
quali le forze de la di loro' corporatura , cd i prodotti di tutti sono riu- 
sciti di tanto valore , che non solo hamio superato di molto la nostra 
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mediocre spera a Mantenerli , ma fcenafiolie hanno. abbondantcMente som- 
ministrato un vero ristora a' nostri bisogni , ed hanno formata la vera 
sorgente deile nostre ricchezze , e la po/enza ili alcune nazioni . Molti di 
guesti esseri preziosi alia di loro elegante figura , ed alla robustezza , e 
forza della di loro massa hanno imita una docilità sorprendente , ed una 
cosi decisa mansuetudine, che pare di aver dimenticata la superiorità del 
di loro potere, -d ubbidiscono cecamente al minimo $enjio di Un debole 
fanciullo- . Che se noi impiegamo tutta la nostfa assistenza al nuntcni- 
«61110 di altre razze meuo grandine quindi di. picciola forza , essi poi 
per un ritorno di divori assai grati si dimostrano alle npstze premure , 
giacché ogni parte del diloro corpo» cd ogni prodotto, accresci lainissa 
de ‘ nostri piaceli» de’ nostri comodi, e delia nostra opulenza • Percorriar 
k mo intanto ia storia, di questi esseri vigliti , e per? tilt te quelle spe- 
cie , che formano l’oggetto della Pastura di Puglia.; 
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Ra tutte le conquiste ristoratrici, che 1 * «orbo abbia fatte certamen- 
te merita i primi posti quella del Cavallo-. Questo elegante animale su- 
perbo , e coraggioso divide coll' uomo istesso la gloria de combattimenti. 
« le fatiche della guerra . Quanto si trova docile, nella doincstirhczaa 
egli è altrettanto intrepido , a sa reprimere i suoi, moti , ed ubbidire a 
comandi d -1 padrone , che lo fa servire a portar pesi , a tirare , c Io 
adatta ad ogni altra occupazione penosa » Di questo carattere si è tro- 
vato il Cavallo, divenuto già schiavo dell’ uomo ; ma che questa do mesi ir 
chezza lungi dalto sdegnarlo , che anzi egli ama la sua schiavini., ed alla 

quale diviene cotanto attaccato , che non sa più risolversi a scuoterne il 
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gto^o . Elìi h coranro antica la dimestichezza dì onesto prezioso animali 
thè già in tutta 1* Europa n ini è possibile più di ritrovarne de’ Selvaggi.' 

I Cavalli , che vtvotio in piena libertà nell’ isola di San Domingd 
nell’ America , ed in altre regioni vastissime di questa parte del Mondo, 
fuggono la presenza dell* uomo . Egli é vero, che questi Cavali selvag- 
gi non hanno la Eleganza de’ nostri cavalli dome -tic! , ma in vece 
essi ne hanno la forza, e la sveltezza . Questi animali anche nello stato ' 
di selvatichezza non sono feroci , comeché non assaliselo gli aitri ani- 
mali , e se per l’opposto ne sieno essi insultati li sdegnano , e li di' 
«prezzano . Non è posssibile lo immaginare quanto sia decido in essi lo 
istinto della società giacché si uniscono a truppe numerosissime pel 
solo piacere di stare insieme , c godere della compagnia . Si raccon- 
ta . che un Cavai» domestico non potendo più masticare l'Avena, «la 
paglia per la sua Vrcchiaja . i due altri Cavalli , che sempre gli erano 
a' fianchi la masticavano in stia ve:e, gliela gittavau avanti , e cosi il 
vecchio Cavallo viveva per la generosità de* suoi compagni . 

I Cavalli selvaggi non sono feroci , ma sono fieri . Se dallo Stato di s"lva- 
tichczza si faccia passare a que.lo di domestichezza, ed alla fatica , questo 
animale vi si avvezza in modo, che non monta piu allo stato di prima an- 
corché se gli dia la libertà . Questo fa vedere un fnido di docilità , che 
lo porta ad assuefarsi a tutto . Si sono veduti de’ Cavalli domestici , cd 
abbandonati ne’ boschi essersi smagriti , e morire in poc i tempo anChfc 
in mezzo a pascoli fecondissimi ; si sono veduti nitrire continuamente 
per farsi sentire, c sonb corsi alla voce degli uomini subito che e.-si la 
sentivano da lontano . 

Il Cavallo deve essere di b-1 diségno , c rale , che risveglia in noi 
sempre l'idea della forza insieme , e della sveltezza. Intinto gli Armen. 
tarj distinguono i Cavitili fini da quelli che si dicono Cavalli ordinar j 
I primi seivono a cavalcare, per carrozze, e per compare; i secondi poi 
per fatiche maggiori , e per 1’ Agricoltura . L’ osservazione ha fatto ve- 
dere , che i teirirotj caldi , e secchi , i pascoli di erbe fin» , ed i luoghi 
montagnosi producono i Cavalli fini > che sono di taglia svelta , e viva- 


cibimi, aH’ oppsro i tenieorj freddi , umidi, paludosi,,* pascolo^, 
eo . c fertilissimo producono i Cavalli ordinar; Non è possibile, il conce® 
p!r« quanto contribuisca la natura del clima , c del terreno alle fatterz 
di questo animale . Qurèio fatto della natura è tanto vero , che gii s ; 
distinguono diverse razze di Cavalli secondo le circostanze fisiche «lc’luo. 
giù diversi della Terra. Noi ne d iscriveremo alcune per far comprendere 
Ja diversità delie medesime . 

I Cavalli Arabi sono senza paragone i più belli di tutti quelli che 
sono noti in Europa. Essi sono i più, grandi , i più svelti . ed 1 più forti.' 
Collo lungo , testa piccola, folta criniera , pancia sottire , coda Colt issi- 
ma , gambe fine,* e ben tagliate, occhi vivi, e portamento intrepido di- 
. stingno no questa rae. a . V Arabia è una, vasta regione, deli! Asia divisa 
in due metà dal Tipico di Catterò.,, e quindi di dima .caldissimo , e di 
territorio secchissima, comechè privo di, acqua per la massima parte . E 
se noi dobbiamo prestar credenza a’ Naturalisti i più accurati sembra , che 
l’Arabia sia il paese natio ^ cd originario , iu oui sia nato l’archetipo 
de’ Cavalli . e de’ quali si sieuo poi diffuse, tutte le altre razze disperse 
sulla Terra , m-A 

1 ■ 1 { - avalu - ni Barbar* sono, piu comuni . clt£, guelli di Arabia: . La 
Barbarla comprende i flegni di Tripoli , di Tunisi,,, di Algjeri . e di 
^arrocco . Quivi questi animali sono assai diffusi , f sono anche moito 
ben farti , sebbene non, arrivino alla perfezione degli Arabi ; pur tuttavia 
sono ie migliori di tutte le altre ragze couosciute , Tra i Cavalli Bar- 


bareschi perù i migliori sono, quelli ilei Regno di JMarrocco ^ 

I Cavalli E,gitfi ini , ovvero. Turchi si dicono .quegli , che sono al- 
levati ne’ vasti pasco ji -di Egitto . Questi non. sono paragonabili cogli Bar-;* 
bareschi , « molto meno cogli Arabi di iorq, .vicini compchè* di molto 
inferiori a medesimi per le diloro fattezze, non ostarne, , che sieuo più 
grassi di quelli di Bari aria, a cagione di pascoli più fecondi . Sono in- 
tanto * Cavalli d. Egitto anche belli, e , ben formati ; .hanno molla pre- 
senza, .grande corporatura sebbene. sieyo alquanto fieri, soup perù pi- 
gri , e poco vivaci . Di qui nasce , che per quanto possano mostrare 
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di elefante figura , altrettanta sotóo inservibili fé’ luoghi fangosi , e mon- 
tuosi , Il di loro manto è diverso , perchè se ne veggono de’ grigi , de’ 
bai , e de’ neri , e de’ bianchi . 

1 Cavalli di Spugna dopo qnelli di Barbaria sono I migliori di Eu- 
ropi; e tra i Cavalli Spaglinoli si distinguono quelli di Andalusia . I Ca- 
valli di questa provincia sono più snelli de' Barbareschi * e si antepon- 
gono a tutti i Cavalli del Mondo pel servisi© della guerra, per la pompa, 
e pel maneggio . Sono famosissimi i Ginetti di Spagna , comcchè piccioli, 
ben fatti . e velocissimi nella corsa . 

I Cavalli Inglesi sono buoni , ed i migliori somigliano a’ Cavalli 
Aiabi , e Barbareschi , da'quali essi derivano ; pur tuttavia hanno la testa più 
grande , sebbene ben fatta , e montonina . Le orecchie sono tru poco lunghe, 
ma ben piantate . I Cavalli Inglesi sono grandi , forti , vigorosi , ardenti- 
capaci di gran fatica, ed eccellenti per la corsa; ma non sono ne gra- 
ziosi , ne snelli , che anzi sono un poco duri . In tanto ad eccezione de- 
gli Spagmioil, i Cavalli Inglesi sono i migliori in Europa , ed i Cavalli 
castrati sono poi i più trattabili . 

I Covala Ita'ìani non hanno la qualità de’ finora descritti. Nel Tic* 
gno di Napoli solamente se ne distinguoùo di belle razze , c che tutta- 
vìa vanno migliorando. Ciò non ostante sono buoni alla comparsa di mo- 
vimento grazioso , t di bella corporatura ; ma generalmente haimo la testa 
«fa poco grossa , e la incollatura un poco carnosa . 

I Cavalli di Danimarca sono eccellenti pel raànto , e per appararli 
ad uso di carezza , e specialmente quelli allevati nell’ Holstein . Souó 
ugualmente buoni per ogni specie di tiro, e per le fatiche d Ila guerra. 

I Danesi sono attentissimi pel la salute de’ Cavai 1 ! • Se questo animalo 
abbia una ferita, e che ne • sopravviene ia infiammazione, allora usano il 
seguente , rimèdio . Si prende della Creta, la quale si sciolga nell' aceto 
forte, e si lascia state per io. ore. Indi si cava dall’ aceto , e si spaude 
mila piaga. Fatto questo, in pochissimo tempo svanisce la infiammazio- 
ne, ne torna piè. La certezza di questo fatto è stata dimostrata dalla 
esperienza . 

* ICfì- 
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T favoli! il Olanda , «futili J! Germania » tome anche qntuf jj 
Ungheria , c della Turchia non escano da una certa mediocrità . I Ca. 
Talli Olandesi sono buoni per carozze , ed i migliori sono quelli della 
provincia di Trista , detti perciò Frigioni , e questi sono assai grandi . 
1 Savalli Tedeschi sono .belli , ma sono mi poco pesanti ; ma quelli di 
Ungheria sono leggieri , e corsieri . I Cavalli Turchi propriamente sono 
belli, fini, e sensibili; ina tra questi se ne trovano anche di quelli « 
che si trasportano da altri paesi . * 

Sebbene sensibile sia srara la diversità delle razze de’ Cavalli , che 
si allevano in diversi luoghi di Europa , pur tuttavia molto più si tro- 
verà osservabile, questa differenza se 'i Cavalli Europei ai vogliano para» 
gonare con quelli dell’Asia, e dell’Africa , e propriamente co’ luoghi 
più caldi di queste vaste regioni . I Cavalli Peritarti sono per verità pre* 
feribili a quelli d* Italia , ma sono di mediocre statura . Intanto sono 
quivi docili, vivi, leggieri, arditi, e capaci di grandissime fatiche. 

I Cavalli delle Indie non sono desiderabili , ne sono buoni , perchè 
ivi il clima è loro contrario . Sono altresì picciolissimi , e cavalcati da' 
ragazzi . I Cavalli ottimi , che quivi si trovano vengono dall’Arabia, 
e dalla Persia . I Cavalli Chinesi non sono migliori degl’ Indiani . So. 
no deboli , piccioli , e malfatti . Quelli del Regno di Corea hanno quat- 
tro palmi di altezza . e sono cotanto timidi , che sono inservibili alla 
guerra . I Cavalli di Tartaria sqno per l’opposto adattatissimi allo stre- 
pito guerriero. Sebbene sieno di statura mediocre , sono però ,forri j 
fieri, ardenti, e leggieri . Questi Cavalli hanno la resta piccola , il collo 
lungo , e dritto , e le s ainbe molto alte . Intanto seno istaucabili , e 
velocissimi . 

La razza de’ Cavalli Arabi si è diffusa dalla Barbarla nell’ Africa', 
nella Nigrizia , è sino ne ’ tcrritorj del Senegal , e del. a Cambra . Quivi 
sono molto più degenerati • Il clima soverchio caldo sembra offensivo a 
questo elegante animale. In fatti i Cavalli della Guinea nell’ Africa; 
ed i quali vivono in que Inoghl , /che non oltrepassano i gradi 5 . di Lati tu- 
dine , somigliano in tutto a’ Cavalli delle Indie . Essi sono ugualmente 
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Spiccioli , poetano ««mprc il coUa..*.e-la tcpw abbassata , e^ il di^ M com. 
in ino è seniore vacillante . *\on ai muovono , che alle .continue percos- 
se i tantopiù , che usta naturale indocilità li degrada luaggiurmeute , Con 
tante imperfezioni qucati C.i- ali» non servono ad altro uso migliore , che 
41 cibo a' nazionali, i, quali up mangiano la carne . , <j. ' 

, . Ita consegu' nza della breve scorsa fatta sii le ra$ze di questo animale, 
die sono sparse in diverbi luoghi della Terra . egli è consentaneo ali' or* 
dine della sua storia di conoscerne più da yieiua alcune sue qualità ìndi* 
vi duali , •! Cavalle può «dettarsi a tutte le fatiche , ed a tutti gl’ im- 
jùrghi, a' quali lo destina il bisogu» dell'uomo. Egli porta de’ gran pesi 
stilla schiena senza infastidirsi quando il fardello gli segga bene , c semita 
molestia. La sella c«l cavaliere i, per lui una picciola occupazione, e la 
esercita cou ranta Ilarità, che la prestezza del suo cammino non nc resta 
eClisibil mente ^Iterata. Un poco meno celere si mostra questo animale 
qugntevplre sì adatta al tiro , e specialmente de' corpi pesanti , o 
d>U’ aratro . Dovendosi vincerò 1’ ostacolo , clic egli-aeuce riunito tutto 
contro il petto , egli impiega tutte le forze delle gambe per vincente ia 
.resistenza , donde sieguc il ritardo del suo cammino.. Intanto in circo- 
- stati ze più spedite, questo animale cammina con diversi andamenti . Ora 
sebbene il Passo sia il suo cammino ordinario , c |l'>lcc , c col quale per 
inughi traiti egli roti sì stanca, e gli scorre senza interruzione, pur tut- 
tavia il Cavallo usa alni modi più veloci, ma di minore durata. 

Il Morso , e lo Sperone sono i due mezzi per obbligalo a ricever® 
Il comando . Il Morso per la- precisarne , c lo Sperone per la prontezza 
del moto, e per la velocità .dell’andamento . Nou è credibile fu dove 
giunga la celerilà d’I corsi di questo grosso animale . Un nobile In- 
glese Lord Mortoli senese li 18. di febbraio *748. al Conte di Buffon 
il seguente fatto . Un maestro di Posta chiamato ThOrnbiU residente a 
.Siilton , che è un luogo distante da Londra 1S0. miglia, fece la scoiti* 
/uessa di coi re re sempre a cavallo questo intervallo per tre volte nello 
■spaziò di quindici ore. Egli adunque partì da yStilton . e cambiando per 
strada otto cavalli, giunse a Londra nello spazio di 3. ere , c 31. mimiti 
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«u^rfé pini da Londra , c Uifibkndo sei cavalli , giunse a Stitton neild 
épazio di 3 , ore, e sa. minuti . Finalmente sedendosi degli stessi cavalli 
della prima corsa , «gir parti «Abito *A Stilton cambiando aerte cavilli , 
è giunse a Londra nello sptóo di trt oré, e 43. minori . Quindi egli 
admipi alla scommessa in ri. ore , e j». mirrati . Forse neppure ne' Gino» 
cbi Olimpici della Grecia. 0 nel Circo Romano vi sari «tata giammai 
lina corsa cosi rapida come quella del Thornhill ■ 

" Se ci è permessi di dòlerci della poca durata de' bòni di questo mon- 
do , sopra tutto dovriamo compiangere quella del Cavallo . Là durata deità 
vira di questo prozio 10 animale come quella di tutti gli altri quadrile» 
dì . non die dell’ uomo is tesso , si trova sempre proporzionata al tempo 
della di loro perfetta crescenza . Il Cavallo cresce sino alla età di 4» 
aiuti circa , e quindi ne pud vivere Set revolte altrettanto , e questo ani* 
male In fatti può vivere .0.5. In 30. attui . H ' '*•••■ &■" -ir.r. 1 

foidìè il Cavallo fc cotanta utile ,• e nel tempo istès*F**iVèb«f 
poco , perciò gli anni del snò Hrtero sérvtzk» M 'ifìducono à podti sii fife-. 
Questo fastidioso incidente "ptfrtk seco * Urfadlspemtbile’ necessità* di ea- 
noscenie con qualche 1 reci ione gli anni della sua età , la quale potrà 
sapersi facendo uso delle dèttefc 'stójfaént! . Il 'Cavallo adulto'h* 40C dehtl 
che .sono io. per ogni lato delle mascelle superiore * ed inferiore . Di' 
questi denti 14. sono i Molar?, io. gl’ Incisori , e 4. i Canini i Vie* 
14. denti molari ve ne stanno €, per ogtil lato dèlta mascelle , de’ », 
incisori ve ne staranno ff. situati nella" parte Ji avanti di ciascheduni 
mascella , e de’ 4. catiinì finalmente , ve né’ starà Uno a dèstra , ed uno 
a sinistra dò’ denti incisoli tanto niella mascella superióre , efiè nella in- 
feriore, * -*' ; ' /' c:a ‘ / ( 

Dopo nato il Pulledro al tèrmine di i si giorni spuntano tutti ia. 
i denti incisori tanto 1 €. di sopra , che i 6 , di sotto nella parte* 4 ì 
avanti delle due mascèlle. Alla età di anni due , e mezzo cascano 4. 
denti incisori, che souo i due di mez^b de la mascella superiore , ed 1 
due di megzo della mascella inferiore , e subito sono rimpiazzati da’ nuo- 
vi , Alla età di anni tre, e megzo nb cascano altri 4. Incisori , e prò* 
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^riamente uno da «Usctin lato di «opra , e di «ofto de’ primi rimessi < 
e sono surrogati 'dagli altri nuovi* Alla età di aiuti quattro , e metro 
Ite cascano gli ultimi 4. incisori sempre a lato di quelli , che sono ca- 
duti , c poi rimossi, c vengono questi ultimi anche rimpiazzati da’ nuo- 
ti ,, ed i quali si dicono Denti angolari , Questi sono i terzi in ordine 
di sopra , c di sotto contando dal mezzo de le mascelle . Ora da questi denti 
angolari si conosce la prima età de’Cavalli • Questi denti angolari sono in- 
cavati , e nel fondo della cavità hanno un segno nero . Negli anni quattro» 
e mezzo iti cinque l’incavo è sensibile . Verso gli anni sei , c me^go , 
la cavità comincia a .riempirsi , ed il seguo nero principia ad impicciolirsi, 
itegli anni sette . e mezzo i« otto la cavità è piena , ed il segno nero è 
gii sparito . 

Dopo questa età si possono conoscere gli auni da’ 4. denti ca- 
nini , i quali nascono immediatamente a fianco de’ denti angolari 
ne.-pono soggettila rinnoveliarsi . Verso, l’età degli aulii tre , e ine/zo 
i due demi canini della mascella, inferiore compariscono i primi , e poi 
.Terso gli, anni quattro, spuntano i .pgfiini della, mascella superiore. Qui- 
tti quattro denti canini sino alla età di sei anni sono molto acuminati 
ina poi vyso l’età di anni dieci i canini superiori si veggono spuntati,, 
consumati, e litighi , Pervenuti a questo stato i denti l’età del Cavallo 
non può coims^ersi più da’ medesimi . In questa incertezza i Pratici' so- 
gliono ricorrere a giudicarla da’ peli bianchi de’ sqpracigli , i quali com-. 
pariscolto tra l’età di io. in 14. anni , Questo segno intanto non lascia 
di essere anche incerto , giacche i Cavalli generati da Stalloni vecchi 
anche nella età di 5. in 10. anni acquistano i peli bianchi. 

Qualunque sia l'età del Cavallo, egli muta .il peli in ogui anno 
fidila Primavera, e qualche volta nell’ Anrunno . In questo tempo della 

» f ‘ . j . . ' __ 

muta egli è corre infermo , e quindi bisogna ben trattarlo . Tra tutti 
gli animali quatrupedi il para Ilo dorme il meno . Tre credi sonni gli 
bastano, e sebbene si coricasse , pure dorme anche all’ impiedi . Finalmeir 

I 1/ ; M .• 

te essendo il Cavallo anche un essere sensibile , égli è perciò commosso 

-O' :f ; • • - f. * , . 

àtitcìxameute dalle passioni , che si. esercitano a suo modo, e secondo la 
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propria natura . Dal movimenta delle orecchie si conosce assai bene *lo 
•tato attuale de' moti Interni dell' animale . Quando cammina tranquillo 
tiene le orecchie ugualmente ^dritte al davanti; ma stancato clic sia le 
abbassa. Se sente una percossa da dietro subito rivolge quivi, le orecchie; 
ma se poi si trova in un momento di collera egli dispone le orecchie in 
modo, che una la porta avanti , ed uu altra indietro , ed in questo caso 
bisogna stare attento alle sue mosse .. 

La umana accortezza ha saputo profittare di ogni oggetto , e dal 
Cavallo istesso , ne ha ricavate diverse mercanzie . Il Crino Sfrvc 'per 
fare Corde-, Tele , Bottoni , ed altre manifatture . Il Pelo imito con 
quello del Bove serve anche per imbottiture . L’ Unghia preparata si è 
ritrovata buona per pettini . ed altre machiuette . La Pelle conciata fa 
il comodo di altri nostri bisogni. L'olio, che è il grasso equigliato , 
c chiarificato serve per il lume delle lucerne , e si è trovato ugualmente 
Vivo, e chiaro del migliore olio di oliva. Finanche lo sterco forma la 
fecondità delle terre agricole, e serve ancora a tingere in rosso i legni 
bianchi nel modo seguente. 

Il legno di Abete, che è bianco come gli altri legni si tingono in 
rosso col seguente artificio . Si prende una tinozza traforata nel fondo 
con piccioli bulli. Questa si soprappon<* ad un altra tinozza sana , la 
quale è destinata a ricevere 1' acqua , che scila dalla prima . Nella ti* 
no zza traforata al pone lo sterco cavallino bagnato .coll’ acqua , e sì ri- 
mena da tempo in tempo per farlo' imputridire L’ Orina del Cavallo 
sollecita molto bene questo marcimento. L'acqua scoiata nella seconda ti- 
nozza serve a colorire in rosso i legni bianchi con strofinarli coll’ acqua 
scolata . Se -si dicno due volte le bagnature al legno, questo si tinge- 
rà sino a quattro in cinque linee di profondità. 

Non sarà mai superflua la nostra attenzione, e la premura, che di 
nn animale cotanto utile uoi ne procuriamo la propagazione delia specie, 
e sempre migliorarla colla scelta dello Stellone , ,e della Giumenta , 
Quindi lo Stallone deve essere per quanto sta possibile nel possesso dittine 
le buone qualità ; qd essere esente da alcuni difetti , i quali possono de» 
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tèftoiamc la specie. Uno de' mezzi più sicuri da impedire la degenera- 
tiane, egli é senza dubbio il cambiamento dello Stallone. Quello , che 
si prende «ella atessa famiglia da eredi indiscendeuti deteriora le rai*e. 
La esperienza lo ha dimostrato . Imperciocché i piccioli difetti di una 
ra*ra vengono perpetuati , cd inarati liti .dallo Stallone ereditario . Lad’ 
dove poi questo si scelga da altre ratte , i difetti svaniscono , cd i Ca- 
valli sempre migliorano in tutte le dioro qualità. 

Lo ^tallone intanto , che si sia scelto deve avere le seguenti con* 
dizioni. Di grande statura si richiede questo padre, e nel pieno vigore 
della sua età. La parte anteriore del corpo deve essere rilevata con U 
testa sottile, le orecchie delicate, e ben po-te . La fronte un poco con- 
vessa. e le fossette ripiene con occhi vivi, e grossi a Cor di testa . La 
ganascia scamata, le narici aperte, e la bocca picciola , e spumeggiante, 
ed il garrese elevato , e sottile . Le apa le secche , e piane , il petto 
largo , cd il dorso uguale . I fianchi pieni , corti . la groppa rotonda , 
ed il pelo lucente. Il ginocchio rotondo avanti, ed il garretto ampio di 
dietro . Gli stinchi sottili avanti , e larghi a’ lati , i tendini ben stac- 
cati . le giunture minute, e le pastoje grosse , e di giusta lunghezza. 
Le unghie nere, sane, e lucenti. Lo stallone deve essere altresì docile, 
ardente , agile , e molto sensi ile nella bocca . 

Non è iudifferente la determinazione delia età , nella quale Jo Stal- 
lone debba mettersi ali* esercizio della propagazione . Egli è vero , che il 
Cavallo pub generare nella età di anni due , e' mezzo , e la Giimtenta an- 
cora più presto , ma per avere de’ Pulledri di ottima qualità bisognerà 
permettere l’accoppiairento allo Stallone non meno nella età di anni quat- 
t ro , e mezzo , ed a’ Cavalli fini nella età di sei in sette anni , se la co- 
pula si permette molto più presto il cavallo nella eri di dieci anni si 
trova spossato, ed i Pulledri ne risentono le fastidióse ‘conseguenze . 

Tra tutti i quadrupedi" il Cavallo è quello , che nell’ atto della co. 
pula sparge la più gran quantità di seme. Questo fenomeno è cosi deciso, 
che gli stessi Scrittori sacri ne fecero un oggetto di pagarone . Nella Profezia 
ciiùcchicle capo 13. si legge cosà. Et inmnivit libidine super concuHturrì 
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forum . quorum carrier tnnt ut carnee nskjortim . & afcutfluxus equorum 
fiumi forum , Non ostante però questa abbondanza del liquore spermatico , 
le copule non debbano permetterti frequentissime , Questa funzione dello 
Stal one per essere profittevole , e non offendere l’animale , dovrà eseguirsi 
nel tempo della monta una volta per ogni due giorni; altrimenti lo Stal- 
lone si spossa , ed i prodotti no risentano del male . Cou questa modera* 
clone lo Stallone ptiò esercì’ are il suo mestine per moltissimi anni , ed 
anche in una età un pò- o avanzata . . • 

. La f emina del Cavallo é la Giumenta . e la quale è principalmente 
destinata alla propagazione della specie . Per questa madre non si richieg- 
gono tante caute e di qualità per quante se ne ricercano per lo Stallone. 
Bisogna però sceglierla ben fatta, e che non abbia ramo di tre anni di 
■età per qiesta funzione; rant«chfe> ingravidando più presto i Poliedri de- 
ttone meschini un poco ; sia ing fìnti dando più tardi , il prodotto tara 
sempre migliore , • • , • • 

Le Giumente entrano nel caldo amoroso da’ principj dT Maggio .«ino 
alla fine di Ghigno, e questo si manifesta 'colla tumefazione delle parti' 
genitali, e dalle quali 'cola un umore viscoso, e biancastro. Ma poiché 
il massimo di l-oro calore non dura più di d.ie, o tre set tintane , biso- 
gnerà in questo tempo farle covrire dallo Stallone-, Avverato il Concepi- 
mento , il caldo amoroso cessa con tutti i suoi sintomi , ed allora la 
Giumenta rifiuta lo Stallone. Ben si comprende, che nello stato di gra- 
vidanza egli e indispensabile di ben trattare la Giumenta ; si nutrisce 
con abbondanza , e ss le diminuiscono le fatiche. 

Le Giumente sano gravide per lo spazio di Undeci mesi , e qualche 
giorno computando dal tempo della copula sino al parrò. Arrivato que- 
sto momento es-e partoriscono stando all’ impedì , e subito uato.il til- 
ledro , la madre lo lecca,' e 1’ asciuga - Nato l’animale egli si sforza di 
alzarsi ili’ impiedi ; ma poiché iti questi primi momenti le articolazioni 
•ono ancora mal ferme, perciò egli vacilla, e cade pesantemente. Dopo 
due giorni egli può sicuramente sostenersi , e camminare . 

JPin da che nasce il Pullcdro si trova corredato da ix. denti mo- 
■; lari 
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fari, die sono tre per ogni Iato delle mascelle, e che si trovano anche na 
poco usati . Il suo pelo lungo , e vellutato dal quale si trova vestito , 
dopo sei mesi , ovvero uh aiuto secondo le circostanze del clima , c del 
vigore dell' animale , cade , e vi resta il pelo corto ; il di cui colore 
sarà permanente , e costituisce il manto della sua distinzione . Quest» 
gentile animale uon può dispensarsi del latte materno ne' primi mesi, 
della sua vita , ma passato poi il sesto mese egli fa uopo di spopparlo 4 
I.a esperienza ha fatto vedere , che un uso più lungo di questo cibo 
primitivo rrnde i Pulledri mol'1, flaccidi,. e di debole complessione. 

Se il Cavallo ama la compagnia, questa si permette uel solo tempo 
della innocenza . I Pulledri de' due sessi possono vivere insieme sino allo 
età di due anni , tempo in cui bisognerà separarli , perchè iti questa epo- 
ca incominciano a sentire gli stimoli per la propagazione , Questo è anche 
il tempo , nel quale dovrà decidersi d<*l declino de’ Pulledri , se debbano 
.insignirsi della proprietà di padre della famiglia , 0 pure, consagrarsi ad 
un .perpetuo celibato mercè 1’ uso indispensabile della Castrazione 
La età di anni due , e mezzo in tre è la più conveniente per 
questa operazione : , ed in ispecie nella Primavera , ovvero nell' Au- 
tunno ; giacché il soverchio freddo dello Inverno , o il soverchio caldo 
della State sono ugualmente nocivi . Deciso poi col fatto della dikrro 
aorte , viene il tempo del diloro travaglio , come il proprio mestiere , 
Questo sarà diverso secondo la differenza individuale del Cavallo . I Ca- 
valli fini, c di taglia delicata uon si trovano ancora ben consolidati , 
che nella età dì cinque in sei anni; ina quelli poi, che sono di taglia 
più grossolana si possono adattare alla fatica fin dalla età di quattro 
anni , ed in questo modo tanto i Cavalli fini . che i Cavalli ordinarj tra 
gli stenti, e le fatiche vanno finalmente a finite o in uu angosciosa vec. 
chiaja , 0 in una morte anticipata • 
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Ucci ì luoghi d’ Italia » e degli altri paesi di Europa non sono e«m- 
fikceiiri agli Asini , e la Puglia non è la diloro padria . Quivi sono de- 
boli , pigri, e malinconici. Tutti i paesi delle vicinante del Tropico so* 
co il vero di loro luogo nativo , ed in dove sono grandi (, forti , e vi* 
vacssimi. Questo fatto generale fa vedere , che l’Asino sia originario 
de’ paesi caldissimi , per cui sarà tanto meno forte , meno grande , e me- 
no buono per quanto il dima sia più freddo . Sono gli Asini bel- 
lissimi , e più vigorosi del cavalli in tutti i paesi caldi della Zoriarorrida, 
Trasportati in America si sono moltiplicati nelle vaste solitudini de’luo.- 
£hi caldi , e sono divenuti selvaggi . 

Gii Ebrei , i quali dimoravano nelle vicinante delle di loro terre na- 
tive nc conoscevano rutto il pregio dì questo dolce , cd utile animale ? 
se ne servivano nelle diloro comparse , e ne facevano benanche il magnifi- 
co oggetto di paragone . La sacra Scrittura c’ insegna timo questo . 
ÌVlIa Genesi capo 43. si legge , che Jacob paragona Issacar suo sesto ge- 
nito ad mi Asino robusto, issnenr asinus forti, ncctibnru mter termino* 
Per farci acquistare una grande idea di Jair uno de’ Giulie! d’ Israele 
cosi si esprime al capo to. del lituo de’Giudici . fair indicavi t Um clan vi- 
gniti & duos annoi , habens trigiita filici sedentes super Irig 'uìta puìUs 
ntviofum, S* principe 1 1 rigirila chitaium . La stessa proprie là descrive per 
Ahdon aUro Giudice d’Israele pel capo n. dicendo cosi . PoU hunc ju - 
elienvit Israel Abdon , qui habuit qua drag iuta fi! ios , 6* trigima ex eù 
aepjtes r.Scendcnies super septuagìnta puAos asinai urti . I principali no- 
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mini d' Israele per la dì loro dignità sono descritti sedenti sopra Atinf 
bellissimi . Nel capo j. de’ Gindici cosi si legge . fta axeridiih super 
rittntes asinos , & srdetis in judicio . 

Questo animale degenerato In t'alia , ha poi tutte le sue originarle 
perfezioni nella Persia , nell’ Arabi» . nella Siria , nella Palestina neU’ 
Egitto , ed in tutte le provlncic calde dell’ Afrka . Le Caravane dell’ 
Asia , e dell’ Africa , che in ogni anno si portano alla Mecca Io 
adoperano Insieme co’ cavalli , e co’ Camelli , si osserva altresì in 
questi luoghi , che gli stessi cavalli non possono tenergli dietro se 
«ioti coi trotto.. In tutti i descritti luoghi servono questi animali per la 
cavalcatura delie gentildonne, e di altre persone di qualità, tantoché il 
di loro prezzo equivale a quello de’ cavalli , e qualche volra lo è mag- 
giore , 

Le originarie perfezioni dell’Asino sono Ignote nella Puglia, perchè 
quivi si è trovato molto dissimile dal suo archetipo . La influenza del 
«lima , la diversità de’ cibi i piu grossolani , e vili , ed il deciso disprez- 
zo col quale noi lo trattiamo , hanno senza dubbio sfiguratele sue qua- 
lità individuili, L’Asino ba le orecchie lunghe , e larghe , e la sua 
testa è grossa a proporzione del corpo , e la coda ha t}e* lunghi peli nella 
e*»cniità . La sna voce è estremamence forre , e diss nante , e raglia per 
lungo tempo , cd a riprese . Nella unione delle spalle V incrociceli iano 
due fasce nere , delie quali una passa per le spaile , e nelle quali finisce 
in punta , e 1’ altra siegue lnngo 11 dono , e termina anche in punta 
nella coda . Intanto questo animale porta I più gran pesi relativamente 
alla sua grandezza . Egli è paziente, e soffre con costanza le sue pene; 
ma è un poco duro al travaglio , cd alquanto indocile , tantoché vi è 
spesso il bisogno del bastone per farlo marciare . Il suo cammino è po- 
sato , e sicuro anche negli urli de’ preeipizj , Se egli si sente caricato pii 
del dovere non sa altrimenti significare il suo dolore , che inclinare la 
testa , ed abba ssare le orecchie , come un continuo rimprovero alla in* 
Sensibilità del suo villano, e duro padrone, ' . 

Le buone tazze degli Asini di pendone dallo §Mi! ette , Queste patite 
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iete avere tutte le perfezioni , le quali indicassero vivacità , rcbnstezz* . 
e sveltezza • Deve quindi essere di bella statura , e grosso : gli octbi 
(leni . e vivi , le narici larghe , il collo lungo , il petto largo , la grop- 
pa piana, la coda corta, il pelo liscio, e lucido, e le parti genitali gros- 
se . Si è osservato , che fra tutti i quadrupedi questo auimalc abbia l’asta 
genitale più grande a proporzione del corpo , cd abbia un ardore inesi- 
gibile per 1' accoppiamento . 

L' Asino è nello stato di generare dopo due anni , ma 1* età dove que- 
sto esercizio sia più profittevole è da' tre anni fino a’ dicci . Lo Stallone 
sebbeue sia ardentissimo, potendosi ogni giorno accoppiare più volte» 
pur tuttavia per questo smodato esercizio in pochi anni egli perde le for- 
ze , e la facoltà di generare. Ella è intanto cosa notissima , che l'Asino 
si accoppia . e genera colla Giumenta , siccome il Cavallo fa lo stesso 
coll’ Asina . Dal primo accoppiamento si produce il Mulo , che è molto 
più grande dell’Asino, e dal secondo si produce il Bardotto , che è molto 
più picciolo del Cavallo . 

La Primavera è la stagione amorosa dell’ Asina • Ella entra in cal- 
do dal principio di Maggio per tutto Giugno , c manifesta una rumefa- 
zi ne nelle parti genitali , dalle quali sca urisce un umote denso , e bian- 
chiccio . Questo è il tempo della copula , affinché la prole futura na- 
scesse nella stagione calda, ed abbia tempo a fortificarsi per resisrere af 
primo invento. Ora sebbene 1’ Asina possa concepire molto presto, la pro- 
le però più bella sarà sempre quella . che viene dagli anni sette sino 
a dieci • ‘ . . 

L’ Asina porta la sua gravidanza per lo spazio di it. mesi , e te os- 
servazioni ban fatto vedere , che vi scorrono tanti alrri giorni di più . 
per quanti anni di età abbia 1’ animale , e dopo del guai tempo viene 
il parto. Nel corso della gravidanza; e specialmente verso gli u'timi 
mesi bisognerà ben trattarla , altrimenti abortisce . Se questo animale 
si mostra grossolano per «gni altra sensazione , pei quella però della 
propagazione è oltreraodo sensibile . L’ Asina rigetta spesso il liquor se- 
minale del maschio ricevuto nella copula -, quindi è che dopo l’ accoppia- 
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9 ciao bisognerà batterla nu p#eo , e farla correre per 1 estinguere subire 
le convulsioni amorose. Ma dopoché abbia concepito, il caldo cessa, e 
nou soffre più ravvicinamento d-'llo Stallone. Egli è vero, che l’Asina 
po-sa produrre da’ due anni della sua età sino all’ ultimo termine della 
sua vita , ma i prodotti soverchio priinativi , ed i soverchio tardivi sona 
ugualmente cattivi , e di poco profitto . 

Nato f Asinelio , la madre lo lecco , e l’ accinga . Pochi momentj 
dopo egli si alta , vacilla e cade , finché le articolazioni si sieuo Cor. 
tificate . Ne’ primi mesi della sua età il pelo è molto lnngo , indi cade, 
• c vi resta il pelo corto , che ue Corina il suo manto . Dopo dodici , o quln- 
decl giorni spuntano all’ Asinelio due denti incisori di avanti in ambedue 
'le mascelle; quindcci giorni dopo due altri denti a fianco de’ primi ; tre 
mesi dopo due altri denti a fianco de’ secondi ; tantoché dopo quarto tempo 
egli ha io., denti incisori , tle' quali sei sono nella mascella superiore , e 
-tei nella inCeriore . Questi denti sono piccioli, corti, e bianchi, i quali 
poi- nel terzo anno gli cadono per dar luogo a qtie’ denti . clic restano 
per sempre . 

-Nella età di sei mesi f Asinelio si slatra, e specialmente se la ma- 
dfe sia gravida. A due anni , e mezzo si può castrarlo ; ed all’ età di 
quattro anni egli si trova nel suo pieno vigore , e perciò capace delle fa- 
tiche, alle quali si destina. Questo animale è Corte sino all* età di xj, 
unni , vive sino a'»a. ovvero 30. anni , ma è raro , che pervengiii a que- 
•ta vecchietta . perchè le soverchio fatiche lo distruggono beu presto . 
la pelle di questo animale , comecbè molto dura serve a Care il Zigrino , 
cliefe il Cuojo conciato , ed arricciato da’ granelliti! ; li Latte di Asina 
si è creduto da’ Medici profittevole pe’ morbi di consunzione , comechb 
Snido , e poco nutriente , ed lppocrate istesso ne esagera le virtù ; ma 
Infelice mento le più esatte osscrvaqion i pratiche ujh fiati potuto eonfir' 
mare queste decantate ottime qualità . 
xìfik for-H jpÈ-JSg jHfc . *» • 
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Il Dovei 

Oli sappiamo decidere se il Cavallo sla da preferirsi al Bove , o se 
questo al primo. Se il Cavallo per la stia eleganza, forza, e docilità, e 
pe’ 1 diversi impieghi , a’ quali lo facciamo servire , ha fatto fin da’ tempi 
immemoraHli la delizia , etl il vero comodo degli uomini , allevando a’ 
medesimi tnrto il peso delie fatiche , e tutto C incomodo de’viazgi , il 
Bove per l’altra parte si è trovato cotanto utile per la sua robusta 
massa , pazienta , e per le grandi fatiche nel lavoro della terra , per 
la sua carne, e pe’ suoi prodotti, che già fu preso per simbolo dell'ab- 
bondanza, comechè fertilissima si giudicò sempre quella terra, dove que- 
sto animale 'abitasse . Egli fu divinizzato in Egitto , egli è adorato nelle 
Indie , mentrcecl.è una si fatta Apoteosi fu sempre negata al Cavallo * 
Questo animale quando è sano si dice Toro ; qt ,an ^° c castrato, si 
chiama Bove , e la- fontina è la Var.-cn , sio . onte il neonato si dice Vi- 
tello . Ih Bove rende alla terra altrettanto di quello , che ne riceve , e 
migliora il fondo sul quale- egli vive, ne ingrassa il pascolo, nieutretfifc 
il Cavallo, c la massima parte- degli altri auknali erbivori ammagràsco- 
uo iu- pochi- anni le migliori praterie. Egli c il più adattato per la for- 
za che il Cavallo , per lavorare la terra ; la grossezza del suo collo , c 
la lunghezza delle sue spalle indicano bastantemente . che egli sia fatto 
per tirare , c per portare il giogo . 

I nostri antenati attentissimi al mestiere dell’ Agricoltura avevano 
osservato , che il Bove può tirare un solco sino alla lunghezza di tip. 
passi senza interruzione de’ suoi sforzi ma dopo questa Lunghezza biso- 
gna fermarlo per un momento, c fargli prendere fiato , per indi pro- 
seguire avanti , o- solcarne un altro , Ma gli antichi avevano più genio 
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al mestiere di quello ne abbiamo no! , perché si pregiavano di larorare 
la terra essi medesimi ; ma dopoché questa moda è infelicemente passata 
queste tali attenzioni sono finite , e poco c’ importa la pena del colti- 
vatore , e Io stato del Bove; da poiché godendo solo degli effetti de’ di 
loro travagli , non sappiamo nè stimare , uè incoraggire , uè sostenere 
l’arte indispensabile di coltivare la terra. 

Il Bove sembra originario de' paesi temperati , giacché il gran caldo, 
ed il gran freddo lo incomodano ugualmente . In fatti questa specie per 
quinto sia abbondante iu Europa . e dotata di ottime qualità . non si 
trova altrettanto diffusa , e così ben condizionata ne' paesi caldissimi de* 
Tropici , perchè ivi sono scarsi , e difformati . I Bovi sono frequentissi- 
mi in Europa , ma nell’ Asia non oltrepassano 1' Armenia , e la Persia . 
e nell’ Africa non passano 1’ Egitto , e la Barbaria . Nelle Indie , cd an- 
che in America si trovano già cotanto sfigurati , che sembrano animali 
di altra speeie conosciuti sotto il nome di Bisonti . Quelli , che esistono 
nel Capo di Buona Speranza nell' Africa , e quelli , che sono diffusi nelle 
vaste campagne dell' America furono trasportati dalla Europa dagli Spa- 
glinoli , e dagli Olandesi , 

In generale sembra , ebe piuttosto I luoghi freschi , che i caldi Con- 
venissero meglio a' Bovi , giacché ne’ primi si trovano più grossi , e più 
grandi. I Bovi di Danimarca, della. Polonia , della Ufcrauia , e della 
Tanaria soro i piti grandi di tutti i conosciuti. I Bovi della Irlanda, 
dell’Inghilterra, della Olanda, e dell’Ungheria sono più grandi di quelli 
della Persia, della Turchia, della Grecia , delia Italia, delia Francia , e 
della Spagna . 1 Bovi poi della Barbaria sono i più piccioli di tutti . 

La natura non ha fatto il Bove per portare sul dorso come il Ca- 
vallo , c 1’ Asino ; nu la sua struttura lo destina al tiro de’ corpi pe- 
santi , ed all’ aratro , perchè la grossezza, del collo , e delle spalle que- 
sto dimostra . La massa poco elegante del suo csrpo , la lentezza de’ 
ruoi movimenti, la breviti d Ile gambe, e se si voglia anche la sua tran- 
quillità , c pazienza ai travaglio ; sembrano concorrere a renderlo adat- 
tato alia coltura delia terra . 1 Pugliesi per la necessi tà delle diloro in- 
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dasfrie campestri alle» ano tin buon rumerò di Bovi , di Vacche , di Bu- 
fa; i . non circuii Cavalli, di Giumente , e di Asini . La razza de’ Bovi 
b proporzionata al bisogno del coltivo . e per 1’ esercizio del quale sono 
efficacissimi . Questi animali in Puglia non sono cosi gtaudi come quelli 
di terra di Lavoro , ne cosi piccioli come in altre provincie , e special* 
mente nelle montagne . Le di loco fattezze assai beue corrispondono alle 
qualità , che Marco Varrone nel libro I. capo ao. richiede . Ut viribus 
tnngnis s'nt, acpares, ne h opere finnìjr i nbci’liorern confidi r ; am- 
pi is co rnubu» , & nigris pothis qunm aliter : ut sint lata fronte , na-. 
ribus simis 4 lato pectore , crassi s coxentivibus « 

Le medesime condizioni richieggono i moderai A mentarj per la per*, 
fellone di questo indispensabile qnatropede . Ordinariamente il colore del 
manto del Bove , è grigio : ve ne sono de* «eri , e de’ rosslgni V 
ma qualunque sia il colore , il ■pelo però deve essere lucido , spes- 
so , e morbido : altrimenti l’animale potrà supporsi inférmo, ovve- 
ro di debole temperamento . Per essere il Bove fornito di tutte le qua- 
lità necessarie al travaglio, il medesimo deve essere di giusta carne, la 
testa deve esser corta , le orecchie grandi , e vellutate , le corna forti,, 
lucenti , e di tuta mezzana grandezza , e lunghezza , la fronte larga , gii 
occhi grossi , e neri , il muso grosso , c le narici aperte . Inoltre i denti deb- 
bono essere bianchi , ed ugnali , le labbra nere , il collo Carnuto , e le 
spalle grosse, e pesanti , il petto largo, e la Giogaja pendente sino a'gi- 
noechi . I Reni sieno larghi , il ventre ampio » le gambe , e le coscie gros- 
se, e nervose, il dorso dritto , e pieno , la cola pendente sino a terra, 
e guarnita in puuta di peli folti, e fini. Finalmente, che sia sensibile 
questo animale al pungiglione, el ubbidiente al comando , 

Si conosce 1* età del Bove da' denti incisori , c dalle coma . I primi 
demi incisori di avanti cadono nella età di io. mesi , e sono rimpiazzati da 
altri più larghi, ma meno bianchi. A mesi 13. cadono i denti a fianco 
de' primi di mezzo , e sono surrogati da altri , e nello spaz s di tre anni sona 
tùiuovellatizutti i denti incisori , ed allora sono tutti uguali , e lunghi ; m* 
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pia misura . clic la età sì arante , «pesti denti diventano neri . ed iun- 
c itali . Inoltre verso 1 ' amie quarto «Iella età appare m rilievo circolare 
verso la punta del corno . Nell’ anno quinto quo to cerchio si allontana 
dalla testa , ed indi nell’ anno sesto ne comparisce un altro , e cosi in 
ogni amo; tantoché di questi cerchi se ne forma un numero ordinato 
finche vive 1’ animale . Quindi per sapere 1’ età bisognerà sull’ anno cera» 
aggiungere i cerchi , e cosi fante la numerazione . Intanto egli è 

da osservare, che i corni del Bove, e della Vacca diventano più grossi, 
e più litighi di quelli. del Toro. 

Questi animali non viv no più che 14, in ij. anni , g non sono 
nella diloro più grande forza , che sino all’ età di 3, in io. anni . Per- 
venuti a questa età di già cominciano a sentire i sintomi della vecchia- 
ia , ed uopo è licenziarli dalla fatica . Nel mese di Maggio in rìcomben- 
za de’ servizj prestati si fanno sollazzare in un pascolo abbondante, af- 
finchè nel mese di Ottobre si trovino pingui . e corpulenti , ed in que- 
sto stato per ultimo premio si condannano al macello . I Bovi barn» 
1'istinto di leccarsi, c con sì fatto meccanismo strappano i di loro pe- 
li , i quali gli agglomerano nel di loro stomaco in forma di palla , che 
si dice Egagrcfila , o sia palla rustica , e la quale si crede dannosa 
alla di loro salute. Questi animali hanno un sonno corto, e leggiero , 
per cui si svogliono al miuimo rumore . Questi mangiano con sollecitu- 
dine , ed in breve tempo prendono tutto quel cibo , che loro faccia uo- 
po , per indi poi ruminarlo per un tempo più lungo . 

Verso l’età di a: ni due, e mezzo, 0 al più tardi tre aiuti bisogna 
ammansire questo animale, c fargli accorgere, che egli sia destinato alfa 
fatica. Se sia più .tardi per lo più resta indomabile. Per ottenere questo 
animar, sìniento egli fa uopo , che 1' educatore abbia assai pazienza , fiac- 
che colle carezze si ottiene l’ intento , ma colle asprezze , e maltratta- 
menti 1’ animale diviene furioso per sempre . Domato , che sia il Bove 
fieUa età di tre attui , egli serve bene sino a io. anni , dopo de' quali 
«'ingrassa, ed indi si venie al macello . I Bovi de’ paesi elevati , e 

secchi sono più vivi , più forti , e più sani , che quelli de' paesi depressi 

ed 
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ti ranlii . H frali caldo , ed il gran freddo loro offendono oralmente « 
Quindi è , che nella Mate si faranno lavorare nelle prime ore del mat- 
tino , e nelle ultime ore del giorno ; nell» Inverno poi tutto al con- 
trario -, 

Questi animali per un istinto deciso amano il Vino , l’Aceto, ed II 
Sale , Gli Armeutarj hanno secondato questo istinto , e lo hanno col 
fatto ritrovalo giovevole alla salute de’ Bovi, Dopo le fatiche della Sta- 
te questi animali si trovano spossati, deboli di stomaco; gli umori nn 
poco degenerati , e perciò facili a contrarre delle malattie . Quindi è, che 
' ai usa la prarica di somministrare a questi animali una buona dose di 
sale sciolto - negli abbeveratoi per Io spazio di qualche settimana . Si usa 
ancora di mettere uè 1’ a qua l’Antimonio pesto, e qualche volta si fa- 
rà loro inghiottire benanche de’ boi* di Solfo , Il Sale corregge la putre- 
fazione dezll umori , farà crescere 1* appetito , e perciò li ristora nelle 
forze, L’Autimouio , cd il So fo promuovono la traspirazione , e -rinvigorisco- 
ho le libbre del di loro corpo , e quindi il Bove si ristabilisce in salute , 
e cosi previene ogni malattia , 

Se il Bove è destinato alla fatica nel lavoro della terra , il Toro è 
addetto alla propagazione della specie. Questo padre <lella famiglia quasi- 
ché coscio del suo impiego , cito lo destina ai godimento senza parte- 
ciparne con altri , si trova indocile, poco trattabile , e furioso special- 
mente nel tempo della monta . Il Toro deve essere scelto , e fornito di 
tutte le qualità, perché in questo modo la ragza ne diviene sempre mi- 
gliore . Egli esercita il suo mestiere dagli anni tre della sua età sina 
agli autti nove, e non più, per la ragione, che nella età avanzata pro- 
durrebbe allievi degenerati . Quantunque il Toro sia robustissimo pur tut- 
tavia bisogna conservarlo in for^e per avere sempre certa la riuscita della 
monta , e per cui non dovrà permettersi al medesimo , che una sola co- 
pula per ogni due giorni . 

Sebbene la Voteti nella età di *5. mesi sia nello stato di ricevere 
ii Toio , pure sarà sempre miglior consiglio, di aspettare per essa l’età 
sfi tre anni , Le Vacche entrati» ordinariamente nel caldo amoroso nel 
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mese di Aprile , e si estinguono nel mese Luglio . Quesro però non esclude» 
che possono ritrovarsi in questo staio più presto , o pii) tardi , I segni dello 
etanolo amoroso sono patentissimi • La Vacca agitata dall’ estro nvugisce 
spesso , e con forza ; ella salta sopra i Bovi, sopra le altre Vacche , c fin 
anche sopra i Tori ; le parti genitali si veggono gonfiate , e prominenti 
in fuora. Questo è per appunto il tempo da profittare della fecondazione . 

Dopo dne , o tre copule la Vacca si trova incinta , e cessano tutti 
i furori dell’ amore . La gravidanza dura nove mesi , ed alcuni pochi g ior- 
ni , ed in rutto si fatto tempo la Vacca deve essere ben trattata , altri- 
menti abortisce . Finalmente viene il momento del patto , e nasce il Vi- 
tella,. Questo non deve lattare più» di tre in quattro mesi , perchè dopo 
«piesto tempo si trova in circosfauze di far nso di altri oibi , e perchè si 
darà luogo aliai madre per 1’ atrra gravidanza t Bovi , comechè animali 
ruminanti hanno quattro stomachi, ovvero quattro sacelli intestinali. In 
tino de’ quali , che per lo più è il quarto in ordine si trovano ne’ Vitelli 
de’ grumi di latte quagliato, i quali seccati all’ aria servono poi di Pica» 
*ame per rappigliare il latte vaccino, e farne de’ lavori » 
r I Vitelli maschi , che sono i Tori giovaui si possono castrare nella 
età di iS. mesi, o al piu di due anni • Se si castrano più presto quasi 
tutti periscono, e se qualcheduno sopravvive egli diventa grasso, c gros- 
so più degli altri, ma resta più timido-, e poco attivo , Che se poi si 
castrassero nella età di sei in sette anni , allora diventano indocili più 
degli altri Bovi , e nel tempo del caldo delle Vacche cercano eziandio 
di accoppiarsi . 

Tutti gli animali, che noi abbiamo addomesticati per il nostro uti- 
•le , e comodità possono essere attaccati da diversissimi morbi . die loro 
producono la morte, o pure li rendono inservibili, 'ira questi più fre- 
spinne è la Scabin , o sia la Rogna , la quale è tanto piti da temersi , 
per quanto essa è contagiosa . Questo morbo si guarisce più facilmente 
nella State , che nello inverno , perchè la traspirazione è più attiva nel 
primo tempo , che nel secondo . Più facilmente si sana ne luoghi tema 

petali , che ne’ caldissimi , e ne’ freddissimi . perchè nei primo caso gli 
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umor» sono pi» facili a codificarsi , die nel secondo caso , in cui si 
trovano più indomabili , Finalmente si cura più facilmente ne’ paesi ele- 
vati, e secchi, che ne’ bassi , e paludosi, perchè in questi ultimi luo- 
ghi i vapori cosparsati dell’ atmosfera sempre promuovono la infezione 
degli umori , e che sempre si evita ne’ paesi elevati , e secchi . lutante 
essendo gli animali attaccati da questo morbi bisogn ià strigliarli con- 
tinuamente se sieno grossi , come Cavalli , o B *vi ; se poi sieuo del ge* 
nere pecorino bisognerà tosarli , e strofinarli . Una unzione ripetuta pii 
volte , e fatta con olio , solfo , e sale è il migliore esterno rimedio pec 
nettare gii animali da questa ributtante malattia. 

% 

' Il Bufalo 2 

T 

JLi A intera Europa non può vantarsi in ninna delle sue parti di essere 
la padria del Bufalo . Questo crosso quadrupede è originario dell’ Afri- 
ca , e delle Indie , e rassomiglia in qualche modo al Toro vaccino . If 
Bufalo ha il corno più glosso , ma più corto , le gambe più aire T * ia 
testa’ a proporzione più^icciola. « e. lenona nere, ed alquanto compresse > 

La pelle è oscura , ed il pelo nero , duro , e raro . Questo animale non * 

si accoppia col Bove , e quindi sono di genere diverso . Egli è meno do- 
cile del Bove , c porta la sua testa bassa , ed il suo muggito spavente- 
vole ugualmente come il suo aspetto . 

Il Bufalo fu condotto In Italia verso il fine del secolo quiuro , e 
nel principio del sesto , e fin d’ allora si è quivi naruralirgato , e si è 
ritrovato cotanto forte , che una coppia di Bufali equivale per la fatica 
a due coppie di Cavalli . Ciò non ostante questi animali non possono fa- 
ticare dì seguito molte ore del giorno . ma per uu tempo sempre mino- 
re de’ Bovi , altrimenti s’ inferociscono . Il Bufalo ama i luoghi caldi •. 

«d acquitrinosi , e ne’ quali si delizia a rotoliarsi , tantoché dopo ilPor- 
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<o , egli è T animale , clic lo slegete In materia di brutture . La sua 
rista è cattiva, per cui abbassa sempre la testa per meglio vedere , ed 
un colore troppo vivo, e forte, come è il bosso lo mette in furore , per- 
ché fa una impressione ne’ suoi occhi . Intanto se il bufalo non viene 
offeso , non fa del maie , ma subitochb viene attaccato , egli da intrepi- 
do affronta l’ inimico , Io atterra . e lo calpesta eo’ piedi . 

Siccome il Bove sembra originario de' paesi alquanto- freschi, cosi pel 
contrario il Bufalo è indigeno de’ paesi caldi , e delle regioni de’ Tropici; 
tatitoppiù , che essendo più grosso del Bove egli deve essere abitante della 
Zonatorrida , perché tutti gli animali grossi hanno 1’ origine da que’iuo- 
gfbi. Oggi intanto sono comunissimi nella Puglia , ed in rutto il Re- 
gno di Napoli, ed in altri paesi della Italia, Sono diffusi uel Levante, 
c singolarmente ne’contorni di Costantinopoli , e di Smirne . Moltissimi se 
ne ritrovano nell’ Africa , e specialmente nel Regno del Colico . Una gran 
copia di questi attintali esiste nell’ Egitto » ma non sono ivi cosi feroci 
come gli Europei . 

Questo animale vive sino alla età di *$. anni, e gli cadono i denti 
prima di morire . Questa sua breve vita , e la fatica di poche ore al 
giorno nel quale possiamo impiegarlo, sembrano persuaderci di un certo 
dispreizo di questo goffo animale , ed iti alcuni momenti formidabile • 
Ma dall’ altra parte considerando i suoi prodotti almeno in Itaiiaf , e 
singoJartneute nella Puglia, es ere significanti , ce Io fanno oltr.moJo 
desiderate , Non ostante , che la Bufola partorisca ogni anno colle me- 
desime circostante delle Vacche, pur tuttavia il suo latte c sempre pe- 
renne , ed abbondante , Il suo Cuoio , che è il piti duro di tutti i cuoi 
conoscimi conciato a dovere diviene un fondo di commercio ricercatissi- 
mo , comechè serve in tutte le manovre , dove ci bisogua cedevolezza» 
e forza . La sua carne nera , e dura è dispiacevole anche all’ odorato . 
Non vi ha altro, che la sola lingua da farne uso. La memoria intan- 
to .che hanno i Bufali sorpassa di molto quella degli altri animati. Ella 
è com ne 1’ osservazione di vederlo ritornare solo, c da se stesso al luo- 
go della sua primitiva dimora anche da una distanza di cento migrai 
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La P e co r a 

L e Pecore- a considerarne rutti i diloro andamenti sembrano animali 
degenerati dai di loro archetipo ; ma che poi 1' industria umana|ha saputo 
talmente modificarle, che ne ottiene delie grandi utilità. Le nostre Pe- 
core sono mansuetissime, deboli, e cotanto incapaci a difendersi dagli 
animali carnivori , che non potrebbero sussistere nello stato d’ indipen- 
denza, e senza la protezione dell’uomo . Questo solo articolo fa cono- 
scere , che questa razza non sia la vera originaria , ma che essendo de- 
rivata da un animale più forte , si sia poi altrimenti modificata sotto 
della umana educazione . Egli è probabile , che il Muffane sia il di loro 
stipite originario, e dal quale sieno tutte dis esc . Questo animale si 
trova nella Siria, nella Persia, nella Tartaria , nella Russia, nella Si- 
beria meridionale , n^lla G cecia., • «Banche nella Corsica. , e nella Sar- 
degna . Iti tutti si fatti luoghi egli è nello stato di piena indipenden- 
za . Il MnflRone ha la testa , la faccia, gli occhi, e lafrontc del Montone. 
Gli somiglia per le corna , e pi 1 disegno del corpo ; si accoppia colle Pe- 
core nostrali, e genera ugualmente bene. Egli è vero poi, che il Muf- 
fione è vestito di peli , c le Pecore hanno la lana , ma questo articolo 
non impedisce , che le seconde noti sieno derivate dal pi imo ; giacche 
anche le nostre Pecore lamuc se si trasportino in luoghi caldissimi 
della Zonatorrida , la di loro lana si trasmuta in peli ; e se si traspor- 
tino in lunghi freddissimi accade la stessa mutazione. Il Mufiìotte , che 
è l’archetipo delle Pecore domestiche c grande quanto un Daino , egli 
E forte, coraggioso, e si batte con ardore con tutti gii altri auimali , 
che cercano di assalirlo . 

• La 
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La ferrini di questa razza è la Pecota , sì dice poi Montone , or* 
vero /frìtte il maschio sano ; ed il Castrato è qnelto , a «mi fa perdere 
la qualità di generare-, siccome 1’ Agnello e l’animale picciolo , e neo- 
nato . Tra tutti gii animali utili , che 1’ uomo abbia addomesticati , la 
Pecora sola può supplire a tutti i bisogni di prima necessità , perchè som- 
ministra Vitto, e Vcst'ta, Ogni prodotto , ed ogni parte di questo pre- 
zioso animale si trova utile a qualche cosa - Se gravi sono le cure , che 
i Pastoi i abbiano del di loro gregge, quasi per un ritorno di doveri que- 
sto istesso assai grato si mostra a’diloro travagli » Non pos iamo con maggior 
vivezza esprimere questa reciprocanza di quello , che abbia fatto Colu- 
riella nel libro 7. capo a. dicendo a questo modo . Post 1 major es quadru- 
pedes oviììi pecoris secunda ratio est , qitae prima fic si ad utìlitatis 
magnitudiuem referas . Nam id prosegua rtos contro fri g ori s inol en- 
fia m proteg't , corporibusqut nostri s liberaliora praebet velata ina .' Tum 
cairn cosci, lactisaue cbtindcmtia non saluti agrestes sqturat , sei etiarri 
elegantium mensas jucundis , & numerosi 1 Anpibus ejfornnt • - 

Questo dolce , e tranquillo animate non vive più di n. anni ; quin- 
di è che importa molto al Pastore di conoscerne la età per bene ammi- 
nistrare quegli s«i . a’ quali deve servire . Si conosce la età della pe- 
cora da' denti di avanti della mascella ìnfcrlSJt patelle non ve ne sono 
nella superiore. Questi denti sono otto , e nascono tutti neiia prìinJe 
età dell’ animale . Questi sono poco larghi , e sono acnminati . Nel 
secondo anno i due denti di mezzo , cadono , e vengono rimpiazzati da 
due altri nuovi , e distinti per la di loro larghezza , che è maggiori di 
quella degli altri sei. Nel terzo anno due altri denti originarj uno da 
ciascun lato de’ due di mezzo cadono , e sono rimpiazzati da due altri 
nuovi , c largì ì ; tantoché si veggono quattro denti larghi nel m-'zzo 
e due puntuti da ciascun Iato . Nel quatto anno i denti larghi sono sei 
e non vi restano , che due soli puntuti , i quali in questo tempo si trovano 
anche essi rimpiazzati da’ nuovi denti larghi , e tutti Otro uniformi . 
Durano questi denti nello stato buòno sino alla età di circa 8. anni , tem- 
po in cui incominciauo a cadere lino ala morte dell’animale. 
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Ordinariamente la Pecora non La corna, ma in di loro vece Ila due 
prominenze ossee nello, stesso luogo , dove nascono le coma dell’ Ariete. 
Ve nc sono di quelle Pecore , che ne hanno due , o quattro coma , e le 
quali non oltrepassano la lungheria di 7. in 8. pollici , ma sono per^ 
meno contornate di quelle dell’Ariete. Nel caso di quattro corna le du c 
esteriori sono più corte delle altre due . Una Pecora inoltre ben coutil 
lionata deve avere il corpo grande, le spalle larghe , gli occhi grossi 
chiari , e vivi , il collo grosso , e dritto , il ventre grande , le inatnj 
ìndie lunghe, le gambe miuute , e corte, e la coda grossa . Egli im- 
porta assai la conservazioue della salute di questo animale . -Laddove si 
osservassero le patti del corpo sguarnii e di lana , 1’ aspetto triste , il 
cattivo fiato , le • gingive , e le vene pallide , questi saranno segni 
della cattiva salute delle Pecore . Pel contrario la testa alta , 1’ occhio 
vivo , ed aperto , le narici timide senza mucosità , il fiato buono , la 
- bocca netta, e vermiglia, le membra agili , la lana aderente con tenacità^ 
cd il buonp appetito sono 1 segni doli’ ottima salute dell* animali « 

Quejti animali bevono poco , e raro specialmente nello invento , e 
quando mangiano sempre l’erba fresca, e succulenta . Vi è osservazione, 
che nello Inverno possono astenersi dall'acqua sino ad un mese senta dì 
loro sensibile incomodo , Nella state la bevanda è più spessa , e quando 
si vede, che corrono con avidità all’acqua si puole sospettare , clic 1’ a- 
Uimale sia ammalato , o prossimo a qualche incomodo di salute . l e ac 
que correnti sono le migliori a questo uso ; le stagnanti., e paludose fan- . 
no loro del male • Non vi b regola fissa per far bete le Pecore , giacche 
questo tempo varia fecondo le circostanze . T n alcuni luoghi si lasciano 
bere due volte al giorno ; in altri una sol volta ; in alcuni altri per ognj 
due giorni-^ per ogni quattro, c sino per ogni quindici giorni . Questa 
pratica va Tegolata secondo la stagione , e secondo la natura del cibo # 
Nella Puglia, dove le Fccore dimorane nel tempo vcmotico , cd in un 
pascolo di erbe fresche, la espeiicnza ha fatto conoscere , che tanto più 
staranno bene questi animali per quanto più tara sia la bevanda. Nc’paesi 

settentrionali , e dove l’ inverno sia aspro per tutto il corso della rigida _ 

sta- 
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sudane la terra non produce dell' erta, e per Io più è entra coverra df 
geli , e di neve . Quindi è , che le pecore si alimentano con cibi secchi 
di Ceno, di paglia, e di granaglia . Non cosi avviene uella Puglia de- 
ve f iuvenio è cotanto dolce , e temperato , che in sì fatta stagione si 

trovano quivi i pascoli erbosi i più abbondanti , ed i più nutritivi . La 
razza pecorina quivi s’ ingrassa , e gode di una nutritura ristorante , Che 
se joi per qualche accidente di glossa neve mancasse per qualche gion.o 
il pascolo erboso, si supplisce allora colla paglia, e con altri cibi secchi . 

Ogni essere vivente sulla Terra trova da per tutto i suoi beni , ed 

1 suoi mali. Se l’erbe gramignacee verno tiche di Puglia dieuo un nu- 
trimento ristorante , e fecondo alle Fecore , qualche volta si fatti inno- 
centi animali souo quiri perseguitati dalla Nc-ve , come 1’ unica meteora 
che si teme da’ Pastori . Intanto non dobbiamo lac're , di e quivi sia rara 
ad accadere iu qnantità da offendere ; già la giacitura , cd il clima di 
si fatto luogo si oppongono alla sua frequenza , ed alla sua quantità a 
Ora questa ordinaria costanza non è però -t che quale .evolta non possa 
essere disturbata. Ci fan sapere i Fisici, che a proporzione , che la di- 
stanza dalla superficie della Terra vali crescendo , nella stessa misura 
Cresce il freddo nell* atmosfera , ed in modo tale , che ad una disianza 
grandissima, il grado del freddo diventa eccessivo . Imperciocché sicco- 
me il caldo, che noi sentiamo non è il so » edotto de' raggi diretti del 
Sole , che per altro c minimo , ma beusi 1' clLtto de’ raggi istessi ri- 
flettuti dalla superficie dello intero piano orizzontale ; e poiché questi 
raggi perdouo di forza a proporzione , che si allungano da’ punti riflet- 
tenti. cosi ne nasce per conseguenza la verità del proposto principio-. 
Dunque qualora si combina una copiosa quantità di vapori , ed un vento 
del .Nord ad accrescerne il rigore , in questo caso gelati io tutti i vapori 
acquosi sospesi a qualche altezza , forza è , che deb 'atto precipitare sot- 
to forma di Neve. Questa materia, che con errata a bella posra ue’vi« 
cini monti della Puglia fa il refrigerio degli abitatori negli estivi ardo- 
ri , qualora si accumula generalmente in questa pianura a qualche nota- 
bile spessezza, poiché covre tutta l’erba de’ vasti campi pascolatoti , cosi 
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ne fa col fatto il necessario cibo alle Pecore , le goal! sebbene in sì fatte 
vicende venissero soccorse con paglia , e biade , pur tuttavia male avez- 
2e ad un cibo secco , ed insolido , in pochi giorni contraggono de’ tnor« 
bi , i quali sviluppandosi generalmente fanno di questi animali una stra- 
ge orrenda. 

Poiché la pianura di Paglia nuda e scoverta per quasi tutta intiera la 
sua superficie non presenta altro nello invento, che ottimo pascolo di erbe 
graroignacee , e minute, le quali poi nella state seccano tutte per l’ar- 
dore del clima , e 1’ aridità del terreno , perciò nel tempo estivo questa 
i stessa pianura non si trova disposta al nutrimento delle Pecore perchè 
quivi niente troverebbero per alimentarsi . I paesi collinati , e monta- 
gnosi , e perciò freschi , ed erbati sono più confacenti nella state per 
questi animali , dapoichè i luoghi di soverchio bassi , e caldissimi riesca- 
no loro sommamente nocivi . Di qui nasce , che le Pecore nello inverno 
dimorano nella pianura di Puglia , e nella state vanno a pascolare nelle 
montagne . 

Nel mese di Ottobre incomincia la trasmigrazione periodica di questi 
animali , i quali dalle montagne di Abruzzo vengono a diffondersi ne’ vasti 
campi della pianura Pugliese , c restano quivi per tutta la fredda stagio- 
ne . Verso poi la metà della primavera non è più possibile , che questo 
mansueto animale possa soffrire gli estivi ardori , e 1’ aridezza della pia- 
nura . Fgli fa uopo di respirare un aria fresca nelle montagne , c sollaz- 
zarsi in un pascolo p it verdeggiante . Il principio di Maggio allontana 
dalla Puglia le Pecore , ed > Pastori , i quali a simiglianza de’ Tartari 
dell’ Asia portano seco loro tutto ciò che bisogna per un popolo trasmi- 
grante . Con molta esattezza descrive questi periodici viaggi il nominato 
Marco Terenzio Varrone nel libro a., capo a. della sua opera dicendo cosi 
Contro. Ulne in snltibus qua e pascuntur , & n tcclis cbsunt I onge , por- 
tóni secum crntes , a ut retiti, quibus cohcrtes in solitudine facilini, ette- 
teraque utemilia , Longe tnim & labe in divertii lode pesci sole/rt , ut 
multa millia abs'nt. stirpe hìbernae pasti ones ab aettivis . Ego vero scio-, 
iinm, ini hi greges in fi puliti hibcrnabant , qui in Reatini* rrctitibus cesti- 
vtibcnt , Z 
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Le circo' ranze finche di questa contrada hanno sempre , elallostes-. 
so modo mantenuta. la p>'riodi;a trasmigrazione delle P core s giacché 
«.ni poteva essere altrimenti ; «pi in li è , clic questa funzione sia anti- 
chissima . I Romani subito che si resero padroni della Pug’ia furono tan- 
to alle' tali di questa parie del di loro dominio, che già uè costituiro- 
no nn fondo di pubblica rendita , assegnando , e proteggendo ne' di lui 
vasti ca tpi una regolata, e periodica pastura. In farri si spediva da 
Roma in ogni anno nel tempo stabilito un generale esattore col nome di 
Pubblicano, il quale riscuoteva il Dazio d! tutti gli armenti, che nello 
Autunno calavano dagli Abruzzi , e da altri luoghi per pascolare i ter- 
reni di Puglia neLo Inverno , e che poi uella Primavera ritornavano in 
que’ luoghi , donde erano partiti .Marco Terenzio Vairone interessato 
in questo negozio nel libro i. cosi si esprime , Unque greges ovium loti- 
ge abiguntur ex Aputia in Samnium aestioatum , ctque ad Publicanum 
profitcntur ; ne ti inscriptum peate paverit . lege censoria committat 
militari, Eiano significanti le industrie di questo illustre Filosofo , giac- 
ché co i ci dice . Quod eo faciline faciam , quod & ipse pecuarins hnbui 
granite , in Apulia oviarias , fi* in Reatino tquarias . Questo Filosofo, 
e trafficante nelle industrie Pugliesi nacque n8« anni prima di Gesù 
Cristo , ed era già informatissimo di questa contrada. . 

Sembra indubitato adunque , che le Pecore sieno state per sempre 
l’oggetto principale della Pastura Pugliese. Allevate quivi nello inverno 
baino costituita la migliore razza dì tutra la Italia « Questo giudizio 
ne facevano benanche i nostri antichi . Ginnio Columeìla nel libro 7. 
capo i. co i si esprime. Pinguis , & campestri s situs proceras oves to • 
ler-.t ; grac'lis , & collious quadratas ; sllvestris , & montosus ex i guari 
pratìs , planisque novalibus tectum , pecus comodissime pascitur , Jdque 
non solimi gencrihus , sei etiam coloribus plurimum refert « Generis e xi- 
mii Milaesiae , C- ‘lab ras , & Appulae nostri existimabant , earumque op- 
timas Tarentjinas • 

Non è cosa indifferente aver cura di questo prezioso animale . Se i 

suoi prodotti ci danno gran parte del Vitto, e del Vestito , egli fe ua 

do- 
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Jotrre dì procurare ad essi non solo de' pascoli migliori , di ben mante. 
Berli , ma di dare alle Pecore anche la più ben intesa educazione cam- 
pestre . Gli antichi erano scrupolosissimi nello stabilire il più esatto ora- 
rio per far pascolare le Pecore, e di ben condurle , e si fatto metodo 
•i è sempre osservato. Marco Varrone nel libro i. cosi dice . Ita pa • 
tetre pteus oportet , ut adverso sole agat , caput enim maxime ovis 
molle est ; ab occasu parvo intervallo interposti e ad bibendum appel- 
lunt , & rursus pascunt quoad contenebravit $ iurum tnim tam jucun • 
iitus in herba rcintegravit . Poco dopo siegue a dire cosi » Reliquae » 
pastiones hibtrno , ac verno ttn pore hoc mutant , quod pruina jam ex- 
balata propellunt in pabulum , c? pascunt ditm totum , ac meridiano 
tempore semel agtrt potum satis habent . Nella primavera , e nell’ au- 
tunno si condurranno al pascolo quando il Sole abbia dissipata la gela- 
ta , e T umidità sull* erba , e si riconducono poi alla mandra primachè 
li Sole aia interamente tramontato . Nel tempo estivo vi è maggior li- 
berrà . Si menano due volte al giorno al pascolo , e si darà loro a bere 
anche due volte , £ poiché il soverchio calnr del sole offende loro 
la testa, perdo si avrà l’ attenzione, che i raggi solari loro percuotes- 
sero sempre da dietro , affinché la testa sia sempre nell* ombra del corpo . 

Vi é il lodevole costume nato dalia necessità , e confirmato dalla 
esperienza per il buon esito , di dare il Sale alle Pecore . Dopo un lun- 
go tempo , che questo gentile animale abbia latto uso dello stesso cibo 
sia in erba fresca , sia di fieno secco , o di paglia , finalmente si trova in- 
comodato , Lo stomaco illanguidito . le forze abbattute , il sangue , e gli 
altri umori alterati, e quindi prossimi allo Sviluppo de’ morbi . Il Sale 
farà sparire tutti si fatti incomodi sintomi , e restituisce 1* animale nel 
suo sano vigore. Questa sostanza preziosa restituisce nello stato sano gli 
umori, ed sangue, càccia via l’umidità superflua , ripara le pntrefa- 
Sioui , consolida la carne , e restituisce le forre , e r appetito all’ ani- , 
male . La esperienza lo ha dimostrato , ed il deciso istinto della Pecora 
« leccarlo con avidità, e con piacere lo ha confi; maro : sicché non può 
mettersi in disputa l'uso del Sale per la conservazione di questi animali. 

'■»- Z % . . .- .le; 
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le sole comesè affare , e promesse dagli Armentarj si riducono al téra- 
60 da dare il sai* - , alla quantità , ed al modo da somministrarlo . 

Per determinare il preciso di tutte sì fatte ricerche egli è a sapersi , che 
essendo le Pecore di Puglia soggette alla periodica ti asm ig razione dalle 
montagne di Abroryo , dove dimorano nella state, per indi calare in au- 
tunno , dimorare l’inverno, e parte della primavera ne’ fecondi , e caldi 
• pascoli della Foglia , cosi ne viene in- conseguenza , che dopo 1' unifor- 
me cibo vemotico dovendo fare un lungo viaggio pel rjtoruo estivo sino 
agli Abruzzi perciò questo delicato animale si uova nel stio arrivo nel 
vero staro di avvilimento , e di debolezza . Questo adunque è il vero 
tempo da ristorarlo col sale , affinchè riacquistato lo intiero vigore pos- 
sa godere del pascolo estivo delle montagne . Nel mese di Giugno , di 
*• luglio , e di Agosto si appresta loro questa medicina ristorante , e ri- 
cercata . Il sale pesto si sparge sulle pietre per le quali si fan passare 
le Pecore, che lo leccano con avidità , e si trasportano all’ acqua per 
farle bere. Questa operazione si ripete ne’ mesi Indicati per tante volte, 
finche l' animale istesso lo rifiata , e questo c il segno del suo ristabi- 
limento , e della cessazione del Sale . 

Se la natura per ogni razza de' corpi organizzati faccia poco conto 
dell’ individuo , m oltreché spiega tutta la sua energia , e vigilanza per 
eternarne la specie , così del pari somma dovrà essere la nostra accor- 
tezza , affinchè qttesra razza di utilissimi ammali sempre più si aumenti, 
e si migliori , I Montoni , e le Pecore sono destinati alla propagazione 
della di loro specie . e per cui tutta la perfezione si richiede in ambi- 
tine quest! animali, affinchè la di loro prole sia certa, e sia perfetta. Il 
Montone per esser ottimo al suo esercizio deve esser forte , vigoroso , 
e ben fatro , Deve avere le ossa grosse , la lana dolce , grassa , c netta • 
Che abbia la testa grossa , il naao schiacciato , la fronte larga , e roton- 
da ; gli occhi sieno neri , grandi , e vivi, le orecchie grandi , e coverte di 
lana, e i testicoli grossi, e launti, il collo grosso, ed il ventre grau- 
de , e tutto il corpo elevato sulle gambe , e le conia lucide , Q.ie’ Mon- 
toni , che sono privi delie coma sono meno ardenti ,-e meno proprj alla 
fecondazione» Gli 
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GU Arménrarj hanno fatto ima qnestitme , le il Montone per la più 
felice propagazione debba essere colle corna , o pure quello , che non le 
abbia , Per verità egli è fuora di ogni disputa , che le corna sono iudq- 
biratamenre segno di maggior succo nutritivo , e quindi di maggiore ro- 
bustezza dell’ animale : ma la e perien/a pai ha fatto vedere < che i Mou- 
tonì cornuti producono degH Agnelli di testa grossa sensibilmente , per 
cui nel parto mettono in frequentissimo pericolo la vita della madre , c 
perciò sì deferiscono 1 Montoni senza conia a quell» , che 1’ abbiano . 

S'i conosce la età del Montone dagli anelli rilevali delle conta. 
Queste compatiscono poco dopo la nascita . e crescono in ogui anno di 
im anello sino al termine della vita. Questi maschia simiglianza delie 
femine della di loro specie non hanno denti incisori n'ila mascella 
superiore , ma si bene nella sola inferiore . Ad uno anno tauonn dr,e 
denti di avanti nella mascella inferiore, e successivamente tutti gli altri 
sino alla età di tre anni , ed i quali successivamente sono rimpiazzali 
da’ nuovi , che sono bianchi; ma poi a misura, che la età cresce si gua- 
stano , si anneriscono, e diventano disuguali . 

Il Montone entra nel suo serraglio per lo meno nella età ilr due 
anni ; se ne abbia tre sarà sempre miglior condotra . Sino alla età di 
etto antri produrrà con ottimo successo . Nel tempo del a monta 1 ama- 
te lo rende petulante . Egli si batte allora co’ suoi molesti rivali . ed 
attacca anche il Pastore. Passara la età di otto anni egli si trova ina- 
bile'; quindi si giubila, si farà ingrassare . e finalmente si conduce al 
macello . Ora nel tempo del suo esercizio di padre egli può bastare a 
io. . ovvero xs. Pecore ; se questo numero crescesse egli può tutte so- 
disfarle, ma poi i suoi godimenti finirebbero assai pi ima della età or- 
dinaria . 

Fu tra” la Pecora nel caldo amoroso dal prineipio Ai Novembre sino 
alia fine di Aprile , e nclli primi giorni Ai questo tempo sono i momen- 
ti da profittare coll’ accoppiamento . Ella può esser madre fu da diu 
• anni. A cinque anni è in pieno vigore. Giunta poi a sette , ovvro otto 

»ii n ; s’indebolisce, e resta inutile. Intanto le Pecore possono anche crii* 

cept- 
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•empire in ogni tempo quanrevolte ai dia loro 1* acqua salata' con della 
farina del seme di canapa . La Gravidanza in questi animali dnra circa 
no. giorni, o sieno cinque mesi. Passato questo tempo si sgonfiano le 
parti genitali , e dalle quali scaturisce un umore sieroso , ed i capezzoli 
delle mammelle si riempiono di latte. Questi segni indicano il prossima 
parto . Vi sono delle pecore , che possono produrre due volte 1’ anno , e 
ve ne sono anche di quelle , che possono partorire ad ogni parto due 
Agnelli , e qualche volta anche tre ; ma questi esempj sono rarissimi . 
Si è osservato , che le Pecore , che abbiano la lana più abbondante , 
più folra , e lunga, e che sia altresì bianca, e morbida, sieno le mi- 
gliori per la propagazione , specialmente se abbiano il co rpo grande , il 
collo pieno , e l'andamento svelto . Si osserva benanche, che quelle , che sie- 
oo piuttosto magre . che grasse producono più sicuramente delle altre , 
Essendo la Pecora montata a Novembre , il nei nato Agnello lo trova 
in Aprile a godere della dolce temperatura della primavera , e cosi evita 
in quella sua tenera età i rigori del passato inverno , ed insieme si tro- 
va bastantemente forte a resistere gli ardori della state. All’ incontro in 
que’ paesi dove l’inverno sia mitissimo 1’ accoppiamento può ripetersi nel 
mese dì Giugno , affinchè si abbiano gli Agnelli a Novembre . Questo 
secondo parto egli è sicurissimo nella Puglia per il favore del clima. 

La stupidezza di questi animali è cosi osservabile , che anche nel 
caldo amoroso le Pecore non si veggono più agitate , e mosse dell’ ordi- 
nario , ma non si oppongono però alia copula del maschio . Ciò non ostan- 
te hanno deciso 1’ istinto di scegliersi la nutritura , e di riconoscere l’A- 
gnello proprio , il quale saprà sempre ritrovare la propria madre in mez- 
zo di una gran frappa senza giammai ingannarsi . Il neonato Agnello ’ 
poppa il latte per otto , ovvero dieci settimane , ed in questo tempo tur- 1 
to il latte della madre serve al figlio* Ma dopo slattato , si munge la 
Pecora per farne uso del latte* , - - W 

Si disunisce l’Agnello dalla Pecora allorché il latte materno inco- 
mincia a murarsi , e questo accade verso i due mesi dalla nascita dell’A- 
gnello; tati toppi i: , che 1’ Agnello dopo 16. giorni circa dalla nascita già 
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incomincia a masticare l’erba. I.a esperienza intanto ha fatto vcdeic un 
fenomeno curioso . Dopichfe la Pecora sia stata tosata 1’ Agnello non co-- 
Itoscc piò la madre; e 'che la Pecora non couosce più 1’ Agnello dopo che 
questo sia stato togato . Quindi avviene , che il tempo delia tosatura 
dovrà sempre coincidere col tempo della slattatone ; tanto più , che se 
questo tempo di poppare, si voglia allungare , allora la Pecora rifiuta di più 
servire l’Agnello, c specialmente se entra di nuovo, ucl caldo amoroso. 

Terminata la breve carriera de’ sollazzi , e le carezze materne , uo- 
po è, che l’Agnello senta il decreto 'fatale del suo destino , e soffra 
in pace j primi, segni dff dominio dell’ uomo , Issila età di un mese , o 
al più di sei Settimane se gli suole tagliare una porzione della coda. 
Questa pratica sembra piofutevole , perché ne’ luoghi un poco fangosi 
specialmente si attaccauo alla punta delia coda , e s’ induriscono delle 
lordure , che infastidiscono di molto l’animale, e lo imbarazzano. Q.csto 
primo insulta fatto alla natura sarebbe pur soffribile se un altro più cru- 
dele non ne venisse in appres o , Quegli Agnelli maschi , che sono destinati 
al celibato debbano soffrire la Castrazione ; affinché la di loro carne , e la 
dii rolana divengbino di ottima qualità . giacche la carne del Montone 
è un poco dispiacevole , c la lana un poco ruvida . Dopo » à, giorni dalla na- 
scita si fa questa operazione, o pure dopo tre settimane; ed alcuni anche 
prolungano questo tempo sino a cinque, o sei mesi; ma in questo ultimo 
caso si è veduto , che la di loro carne non riesce così buona coinè quella 
de’ castrati per tempo ; oltrcdichfe poi la Castrazione .tardiva mette nel 
pericolo la vira dell' Agnello . 

I*’ Operazione si fa colla incisione , ma in un tempo dolce , e tem- 
perato Ai ptimavera , o di autunno; giacche il gran cablo potrebbe svi- 
luppare la Gang rena , ed il gran fredda prolunga La guarigione Qualche 
▼ •Ita si usa di castrare anche le Temine di questa razza con togl.re 
loro le ovaja , e questa operazione va eseguita nella di loro età di se. 
settimane. Eill fc vero , che non producono più ne Agnelli , ne latte , 
ma in vece la carne, e la 'atta diventano pregiatissime . Noi intanto 
non sappiamo decidere se questa pratica possa essere più utile della fe- 
condità della Pecora. An- 
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Anche la ratti pecorina risente gli effetti delle Influenze morbose , 
t puoi soffrire diverse infermità . Tra le più funeste si sviluppa nelle Peco- 
re il Corbòne . Si manifesta questo morbo sopra le parti nude come uu 
tumore duro , scabro , il di cui centro è nero , che si avanza con cele- 
rilà. Tutto intorno è infiammato , e compariscono delle vescichette piene 
di un siero acre, scottante, e corrosivo della pelle per diove scorre, ed 
infetta la parti vicine . Per lo più le parti d’ intorno appariscono livide, 
e minacciano Gangrena . In queste circostanze egli è contagioso , e raro 
è , che sia senza febbre . Egli è còsi, celere , che in due , o tre giorni 
uccide 1’ animale . In Circostanze così trini i Pudori ricorrono alia ope" 
razione esterna , la quale consiste nella scarificazione fatta col Biatorjno* 
ma questa sola cura non basta, perchè Ci vuole anche un rimedio in- 
tento . Hastfer famoso Svedese assicura il seguente . Si farcia inghiot- 
tire all’ animale ogni giorno un bolo farto da nna dramma di polvere 
di Genziana con mezza dramma di nitro , ed il tutto unito col mele , fin- 
ché i sintomi sieno svaniti . 

L’altro morbo formidabile è il Vnjuolo , detto da’ Pastori la Schio . 
vino , ed il quale è molto pericoloso nella State , e nello Inverno più 
che nelle altre stagioni . Questa malattia si manifesta sotto specie di pic- 
ciole pus tuie slmili al Vajuolo , donde ha preso il nome , ed in tutte 
quelle parti , che sono sfornite di lana , e le Pecore perciò ne restano 
tristi , e languide . Questo morbo è contagioso , per cui le Pecore -, che 
sono attaccate bisognerà separarle da tutte le altre , Per curare questo 
morbo la esperienza ha fatto vedere , che il Solfo polverigzato al peso di 
inezia oncia coi» un poco di Sale marino , ed il rutto poi mescolato colla 
Crusca sia sufficiente per ogni Pecora in un giorno , ma da ripetersi fin- 
ché il morbo' svanisca . Il S lfo agisce promovendo la tratpirazioue . ed 
il Saie promuove le orine . 

Un terzo morbo ngiralmeitte formidabile è il Fuoco , ed è quando 
la pelle della Pecora si^uge di jin èplor rosso , I sintomi sono questi 
Abbattimento di (arie) Calore sc&taute , febbre , disgusto del cibo , é 
cessa la Ruminazione . Questi citi tomi iudioano un morbo esantematico , 
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e dell» ste ho genere dell» Eresìpola . Ella h contatola alle Pecore ?%,. 
ahè la esperienza lo ha dimostrato . Se iu questo stato di morbo V ani- 
male venghl assalito da un umido freddo , allora la morte è inevitabile. 
Il miglior rimedio , che si sia conosciuto più efficace per la cura di me- 
ato morbo , egli è di far bere all’auimale una dissoluzione fatta di ace- 
to i e sale , i-d allungata con acqua • 

Un quarto morbo non contaggioso, e neppure frequente , ed il quale 
nasce dall’ uso di un erba velenosa per questi animali , egli è il Tetano 
il quale è assolutamente mortale. Ne* campi pascolatorj di Puglia , non 
ostante , che vi sia sufficiente erba graminacea nutrientissima, pur tut- 
tavia in qualche luogo, e questo anche di raro , si trova una specie di 
erba spontanea d- tta Cunaria minor da’ naturalisti , e la quale riesce mor- 
tale al genere pecorino facendo perire si fatti gentili animali con di- 
versi contorcimenti , per cui i Pastori chiamano questa pianta la Tor- 
ta , ovvero Tortigliola . Questa pianta spontanea non è più alta di 
circa sette , ovvero otto pollici , ed è vestita di foglie crassiuscule 
e «emilnnate , e nel tempo del maturo caccia un seme racemoso fatto a 
grandi mi . Ella è per gli uomini di un sapore indifferente uou manife- 
stando al gusto veruna molestia. Le Prcote la divorano con avidità , 
ma poi dopo xt. ore circa vengono assalite da Convursioni toniche fin- 
che periscono irremisibilmente . Da’ sintomi di sì fatta malattia si scor- 
ge chiaro , che sia del genere convulsivo , e che i muscoli restano presi 
da una contrazione spasmodica invincibile , e permanente . Finora non si 
conosce vertm rimedio , onde superarlo . 

Tra i prodotti preziosi , e continui , che noi otteniamo dalle Pe- 
core , oltre dell’ Agnello . che producono nella di loro età feconda , due 
altri poi sotto quelli . che fanno la nostra opulenza , il latte , e la lana . 
Il Latte serve i.i Puglia per la mani attura del Cacio , il quale sebbene 
sia pingue a sufficienza per la parte butirosa abbon laute , nou lascia pe- 
rò di essere sensibilmente piccante . e di forte sapore , perché il Siero, 
che vi resta mescolato in quantità concepisce dell’ acredine. Alcuni per 
farlo più pesante usano l artificio di dare al 4 Latte maggior quantità dj 
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«oagolo . Questo h vero , ma la qualità po! del Caeio diviene peggiorò é 
co nicchi 1* acredine del Siero lo fa divenire troppo secco come la calce , 
Il Cacio per esser buono deve farsi di latte recente . Coliimella ne as* 
segna la ragione nel libro 7. capo 8. dicendo cosi . Inerte fieri deb et 
sincero . Sf quart 1 recentissimo . Nam requietum . vel mixtum ttcoretn 
eoncip't . Quindi per fare il Cacio di ottima qualità bisogna spremerne 
*utto il siero . Columella cosi siegue a dire . Jtam maxime refiert primo 
quoque tempore serum percolari , & a concreta materia separar 1 . Quarti 
ob caussam rustici , quum panilo solidior fiictus est coseni , pondera sa* 
ptrponunt , quibus exprimatur serum. Delude aspergìtur tristis salìbili, 
ut exudet acidum lìquorem , Atque ubi duratus est , vehementius pre- 
mitur , ut conspisserunt . Et rursus torrido sale contingitur . rursusque 
ponderibus condensati ir . 

L’ altro periodico prodotto significante è la Lana , Possiamo lusin- 
garci , che le Lane Pugliesi sieno pregiate. Questa verità fu nota agli 
antichi . Plinio uel libro fi. cosi si esprime . Lana autem l audacissima 
Appula . Marziale uel libro 4. non ha difficoltà di dare il primato alla 
Lana Pugliese . 

Vcllcriluis primis Apulia Parma secundir , 

Hobilis Altinum tenia laudat 0 vis • 

Questa verità 1’ attesta anche Varrone nel libro 8. della Lingua La- 
tina . Lara eallicana, & Appula videtur imperito similis propter specitm, 
curri peritus Appulam smat pluris , quad in usu firmior sit • 

Le Lane possono essere bianche , nerastre , e nere . Possono es- 
sere corte , 0 lunghe ; fine , e grossolane , morbide , e dure ; 
forti, 0 deboli s elastiche, 0 molli. La vista , ed il tatto conoscono 
tutte queste diversità . Le sole Lane bianche sono suscettibili di colori di- 
versi . Le nerastre, 0 nere servono per manifattnrare semplici , e gros- 
solane , ma poi le Lane fine , e di ottima qualità s’ impiegano a diversi 
lavori di panni , e di stoffe . Di qui siegue la ricerca usata sempre da- 
gli Armeutarj per migliorare le Lane, e di ritrovare un mezzo sicura 
di poterle ingentilire , 0 che per lo meno non degenerassero. Su di 
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questo -articolo noi «porremo II generale risultato delle ! «permute ; 

Il miglioramento della Lana è di due maniere . La prima è di aver- 
la lunga per quanto sì possa : e la seconda di averla fina. Per ottenere 
la prima bisognerà scegliere le Pecore, ed i Montoni , che abbiano la La- 
na lunga , perchè così i di loro Agnelli avranno la Lana anche più 
lunga . Quindi in ogni anno si faranno queste scelte . Per ottenere poi 
la Lana finissima egli è indispensabile di scegliere le Pecore , ed i Mon- 
toni dotati della stessa qualità . Finalmente per avere la Lana in quan- 
tità maggiore vi bisognano due cose : Che il Montone sia lanuto « 33 al , 
e che il pascolo sia abbondante : e di più di cambiare ) Montoni proprj 
■olii stranieri, perchè i padri deile stessa famiglia col tempo degene- 
rano le ratte . 

Gli amichi per ingentilire sempre più le Lane coprivano le Pecore 
colle pelli . Orario nel libro a- Ode 6. cosi dice . 

Duìce pellìtis ovibus Calai flumen . 

Varrone riferisce Io stesso nel libro a. capo a. dicendo così . Ple- 
fumque similiter fiiciendum in ovibus pellìtis , quae propter lana» boni « 
totem , ut sunt Tarcntinae , & Attiene , pellibus integuntur , ne lana 
inquinetur . quominus vtl infici - rectt possit . vii lavari , ac paruri . 
Questa pratica sembra ineseguibile nella Puglia per la quantità del greg- 
ge. Almeno fa vedere quanto i nostri maggiori erano attenti alla mi- 
gliorazione de’ prodotti della natura . 

Apparecchiato il ricco prodotto della Lana , viene il tempo di do* 
verlo raccogliere . Non vi è disputa tra gli Armentarj per fissare il mo- 
mento della Tosatura , perchè la natura è quella , che ce Io annnnria . 

" In ogni anno verso il fine di Aprile si sviluppa dalla pelle dell’ animale 
la nuova Lana, la quale caccia via l’antecedente per vivere in suo luo- 
go . Se la-Tosatura voglia farsi anticipatamente a questo tempo, allora 
la Lana non ancora si trova nella sua perfetra maturità , e quindi sarà di 
qualità mediocre , ed il corpo dell’animale può eziandio ammalarsi per 1* a» 
rione della rigidezza dell’ aria ; Se poi si voglfa farla più tardi , allori 
guasta Lana cade da se stessa, e sempre in perdita dell’ Arnie». tarlo ^ 
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tautoplù, che trovandosi un poco allungata la nuova Lana , questa si 

taglia iuutilmcme . 

Iu ogni anno si tosano i Montoni, le Pecore , e gli Agnelli . La 
Lana de' Montoni è ordinariamente più abbondante , e più forte di quella 
delle Pecore* La Una del collo, e >lel dorso è de:la prima qua iti ; poi 
quella delle cosce , della coda , e del ventre . La Lana presa dall’ animale 
morto è la più cattiva , Si preferisce la bianca alla nera , e la liscia alla 
lana crespa. Intanto prima di soggettare l'animale alla Tosatura , bi- 
aognerà farlo passare più volte per 1' acqua a 'finché le sporchezze , e le 
lordure attaccate alla laua tutte ai togliessero . Senta di questa prece- 
dente lavanda la Lana t Uscirebbe nel commercio di condizione inferiore. 
Ma dopoché la Pecora si sia tutta pollata col bagno , e dopo di averla 
tesata il suo manto di lana dovrà esporsi all’azione del sole prima d’im- 
ballarla . Quanto più la lana sia asciutta , tantomeno si troverà sogget- 
ta a contrarre de' guasti . 

La Lana , e le Manifattuee di lana non hanno potuto dispensarsi 
da’ di loro nemici. Tra questi il più formidabile fe la figliuola . Non 
c credibile fui dove possa giugnere la devastazione di questo Insetto , Se 
il Mercante , o il Proprietario noti sappia custodire la stia roba, ella 
verrà tutta corrosa da questo animaletto voracissimo . La Tignola detta 
da Linneo col nome di Phalaenn vestianclla nasce a simiglianza di tanti 
altri insetti dalle uova di una Farfalletta , la quale non è più grande 
di tre lìnee di lunghezza, e di colore giallastra lucente. Dalla fitte di 
Aprile sino al principio di Ottobre si veggono svolazzare intorno alle 
nostre suppellettili di lana, e nelle quali vanno sempre depositando delle 
uova minutissime , cd impercettibili a' nostri occhi . Arrivato il mese di 
Ottobre queste uova schiudono un Vermetto , il quale è minutissimo 
ne’ mesi di Novembre, di Dicembre, di Gennajo . e di Febbrajo , e quasi 
assopito per cagione del freddo . Ma nei mese di Marzo , ed iu Aprile 
ripiglia la sua vita, cresce velocemente, ed in questo tempo accorgen- 
dosi della sua prossima metamorfosi , egli divora , saccheggia , e smi- 
nuzza i fili della Lana , gl’ incolla col suo glutine » e se ne forma il 
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gno vestirò , clic gli serve di sepolcro . Arrivato in questo punto egli 
chiù le le, due apcrturè del suo astuccio, e come assopito resta ivi per 
tre settimane , finché poi trasmutato in Farfalla rompe il suo inviluppo, 
e va a deporre le sue' uova , che servono alla stessa funzione coni inna- 
ta ne' suoi discendenti I 

Si è sempre cercato un mezzo , onde fronteggiare si fatto guasto 
a' Tappeti di lana , che veramente ne restano distrutti . Tra rutti i ri- 
tncdj ritrovati il migliore egli è, che tutti ^ue’ luoghi,, in dove si cu- 
stodiscono i panni di !aua stato spalmati da un poco d'olio di Tere liu- 
to -, e se tra le stoffe istrsse si ponessero delle carte bagnate djllo stesso 
liquore, il risultato è 'più sicuro sen?a temere offesa agli stessi panni, 
L’ odore forte di questa resina uccide sicuramente le Tiguuole , e le 
manifatture di lana restano garantite dalla distruzione. 


5 . 


§ 

La Caprai 


Naia Puglia le Pecore sono in proporzione delle Capre in un numero 
prodigiosamente maggiore, perchè la Lana delle prime è di un uso più 
esteso , che i Peli delle seconde . Or se la Capra sia inferiore alla P e- 
cora per le qualità fisiche de’ suoi prodotti, ella però la supera per le 
p roprietà dello Spirito , La Capra ha più intelligenza della Pecora , ed 
ha perciò maggior attività. Ella è sensibile alle carezze , ed anche, ca- 
pace di affezione . Meno timida della Pecora , ella è più capricciosa , e 
vagabonda , ed ama ad arrampicarsi ue’ luoghi più rovinosi , e dorme 
tranquillamente sulle punte' delle rove , e su gli orli de’ precipizj . Cerca 
il Becco con premura , si accoppia coti ardore , e genera subito anche iti 
ima età freschissima . 

Le 
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Le capre non tanna denti incisori nella mascella superiore ; Quelli 
della mascella inferiore cadono , e si rinnovano collo stesse progresso 
di quelli delia Pecora . I nodi delle coma per qnelle , che le abbiano , 
possono indicare la età s come altresi la ispezione de’ denti . Si ha per 
certo , che la durata della vita delle Capre sia più lunga di quella delie 
Pecore . Vi sono frequentissimi eaempj , che i Becchi arrivino a io. anni 
di età. E poiché questi animali sono più forti delle Pecore, perciò questi 
aoppoitano senza incomodo il gran caldo , ed ancora un freddo grandissimo. 

Il Becco può accoppiarsi nella età di un anno , e la Capra può ge« 
fterare in quella di cinque mesi ; ma sarà sempre lodevol cosa di aspcr- 
tare , che abbiano per lo meno 18. mesi , ovvero due anni . Le capre 
entrano nel caldo amoroso nel mese di Settembre , di Ottobre , e di No- 
vembre , e questo è il tempo di farle covrire t quantunque possono rice- 
vere il maschio anche in alni mesi • Dopo di aver concepito , 1’ estro 
amoroso si smorza » e la di loro Gravidanza dura per cinque mesi , e nei 
principio del sesto viene il parto. Questa funzione dura sino agli anni 
7. , et} indi steriliscono , 

La razza delle Capre é molto più diffusa sulla Terra , «he quella 
tirile Pecore . Nella Europa settentrionale sono molto più numerose , che 
nella parte meridionale . Se le Pecore sono ristrette nella sola Europa , 
ed in qualche porzione dell’Asia, le capre poi si trovano da per tutto, 
tanto ne’ climi caldissimi delle terre de’ Tropici, come ne’ paesi setten- 
trionali, e freddissimi , Intanto egli è da osservarsi , che le Capre delle 
Indie, e di tutti i luoghi dell’Asia, come altresi quelle della Barbaria, 
e del resto dell' Africa sono più belle di quelle di Europa ; tantoché le 
migliori razze, che esistono in Inghilterra , ed in Olanda sono origina- 
te da quelle dell’ Asia , c dell’ Africa . Si fatta preferenza , che hanno le 
Capre Asiatiche . ed Africane sopra le nostre Europee la riconoscono dal 
che il diloro pelo sia pregiatissimo, comeché lungo , folto , e cosi fino, 
e Incido , che non differisce qua*i dalla seta , Sono migliori altresi tra 
tutte queste le C^prc di Angora , e di Beybazar città della Natòlia ; e 
quelle benanche della Siria per uu pelo bianchissimo , e lucentissimo . 
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Jl Governo degli Animali . « 

* * - / 

G Li Animali grossi , e minuti , che finora abbiamo descritti som» 
quelli precisamente, che formano la base della Pastura, e della industria 
Pugliese intesa nella sua massima ampiezza . Questi stessi animali gli 
abbiamo ritrovati cotanto utili, e ditale profitto , che già han fatto il 
nostro sollievo nelle fatiche campestri , e ci somministrano nel tempo 
istrsso una gran parte del nostro mantenimento per i bisogni della vita 
1 piu indispensabili. 1 diloro differenti prodotti acqui starebbero maggior 
valore , se la indolenza . ed il poco genio Pugliese fosse vinto dal pia- 
cere d' istruire delle manifatture sopra de' medesimi . Si fatti animali si 
sono ritrovati cotanto docili da farsi soggiogare , che hanno benanche 
acquistata una certa affezione a servirci , che in alcune circostanze no! 
non meriteriemo di goderla pe' maltrattamenti . che spesse volte loro fac- 
ciamo provare . Tutte queste considerazioni sembrano astringerci ad 
lui dovere di riconoscenza nello aver cura speciale di qnesti utili animali, 
e di procurare ad essi loro non solo un salutare , e sicuro ricovero , ma 
d’ impegnarci altresì In modo , che il di loro pascolo , ed ogni altra nu- 
tritura sia sempre abbondante , Queste nostre attenzioni sono ben meri- 
tate dalla di loro gratitudine. 

Tra gli Armentarj si è mossa la questione se per gli Animali grossi 
come pe’ Cavalli , e pe’ Bovi fossero necessarie le Stalle chiuse nelle nottj 
dello Inverno , affinchè si fatti Animali grandi non venissero offesi dal 
soverchio freddo , Qualunque sia la decisione , che potrebbe farsi da’praticì 
del mestiere, noi ritroveremo sempre sentimenti opposti a misura che 
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ciascheduno ne giudica secondo le circostanze del clima del ino paese 
'Quello elie sembra certo però egli è, che fin dagli antichi tempi , ed 
anche in paesi temperatissimi si sia usata la pratica delle Stalle chiuse 
per si fatti animali nelle notti più rigide dello inverno . Oli antichi Ebrei 
deliramente le usavano . Leggiamo neHa sacra Scrittura nel libro de’Nu* 
meri capo yi, il seguente fatto. Fitti autem Ruben , & Gad hnbebant 
pecora multa , & erat illis in jumentis infinita substantia . Invaghiti 
costoro de’ fertili pascoli , che erano a!l’ Est del Giordano chiesero a 
Moise quella contrada , perchè Caulas ovium fnbricahimus , & Stabula 
jumentornm . Moise lo accordò loro. /Edificate ergo caulas , & stabula 
oribus, ac jumenih . Li Cati'ns sono le mandre scoverte delle Pecore- 
e le Stabula sono le stalle chiuse per gli AuinuK '.«rossi . Il Filosofo 
Varrone nel libro L capo 13. porta lo stesso sentimento . In villa fo- 
eiunda stabula , ita ut bubulia sint ibi hieme , quat passim esse ca! idio- 
ta . Questa istessa pratica si osserva in Puglia non ostante il tepore 
del clima . 

Se nel giorno le Pecore vagano a lor piacere ne’ fecondi . ed estesi 
pascoli di Puglia assistite dal Pastore, e protette da’ cani , nella notte 
poi uopo 5 : di stazionare nel ricovero , perchè in queste ore cresce il nu- 
mero de' diloro nemici. Un intere* territorio da pascolo nel di cui cen- 
tro presso a poco vj sta il ricovero delle Pecore , non che il Pagliaro 
de’ Pastori , è quello spazio per appunto , ché in Puglia si dice la Posta , 
Ma il solo ricovero , dove petuotrano le Pecore si chiama Mandra , e 
la quale deve essere collocata sopra un piano inclinato , e giacente iu 
modo , che il punto più elevato sia verso Borea , affinchè le Pecore .«ietto 
meno esposte all’ azione di questo rigido vento , Questa inclinazi<*» ? 
della Mandra contribuisce ansora allo scolo delle acque , giacché non vi 
è cosa, che tanto offenda le Pecore, quanto 1’ umidità fangosa del terreno 
Intanto egli- c a rajeisi . che la Mandra delle Pecore è uno spailo di 
figuia rettangola, c delia g rati deità proporzionata al numero degii ani- 
mali , che deve contenere con tutta comodità. Qn està Mandra poi c sud. 

' • - r \L ’ 

divioa iu tante patti per quanti sono i Branchi di questi animali . Ora 
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la eostrutJone di questo rnstlco ricovero , e sue divisioni viene fatta da 
Ferole, da ramoscelli, ed il tutto connesso , e figaro con paglia, e dì 
tanta altezza , che ugnagli» quella dell’ uomo . li lato più lungo , e quel- 
lo . che si fa più alto degli altri va sempre posto a settentrione , e la 
aperture di ogni divisione sono a mezzo giorno , e poi tutta la Maudra, 
e sue divisioni sono interamente scovcrte. 

Alcuni Armentari hanno creduto profittevole a custodire le Pecore 
con covrire la intera Maadra con un tetto di simile costruzione , lascian- 
do solo delle finestre per la circolazione dell' aria , affinchè si evitasse 
da questi delicati animali ie conseguenze del fieddo , e dell’ umido nelle 
lunghe notti del rigoroso inverno , e specialmente in tempo di neve • 
Queste prime riflessioni sembrano persuadere essere necessarie si fatte 
chiusure nelle descritte circostante ; ma altre considerazioni contrarie av- 
valorate dalla esperienza han fatto conoscere di essere non solo inutili 
•Ha benanche nocive , ed opposte alia conservazione delle Pecore . Imper- 
C iocchè il vapore , che esce dal corpo dell’ animala , e dal fimiero senza 
dubbio infetta l’aria, la riscalda, e mette l'animale in sudore . Quindi 
e’ indebolisce in questi chiusi ricoveri troppo riscaldati , e malsani , e vi 
contrae irremisibilmente • delle infermità . La lana ancora vi perde la 
Bua forza . Allorché poi 1' animale deve uscirne la mattina , l' aria ester- 
na , che si trova sempre più fredda io assale con molta azione , gli ar- 
resta il sudore in un subito , e gli procura de' morbi • 

Non co'l per verità accade guahdo le Mandre sieno scoverte . Gii 
smimali esperimentano sempre la stessa temperatura , alla quale si av- 
vezza 11 corpo, e non è soggetto agl’ infelici esperimenti di passare dal cal- 
do al freddo subitaneo, e sempre nocivo;* Noi non ci brighiamo degli 
usi più -convenienti a questo Uopo ne' paesi settentrionali, e freddissimi 
di Europa ’, come della Russia , delia Svezia , della Danimarca , dell'In- 
ghilterra , della Scozia , ma abbiamo la sola conoscenza della Puglia . 
nella quale le notti d' inverno non offendono in modo alcuno le Pecore, 
sebbene restassero alio scoverto nelle notti lunghissime della fredda 
stagione . B b B 
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Il bnon «sire della pratica usata in Paglia d- lle Mandre «coverte , 
e confirmato dalla esperienza di tanti secoli cl persuade , che le Alan Ire 
•coverte debbano preferirai alle chiuse. In coafirma di tutto questo ri* 
evitato egli è altreù a considerare , che la natura uon ha bisogno de' 
«ostri- cornigli per l’esatto regolamento delle sue produzioni . Senni te- 
miamo per qu-sti gentili animali 1’ effetto del fredJ > . e d 11‘ umido not- 
turno dello inverno . f accortezza della natura istessa li ha saputo ben 
custodire con un ammanto bea folto di laua , ed anche questa correda- 
ta da una untuosità ,■ che non permette ne all’acqua , ne al gelo di scor- 
rere sino alla radice della lana . e toccare la pelle ; tantoché 11 calore 
esistente a queste radici fe sempre lo stesso , qualunque sia 1* umido , o 
Il freddo dell’atmosfera, che tocca immediatamente la esterna superfi- 
cie dell’ ammanto lanuto di questo i animale . 

Se queste riflessioni non sembrano bastevoll , gli esperimenti fatti 
in luoghi assai freddi ci debbano persuadere . Il filosofo Daubenton nella 
v cinanza di M'ntbard città della Borgogna, e che pur fe situata verso 
i 47. gradi di Latitudine, e dove perciò le notti d‘ inverno sono lunghe, 
e freddissime, fece pernottare per lo spazio di 14. anni dall* anno 1767, 
•ino al 17SS. trecento Pecore in un parco acoverto e pure si osservò , 
che ri fatti animali si trovarono in ogni cosa sempre in migliore Stara 
di salute , e dì prodotti di quello che avveniva in quelle Pecore , clic 
pernottavano in parchi coverti, e chiusi. In Inghilterra verso i gradisi- 
e 53, di Latitudine , e quindi luoghi freddissimi , ed umidissimi nelle 
notti d’ inverno le Pecore pernottano sempre in parchi scoverti 5 che au- 
gi frequentissimi sono gli esetnpj . che si fatti animali si trovano co- 
verti dalla neve per più giorni , e con tutto ciò niuuo incomodo si è 
osservato giammai, che li molestasse , ed ogni di doro prodotto, va sem- 
pre migliorando- . , ; .1, 

Egli è vero , che alcune parti della Pecora , come le gambe , i pie- 
di , il muso , le orecchie fieno sprovedute di lana , e che perciò non po. 
trebbero resistete a’ freddi grandi , ma il meccanismo delia di loro gia- 
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•(rara «flemma le fa ben custodire. Coricandosi questo animale sul pai- 
ano fimiero egli tutto si rannicchia , asconde le parti nude sotto del ren- 
ne. e mettono la di lsro testa, e le orecchie tra gl* intervalli , che re- 
stano tra di loro , e così tutto resta difeso dagl’ insulti della fredda 
notturna atmosfera . 

Dopo di aver pensato al sicuro ricovero notturno degli Animali 
egli è uopo , che la nostra vigilanza si estenda benanche al diloro pa- 
scolo , come un articolo di maggiore importanza , Le circos tanze fisiche 
della Puglia fanno in modo , che sebbene questa pianura Si vestisse io 
tutto il tempo vernotico di un ricco apparato di erbe succose , nutriti- 
ve , e sanissime tanto nelle Mezzane , che sono i pascoli de’ Bovi , e 
de* Cavalli , quanto nelle Poste , che sono i pascoli delle Pecore , pur 
tuttavia nella State tutte queste erbe seccano irremitibilmente , ed ogni 
cosa inaridisce. Questa è la ragione, perchè le Pecore trasmigrano al- 
trove nelle alture , e gli Agricoltori avviano similmente nelle monta- 
gne i di loro animali grossi per far godere a’ Bovi , ed a’ Cavalli deli* 
erbe ancora verdi , e succulenti . , ' 

Per verità nella Puglia non sembrano eseguibili i Prati artificiali del Fieno, 
della Cedrangola , del Trifoglio , e di tante altre erbe annose , che po- 
trebbero far le veci dell’ erbe naturali , le quali spariscono tutte negli 
estivi ardori . La introduzione di queste nuove piante coltivabili ha bi- 
sogno senza dubbio della Irrigazione , e questa pianura estesa non si tro- 
va in cosi felici circostanze , perchè 1* acqua de’ meschini suoi torrenti 
finisce assai prima, che la sete de* campi la richi •■desse . Non è possi- 
bile dispensarsi della Irrigazione nel primo tempo del coltivo di quella 
piante , che debbano formare il Prato artificiale . Intanto qualche tenta- 
tivo si porrebbe fare almeno in que’ luoghi , che sono adiacenti a’ tor- 
renti Pugliesi , e che «ieno facili ad irrigare . Ora supposta ottenibile la 
Irrigazione mercè f acqua de’ torrenti versata ne’ campi limitrofi , vedia- 
mo come debba eseguirsi. 

Gli clementi sembrano farsi la guerra tra di loro. Subito che una 
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di ersi acquisti della superiorità, e della preponderanza , egli opprime, 
tutti gli altri. La Vegetazione intanto richiede una decisa tranquillità 
tra di loro, perchè uè’ contrasti ella perisce . Se l’acqua predomina, 
allora 1' Aria , ed il Fuoco fanno, tanto sforzo alla sollecita vegetazione, 
che imputridiscono le piante prima che queste arrivino alla maturità pre- 
scrìtta loro dalla natura . Se pel contrario il Fuoco , o sia il Calorico sia 
grande , e non si accordi coll’Aria , e coll’Acgua , la vegetazione si distrugge. 
Dissipata tutta l’Acqua la pianta si dissecca. Gli elementi debbano es- 
sere di accordo tra di loro . Senza fuoco la terra non ha attività ; senza 
acqua non vi è soluzione, ne miscela de’ succhi nutritivi , ue vi può es- 
sere circolazione de’ medesimi ; e senza 1’ azione deli’ Aria buona non vi 
è fermentazione nella preparazione del succo. 

La natura ha destinata la notte a temperare l'ardore divorante del 
giorno estivo. L’umidità si attacca alle foglie, si assorbisce dalle me- 
desime, e si ripara- così alla traspirazione eccessiva fatta nel giorno. 
Afa quando accadesse , che 1’ ardore , e la secchezza sia continuata , in 
(questo caso l’umana accortezza deve ritrovare il modo, onde rinfrescare 
la terra colla Irrigazione . Questo adacquamento intanto non è indiffe- 
rente circa il tempo da praticarlo . Bisogna in ogni cosa imitare gli an- 
damenti della natura. Se sia in tempo di caldo , allora bisognerà fari», 
verso la fine del giorno, perchè in tempo di sera la natura fa cadere U 
umidità dall’ atmosfera . Se sia in tempo d’ invento- sarà uopo di prati- 
tarlo la mattina , e quando il sole abbia dissipata 1’ umidità della 
notte . 

• Il timore, ovvero 1’ oscitanza , che mostrano i Pugliesi per alcune 
Innovazioni praticabili nelle industrie per il diloro miglioramento , o pure 
la noh proprietà delle terre comecché tutte fittiteli , e precarie , hanno 
prodotta la consegue* za , che i campi, pascolatorj almeno per gli animali 
grossi , che sono le Mezzane , fieno sempre in quello stato nel quale le 
ha fatte la natura , senza che 1’ opera umana contribuisca cosa alcuna per 
tenderle più erbate , e più feconde . £ pure £u dalla più rimota anti- 
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«liti sì 1 ritrovato il modo , onde ottenere ratto questo , e sem- 
pre con prospero successo . ■ Per essere assai profittevole un pasco 
lo bisogna diffondervi 1* Erba medica in preferenra di ogni altra 
essendo questa pianta annosa , e fecondissima , c colla quale si migliora- 
no i terreni , ed i pascoli in tutti i luoghi industriosi di Biropa * e spe- 
cialmente in Italia. Columella nel libro i. capo ir. cosi cl annuncia. 
Ex Hi , qune piacerli , eximia at lìerba medica , quod cura stirici se-' 
ri tur , decsin annis durai, quod per ajtnuin deiiide reale quater , i:iter- 
dnm etinm sexths demetìlur , quod agrum stereomi , quod ornile 
emaciatum armentum ex ea pìnguescit , quod aegrctanti pecari re 
medium est , 

Non sempre, ed in ogni luogo della Puglia si trovano de’ pa'enl» 
abbondami per uso degli animali grossi , donde avviene . che gii Armen- 
tarj sono nella necessiti di prendere maggiore estensione di terreno per 
alimentare una stessa razza di Cavalli , ovvero di Bovi , in vece di una 
mediocre se fosse a sufficienza erbata , Se nella Puglia ri fosse stabilito 
*1 costume di artefare i Prati , e di arricchire i pascoli artificialmente , 
certamente , che queste necessità sarebbero sconosciute . Intanto non sa- 
rà fuora di proposito d’indicare nn modo, onde "pò ter rendere fecondis- 
simo un pascolo se non in rutta la intera estensione di un campo asso- 
luto , per lo meno in qualche porzione del medesimo , affinchè colla espe- 
rienza del profitto si possa poi procurare di diffonderlo dove sì stima 
conveniente . Questo metodo per appunto sarà la semina dell’ Erba 
medica . v 

Questa pianta detta da' Botanici Medh-tgo saliva , chiamato an- 
cora Luzérna da tutti i moderni Agricoltori , ella è originaria della Me- 
dia provincia dell’ Asia . e trasportata in Italia secondo il SEntimento di 
Plinio . e ‘poi diffusa da per. tutto . La pianta' s’ innalza co’ suol gambi 
per due , n tre palmi , cd è ornata iti ciascheduno de’ ramoscelli da tre 
foglie picciole , ed ovali , che sono attaccate nel medesimo punto, conte 
il Trifoglio . I suoi fiori anno di color violetto , o porporino , ed i 
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suoi baccelli seno contorti a spira , e clic contengano ì Semi Penlformi . 
Il sapore di questa pianta si accosta a quella del Crescione , ed ha unti 
fragauza , che alletta gli animali dal di cui cibo a’ ingrassano a meraviglia. 
L’Erba medica dura per io. anni . e se il terreno le sia favorevole arriva 
anche a is. anni riproducendosi coutinuamente dalle proprie radici in 
modo cosi abbondante , che si può falciarla quattro , c sino sei volte all’ 
anno . 

Nel mese di Aprile si falcia l’ Erba medica per fame uso delle sn c 
foglie . Dopo questo primo taglio non si toccano più quelle piante . che 
si destinano a produrre la Semenza , la quale si trova già matura in 
Ottobre . o Novembre . La buona grauaglia deve essere lucente , bruna , 
e pesante . Or sebbene 1’ Erba medica possa vegetare in ogni terreno , 
egli è da Immaginarsi ancora , che non sia ugualmente prolifica , ma sof- 
frirà quelle vicende , che le danno le circostanze particolari del terreno. 
La ispezione della sua radice ci farà conoscere quale terreno le sia più 
confaccvole. Questa radice si profonda assai nella terra , ella fe poco 
fibrosa, e non è raro di ritrovare la radice allungata per €• , e sino a 
to. palmi donde siegue . che la terra , che le conviene sia quella , che 
abbia molta profondità, e sia la terra leggiera, o pingue. 

Dopoché la pianta sia maturata , ed i semi già perfezionati in Otto- 
bre , o in Novembre , si falcia in tempo secco .. e si espone all' a- 
zìone del sole per più giorni ; indi bcu secca si batte per ricavarne i 
semi . . 

Il tempo della Semina è nel mese di Settembre , ovvero di Ottobre, 
ed in questo tempo bisogna farla un poco densa , perchè vi sono più ac. 
cidenti , che la possono distmggere in parte , come ile formiche , gl» 
uccelli , le piogge abbondanti . Quando poi questa Sémina voglia farsi 
a Marro , egli è uopo di avvertire , che si faccia in tempo da non te- 
mere più le gelate, «he potessero offendere lo sviluppo della novella pian- 
ta , In questo temiti la Semiita potrà farai mi poco più rara perché j 
pericoli della distruzione de’ semi sono di poco numero . Ora in qualun- 
que 
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•jue tempo s! faccia , fi seme dorrà sceglierai da quelle piante nate ne* 
luoghi freddi per seminarli ne* luoghi più caldi . 

Bisogna anticipatamente preparare il terreno per ricerere il gemo 
della Lucerna . Questa preparazione sta riposta nel solcare la terra ad 
lina sensibile profondità, perchè la grandezza delle radici di questa piati- 
la cosi la richiede ; altrimenti vegeta male, e finisce prestissimo . Que- 
sti lavori dovranno ripetersi finché il terreno si sminuzzi perfettamente, 
giacché una zolla soprapposta al seme lo impedisce di scbiud re , t di 
germogliare . 

Preparato cosi il terreno si sparge il seme, e poi bisognerà covrirlo 
leggiermente con un rastelló' , poiché gli basta questa semplice co- 
vcrtura . 

Le foglie della Luzema possono sema Incomodo falciarsi sino a qua* 
tro volte l'anno , e qi alche volta anche di più secondo la bontà del ter- 
reno , e le influenze dell t meteore . Il primo taglio si fa in Aprile . Ora 
qui è da sapersi, che il taglio deve farsi quando la pianta sia in pieno 
fiore , perchè allora le foglie sono nutrientissime . Prima sono di sover- 
chio acquose , e dopo sono assai fibroso, e dure. Gli altri tagli si fa- 
ranno successivamente quando le foglie sono ingrandite . Il primo , ed 
il quarto taglio sono meno profittevoli , ma il secondo , e terzo sono 
ubertosissimi . 

Per tutti gli Animali erbfvori simo grusi , sieno minuti come Ca- 
valli, Bovi, Pecore non vi è tra tutti i foraggi, conosciuti uno che 3ia 
migliore dell’ Erba medica , o sia della Luzema . Questo prezioso nu- 
triente , e durevole vegetabile sana le malattie di questi animali , gl* 
ingrassa in poco tempo, e farà anche crescere sensìbilmente la copia de* 
di loro latte » Di qui siegue . che questo vegetabile essendo di una ener- 
gìa cosi decisa , bisognerà usarlo con moderazione : dipoi eh è quando da. 
gli animali si divora a sazietà , questi esperimentano tutti i sintomi della 
Replezione soverchiamente avanzata . Si conosce la prossimità di questa 
malattìa , quando lo sterco di questi animali sia divenuto denso , e duro 
, : - ed 
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ed allora h il caso di togliere quest# cìt*, o per Io meno scarseggiar* 
Io di molto. Il metodo preservativo, ed il più sicuro egli è di mesco* 
lare la paglia in maggior quantità colle foglie della Luzerna; ma affin- 
ale I’ animale non lasci la paglia per mangiare la sola Lucerna , egli è 
mestieri di darne di questa miscela quella quantità , ebe possa essere tute# 
divorata dall' appetito dell’ animale . 
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La Conoscenza del Mestiere J 
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Opo di aver posto ad esame ratto quello » che era indispensabile 4 
sapersi p<*l maneggio della Pastura , e per la felice riuscita de’ suoi pro- 
dotti , almeno degli Animali più ntili , ed i quali costituiscono la prima 
delle Industiie, e la più semplice , che gli uomini abbiano esercitata * 
egli è ormai tempo di mettere nel suo pieno punto di veduta tutte quelle 
circostante, elie sono le assolutamente necessario per sempre migliorare 
l’Agricoltura, o sia la Coltura de’ Semi farinacei ne' campi , come la 
seconda delle Industrie, e la più complicata ne* suoi articoli , e quella 


por- verità , che ha sempre meritata 1’ attenzione , i travagli , e le ricer- 
che alla su perfezione da tutto le- Nazioni sedentarie conosciute della 
Terra . C c L' A- ~ — 


Digitized by Google 



L' Agricoltura Pugliese La solo per oggetto le Semina del Grane, 
del' Orzo , c dell’Avena, che sono in quantità molto sensibile , e df 
poehe altre Civaje , come delle Fave . ma di copia assai minore . Il eoli 
tivo dell’Orzo, e dell’Avena si esercita per tanta quantità, che sia sufi 
fi iente al mantenimento de’ Bovi , e de’ Cavalli , che sono gU animai^ 
in disperi' ahi li alla Coltura-, ment recitò la semina delie -Fase serve solo in 
■occorso a’ cibi ordinarj, e per crescerle la varietà . Ma la derrata più 
significante ella è sicuramente il Grano , del quale in Puglia se ne co- 
noscono diy* Specie divede,, le qu*li prosperano, pssai. x benq iu preferenza 
di tutte le altre . La prlmaò il è/nbo' duro . thè si dice quivi Sarogolla , ed 
è quello , c!.e i .Naturalisti chiamano Trìticum aestivum , il quale anche 
è suddiviso per alcune differenze . Questo grano è teuace , pesante , e 
dopo macinato somministra una farina granellosa , e nutrientissima detta 
Semola , dagli antichi detta ^imilago ,, la quale Oltre dalla fattura del 
pane , viene destinata ad altre manovre alimcntuic . 

La seconda specie è il Grano molle , ovvero bianco , che sì dice 
Majorica , ed è queUo , che i Naturalisti dicono Triti curri hyhernum , 
c che ha gli acini cedevoli a’ denti , e rotondetti , e questa è una dello 
sue varietà ; giacchi 1’ altra quivi conosciuta ella è la Carostlla di acini 
più lunghi , ed ugualmente cedevoli ed » quali sono compresi da una 
spiga sen-a ariste . Il Osano molle macinato non somministra Semola, 

ina sola farina polverulenta . 

I n alcune Provincie del Regno si coltiva tuta terga specie di grano, 
detto Sega la , che k la SecAl* cereale de’ B ranici , e che in questi luo* 
giti si chiama Germano ; ma in Puglia egli è interamente sconosciuto , 
perche quivi non è ti suo clima. Questa spedo ama i luoghi freddi, 
e montagnosi , tantoché in Germania , ed in altri luoghi analoghi ve- 
geta a meraviglia , dove il Grano duro , © molle non acquisterebbe 
tutta la sua periezione , I granelli della Segala sono lunghi , e magri , 
ma la paglia è altissima, e forte. Questa pianta si sviluppa , e crescg 
«ssai più presto del grano ordinario , ed anticipa la sua maturaiione piii 
delle altre specie de’ grani farinacei « -• * . 
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Doventi» noi porre in veduta ratto SI complicato artificio delia col- 
tura de' campi , e specialmente di quelli , che sono destinati alle piante 
cereali per indi stabilirne i metodi piu sperimentati per la più felice 
riuscita della di loro vegetazione, stimiamo cosa indispensabile di anti- 
cipatamente esporre almeno iu generale il meccanismo della natura , e 
l’ ammirabile progresso , che sempre costante ella usa per lo sviluppo 
successivo , per la fecondità meravigliosa , e per la riproduzione eterna di 
tutta la immensa famiglia de' vsgctabili . Le piaute sono corpi organici 
viventi , che allignano solo ne’ climi confacenti alla di loro indole ; • 
pure dove ritrovano , sede , e nutrimento conveniente al di loro tempo ° 
lamento . Hanno queste un tempo determinato al di loro accrescimento, 
ed a ciascuna specie la Providenra lia stabilito il pciiodo della vita. 1 
Semi, ed 1 Rampolli germogliami dalle di loro radici , ovvero i Ramj 
staccati dal tr >nco , e conficcati in terra perpetuano le disceudenze di 
queste iuuumereroli vegetanti famiglie . 

Gittato il Seme iu terra o dalla mano dell’ Agricoltore , o dallo 
pianta isressa , o da altri mezzi, accidentali , purché cada in t rreno frut- 
tifero , allora l’acqua, e l’aria umida s’ insiuua ne’ più esili, ed ascosi 
pori , o meati , Il seme gonfiato , e die contiene in se 1' embrione di 
tutra la pianta della propria specie, rompe la corteccia , che qual nu- 
trice l’aveva tenuto ristretto; dilatasi prima la radi:e germinativa; si 
alza il germe involuto nella sua corteccia sopra lo terra: la radice prin- 
cipia a succhiare 1’ alimento , che le conviene tra i meati della terra , 
ed a misura , che la radice si rinforza , il germe si estende in alio , e 
va sviluppandosi la pianta , finché arrivi alla statura , e forma , che lo 
natura le abbia prescritta, diversa però in tutte, come é diversa la di 
loro specie , secondo che succede anche in tutte le altre specie d gll 
animali. « , 

La curiosità insaziabile dell’uomo, alla quale dobbiamo le più utili 
ed ammirabili scoverte , ha dimostrato , che questo germogliamento ai 
può anche ottenere senza introdurre le radici nella terra bastando solo 
immergerle nell’ acqua. Sono già fatte comuni le ampolle di vetro , in 
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cui si ripongano 1© elpollette , ffalle quali germogliano 1 fiori più mi t 
conservando tutta la di loro bellezza , e fraganza . In altri vasi si se- 
minano altre erbe odorose ; il che però ad altro non serve , che ad tuia inu- 
tile curiosità . Si potrebbero far germogliare , crescere, e fruttificare an- 
che degli alberi in certi vasi capaci da contenere tutte le di loro ampie ra- 
dici . U famoso Conte di Buffon in una sua casa nella Borgogna frce 
crescere una Quercia a qualche grossezza sospesa in nna gran tina ri- 
piena di acqua . Qnesto esperimento ed altri simili ci varrebbero assicu- 
rare , che r acqua sia il nutrimento principale . cd assoluto di tutti gli 
Alberi, e di tutti i vegetabili. 

Succhia la radice questo acqueo alimento , e col mezzo de’ suoi vi- 
tellini aitai ghi alle vene, ed alle arterie del corpo umano , lb parte- 
cipa alla pianta . Riceve questa mercè la diversa struttura de’ suoi or- 
gani diverse modificazioni da questo alimento , il quale passando a’ vi- 
tellini maggiori si alza a nutrire , dilatare , ed estendere il volume, 
e la massa di essa : risolvendosi 1’ umore superfluo in alcuue piante in 
Insensibile, in altre poi insensibile traspirazione . 

Non sembra ancora deciso tra i Filosofi quale sia la sostanza nu- 
tritiva delle Piante. Alcuni la riconoscono solo dall’acqua ; altri dal 
concorso della terra elementare , de’ sali , e della sostanza Oleosa , le 
di mi particelle sottilissime unite all’ acqua operano la Vegetazione. 
Sembra che la estrema sottigliezza de’ bucoiini delle radici capillari » 
che vanno lambendo dalla terra il diloro alimento non permetta il pas* 
•aggio , che a particelle estremarne nte piccole , leggieri , e fluide , come 
sono quelle dell* acqua ? perciocché se tali non fossero non potrebbero essere 
assorbire da’ pori , ne compire la già stabilita circolazione del succa 
nutritivo . 

Non è però da credersi , che 1’ acqua nutritiva sia 1 acqua piovana, 
dalla quale viene umettata la terra , ovvero la corrente , colla quale vie- 
ne irrigata ; poiché tanto questa , quanto quella non sono la vera , e 
pura acqua elementare, ma un composto di questa, e di moltissimi altri 
liguidi di generi differenti di sali , di sostanze oleose , e di terre , e di 
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minerali. La namrt, alla quaM finalmente conviene ricorrete in tutte 

le cose impercettibili a’ nostri sensi , forse con proprietà a noi' Occulta 
comunica alla terra iuta facoltà di separare l’ acqua pura da tutte le so- 
stante eterogenee , ed impure , variando questo metodo secoudo 1* esiguo* 
za delle varie piatire ; e se queste sieuo innumerevoli , le forze altresì 
della natura sono infinite . e stupende , 

Dovrebbesi decidere, che l'acqua sola, e non già con essa le altre 
sostanze de' sali , d-gli olj , ed anche della terra , sia f unico , e neces- 
sario alimento per la vegetazione , e conservazione dUle piante . E .se 
pur ad alcuno restasse qualche dubbio , dovrebbe questo esser deciso dalle 
esperienze di Francesco Redi filosofo Fiorentino, e di altri valentuomi- 
ni, i quali avendo prima inaridirà alquanta terra, ed avendola ludi pe- 
sata , la posero in nn vase , nel quale notrireno alcune piatite tenendole 
continuamente finchh crebbero a qualche grandezza , Tolte via poi dal vaso, 
e nuovamente inaridita , e pesata la terra , nella quale per qualche anno e ratto 
stare norrite le riante riferite , la ritrovarono dello stesso peso . I Capperi, 
il Musco , la Parietaria si vanno arrampicando colle diloro radici quasi in- 
visibili a’ macigni, a’ durissimi tronchi, e vivono fra te più strette pie- 
tre , non ricevono altro nutrimento, che dalla pioggia , e dall’atmosfera» 
Dovrebbero anche valere per riprova della opinione contrastata gli esperi” 
nienti fatti di seminagioni ne’ vetri , neNe selci , ne’ gnsci d’ uova tri- 
tati ; anzi talvolta i semi inaffiati con sola acqna pura , ed anche distil- 
lata , hanno vegetato a perfezione , e crebbero le di loro piante co’ di 
loro semi col colore , con l’odore, e col sapore della propria specie. 

Conviene ora dire «inali sieno.l motivi, per cui si fanno tanti la- 
vori, c' tante spese per ingrassare la terra, e renderla più feqpuda , quan- 
do secondo la opinione di questi l’acqua sola basta a renderla prolifica» 
Sono cotanto sottili , e tenere le fibre delle radici capillari , ebe sono 
quelle appunto , che succhiano dalla terra il succo nutritivo , che se la 
terra , per cui <1 bhano serpeggiare sia troppo dura , o compressa , le ra- 
di cotte non porendosì fare strada , si aggmppano insieme , o si rivolgono 
vgrso la superficie; onde ostruendosi i diloro vaseilini , ovvero iuanden» 
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*osi , non possono somministrare alla pianta il necessario alimenta , per- 
ché ne Tiene impedita la circolatone , e perciò sono le piante soprafatre 
da malattie , che ritardano il di loro accrescimento , e quindi ai cagio- 
na loro la morte . 

Tutto lo studio dell’ Agricoltura , tutte le aue fatiche non hanno 
altro oggetto fuora di quello di forzare la terra a «tare continua ni ente 
sciolta , e sfarinata , onde possano le radici delle piante scorrere libera, 
mente , e succhiare il liquido nutrimento per la vegetazione , e conser- 
vazione necessario alia propria specie. Ogni lavoro adunque, che si fac* 
eia alla terra , purché la rimuova dall*' naturale sua inclinazioue allo in- 
durimento , ed alla costipazione , ad essa è utilissimo . Legna , sterpi . 
stoppie , e foglie mescolate colla terra operano questo utile effetto , e 
danno luogo, ed adito ale piogge di -umettare ugualmente la terra , e 
penetrare rutti i più piccioli intervalli ; lasciano pure aperta la via all’ 
aria d’ insinuarsi , che da per tutto lascia qualche p rzione di principio 
acido , onde è sempre ripiena , e di un sale nitroso , ii quale fa gli stessi 
effetti , che fa 11 Concime , o il letame inzuppato di stereo , e di urine 
di animali . Per la stessa ragione alcuni seminano de’ Lupini , ed altre 
piante leguminose non per raccoglierne i frutto , ma per ajatare la terra, 
Quindi prima di seminare in essa il grano , gli sdradicano col vomere 
-e cogli altri «frumenti ; gli rivoltano , e gli sotterrano , onde quelle 
pianterete verdi mescolate col terreno imped scotio la riunione della terrat 
« ne* piccioli vani, che lasciano possono di atarsi le teneri-: sime radici, 
e servono altresì quasi piccioli serbatoi d acqua per più facilmente nu- 
trirle , . 

Esaminiamo ora gli effetti del Concime , o - del Letame , o di altre 
■cose, celle quali si soccorre la terra, e vediamo come .servono questi a 
mamentvia molle, ed adatta al dilatamento delle radici delle piante . 
e come essa terra con tal mezzo comunichi nuovo; sostanzioso ali- 
mento a’ vegetabili . Tutti gli escrementi > o cadaveri , ovvero fra- 
«idtuni , che si mescolano colla terra conservano i di loro sali di va- 
rie qualità ; la di loro collisione fermenta il corpo , in cui sono impri- 
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gioititi . Mescolati colla terra, ed inzuppandosi di acqua mrto il com- 
posto gonfiam le parti de' vegetabili , dilatando , e staccando la più mi* 
liuti terra , preparano una via più Tacile alla dilatazione delle r^ .-j i. 
snpragiuiigoiio le acque piovane t .ovvero le irrigazioni , le quali cagionano 
nuova ferm-m tazionc no’ sali , e moltiplicano i succhi.. Questi p trefutti , 
ovvero di pos'l alla putrefazione pr «muovono nella terra nuove fermentazioni 
mercè 1’ accozzamento anche de’ sali , t delle sostanze oleose . delie quali 
è pregna la terra, la quale continuamente ora itiailiara dalle acque , ora, 
inaridita dal sole, quando ristretta dalle brine, e da' giace i , e quando 
rilasciata dai caldo , mantiene sempre in tal guisa le sue particelle iti 
movimento , e perciò sempre disposta al dilatamento delle radici delle 
piante ; lo che siegue più facilmente , quando la terra sia mischiata, 
coll’ arena *'?>•!.« • . • • , 

Da questa teoria può dedursi , che la distinzione de' campi in Grassi, 
•d in Magri consiste nella maggiore , o minore facilità, , che trovano le 
radici delle piante a dilatarsi, «d a succhiare in maggior copia il di 
loro liquido nutrimento , serbato ne’ più intimi meati/, ed intervalli de’ 
granelli del terreno . Sono naturalmente grasse le terre spugnose , e<l 
abbondano di umido , come sono le paludose , lussureggiando troppo le 
piante ; ed ì grani si diramano troppo somministrando pochi frutti , e le 
spighe di questi vengono suffocate dall’ erbe nocive , Sono più apprez- 
zati, e ricercati tali campi, perchè si lavorano con meno spesa , e fa- 
tica , e sono più sicure le raccolte . Ma se questi vengono negletti f e 
non si conservino Stritolabili , indurandosi poi la terra , diviene magra 
anche questa , e possono divenire infecondi anche si fatti campi se non 
si Aleno degli scoli all’acqua soprabbondante , la quale poi mancando 
ad essi, ta terra s’ indurisce, o lassi polverosa , e colla prima pioggia 
diventa argillosa , 

Magri , e sterili sono i terreni , che sono formati di sola arena , • 
di sabbione . Essendo questa una materia composta di minutissime , e 
dure petruzzoline impenetrabili all’ acqua , non possono conservare , che 
foca acqua per alimento de’ grani ; e se non sono mescolate co» qualche 
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porzione di altra tetra , tori* sofferte alla atoelta , e sempre Incerte , e 

scarse ne sono le raccolte . Possono però si fatti terreni migliorarsi . ed 
ingrassarsi coll’arte mescolandoti la terra straniera, con piantarvi deglj 
alberi di tacile vegetazione , i quali col corso del tempo mercè lo spogli* 
delle proprie foglio possono renderli fertili ; ma molto più poi colle irri* 
gazioni. Possono anche per alcuni naturali accidenti ricevere qualche van* 
faggio per le inondazioni de' fiumi , • pel corso di acque piovane . le 
quali essendo trattenute, depongono quella terra sostanziosa , che tra* 
sportano, e rapiscono da altre parti. 

Le cose fin qui esposte sembrano volerci persuadere , che da felice 
vegetazione delle piante debba ripetersi da quella terra , la quale aia sem- 
pre nello stato cedevole , e poco coerente tra le sue molecole , affinchè 
le radici delle piante abbiano bastevole facilità da introdursi , ed «sten» 
detsi nel terreno, e succhiare dal medesimo II succo alimentizio , £ pol- 
che questo stato di tenerezza alla terra non altronde puoie avvenire se 
non dalla fermentazione , che succede dalle varie sostarne saliue , ed 
eieose esistenti nella medesima « e poi sciolte , e mescolate insieme dall’ 
asqua , perciò si potrebbe ancora conchindere , che si fatta miscela di 
sostanze diverse sia il vero succo nutritivo delle piante i affinato , e pre- 
parato a dovere dalla fermentazione istessa , Quindi il succo alimentizio 
non sembra di essere la soia Acqua , come hanno immaginato alcuni os- 
servatoti dianzi riferiti , e la quale poi mediante la forza organizzante 
possa trasmutarsi in tutti 1 prodotti conosciuti de’ vegetabili ; giacche 
sebbene si ponessero in veduta quegli esperirne nti , co’ quali sono fatte 
vegetare a dovere le piante con terra purgata , e con sola acqua distil- 
lata , pur tuttavia si fatte prove non possono convincerci interamente 
della di loro conchiusioue . Se l’Acqua si risolve > in vapori mercè la ini* 
stima azione del fuoco elementare , anche noi conosciamo de sali , e delle 
sostanze oleose tenuissime , ed tìgnalmente evaporabili , e volatili allo 
stesso grado di calore , e le quali intimamente mescolate coll' acqua pos- 
sono esistere nell’ atmosfera in forma gassosa, e nel terreno nello stato 

lìquido, o vaporoso. Gli aliti odorosi, o puzzolenti di tanti vegetabili, 

• ed • 
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W animali , • sia la di loro traspiratone , che spontaneamente accade, 
t che «enea dubbio è un composto di acqua , di sali tenuissimi , e~ di 
sostanze oleose sottilissime, ci convincono di tatto questo . 

Mudo esperimento «onosciamo , il quale dimostrasse ad evidenza, 
che nell' atmosfera non potessero esistere nello srato aeriforme si fatta 
sostanze , e che non potessero essere assorbite dalle piante ; siccome la 
stessa massa liquida eterogenea diffusa nel terreno non potesse ugualmen- 
te essere bevuta da. le radici delle piante. Gli esperimenti fatti coila terra 
purgata, e coll’acqua distillata non hanno potuto impedire l’assorbimen- 
to dal ricco fondo alimentizio esistente nell’ atmosfera fatto dalla forza 
succhiarne delle patti delle piante, ne han potuto annullare la intromis- 
eione continua di questo isresso succo' gassoso in quella istessa acqua, 
«love si facevano vegetare le piante , e della quale si supponeva , che 
solo i vegetabili si nutrissero . 

Dalla generale idea d*-lla Coltura de’ campi , e della Vegetazione 
delle piante , che finora abbiamo esposta . e del meccanismo di cui f» 
uso la natura per una operazione si grande , e si diffusa sopra la Terra , 
fcen si comprende quale debba essere la manovra , «he 1’ Agricoltore deb- 
ba mettere in pratica avendo per modllo la natura istessa , acciò poi 
coli’ arte sempre più migliorasse ne’ suoi prodotti . Ora siccome si fatta 
migliorazione dipende dalla preparazione del terreno, e dalla qualità de’ 
sei i adattati alla natura del suolo , cosi queste istesse cose debbano 
eseguila! eoa quella esattezza , e precisione , che hanno dimostrato di me- 
glio tutti gli esperimenti istituiti per questo oggetto importante . Esa- 
urii ineremo tulli questi articoli separatamente, affinchè poi ogni risulta* 
io possa condurre al sempre miglioramento della Industria • 


«■ • «,; * -, 
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Il Lavoro della terra l 


Jl Oidi è tutta la «Bifide della Terra è «tara un tempo coverta dalle 
acuite, perciò la medesima si osserva fatta usurati paralleli soprapposti l’un 
1’ altro di materie digerenti coinè un necessario effetto de' successivi de- 
. positi d- ile acque , le quali co* di loro movimenti bau trasportatesi fatte 
materie da per tutto, corrodendo, e sciogliendo in alcuni luoghi le pie- 
tre , le terre, ed tfug , e depositandoli altrove. Ma dopoché 

le acque per cagioni a noi ignote si furono gradatamente ritirate ed ab- 
bassate sino al prestine livello del mare , restò nudo 1’ ultimo strato 
del deposito, U quale ,-ei è -trovato per lo più di natura Creiact t , ed 
in altri luoghi Sabbionaio t arrotandosi il primo uno strato duro , e 
- «ompattp per 1’ effetto della naturale coerenza della creta , e questo per 
appunto forma la Terraferte. Il secondo poi rimase ratto sciolto , pe- 
netrabile , e poco resistente , il quale forma la Terra leggiera . Ciascuno 
. di qucsii due strati- non era possibile , che potessero servire , ed essere 
favore, oli alla vegetazione delle piante , perchè vermi principio alimeli- 
, tizio si conteneva in ciascuno di essi , o per lo meno insensibile; mala 
natura sempre intenta alia produzione degli esseri organizzati incorni'! - 
ciò a fecondarlo colla influenza dell’ atmosfera . e delle meteore , indi 
lo covri successivamente di ogni sorra di vegetabili , di piante , di erbe, 
e di alberi , i quali colle di loro annali spoglie hanno success vamen te 
formato 1’ ultimo strato , che è il Terriccio vegetabile , ed in cui risie- 
de solamente la forra., e 1* artificio della vegetazione. 

Da questo fatto fisico incontrastabile si puole osservare altresì . che 

l’ul- 
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l’ultimo I rrato terrestre, ed infecondo del depoi ito delle acque , e spe- 
cialmente nelle pianure è stato poi vieppiù mutato dal successivo scor*. 
Cimento de’ fiumi , 1 quali col progresso de’ secoli hanno scorsa tutta la 
superficie di queste medesime pianure , giacché ogni fiume corrode una 
ripa, e lascia a secco un altra. La Pianura di Puglia ne somministra 
la trova, giacché negli scavi si trova quai da par tutto lo strato del 
Bricciale fatto da pietre dure , « rotondate dal movimento delle acque 
correnti, e miste già colla creta. 

Poiché i Vegetabili non possono altrimenti svilupparsi , crescere , e 
produrre se non coll’artificio delle radici , le quali penetrano per mille 
ri e nel terreno , e nel quale d bhauo ritrovare il succo alimentalo pel 
dà loro mautenim uto , cosi egli è chiaro il conoscere , che II terreno 
deve avere due qualità indispensabili , La prima è , che questo tetrano 
sia facile a penetrarsi dalie radici grandi, ptcciole , « capillari ; t II 
seconda é , che contenga tutto il succo acquoso nutritivo , che sarà as- 
sorbito da queste radici , Ora se la terra , tirila quale cade il seme sia 
solo lo strato originario cretoso , ovvero sabbionnso , poiché questi non 
contengono Termi succo alimentizio , ed il primo spccialmcuie non può 
penetrarsi dalle radici , perciò riuscirà sempre inutile alla Vegetazione . 
Quando poi sopra dello strato oiigiuario vi si trovi lo strato vegeta- 
bile del terrìccio fatto dalle spoglie delle piante , allora sebbene questo 
possa contenere del succo alimentizio , pure per la sua tenacità si oppone 
alla distenrione. de le radici , e può riuscire perciò anche nocivo a. la 
vegetazione delle piatite salive * , 

Inoltre vi sono de' lunghi , e questi sono frequ'nti specialmente ita 
Paglia , che lo strato originario cret >so , che è assai, el esteso , .o pure 
sabb.ono -0 . che é scarso, ovvero crostaceo anche frequente a ritrovarsi, 
e per .iò sterile . ed infecondo , o sì travi affatto nudo , ovvero coverto 
da un sottile strato del terriccio vegetabile , ed in questo caso la col- 
tura. e vegetazione delie piante salive non é preteudibile , che pro-pe- 
rasse a dovere, Ma acciocché lo strato del terriccio vegetabile si reo* 

atta alia sue fniuioui , egli sembra inevitabile .di doverlo srauoveje , 
L - t D d x e viu- 
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\ vincere r* fua naturate compatte*** , mescolarlo eon porzione dello aera- 
to cretoso . o sabbionoso per crescerne il volume . e ridurre a condizion* 
migli ire la creta , o la sabbia , affinché poi mid nd >ai la massa più peJ 
cetrabile dalle radici , possano le medesime allignare , giacché la terra 
smossa ritiene in maggior copia Tacqui , e sente più la influenza deli' at. 
mnsfera . Questa è dunque la ragioue , che il Lavoro sia l idi- pensabile 
al terreno per far prosperare la Coltura . 

Dopoché la terra si sia resa morbida, questa sola qualità non sem- 
bra bastevole. Egli é mestieri, che contenga gran quantità di ance» 
alimeutizì > , li quale dall’ antecedente vegetazione é staro quasi intera- 
mente assorbito , E poiché le sostanze alimentizie vengono somministrate 
alla tetra o dall’ atmosfera , o dalla putrefazione delie si>oglie de’ vege- 
tabili , da’ cadaveri animali imputriditi , ed essendo intanto questi mezzi 
naturali un poco lenti ad operare , e rendersi atti alla nuova vegetazione, 
perciò ogni ragione ci persuade , che dopo una vigorosa produzione , èr- 
togli erà accordare al terreno il Riposo, che sia bastevole a riacquistare 
i succhi perduti; e rendersi indi prospero all' alrra fecondazione. 

Finalmente quando noi ci volessimo persuadere della sempre giova- 
negza d-Ila natura, della sna attività, e forza inestinguibile, o pure che 
i nostri desiderj , ed insieme i nostri bisogni ci astringessero a far sem- 
pre servire la terra alle non interrotte produzioni negando alla mede-i- 
Wa ogni momento di riposo , in questo caso sarà uopo di soccorrerla col 
Concime , che è l’unico secreto , onde riparare alla sua spossatezza , 
restii uire alla stessa que’ succhi , che debbano servire ugualmente" bene alle 
successive vegetazioni . Adunque per la felice riuscita della Coltura sem- 
brano indispensabili tre articoli , i quali sono il Lavoro . il Ripft.o , ed 
il Ccncime , i quali preparano il letto nuziale alle perpetue fec. «dazioni • 
Esamineremo ciascuno di questi per quanto si conviene alle Attuali cir- 
costanze fisiche della Puglia • 

I nostri maggiori ebbero per sistema di preparare I> terra di coltu- 
ra con tutti tre i mezzi riferiti . La terra si stnoveva coll’ aratro , t 

eoa altri strumenti si rompevano le zolle ; si procurava ad essa il buon 
■ . . > Coa- 
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Ondine per ingranarla t e «piando le cìroitanfe lo ricadevano la al 
lacera riposare per qualche tempo . La prima Aratura la facevano a fio t 
4i terra , acciò le erbe si seccassero t la seconda si faceva anche saperli» 
• alale ne' terreni sciolti , e si faceva poi profouda ne’ terreo» duri , per- 
chè uri primo caso s’ impediva ia soverchia evaporazione dell’ umido ne- 
cessario alla vegetazione , e nel secondo caso si sviluppavano meglio i prw* 
clpj della fecondità . 

Publio Virgilio condanna il lavorar la terra negli estivi ardori dei 
pari , che nel rigore dell’ Inverno come nocivi alla vegetazione , ed alia 
fertilità . Il tempo più favorevole seconda lui è quando la neve inco- 
mincia a liqu-farsi. Egli è di opinione, che dopo 1’ inverno si lavorasse 
ti» terreno forte , affinchè le maggesi fossero maturate dal calore esti- 
vo ; nell' autunno poi lavorassi 1 terreni sciolti , affinchè nel prossima 
inverno acquistassero della consistenza • Giulio Columella pensava tutto 
all’ opposto , e voleva , che un terreno forte , come li cretoso soggetta 
a ritener l’acqua, si lavorasse alla fine deli’ anno per distruggere l’erbe 
cattive . 

Credevano gli antichi , che l’ Ingrasio alla terra da coltura fosse ne- 
cessario, perchè portavano l'opinione, «he la terra s’invecchiasse, conte 
diceva Tremellius. Intanto Columella si oppose anche a questo senti- 
mento , perchè non è vero . Se ogni individuo vegetabile , ed animale 
col suo tempo s’iuvecehia, niente più produce , e finalmente muore, la 
specie intera però di ogni vegetabile , ed ogni razza degli animali è sem- 
pre esistente, vigorosa , e si perpetua . Niente importa alla natura la 
perdita dì un uomo , di un cavallo , di una quercia ; ma è molto attenta 
però a conservare nel suo pieno vigore , e sempre lo stesso la razza runa- 
ita , la razza de’ cavalli , e la specie delle querce , Se ia qualche luoga 
vi sia avvenuta la st ri liti al terreno . se ne possono conoscere le 
cagioni particolari di questo effetto, mentrechè tutta la Terra conserva 
tempre la mede ima attristò . ^ a 

Fin da’ primi tempi della coltura de’ campi fu osservato , che non 

• ottante il lavoro continuato nel terreno per renderlo facile a penetrarsi 
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dalle radici delle piatite sàtire , pure dopo Mólte semine fatte senta in- 
terruzione , finalmente questa terra si steriliva , perchè perdeva ogni suc- 
co alimentizio . Si osservò benanche , che 1' ajuto dello ingrasso neppure 
rimediava in ratto a questa futura spossatezza. Ma dopoché si conobbe, - 
che un terreno di già spossato, e lasciato a se stesso tu abbandono do- 
po qualche tempo riproduceva delle erbe , e ripigliava la sua forra , ed 
attività col riacquisto di nuovi succhi , perciò si conchiuse, c' e bisogna- 
va lasciare a riposo per quanto tempo si conveniva quella terra , che 
aveva sofferta la ▼ gelazione « Columella sempre opposto a’ sentimenti 
agrarj del suo tempo era peisuaso del contrario , giacche egli rra nel. a 
certezza , che con lavorare il campo , e con letaminarl.i si manteneva 
■empie vigoroso, ed attivo. Se gii antichi preparavano la terra di col- 
tivo col Lavoro, t I Riposo, e col Concime , i no tri moderni fanno 
|o stesso , perchè bisogna per nadersi , che' la natura è sempre la medesi- 
ma . Intanto se noi consultiamo costoro non deve farci meraviglia , se 
gualche diversità vi sia uc’ di loro sentimenti , la quale per verità può 
dipendere dalle circostanze fisiche di que’ territorj , ne’ quali costoro han- 
no fatto degli esperimenti , e delle osservazioni. In generale sarà sem- 
pre lodevole cosa di consultare, e rego arsi secondo quella prati a , che 
■i è trovata più confacente in ogni luogo . Esponiamo intanto alcuni sen- 
tintemi moderni per vedere se lo scorrimento de' secoli abbia giovato al 
miglior progresso dell’ Agrico'mra . 

Luigi Liger fisico Francese trattando della Riparazione migliore ila 
darsi al terreno egli nell' anno 1704, espose quattro regole generali. 
La prima è di lavorare spesso le terre forti . e grasse p*r renderle mor- 
bide , e distruggere 1’ erbe straniere . La seconda è di lavorar poco le 
tórre leggieri , el arenose, acciò la di loro poca s stanza alimeusizia. 
ed umidità non si dissipasse . La t'-rza è di uon lavorare quando la t*r- 
» sia troppo secca -, perchè «e sia leggiera la sua so tonta si dissipa 
•e sia troppo forte l’ aratro non la smuove quanto conviene . La quarta 
2 di migliorare le terre col Concime , e col Riposo acciò possono , «ac- 
quistare le sostanze perdute. .-*•«-.&*»> «*v_ hi sfartS- 

Que* 
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Questo Scritto»* con molta credulità fia adottate ratte le ricette 
per comporre liquori -prolifici , ed 1 quali promettono le raccolte le più 
abbondanti , allorché con sì fatti liquori ai bagnino prima i semi , che sì 
confidano al terreno . Egli è persnaso , che 1’ effetto di qucitl li (fuor! 
prolifici sia quello di aprire tutti i vasellini de’ germi contenuti ali’ in- 
finito in ogni granello di tutte le djver«e specie di piatite , e di attirare 
talmente il succo nutritivo , che possono fare sviluppare tutte le forre 
della natura. Egli è sicuro, che con questi artifìci non si ha la necessi- 
tà di far riposare la terra, e che perciò. può produrre del grano in Ogni 
anno; che non vi sia bisogno di alcun Concime; che basti un solo la- 
voro; che la semenza si risparmia per metà , e ci é meno bisogno de’ 
Bovi per il lavoro, E.li assicura, che i gran; così preparati co', liquori 
prolifici resistono bene all- meteore dell’atmosfera, sono esenti da’ intu- 
bi . e non temono punto -èe nebbie, » te resine- Quello poi , che più 
sorprende a questo. Scrittore egli è , «he q»e*U qemi così. ammaliati confi- 
dandosi ad ana terra ottima non solo anticipane la raccolta per quindici 
giorni, ma le piaute {stesse rimenano de’ rampolli , e cacciano do’ nuovi 
steli, «he daranno nell’ anno appresso la seconda raccolta sciita veruna 
spesa , e fatica . La esperienza intanto, non dia accordato il trionfo a' li- 
quori prolifici , perchè non hanno corrisposto ». queste Ideali teorie , ed II 
Liger è rimasto un Ciarlatano venditore di stravagante . ... 

Un agricoltore Inglese chiamato Jetro Tuli nell’ anno 1731. espose i 
suoi- sentimenti sul metodo il più profittevole d.-lla coltura nella maniera 
seguente > Moti si possono intender bene i lavori della tetra scora capire 
prima il meccanismo della vegetariane , Questa grande operazione della 
natura va intesa cosi , Le- radici delle piante sono i soli -organi della ve* 
gf'ta2ione r .o«Je quali succhiano dalia terra tutto t’alimeuto necessario. 
Le foglie sono destinate alla Traspira*tone> , o sia a cacciar via rumore 
superfluo , il quale ritoauto nuocerebbe «He piarne , Quindi poiché le ra- 
dici moltiplicandosi prodigiosamente , ed a sottigiiandosi , per poter»; 
-.estendere è necessario, che il terreno abbia nelle sue particelle la mini- 
tea coerenza - Egli considera -, che srhbeuepcr la vegetazione. aie no ne- 
-r ì -.i •- •> . t * * (.<•..' ,<■* ,. *** 
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cessarle la Terra , 1’ Acqua. l’Aria, il Fuoco . ed i Sali , pur «travi* 
egli è persuaso , che tutte queste sostanze diverse servono per la sola pré" 
parazione del terreno . o sia a renderlo atto a ricevere . e fecondare 1* 
seme. I sali , secondo lui , assottigliano le molecole della terra , perchè 
cosi sono succhiate dalle radici. L’Acqua poi estende , divide . e coni, 
bina le sue particelle con promuovere la fermentazione . L* Alia , ed il 
Fuoco danno 1’ attività, e la forra a tutte le altre parti permettersi In 
movimento . Egli intanto non decide quale sia la sostanza vera , che entra 
per le radici, e faccia la nutrizione delle piante. Dagli esperimenti suo j 
egli concliiude , che tutti questi succhi , e sostanze sono buoni per ogni 
•pteie di piante , e che la diversità poi de* risultati nelle figure . proprie- 
tà , sapore , odore , debba dipendere dalla naturale struttura delle me- 
desime, che combina questi prìncìpj diversamente. 

Se ogni specie di piante , dice 11 Tuli , succhiasse il suo umore ana- 
logo , e non toccasse gli altri , egli sarebbe inutile di far riposare 11 ter- 
reno , perchè variando le specie , ciascuna prenderebbe 11 suo succo ana- 
logo senza toccare quello , che serve per la segnenre . 0 a la esperienza 
la vedere, che dove si sia fatta una buona raccolta , la seconda sarà 
mediocre , la terza cattiva , la quarta pessima , sebbene si fossero cam- 
biate le specie . Di qui egli conchiude . che non la varietà de’ succhi ali- 
mentirj . non l’ ingrasso di generi differenti , ma il solo lavoro sia quello, 
ebe fertilizza la terra per fare estendere tutte le radici delle piante. 

Questo osservatore distingue due specie di lavori . Il lavoro di Prz- 
j»i ragione , t quello di Colture . Il primo è fatto per disporre la terra a 
ricevere il seme nell’ anno futuro , ed il secondo per mantenerla morbida 
dopo nate le piente , ed acciò I germogli potessero crescere a dovere • 
Egli vuole in conseguenza di tuoi priheipj quattro lavori di preparazione > 
Il primo deve esser fatto sulla fine dell’ Autunno con solchi profondi per 
quanto Io permette la qnalìià del terreno . il secondo nel mese di Mar- 
zo se la stagione s a favorevole . Il terzo nel mese di Giugno . Il quar- 
to nel mese di Agosto . Questi qnattro lavori possono bastare in quelle 
terre , che non producono molte erbe cattive laddove poi queste erbe 
fieno abbondanti questi lavori si debbano moltiplicare . Do- 
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' Dopoché le piarne sleno nate , e van crescendo , bisognerà fare i "la- 
vori di Coltura . Questi consistono In mantener sempre morbida la terra, 
U quale si rialza verso le nuove piante. Quindi è , che quanto più spes- 
so si ripetono questi lavori con Un Zappetto , tanto più si somministra 
nuovo vigore alle piante. Con questo solo meccanismo egii è persuaso , 
clic rutto aWenghi a perfezione ,’per cui 1’ artificio del Concime per lui 
è sempre inutile, e superfluo . Intanto costui stabilisce una regola ge- 
nerale per la quautità della sementa , «he deve gittarsi in terra . Le 
terre forti richieggono poca semenza , e molto più ne vogliono le terre 
leggieri per la ragione , che nelle prime si sviluppano più germogli , es- 
sendovi iu si fatta terra maggior copia di succo alinientizio , e più per- 
manente , e meno se ne schiudono nelle seconde per la ragione opposta» 
Inoltre la covrire» fatta al seme nelle terre forti non deve essere mag- 
giore di un solo pollice; ma di due, o di tre nelle leggiere , perchè 
nelle prime la evaporazione dell’ umido è minore , e sarà sempre mag- 
giore nelle seconde . 

L’Illustre Duhamel de Moncean fisico Francese nell’ anno 1750. ha 
fatto il suo sistema per la coltura delle terre . Egli distingue le terre 
Jnculte dalle terre Coltivate . Per le terre inculte ne distingue quattro 
specie . La prima è la terra boscosa , per la quale egli vuole , che non 
gì brugi il bosco , ma che si tagliassero gli alberi , e si levassero le ra- 
dici . Indi nell’ Autunno si arasse con un aratro forte , e poi in Pri- 
mavera si facesse il secondo lavoro per seminarvi il grano marzatico . 
La seconda specie è la terra frattosa . Le fratte si debbano brngiard, 
perchè le ceneri migliorano la terra , ed il fuoco distrugge ogni erba 
estranea. Fatto questo si apre la terra coll’aratro in Autunno , e si ri- 
pete il lavoro in Primavera per la semina di Marzo . La terza è la terra 
vergine , e solamente erbosa . In questo Caio si lavora coll’ aratro se- 
condo occorre . La quarta specie finalmente è la terra acquosa • Si cacci 
via 1’ acqua , e la terra poi si lavori secondo 1’ arte , 

Per le terre coltivate poi questo valentuomo porta l’ opinione , che 

essendo pingui , e buone sia solo necessario l’ aratura repUcatameuje 
• E e fatta 
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fatta , e noi* già il concime , il quale a ano sentimento conviene solo, 
alle terre magre , ed infertili .. Giacche tutto il meccanismo consiste a 
mantenere il terreno sciolto per la distenzione delle radici , perciò il so. 

10 lavoro, sarà quello, che produce questo effetto compitamente . Dapii- 
<hè il concime lo fa in parte per l’ effetto della fermentazione ; oltre 
di che poi l’aratura sola è quella, eh e caccia fuora il terreno sottopo- 
sto e gitta sotto il terreno sopraposto’,. 

Osserva vieppiù questo scrittore , che il Concime produce le piante 
di qualità inferiore a quelle, che vegetano serva concime e dippiu , 
che il. concime contiene de’ semi di erbe estranee , ed è il richiamo de- 
gl’ insetti , che corrodono le radici, e- fan perire le piante. Ora alle ter- 
re magre dovendosi dare il concime, egli, vuole, che si gi trasse in terra 
nel tempo piovoso , affinchè la terra niente perdesse di quelle sostanze,, 
che possono evaporare con un, sole attivo All’ incontro 1 terreni pin- 
gui non richiedono l’ ingrasso , perchè questo fa perderò la raccolta , pro- 
da crudo molta paglia, e poco grano. Per diminuire la soverchia attività 
delia succu len/a sarà sempre giovevole di seminarvi, prima piante di- 
verse . 

Il Lavoro , ed il Concime sono le basi della buona Agricoltura, ma 
di questi, due articoli l’essenziale è il primo ,. Imperciocché il C mcime 
senza il lavoro a niente serve, e poi non è da porre in dubbio, che 

11 Concime cambia un poco le qualità, de’ prodotti . II. Concime vuol, es- 
ser poco . ma il Lavoro assai ». tanto più che- il concime produce erbe 
■traniere in abbondanza . ed il lavoro le distrugge ;. finalmente' H lavoro 
è quell i , che smovendo tutto, il terreno , e presentando, ogni sua parte 
all’azione dello meteore, al calore, ed all% luce del sole,, esso acquista 
dall' atmosfera ogni principio di fertilità.. 

Per conservare in vigore un terreno secondo il sentimento, del filoso- 
fo Dnhamel , non »« è altro mezzo più. efficace , quanto il lavoro ripetu- 
to . Quante più volte si lavora la terra , tanto più essa acquista de’prin- 
tlpj vegetatiti, intanto egli è a riflettere , che qualche spazio di tempo 
gme bisogna suliinc tra uu lavoro , e l’ altro susseguente per dir tem- 
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fo un* atmosfera dì fecondare il terreno smosso i 'Quindi if nostro filoso- 
fo vuole quattro arature di preparatone a quella '(ferra , che al destina 
alla ceni ina dell’anno seguente • La prima sarà fatta Verso il fine dell' 
Autur.no per stritolare la terra , e per distruggere 1’ erbe spontanee . La 

seconda nel priucipio di Primavera per ricevere I’ influsso dell’ Aria , e 
del Sole. La terra nel principio della State per distruggere 1’ erbe spon- 
tanee . La quarta noi fine deila stes-a stagione , Ma quando la terra de. 
ve rie vt-re il seme in Autunno basteranno le sole prime due arature . 

.Nella Puglia si distinguono assai bene le terre forti , che sono le cretacee^ 
quivi dette he hi, e queste sono frequentissime. Altre poi sono le terre 
leggieri ebe sono le Sabbiose, e che si chiamano Raditi. Seie prime hanno bi- 
sogno di poco concime , e di non molta acqua , ma .di frequenti arature ; 
tutto al contrario accade per le seconde. Queste richieggono sufficiente conci- 
me , vogliono frequenza di pioggia, ma poco soffrono le spesse arature, 
fieno qualunque le terre in Puglia , queste vengono preparare diversa- 
mente col lavoro secondo i due stati diversi , ne’ quali possono ritrovar- 
si . Noi distingueremo in questo luogo quella terra , che voglia Semi- 
narsi in afini am o da quell’ altra terra , che si debba Seminare d p» 
il ripeso di un anno . Per riguardo alla prima egli è a sapersi , che es. 
s< ndo questa tetra a cagione del suo non interrotto coltivo sempre smos- 
sa , p rciò i irai c Africo tori hanno l’uso confirmato dalla esperienza, 
che basta alla medesima una so a aratura in Autunno ‘per farla Magge- 
se , la quale si semina poi a Novembre , c si ara «U nuovo per covrire 
la semenza . Non così poi è da praticarsi per quella terra , che abbia 
rip 'saa molto tempo . giacché nell’ anno antecedente alla semina richi d: 
quattro aratu e. La prima Aratura deve farsi dopo la raccolta . affinché 
si sepelliscano le paglie. La seconda è nello approssimarsi dello Inv-tna 
e questo è il tempo di spargere 1’ ingrasso affinchè colle prossime acque 
•i continuasse rol terrei o . La terza è in Primavera per distruggere l'er 
be , e per far godere «ila terra l’ influenza dell’ atmosfera , La quarta è 
in Autunno per ricevere la semenza. Qui intanto egli è uopo di osser- 
vare, che l'intervallo proporzione to di tempo ira uu lavoro, ed nn al* 

•> E e a rro 

I 


Digitized by Google 


tro. egli è In dispensatile , affinché tì sia tempo bastevole alle sostane* 
nutritizie di ben combinarsi , e preparare nella massa il succo adattato 

per lo svilippo delle piante future . Non meno di quaranta , o di cinquanta 
giorni deve essere questo interrano , giacche se si abbrevia questo rom- 
po tra f un lavoro , ed il seguente indubitatamente il terreno si am- 
morba , e si sterilisce , perchè la maturazione de’ succhi richiede un de- 
terminato spazio di tempo . 

La distribuzione de' quattro tempi per 1* ararara delle terre poste a 
riposo viene stabilita dalla esperienza, e dalla ragione , Il primo lavoro 
deve farsi dopo la raccolta per tre ragioni . La prima è perchè si sot- 
terrano le paglie di avanzo, ed i granelli caduti. La seconla è p-rchè 
si distruggono 1’ erbe nate col grano, e s’ impedisce , che queste gi- 
rassero il proprio seme maturo , La terza c perchè si sepelliscono tutti 
i germi maturi delle altre erbe spontanee , Se il terreno si destina al 
riposo , egli è chiaro , che una gran parte di questi semi diversi sepel- 
liti germoglierà nella state , e nell' autunno , e produrranno dell’ erbe . 
Quindi è, che colla seconda aratura fatta prima dello inverno tutte 
•'erbe periscono, s’ imputridiscono , e rendono al terreno molto più di 
«ucchi , che questo abbia perduti. Di qui uascouo i materiali , i filai i 
formano i succhi futuri . 

Pel primo lavoro , che è quello di .Srate , nna più grande superficie 
di terreno viene esposta al Calore , ed alla Luce dei Sole , ed all' azinne 
di tutte Le meteore dell’ atmosfera . Per poco , che la terra sia umida la 
Fermentazione si stabilisce in ratte ie sostanze vegetabili , ed animali , 
che sono state sotterrare , Da questa fermentazione ne siegue necessaria- 
mente la diloro scomposizione , corruzione , n putrefazione , e quindi «i 
forma colla terra uua perfetta miscela , e si forma il succo saponaceo nu- 
tritivo . 

Pel secondo lavoro , che è quello vicino allo invento , la terra si 
prepara in primo luogo, perché i semi diversi sotterrati dell' erbe spon- 
tanee germogliano, e vegetano, e le quali faranno un nuovo ingrasso 
f nuovi materiali somministrano pel succo aliinoutizio , perche saratmo 
s... sot- 
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•orttrrare nell* primavera . In secondo litogo perchè le Brine. la Neve . 
ed il Gelo sono i migliori lavori di quanti se ne conoscono . Impercioc- 
ché la terra gelata occupa più volume di quella non gelata . Q lindi ro- 
ta la terra divisa dal primo lavoro sarà più penetrabile dall' acqua , 1* 
quale gelandosi divide il terreno infinitamente. La Neve farà assai me- 
glio, perchè restando molto temp» a covrire il terreuo, impedisce 1' eva- 
porazione della medesima , e specialmente dell’ Aria fissa , che serve alla 
vegetariane . Ecco perchè la Neve ingrassa la terra. 

* Pel terrò lavoro , che c quello di primavera , il medesimo serve a 
•otterrare le piante vegetare nello inverno, e fa crescere vieppiù li ma- 
teriali del succo nutritivo ; tantopiù , che in questo tempo le piante spon- 
tanee sono prossime a fiorire , e sono perciò nella diloro massima vege- 
tazione , e succo , c renderanno al terreno iuta sostanza preziosa , ed ab- 
bondante. Il quarto lavoro di autunno dispone la terra a ricevere la se- 
menza delle piante sative , che si confidano alla medesima » 

Tre questioni pratiche hanno promoss > gli Agricoltori relativamente 
al Lavoro della terra. La prima è stata quella di stabilire la profondità 
de’ solchi , che convenga il meglio alla preparazione del terreno , Ter 
determinare qualche cosa di preciso in questa prima disputa sono da consi- 
derarsi due cose. Primieramente le radici delle piante sative cereali giam- 
mai oltrepassano sci , o sette pollici di profondila , onde avvieue , che 
solcare il terreno a più di un palmo, e 6»no quasi a due ella è cosa su- 
perflua , cd assolutamente inutile . Secondariamente sarà bene il rammen- 
tarsi , ciré immediatamente sotto allo strato del terricci» vegetabile , e 
fecondo vi sta sottoposto lo strato terrestre fatto dal d*posito delle ac- 
vpie primitive, il quale per lo più è cretaceo, e in altri luoghi sabbia- 
ndo , e questo sarà sempre stcrite , cd infecondo . Di qui siegne , che 
dovendosi lavorare il terreno , o sia lo strato esterno del terriccio ve- 
getahi'.e , se questo abbia grossezza sensibile allora la profondità do sol- 
chi dovrà sempre proporzionarsi alla grossezza coutcutabile del medesi- 
mo , affinchè una profondità maggiore non faccia in modo , che si sep- 
pellisca U terreno vegetabile , » ai caccia f«ora io strato ctctaceo , ov- 

vero 
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T^rr»** abHono!® . Cium-Io p»i H ferricelo vegetabile si» esile , allora me- 
ecolato un poco do «rato cretaceo, o sabbionoio si dovrà collo in- 
g -agjo artificiale render fertile quello, che per sua natura era infecondo 
La seconda questione si veraa sul m ido da 'tirarci i solchi , Non 
vi è dubbio, che in <>eni ara 1 tira debbano essere tutti frati ptralleli fra 
di loro , e contigui , affinchè colla di loro prossimità smuovono 'tutto il 
terreno . 1 poiché il fine dell’ aratura è lo smovimento della terra , per- 
ciò alcuni hanno benanche praticato di tirare prima due solchi piralelli. 
ma tanto distanti tra di loro , che nello intervallo vi si possa tirare un 
altro solco • In questo modo 11 terreno viene assai più smos o , perchè 
lo slargamento della terra trova meno resistenza ne’ iati . Intanto dopo- 
ché si eia fatta la prima Snatura sempre a solchi paralleli , iurte le altre 
dovranno avere anche il parallelismo tra i propr solchi . Ora i solchi d Ila 
Seconda aratura debbano incrociare quelli della prima i solchi del a tei za 
aratura, debbano incrociare quelli della prima , e della seconda ; ed 1 
solchi della quarta debbano incroci re quelli delle tre antecedenti , Per 
eseguite inno cue to a dovere, bisognerà fare nei modo seguente , Do- 
po eseguito il parallelismo dell! solchi della prima aratura -, al tempo 
atto stabilito i solchi della seconda aratura debbano intersecare i primi a 
diagonale , facendo gli angoli semiretti , perchè con questi angoli acuti il 
terreno resterà sempre più smosso di quello , che accaderebbe se g’ inter- 
secassero ad angoli retti, N Ila terga aratura poi intersecando quelli della 
prima ad angoli retti, verranno i solchi della seconda tagliati a diaco- 
nale , o sia ad angoli gcmiretti , Finalmente nella quarta aratura inter- 
secando i solchi della seconda ad angoli r'tti , resteranno quelli d Ila 
terza tagliati a diagonale, o sia ad angoli «erairetti , td in questo modo 
si avrà il perfetto stritolamento del terreno . 

La terza questione ella è , che fra il Bove , il Cavallo , eì il Mulo 
quale poteva essere 1* animale più adattato all’ aratro . La risoluzione di 
questo problema riesce facilissima quantevolte vogliamo poggiare le no- 
stre ricerche sopra de'principi della Meccanica . Il pri no principio egli è , che 

un animale qualunque non tira , e non viuwe la resistenza , che in ragion 

■ ■ del 
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«Mi stia peso. o sìa della sua massa ..Il seconda principio l. che un ani- 
malo , che tira, tanto più i aci lmau e trincera la resistenza per quanto più 
corte fieno le sue gambe relativamente alla grossezza del suo corpo . Di 
qui dunque si scorge chiara .che il Bove sia preferìbile ad ogni altre 
animale di volume eguale 


II Riposo della terra l. 

T Urti que* terreni', che sono destinati; alla sola Coltura delle piante 
annali salive cereali, ed 1 quali per la diloro natura sleno forti, o leg- 
gieri, a pure pingui, ovvero magri, e n-n ricevessero mai il beneficio 
dell’ ingrasso , finalmente preste ,, o tardi se. ondo le circostanze danno 
segno di debolezza , e finiscono con isterilirsi . Questa è la esperienza 
di tutti i secoli , e di tutti i luoghi, della Terra ne’ quali si usa la 
coltura de* campi ..Quindi sembra ragionevole cosa , che dopo replicate 
fatiche si accordi loro un riposo per uno v per dne , o per più anni se- 
condo le qualità de'terrcni . affinchè riacquistassero i perduti principj d<'Ua 
fecondazione, i quali non esseudo rifusi da vcrun Concime forza è , che 
inemisibilmente debbano esaurirsi 

Quando il terreno sia di buona, natura si ptrà farlo produrre par- 
due anni di seguito, e forse p'r tre , ma nel terzo poi , o nel quarto 
se gli accorderà il Riposo . Se poi si abbia una terra mediocre , il ri- 
poso ordinario suole essere di uno solo anno altcrnativamentè . ed in 
questo tempo si dovrà lavorare per disporla, alia fecondazione . Ma se 
poi il campo sia magris imo , in questo casose soffre una prolificazione, 
bisognerà dargli, il riposo, per due - , o tre anni . acciò ripigli dopo un 
dato tempo il suo vigore .. Laddove poi le terre sieno di buona condi- 
sioae , e nei tempo is.essu vi aia ut di loro aj uv l’ ingrasso a dovere. 
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allora possiamo dispensarci del riposo , giacche 1* abbondanza de' succhi 
alimetuizj quasi pereime ripara sempre la sua perdita annuale delle non 
hit erro i le colture. 

Ritornando ora alle terre agrìcole non concimare, egli fe a sapersi, 
che non ostante la verità de’ fatti, 1 quali dimostrano la spossatela di 
queste terre dopo moire produzioni , pure vi sono stati degli Agricoltori, 
clic han voluto sostenere la inutilità del riposo accordato alle terre , cd 
il mal fondato timore, che queste s’indebolissero. I fautori della per-’ 
penta attività delle terre sono di accordo con quelli della opinione op- 
posta , clic replicate raccolte consecutive assorbiscono ogni succo , spo, 
gliauo di attività il tetreno , distruggono H terriccio vegetabile formato, 
ed impinguato dalla influenza dell’ atmosfera , e dalla fermentazione , e 
scomposizione delle sostanze animali , e vegetabili s ma non per questo 
non vi sono de’ mezzi , onde mantenere uu ricco fondo di succo alimeu- 
tizio , e far perennate la coltnra nella {stessa terra , 

Uuo de’ mezzi più decisi per avere la vegetazione sempre buona delle 
piante salive nel medesimo terreno seminato in ogni anno, egli è senza 
contrasto 1* Alternativa ielle Sementi . Se in un anno vi si semini il 
Grano , nel seguente si semineranno i Legumi -, nel terzo anno altre piante . 
dilTeremi, e poi ripigliare da capo . Così facendo possiamo compromet- 
terci , che in ogni anno il risultato sia sodisfacente . Ora la ragione di 
questa alternativa elta è manifesta . In primo luogo egli è a riflettersi, 
che ogni specie di piante non solo ha diversa struttura nelle sue radici 
ma è probabile , che queste istesse succhiano a scelta quello umore , e 
quella sostanza, che più conviene alla propria specie , e resta poi quelli 
succhi , che sono adattati per un altra specie , la quale con eguale vigo- 
re può succedere alla prima . In secondo luogo siccome ogni specie ha 
tuta determinata grandezza nelle sue radici, cosi se una pianta le profon- 
derà poco , un’ altra le profonderàpiù , e quindi la prima succhierà ogni 
«oftanza nutritiva dal primo strato del terreno! , e las ia intatta quella 
del secondo strato, che servirà ugualmente bene a nutrire la seconda spe- 
cie . In terzo luogo siccome ogni pianta alimenta urrà data specie d’ in- 
setti. 
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, e forte più specie . e la Quercia ne alimenta più di too. , 
•osi le spoglie de’cadaveri di questi insetti contribuiscoso in mille guise' 
a aomministrare sostanze diverse al terreno vegetabile. L’artificio adun- 
que dell’ Alternativa de’ acmi farà in modo , che un terreno sia sempre 
coltivato , e seminato , e non ci sarà più il bisogno di farlo riposare 
inutilmente ■ 

L’ altro mezzo assolutamente deciso per evitare il riposo inutile della 
terre , egli è di mantener* nella sua pienezza , e nella sua continua for- 
mazione il Terriccio vegetabile . Questo importante articolo , dove man- 
ca interamente il beneficio del Concimo , non d' altronde può ottenersi ' 
se non die dalla vegetazione degli alberi , e delle piante annose , che deb- 
bano mantenersi sempre ne’ campi t oltre del coltivo delle diverse specie 
delle piante Sative annali . Egli è faora di ogni dubbio , che la terra aia 
naturalmente ferrile , mercè la forza insita nella materia , la quale con- 
tinuamente agisce sulle sostanze adattate alla organizzazione de’ corpi , e 
specialmente per la formazione de’ vegetabili ; tantoché se tutta la Terra 
Si lasciasse libera a se stessa , ella si scovrirebbe turra di vegetabili . Ora 
se a fronte di quésta verità si ritrovasse qualche Fisico cosi imperito , 
«he ponesse in dìsputa la supposta fertilità natnrale d- Ila Terra , noi poi 
triamo rispondere a costui col Conte di Buffon nei modo seguente . 

Siccome i vegetabili traggono per loro nutrimento assai più di so- 
stanza dall’ aria , e dall’ acqua , che non ire traggono dalla terra , di qui 
avviene , che putrefacendosi essi rendono alla terra più di quello , che 
da essa ricevono; ed inoltre un bosco risolve le acque della pioggia ar. 
restandone i vapori ; quindi un bosco , che si conservasse lungo tempo 
senga toccarne lo strato , che serve alla vegetazione , aumenterebbe consi- 
dcrabilmente . Ma gli animali rendono meno alla terra di quello , che 
da essa ricevono , e facendo gli uomini un enorme consuino di legna , 
e db piante pel fuoco, e per altri usi, ne aiegue , che lo strato del 
terriccio vegetabile di ud paese abitato deve sempre diminuire, e con- 
vertirsi in fine come il terreno d - ll’ Arabia Petrea , e eome quello di 

tan'.e altre provixtcic dell’Oriente, che è in fatti il clima il più antica- 
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mente abitato , ove non ai rrova , che do! Sale , e della Sabbia , poichfe 
il sale fuso d Uè piante , e degli animali testa immobile t mentrechè 
tutte le altre sostanze volatili si disperdono . 

51 può aggiungere a tutto questo la prova di fatto preso daUa quan- 
tità di alberi , e di piante di ogni specie , delle quali erano ricoperte 
quasi tutte le Isole disabitate , che sono state scoverte in questi ulti- 
mi secoli , e da ciò che la storia ci fa sapere d Ile foreste immense, 
che fu uopo di tagliare per tutta la Terra , secondo che si è] popolata , 
e coltivata . 

Inerendo su di questo evidente principio egli è vieppiù da osservarti, 
che fra tutti i vegetabili , che possono ben formare il terrìccio dello 
strato fertile , e somministrare al mede-imo abbondanti principj succosi , 
questi sono senza eccezione gli Alberi de' quali le cime, e le foglie ra- 
dunano , ed assorbiscono più acqua , e vapori dell’ aria , che non fanno 
le altre piante 5 ed j n questo modo si ripara dalla natura quella distru- 
zione dei terriccio Vegetabile , o sia della sostanza necessaria alla vege- 
tazione , la quale si accelera secondo che la terra sia ?iù coltivata , e 
secondo che gli ab tanti consumano in più gran copia le produzioni di essa 
di qualunque specie . All’ incontro un Bsco , che si conservi per lungo 
tempo scura che ne sia tocco lo strato vegetabile , che serv,e alla nu- 
trizione delle piante, anderà sempre crescendo , questo sucoede per la 
ptitrefa ione delie foglie, de' ramoscelli , delle piante parasite, diesi nu- 
trono sopra degli alberi, e per la putrefazione degl 4 insetti , de’ rettili , 
e di tante a tre specie di animali, che popolano gli alberi , la terra , e 
fatta, e che finalmente periscono. 

Ora un paese mancante di alberi , e di altre piante annose , ed ! di 
cui abitatori debbano tirare ooutiuuamente dalla terra il di loro alimento 
colla coltura delle piarne salive annali senza prendersi mai verun peusiere 
di ajutatla col necessario concime , conviene die successivamente essa vi 
perda del vigore , e che in fine divenga sterile affatto t ed i suoi abita- 
tori quando uou trasmigrassero altrove tutti insieme , periranno insensi- 
bilmente , cd irreparabilmente ; e diverrà in fine simile ai terreno de’ de* 
... ’ ‘ serti 
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«erti sterili dell’ Asia , ette gli furo'no I primi paesi abitati del Mondo , 
e ne’ quali crebbero le prime popolazioni , ed ora non sono coperti , che 
di sale , e di sabbia , perchè è mancato a siffatti luoghi la rinnovazione, 
e la conservazione del terriccio vegetabile mantenuto dalle spoglie degli 
alberi , e di altre piante annose « 

La pianura di Puglia si ritrova presso a poco in tur simile punto 
di veduta . Le sue terre nnde , e seoverte sema alberi , senza piante an- 
nose, senza erbe nelle terre agricole comechè tutte si debbano distrug- 
gere per non offendere le piante sative , o perciò poca profondità del ter 
riccio vegetabile , quasi niente di acqua per irrigare , e le piogge zear.' 
sissime , e rare , astringono per verità gli Agricoltori a non potere al- 
trimenti conciliare un poco di forza a si fatto suolo , ae non che col 
Riposo , che accordano alle terre ormai spossate. Questo è il vero invec- 
chiare della terra ,-che non alla natura comechè sempre attiva . ma alla 
negligenza degli uomini avvenuta per qualunque cagione , conviene at- 
tribuire . 


§ , . ■ 

11 Concime della Terra'. 

L Addove il terreno coltivatori» secondo richieggono le sue fisiche cir- 
costanze sia esattamente concimato, ivi sarà sempre ignoto T imitile Ri- 
poso . Questo principio è fondato sopra la più chiara legge delia natura # 
Un nomo , ovvero un animale ,' che aia sempre dotato del dovuto grado 
di robustezza , questo nomo , o questo animale potrà essere nel conti- 
nuo esercizio della sua fatica; quando poi le forge si esauriscono , alld- 
ra bisngi erà col sonno , e col riposo reintegrarsi del perduto . Si stima 
per Concime , ovvero Ingrasso , o sia Let iminn^lone quella sostanza qu i- 
limque , la* quale mescolati col terreno lo rende atrissimo alla perpetua 
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e pronte» vegetazione ielle piante . L» pratica fi a fatto conoscere , che 
Ti possono essere Cinque specie di Concimi \ e che qui noi peniamo ad 
esame . 

Il primo è il Concime naturale , Poiché il Concime deve produrre 
due effetti indispensabili per la felice riuscita della Coltura , de* quali 
il primo è di mantenere il terreno soffice , cedevole , e penetrabile dalle 
radici delle piatite ; ed il secondo è di restituire al terreno le sostanze 
alimentizie , che si assorbiscono dalle successive vegetazioni , così egli b 
Indubitato die nella semplice natura vi sieno agenti tal) , e ra«z?i cosa 
efficaci , che mediante la sola di loro operazione formano il vero Conci- 
me naturale per la fecondazione delie terre. 

Il primo mezzo naturale egli è 1* azione del calore del Sole • In 
•gnì terreno dello strato esterno della superficie della Terra vi esisrono 
tutte quelle sostanze mescolate col medesimo , le quali sono 1’ effetto 
dello spoglio, e della scomposizione de* vegetabili , e degli animali , e di 
tutte quelle altre sostanze analoghe depositate dall’atmosfera, e le quali 
ai possono ridurre in generale all'Acqua, a* Sali diversi , alle sostanze 
oleos-, ed alle terre semplici , le quali combinate insieme debbano for- 
mare il succo aliraeutizio per la vegetazione delle piante , Ma affinché 
queste sostanze possano combinarsi insieme , sciogliersi , e mischiarsi per- 
fettamente , e quindi assorbirsi da’ vaseltini delie radici posti in attività, 
egli è mestieri, che uu dato grado di calor dei «ole agisca sopra delle 
medesime , le metta in fermentazione , dilati i vas sellini delle radici • 
affinchè le dette sostanze si assottigliassero , si mescolassero , e si as- 
sopissero , Uu terreno sempre gelato ancorché contenga tatti questi suc- 
chi , perchè non fermentano, non si assottigliano , non si mescolano, 
ed i vasellini delle radici non vengono dilatati , ma restano assopiti 
perciò in si fatte circostanze le piante non possono prosperare , Un po- 
co di riflessione . che si faccia snlla stupenda fecondità de' luoghi caldi, 
e temperati posta iu paragone colla meschinità delle terre settentrionali 
si convincerà di questo potente agente della natura. 

Il secondo mezzo naturale egli è 1’ azione della Luce del sole • I 
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J*e3igj lì questa- materia 1* più preziosa della natura ol conoscono be- 
nanche negli effetti prodo et i ne’ vegetabili merci- la su azione sopra de’ 
medesimi . Se le piante «1 facciano vegetare- all’ oscuro , queste non si 
colorano , ina restano bianche ; sono insipide , perchè la. luce è quella , 
che inette in attiviti 1 sali ; testano, squallide , e,l acquose , perchè pri- 
ve delia luce , e perciò i’ umore acquoso superfluo non ai evapora . All* 
incontro tutte quelle piante , che godono della Corte aziono della luce 
esibiscono qualità molto diverse.. 1 prodotti vegetabili delie terre equa- 
toriali , e delle «•«!■<> regioni sono solidi, colorati ,_ sapidissimi , aroma- 
tici , ed infiammabili , e<b a’ quali per niun verso possono paragonarsi le 
moribondo produzioni delie terre polari. , o de’ luoghi soverchiamente 
ambrosi , 

li temo metto naturale è 1* azione dell’ Aria • Le piante traspirano ». 
e respirano . Nella, traspirazione cacciano l’ amore superfluo , ed inutile., 
e nella respirazione assorbiscono mercé U ministeri» delle Cqlie , e de’ 
fami l'umor nutritivo In assai maggior quantità dL quello , che movo- 
no dalle radici . Se manca 1’ aria , la pianta muore ; ae L* aria sia cat- 
tiva o per ao cerchio, umido , o per eccessiva secchezza ©• perchè conten- 
ga- principi nocivi, come esalazioni metalliche , o altri fumi corrosivi,, 
allora, le piante sono ammalate . Questa- è la ragione , che non tutti i- 
vegetabili possono ugualmente prosperare indimi oppostissimi. 

Il qnarto mezzo naturale è 1’ Acqua. Tutte le sostanze adatte alla 
vegetazione non possono fermentare, non possono mescolarsi , non pos- 
sono assottigliarsi , ed essere assorbite dalle parti diverse delle piaste 
senza- il soccorso dell' Acqua « Questo è tanto vero , che ha Cstto crede- 
re ad alcuni Fisici amichi , o moderni, che le piante riconoscono il di 
loro nutrimento , e la di loro vita dalla sola acqua , e non già da al- 
tre sostanze-. Per sosteuere questo sentimento si sono esposti diversi 
esperimenti , ì quali in apparenza sembrano persuaderlo , ma non si è 
potuto- però dimostrare , else i vegetabili succhiassero dall’ aria la cola 
acqua , e non le altre sostante . acide , saline , flogistiche , ebe si con- 
isngono nell» medesima scilo stato vaporoso aeriforme • L’ acqua oltre 
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di quest* essenziale uso , che presta alla vegetariane , essa fa In mod«; 
che il terreno si divide, e si ammollisce , per cui le radici agiscono 
come loro conviene . Il forte gelo sminuzza il terreno in modo che equi- 
vale ad ima aratura » La neve covre la terra , la impedisce di svaporare» 
e da luogo , che le radici succhiano maggior umore , mentrechfe le foglie > 
poco traspirano » La neve riceve le esalazioni della terra , e poi lique- 
facendosi le restituisce alla medesima . . . 

Il quinto mezzo naturale è la Terra . La terra si trova in due stati 
diversi. Il primo è da terra semplice > la quale ad eccezione della, sola 
acqua , non ha vermi altra sostanza nutritiva per le piante t e quest» 
terra semplice agisce come mia spugna, che ritiene l'acqua , e la sva- 
pora . Il secondo stato è il terriccio vegetabile , che viene formato dalla 
terra semplice , e da tutte le spoglie di vegetabili , e di animali , Que- 
sto terreno cosi fatto contiene le sostanze adattate alla vegetazione , e 
la natura cerca di formarlo , e di aumentarlo continuamente . 

Il secondo è il Concime meccanico » Poiché 1’ ultimo strato del ter» 
reno può ritrovarsi di natura sabbi nhoso sempre sciolto , o pure di natu- 
ra eremo sempre addentato , perciò in atnbidue si fatti stati le terre sa- 
ranno sempre contrarie alla vegetazione . La terra decisivamente sabbio- 
uosa non avendo vernn li game non potrà conservare 1’ nmido per quanto 
conviene , ma lo perderà in nn subito , e le piante ai seccano . La terra 
poi decisivamente cretosa impedisce l’ espansi ne delle radici per la sua 
tenacità , e le piante muojouo di fame. Quindi bisognerà conciliare all*' 
prima specie di terreno un poco di tenaoità ,» e bis gnerà dare alla se- 
conda specie un poco di scioltezza , Alla prima l’ ingrasso dovrà es ser 
preso dalla creta , e dall' argilla . ed alla seconda bisognerà la miscela 
della sabbia, e dell' arena . Con questi opposti ingredienti somministran- 
do al terreno una giusta consistenza , si pronta ve a dovere la vege- 
tazione , 1 • ■ •; e. . - v . . 

La natura dello strato esterno del terreno coltivabile della Puglia , 
sebbene non ancora sia stato riconosciuto dall’ analisi Clùmiaa , pur tut- 
tavia esso si manifesta per una mescolanza di sabbia , di «età , e di 
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«paglie delle «ne erte spontanee, le qna/i seccano tutte nella state . Di- 

Stiugn no i pratici Pugliesi generalmente due specie di terre soggette 
le medesime ad infinite modificazioni secondo te circostante speciali de’ 
luoghi . Alcune si manifestano di nn colore bianchiccio , e la di cui com- 
posizione è fatta da una dose maggiore di sabbia mista di terra vegeta- 
bile , e con pochissima quantità di creta, e queste sono i Baditi . Altre 
poi sono di un colore più inclinante al bruno , e nelle quali si trova una 
dose assai più grande di creta unita , e mista con pochissima sabbia .» e 
spoglie di vegetabili , e queste sono gl’ Ischi . Le terre della prima spe- 
cie ricercano mia maggiore frequenza di pioggia per far prosperare il col- 
tivo , e per mantenere 1’ erbe d* pascolo ; mcntrechè le seconde possono 
contentarsi di meno frequenza delle acque pluviali • La ragione di questo 
fenomeno è assai chiara a capirsi ; giacché la evaporazione è assai più fa- 
cile nelle terre arenose , e sciolte per la minor coerenza delle particelle 
«omponenti ; mentre eh fc più difficile riesce in quelle di natura cretacea, 
e forte per la maggior coerenza delle medesime particelle , che perciò 
souo più difficili a disunirsi . In fatti nel tempo di secchezza negli esti- 
vi ardori si osservano sì fatte terre indurirsi , e serrarsi tra di loro la- 
sciando ad intervalli delle sensibili screpolature . 

Poiché queste terre cretose , e specialmente quelle , che sotto desti- 
nate alla coltura dopo b reve' secchezza , che spessissimo avviene iu Paglia, 
acquistano per la qualità della di loro natura, e miscela una durezza no- 
tabilissima, e che nel tempo inesso arreca del nocumento alle novelle 
piante sa'ive, perciò si è cercato sempre un modo , onde renderle più 
trattabili , e cedevoli . Ma avuto riguardo alla di loro vastità ba sempre 
feoragglto i Coloni Pugliesi a poterne interamente concimare la estensio- 
ne sia coi! avanzi animali , sia con spoglie vegetabili , per la ragione at- 
tresi , che si fatti concimi sono di poca durata , e nc richieggono una 
quantità grandissima. Questo istesso inconveniente fece' pensare agl’in- 
glesi di rendere «edcvoli , « fertili le di loro terre cretose colla miscela 
delle arene del maro;' giacché 11 di loro storico Camdcn morto nell’ auno 
nella sua opera cosi ci racconta . Jitc alibi fere hi Anglici ma- 
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jorem imptmnm terra Oxl git ; pluriatì» tnim lecis qmiammodo HerileScff. 
siisi arena e mari inspergatur , cune ad faecunditatem efficax quasi ani- 
mata glebis infuni t ; un rie in locis a ìitore remotieribus carine emitut. 
Quest' arena non è solamente sostanza fossile , o sabbia , ma Tiene for- 
mata da frantumi de’ crostacei , de’ testacei -, e da spoglie di ogni sorta 
di animali , di erbe, e dì piante marine , che tengono gittate dal -ma- 
te , e che col tempo divengono terra . Questa specie di Concime dura 
por sempre , e muta in campi fertili uu territorio per natura sterilissi- 
mo , 1/ uso , che si fa di questo artificio in Inghilterra dorrebbe essere 
nn esempio almeno per que’ luoghi di Puglia , che sono prossimi al 
mare « 

Il tergo è II Concime salino , Poiché lo ingrasso deve co’ suoi prin- 
eipj attivi rendere saponaceo il amico aliraentizio -, perciò in quelle terre, - 
che abbondano di sostanze animali , ed oleose lo ingrasso satino , come 
eono la dispersione delle ceneri , 1’ acqua marina , i calcinacci vecchi , 
il fango delle Città , e le -immondezze , riesce utilissimo » Laddove poi 
I principj oleosi sieno scarsissimi , allora il sale soverchio è nocivo, 
perché corrode, bragia, e dissecca le radici delie piante, se non vi sie- 
1.0 le piogge frequenti, le quali sciolgono, e disperdono i sali sopr ab- 
bondatiti -, 

fila è vecchia la disputa tra i Fisici se il sale in dose conveniente 
contribuisca alla fecondità delle terre , ed al vigore delle piante . Noi 
poco cureremo quelli, che hau portato opinione opposta , cornee he per- 
suasi delle di loro teorie , che il Sale sia di nocumento alle piante . Se 
questo sale aia di quantità eccessiva noi saremo di accordo con essi loto 
perchè in questo caso le piante si ammorbano , e periscono t ma quando 
■poi aia di dose conveniente , e ben misto , e sciolto col terreho , e che 
valga a prodarre una massa saponacea la sua mescolanza colla sostanza 
oleosa per la formazione del succo nutritivo , allora diviene uu mezzo 
decisivamente fecondante , I fatti costanti avverati nella pratica di molte 
•azioni convingono della utilità di qnesto artificio. .. 

Il naturalista fi mio non conobbe sostanza più fecondante , che il Sale. 

J . Egli 
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Cgrli nel litro 3*. capo ji cosi sì esprime, fole, Qf Scie nlhil utilius. Il 
filosofo Platone chiama il .Sale nn essere disino , e non dubita , ehe sia 
l’oggetto della disino compiacenza. Sai Dea aniicum corpus . coinè si 
esprime nel sno Timeo . Leggiamo nel capo a. del Lesitico la parzialità* 
che Iddio ha per il Sale , giacché Moise fece sentire a tutti , che le 
•blazioni dovevano essere condire col sale . Quiiqtiid obtulcris sacrifica sai» 
Csrii es , n.c auftres sai fuederis Dei fui de sacrificio tuo . In omni 
chiatton» ti a offerte sai » Se il sale entra in alcune pratiche della Re. 
ligione , esso poi riesce di grande uso nelle cose della vita . Riferisce il 
viaggiatore Marco Polo , che i Tartari Orientali non possono dispensarsi 
del sale. Da che ces ano di arne uso, il di loro sangue ti corrompe, 
le lahbra , e le gingive si putrefanno , e sono soprafatti dalla disenteria* 
Pila è comune la pratica degli Armentarj , che in certa data sragione 
dell’ attuo si somministra il Sale a’ Cavalli , a’ Bovi , ed alle Pecore per 
ristorarle , e rimetterle in salate . L' erudito Vossio è persuaso , che gl| 
antichi chiamavano cosa divina il Sale , perchè preserva i corpi dalla 
corruzione , 

Plinio nel libro 19. capo ir. ci riferisce alcune piante , che vegetano 
assai meglio nelle acque salse, che altrove , c che il Sale contribuissa 
non solo alla di loro moltiplicazione , ma le rende altresì di gusto mi. 
gliore . Peculio ris medi eira rapkano , beta» , ruta» , cunilae in talsi » 
a quis quamplnrimum siravitati canfemnt . Allo stesso principio attribuisca 
la stnpenda vegetazione esistente nel fondo del mare , giacché nel libro 
ij, capo aj. cosi dice. J fascuntur & in mari frutices , arboresque mi- 
' nores in nastro ; Rubrum enim , & totius orienti» oceanus refertus est 
tifivi s. La medesima cagione egli attribuisce alla prodigiosa feconditi 
de’ pesci , e della grandezza di alcune razze de’ medesimi . Nel libro )• 
capo *. eo*i si esprime . Sunt compiuta in mari majora etiam ter ri « 
ttribus . Cairssa evtden » humoris luxuria • 

Il Valleslo , che fu medico di Filippo II, Re di Spagna nella su* 
opera si mostra persuaso , che il Sale in doso propor’ioi a'a contribuisca 
estremamente alla fecondità, Cum snlsuMo intra qnamdtim mediocri irne m 
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est, ut in mori, aquas fircit fneetinittàtnas \ nuli ibi , erim mundi aie»- 
luxurintur generanti facultas . n$que est tam multiplex generatiti V 
Dmigtie il sale è un principio fecondante presso gli animali . Lo stesso, 
ancora accade per i vegetabili . Colle arene del mare in Inghilterra 
al fertilizzano le' terre sterili, e questo uso tuttavia va crescendo*, 
Nella Provincia di Valenza in Spagna per rendere gli Oliveti di maggior; 
profitto non hanno ritrovato metro -piu efficace , quanto quello di gettare 
dell’ acqua marina sopra le radici . Nel Perù iti America si fa lo stesso, 
ppj il Ma ir . Nella Xaintoge in Francia le tetro più /ertili souo quelle, 
delfe salse paludi . I fertilissimi Orti , e Giardini di Venezia poggiano,- 
aopra le arene d*l mare. Il lungo , ed angusto istmo fatto dalle solo 
arene del mare tra il lago di Lesina , ed il mare Adriatico nella pro- 
vincia di Capitanata nel Regno di Napoli, come anche quello del lago 
di Varano , presenta uno bosco densissimo di Carpini , di. Q .ercie , di, 
Paggi, di ' Olivastri , ed infiniti altri vegetabili'. Nelle spiagge arenoso 
della Città di Barletta è prodigiosa la vegetazione delle Cipolle , e de' 
Melloni . Conchiuderemo questo articolo con quello , che dice De J» 
Citati bre : Che sopra una -dottrina cesi ben stabilita noi non possiamo 
avere per avversar} , che Ciarlatani serica fisica , e serica esperienza . 

11 quarto è il Concime vegetabile » Questa specie di Coucime è la 
più c rifacente per la coltura , perchè è la più analoga alle piante . I 
suoi succiti sono già preparati socoudo richiede la natura de' vegetabili, 
che debbano alimentarsi co' medesimi . Il vegetabile viate nutrito dal ter- 
reno , e da P aria , e quasi per un ritorno di doveri egli rende alla 
terra colle sue spoglie più di quello , che da essa abbia ricevuto colla 
formazione dello strato del terriccio fecondo; e restituisce anplre all'aiia 
'altrettanto ter le sue abbondanti traspirazioni. Questi sono i mezzi ioa» 
-ttinguihili della natura ," fintantoché 1’, uomo non contrari ica alfe sue 
leg.j, e non distrugga colie sue arature moltiplicate tutte le organiZr 
>*aeioiii naturali lino alle ine erbe, che egli chiama cattive.. Ma «e poi 
Kgli veste il campo con alberici e con piante annose , e, -dippiù alterna 
'il coltivai delie piante attuali sative , egli procurerà uu ingrassa) reale 
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«I ito terreni) ÌI più analogo alla rìwcit* iella vestizione , e eouver- 
■tiri nna terra mediocre, e se si voglia anche cattiva » in un campo 

tccelifnte. " ’ • : _ * 

O^ni princìpio di feconditi si ottiene dal Concime vegetabile * 01* 

tre delie sostante oleose, saline ‘.'atmosferiche . che il terreno rùevq 
dalle erbe, e dalle spoglie de’ vegetabili , che imputridiscono nel sa» 
seno fa benanche 1’ acuiste della terra vegetabile , U quale combinata 
di nuovo per la fermentatone tra le particelle della terra matrice ori- 
ginaria, prepara cosi i materiali del legno aUe nuove piante, ed i pria- 
cip] costituenti il succo saponaceo* ed alimentiti!» . Egli è mestieri di 
procurare si fatto ingrasso con una immensa quantità di foglie , che 
Cadono dagli alberi he’ boschi nell’autunno , con una raccolta di erbe 
secche . e di paglia inservibile alte bestie, e si spargali tutto nel cara, 
po coltivatorio , ed indi si mescoli eoi terreno . che la ricuopre . Que- 
sto strato fatto da spoglie vietabili colle piogge d’ inverno vengono io 
fermentazione , e dispongono assai bene i materiali per U fecondità deli» 

successive vegetazioni \ '■ ' 

Il quinto è il Concime animate , Tutte le specie degli animali mercè 
le di loro parti , e spoglie possono servire allo ingrasso ; c poiché il nume- 
ro di questi animali , che vivono iu un terntorio fc.sempre proporzionato 
a quello delle piante, che servono loro di alimento, e quanto più sono 
variare . tanto più specie di animali , e d’ insetti vi dimorano , perc.i 
questa popolazione di animali darà 1’ origine ad un ingrasso significante 

al terreno colle di loro parti , e spoglie . 

I soli cadaveri degli animali non sono bastevoli a formare la quan- 
tità sufficiente del Concime , che bisogna alla fecondafione del terreno 
coltivatorio , perchè sono sempre pochi relativamente alla estensione con- 
cimabile , Qnindì è , che fin da’ primi tempi dell’ Agricoltura si è pensa- 
to di servirsi per questo uso degli Escrementi , come quelli , che posso- 
no aversi in una quantità assai maggmre , Egli è sicuro , che ogni ani- 
male in tuttavia durata della stia vita prodnee una tale quantità de 
suoi escrementi . che se tutti si raccogliessero in una massa , qud- 
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•u si troverebbe prodigiosamente maggiore del volume del me e#tpo* 

Due ricerche hanno fatto a questo proposito i pratici Agricoltori , 
Per la prima hanno cercato di quale specie di animali ne fossero piu 
profittevoli gli escrementi. In generale pos iamo ottenere si fatto Con- 
cime in abbondanza dagli Uccelli , da' Quadrupedi , e dall'Uomo i stesso. 
Il Fimiero ottenuto dagli uccelli . ed 11 preferibile a tutti gli altri di 
questa classe fu sempre stimato il Colombino . Questo sentimento era 
anele degli antichi . Marco Varrone nel libro I. capo i8. con si esprime 
Stireni optimum scriba esse C'ssius , vrlucrium , praeter paluetrìum , 
tir nati tinnì . De bisce praestare Columbinum , quod s't calidiseimum , 
av fermentare possit terram . Vuole questo filosofo , che si spargesse a 
guise di sementa nel campo, e non si ammucchiasse, là ut stinta neptr- 
gì opnrttre in agro non ut de pecore aeervatim po i , Egli però en 
di sen intento , che il migliore fosse quello de’ Tordi , e de' Merli , co- 
me più profittevole a’ campi , e si benanche perchè ingrassa bene i Bori, 
ed i F rei . Ego nrhitror protestare ex aviarih Turdorum , ac Menila - 
fum . quod non solum ad agrutn utile , sed etinm ad cibum ita bubut, 
ac euibus , ut fiant pìngues . Si stimava poco profittevole , che anzi dan- 
noso io sterco degii Uccelli d'acqua , come si stima tuttavia . ma io 
t>ou saprei decidere con quanta dose di verità questo si asserisca . 

Il Concime stercoraceo de* quadrupedi , come il fimiero de’ Cavalli , 
degli Asini , de’ Bovi , delle Pecore , e de’ Porci ha meritato dir -rsi 
gradi di stima secondo le teorie, gli esperimenti fatti indie stanze dif- 
famiti , e secondo gli effetti , che se ne sono ottenuti , U fimiero Ca- 
valline è stato giudicato troppo ardente , e forte , perchè ammucchiate 
subito si riscalda , ed entra in fermentazione . Di qui è , che i Coloni 
lo fanne prima sfumare ne’ muchi, e raffredato poi lo spargono interra 
dandosi a credere, che dissipato ogni calore nocivo, possano le sostati e 
•;eose del medesime , i sali alcalini , e le sostanze aeree essere di pro- 
fitto ad impinguare il terreno . Per verità il fimiero recente è uelio 
•tato crudo, e dopo sofferta la fermentazione ess è già maturo ; macai 

*i è dubbio però , che se si resti allo scoverto nel tempo della femiea* 
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turione ruffe te *n»fa«e rotatili ai dissipane , e le «piali «one le piu ac. 
tiro , trer.trechè restano le eole sostanze fis:e . e c!.e aouo meno vigoro- 
te . Quindi la ragione ci persuade di .farlo fermentare mischiato col ter* 
amo ernia solle-i a aratura fatta nel campo per impedirne in parte la 
dissi] a ione . 

Il {irriero Bovino è metto- attivo del cavallino peniti più freddo , 
eonrechfc pochissimo si riscalda nella fermentazione . La esperienza lo ha 
dimostrato , non ostante le opinioni contrarie di alcuni osservai ri . SI 
congettura, che essendo i Bovi animali ruminanti , perciò -pogliano viep- 
più delle- sostanze attive il di loro cibo . e se le appropriano per la di 
loro nutrizione , ed in comeguerza lo stereo è meno attivo . Quindi qne* 
sta altra specie di Concime potrà ben servire a «rutile terre, che han po- 
co bisogno di ristoro j nientrechc alle terre ma g re conviene assai bene il 
intiero cavai' ino . 

Un ottimo ingrasso i lo sterco delle Pecore. Contiene «piesto mol- 
to sale, e molta sostanza pingue , per cui nella fermentazione sviluppa 
«tolto calore . L’uso d» questo ingrasso va regolato come quello de’ ca- 
vali»-. Un Concime attivissimo è quello de’ Porci . £1 può giudicare di 
questa forza dal che questi animali cacciano più sollecitamente degli al- 
tri le sostanze alimentkie , che hanno divorato . Questa soverchia atti- 
vità fa in mode . cho bisogna prima farlo sfumare co:la fermentazione , 
e poi maturato mescolarlo- col tcrreuo * 

Finalmente egli è a sapersi , che di tutti, gli escrementi animali il 
più potente è quello doli’ Uomo . Se in quautità sensìbile si adopera re- 
cente ne* campi , la sua soverchia attività ed acrimouia distrugge la ve. 
getazione , L’uomo, che fa uso di ogni cosa indistintamente per ali- 
mentarsi , e sodisfare tutti i suoi gusti , deve cacciar via sostanze do- 
tate di tutte le attività. Ma dopoché questo letame sia maturato , ed 
abbia snlfcrta ogni fci mentanone , allora mescolato col terreuo produrrà 
un ingrasso non solo il migliore di tutti gli altri ma si troverà ezian- 
dio il più durevole . 

Per la seconda ricerca promossa dagli Agricoltori , la «jmle consiste 
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«fi J-t'-rminaH it tempi ; eldl molò Ja Strani In terra il Concime, 
egli è a premettersi . che i nostri antichi furono convinti dalla cape* 
rienga, non clic persuasi dalia ragione, che il vero tempo da spargere il 
Concime era qaène delia setonda aratura fatta in Autunno , ma che do- 
po sparso bisognava subito covrirlo col lavoro. Gian io Columelia nel li- 
bro i. capo s. si esprime così . PHusquam exi/em tir rara iteremus , 
itercorore con veni et ; nam eo , quasi pabulo g! seft . J>i questa pratica 
rgli ne assegna la ragione. Disjectum deinle* protirtis fintm i/tatari, 
& obrui convenir, ne Solis halitu vires nmittnt, & ut pennista humus 
praedicto alimento pinguescat 4 Egli è cotanto necessario di osservare si 
fatto precetto, che C opposti) fconduce ad instili risultati . Il tempo da 
gittare il Concime nel teireno egli è nell* Autunno , c propriamente nfl 
momento, della seconda aratura , la quale dovrà subito covrire - , e sotto- 
porre il letame. Imperciocché se questo fermenta allo scoverto già perde 
tntte le sue sostanze volatili attivissime , comeebè Tidotte in Gas aeri- 
formi , rimanendo le sole sostanze fisse. Di più se si sparge nella State 
il soverchio caldo lo dissecca, lo dissipa, e resta un corpo infruttuoso . 
Finalmente se si gitfa . e si cnopre sotterra in Autunno mercè 1’ aratu- 
ra , allora colie prossime piogge d’ inverno si matura a perfezione , e 
somministra un ristorante ajuro al terreno defaticato . 

Ben inteso quanto fin qui abbiamo esposto , egli è chiaro .11 cono- 
scere , che !’ artificio del Concime sia vegetabile , sia animale è il mi- 
gliore mezzo , onde potrà ristorarsi il terreno de’ succiti perduti per so- 
stenere le vegetazioni . Imperciocché le varie sostanze saline , ed oleose 
mercè l’azione del calore, della luce, dell’aria , dell’acqua , e della 
terra semplice , si combinano in modo , che (ormano il succo sapona- 
ceo , il quale assorbito dalle radici delle piante mantiene la vita delle 
medesime; tanto più, che In si fatte combinazioni , e fermentazioni si 
sviluppano diversi Gas aeriformi, i quali sono 1’ Acido carbonico , l’Idro- 
geno , e 1’ Ossigeno de’ Chimici modem! , 'corrispondenti all’ Aria fissa , 
ed Infiammabile , e Deflogisticata de’ passati Fisici , ed i quali Gas sono 
n<cf£sa j alla grande opera della vegetazione . 
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finalmente pohenJo sotto nn generai punto di veduta i veri mezzi 
più efficaci , onde dare una esatta preparazione al terreno si concbiude , 
che il Lavoro, il Riposo quando conviene , ed il Concime sieno i tre 
punti di aipnggio , co' quali si ottiene il più ben inteso apparecchio alla 
perfetta coltura de' campi per uua fecondissima vegetazione delle piarne 
salive . 

Ora riflettenlo vieppiù su di questo risultato gen'rale , e volendo 
ridurre il tutto alla stia precisione, dobbiamo conchiudere , che l’ Agri- 
coltura abbia soli due mezzi assolutamente indispensabili per far profit- 
tare il suo terreno, che sono il Lavoro , ed il Concime , giacche il Ri- 
poso non è generalmente essenziale , ma conviene accordarlo a que’ ter- 
reni , i quali non possono godere il bbneficio dello ingrasso artificiale , 
ma lentamente solo il naturale. Qaindi il Lavoro migliora le condizio- 
ni del terreno , perché presenta alla influenza deile meteore successiva- 
mente il terreno; e poi perchè rendendolo cedevole , le radici delle piante 
possono senza difficoltà penetrarlo da per tutto . Il Concimi poi rende 
al terreno i princ ipj di fertilità , o sieno i succhi nutritivi , che si sono 
assoibiti dalle antecedenti vegetazioni \ Questi due articoli* sono insepa- 
rabili ; giacche il solo Lavoro non conduce al nostro fine quando noi» 
sia animato dallo Ingrasso . Tn’anto non dobbiamo tacere 1* errore di 
tutti coloro , che hanno accordato troppo potere allo Ingrasso soverchio. 
L’ abbondante Concime- ne’ piimi anni offende la vegetazione , c minora 
le, raccolte per la soverchia attività, specialmente se vengano accompa- 
gnate da una secchezza notabile . Negli anhi poi susseguenti ri-stono 
utilizimi gl’ingrassi farti antccedentnnenré , ed abbondanti , perchè la 
combhiazlo.nc saponacea de’ sùcchi Ita avuto bastevole tempo a pre- 
parasi . . 

La Vallone di tutto questo è facile a capirsi . Il succo nutrilWr 
dopoché sìa sufficiente noti basta <fi*Ì*ta sola circostanza al baon esico 
d. Ila vegetazione ; giacché è lndisf enfile la seconda co*diilonc , quale 
è quella di acquistare la qualità' saponacea . la quale nasce dalla per- 
fetta combinazione, mise la, c dose 'dell' Acqua de’ Sali , della sostante 
• %.* '•'* * •*» - --a..'..; i .a* *,.■«> «Jf»*' 


•leoia , e terrèstre , é fatta Ball 1 anione Belf aria , della lotte , « del 
calore . Nel primo anuo di soverchio ingrasso specialmente animale scar- 
seggia il sale acido , e soprabbonda la sostanza oleosa, per cui la qua- 
lità saponacea ron si ottiene dal succo aliment alo , e perciò la fec ar- 
danone è inferma. La stessa debole??! ai sperimenta quando l' ingrassa 
aia soverchiamente saiino , perchè misto con poca sostan?a oleosa non 
può risultarne tuia combina?ione perfettamente saponacea-. Quando poi si 
fatti principj ri trovano nelle giuste proporzioni allora si è nel caso di 
ortenere una fecondissima vegetazione , perchè tutte le sostante sono ri- 
dotte a vera condi?ione di sapone» 


§ 

t 

Meccanismo della Vegetatone « 


D Opoehè f industrioso Agricoltore abbia preparato il terreno col La- 
voro, col Concime, e quando occorre an.ue col riposo , el in questo 
modo abbia apparecchiato questo letto im??iale alla felice pr>paga?ione 
delle piante salive, viene finalmente il tempo da spargere il Seme nel 
medesimo , custodirlo da ogni offensivo accidente , uon disturbarlo nrile 
sue funzioni, finche poi svi oppa la n «velia pianta , la quale meriterà 
nuove cure nella sua educazione sino a che arriva alla sua maturità, 
dovendo contribuire tutte le parti solide , e tutte le sosranre liquide 
della medesima a produrre il Capo d’ opera della vegetazione quale è 
quello della formazione del Seme -fatto perciò da’ succhi i più preziosi, 
od i più finamente elaborati , perchè è 1* ultimo prodotto ottenuto dalla 
somma di tutte le fatiche delio intero tempo delta sua vira , ed in cui 
ripone la pianta le sue sperau?e, come l’erede della sua eterna famiglia, 
td il successivo propagatore della sua discendenza • 

Lo strato del terriccio vegetabile, come quello , che serve a nu- 
trire 
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«ire , e ■él punte «fi appoggio a ratte le funsi orni del Teatrabile Tiene ut. 
euralmente formato dal deposito delle spoglie degli antecedenti Tegetabil* 
e dalla miscela altresì de’ cadaveri degl’ insetti , e di altri auimali . i 
guati dopo di aver quivi vivuti a ape 'e delle piante finalmente muojouo 
nel luogo istesso , Viene modificato altresì dalia influenza dell’atmosfera, 
che nel tno grande laboratorio formando la natura delle molteplici com- 
binazioni de’ Gas aeriformi di generi differenti , questi poi vengono as- 
sorbiti dalle piante, e dal terreno. Laddove poi questo terriccio vege- 
tabile mancasse, la industriosa mano dell’uomo lo sa ben produrre coll* 
arrtificio del concime , il quale essendo vegetabile , ed animale produce 1» 
•tesso effetto della natura , ed equivale al medesimo . 

Le osservazioni , e la esperienza . non che 1’ analisi chimica hanno 
fatto vedete . che nel terriccio vegetabile ri contengono Cinque tostan- 
te generali , e queste istesse similmente si trovano nel e piante , e dif- 
fuse nelle diverse parti delle medesime . Queste sostante generali sono 
1 * Aria , 1’ Acqua , l 'Ol e , il Sale , e la Terra , le quali vengono mosse, 
attivare . ed in mille guise combinate dall’ azione del Fuoco elementare 
diffuso da per tutto, e che da’ moderni si dice Calorico -, e dall’azione 
della Luce , che viene dai Sole. Ora egli è da osservarsi , che se tutte 
queste sostanze modificate in differenti guise nelle diverse specie , e patti 
delle piante , esistono nelle medesime , forza è di conchiuJere . che esi- 
stessero anche nel terreno, e nell’atmosfera , e da questi luoghi asso*, 
biti dalle radici , e dalle foglie . 

Le cinque sostanze generali enunciate essendo quelle -, che entrano 
Bella grande opera della Vegetazione , e quelle eziandio , che si orten" 
gotto dalla medesima mediante l' analisi chimica , perciò egli è mestieri 
di porre a più vicina conoscenza ciascuna delle medesime per vedere iu 
quanti modi diversi si presentano modificate mercè l’azione del Calorico» 
e della Luce. 

La prima sostanza generale è 1’ Aria , la quale come atmosfera ter- 
restre è un fluido aeriforme permanente , creduto da’ nostri Fisici pel 

«tua sostanza semplice . e perciò uno degli elementi naturali » Intanto ; 
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Chimici moderni ci firn («pere , che elsa Tiene formata da quattro fluidi 

aeriformi dotati di contrarie , ed opposte qualità , e de’ quali i due pri« 
tn» ne formano quasi tutta intera la massa , ed i due secouli ne costi», 
tuiscono tuia pi ciolissinta porzione . I( primo di qtu-sti quattro fluidi fe 
^ Ossigeno , che si suppone una sostanza semplice elementare , e la qual» 
acidifica tutte le altre, che hanno affinità colla medesima . Questa so* 
stanza in pressoché nota agli amichi sotto il nome di Acido, atmosferico» 
L’ Osti getto sebbene possa esistere in forma solida ne’ corpi , ovvero in 
forma liquida nell' acqua , si trova però comunemente sciolto dal Calo- 
rico , e da la Luce nello stato aeriforme permanerne . c perciò, si dica. 
Gas ossigeno . Se tutta 1 ’ atmosfera terrestre si concepisca divisa in iota, 
partì , il Gas ossigeno ne occupa 47. Questo fluido aeriforme può pas- 
sare indio stato liquido , ed indi nello stato solidi a misura , che per* 
de il Calorico , e la Luce , ne’ quali egli si trova disciolto » Quindi 
consolidandosi si combina colle altre sostatile de’ corpi de’ quali di- 
venta una parte componente . Il Gas ossigeno è più pesante dell’ aria 
comune nella proporzione di xa, a *3. Questo acidifica le altre sostan- 
te , mantiene la infiammazione de’ corpi combustibili come oggi si créde 
«la’ novelli teoristi , serve indispensabilmente alla respirazione degli ani- 
mali, ed è il massimo sge ne nella vegetai one delie piante . Di qui sie- 
fue, che i passati Fisici chiamavano questo Gas col nome di Aria pura,, 
tvvero Aria defl gisticata. 

Il secondo fluido è 1* Afoto sostanza semplice , ed elementare , Que- 
< ato si trova sciolto nel Calorico , e nella Luce nello stato di fluido ae- 
riforme permanente, e perciò si dice Gas a foto . Questo occupa 73. parti 
dell’ atmosfera , il quale unito alle 17. del Gas ossigeno formati » lo sta- 
te dell’ Aria comune , o sia dell’ Atmosfera . Il Gas a$oto fe più leggiero 
dell’ aria comune nella proporzione di xx. a *3. Questo fluido aeriforme 
smorza la fiamma de’ corpi combustibili , si oppone alla respirazione de- 
*11 animali, ed è nocivo alla vegetazione delie piante . I passati Fisici 
han chiamato questo Gas col nome di Aria mofetica , e di Aria flogi- 

Iticata . Adunque tutta l’ atmosfera terrestre , 0 sia 1’ aria comune b 
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fiuta dalla miscela di questi due Gas 1* Ossigena, è l'Amo , i qu a!i 
uniti insieme fanno le loo. parti dell’ atmosfera intasa . Intanto egli è 
a sapersi • che un altra piccola porzione ne compongono gli altri due 
fluidi aeriformi seguenti » 

-j 11 terzo fluido è il Gas acido carbonico . Vi esiste in tutti i corpi 
Una sostanza semplice combustibile detta perciò Carbonio , ed il quale si 
combina facilmente coll’ Ossigeno con 71. parti di questo , e con 9.8. 
del primo , e cosi diventa Acido carbonico j ma poi sciolto dal calorico 
acquista lo stato di fluido aeriforme « o sia di Gas acido carbonico. 
Intanto il Carbonio si sviluppa da quasi tutti . i corpi della natura , è 
ridotto in ferma di Gas aeriforme uccide gli animali , ed estingue il 
fuoco . Questo i più pesante dell’ aria comune nella proporzione di 3, k 
a- Fu conosciuto questo fluido col nome dì Aria fìssa > ovvero Aria 
fattizia. 

li quarto fluido è il Gas idrogeno . Si è trovata una sostanza sem- 
plice , la quale i combustibile , ed infiammabile , e che si dice Idroge- 
no . Unita, e combinata questa coll’ Ossigeno nella proporzione di is, 
parti della prima con 8*. del secondo , si forma 1’ Acqua . Sciolto l’Idro- 
geuo col Calorico t e colla Luce diviene Gas idrogeno permanente . Que» 
■to Gas è 13. volte più leggiero dell’aria comune s’ infiamma subito 
alia scili t illa , egli non è respirabile . offende la vegetazione , ed estin- 
gue il fuoco . Queste qualità lo fecero chiamare Flogisto , ovvero Aria 
infiammabile . L’ atmosfera dunque h il conservatorio di tutte le Esala- 
zioni aeriformi della terra , che in essa poi si combinano , c vengono 
assorbite di nuovo dalle piante. 

La seconda sostanza generale è l'Acqua creduta sino al fine del 
secolo decimottavo per una sostanza semplice . ed elementare ; ma i Chi- 
mi..! posteriori fiali fatto vedere, che essa sia il risultato della miscela 
di ij. parti dell’ Idrogeno , e di 8s. parti dell’Ossigeno . L'acqua in- 
tanto , cl.e si ricava dal terriccio vegetabile , e dalle diverse parti della 
pianta , come altresì dall’ atmosfera isressa non è nelle stato di assolu- 
ta purezza . Essa nelle piante spccialmenrc si trova intimamente comli- 
® H h a nata 
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saia con altre somare, le quali poi somministrano diversi prodotti ac»' 
quosi , e che sono creduti di pertinenza de’ vegetabili . Così il Succo ve' 
gela He è mi fluido acquose , che abbonda hi Primavera , e gonfia i 
Vase.lini delle piante , Questo sinico acquoso mischiato con alcune so-itatr- 
Mf finora ignote,- ed a dose diversa, si manifesta sorto 1' apparenza di 
Muco , di M cilagiue , di Gomma , di Albumine . Seit'a acqua ogni af- 
V<> pcincipio re.-ta intuire, giacche l’acqua è il dissolvente di ogni co- 
sa, ed il di loro veicolo, e quindi senza acqua non vi è vegetazione. 

La terza sostanza generale c l’ Olio , Questa materia , che si ottie- 
ne dall’analisi delie piante in gran parte, e sotto diverse forme, ed an. 
che dal terreno con alcune modificazioni sembra un composto d’ Idroge- 
no , e di Carbonio , e iti manifesta combinato con altre sostanze a dos* 
diverse sotto forma di Glutine, di Materia colorante, di Zucchero , di 
Eesina , di Balsamo, di Aroma, i quali sono tutti infiammabili, e co. 
«tituiscono la sede degli odori . L’olio ai ha sotto dne firme differenti 
giacché vi è l 'Olio fisso, che si trova tempre ne* semi , e 1' Oliò vota tilt 
.«he si osserva nelle alrre parti della pianta , 

La quarta sotranza generale è il Soie . Questo é la sede de' saporì, 
e mescolato coli’ acqua è il vero di-solvente dell’Olio. Il sale si ottù-ue 

• ’tto ferma di Sale fino, e quella di Stile v statile . Ora qualunque star» 
abbia il Sale, esso è distìnto In ire maniere diverse t giacche può essere 
Sale acido, che è proprio de’ vegetabili ; può essere Sale a' colino , che 
•i ottiene dalla scomposizione delle sostanze animali , e questi due sali 
pe f lo più sono in firma liquida . Finalmente può aversi il Soli neutro, 
che é un composto per Io più in forma solida fatto dall’ acido , e dall 
alcalino, ed è frequentissimo a ricavarsi dal terreno . Intanto ciascuno 
di questi salì sono suddivisi in moltissime specie secondo le differeotì 
Costanze dalle quali d rivano. 

La quinta so-tanza generale l la Terra , Questa materia non ente* 
•«■Ila classe de'prìncipj attivi, ma serve di base, neHa quale si combi- 
nano le altre son< mie nominate mercé la forza , e 1’ anione del Calorico, 

• dell» Luce . La tciia ò la materia , cho formo la oolidità delle parti 
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tfe'la pian ra , e «è stabilisce la figura, e può eotisìJerarsl come l’i.sta- 
tara di tutte le forme . 51 è crrduto sempre da’ Fisici passati , che la 
«•ira elementare fosse di- un solo genere; ma i Chimi i moderni ci vo- 
gliano far credere , che sieno moltissime , perché nelle di loro analisi 
r.r ritrovano di diverge qualità. A (Neil vero non gessiamo incer.imeur e 
persuaderci, che la decisione di questi analizzatori sia effettivamente vera. 
Imperciocché se per teria elementare debba ammetter»» quella sostanza 
fissa, che- • a senza colore, seu 'a odore, e senza sapore , non Tediamo 
conte possano stabilirsi più specie di terre elementari , le quali differì*- 
•cono tra di loro-pr alcune delle tre nominate con dizioni , In generalo 
• possiamo distinguere le terre sotto duo asptti, quali sono le TVrre vi- 
tracibili, e le Terre calcaree qualora sieno tormentate da un fuoco vft>" 
lento, restando le prime insolubili nell’acqua , e le seconda poi solu- 
bili nella medesima. Il terreno intanto è un composto degli avanzi di 
pietre, di vegetabili , e di animali, el il medesimo serre «li putto di 
appoggio alle radici delle piante, e come una matrice a’ - Semi, ed una 
conserva dell’acqua, e di ratte le altre spsratize alimentiate* • 

Tutti i descritti prìncipi attivi , e tutte le altre sostanze differenti 
enunciati; , e che esistono in gran pitto nello strato del terriccio vege- 
tai ile, che viene formato dalla natura, ovvero dali’ artificio untano , vi 
csistoito per lo più nello stato fisso, e grave , e queste sostanze vett- 
gouo somministrate dalla decomposizione , e marcimento delle piatite ca- 
dute , degl* insetti mottii, e da ogni altra specie di materia animale , 
Quando poi si fatte sostanze incominciano a combinarsi colta fernieuta- 
gisne, allora le porzioni volatili delle medcidnie si trasformano In Gas 
aerif riui,, e vanno a soffrire nuove combinazioni , e nuore modifica- 
zioni nel seno deli’ atmosfera • 

Le descritte sostanze , che- formano 1’ apparendo nnitè insieme alla 
futura nutrizione ,. «scendo ancora separa e tra di loro, e nello stato d* 
crudità, comechè non ancora fermentate, combinate , ed in imamente 
mescolate tra di loro, a nnlla servirebbero, ne vi sarebbe vegetazione, 
M la natura uoa usasse il secreto «li- fermentarle , o sia di attivarie, 

di 
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.di' assottigliarle , e quindi di Intimamente mescolarle , ed la cui comi* 
•te la di lero cottura , per poi essere nello stato di assorbirsi dalle ra- 
dici della piatita, e servire di nutrimento alla medesima . Qu-st> secit- 

, to , onde eseguire una tale operazione , questo agente instancabile della 
natura, .egli è. genia dubbio il Fuoco elementare , o sia il Calorico. Di 
questo elemento attivissimo , e penetrantissimo essendo la sua qualità 
principale il perpetuo movimento , o sia la sua forra espansiva , ed ela- 
stica , colla quale tende sempre a dilatarsi , perciò ue siegue , che in» 
troducendosi , e penetrando tutte le sostanze , le medesime si rarefanuo 
si assottigliano , e si risolvono alcune in forma di vapori , altre si li. 
qnelanno , ed altre sebbene resrano fisse, e solide ; ma tutte poi sono 
agitate, e mosse, oude siegue il di loro reciproco incontro, il mescola, 
mento delle medesime, e quindi la formazione di una uuova massa com- 
binata. ed in cui consiste il vero succo elaborato , ed alimentizio . 

Tra tutte le sostanze, che allo stesso grado di calorico sieno le 
prime a reudersi vaporose , ed attive , ella è senza dubbio l’Acqua» 
Essa in primo luogo assottiglia il terriccio dividendolo infinitamente in 
particelle minutissime, ,e scioglie similmente tutti i sali dispersi tra le 
sue molecole . Fatta questa prima soluzione acquosa , « salina , con la 
medesima si effettna la seconda soluzione . che è quella delle sostanze 
oleose , e pingui , le quali si uniscono colla prima , perchè senza il mi- 
itisterio de’ sali sciolti nell’ acqua sarebbe impossibile la miscela oleosa. 
Quindi la combinazione interna di acqua , di terra , di sale -, e di olio 
forma un vero Sapone , clic è la sostanza composta la più solubile, che 
si conosca, la più sottile nelle sue molecole, e la più distensibile sen- 
za dissunire le parti. Una botticella di sapone sciolto . e gonfiato con 
ttn cannello ce ne somministra la prova ■» Preparato in questo modo, 
ed in forma saponacea tutta la massa composta dalle indicate Restante 
poste in fermentazione , si ottiene il Succo nutritivo , il quale dovrà 
eiSCre assorbirò dalie radici «Jelle piante come il vero alimento , onde 
si nutrono le medesime. Ne qui finisce l'operazione , dapoichè nella 
fermentazione delle s. stanze fatta nel terreno nell* atto della diloro me- 
sco - 
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jeolantti , te parti rìJneìMll In vapori , o aleno le partì volatili merci 
razione istessa del calorico, si rendono gassose, ed aeriformi, e come 
tali entrano a far parie dell’ atmosfera , e nella «piale ricevendo altr e 
ti edificazioni , vengono in parte riassorbite dalle diverse parti delle pian- 
te , ed in parte dal terreno , e le «piali poi fissandosi in diversi pun- 
ti dello, interno del vegetabile , daranno 1' ultima perfezione al lavorìi 
del Succo, e la fermezza alle parti,. 

Immaginata in questo modo la formazione- del succo, alimentizio ,. 
egli fa uopo di conoscere la mutazione che accads al seme sepolto nella 
terra,. Nel seme si contiene in picciolo, e sotto figura di Embrione la 
futura pianta . Le osservazioni «li tutti i naturalisti ce lo. fiatino dimo- 
strato ad evidenza . La estrema p'eciolezza e sottigliezza delle parti , 
dell’ embrione , e «le* suoi vasellini fa in modo. , die tutte le parti soli- 
de della novella pianra sieno come aggomitolate , e stréttamente unite 
tra di lori» , «tanto più , efie veruno, timore contengono- nel di loro staio 
di secchezza apparente , Ma dopoché il Calorico o che venghi dall’ in* 
tenore della terra , o che si avilnppf dalla fermentazione de’ succhi del ter- 
riccio , o che sia quello vici Sole , abbia incominciato ad agire colla sua 
foiga espansiva «alle sostante «lei terriccio, agisce nel modo istesso nello 
li terno del seme , eomeehè da per tutto viene dal medesimo penetrato 
All’ agione espansiva del Calorico le particelle solide ti rarefatine , i va- 
sellini si dilatano , e si aprono, mentrechè nel teupo istesso i’ acqua 
vaporosa, ed intiepidita esistente nel terreno a’ insinua negli on'ficj aperti 
de’ pori «kl seme, e nelle boccucce de’ vaselliui dilatati, si ammollisco, 
no le sue parti solide , perchè penetrate dall’umido , si distendono per- 
chè urtati da per tutto dalla elasticità dei vapore intromessi , e- si 
riempiono cosi del liquido vaporoso, e tutto il sente perciò si gonfia, 
s intenerisce, e dopo nuo stabilito tempo sviluppa la sua. radicetta , che - 
deve restare in terra , e moltiplicarsi per succhiare poi il necessario 
succo alirrentig o , e sviluppare i Cotiledoni all’ aria aperta , che sono le 
due mammelle , le quali allattano ne’ primi giorni la pianta ancora 
bambina . 

A fi . 
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Apparecchiato il «geco saponaceo nel modo indica» , « disposto p*4 
Il aerne ad esercitare, le sue funzioni , egli incomincia a succhiare co’ 
suoi vasellini , comechb resi molli , piacevoli , e distensibUi , Allora i* 
Calorico dilata continuamente de boccacce delle radici . assortigli* im 
forma vaporosa l’acqua saponacea dell’ alimento , presta lo stesse mec- 
canismo alle foglie , ed a’ Gas aeriformi dell’ atmosfera , ed il tutto as- 
sorbendosi successivamente , si promuove così la nutrizione dei vegeta- 
bile . Introdotto il succo sotto questa forma in tutte le parti della pianta 
egli nel cammino soffre altre combinazioni , alterazioni , e mutazioni 
secondo la diversa struttura , e tessuto per dove passa , e secondo l'uso 
a cui serve per nutrire ogni parte . Di qui avviene, che in aknqe parti 
resta 1’ acqua in dose maggiore ; in altre si uniscono più sali , i B alcu- 
ne è sensibile la dose della sostanza oleosa; altre presentano più terra 
come accade nei leguo ; ma il maggior lavorìo delle forse vegetative sì 
osserva nel fiore , nel fratto , e nella semenza , la quale l ultima ter- 
mine. e lo scopo principale di tutti i travagli della vegetazione . Di qui 
eiegue , die le diverse parti di una pianta fanno sentire sapori diversi- 
odori differenti , e colori variati . Altre sono amare , altre dolci ; alcune sono 
Insipide; in altre il sale i distinto; alcune sono odorose, altre poi fe- 
tenti . Colori rossi, bianchi , verdi, gialli, ed iufiniti altri sono l’ef- 
fetto del tessuto delle parti , della varia combinazione delle sostarne suc- 
cose , sopra delle quali poi si spiegano gli effetti dell’ azione della luce, 
senza della quale non vi possono essere i colori* 

Il caldo del giorno fa salire il succo nelle piante > e promuove una 
forte traspirazione , e per una abbondante secrezione il vegetabile si sba- 
razza dell’ umido supertìuo acquoso , nteutrechè le parti più raffiliate dei 
succo , come i principi oleosi, salini , e terrei restano nella pianta - Se 
ima vicenda deli’ atmosfera promuove eccessivamente questa traspirazione, 
tome in un caldo eccedente , o pel contrario si arresta, come in un ge- 
lo , o in im freddo acutissimo , allora a simiglianza degli animali , la 
pianta si amauorba , e muore. All’ incontro ii fresco della ne. re produce 
un effetto opposto. U succo salito nel tronco, ne' rami , e nelle foglie 
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discende verso le radici % e dal momento < clie incomincia si fatta disco, 
sa le foglie assorbiscono 1’ umido esistente nell’ atmosfera , e porzione 
de’ Gas aeriformi . Con questo meccanismo semplice , e meraviglioso la 
natura purifica 1’ aria , che noi respiriamo , giacché se le piante nel tem. 
po di notte succhiano i Gas non respirabili , e nocivi , nel tempo poi 
di giorno traspirano il Gas ossigeno , il quale forma la parte la più sa- 
lubre dell' atmosfera istcssa . Adunque in questa salirà del succo fatta 
di giorno , e traspirazione , e nella discesa del medesimo , ed assorbi- 
mento fatto di notte consiste la circolazione del succo ne’ vegetabili 
ed il suo raffinamento, per cui tutte le parti delle piante crescono, e 
si nutriscono. Ma dopoché tutte le parti abbiano acquistata la figura, 
e la grandezza prescritta loro dalla natura, finalmente viene il tempo 
che debbano cedere II luogo allo sviluppo di uuove piatite . Il principio 
terreo avendo acquistata la massima compattezza , e le altre sostanze 
fisse il massimo accumulo , i vaaellini s’ irrigidiscono , 1 canali si op- 
pi {ano , f umore acquoso si dissipa , e le altre sostanze volatili si di- 
sperdono , e la pianta cade nella, secchezza , passa nella maturità , e finisce 
colla morte , lasciando nel seme come 1' erede della sua discendenza la 
somma delle sue fatiche esercitate in tntta la durata della sua vita, 

I Fisici hanno cercato d’ indovinare come avvenga i' assorbimento 
de' diversi succhi acquosi fatto dalle radici , e donde avviene , che una 
pianta sia amara , e 1’ altra dolce , ima specie sia odorosa , e 1’ altra fe- 
tente -, alcune sieno oleose , altre saline , ed altre insipide ; e finalmente 
quale sia la disposizione del tessuto di alcune parti per acquistare la 
stupenda varietà de’ colori . Si dovrebbe vieppiù indovinare il meccanis- 
mo, onde viene a formarsi il Seme, il quale racchiude .in piccolo , e 
come in disegno la futura pianta sempre simile alla sua specie si do- 
vrebbe ancora sapere il particolare meccanismo di ogni specie , e di 
ogni parte nella sua struttura per indi comprenderne la diversità de’ ri- 
sultati. Ma le nostre conoscenze non sono fiuora arrivate sino a questo 
grado di perfezione, cd a questo. punto di veduta. 

Intanto per risolvere in un modo contentabile alcune di si facre cu- 
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tiosc questioni , egli fa uopo «lì premettere alcune idee semplicissime . Tutte 
le parti di mi vegetabile sono presso a poco simili a quelle degli animali . 
Quindi .nei vegetabile vi sono i vasi assorbenti, ed i vasi esalanti , ed ani- 
bidue si fatte specie di vasi sono d. visi , e suddivisi siuo ad una sottigliezza 
Inosservabile, cd inconcepìbile. Ora di qualunque grandezza , e piccio- 
lezza essi siano , i medesimi hanno la facoltà di attrarre , o sia di 
succhiare gli umori acquosi, i quali si trovano ad remi , o passanti 
a' diloro orificj , come accade a' Xubj capillari , che ue somministrano 
l' esempio . Dippiii tutti i succhi acquosi inservienti alla nutrizione del 
vegetabile sotto pe fettameute combinati con i principj terrei , oleosi, e 
salini . Quindi egli è indubitato , che tutti questi succhi lieti abbiano 
le di loro particelle componenti ne tutte uguali , ne ugualmente figurate. 
Cosi le particelle dell' acqua sono le più picciole , le più rotonde , le 
particelle d 11’ olio sono pù grosse, e meno rotonde ; le particelle saline 
coro più grandi , e di figura angolare; le particelle delia terra saranno 
le più grandi di tutte le altre, e le meno regolari nella di loro figura.- 
Finalmente le osservazioni naturali han fatto conoscere a’ Fisici , clic 
le sostanze dello stesso genere, ovvero simili hanno una affinità decisa 
tra di loro , ed in preferenza sempre maggiore di quella , che si eser- 
cita tra le sostanze dissimili. Cosi l’olio si attrae sempre più coll’olio 
che con altra materia t 1’ acqua si unisce maggiormente coll’ acmia , clic 
coti altra romanza. I sali si sciolgono uell’ acqua, e non già nell’olio, 
le resine all'incontro sono sciolte nell' olio , e non già nell’acqua , per- 
chè col primo fluido hanno maggiore affinità , e col secondo minore , 
ovvero ne* una . 

Posti questi principj certissimi in Fisica , vediamo almeno con qual- 
che grado di probabilità come accade la distribuì ioue de’ differenti suc- 
chi nelle parti diverse di un istesso vegetabile. Ogni parte di una istessa 
pianta sebbene contenga i suoi vasi, pure questi si trovano spalmati fin 
dalia di loro formazione nel aeme di qaegli umori , che debbano essere 
gl principale nella parte , .che essi nutrono ; e poiilife le sostanze simili 
•i attraggono tra di loro con forza maggiore in preferenza delle sostatile 
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dissimili, perciò ne nasce, die il succo eterogeneo , e misto passando 
per l’orificio di questi vasi dovrà soffrire la perdita di quella sola sua 
•ostanza , che si trova anologa a’ vasi medesimi ; e poiché con questo 
meccanismo In luogo lascia l’ acqua , ih un altro luogo il sale , in un 
altro la teria , perchè tutti questi principi sono assorbiti da’ vasi analo* 
ghi , perciò s’ intende la distribuzione intera del succo assorbito , e la 
diffusione in tutte le parti di quelle sostanze , che sono analoghe all e 
medesime , 

Nou si capisce come originariamente i diversi vasi delle parti dif. 
ferenti formati in piccolo nell’ embrione del seme sieno Imbevuti di quell® 
umore, che debbano poi succhiare in preferenza degli altri . Da questa 
grave difficoltà è avvenuto , che i Fisici hanno immaginato un sistema 
puramente meccanico , onde intendere tutto questo , ed è del modo se. 
guente , Poiché tutti i vasi sono dotati della forza assorbente , ed es- 
sendo i medesimi di diverso diametro ne’ di loro canali ; siccome altresì 
J diversi succhi sono formati da molecole di diversa grandezza , e figura 
secondo il proprio genere , cosi ne avviene in conseguenza , che sebbene, 
passasse per 1’ orificio di un rase tutta la miscela del succo nutritivo . 
pur tuttav : a entrerà in questo vase quella sola specie di succo, che avrà 
la grandezza delle «uè particelle , e la figura delle medesime , che sia 
adattata al diametro del vase succhiarne . In questo modo avviene la 
distribuzione delle varie sostanze, e la diffusione dello Intero succo per 
tutte le parti dì un vegetabile , e che già anticipatamente si era pre- • 
parato nella terra . Di qui ancora si conchinde , che siccome il Seme 
contiene la pianta futura la piccolo, perciò le parti , ed i vaselllni di 
questa debbano essere i più sottili immaginabili , e per cui il Seme de- 
ve essere formato dallo estratto succoso il più fino , il più elabo- 
rato , ed il più sottile , che viene da tutte le parti dello stesso vege- 
tabile • 

Fin qui abbiamo creduto sufficiente Io esame di tutto quello , che 
era indispensabile a sapersi relativamente alla preparazione, che deve ri- 
cevere il Terreno per le funzi.nl della Vegetazione , acciò la coltura itene 
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piante satire possa avere una felice riuscita ; ed in questo scrutinio afe. 
biamo altresì osservato , che la pratica costante di quelle nazioni , che 
hanno esercitato un tale mestiere non le ha dispensate dal Lavoro , dal 
Concime , e dal Riposo conveniente da accordarsi al terreno , e senza 
de’ quali articoli non han potuto lusingarsi di nn ottimo profitto 
de’ di loro travagli . Ma poiché ne’ fatti puramente fisici ogui cosa 
sembra disputabile , perciò non rechi meravigliar se alla descritta pratica 
conosciuta ia tutti i secoli , e confirmata dalla esperienza , vi sieno stati 
di coloro , che si sieno opposti • Quindi non sarà fuora di proposito se 
qui ne vogliamo esporre qualcheduna di si fatte contrarie opinioni . 

Giovanni Fabbroni gentiluomo di Pistoja nella Toscaua si è fatto 
noto nell’ anno 1780. mercé la singolarità del suo sistema agrario . Le 
idee fin qui esposte, ed i siatemi di tutti gii agricoltori antichi , e 
moderni poggiati sulla esperienza di tutti i secoli han fatto vedere , che 
t er la felice riuscita dell’ Agricoltura' , il terreno vuol essere preparar 
to con tre articoli in di- pensabili , quali sono il Lavoro, l' Ingrasso , e<f 
il Riposo quando conviene. Il Filosofo Fabbroni si ride di questa regola 
geBrraie . ed egli è nella piena peisuasiva, che questi tre articoli cre- 
duti indispensabili al buon esito della vegetazione non solo sieno insus- 
sistenti , c chimerici , ma vuole altresì, che le siano nocivi-. Egli il v&r 
lentuomo oppone in contrario il fatto stes o della natura quando agisce 
da se sola nella sua piena libertà sen?a essere frastornata dalla umana 
insolenza . Se ne’ fatti fisici noi dobbiamo seguire gli andamenti della 
•emplice natura, molto più in si fatto, mestiere dovrà, esserci di solo 
{nodello , e non guastare colia uoarra iguoranza il sapientissimo suo pcor 
grrsso , Il Lavoro, lo Ingrasso, ed il Riposo come gli usiamo -noi .sona 
meccanismi ignoti alla natura quando ella, esercita la vegetazione da se 
sola, e nella sua intera tranquillità. 

Questo scrittore considera 1 tre articoli praticati da tutti per la 
fcrqsperità dell’ Agricoltura , che aleno quegli stessi per appunto, che of- 
fendi i)o la medesima . Per restarne convinti basterà la sola veduta de’ 

luoghi selvaggi , ed insulti , e ie annose foreste , le quali debbano es- 
sere 
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lare il ver# nostro modello , pereti! irì la natura non ha mal sofferto le 
operazioni insignificanti «lei Coltivatore . In si fatti luoghi ella gode 
della intera libriti nel etto pieno vigore , ed aumenta sempre più gl’in- 
finiti prodotti colla massima energia . Viceversa le piante coltivate nelle 
nostre possessioni , c regolate a nostro, talento vanito sempre degeneran- 
do a cagione delle soverchie manovre , che la terra soffre da noi , co- 
sicché non si trovano analoghe alla di loro maniera di vegetare . 

La natura lasciata a se stessa perpetua senza iuterrugioue i vegeta- 
bili , perchè fa in modo . che gli avanci delle piante , che s’ imputridi- 
scono nel tempo, is tesso somministrano i succili nccessarj allo sviluppo 
delle altre , che si succcd ito . Le foreste ue sono l’ esempi» . Imper- 
ciocché > vegetabili vi crescono in piena forza , perchè il terriccio ve- 
getabile. viene sempre formato dalle piante decomp 'Ste dalla putrefazio- 
ne all’ incontro f Agricoltore togliendo col lavoro quelle piante , che som- 
ministrerebbero il terriccio vegetabile , perciò le piante sative sono pri- 
vate del soccorso cotauto utile alla di loro vegetaziouc ue' nostri nudi 
territorj .. 

Il principi» della più abbondante fecondazione della natura staiteli» 
produzione del terriccio vegetabile, il quale viene fatta dalla suc:cssi? 
va decomposizione d' infinite piaute , che tra di loro si succedono , e 
Don già dal Lavoro, dall’ Ingrasso , e dal Riposo. Quindi egli conchiu- 
de , che facendo produrre al ferretto il maggior, numero di piante, che 
si possa , noi. avremo trovato il vero mezzo , onde dispensarci del Ri- 
poso , risparmiare il Lavoro , ed abolire per sempre lo Ingrasso . 

Egli è indubitato , che la natura mescola insieme , ed affolla nello 
Messo terreno una mirabile quantità di diverse specie dipiaute, le quali 
se succhiano assai nutrimento dalla terra ..in dose maggiore poi lo re- 
auliscono e lle di loro spoglie , Di qui egli deduce, che un. terreno non 
debba contentarsi di un sol genere di vegetabili , ma si. dovrà confidare 
«l medesimo la vegetazione di più specie per cosi imitare la natura , Non 
aolo la Vigua., e gli alb-ri fruttiferi staranno bene in compagnia nello 
terreno , ma possono anche convenire le piante cereali , ed indi 
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le leguminose ; la Toscana , la Lombardia , li Tlrolo sono pel aostTt 

filosofo gli ejempj parlanti • 

La maniera onde i vegetabili succhiano il nutrimento dovrebbe ser» 
vìre di regola per assicurarci de’ veri fondamenti dell’ Agricoltura » U 
nostro Autore è persuaso , che non sono le sole radici quelle , che sue* 
chiano , ma ogni altra parte del vegetabile * Quindi la prima opinione ha 
fatto inventare il Lavoro » lo Ingrasso, ed il Riposo. Ora considerando 
1’ uso di tutte le altre parti egli è certo , che lo piante assorbiscono colle 
focile i Gas aeriformi » e 1’ umidità acquosa dell' atmosfera : la cortec- 
cia fa lo stesso •, ma le radici bevono tutto dal terreno . I Gas aerifor. 
mi è innegabile , che provengono , e si sviluppano dalie sostanze in pu- 
trefazione nel terreno, perciò egli ne deduce, clic il miglior metodo di 
Agricoltura debba esser quello di mischiare insieme nei terreno motti 
vegetabili di specie diverse, e grandi, e piccioli, ed annosi , e sativl , 
affinchè i fluidi aeriformi, che «< sviluppano da alcune piante non sien* 
perdute per le altre» 

Le Arature sono state sempre stimate pel migliore secreto da impc« 
dire la sterilità della terra . Il nostro filosofo crede , che questo secre- 
to sia il mezzo più nocivo alla fecondità . Gli effetti delle ripetute smos- 
se scompongono il terriccio vegetabile , e cambiano in deserti le terre 
più fertili. Gli antichi Romani si lamentavano , che le di loro terre 
progressivamente sterilivano : ora queste istesse terre oggi sono tanto fer- 
tili , quanto le nuove terre . La ragione secondo il nostro Autore ella 
è . che > Romani amovevano eccessivamente ii terreno -, mcutreehè i mo- 
derni si contentano di meno profondità» 

Il fine delle aratore replicate egli è senza dubbio di rendere mor- 
bida la tetra, e di distruggere 1* erbe spontanee. Ora la natura per far 
questo impiega altri mezzi. Si osservi la terra der* prati, e de’ boschi an- 
tichi , e si vedrà essere sempre morbida » come tma qualità non deri- 
vante dallo smovimento , ma dalla formazione .successiva del nuovo ter- 
riccio fatto dal periodico deposito , e decomposizione delle foglie , e da 

altre spoglie vegetabili , Dippiù , che la moitipiic.tà delle piante spon- 
tanee 
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linee man reti fono morbido il terreno merce l'anione delle dì loro radi* 
ci , le quali agiscono come tanti cunei . Oltredichè poi non è bastante* 
(nenie vero , clie col lavoro si distruggono 1’ erbe , giacche se sieno 
trousse da un luogo si fi sano nel vicino . Finalmente il continuo lavoro 
accelera la svaporatone de* principj i.uiritivi, e toglie gran porzione di 
alimento alle piante sati"e. Quindi conchiude , che le arature debbano 
farsi quinto metto sia possibile . Ora egli ne stabilisce , che dopo la 
raccolta si faccia una aratura per sepellire le spoglie de' vegetabili , e 
servir ene di Condite . La seconda si faccia per disporre la terra a 
ricevere il seme $ che anzi la prima potrà anche tralasciarsi , perchè le 
spoglie a r angate possono scaricarsi a mano , c spargerle sul terreno. 
L' aratura intanto non dovrà farsi profondamente , perchè le radici delie 
piatir p sative sieno cereali , sieno leguminose nou profondano , che pochi 
pollici •, e perchè anche il terriccio vegetabile non oltrepassa circa un 
palmo di spessezza . Se i solchi aieno più profondi in questo caso il ter- 
riccio fecondo si seppellisce , e la terra sterile va sopra , e resta infe- 
conda . 

Secando la pratica universale di coltivare la terra . Lo ingrasso è 
necessario p-r mantenere la vegetazione , e 1’ abbondatila del prodotto , 
perchè a misura che le piante *i coltivano in un campo , questo diviene 
sempre più sterile . Di qui lo Ingrasso viene In suo soccorso a riparare 
la p-rdita delle sostanze alimentigie , Dunque adottando il sistema del 
Filoso r o -Fabhrnni , lo Ingrasso resta inutile, giacché moltiplicando nello 
«tesso terreno, oltre della semina de’ cereali , gli alberi , ed altre pun- 
te anno-e, qur«r<* somministrano il terriccio vegetabile , che fa le veci 
dello Ingrasso . F poiché per lo ingrasso possono valere le sostanze mi- 
nerali , le sostanze animali , e le sostanze vegetabili , egli fa veder- , 
che Io ingrasso minerale, come la creta, 1' arena , la cenere secondo la 
diveiòiia delle terre , sebbene sia durevole , egli però è molto lento , e 
«carso . !.■ ili? ra so ani sale riesce difettosi , perchè la sua fermenta- 
zione , e putr-fazione dnra pneo tempo , e sviluppa una gran quantità 
di’ insci ti, che s on.« nocivi alle piante. Quitti! il sola ingrasso vegora- 
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bile in preferenza dì ogni altro è il migliore, e queno si ottiene dalla 
moltiplicità delle piante , che depongono le di loro spoglie . 

Il Riposo alternativo delle rerre , che si è creduto conducente alla 
fertilità per questo filosofo è un errore . Egli è persuaso , che per ren- 
derle fenili bisogna farle nutrire continuamente il maggior numero pos- 
sibile di piante . I Prati , ed i Boschi sono per lui le fisiche dimostra- 
zioni . Il Riposo è inntile , perchè la terra non diviene fertile , che pec 
quanto essa continuamente nutrisce più vegetabili -, le di cui spoglie 
formano il terriccio vegetabile , il quale non è sperabile da altri artifi- 
cj . In prova delle sue massime egli chiama in esempio le terre della 
China , le quali noULcssendo migliori delle nostre Italiane , pure ri- 
fanno due raccolte 1’ anno senza conoscere il Riposo . Non si fauuo ri- 
posare le terre in una gran parte dell’ Inghilterra , del Brabante , della 
Fiandra , della Normandia , del Titolo , del Piemonte , della Lombardia» 
della Toscana , e pure si fanno ogni anno delle ubertose raccolte . 


§ • 

La Semina del Grano J 

D Opo di aver bene intesa la grande opera della Vegetazione delle 
piante sative , e ben capito il suo meccanismo , almeno per quanto 
la natura istessa ci abbia manifestata parte de' suoi secreti ; e dopo dì 
aver conosciuta la necessità di preparare il terreno con rutti qnc’ mezzi, 
die la esperienza ci ha fatto conoscere i più profittevoli . finalmente 
viene il tempo di confidare al terreno il Seme per indi ottenere, e spe- 
rarne il massimo prodotto possibile , onde sodisfare ogni nostro biso- 
gno • Il Grano è una pianta del genere de’ Grammi annui , cd il più 
fecondo , il più nutritivo di tutti i semi , e quello , che vegeta beue 
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In quasi tutti ì climi «Iella Terra* M eccezione delle iole terre pola- 
ri. Ma affinchè noi potessimo far profittare a proporzione de’nostri desiderj 
un Seme counto felice , egli è indispensabile di anticipatamente cono- 
scerne la sua indole per indi trattarlo secondo la sua propria condizio- 
ne . Egli è a sapersi , che se questo seme prezioso si abbandona a se 
stesso senza le nostre cure a coltivarlo , e si lasci successivamente rin- 
novellare spontaneamente nel campo istesso , egli presto degenera , e di- » 

viene nu seme piccolo , esile , di poco prodotto , c di scarsissimo nutrì 
mento . Questo feuonemo fa vedere , clic la pianta originaria , o sia l'ar- 
chetipo del Grano era un seme selvaggio, e di poco valore ; ma clic poi 
gli uomini avendolo coltivato con tutte quelle leggi , che 1’ esperienza 
ha fatto conoscere le più efficaci, egli è divenuto tutto altro , e si è 
mostrato cotanto prolifico, e nutriente , che già forma la sicurezza di 
moltissime nazioni , non che le diloro ricchezze specialmente per le na- 
zioni di Europa, alle quali serve di pane. La degenerazione , che ac- 
cade al Grano, che vegeta, e si riproduce spontaneamente-, e senza le 
cure dell’ uomo colla manovra del coltivo , ella è di già comune udii 
solo a tutti gli altri vegetabili sativl cereali , ma si beuauche agli al- 
beri , che si producono col proprio seme , 

Di tutte le specie di Frementi egli sembra , che sia preferibile aJ 
ogni altro il grano Pugliese? quasiché la singolare natura di questo ter. 
ritorio abbia grandemente contribuito a migliorarlo . Questa verità fa 
nota agli antichi , i quali non ebbero difficoltà di dare la preferenza al 
grano di Puglia , Marco Varrone descrivendo a Fundinia sua consorte le 
belle qualità della Italia enuncia i prodotti migliori di varj luoghi , e 
nel libro I, capo i. cosi si esprime . Contrn quid in Italia utensile non 
modo non nascitur , sed etiam non egreguim sit ? qùod Far conferam 
Cani pano : quod Triticum Appaio : quod V inuva Falerno : quod Oleum 
Vtnofro ? fjon arhoribus consita est Italia ut tota pomarium videatur 'ì 
Questo seme felice non sappiamo da qual paese 'sia originariamente ve- 
nuto , non ostahte la opinione di alcuni , che lo vogliono di origine 

Siciliana . Egli si è trovato di un vigore cotanto sorprendente , che ha 
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sempre tiri modo istesso prolificato In tutte quasi le lai I ; u-Ilnl delta 
Terra , ed eccezione delle - estrema, e dove il bisogno deli* uomo Io li* 
richiamato . 

La osservazione generale relativamente- a* vegetabili ella è , che i 
tnedeshui possono moltiplicarsi co' Rami , e col Seme . (ili Alberi , e 
le altre piante grandi, ed annose si possono moltiplicare co’ Rami , e 
col Seme ; ma le piatire cereali come il Grano , 1’ Orzo , e l’Avena 
non altrimenti, che col seme . Se nel terreno adattato vi si ponga mi 
ramo , ovvero un seme, da’ medesimi si propaga, la pianta analoga sen- 
za dubbio alcuno. Ma incanto dalla propagatone fatta co* rami, si pro- 
duce sempre la pianta simile a se stessa ne' suoi prodotti s ma la pro- 
pagazione fatta col seme porta qualche diversità . Le qualità differenti 
del prodotto sono da considerarsi sotto due aspetti .Il primo è, che se 
di un frutto soave noi a tempo dovuto ne confidiamo al terrcno.il suo 
seme , da qnesto sebbene nascesse la pianta analoga , ella però assieme 
col frutto, oi trova dorata di qualità meno buona della sua originaria # 
fle di un Arancio dolcissimo ne poniamo il seme nel terreno , 1’ aran- 
cio futuro sarà acre. Se si girti nel terreno il seme di un Uva sua. 
vissima , la vite nata darà il Lambnisco ; se di un Pero gustoso ci 
■erv : .mv de’ semi per propagarne la specie . i futuri peri, non saranno 
pia simili alla di loro madre , ma degenerando diventano Perazzi . 

La seconda osservatone importante relativamente all’ uso de’ semi 
ella k . che se noi ci serviamo, di tatti 1 granelli contenuti in un is ces- 
so frutto capsula , o spiga, e questi si confidassero nel tempo is tesso nel 
terreno , allora le piante future sebbene analoghe nella figura , e ne’pro- 
dotti a’ di loro originali, sono però dotati di qualità, differenti tra di 
toro . Se tutti i granelli di an solo. Garofano si facciano vegetare nello 
atesso tonano , sebbene da ogni seme nascesse la. sna pianta analoga , 
pure 1 Garofani di queste piante non si trovano simili tra di loro . Al- 
cuni saranno, rossi , altri bianchi , ed. altri misti . Una donna fecondata 
tempre dallo stesso uomo produce successivamente tutti » figli dissìmili 
tra di loro . il gran dell# natur* per la iolìuU* varietà ^neile. 


DlgftizWby Goegle 


»si 

sue produzioni anche nella stessa specie ci è perfettamente Ignoto; 

Poiché è cosa indubitata , che i vegetabili * che si riproducono dal 
proprio seme continuamente degenerano finché arrivano allo stato primo, 
cd originale della di loro specie ; egli però è anche deciso , che si di- 
versificano in mille guise , perciò da questo ottimo fenomeno possiamo 
comprendere onde sieno avvenute le diverse specie di vegetabili compresi 
nel genere medesimo . Moltissime sono le specie del Grano , molte le 
specie de’ Peri , molte le specie delle Mela , sebbene tutte derivano dal 
solo grano primitivo , tutte dal pero 'originario > tutte dal melo ar- 
chetipo , > ' . 

Inoltre degenerano sempre più I prodotti vegetabili quanrevoite ci 
serviremo per la successiva di loro propagazione de’ semi antecedenti per 
avere le piante conseguenti nel medesimo terreno , Lo stesso fenomeno 
accade per la generazione degli animali . Le razge imbastardiscono se le 
generazioni successive si avverano sempre nelle stesse famiglie . Questa 
è la ragione , che i semi de’ vegetabili debbano cambiare di origine > t 
gli acc ppiamenti degli animali debbano farsi da individui presi da Ino- > 
ghi , e da famiglie diverse . acciò si abbiano vegetabili » ed animali sem* - 
pre migliorati nelle diloro condizioni • 

Ella è inevitabile la descritta degenerazione delle piante cereali at- 
tive annue , perché non possono riprodursi altrimenti . che col proprio 
teme . Non cosi poi avviene per gli alberi , e per altre piante grosse , > 
ed annose , perché possono propagarsi con un altro artificio , ed evitare » 
la di loro degradarione. Gli uomini hanno ritrovato un altro mezzo t 
onde ottenere i prodotti vegetabili iufinitamente migliorati . Questo è* ‘ 
lo Vinetto , che si fa o colla stessa specie , o colie altre simili , o eoa » 
diverse. Con si fatto artificio tutti i prodotti a’ ingentiliscono v e di- 
vengono di più gradevoli qualità. La ragione è manifesta . Se ai faccia lo < 
Innesto sopra la pianta della stessa specie, o sopra speci; simili . ma 
dello stesso genere , o sopra specie diverse , allora nella cicatrice dello 
innesto I vasellini succhiami ai rendono più angusti, e perciò debbano 

passarci i succhi più depurati, ed i più sottili . L ' esempio è il Frutto \ 
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Questo d>v«iJo #flnf«aere II succo migliore , ed il più perfezionilo , . 
perciò la natura lo ha dorato di uu peduncolo sonile , duro , c fornito 
di vaselli ni i p ù augusti . 

Sia qualunque il molo da far nascere , e moltiplicare i Vegetabili 
la Riproduzione però fatta col Seme è la più naturale , e la più uni- 
versale, e la più feconda di tutti. Per questo mezzo gli alberi , e Jet 
piante si moltiplicano nell* campagne. Il seme prolifico nasce dalla unio- 
ne de’ sessi vegetabili mercè una polvere fecondante . La Primavera si 
corona di fiori , e spande lo splendore de’ suoi raggi nella festività nmz- 
qriale , che prepara la natura . La polpa medesima , che inviluppa il se. 
me, e che in molti frutti alletti» con gusto il palato non è, che il pe- 
ricarpio per putrire, per proteggere, e per maturare queste nova vege- 
tabili. Se le piante si possono moltiplicare per altre vie, come perra* 
mi , niun mezzo però è cosi prodigiosamente fecondo quante quello del 
Seme . Un grosso Olmo può produrre molti milioni di Olmi iu una soia 
f rimavera mercè i suoi semi . Quindi questa via è sempre la più utile 
t la più preferibile , tanto più . che gli alberi provenuti dalle semenze 
■ono i più elevati , i più dritti , e più eleganti , e quelli ancora , la di 
cui crescenza è la più proura , e quelli altresì , che si affezionano più 
facilmente alla natura del terreno , e della temperatura . 

Essendo la pianta tutta formata nel seme , ella si sviluppa luterai 
celle sue giuste proporzioni, e nel suo seno medesimo ella ha di gii 
«sperimentata una qualche mutatone per parte del suolo , e del clima » 
I ramoscelli , e le propagìni , che si prendono da- un altro albero , es- 
sendo questi sempre di qualche età non si adattano esattamente bene a, 
Surre le fisiche circostanze del suolo per difetto della successiva progres- 
sione di sviluppo , « debbano perciò naturalizzarsi più difficilmente . L 
esperienza ha fatto vedere , che gli alberi cosi propagati non slanciata?, 
mai la di loro cima dritta , e vigorosa per mancanza del punto di ap- 
poggio conveniente , perchè manca in questo caso la uniforme corona 
, disile radici laterali, che ugualmente lo debbano sostenere. 

Folcili la Riproduzione del Grano , « dell? *Ure giaute cereali m- 
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ime Ben possa farsi altriménti, clic per ria de* semi, e pesche conq.ie- 
»to mezzo può remerai la degenerazione de’ prodotti , perJò questo fe- 
nomeno della natura ba stimolato gli uomini ad inventare i mezzi più 
sicuri , onde rendere il prodotto del Grauo sempre migliore , mantenerlo- 
nelle sue ottime qualità acquistate , ed opporsi ad ogni sua deteriora- 
lione . Questi mezzi sono i seguenti . Il primo è La scelta del Seme . 
Ella è cosa di non picciola conseguenza, che il Gratto, che debba ser- 
vire per semenza sia fornito di tutte le migliori possibili qualità . Gli 
acini debbono essere grossi , lisci , pieni , coloriti , duri secondo le spe- 
cie , e debbano essere pesanti . Gittate nell’ acqua gli ottimi vanno a 
fondo, e quelli, che galleggiano sono infruttuosi. Il Grano di semenza 
dotato di queste condizioni , e specialmente il grano duro , che è la Sa- 
ragolla di Puglia, deve contenere s/6, acini presso a pteo nel peso di 
on Oncia; e questo si è trovato sempre il migliore . Se il numero de- 
*H acini sia molto maggiore dello indicato , allora i granelli o sono 
troppo piccioli , o sono difettosi , e perciò il di loro prodotto non è 
molto sodisfacente . Viceversa se sieno di meuo numero nello stesso p> 
to , in questo caso saranno per 'ertissimi , ma questa assoluta bontà è 
difficile a ritrovarsi. Ora non o tante rutte si fatte qualità , che deve 
avere il Grano di semenza , pure egli fc indispensabile lo avvertire di 
dover sempre far uso di quell’ ottimo Seme , che sia nato in un terre- 
no di condizione inferiore all’ altro , al quale si confida, perehfe il Gra- 
no diviene sempre migliore; giacche irremisibilmence degenera se si fac- 
cia tutto all’ opposto . I semi nati ne’ territorj freddi migliorano ne’caldl, 
e quelli nati nelle vicinanze del mare migliorano ne’ luoghi dentro terra. 

Il secondo mezzo è il Cambiamento dii Seme . La esperienza ita 
fatto vedere , che sebbene si dia al terreno ogni ajuto per renderlo at- 
to alla migliore vegetazione col lavoro , collo ingrasso , ed anche col 
riposo , pur tuttavia se si confida ai medesimo lo stesso grano , che ab- 
bia prodotto antecedentemente , questo degenera irremisibilmente ; lad- 
dove poi si prenda il seme prò lotto da altro terreno , allora se non 
migliorasse , ai mantiene per lo meno nelle s^e ottime qualità . Ora 
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•qui è necessario di avvertire , che II nuovo seme non sia preso da una 
terra molto lontana, che ne faccia sensibile la differeusa del clima» 
perchè in questo caso la esperienza fa conoscere , che la influenza delle 
meteore gli è molto sensibile , e potrebbe riuscire anzi dannosa . Al 
contrario prendendolo da un luogo più prossimo , la differenza del 1 cli- 
ma non sarà sensibile , ed il -Grano resisterà -ugualmente alle meteore, 
ed alle altre circostanze fisiche del terreno . Bisogna essere persuaso , 
•che la narura non conosce i Salti , ma la sola legge della continuità » 
•0 sia della progressione successiva , 

Il terzo mezzo è il Tempo della temina . Egli sembra , che noa 
possa ragionevolmente dubitarsi per la determinazione del tempo da gii- 
tare il seme nel terreno. La natura istessavarà la nostra guida , Quo- 
ti corpicciuoli preziosi sono racchiusi per lo più nelle proprie resti di 
custodia . Arrivato un certo tempo . queste vesti si aprono , e la na- 
tura disperde da per tutto i principi della riproduzione . Ogni pianta an- 
nua indigena 'del paese si sviluppa dalla terra > "vegeta , fiorisce , si ma- 
tura . e si secca al suo tempo determinato'. Non è possibile , 'che avven- 
gbi altrimenti quando le circostanze fisiche non sieno mutate Il me. 
raviglioso andamento della natura però egli è s che piante annali in- 
verse hanno nel corso dell’anno differenti puuti fissi di tempo per fare 
le funzioni enunciate . Ecco perchè in quasi tutte le stagioni , ed in 
tutti i mesi si abbiano de’ fiorì , che adornauo le campagne . Il Grano an- 
che è soggetto a questa legge inalterabile , In tutta 1’ Europa meridio- 
nale, e perciò in tutti que' luoghi , 'che sono sempre assistiti da un dol- 
ce tepore dell’ Aria , il Grano vuol essere seminato in Autunno . Nella 
Puglia questa pratica è costante , 'e profittevole . La Semina si fa in 
due tempi , che si succedono tra di loro con nn breve intervallo. Ver- 
so la fine di Ottobre , e per tutto Novembre si fa la prima per ave- 
re le Piante Primati ve , e nel Dicembre poi si fa la seconda per avere 
le piante Tardive. Questa diversità nasce per la differenza del terreno 
il quale se sia dotato di forza piccola vi bisogna la Semina primitiva 
acciò Je piante abbiano bastevole tempo di vegetare ; se poi sia di fot- 
«a grande richiede la Semina tardiva » All’ 
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All’ Incontro, ne' luoghi, montuosi , ed in climi settentri' «ali , e j« r- 
«jò freddissimi deve farsi la Semina in Agosto, per trovarsi pronto alla 
falce uel mese di Giugno ..La ragione di questa differenza di tempo 
per. la Semina è facile a capirsi ..Imperciocché ne’ climi temperati merce 
1’ anione del calorico il germe sviluppa le sue radici con maggiore ener- 
gia , la quale si mantiene la stessa nello inverno , eomechè poco fi ed Jo 
per cui la radice seguita in questo tempo a crescere ; ma ne' climi fred" 
dissimi bisogna anticipare la crescenza delle radici, perchè poi nello in- 
verno lungo, e. rigido lo sviluppo delle . medesime si farà con un cam- 
mina più lento, e perciò impiega maggior tempo per la sua perfezione. 
Isel primo caso le radici non cessano nello inverno di ttavagliare , e di 
profondarsi ; ma nel secondo caso si arrestano , e si assopiscono . 

Il quarto megfo è la Preservazione da' Morbi ..Tutte le diligenze 
adoperate dallo industrioso Agricoltore per la felice riuscita de’ suoi tra- 
vagli non sotto sufficienti a fargli ottenere la . perfezione del Grano e 
nella qualità , e nella quantità . Se egli gli prepara la culla . ed il nu- 
trimento col lavoro della terra, e cqlla sufficienza dello iugrasso ; se 
sappia fare la scelta , ed il cambiamento de’ semi ; se abbia indovinato 
il tempo da gittailo uel .terreno , non potrà poi- impedire i terribili ef- 
fetti delle meteore dell’ atmosfera , che lo minacciano in tutti i periodi 
della durata della sua vegetazione dal momento della semina sino alla . 
falce , 

Tra le meteore più offensive- delle -piante-, cereali sono da riportarsi 
in primo luogo le Gelate , che accadono in primavera , e le quali so- 
gliono essere il flagello delle piante , che in si fatto tempo ■ si trovano 
nel di* loro pieno vigore . Ora , per ■ intendere il meccanismo della Gelata 
egli è da sapersi, che tuttl.i fluidi quando, più . sono rari . tautopiù so- 
no solleciti a dilatarsi esposti allo -stesso -grado di calorico , e diventa- 
no perciò specificamente più leggieri. Nelle notti, dello inverno, e della 
primavera. rattrovandosi in copia grande i vapori sospesi nell’atmosfera, 
«d a tale altezza , .che faccia equilibrio colia gravità respettiva diamen- 
te questi fluidi , sono uel tempo utesso , in u* grandissimo grado di 
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freddo ! vapori specialmente nella noti*, e prossimi al gelo , renandosi 
eziandio 1’ atmosfera nella stessa temperatura per la privazione de’ raggi 
solari, che si manifestano nel giorno. A misura poi , che sul far del 
inalino i medesimi raggi entrando nell’ atmosfera la raddolciscono col 
di loro tepore . il quale rarefacendola in «n tempo assai più breve df 
quella , che si richiede a rarefare i gelati vapori acquosi , questi is ressi 
diventando di gravità specifica maggiore dello strato aereo , in cui gal- 
leggiavano , comechc divenuto più leggiero , debbano cadere sulla su- 
perficie della terra , raffreddando , e gelando semprepiù le piante sotto- 
poste . Inoltre da indubitati esperimenti si sa altresì , che ogni qual- 
volta 1’ acqua , o un fluido acquoso venghi a gelarsi rappigliandosi in for- 
ma solida, egli cresce di volume, e rompe perciò tutti i ripari , da' quali 
è contenuto. Quindi nella caduta di questi gelatissimi vapori rattrovau- 
dosi le piante sative in pno stato succulento , e tenerissimo, ed il g e/’- 
me prossimo al suo sviluppo , questa pericolosa meteora gelando ezian- 
dio i dolcissimi succhi nutritivi , e circolanti nel novello getme , poi- 
ché cuesti rappigliandosi crescono di volume , rompono per necessità I 
delicati vasellini del suo debole tessuto , e stravasandosi poi in luoghi 
non proprj i succhi sciolti dal susseguente tepore producono la gangrcna, 
e la morte alle piante percosse dalla Gelata. 

L’ altra meteora , che le minaccia nel tempo prossimo al ma tufo 
ella fe la Brina , che in Puglia si dice Resina . Verso il tempo del ma- 
turo essendo uscita dal suo involucro la spiga , racchiude ne' suoi gu- 
sti sottilissimi il grano nello stato di lattazione , e perciò molle , e 
tenerissimo . Questo c il tempo , che esposto ad un dolce calor del 
Sole , ed ad una soave ventilazione , debba acquistare rutto il suo nér* 
bo , assimilando vieppiù , e condensando il suo succo lattiginoso . Ac- 
cade per lo più , che prima dello spuntar del Sole cadendo dall* atmos- 
fera i condensati vapori , ovvero una leggiera pioggia » e formando per 
la nota legge della scambievole coerenza tante picciole sferoliuc , dalle 
quali si scorge coverto il molle frutto de* nostri travagli « ed indi p?I 

elevandosi il soie sull’ Oiizzonte , queste picciole sferoliuc ricevendo i 
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nfgi diretti del medesimo , fanno le ?ecl di alcrerranre lenti ustorie 
U di cui fuoco non manca di offendere , e porre a guasco il delicato* 
ferme sino alla distruzione . 

Sarebbero se non soffribili per io meno tolerabili si fatti pericoli 
ma il Grano nutre in seno altra origine di que’ mali , che lo distraggo- 
no, e questi sono tutti qne’ morbi, a'quali secondo le circostanze egli va 
aoggetto . Tra questi mali il più terribile è il Carbone detto da'PugliesI 
il Bufone . Questo morbo fa vedere rutti , o in parte i granelli ■ della 
spiga già difformati , e la diloro sostanza farinacea trasmutata la una 
materia umida , nera , e fetidissima , Questa malattia si forma fin dal 
primo momento dello sviluppo del germe . I pratici la conoscono nella 
pianta ancora giovanissima , la quale manifesta indigj sicuri , e certi della 
sua infezione morbosa . La pianta del Grano carbone cresce più vegeta delle A 

sue compagne di grano buono, e la spighetta si vede molto grande , lad- 
dove la coeva dei grano buono, è allora piccioliasima, tenera , e pieghevolissi- 
ma , Un colore verde carico appare nel gambo ,.e nelle foglie prima che la spi- 
ga comparisca . Il granello del Carbone s’ingrossa notabilmente più di quello 
del grano buono , cd arriva alla sna grandezza molto più presto , ma non ma. 
tura , e non secca , se non molto più tardi del buono. Seccato poi si trovo 
più piccolo del] granello sano , e ripieno di una polvere nera , e ri- 
buttante . . 

Il Conte Francesco Gtaanni di Ravenna nell'anno 1755. si è inge- - 
gnato di potere indovinare in preferenza di ogni altro naturalista , onde 
abbia 1’ origine si fatto morbo nei Grano . Secondo questo valente filo- 
sofo egli sarà facile il determinarne qualche cerreta quantevolte si vo- 
gliono considerare ì suoi sintomi . Poiché la pianta dei grano carbone 
non solo accelera la sua vegetazione , ma acquista altresì un color verde 
più intenso , ed ingrossa fuori di proporzione tutte le sue parti , perciò 
possiamo congerturaie , che tutti i vasellini , ed il tessnto organico di 
questa pianta sia nello stato di positiva debdezz 3 » giacché allo appuls* 
del succo de sue parti solide cedono , si dilatano comeché meno resistenti 
e quindi s’ ingrossano . Questo istesso meccanismo fa in modo , cllb la 
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pianta affretti ia sua vegetazione . Ma dopoché abbia cin anticipazione , 
e con abbondanza acquistata ingente copia di untore alimentilo , pepahfe 
questo non può assimilarsi dalle fune de’ vasellini , perchè supposti de- 
boli , e specialmente quelli d i seme, perciò il medesimo succo arrivato 
al ano eccesso di quantità, ed i vasellini caduti perciò nell' ultimo gra. 
do di debolezza, i medesimi si rompono. Tumore indigesto ai stravasa, 
ristagua , si corrompe , e quindi tracce il Bufone , il qua e simboleggi# 
la vera gatigrcna del Grano 

Posta la probabile teoria di questo morbo , egli h naturale , die si 
•ia cercato un rimedio por evitarlo , Infiniti per verità sono stati i ten- 
tativi , ma per nostra dissaventnra sono riusciti tatti infelici . La esperien- 
za intanto ha fatto vedere , che un artificio srnipli issimo sebbene non 
tia eostanten ente certo , pure ha diminuito si fatto morbo , ed ha fatto 
ces-are tutti gli altri , che attaccano il Gratto e va inteso nella ma- 
niera s guente In un gran Vaso si pongano aoo. tibie di cenere di 
legno con 300, boccali di acqua , e si lascino cosi per tre giorni ri- 
muovendo la miscela da tempo in tempo . Fatto questo , si faccia co- 
-lare l'acqua per tela grossa in un Caldajo , che ria posto sul fuoco per 
riscaldare 1’ aequa scolatoia .. Indi sulle ceneri di avanzo si tomi a 
versare T acqua riscaldata , che si riceve di nuovo nel caldajo , Final- 
mente in quest’ acqua cosi preparata si facciano scegliere ao, libre di 
Calce viva , ed in questo modo si avrà il Liscivio , che serve per ba- 
gnare il Grano destinato alla Semina. In questo Lissivio si versi il se- 


me più volte per immersione , 0 pure si faccia, rimanere ivi per molte 
ore , secondo la costumanza sperimentata de’ luoghi , ed indi si sparga 
nel terreno . Questo artificio è stato sempre felice nel preservare , e ga- 
rentìre il Grano dallo- svilippo del Bufone , e dagli altri morbi , che 
sogliono attaccarlo .. ' 

Il quinto mezzo è il Meccanismo della Semina , Molto importa ali - 
Agricoltore il modo , onde spargere il Seme sul terreno . Un buono Semi- 
natore fe simile ad un intelligente Pi ot# , 0 ad un esperto Generale per 

«adatte a perfezione , «d a felice nascita* la di i»ro intrapresa • II 3 e- 
*■ i . nu- 
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m inira re deve «pere per prima artiealo I* proporzione di qusnt.tà dì 
semenza da spargersi sopra una data quantità di terreno preparato , che 
«i destina a riceverla. La esperienza Ita fatto sapere nella Puglia * che 
per una Versura di terreno ferte , vigoroso , e pingue basteranno soli 
3. tomo.i, e qualche volta meno ancora; ma se pel contrario la terra 
aia leggiera, debole, e magra , ci bisognaranno 4. tomoli , e qualche 
volta di pili per ottenere lo stesso risultato . La ragione di questo ap- 
parente paradosso è hen manifesta . Nel Terreno forte . e pingue ogni 
granello sviluppi, e nutrisce più gambi, e rampolli nati dalla stessa 
pianta, e quindi più sp glie granellose: ma il terreno leggiero, e ma- 
gro appetta avrà il potere di schiudere , ed alimentare la sol» pianta 
madre con ninna , 0 ristrettisiin-a famiglia , e quindi poche spighe , e 
povere; donde siegue , che in queste terre più che nelle prime bisognerà 
crescere 11 numero de’ granelli del Seme per equilibrarne i profitti . 

L’altro articolo, che deve sap-re a perf •alone il Seminatore egli è 
1* artificio del Getto . Questo dovi» combinarsi colla quantità del grano 
che prende col suo pugno , colla forya dello slanci' del suo braccio, 
colla direzione del vento , che soffia nel momento , e finalmente tolla 
celerità sempre uniforme del suo cammino . Se si voglia seminar fitto egli 
Cammina lentamente, e se si voglia seminar raro egli accelera i suoi passi. 

Nella Puglia si semina il Grano duro , o sla la Saragolla per ave- 
re grani di ottima qualità , e se si semina ancora il Grano molle , o 
eia la Majorica per avere grani in quantità . Il primo genere con tutte 
le- sue specie sebbene producesse graui perfetti comechò duri , non può 
l’ agricoltore Pugliese compromettersi di copia molto significante 5 lad- 
dove poi quello del secondo genere per quanto abbia in meno la sua 
pe r fczi.ne comechò molle, di altrettanto cresce nella quantità del prc. 
dotto. Intanto non dobbiamo tacere, che in Puglia costante sia 1’ os- 
servazione , che i Graui molli depongouo insensibilmente la diloro pri- 
miera qualità, ancorché si muti spesso il seme, e si scelgano le terre 
. deboli , Viceversa 1 Grani duri seminati ne’ luoghi montuosi lontani dalla 
fuglia perdono inscimbiliucutc la di l<»-o ottima qualità, ed acquistano 
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un altra condizione. La stessa diversità sì trova nelfa paglia , giacchi 
quella de’ grani duri è rutta piena di midolla, e quella de’ grani molli 
è vuota i ma siccome questa nella Puglia acquista una maggiore sostante 
cosi 1’ altra la perde sensibilmente ne' luoghi lontani . Si è osservato an- 
cora , che i grani duri riescono più perfetti, e più abbondanti nelle terre 
riposate, e non già nelle indebolite, e di qui è avvenuto, che in Pu. 
glia si sia moltiplicata la sentina de’ graui molli , i quali riescono bene 
nelle terre deboli , e spossate . 

La ragione di si fatti fenomeni sembra facile a ritrovarla . Poiché 
lo sviluppo di tutti i germi , e di tutte le di loro parti , e rampolli 
dipende dalla copia de’ succhi alimentiti , quando i medesimi sieno tutti 
ceiolri colla proporzionata dose dell’acqua, tantoché si formi , una massa 
Bopoitacea eterogenea , la quale si riduce nello staro liquidissimo , e 
vaporoso mercè il tepore del terreno , c ridotta in questo stato entra 
con facilità in tutti i vasellini delia novella pianta, e ne distende tutte 
le parti , perniò ne avviene , che in Puglia essendo assai notabile la 
scarsezza dell’ acqua uet tempo del massimo bisogno della vegetazione, 
in queste circostanze sebbene esistessero nel terreno tutti i succhi ne 
«essarj , questi però non essendo sciolti dall’ acqua colla dovuta propor- 
zione , restano un poco densi, non possono penetrare tutti i vasellini 
di tutte le parti della pianta , ne possono distenderle , e neppure svilup 
fare tutti i rampolli, e di qui nasce la poca quantità del prodotto. 
Finalmente rattrovandosi 1 succhi alimentici poco sciolti dall’ acqua scar- 
eeggiante , perciò essi saranno più densi, e tutte le patti del \egeta 
File , che vengono nutrite da questo tenace succo dovranno per neces- 
sità acquistare la stessa condizione . Ecco adunque la vera cagione mec 
tanica perchè nella Puglia ogni vegetabile indurisce , e minora di vo- 
lume. I Grani duri si sono quivi perfezionati perche hanno acquista a 
■Uggiose durezza, ed i Graui molli sebbene tali nella di loro ongme. 
Bella Puglia poi debbano insensibilmente perdere questa guaina . ea an- 

«or essi indurirsi . .. 

' Dobbiamo finalmente riflettere , che nelle «erre , le 
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goduto del ripose «eli è innegabile nelle medesime ni maniere accu- 
mulo di succhi aliiaentizj , ed ancora vieppiù preparati . Quindi i Gra- 
ni duri debbano prosperare in si fatte- terre , come farebbe ogni altra ■> 
epecie di vegetabile, e debbano poi scarseggiare ne’ di loro prodotti 
lidie terre defatigate, perche il) queste i principj della fertilità so.i» 
minorati . I Grani molli poi , clic si confidano a queste te'rrc snervate, 
ed in dove i Grani duri niente profitterebbero , intanto sembrano di 
aver b^n prolificato , non perche somministrassero assoluta ingente co- 
pia di prodotto , ma perchè quelo . che esibiscono col fatto si uguaglia , 
aolamcntc al prodotto ottenuto da’ Grani duri seminali in terre pingui» 
c non già al prodotto originario di questo genere di graui , che 'si ot- 
terrebbe qnantevolte si seminasi* in terreni ben condizionati . * 

Il sesto mezzo è la Covfitura del Seme . Dopoché il seme sia già 
aparso sul terreno , egli è necessario di cornilo , Questa pratica è es- 
senziale , perchè i granelli dovendo sviluppare il germe , questo deve 
essere a coverto da ogni insnito del sole , e dell' atmosfera . I Senti 
git tati nell’ Autunuo devono essere coverti, molto più di quell» gittari 
in Primavera, siccome quelli de’ luoghi freddi richieggono maggior co- 
vatura de’ luoghi caldi, I Semi sparsi nell’ Autunno , o quelli ne’ luoghi 
fieddi debbano custodire da’ rigori dello Inverno prossimo il germe rena* 
r.'ssimo , che ai sviluppa , e specialmente le radici t ma quelli gittati lu prima- 
vera , e ue* luoghi caldi godono quasi sempre del dolce tepore dell’ Atmosfera 
per cui i primi han bisogno di maggiore , ed i secondi di minore covritura . 

Ala qualunque sia si fatta di ver- i t à egli fa uopo di stabilirne il precì- 
do , c quello , che più conduce allo sviluppo , e vegetazione delle piante 
salive. Per riguardo alla quantità di questa' Covertura , ella è facile # 
determinai JLa ; qnantcvolte si ponga ad esame l r ampiezza della radice. 

«he sviluppa n» granello. Pochi pollici di terreno debbano fare tuttala 
custodia . Se pel contrario il seme si faccia sepcllire ad mi palino , o 
più di profondità, e se la 'terra sia combinata con sostanza cretacea . 

«he è facile ad indurirsi in tempo di lunga secchezza in questo caso 

li tigone ou ostacolo insuperabile alia uscita , ed allo sviluppo della 
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novella pianta , e si esperimenta il pericolo di farla interamente perire; 

Eseguito quanto bisognava , e che fin qui abbiamo esposto , per il 
* p'ù ben inteso maneggio della coltura del Giano , e delle altre piante 
cereali, e che hanno occupato tutte il potere fisico dello industrioso 
Agricoltore dal primo momento della preparazione del terreno sino alla 
eovriiura del sente, tempo fc ormai, che dia un poco di ristoro al cor- 
po , ed eserciti la sua mente a decidere i risultati di nuove specula^ioni- 
I Naturalisti considerando la sempre costante attività della natura han- 
no promossa una questione , colla quale si cerca di sapere se sia possi- 
bile Che ogni terreno possa produrre ogni cosa . I filo-oft in si fatta 
disputa si sono scissi in partiti . Con una vista generale sulla intera 
superficie della Terra sebbene si osservassero infiniti prodotti naturali 
|„ 0 g n i genere , pur tuttavia egli fc un fatto certo , ehe ogni clima 
gode de* suoi prodotti spontanei , e naturali , i quali non si osservano 
esistere in climi diversi , i quali godono de’ prodotti proprj , che sono 
differemi dagli altri . Non solo questa osservazione vale per i vegeta- 
bili , ma appart iene ancora a’ minerali , ed agli animali , e perciò si con* 
«hiude da una parte , Chi non ogni terra possa produrre ogni ei a . 

All' incontro la reciprocanza , che da tempo immemorabile hanno 
praticata le nazioni fra di loro , cd il commercio de’ paesi lontani luti- 
no fatto in modo, che moltissime produzioni di un luogo si sieno na- 
turalizzate , ed abbiano prosperate in un altro non ostante qualche di 
vrrsità del clima . Di qui poi hanno conchiuso dall'altra parte essere 
cosa possibile . Che ogni terra possa produrre ogni cosa , 

Per dare qualche sentimento in questa disputa noi distingueremo le 
«ircn tanze . Non b cosa di mettersi in contrasto , che la superficie 
della Teira dall’ Equatore sino a’ Poli presenta successivamente diver- 
sità di temperatura . Il caldo della Zona torrida non si pnò immaginare 
ne’ geli del Settemribne . Dal massimo caldo adunque sino allo estremo 
frrddo vi sono sueces ■ivamente diverse degradazioni , le quali costituì 
scolio la diversità de’ climi di tutti i luoghi della Tèrra . che hanno 
ditferente Latitudine, Ora egli è anche indubitato , che la natura nella 
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produzione d’ inficiti, esseri , 
do la di loro organizzazione 
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animili,. e vegetabili abbia disposto in ma- 
che ciascuna razza de’ primi , e ciascuna 
specie de' secondi debba godere di quel dato grado di temperatura, che 
sia analogo alla sua vira, oltre del quale , o languisce , o muore. Que- 
sta è la ragione, che i Leoni, le Tigri, gli Elefanti, i Camelli vivo- 
no, e si perpetuano nel caldo . de’ Tropici . , e sino alla Latitili ne di- 
30. gradi , Se questi si trasportano a’ gradi 40. , ovvero 40. di Latitu- 
dine , s-bbene vivessero a stento, essi però uon si. moltiplicano • . Tra- 
sportati a’ gradi 60., ovvero 70. irremisibilinente muo jono . Viceversa g.i 
Orsi , i Reiines , le Martore , i Z -bellini , che sono i veri abitanti de’ climi 
gelati del Nord non soffrono in modo alcuno, la temperatura di 40. gradi di 
Latirudine , c nmojono assolutamente nelle vi inauge del Tropico . Gli 
Aromi delle Indie Asiatiche, edQbmericane , come la Cannella , il Ga- 
rofano, il Pepe, il Cafè . il Cacao , che sono le piatite indigene della 
Zona torrida , non è sperabile . che prosperassero tic’ luoghi temperati . 
ed alla Latitudine di 40. gradi, e uon c ottenibile , che neppure ve- 
getassero ad una Latitudine maggiore , uon che uellc terre intorno al 
Polo .. 


Intanto gli esempj infiniti, che noi abbiamo dì tanti attintali , e* 
di tante piante , e frutti diversi , che i luoghi .caldi dell’ A-ia , dell’A- 
ftica , c dell’America hanno somministrato con felice riuscita a' luoghi 
temperati di Europa , come alla Italia , alla Spagna , alia Francia me- 
ridionale, ed alla Grecia, non ci fanno perciò conchiudere , che queste 
istesss cose sieno egualmente vegetate iu Germania ,. in Olanda, in In- 
ghilterra ; el è staro poi sempre impossibile a. mantenersi invita nella 
Russia, e nella Svezia . Cbe an?i le istesse piante esotiche , che vivono 
«ssai bene in Italia, se si paragonino co’ loro originali dell’Asia, . ià 
si conosce iitts-i l’ eifetto della Deg 'aerazione . Quindi possiamo cou- 
ctkiudere , che la natura non conosce questa ubiquità di uguale vegeta- 
zione, e di aniinalizzazione , e perciò non ogni terra potrà produrre ogni 
cosa , ma' ciascuu clima avrà i suoi prodotti analoghi nel di loro pie- 
uq vigore • 

Un# 
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Una gran questione, « molto importante per verità ella è tra gli 
Agricoltori Se la semina debba farsi Fitta, o Rara,, Per si fatta ricer* 
«a no» è facile di determinarne il preciso . Debbano combinarsi moltia- 
lime circostante relativamente alla influenza dell’ atmosfera in generate, 
ed al clima del luogo in particolare, alla qualità buona, mediocre, a 
cattiva del terreno , e se sia anche collinato , o piano , e se sia natu- 
ralmente secco , ovvero umido ; per cui bisognerà contentarsi di una vi- 
sta generale fondata sulla esperienza locale . Oltre di che poi bisogna 
essere persuaso , che il terreno di un istesso campo non è della medesi- 
ma qualità in tutti i suoi punti • 

In generale possiamo asserire , che la esperienza ha fatto vedere, che in ma 
dato spagio di terrenp coltivato a dovere se si girti la semenza a raro , allora 
il prodotto avrà alla semenza una proporcene maggiore di quella , che si ot- 
tiene se la semenza si gittasse più Fitta . Se in una Vcrsura si seminassero 
3. tomoli , in questo caso si avrebbero 18. tomoli di prodotto , giacché per 
ogni tomolo se ne ottengono Sei . Se poi si gettassero «. tomoli, se ne avreb- 
bero uj. , ed in questo caso per ogni tomolo se ne ottengono Cinque di 
prodotto. Da questo fatto si potrebbe conchiudere , che la Semina rara 
fruttasse più della fitta- Ora riflettendo su di questo fatto si scorge ad 
evidenza di essere più utile la Semina fitta , che la rara ; giacché ad 
eccezione di dne tomoli di più di semenza, se ne avranno Sette di più 
di profitto , essendo tutte le altre spese le istesse . 

La ragione poi onde avviene , che la Semina rara somministri un 
prodotto maggiore della Semina fitta relativamenre alla quantità delia 
semenza , ella é facile a capirsi , perchè è un fenomeno ben naturale . 
Quando più sono sparsi rarameute i semi , tanto maggiore sarà lo spa- 
zio libero , nel quale possono estendersi , e nudrirsi le radici , le quali 
si troveranno augniate nella semina fitta . e riceveranno a proporzione 
• minore alimento . Ma poiché ci bisognerà sempre una maggior copia di 
derrata , e non già una minore , perciò poco importa agli nomini , e 
niente se ne brigano di queste speculazioni, purché ottenessero maggior 

qujuiiiià di grano colla semina più fitta. 

» Fon- 
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fondati lutare esperienze gli Agricoltori vorrebbero sempre 

fìù Addentare la temenza per ottenere tempre maggiore risultato . Ma 
ta natura reprime la nostra audacia , e ripara i nostri errori . Non vi 
i dubbio , che quando l’addensamento lei seme aia soverchio, «Morale 
radici non trovano luogo bastevole a spaziarsi , ed a nutrirsi , e pereti 
le piante in gran parte periscono . Quindi la natura istessa sembra , che 
mettesse a giusto livello questo eccesso con farne perire moltissime per 
far prosperare le rimanenti . Anche gl’ insetti cercano Si correggere i no* 
•tri disordini con divorarne un altra non picciola porzione t tantoché 
possiamo congetturare , che per lo meno la meri del seme resta infrut» 
ruoto , e zi disperde , restando sola l’ altra metà a sodisfare i nostri 
detiderj , donde possiamo conchiudere , che U metodo della Rarità la 
Uitura lo preferisce al metodo deila Densità. 

Poiché il Seminar Atra é pii «tuo , ed il Seminar rare é più ab- 
bondante relativamente dia quantità de! seme impiegare , perciò ci sera* 
Irta a proposito in questo luogo dì esporre il metodo dilla Trapianta 
Itone , la qudle può somministrare inconcepibili* risultati . Dopoché il 
terreno sia stato preparare a dovere , allora verso la fine di Dicembre, 
ovvero ne’ principi di Gennajo si prenderanno le piantò primative da 

Un altro terreno , e le quali si troveranno in questo tempo ha- 

* ^ 

■tantemente sviluppate . Si taglieranno le ponte delle radici , le 
quali poi Si bagnano coll’ acqua . Immediatamente un Uomo con nn Zap- 
petto camminando indietro tira nn solco , irtenrreché nn altro uomo va 
attuando le piante nel medesimo coll’ intervallo di un palmo tra di lo- 


ro . L’ altro solco , òhe si tira serve per covrite le piante situate , e 
gmr ricevere nella stessa guisa le altre piante , é cosi Successivamente 
tino alla intera Tropi an ragione del campo . 

Le piatite resi trapiantale debbansi litigare dopo -, e da tempo id 
tempo , perché siedi» spazio di un mese queste piante si osserveranno tno- 
ifhnde, il'angnidire . e presaime a perite, giacché perdono le foglie , 
«he avevano , e non $1 vedranno avanzate in questo tempo , essendo solo 
latente a prodotte le nuove , e piè vigorose radici , ed . appena hanno 

M m U 
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laT iza eli mantenere la pianta in una vita vacillante ,* Ma (lofiocliè- 
que-ic radici sicno già ristabilite in niaggiur vigore... egli k raerav^iio- 
so il progresso, e la celerità dell’ acci etcioieiito delta piatita , la pbu-. 
sterza . ci. e acquista , c la ingente c>pia. del prodotto , che a suo tein^ 
go somministra al bisogno dell’ Agricoltore « : 

. Fauno stupore alcuni fatti , che la storia ci ita conservati ogni- 
ijiial' ulta li vogliamo. paragonare cu' risultati de tempi , presenti . Rac^ ( 
conta T’iinio , clic non vi sia seme "più prolifico del Grano * Egli riferì- t 
eco . che urli' A rica ue'catnpi della Hiza.ene. corrispondente oggi alla Fro-^ 
aiucia di Sabul nel Regno di Tuni}i, la semina, di questo seme felice 
ordinariamente dava il u«. per uno. Dal «medesimo luogo fu mandato, 
all’ Imperatore Augusto una pianta nata da un solo granello, che aveva, 
prodotto circa 400. spighe ^ All’Imperator Jùroue 1 ne fu mandata un 
altra, c!ie anche da un sul® granello si produssero, 340. spighe . 1 cam- 
pi Leoutiui di Sicilia nel tempo suo sotumiuia}ravano il Centuplo , e 1*? 
«tesso era per la Spagna, e per l’ Egitto, Cosi nel libro 18. capo io.j 
Trinco nihfl est ferii ine « nipote cum e modo T si ut oplum solum , 
gunle in Bjiqapio A fiat vampo , cellieri qui/iquagetu medii redduntur « 
Af« it ex eo loco Divo «Angusto procurator ejus ex imo grano , xix, 
credibile d'vtu, quadrigena , paucis , minus , germini , exlanique de 
■Ma re epi tolas . Mi it et Nercqti siini, iter ferventi quadra# iuta st pulas- 
ex. uno grano Cum centesimo quidem & Leoutiui SiciU ic ia npi furi-.. 
Unni, alìique , & tota Baet'cn , & in primis /F.gqptus . 

La Gaietta ,uuivcrsale dell' auno 1774. riferisce » clic in Francia 
Kovc granelli di frumento seminati , e poi trapiantati.produsaero 1000. 
bellissime spighe, .le quali se non avessero portato, altro, che i 9 , gra- 
ne. li ciascheduna ne risulterebbe , che ogni, granella .n* produsse 0.000, 
tysU’ anno 1775. nel Contado Fiofeatia^j, verso. Moti resoli un, Fateore 
ra colse il 50, per uno 4 eUp Lenticchie ? che seminate aveva .a buche 
fatte eoi succhiello. Il Mille r tfa un .solo granello seminato, e poi tra- 
piantato raccolse quasi aooo, spighe nell' anno i~j£6. , e nell’ anno sf- 

«■» eatq gqj da uu solo gc*u:Uo alio stessa madj». coltivato pe raccol-. 
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te M. «Mito top. spighe , Ì1 di cui gr<m« netto pesava 47 . libbre , c 7 . 
cuce . .i 

Ella fc cosa inconcepibile il numero prodigioso degli embrioni , o sia- 
no delle piceiole piante , che nello stesso tempo esistono in un solo 
granello , Se uu acino si faccia gonfiare nell' acqua , ed indi la 'sua pol- 
pa molle , e trasparente si osservi con un acutissimo microscopio , ella 
ci vedrà fatta da migliaja di globettini , ciascun de’ quali sviluppa una 
-pianta colle sue numerose spighe. Se gli uomini avessero inventato il 
secreto, onde far schiudere di ogni granello le sue migliaja di piante, 
allora non recherebbero stupore i fatti riferiti, che anzi si guardereb- 
bero con disprezzo , giacché incalcolabile ella è la infinita fecondità 
della natura» “ * • — » ~ . Ji 

Abbiano queste osservazioni , e questi fatti nella mente degli Agri- 
coltori quel peso , e quel grado di probabilità , che essi vogliono , e 
riconoscono in questi risultati anche della esagerazione . Ad ogni modo 
però noti può mettersi in dubbio , che qualunque sia stato il dì loro 
prodotto , questo istesso avrà sempre una proporzione assai maggiore 
alla semenza di quella , che si osserva nella semina fatta all’ ordinario . 
Nella Puglia altro non si ottiene , che circa il Sei per Uno , e elegia 
'indica la meschinità de* suoi risultati » i quali avvengono indubitata- 
mente per le circostanze fisiche di questa contrada , e per la degene- 
rata sua Agricoltura . 

• L metodo della Trapiantatone per quanta ingente copia di prodotto egli 
-dia è poi sensibile il risparmio delia semenza. Per eseguire tutto questo, 
•gliò neccessario di formare prima il Vivnjo , dal quale debbonsi prendete 
le piatite da trapiantarsi. I nostri calcoli ci han fatto conoscere , non 
che 4a nostra erpci ienza , die una Versura di buon terreno seminata mql- 
■ to densa, e fìtta ve clic sia primativa , produrrà tante piante per quau- 
.««-.se re potranno covrire Versare %o, colla Trapiantazionc . 

Non vaie qui opporre difficoltà’ di tempo lungo per la oprrazioiy, 
♦ di persone assai da doversi impiegare oltre del vero bisoguo di que- 

•t* industri* eseguita col metodo ordinario v . giacché il fatto farà ve- 

♦ ■■ ■ „« M m a ocre 
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’dete, die uè tempo lungo a! richiede , nè persone di nomerò eceoden» 
bisogneranno per la eaecuzione pratica della Trapiantartene . La vera dif- 
ficoltà deve consistere nella sola mancanza di acqua.. Le piante trapian- 
tate vogliono essere inaffiate dopo 1' operazione, e poi da- tempo in tem- 
po sino alla ripigliata della di loro vita . Quindi la Trapiantazione «eb- 
bene sia un metodo . che dia coi (atto una inconcepibile quantità di 
prodotto con poca semenza , pur tuttavia in Puglia non è generalmente 
eseguibile , ma si potrà fare solamente a fianco de' fiumi , come lunghi 
facilmente irrigabili quanto il bisogno, lo. ciliegia , 



§ 

‘ % 

• i 

La Raccolta dèi Grano l 


El mese di Giugno si celebra nella Fbglia II funerale delle pian»* 
cereali sative, come dl-1 Grano, dell’ Or?o , e dell'Avena , e delle al- 
tre specie leguminose , come quelle delle Fave . Questo mese è l’epoca della 
di loro inevitabile morte . Se queste piantela sciano enn pena il ricco fondo 
delle diloro fatiche , noi pel contrario , che ne siamo gli eredi con an 
contento deciso lo accettiamo poco curandoci della di loro agouia . Ma 
•e una eredità co-I pingue entra nel nostro dominio , ella petò non ci 
viene senza 11 corteggio di nuovi pesi , ed 1 quali ci astringono a nuo- 
vi navigli . Il principale di questi egli fe senga dubbio la Trebbiatura 
1 Pugliesi fanno servire alle di loro industrie buone , e scelte razze di 
Cavalli, che quivi sono di lodevole qualità . Ma. l’articolo maggiore fc 
quello delle Giumente, le quali sono destinate non solo pel manteni- 
«Velo delie belle mete do’ Cavalli , ma sono addette altresì alla indi. 

~ " speri- 
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^rotabile funzione dalle- grande Trebbiature . Non è possibile , che per 
altri me^?i si possono eseguire , se non che col calpestio delle Gin- 
nenie , e che pe-rciò a gravi spese sono mantenute-- da’ Coloni Pugliesi. 
Ella è una cesa ben degna di riflessione il sen tire- come - i nostri Agri* 

• coltori si sieno affaticati per inventare Macchine trebbiatene per rispar; 
min delie -Giumente , o per fare pia presto la Trebbiatore , dandosi forse 
* credere, che si fatte ricerche fossero state trascurate da ? nostri mag- 
giori, Il Catto però b, che tutte- le moderne invenzioni- fatte a tal ua. 
§o sebbene ingegnese , hanno poi avute un Mito iuiuilissimo s tantoché 
quel poco., che si ha di buono in si- fatta manovra lo abbiamo solo d»- 
gli antichi. Ma acciò si capisca bene il progresso- di guesta ricetta, 
egli è mestieri di fare le seguenti osservagioui , 

Egli è un costume in Puglia stabilito dalla necessità, che una in- 
tera Trebbiatura non debba produrre meno di Cinque Carra di grano , o 
aitno x5o, tomoli' dopo ventilato . e per ridurla alla sua p rfeziene 
a’ impiegano successivamente le forze di 30. Giumente o»n gli uomini 
proporzionati di guida, e tutta la Trebbiatura deve terminarsi nello 
spazio di si, ore- in un tempo caldo, ed asciutto . Fatto questo si avrà 
la Tritura potfetta, e la paglia- esattamente sminuzzata ; ed ammorbi- 
dita, restando- solo a- farsi la S ventolatu-ra per separarne il grano netto. 
Le condizioni esposte di questo Problema agrari) hanno posto a tortura 
i più belli ingegni Europei per inventare un modo , onde eseguire- esat- 
tamente tutto questo , e per mezzo di alcune macchine , mercè delle 
quali si risparmiassero le Giumente 0 iti tutto , o in parte per la mi- 
norazione della spesa . e della forza , ovvero per abbreviare il tempo per 
•vi-re io stesso prodotto netto 1 o pure per ottenere maggior effetto- , 
restando lo stesso il tempo , e la forza . Questi dbsidtrj sono lodevoli , 
ma non sono esaudibili dalle lbggi della natura . Ogni problema mecca- 
nico si eseguisce combinando ifasitme tre articoli inseparabili , i quali 
MM Potenza . Tempo , ti Effetto , ed' i quali si reciprocano tra di i r .. 
Se ai voglia minorare ir tempo , egli fa uopo di crescere la potenza , o 
rfinuumic- 1' effetto , ac li rogna diminuii» la potenza , dovrà cresce e 


il tempo 1 O dimiiwiirt T effetto ; »e ri voglia crescere 1’ effetto , feti»; 
dispeasabiie di crescere la potenza, o pure allungare il tempo. Le lcg. 
gi deila natnra ho» conoscono teorìa diversa ; c quindi tutte le mac- 
elline inventate a tal uopo perchè si fondano sopra principj falsi , per- 
ciò tutte sono riuscite insignificanti . , 

Questo problema finora sembra insolubile , perchè nluna macchina 
adattata all’ uso campestre può dare la forza viva , ed elastica , che 
danno le unghie delle Giumente . Intanto pur qualche cosa si è ottenu- 
ta dalla umana sagacità , almeno per sgrossare la Trebbiatura , e pre- 
sentare minor travaglio a questi animali . Ma tutto quello , che si è 
potuto far di meglio in si fatta materia lo riconosciamo dagli antichi'* 
Si usava ne’ tempi remotissimi il Plaustrum , il quale era un carro for. 
cito di. ruote di ferro dentato , e che sebbene fatto per altri mi , se 
tre servivano però a triturare il grano . Isella Profezia di Amos capo I. 
cosi si legge . Eo quod trUuraverint ÌQ plaustri s ferreis Calaad . Sau 
Girolamo spiega la macchina nel libro I. iu questo modo . Currtis , qui 
rotis ferreis dentatis v-'rtitur in usum te rendi f rumenta . L'altro stru- 
mento trebbiatorio era la Tiaha , cd il terzo era il Tribuìutn , La Tra- 
tta era una grossa pietra tirata dagli animali , e scorrente sopra le spi- 
ghe per sgretolarle . Varroue nel libro I, capo si. descrive il Tribolo 
dicendo cosi. E spicis in arcarti excuti grana, quod fi apud alias ju- 
mentis junctis , ac tributo , là fit e tabula lapidibus , aut ferro aspe- 
rata , quo iir.posito auriga, aut ponderi grande trahitur jumentis jun- 
ctis , ut discutiat e spica grana : aut ex assibus dentatis cum orbicu- 
lis , quod vocant Plostellum Pcenicum . In eo quis sedeat , atque egittt . 
qua e trahant jumenta , ut in Hispania c'teriore , & aliis locis ficiunt. 
Vi erano altri stranienti sempiici conosciuti per eseguire almeno 
le plcciolc Trebbiature , o per ammansirle prima di farle calpestare dalle 
Giumente, e perfezionarle. Ptiuio nel libro 18. capi 30, cosi dice . Mes- 
si s ipsa alibi tribulis in area , alibi equ rum gressibus exteritur , ali- 
bi pcrticis flagellatili * Ora sieno state qualutique^questejnven^ioniiuec» 

catiiche da trebbiare, gli Agricoltori però conobbero » clic il solo cal- 
pestio 
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f&tio; degli anima!»' ertosi a.MolotaV.iemS necessario . E se si fosse an- 
che disputato tra 'i >J3eri , ed i'Cavaltt, si decise però , che i Cavalli 
erano i soli a lattati' questa impresalo non, già i Bovi -, comecché 
più lenti . G^iiai* ìColnmella nel libro a. capo *t. cosi si esprime . slt 
*/> comp iti , ut iti arili tcrntur frumcntum , nihil dub uni est quia equis 
me' ns, quarti bubus ea res confidatati . Quautevolte però vi era man- 
canza di ruteni animali , allora poteva supplirsi co’ riferiti strumenti . 
Et si pania j'tga st/nt, adficere Tribulum , Cf Traham possis , quae res 
vira aie euhnos fa.iiìi'ne comminuti, fpsite autem splene meli ut fusti- 
hf, tiindutunr , vannisque expurgantnr . Di qui dunque ai scorge ciliare, 
che le sole macelline semplici inventate dagli antichi ci dauno qualche 
ejnto , e niente poi si ìf sperato da tutte le moderne invenzioni. Nien- 
te dissimile dalla ricerca delle macchine trebbiatone sono state lepre- 
tese intenzioni miglioratrici dell’ Aratro ordinario . Tutti i nuovi di- 
segni insipidi , e complicati al. di sopra di questo semp/ice , ed efficace 
strumento somigliano a quegl’ insetti , i quali nascono in un giorno. - 
e muojntio nell’altro, •' . « 

* Sembra indubitato , che il Grano a simigliatila di tutti gli al- 
tri frutti della Terra , e conte si produeeva dalla natura servisse dii 
cibo agl uomini ne’ primi tempi senza che si fosse di sorta alcuna ma- 
rtifarturato . L’arte di fare il Trine venne dopo 1 , sebbene- ancor essa sia 
anti.hissima . Si è scoverto da’ Chimici , che la farina del frumento tra 
gli altri suoi componenti contenga in quantità sensibile un glutine , 
che b duttile, collaeeo, vischioso , ed insipide; . Di qui avviene , che 
una pasta fatta di semplice farina, ed acqua, e poi sollecitamente cotta 
al fuoco conserva nna viscosità nata da questo glutini vegetubi e , che 
affei.ée sensìbilmente la energia dello stomaco , dovendo impiegare que- 
sto viscere «Mfcigrande forza digestietne per vincere la tenacità di que- 
sto glutine, e ridurlo a sostanza a tinteti tizia . Si fatto difetto della pa- 
sta flgima fece cercare un secreto per ridurre la pasta più digeribile . Fu 
osservato , che mischiando la farina, colf acqua , e poi fattala riposare 
alcune ore ad un leggier «toret* questa piatela aiuta le sue qua-. 

t • ~ " liti 



liti, e •’ inacidite* . « questo fa li Lievito , • Ila il Pimento detto di 
Pugliesi il Crescente, il quale mischiato poi con altro impasto di fa- 
rina recente , ed acqua , dopo qualche ora la massa si solleva » si gonfia 
cresce di volume , si riempie di cavità , ri riscalda , distrugge U viscosità 
offensiva del glutine, acquista un sapore piccante, e si ottiene cosi I» 
Fermentazione panaria , la quale prossima ad inagrire la pasta , la si arre- 
aia colla cottura, e si ottiene U Pane , il quale è un cibo infiuiramen- 
' «e più digeribile, perché fermentato sempre di questo inalterabile , c ti é 
ritrovato col fatto -di un nutrimento salutare, Plinio racconta , che no’ 
suoi tempi il fermeuto si aveva dal mosto nel tempo -delie Vendemie, 
e pure dui socco espresso dell'Uva passa , non escludendo p< rò il lievito 
farinaceo già descritto , ed usa o per sempre , od il migliore di rutti * 
Dopoché la raccolta dei Grano , delie biade , e delie altre Clvaje sin 
terminata , ogni cosa si ripone in luoghi chiusi per servirsene al biso- 
gno, Si é disputato tra gli Agricoltori quali chiusure convenissero il me- 
glio al frumento , ed alle biade per garantirle da' guasti -, e farle avere 
una lunga durata • Generalmente si usano due specie di custodie , dello 
quali una è ire' Magatami per lo più costrutti di tavole , e 1' ultra sono 
te Foste scavate nelia terra, e vestite da ttn sottile strato di fabbrica» 
I Magazzini fatti di tavole, o pure di fabbrica , comecliè esposti a qual- 
che ventilazione , ed esistenti sopra terra , ed elevati , hanno il vantag- 
gio di essere asciutti , e garantire il grano dagli effetti della umidità t 
tua questo beneficio per lo piu viene contrapesato dallo sviluppo di certi 
insetti divoratori , chiamati Punternoli , e da’ Pugliesi Gorgoglioni , I 
quali essendo in copia immensa possono distruggere la graiiagtia in 
pochissimo tempo si seno tentati de' mezgi , onde rimediare a si fatto 
naie, ma si sotto ritrovati inefficaci. Si legge nel Giornale politico de* 
a. Marzo deli' anno 1776. , che il Miuittro Bruta» Presidente del Par- 
lamento di Dijon si avvide , che il Punteruolo aveva attaccato aloune 
mie alasse di grano , e che gii era persuaso di averlo perduto , U11 suo 
domestico avendo preso alcàni Granchi vivi di fiume li gictà nella masaa 
asserendo , dici’ odore di questo, testaceo, e specialmente Imputridito ewen- 
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4 « motto , sarebbe tnJJfferenre al gtavm » ma fanestisilm» agl* insetti ; 
D"po scorse quattro ore si videro per ogni dove fuggire dal grano i Pun- 
teruoli , spandersi affollatamente per le mura » ed a misura , «he usciva- 
no all' aria aperta, essi morivano. In Puglia noi ne abbiamo fatto alen- 
ili saggi , i quali sono riusciti felicissimi . Gioverebbe in casi simili dà 
ripetente l’ e perimento per conoscerne la verità . 

Nelle Fosse stavate, e preparate sotterra essendo asciutte 1 grand 
•i possono custodire in buono stato , e per lunghissimo tempo , tantopiè * 
•he nelle medesime non vi b l’accesso dell’aria esrerna . Gli antichi 
erano persuasi » che le Fosse ben condizionate , le quali in Grecia , e lidi*. 
Asia minore sì dicevano Siros eralio adattissime Olla conservazione loti* 
geva delie granaglie , e specialmente quando ti rip nevano colie pro- 
prie spighe . Marco Varrone nel libro 1 . capo jy. così ci fa sapere . Sic 
conditimi triticum datar* anni s tjiitnquaffinta , mi ium vtro centum . 
Fabam , & legumina in o’earii t cadi * oblila ciotte longo tempore ter- ' 
vari . Le Fosse ben condizionate l fuor di dubbio , che fieno le miglio- 
ri custodie pe’ semi farinacei. Raccontano gli storici , che in una ape- 
longa Ambracia , oggi la Città di Aria nella Grecia, si ritrovò custo- 
dita. ed integerrima una massa di Fave, scoverta nel tempo della guer- 
ra de’ Pirati terminata felicemente da Pompeo il Grande , quelle istessot 
che furono ivi sepolte ito. anni prima nel tempo di Pirro famoso Re ' 
di Epiro. Si legge nel capo 4 j. di Geremia . Ha^emut thesauroi in agro. 
Cosi dissero ad Ismaele que’ dieci Samaritani da Ini per questo appunto 
riserbati dalla strage, che costui fece in Maspbar, degli altri settanta 
loro concittadini . Consìstevano questi tesori in frumento , orzo . olio , 
t mele «scesi , e custoditi sotterra . 

Nella città di Sedan nella Sciampagna si trovò un Magarono scal- 
vato uel sasso , iu cui vi era un gran cumulo di grano riposto ivi no, 
anni prima, ed il quale si trovò vestito di una crosta della grossezza 
di un piede. Vi sono a Chalnis nella Borgogna deli! Granai , ae’ quali 
|| grane si conserva sino a 40. anni . Per far questa sicura custodia 
•noosa si fa nel modo seguente * Sopra la massa dei grano posto iu. 

N ■ luo- 
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ljiogo asciutto vi si aecnmbda «no sitato , di ppjpcre, calco della ^rnj, 
tozza di rre pollici ; di poi si bagna cogl' ina filatoi questa calce , la quale 
formerà una . crosta , I. granelli, della iu f *erficie germoglieranno , ma poi 
ni un]» no subito, « 4 M gran» interno si conserva, per una lunga seri* 

di aulii .r .'«» i ni »' . ir-:.» ' ; . ’ 
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D di esserci satolla ti, e proveduto ad ogni nosrra "necessità ,*1 
egli. fa, uopo, che 41 supfir§n9i*4 s^mtninistri agli altri , die neMianflffe 
sui sinù e: hisiogno., L’^inqrs jg' nP«r j simili ce ne Fi" in doVeél?'là 
•ous bilitàiunwna ^e, lo., ipqtlca, „,e, le leggi della naturi ce io comatf'* 
dauo . Ma qnaudo sul/a durezza de’ uostri cuori tutte queste riflessioni 
Stati faceta* r«* ver. 11 colpo, ci dovrà. per lo meno stimolare 11' nostro 
propri v interesse , Vediamo di ben comprendere il vero fondamento delle' 
nostre ricchezze ,?per indi stabilirne q»e’ mezzi , che se non le aumeu- 1 
tatto , tftnpeiiscotKx per lo njetio la di lorq distruzione , o pure le man- 
tengono sempre in uno 4 tar* L qou tentabile , e permanente, * 

si Tra tutte le nazioni della, Terra, quelle , che avessero acquistai* 
del comodo , e della potenza pel solo effetto del commercio delle ma- 
nifatture , non possono lusingarsi di una eterna durata , percbfc mutate 
alcune ctrtostànze '/avara cric! ,_le .stesso, cadono nell’ avviamento , e rien-* 
Situo le nazioni ufi 1 a oscurità , percbfc si suppone , che il terreno non 
dia lore g che’ il necessario , e niente, di superfluo da poterlo cottine!'-' 
•iare .'■'Vis «versa 1 quegli altri popoli , che godono di ina fecondi ,sim* J 
Agricoltura fofojrh* oitremodo dall^ natura del territorio , sebbene po 
90 cerassero le; manovre . possono 
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10 sempre essere nello stato di comodo, 

« J—...WTT. ,:.i ci /fedi . # 
• l 
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* dì peréti» ; rtnteehè te le imprevedibili ertande. dei > mondo qualche 
•vetta gli opp*ntie«rero , «sei però sono sempre . nei caso di risorgere 
nuovamente; perché nutrono nel proprio seno /e vere sorgenti delle, rie» 
eh e;?e , e del potére. Qtiudi lo scopo, a cui, sono .«Uvcftg, tq^tp 4e +jr 
'gilange de’ nostri saggi Governi , sarà sempre quello 4i.-,atuae«tajre nel 
proprio paese il vero fondo , e la sorgente delie ricchezze , che si Ot- 
tengono dalla ter»; Ora egli è fuora di.ogui contrasto , che, , il pii 
•tìccò fondo,' è la piu inesauribile sorgente di queste ricchegge sacà srip- 
’pre quella derrata prodotta dalla propria terra vh quale sia i*di»KA- 
aabile al mamenimento della Vira umana » Questa derrata per appunto, p 
‘11 Grano. I Governi di Europa conoscono bene- questa verità, ne fant^ 

V oggetto principale delle di loro sane disposizioni . ed il Grano, è 1# 
base di 'ogni comodo ,• di ogni ricchegga . e di tutto il potere., , l ( 
Ma dopoché* i mere» adoperati, onde promuovere con energia, qnes$* 
‘derrata abbia OtfcWto Hl dUcrro fine, «Ota Vdu,»»»bW»r^ppi., che. la 
'Dola abbondanza senga 1* altre circostanze » dia#0 vilore,,,,*^. 

«tituìsce la ricchezza del paese. Ottenuta w»|.ingei»» «èpa d£ 

'dal qnale possiamo comprometterci di ottenerne altrettanto in ogni a$* 
no, vediamo un poco quali* conseguenze la medesima spossa produrre » 
La Coltura de’ campi «chiede della spesa-.:.* 1* soverchia abbondanza 
del prodotto n n potendosi né tutta consumare j ne tutta vendere «4- 
ìora per necessità né avvilisce U prezzo , U quale se, si abbassa sino ad* 
essere inferiore alle spese dell’Agricoltura, in. questo caso si vedrà , che 
• ■*!* abbondanza produce la miseria . In si fatte circostanze possiamo dire 
àncor noi cogli antichi : Jnopem me copta fteit ; e quindi ogni cosa 
«Sdirà a rovescio . Le nagionl sono sempre povere, e ^poppiate laddove 
i 'iprédJktl naturali del paese i più necessari aUa vita «seno a prezzo vi- 
lissimo; “EsÀndo qttesti prodotti ì più. pregiosi , « più indispensabili , £ 
perciò i più vendibili non cadono altrimenti nel • totale avvilimento j|i 
%fczzo se non o par mancanza di popolazione , che le possa consumare # . 

0 per ‘mancanza di cénffltercit «*««0 , ’che le possa vendereagl^altri.fo 
Ì 4 Wè fattole la .orssnfe 
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Iti tatti qac’ paesi, i 4 tuli sano privi dal vantaggio del commercio, • 
'dove gli «omini ridotti streitameiue e' beni necessarj per atlainetup 
esisterò, non si possono procurerò quell* , che l ro bisognano per gii altri 
comodi della vita , e per te slcurrsza della padria « 

Il bnon prezzo favorisce 1’ Agricoltura . ed il prezzo vile la farà de* 
cadere . Niuna cosa potrà opporsi a questa verità ; giacché poi il tatto 
•1 livella su questo punto. Il prua* de' grani carne la. prima di toltele 
derrate indispensabili , deve essere sempre maggiore delle spese della 
coltura , ed ancorché non possa tatto consumarsi nel paese . bisognerà 
estrarlo fuora, perché così incoraggisce la industria , la quale fa ere* 
•cere il guadagno , e quindi aumenta la popolazione di uno Stato , la 
quale consumerà il resto de' prodotti . Questo è il solo meggo , onde 
■ostenere la Industria nel suo pieno vigore , e la propria opulenta . Inol- 
tre dove si acquista molto denaro col commercio, ivi ai moltiplicano le 
■tese , le qaali allettano gli stranieri a stabilirsi, e colia di loro afflaeu- 
■a cresce la popolazione, e perciò l’ industria di ogul genere, e special* 
mente 1* Agricoltura , 1 di cui prodotti la conseguenza saranno sempre 
di prezzo significante , e permanente . Il valore del Grano consiste solo 
nel suo prezzo; laonde quando più caro , ed abbondante egli sia . tao,* 
to maggiori saranno lericchesre , che al trasfondano nella stagione . Egli 
è nn canone deciso da’ Politici , che il ponto più significante per un» 
Stato è quando vi sia l'abbondanza permanente col prezzò sensibile . 
di cut viene sicuramente la opulenza ; siccome poi pel contrario una 
'derrata abbondante col presso vilissime non forma la ricchezza ; o pure il 
prezzo carissimo unito alla soarsegga del genere conduce alla miseria • 
Conosciute queste verità , egli fc tempo di porre in veduta il «net- 
to il più efficace , e provato da’ fatti di tutte te nazioni attive di Ep* 
OTpa, che conduca a manrenero nello stato permanente il prezzo utU» 
del Grane supponendo sempre la bastevole espia annualmente prodotta 
dal proprio terreno . Questo meno sicuro é la Estrazione libera del tur 
ftrftuo * questo prodotto « Si eonseltin» gli andamenti delle nazioni 
abBuatrctofl d| Europa, « *1 vodrè ggeat* 

^ rq - ^>7T 
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I» Emione . ci » Commerci esterno ie’ grati siccome mantiene il 
prezzo il suo prezzo sempre «igiificaute , cosi diviene il acereto il più 
efiBcace , col quale la na^i-ne acquista del denaro , e col quale crescono 
tutte le altre spese. Con questo a’ incoraggia l’Agricoltura , perchè il 
tuo prodotto vale sempre più della spesa «offerta nel mestiere. £ poi- 
chi il grano è l’oggetto principale , ed il più necessari* alla emana 
sussistenza , perciò sari il mezzo il più efficace di acquistare del de- 
naro colla sua rendita, ed è benanche quella derrata sul ralore d ia 
quale ai livellano tutte le altre facente , le spali formino gli altri in- 
teressi. ed iutriclii della civile società. 

Essendoci ben persuasi , che per 1' acquisto del comodo , tb lla ric- 
chezza, e del potere per uno /Stato, la più grande origine di si fatta 
opulenza sia quella di avere una copia abbondante di Grano , ed indi 
liberamente estraine il superfluo dal propri* paese , pur tuttavia a questa 
generale conchiusione si oppone una grave difficoltà « Se ci accordi 1« 
Estrazione libera do’ Grani allora è tacilo ad accadere , else per il desi- 
derio di un guadaguo maggiore , che si acquistarebbe colla e .nazione 
del genere , se uè potrà tanta coipia cacciar via . che lo Staro ne 
potrebbe restar privo del necessario , e quindi il prezzo crescerebbe ec- 
cessivamente , e soprawerrrbbo la carestia procurata dalla libertà della 
Esti azione in vece dà fare acquista di nua maggiore opuloiv;a . 

Questa difficoltà sarebbe vera quando la Estrazione libera fosse illimitata 
■ senza veruna modificazione t ma tostochè sia regolata con quelle cau- 
tele prudenti a ben coadurla , allora essa diviene sicurissima , e ristora- 
trice delle industrie. Siccome il prezzo troppo alto de’ grani muto alla 
scarsezza del medesimo produce la miseria, cosi pel contrario il prty. 
go troppo basso coli’ abbondanza conduce all’ avvilimento . Per impedire 
am Udite questi disordini sarà sempre necessario di far produrre alla tei* 
ra ingente copia di grano , ed indi vendere fuora del paese colla Estra. 
gioite libera q ella quantità della derrata , che sia uguale al solo su- 
perfluo sopra del consumo , che n« faccia il paese ; perchè in questo 

•uso seccamo q> qvi(g il timore della penuria » coll U grano avrà sem- 
pre 1 
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prc quel prezzo , eie' «la sempre *1 ristoro , ® A Incora ggfifiemo all' 
Agricoltura. Ora tutto il nodo dello intrigo Consìste nel Saper deter 
'mirare questo superfluo. Ma affinchè si possa calcolare questo superfluo, 
’e.l avente piena conoscenza sarà uopo di porre a scrutinio i dati se* 
gitemi . : ' . i 

Il prezzo de’ Gratti tanto più cresce per quanto minora la sua qua*, 
lità fatta dal consumo nel paese, e dalla estrazione; e viceversa que- 
sto p lezzo sarà tantnpiù basso, e vile per quanta maggior copia se ue 
attiene, e se ne ristagna. Di qui siegue , che quando T abbondanza fac- 
cia tanto basso 11 prezzo , clic questo sia inferiore alle spese delia Col- 
Tura , allora questa Industria finisce, manta U denaro , ceisauo le arti, 
e perdio si è osservato bene spesso . che la Carestia sia «tata la triste 
conseguenza di una soverchia abbondanza . La proibita Estrazione nei 
caso di abbondanza produce tutta questa povertà. Quindi per fare, che 
Colla Estrazione libera si cacciasse via il solo superfluo ,. acciocché il 
prezzo si mantenesse sempre favorevole alla industria > ‘ed a rutti gli al- 
tri affari, della civile società , e si evitasse nel tempo istesse quell'esi- 
to soverchio, clic toglie il necessario , fa incarire la derrata ed in- 
duce perciò la penuria , non si dovrà avere altra guida più sicura quan- 
te il valore del preggo istesso . Dunque si stabilirà V che «ino ad un 
certo dato prezzo del Gratto , che si conosca essere favorevole ad ogni 
industria, e sopportabile dalla popolazione , possa essere la Estrazione 
tempre permessa; laddove poi il prezzo si alza di pia',- ed oltrepasse 
il dato punto , come un indicio di futura penuria , la Estrazione sarà 
proibita . Questo stabilimento farà essere permanente la energia dell’ A- 
gricoltura , f abbondanza del prodotto, ed astringe 1 nogo Manti Etesii 
a mantener sempre lo stesso prezzo , perchè oltrepa-sando questo ,' e ces- 
sata perciò la Estrazione non vi sarebbe più guadagno per essi loro . • 
La quantità del preggo adunque sarà la spia più fedele per dare 11 
* libero corso alla Estrazione . La sicurezza ,’ e le felici conseguente di 
questo metodo fa sempre inteso dalle nazioni commerciatiti , e navi- 
gatrici di Europa, ma non da tutte posto in esecuzione. Gl’ Inglesi nel 
* Re- 
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TIrgno. (li Gu^UpllUO- IH. 111 N)U»a« conobbero a fondo questa pratica .. 
e 1' adottarono , essendo ancor oggi in piena osservanza . comedi? si è 
trovata coi fatto feconda di felicissime conseguenze . N ll’anuo iCig. 
adunque fu. stabilita la legge chiamata Zitto ' de.ln Grnt ficntione ", la 
quiàle oidiiiò , che sarà sempre permessa la libera Estrazione de’ Grani ’ 

• delle altre derrate Inglesi , quando queste si trasportassero fuora dej 
Regno, con bastimenti della nazione , e con due terzi almeno di equi- 
paggio nazionale accordando il Governo, e la Gratificazione di a. sceli 
1 iti i al Quarter, finche questa misura arrivi sino a 45. scellini . Arri- 
va*™ a questo prezzo’, la Estrazione s’ intende proibita Se giungo a 
€0. scellini il Quarter, si permette di contrariò altrove,* e potfarfbfn 1 
Inghilterra... Questa legge è stata l’origine di tutta la rfccherza là-* 
gese . La Francia soffriva per 1* Agricoltura quegli -Stèssi mali ,’ che 
nascevano dal a non permessa Estrazione , ma dopoché nell’ anno 1734, 
adottò la stessa legge , sebbene sènza 'gratificazione ; pur tuttavìa fin 
da qt.ella epoca le sue industrie si Sono infinitamente mfifllorarè- *. La 
Danimarca, che si trovava nelie stesse circostanze' fece Io stesso sta^* 
bilinnnio" uell’ anno x 745. . e ne ottenne un caito simìliftente pro’fittel' 
vote, ed utilissimo. Lo stato Veneto accorda la libera Etf rari Offe fin- 1 * 
•bé il prezzo de* grani arriva a carlini 18. il tomolo , e le conseguenze- 
di qnesia legge sono riuscite- ristorami per lo. stato .. 

Tutta la pianura di Puglia semina in grano circa 73. mila Versare, 
le quali supponendo , che dietro 44.101110! per ogifi Versura , si avranno 
In grano 1. milione , ed 800. mila tomoli all’ anno . E poiché per ogui 
Versura si richieggono 4. tomoli- di semenza-, e 4. tomoli di vitto per 
i lavoratori , cosi questi essendo Coo. mila tomoli., resteranno dall’ in- 
tero prodotto 1. milione , «400, mila tomoli , Epoi.Jhè tutta la popolazione 
di Puglia compresi nello inverno , ascende a circa xoo. mila persone , ed 
accordando €. tomoli a ciascheduno all’ anno . saranno questi altri 600. mila 
tomoli , i quali tolti d*i dianzi residuo . ne resteranno altri 600. mila 
tomoli . Finalmente da quesra ultima quantità sottraendone altri 400. mila 
tomoli per la fattura delle paste , per calla , e farina serviente alle arti , e 

me- 
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mestieri , per polvere 41 tlp« » t per pfcnb t etn! , Nittr^ikil 4 ^* 
mila lumoli Oziosi . e stagnanti. Se questo superfluo non potendosi cm» 
fumare dagli abitanti , non si permettesse di estrarlo fuora allora que* 
sta massa sarebbe oppressa dal proprio peso » Quindi il pregio si ovv|» 
lisce . il denaro non si acquista , le spese finiscouo , e cessano le fati» 
«he . r Agricoltura s'i abbandona , la popolazione si disperde . e la ss» 
cerchia abbondanza condurrebbe 1 Pugliesi nella' miseria la più spaveu» 
levole . 

Il Grano , che si trasporta in paesi lontani , specialmente quello * 
thè ai conduco per maro soffre del discapito nelle sue qualità . Si gna* 
Iti , e muta sensibilmente il suo sopore . Per risiediate a si latto in» 
conveniente 1 Commercianti pensarono ad un espediente semplicissimo 4 
U quale bt poi ottenuto un Cairo felice .. In vece di grano sano costoro 
lo hanno sfarinato , e ben crivellato per toglierne rutta la crusca « Lo 
fola farina si è posta nelle botti , ma compressa conforma grandissima», 
affinché 1’ aria non vi possa penetrare . Questo meccanismo mantiene 
sempre bene la farina anche per lo spailo di io. anni . 1 navigami di 
hb|o coito usano eoo oucceaao un si fatto artificio. 
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CAPO IV. 

L À 

' economia 

D 1 

PUGLIA 

• i 



§ 

La Partizione delle terre l 

U N solo nomo non può coltivare rutta la superficie «fi una intera 
contrada , ed in dove vivono tanti altri uomini , perché non ha ne fot- 
ta , ne potenza bastevole a poterlo eseguire ; ne deve togliere il mezzo 
da occuparsi al lavoro agli altri' uomini, perchè siccome questi al par 
del p r iu o , -lamio dritto di mangiare , perciò assiste loro anche il do» 
nere di faticare . Di qui siegue , che il territorio di una contrada do- 
vrà essere indispensabilmente diviso a più famiglie , affinchè siccome 
fitti fi' individui possono impiegarsi alla fatica . cosi ciascuno ottiene 
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dalla terra i! suo mar.tejiiir.ento senza essere di peso agli alti! . 
Questione , eli©- qui «lojrrà farsi ,'cd esaminarsi cousiste solo, nel detenni 
tiare, se questa Divisione di torri, orio debba farsi, a picciolissime porziol 
tii, cd a ritagli assiguati a ciasctuia famiglia . o in porzioni estese. « 
fraudi, -e maneggiabili dalla occupazione di meno numero di persone ; Se 
le terre agricole debbano coltivarsi da- tutte - le famiglie di un paese , b 
pure essere nelle mani di pochi individui... 

Questa grande questione noti può *avere ulW decisione generale , ma 
sarà esaminata secondo le circostanze fisiche , ed economiche della Pu- 
glia , della quale noi abbiamo conoscenza senza brigarci delle altre pro- 
vincic, ovvero di altri .luoghi, le di cui circostanze fisiche , ed econo- 
miche saranno diverse . Due grandi nazioni di Europa la Francia , e 1 
Inghilterra hanno prodotti scrittori di agraria di merito uguali , ed i quaij 
hanno con molta sagacità esaminata la questione se aia più utile 
«Ilo Stato , ed alle private famiglie di coltivare estesi campi , a 
pure ristretti. Gl' inglesi cercano di far valere la -.utiliti dello esteso col- 
tivo in mano di una famiglia,, ed i Francesi pel contrario difendono il 
Zistreito coltivo. Questi risultati opposti sembrano di porre il. filosofo 
bello stato della incertezza , perchè non pottà determinare qual sentK 
mento debba godere della preferenza Ma se noi vogliamo prenderci la 
pena di esaminare le circostante fisiche di questi due stati. , non pi tre- 
mo fare a meno di conchiudcrc , che ognuno di essi abbia ragione. , 

L’Inghilterra ritrovandosi in un clima di alta 1 latitudine , si trova 
Della necessità di far valere il suo territorio solamente al pascolo de t ’a- 
valli . de’ Bovi, e delle Pecore! ed alla semina del Grano, e delle altre 
piante cereali, e niente più . Quindi è',, che il suo territorio pi. co, li- 
namente dividersi in estesissime porzioni pR* questi due oggetti , è maneg- 
giarsi in ciaschuna parte da un solo Agricoltore , e\!a un solo Armentario. 

La Francia ali’ incontro specialmente nell* metà meridionale . oltre 
de’ Cavalli, de’ Bovi .delle Pecore, c della Coltura del Grano*; e dell* 
piante cereali, si trova in tale clima relativamente* alla eoa latitudine» 
jJie il juo territorio è adattatissimo per la coltura delle V ili , * 
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èeri fruttiferi, degli Ulivi, e de’ Gelsi per fare la Seta. Quindi e, che 
i suoi terreni debbano a tutta ragione dividersi in tali porzioni , che 
facciano il comodo sufficiente per questi altri oggetti preziosissimi , ; 
quali siccome somministrano la somma di più prodotti , co.-ì possono an- 
cora stare insieme nel medesimo terreno , e perciò le sue parti debbano 
essere più ristrette , e ciascuna assegnata ad una sola famiglia . 

Ella è cosa ben dimostrata dal comune consenso de' Politici , e la 
pratica giornaliera di tutte le nationi ce lo annuncia ad evidenza , cb« 
quanto più uno Stato sarà n>lle prospere circostanze di un esteso com- 
mercio , nella stessa proporzione il medesimo sarà nella opulenza , e nel 
nescssario rapporto colle altre nazioni , e concilia una rispettabile po- 
tenza a se stesso . I popoli abitatori delle contrade settentrionali è pet 
noi un esempio luminoso di que' felici cambiamenti , che essi hanno 
lauto prosperamente ottenuti non da altro principio , che da un profit- 
tevole , esteso, e beu regolato commercio. Ora la grandezza di quest® 
commercio sta fondata nella qnantità de’ prodotti, che la industria d-, 
jqli abitanti fc nel caso di estrarre , e di rifonderne alle altre nazioni . 
ÌL tanto piu questi popoli commerciami si renderanno creditori de*[p 
nitri , per quanto le diloro derrate e per U qualità , e per la copia si 
renderanno di luuga mano superiori, combinando tutto questo colle ri- 
cerche di coloro , che ne avranno un indispensabile bisogno . 

La Puglia mercé le qualità del suo stato fisico si trova nella eoa-' 
tentabile situazione di esercitare un commercio attive non solo colle sue 
confinali! i provincie , ma di presentare il necessario frutto delle sui 
industrie eziandio alle estere nazioni . La buona qualità de’ suoi prodotti 
di prima necessità come le Carni , il Cacio , il Grano , la Lana banu® 
fatto un bastevole fondo di attivo commercio . una proporzionata opu- 
lenza de suoi abitami, ed un soccorso alle volte a’ pressami bisogni 
«Iella nazione. Di qui sìcguc , che l’attuale situazione economica derifl 
terre agricole . e pascolatone di Puglia sebbene facessero uu comoda 
contentatile deg'i Agricoltori, e de’Pastori, e perciò il sicur mante- 
(Bincuto delia intera popolazione • pur tuttavia questa contrada si nova 
^ 0 o i Beliti 
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Mito «fato stazionario , non promettendo 1*" Agricoltura fsrevvs , e la Pa- 
tititi maggiore accrescimento di prodotti di quello, che offre col fatto». 
Or se i cambiamenti eli sistemi agricoli debbano arrecare un sensibile- 
accrescimento de’ prodotti , ognuno per verità si fa un dovere di prò-- 
muovere una mutazione cotanto ristoratrice 5 che se por questi cambia- 
menti non riuscissero a seconda della nostra contentabile opulenta , 1 » 
questo caso sf avrebbe ii dispiacere di veder deteriorate le nostre in- 
dustri* , impiccioliti i no tri negoziati , debilitato il nostro potere, ed* 
i nuovi mezzi da renderci più felici cl condurrebbero a conseguenze as- 
sai opposte alia felicità . 

Gli afflili economici di Puglia, rogHendo dì mez 20 ogni ampollosi» 
fi, e rilucenti» ogni cosa al giusto livello, sono talmente connessi 
coll'attuale sistema economico per le derrate, e- pel commercio , che 
•ara sempre diffidi cosa conservar tutto questo , o renderlo migliore eoj 
murare la sua pratica economia . Intanto è uopo di osservare , che al* 
•uni pensatori filosofi esercitandosi per altro a darci i mejzi per ren- 
derci più felici , non lian trascurato- di far presente a" veri interessi 
Cella Puglia una mutazione di sistema, che tanto in apparenza cresce- 
rebbe la copia delle sue derrate , la estensione «tei suo commercio , ii 
•ollievo di tante industriose famiglie , la sicurezza maggiore d p lla forza 
dello stato , ed in comegnenza la ricchezza Pugliese . Egli è vero , che 
I' attuate Coltura del piatto di questa contrada somministra una sufficien- 
ze quantità di Giano, che faccia non solo ii bastevole agli abitanrf, 
la sicurezza di molte Provincie , ed il fondo di uno stabile commercio 
«sterno ; non pertanto potrebbero tutte queste cose crescere- a disnrisn- 
Za j murando un poco la sua attuale economia . 

La Degradatone apparente dell’Agricoltura Pugliese sembra di aver 
•edotto i nostri Economisti pensatori , i quali perciò hanno inventato 
■n nuovo sistema, onde rilevare non solo la presento iuJustria dal sa* 
avvilimento , ma di renderla eziandio più ubertosa . La *cav-e*za delle 
piogge , 1* aridità del territorio , la impossibilità di irrigare . la nudisi 

rftl terremo . e la privazione degli alberi . e U non proprietà dello ter» 
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lemechè tntrc Sturali . e precarie «ette per costoro cagioni di ninu pe- 
la ; ma quello , che ha colpito grandemente la di loro fantasia , e che 
•t assegna per milita , e sola cagione degenerante , ella è la soverchia 
estensione de’ territorj posti a coltivo , e che si lasciano guidate dal 
potere di pochi Coloni . Stia fu una massima dogli antichi , non che 
Modula anche vrra da moderni , che la Coltura di grande estensione 
non potrà giammai dare a- proporzione- quel prodotte-, chesi ottiene dal 
coltivo di tut picciolo campo ; dapoichè i- prodotti in questo caso non 
•iegunao la ragione diretta deile superficie coltivate , ma nna propor* 
Itone inversa assai svantaggiosa degli estesi coltivi in paragone de’ ri- 
Stretti, per la ragione, die non essendo- 1* uomo dotate- di attiviti in- 
finita , perciò potrà facilmente coltivare un picoiol campo, che perdersi 
infruttuosamente in un estesi. Per verità gli antichi avevano questa opi- 
Clone-. Virgilio nel libre *. delle Georgiche cosi si esprime . Laudato 
ingentia rara , exiguum colite . Questa massima Virgiliana è stata ceti 
maggiore precisione confirmata da- Pliuio nel libro ig. capo 6. , dove 
li tnostia persuasissimo, che I Latifondi agrarj fecero avvilire 1* agri> 
coltura Italiana. Verumque confitentibnt latifundia perdi dere Italiani t 
Di qui i nostri mod riti i e- conciti tdono , che nella pianura di Puglia ratte* 
le poderose famiglie, le di cui facoltà sono riposte nello due enarrate 
Industrie della Pastura, e dell’ Agricoltura , perciò essendovi di quelle* 
«he Unno uno esteso uso di semina , e per quella quantità- , che foni 
«on possono coltrare a dovere; mentreehè poi restano dall’altra parte* 
„ innumerevoli altre famiglie prive affatto dì occupazione; sìdovrebbe per* 
*«tò diminuire la soverchia estera/, e male- eseguita coltura dalle mani 
4egll attuali estesi Agricoltori, e distribuirne poi in piò ftmiglis co- 
loniche la quantità deile terre- , e cosi- introdurre nella Puglia un più 
ragionevole coltivo in picciole porzioni, e- ritagli , per cui sommini- 
„ «traodo occupazione f: più persone . ed alimentando più famiglie , si 
, avrebbe la conseguenza, «he «olla stessa quantità di terreno coltivatone 
>•» avrebbe un prodotto superiore , che è l’unico fine ai 

vignale aspirane gli umanj desideri .. 
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. Queir* distribn?i«e delle terre agricole al vorrebbe eaegnir* •> nel 
modo tegnente . Ogni paese di Puglia dovrà considerarsi come un cen« 
tro vicino al gitale debbano allignarsi alle famiglie più povere le por* 
«ioni più picciole ; ma a misura che da questo centro si allarga in gir» 
iposi le pozioni diverranno più grandi , ed occupate da famiglie più 
agiate, finche nell’ ultima estremità, o sia nella circonferenza piu lon- 
tana saranno le porzioni .più estese, e date alle ricche famiglie .] Iu« 
tanto se le prime porzioni non sieuo più estese di a. Versure, le ulti- 
me però. non dovranno crescere oltre delle 300. "Versure , giacché que* 
•ta ampiezza si stima comodissima al potere di un Colono ricco dell» 
Furila , ed in cui potrà bene esercitare questa industtia , e non dissi; 
parsi infruttuosamente nelle migliaja di Versure , che la esperienza ha 
fatto vedere di essersi sempre mal coltivate-. 

Pjima che U"i ci disponiamo a far conoscere quanto sia ideale, 
ed immaginario il risultato di questo novello sistema nelle circostanze 
fisiche, cd ecoueniiche della pianura agricola Pugliese , egli fa uopo da 
esaminate fin dove arriva la sentenza Virgiliana , c Pliuiaua in materia 
«li Coltura. Tutti gli oggetti . che si presentano a’ nostri sensi posso- 
no da noi essere conceputi , perchè essi sono .paragonabili , di modo ciré 
ae vi fosse un oggetto , il quale uou si potesse paragonare a nessun 
altro, questo per noi sarebbe inconcepibile. La natura non couoscequan- 
tità assolutamente grandi . assolutamente picciole ; ma saranno per nei 
ora grandi, ed ora piccole, secondo che le paragoniamo ad altre quson> 
«irà . Il volume di una sola moutagua sarà infinitamente grande para- 
gonato con un sasso. ino , e sarà poi infinitamente piccolo posto in parallelo 
coila giandezza dcll’Uuiverso , La estensione de'tcìreni coltivatoij avrà di- 
versa caratteristica relativamente alla puten a dell’ Agricoltore. Un Co- 
lono , che abbia 100, di potenza potrà felicemente porre in opera un coltivo 
anche di 100, . e questo non saia jie grande-, ne picciolo , ma solo pro- 
porzionato alla sua potenza; pel coutrario poi questo istesso lavoro sa- 
rà grandis imo per chi uon abbia veruna potenza . c sarà piccioli* sim» 
per chi abbia uu potere immeuso. , ^ -u v / 
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. - Noi turn conosciamo nella natura, veruna ‘legge , la quale ai capric* 
ciò circoscrivesse, e limitasse Io effetto, della forra dogli, enti:. Cia- 
scheduno, esercita, quel potere, e per-quella usrensiono-, di. cui è capace* 
tfli' stabilimenti delle Compagnie mercantili dèlio colte nazioni' di Eu" 
H>p», ed il fondo del commercio di troie molflplict derrate non è stata* 
giammai limitato ab' intcriori circa del qnantitativo de’ capitali da do- 
versi impiegare*, ma n’ è stato circoscritto a posteriori il solo effetto 
dalle richieste, e da* bisogni, di quelle contrade, dove se ne fa la ven 
dita effettiva. (Sfittilo, Columella nel libro 1 , capo 3> esponendo, le sue 
idee sul sentimento, (fi Virgilio conchiude da uomo sensato, non esservi 
misura certa, ehe-definiaca il grande, ed il picciolo coltivo, ma che vi 
•ia piuttosto una specie di gara tra il campo , e T Agricoltore ^ giacchi 
poi tutta la questione si riduce, secondo questo .valentuomo-, alla sola 
supposizione, che il campo esteso , sia 'meno coltivato del ristretto . liti* 
bcc'.Uiorem agnini imam agrìcolan esse debere : quondam citm sit crlfoctàn} 
dum curri- eo , si fitndùs praevaleat nllidi 'do nìnunt ; nec dubittm- qriirtC- 
minus reddat laxus ager non recte cuhiis , quairt angustiti eximie i. . 
Queste supposizioni in vero, che il campo esteso- sia sempre mal colti- 
vato, cd il picciolo sempre ben tenuto , non crediamo., che a rigora 
possono sempre avverarsi; giacche vi sono d-gli effempj de’ piccioli cana- 
li mal coltivati, c de’ grandi, ied- estesi lavoriti a dovere. 

Plinio a. suO.Wmpo aveva ragione dtlametitars»’, die 1’ Agricoltura? 
Italiana era sensibilmente deteriorata . Ma non ci sembra vera la ragio- 
ne da Ini esposra , che i Latifondi avessero- prodotta una tale consegneti- 
*a . A suo tempo i costumi de’ Romani erano tutto altro di quello, che 
gli Stoiici ci raccontano degli antichi andamenti di questo popolo, 
fu pregiata l’ Agricoltura in 1 Roma sino all’ dmii»' circa 130. prima 
di Gesti Crisi d , cd i Padróni erano quelli , che- esercitavano! il mestiere 
di agricoltori', e- quindi la diloro vigilanza' tutto faceva’ eseguire a do- 
vere; ma poi la cornatela- cominciata dopo questa epoca pót le conqui- 
ste fatte per la hurodugiòne- del lusso , c de’vigjdell’ Asia-, si mutarono i 
postumi, e Si ebbe a tUsprejjo il coltivare 1* terra , c l’ Agricoltura fu. 

anta 


Digitized by Google 


che attaccata da questo eotttagio . Le terre lavoratone fatano tonreri 
«ite in parchi , i a prati, in giardini, ed a’ proprietarj lavoratori furon* 
surrogati gli schiavi, gente oppressa, ed indispettita , ed i mercenari 
senza verun zelo , e la buona coltura Tv abbandonata , ogni cosa andò 
a rovescio, e si >ide , che Roma Stressa fu obbligata a ricorrere alle al* ' 
«re nazioni per avere del pane . Dunque non i Latifondi , ma la depra' 
«azione de’<cos turni . e la mutazione delle idee fecero avvilire l' Agri* 
•coltura . 

Tutte le tene agricole deHa Puglia sono già pienamente coltivate» 
possedute , ed affittate da un gran numero di Agricoltori , e distribuite 
a' medesimi in tante porzioni di disuguale grandi» za secondo le di loro 
richieste, il di lor potere, ed i di loro bisogni . Quindi uon fa uopo 
Ai quivi crescerne la estensione rotale , perchè quella, che attualmente 
Sta in esercizio somministra il bastevole alla vivenza della iutera popo~ 
fazione Pugliese, e somministra altresì l' altra sensibile parte da poterne 
rifondere alle altre contrade sempre proporzionata alle diloro limitare 
richieste . Questa estrazione , e commercio del grano Pugliese , oltre 
degli altri prodotti della Pastura, costituisco un fondo di comodi tali, 
che rende questa contrada niente inferiore forse alle altre provinole di 
questo Regno. 

La quantità sensibilmente maggiore di nna derrata imporrante « - 

•tata sempie desiderata da tutti gli nomini, non che cercati si sono 
mezzi potàbili , onde farne crescere la copia . Uno di si fatti mezzi po* 
crebbe essere l'accrescimento delie terre, e quindi la estensione del col» 

«ivo in maggior quantità. In Puglia questa operazione uon è ragione» 
volmente praticabile , perchè nella stessa proporzione «' impicciolirebbe» 
ro i pascoli pecorini , e la Pastura perciò ne sarebbe offesa , c sensibil- 
mente minorata ; senza niente dire della scarsezza degli u >raini lavora- 
tori , che per un tale aumento mancherebbero assolutamente , Ma non 
facendo conto della diminuita Pastura, cresce a questo modo la quan- 
tità del Grano . Ora aumentato più assai dello stato ordinario questui 
prodotto commerciabilf , uc avverrebbe per conseguenza . che siccome lq 
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richieste estere di graui Pugliesi sono presso a poco sempre della stessa 
quantità , cosi questo di più resterebbe invenduto . c, ataguaute , e ne 
farebbe per necessità 1’ avvilimento del preggo della iuteia massa , men- 
trethfc ogni altra cosa resterebbe immobile nel suo valore . La massa intera 
'adunque de’ Coloni di Puglia con uu prodotto maggiore di derrata avreb- 
bero minor guadagno, e la spesa della industria sarebbe intanto la stes- 
sa . Dunque il crescere di quantità la Coltura Pugliese invece di arricchire 
gli Agricoltori potrebbe essere un rne^zo da condurli al certo fallimento . 

Per ovviare al disordine della diminuzione della Pastura , e senza 
aumentare perciò la estensione delle terre agricole, si ottiene lo stessa 
risultato , ed anche cresciuto di molto colla sola distribuzione minuta» 

•d a ritagli di quelle terre , che attualmente sono in grande spazio in 
mano di questi estesi Agricoltori, ed assegnarle a più numerosi Coloni- , 
Per eseguire adunque si fatto sistema de’ piccioli campi sarebbe inevi- 
tabile cosa di toglierne gran parte a ciascheduno di quelli, che ue so- 
tto nell* attuate dominio per indi distribuirli a rutti colore , else non ue 
hanno . Quindi sospendendo per ora lo esame se la minuta Distribuzio- 
ne possa essere più profittevole iti Puglia, sarà mestieri di fissare per 
poco la nostra riflessione sulle famiglie agricole, che nc sono nell* ar. 
tnale funzione . Hanno tntte queste con gravi cure sempre atteso alla 
felicità di questa industria, ne hanno collocate in questa tutte le di- 
loro sostante ne hanno migliorata la condizione de terreni , ed hanno 
educata la diloro indnstriosa famiglia a coltivare sempre bene quella sor- 
gente , dalla quale si spera nella breve carriera di questa vita la sussi- 
stenza , ed il riposo . Vedersene adnnque prive in massima parte è lo 
stesso, che ridursi in maggiori angustie, comethè impiccioliti i prodot- 
ti , si procurerebbe loro la imp tenza a’ grandi sforzi di questa indu- 
stria , mentrcchb perderebbero le iugeuti somme impiegate nel pro- 
porzionato governo della Coltura , e vedrebbero i restanti di loro 
capitali restarne oziosi , comcchè non applicabili a veruna altra in- 
dustria . Queste morali riflessioni nou debbano separarsi dal campo 

dell* nostra attenzione lidia esecuzione di qualunque sistema - Cicerono 
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nel. a Orazione contro Rullo , descrivendo un caso pressoché simile al 
nostro , non potè dispensarsi di fare il seguente patetico discorso . SI 
Campinus nger dividotur , exturbnri ; & expelli Vlcbcm ex ogrit , non 
costituì . & collocari . Totus enim ager Campatius coli tur , & possi de tur 
n plebe. & a plebe optimn , & modestissima ; cuoi genus homiium’ 
opi me morntum , optimorum aratorum ab hoc plcbicola Tribuno furtdi- 
tus ej citar. Atque illi miseri nati in' Hi* agris , & educati , glebis su- 
bigenói * exerciiati , quo se subito conj'erant non habebunt « 

Ben inteso tutto quello, che finora abbiamo esposto , egli è tempo 
di conoscere più da vicino la vera dùpata , che deve Carsi ed 
Indi decidersi per questo importante articolo , la quale non c se i gran- 
di , ed estesi coltivi sieuo più rettamente, o peggiormente eseguiti de' 
piccioli, c ristretti, ina deve esaminarsi a rutto rigor: te la Divisio- 
ne de’ campi coltivatorj , che induca la semina a picciole porzioni in 
preferenza delle estese colture possa essere eseguibile , durevole , e 
vantaggiosa alle famiglie , alla nazione , ed allo stato , il vantaggio- 
tiri quale deve formare la vera legge uellc circostanze fisiche, ed eco-' 
uomiche della pianura di Puglia . 

Le nazioni più culte , che oggi fioriscono nella nostra Europa pro- 
sperando in rutti i rami di una ben intesa amministrazione , hanno col 
locato il cardine maggiore delia opulenza nazionale , e della porenza dell* 
Stato ne li effetti di un esteso , e durevole commercio , il quale rico- 
nosce la sua origine o dalle manifatture degli Uomini , o da* prodotti 
naturali della terra, che la industria degli abitanti farà prosperare. 
Sarebbe tosa di poco momento se la Puglia fos-e solamente .nelle or- 
dinarie circostante di somministrare la sola, e nuda vivenza a’ suoi abi- 
tanti ; e ila fa assai di più . non ostante una decisa opposizione della 
natura. La copia contentabile de' suoi prodotti di prima necessità la 
la solleva dal vile fango della plebe, e la im. alza nell’ordine luminoso 
di una con traila imponente. Sono noti a chiunque sia informato degl 
intrighi di questo mondo , quali inegzi le culte nazioni abbiano u<aii 

per far contimi are U Moro conuncnie , adoperando per verità tutte le 
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règole possibili per fame aumentare ! prodotti . Ci sìa di eremi io l# 
«tabiiimento delle Compagnie delle nazioni di Europa , che fanuo tanto 
strepito nelle indie orientali, ed occidentali . La prima base della di 
fero opulenza ella è 1’ ampiezza delle di loro facoltà ridotte in una massa 
rappresentante ; giacchi egli è chiaro il comprendere , che se ciascuno 
de’ componenti agisse da se solo , o commercio non ci sarebbe , o pre- 
sto atiderebbe alla rovina . Egli è un principio ben chiaro nella Fisica . 
che nna picciola potenza produca picciolo effetto ; laddove poi una grande 
azione sia la somma di più forze unite insieme , somministrar deve un 
graude movimento , e tale , che sarà sempre maggiore di tutti gli ef-’ 
fetti uniti insieme se si calcolassero divisi tra di loro . I piccioli ne- 
goziati non hanno fatto mai lo splendore di una famiglia, ma le grandi 
compagnie di Batavia , di Ponticherì , di Bengala , delle Molucche , della . 
Guinea , delle Antille hanno fatta la grandiosità degli Olandesi , degl* 
Inglesi , de* Francesi , i di cui stabilimenti s no divenuti gli eniporj del 
mondo . Ella dunqne è assai facile cosa di persuaderci , che non sola 
cella Puglia , comechè territorio capace ad eseguirlo , sarà sempre ne- 
cessario di promuovere , non che proteggere , e mantenere un commercia 
Vivo de' suoi prodotti di primo genere , ma che questo istesso commer- 
cio , e le sue derrate non potranno giammai essere nelle ubertose circo- 
stanze , se saranno abolite le grandi masse , o sieno i grandi Agricol- 
tori , 1 quali mercè 1’ effetto della di loro proporzionata potenza possono 
raccorre , e mantenere in un sol punto di vista copia grandiosa di pro- 
dotti Pugliesi, e commerciarli colle circostanze le più favorevoli, dalle 
quali por verità dipende il vantaggio de’ più utili negoziati. Pel contra- 
rio poi se a' grandi Agricoltori si surrogassero i piccioli Coloni , in que- 
sto caso mancando il dovuto tuono al nostro commercio , giacche la di 
loro picciola copia di derrata non potrebbe vestirli del carattere delia 
importanza, si vedrebbe, che la Puglia colla stessa quantità di prodotti 
apparirebbe sepolta nello umiliante rango della meschinità , e della 
vilezra . 

Sarà sempre alieno da questo nostro ragiouameuto il superfluo esa- 
• , Pp t . ,ne 


■me se al altre contrade di -guesto felice Regno convenirli la estesa , o 
'minuta coltura de’ campi . Ognuno calcola bene i suoi interessi , c co- 
nosco le circostanze del suo paese . Per quanto la Puglia presentasse all* 
umana industria vasto campo ad esercirarsi , cL a però non soffre ut» 
Sistema di piccioli coltivi , ma ricerca indispensabilmente le estese col,, 
cure . Procuriamo in queste ricerche di non farci abbagliare da' veggi delle 
idee astratte , e filosofiche, e stiamo sempre al fatto , ed alla csperiea* 
za , che è 1’ unica guida delle nostre azioni . 

Si è costantemente osservato nel’ Agricoltura di P u a li a , che il 
prodotto, che ricava un picciolo Colouo dalle sue p iche Versine è nella 
stessa proporgione del prodotto, clic ottiene il gran Colouo da’ suoi cani, 
pi estesi . La ragione di questo uguale prodotto è manifesta » Imper- 
ciocché il prodotto della semina essendo sempre , ed in gran parte l’ef- 
fetto del coltivo, ponendo da banda per orala differente natura de’ ter. 
Zeni , co i ne nasce per conseguenga , che supponendo terreni di 
ugnale indole , e perchè sono coltivati nel modo istcsso , forra è > 
che il diloro prodotto debba essere iu ragione tignale . Ora ella è co. 
■tante la pratica nella Puglia , che il sistema di lavorar la terra sia 
sempre simile ne" grandi , e uc’ piccioli campi ; giacché noi non .cono, 
sciamo esservi differenza di manovra , che usassero i piccioli Coloni te. 
latinamente al lavoro impiegato da' grandi , ed estesi Agricoltori . Augi 
vi è di più. I grandi Coloni per l’effetto di maggiot potea a raanteu-r 
fono a gravi spese numerose razze di Bovi , e di Giumente , le quali 
essendo con asociale cura ben governate , possono nel tempo della fati- 
ca servire assai meglio per la più felice riuscita del coltivo , Non cosi 
per ver ta accado a’ piccioli Coloni , i quali per la mancanza de’ comodi 
•ufficienti o allevano con disagio scarsissimo numero di questi indispcn ? 
•abili animali , o nel tempo del bisogno , coinè accade per lo. piti , ne 
pendono in affitto. Quindi è. che noi poniamo a tutto rigore asserire, 
boti che provare col fatto , che in generale il grati Cqlouo $olamentepuò 
lusingarsi di maggior copia di derrata iu proporzione de’ piccioli Coloui: 
tUccbè Delle ciicoitau? e dell* P»glia il lavor* de’ campi può sem* 
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pre eseguirsi con una msnovfh piu. esalta, dagli estesi Agricoltori. 

Ili seguito di questo innegabile principio nou vale 1’ opporre l’esem- 
pio di qualche Versurieie , che abbia assai ricevilo dal suo campo fi- 
stretto nel tempo stesso . che qua che gran Colono di Puglia ottenga il suo 
prodotta ài proporzione minore dei suo campo esteso . Il fenomeno è 
facile a spiegarsi . Egli c da sapersi , che sebbene la pratica del coltivo 
sia in tutti la stessa , pur tuttavia il Urrend , che veste lo esteso suo* 
lo della Puglia nou è ugualmente fertile in tutti i suoi pumi , ne della 
«tersa natura ; tantoché la sua diversità è così osservabile , che chiari 
segui di differenza si additano in ogni tratto . Si differenza 1’ att vità 
della vegetazione secondochè i varj pegzi de’ territori si trovano situati 
« nelle vicinanze de’ torrenti o nelle poche depresse concavità, e nelle 
leggieri elevazioni# Si combina tutto questo o colla maggiore spessegga 
del terreno vegetabile . o colla sua mediocrità , o colla minima crosserà, 
diversificando vieppiù lo descritte circostante la differente natura del ter- 
reno dove più sciolto, e polveroso, dove più crasso, tenace, e cocrcn 
te . Lo esteso campo dal gran Colono sebbene in un anno pare , che 
abbia generalmente meno prodotto- a proporzione di in picciol campo Ji 
un Versuricre , si possono però additare i. varj pezzi di un csieso cam- 
po , per le circostante enunciate , che abbiano diversamente prolificate 
e sempre ritroveremo de’ p"*zi , che abbiati ) prodotto assai più di un 
Ugual picciol campo , altri nella», sfossa ragione , altri assai meno , c 
Corsi altri niente affatto . Eia un picciol campo , che abbia 3. di 
estensione , e dia io. di prodotto : un campo qualruplo abbia io. di 
estensione, e dia 30. di prodotto . Essendo il primo prodotto alla sua 
estensione iu ragion doppia , o sia due volte maggiore , ed il secondo 
alia sua in ragion sesquiahera , 0 sia. uno, e mezzo . si scorge chiaro , 
die in generale 1(> esteso campo pare , clic abbia profittato meno d i 
picciol campo.» Invidiamo il campo grande in quattro p rxioui ciasche- 
duna uguale al picciolo , noi sempre ritroveremo , che questi quattro 
pezzi non abbiauo prodotto ugualmente , e suppoti'iulo , che il primo 
|4£ze abbia dato poca cosa , il secoui^o putito abbia dato 3, metto del 
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picciolo campo ; 11 ter» pezzo darà to. tignale al posto la paragone ; il 
quarto forza è, che dia i$. maggiore del dato in questione . Dunque 
non è la estesa coltura, che dia minor prodotto a proporzione della ri- 
stretta , ma è la 'varia modificazione de’ pezzi componenti ì territorj , i 
«pali o si coltivano uniti insieme sotto la direzione di un solo colono 
o ciascheduno dal suoi perchè la piatita del coltivo è per ruttala stessa, 
perciò sempre daranno quel prodotto . che sarà proporzionato alle circo- 
stanze del terreno . Qi qui nasce , che la Divisione minuta de’campi della 
Puglia non cl mena per niente al desiderato aum nto de’suoi prodotti . 

La uguale proporzione de' prodotti degli estesi, e de’ ristretti col- 
tivi non deve formar sorpresa a chiunque, dapoichè questo è un effetto 
nato dalla costanza delle leggi della natura, la quale agisce sempre ad 
nn modo. Siccome la proporzione del prodotto i in parte 1* effetto della 
qualità del terreno, ed in parte quello del coltivo, così ne nasce, che 
essendovi la stessa ragione de’ prodotti ne’ grandi , e ne’ piccioli campi 
eoltivatorj della Puglia . forza è che eonchiudiamo , che lo stesso tra- 
vaglio . ed attenzione proporzionata si debba impiegare dallo esteso , e 
dal ristretto Colono . Non è persuadibile , che il picciolo Colono impie- 
ghi maggior diligenza al lavoro dei suo campo , ed il grande assai mi- 
nore ; per la ragione , che siccome nessuno vuole la propria rovina , co- 
si ciascheduno presta quell’ assistenza al suo lavoro -, la quale sempre 
sarà proporzionata alla quantità della industria , ed alla copia delle pro- 
prie sostanze , non che del proprio potere . Si suole esagerare , e fon- 
darsi sull’ uso dell’ Attenzione , e si crede con questa insipida espres- 
sione , che il gran Colono ne impiega meno , cd il piccolo Colono ne 
usa assai di più . Ora questo vocabolo Attenzione non significando altra 
cosa, che lo effetto della continua riflessione , perciò ne siegue esser 
sosa certa, che rtittociò, che ci addita di meglio questa riflessione sia 
sempre più eseguibile dallo esteso, che dal ristretto Colono, perchè il 
potere del primo è sempre più grande del secondo . Oltre di che poi im- 
maginarsi il contrario di questa innegabile verità sarebbe lo stesso ,-> 

che rovesciare ogni ordine di raziocinio. La misura della uostra arten- 

«ione 
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«ione viene sempre determinata dalla grandetta dell’ aggetto . che *i 
debba eseguire . Non ai è giammai veduto Annibaie , ovvero Alessandro 
dare nella battaglia sbadigliando gli ordini alle schiere , ed un Giar- 
diniere poi essere lutto assorto nel coltivare le sue rape .. Se 1* atten- 
zione de' Coloni fosse in ragion inversa, della estensione del coltivo . 
frequentissimi sarebbero stati i fallimenti de* gran Coloni , e rarissimi 
poi de’ piccioli ; quale- cosa è sempre accaduta, tutto il contrario . La\ 
nostra Puglia non ha giammai, mostrato fenomeni cosi coutrarj al senso 
comune , ma per i' opposto, ha sempre nudrita. gente , che ha saputo adat- 
tare alle proprie facende la proporci, nata atteuzioi.e , la quale consiste * 

nello esatto adempimento delle regole pratic' e della Coltura , e per quan- 
to ne permettono le circostanze fisiche , ed economiche di questa con- 
trada .. 

La sola grande , ed estesa Coltura, nella Puglia può essere utile 
alle famiglie, e non già la picciola , e la ristretta . In tutti gli affari 
umani, che si diriggono pel gua lagno, noi misuriamo la quantità dell’ 
utile dal solo, prodotto. Nzrto detratte le spese , eie ricaviamo da qual- 
sivoglia negozio . Questo guadagno netto egli è manifesto , che abbia 
uu costante rapporto , o sia una data proporzione colle spese adoperate 
per la esecuzione dell’ affare ,. Ora ella è cosa evi densissima f| che questo 
guadagno netto* ctesce nella stessa ragione , che la spesa diminuisce; t 
diverrà pel contrario sempre più picciolo a proporzione ,. che cresce la 
■pesa. Non occorre il dimostrale, che le circostanze della Puglia ami- 
tura che il campo impicciolisce , nella stessa ragione cresce la spesa , e 
«niuora il guadagno. Imperciocché il gran Colono , ed il picciolo non 
possono dispensarsi de’ soliti agenti, e custodi , c di tutti i capi di 
mestiere nelle di loro iudustrie , e questi iudividui sono necessari al 
grande, ed al piccolo Cotono. Di più ie numerose razze de’ Bovi , c 
delle (riunente, cho allevano ctu tanta diligenza i grandi Coloni per 
uso de) a (.ottura. porta seco. un notabile risparmio posto in parallelo 
delio affitto, che dovrebbero, fare i piccioli Coloni pel disbrigo del di 
i»ro coltivo; da^oichè di grave molestia riuscirebbe loro il manteau 
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ir.eiito di questi animali , per non dire la impotenza de’ Vetturieri ai 
allevarli, non clic a custodirli. Inoltre la scampa de’ pochi operai Pu- 
gliesi, ed il bisogno, che ci è degli manieri lavoratori , chequi ai fan- 
r.o venire dalle provinole di Lecce, di Bari, dal Principato , e dagli 
Abruzzi forma un altro articolo di risparmio per i grandi Coloni , e 
eoa cosi pe’ piccioli ; giacché i primi godendo di nna maggiore copiai 
di sostanze , possono caparrare questa gente a tempo di minor necessità, 
e servirsene nel bisogno . Ora fatto il calcolo egli è facile di conoscere 
% clic il risnltato sia iu proporzione assai più picciola per rapporto al suo 
prodotto netto di un campo esteso , ed in proporzione assai più grande 
ne' piccioli coltivi; onde avviene, che nella Puglia quanto più si esteu- 
de il campo coltivatorio per un solo Colono , tanto piu sarà grande U 
e no guadagno netto , e quanto più diminuisce tanto più sarà picciolo « 
per cui ne nasce altresì, che se un campo fosse picciohssinio , in que- 
sto caso il prodotto sarebbe tutto assorbito dalle spese , cd il guada- 
gno si accosterebbe al gero . 

"Un esempio assai chiaro in conferma di questo nostra teorema x® 
lo somministra la Statica. Ognuno sa per poco , clic sia versato negli 
arcani geometrici, che a misura , che una Macchina si moltiplichi , 
rantnpiù diminuisce la ragion della Potenza al suo -'Effetto , -e. crcsee 
questo ultimo a dismisura; laddove poi nella -macchina semplice il rap- 
porto della potenza al suo effetto è sempre maggiore. Cosi se una mac- 
china semplice voglia s* di potenza per dare io. di effetto , in questo 
case la ragione della potenza al suo effetto k per metà. Prendiamo tre 
di queste macchine semplici, e fatiamone uua composta, la quale sarà 
rappresentata da tre potenze di 5. , c da tre effetti di io. Ora per 
avere il risultato della potenza composta , e dello effetto anche com- 
posto , si moltiplichino tra di 1 >ro le tre potente , ed avremo 
US. di potenza , e si moltiplichino tra di loro i tre effetti , ed 
avremo 1000. di risultato . Or la ragione di s. a io. nella macchina 
semplice sarà per metà , e la ragione della potenza *»j. relativa- 
mente al sue effetto 1000. nella nucvkiua composta- sarà per una 
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ètra va . Cresce adantjoe la ragione della spesa al sito prodotto ne’ cam- 
pi ristretti , e diminuisce poi nelle grandi , ed estese colture . 

In conferma di quanto si è detto , sembrano essere preferibili gran- 
di coltivi a' piccioli per la singolare condizione de' terreni di Puglia . 
i quali non somministrano altro dopo le fatiche di Due anni, che un solo 
prodotto , e questo istesso nsu molto opulento . Egli è mestieri di sa- 
pere , che 1 terreni lavoratorj di Puglia hanno questo di loro spedalo 
natura , che se un antio si seminano , 1’ altro anno per io più debbano sta. 
re a riposo , ad eccezione solamente di lavorarli ; circostanza questa mol- 
to dura per gli Agricoltori , i quali nell’ anno del riposo ue debbano 
soffi ire ii peso, e la fatica senza percepirne utile veruno . La ragione 
di questo alternativo riposo è manifesta. Imperciocché siccome le terre 
agricole di questa contrada sono poco dotate di terriccio vegetabile . 
perchè campi sproveduti affatto di alberi , e di piante annose , e nel 
tempo istesso la vegetazione d^Ile piante cereali ammagrisce il terreno 
per succhiarne ogni alimento a diiierenza delle piante leguminose . che 
lo impingua, perciò non possono soffrire la semina continuata di questa 
genere delle piante cereali , e forza c , che si accordi loro il riposo . 

Dopo il travaglio adunque dì «lue anni , che da ogni Colono s’im- 
piega , il terrene di Puglia somministra un solo , e semplice prodotta 
e niente più . Questa unità di cose porta seco la indispensabile necessità 
di una estesa coltura per la ragione, che la maggiore estensione esi- 
bendo un guadagno netto assai maggiore in proporzione della piccola, 
t ristretta , è nel caso altresì di dare la sufficienza pel manteuiinenta 
della famiglia. L’esempio pratico di tutte le oneste ristretf famiglie. 
Pugliesi ci dimostra senza replica la verità dello esposto principio . Seb- 
bene moltissime di queste sieuo addette al lavoro de* piccioli campi se- 
minatori , pur tuttavia non potendo ricevere da questa ristretta coltura 
tutto il bisognevole al di loro necessario sostentameuto , sono costretti 
I Capi di famiglia ad esercitare nel tempo istesso uu altro mestiere pei 
fare il proporzionato soccorso a’ domestici bisogui . 

Non vale porre in parallelo i terreni delia Campagna felice . o di 

Q q al- 


altre contrade fecondissime con quelli della Puglia , giudicando gl* in- 
tere si di questa ultima colla idea de’ prodotti della prima. Quelle fer- 
tilissime terre in ogni anno generalmente somministrano quattro diffe- 
renti predoni per nfen dire anche sei. Il prodotto degli alberi in frutta, 
ed itt legno ; il prodotto delle Viti in tr a . in vino , ed in sarmenti 
SI prodotto della semina delle piante rereali d’ inverno , e que lo di State; 
ieetira dir cosa alenila delle piante leguminose , e delle tigliose . Non 
«osi certamente acca !e per i terierii d Puglia . Questi non esibiscono, 
■che un solo mediocre prodotto per ogni due anni; donde sieguc , che 
per essere un territorio di Puglia nel caso di dare un valore ugnalo a 
quello delle descritte contrade, supponendo anche , che le spe*e sieno, 
le istessc , il primo dovrebbe essere per lo meno otto volte maggiore 
del secondo, per non dive sedici, o venti volte per equilibrarne i pro- 
fitti , Cessi adunque la meraviglia a tutti colora , i quali comecbfc niente 
Informati della condizione della pianura Pugliese non possono indovina- 
te . donde mai avvenga, che molte Versore in questa coir rada non pos- 
sono soccorrere a tutti i bisogni di una ristretta famiglia , tnentrcchè 
nella Campagna fi lice , ed in altri luoghi consimili poche moggia di 
terreno la fanno godere dì una decisa comodità. 

* Grandissima difficoltà oppone alla Divisione minuta de' campi agricoli 
la scarsa popolazione di Puglia . Sappiamo da' calcoli dianzi riferiti , che 
la Puglia sia ottovolt* meno popolata della Campagna felice ; donde 
nàsce, che i paesi di Puglia sieno tra di loro situati a grandissimi in- 
tervalli . Or se in tale stato di d snlazime qur si effeituisse la distri- 
buzione minuta delle terre lavoratorie , riuscirebbe affatto fruttile , e 
precaria. Ini] crciocchè la soverchia distanza dè* piccioli poderi, che for- 
*e spettarebbero a molti poveri Coloni , giacchi non rutti potrebbero 
•Stilarsi ne' contorni dell’ abitato , unita poi alia mancanza do comodi 
campestri di abitazione, di pozzi, di ripari" clic pur sono di gravi spc- 
ie , e di altro necessario; la insufficienza del pascolo proporzionato agli 
animali indispensabili all’ Agricoltura , se pur ne avessero , gli rende- 
rebbe inabili a governare il di lor coltivo, non che a farlo gì osperarc , 
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La frequentissima mancanza della di loro personale assistenza , eomechh 
dimoranti in città astretti ad altro mestiere per procacciarsi la sussi- 
atenza per i bisogni della famiglia , non potendo questa iis arsi nelle 
campagna; perché il suo prodotto non basta ad alimentarne tutti gl* in* 
dividili; la insuperabile difficoltà a custodire il campo per la spesa de* 
mercenarj, dapoichè soni campi da per tutto accessibili ; e finalmente 
la proporzione dello scarso guadagno netto niente bastevole a resistere 
alle sciagure, che di frequente accaduto, fanno vedere eoi fatto la inu- 
tilità della minuta diatr bugionc, non che la rovina certa de’ ristretti 
Agric ltorì. 

Le ricche famiglie , le quali formano il sostegno della società non 
possono dispensarsi di una maggiore copia di comodi , che provengono 
dalle di loro estese industrie: schiene i granili coltivi della Puglia non 
possono dirsi estesi , ma solo proporzionati al potere de’ Coloni . Ognun* 
aa per poco che sia informati della pubblica economia, quanta iufluen- 
sa arrechi allo stato Io stabilimento delie poderose famiglie , e di quali 
soccorsi sieno state alle volte a’ pressanti bisogni della ua ione . Nell* 
•nu • 1764. geueiale era la penuria de’ grani , e che già produsse nelle 
popolazioni una K|iid>'mia deso'an’C. Alla necessaria richiesta delle ver- 
tovagie, che la Corte fe.e a'Pug iesi, tutti i Vcrsurieii, ed i piccioli 
Coloni scomparirono in un momento . mentrecchè le sole opulenti ami- 
glie de’ gran Coroni facendosi uh do eie , soddisfecero le giuste richie» 
ate del Governo . L’ Amministratone dell’ Annona è nn esempio , che 
confirma s-mpre più questa esposta veri» i . Frequenti sono i casi ', ne’ 
quali bis 'gita rifin.t*re il Grano annonario , il quale non è affai ro spe- 
rabile ottenerlo da’ risirett Coloni , ma si troverà sempre pruno 
nelle mani degli estesi Agiicoltoii . Dippiit nelle annate ingratissime , 
le famiglie, che abbiami gfan potere possono far continuare la coltura 
de’ campi , mentrechfe poi non è sperabile , che i piccioli Coloni possono 
resistere ad una seconda sciagura . Eia fu cosa b u noia au. he agli ali- 
tici.!, che le sole poderose famiglie de' g au Coloni potevano so ten re 
questa industria , e f-rc la sicurezza «le.la società. Cicerone nella Onr- 
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gione conrro Rullo cosi si esprime . Al vldemas ngrtim Praenestìnum a 

paucis porsi de ri , ncque istorum pecuniis quidqunm aliud deesse video , 
.nìsì ejusmodi , idest grnndiores , quorum sussidio faniiliarum magnitu- 
dincs , & Cumanorum , oc Puteolanorum praediorutn sumptum subsii - 
nere pjssint ^ / 


Non è la sola Vettovaglia , che necessita alla Società , sono anche 
gli annuali utili , e di prima necessità . I Bovi , e le Giumente sono in- 
dispensabili al coltivo , e senza questi non è in modo alante eseguibile. 
Arare la terra , e Trebbiare sono i cardini maggiori del mestiere . I soli 
estesi Coloni possono allevare numerose razze di Bovi , di Cavalli , dj 
.Yacehe . e di Giumente ed i pitcioli- Coloni- . e Versurieri ne alle 
vano scarsissimo numero , o pure non fanno altro , che prenderne in af- 
fitto nel solo tempo del bisogno . La sensibile spesa di questi necessarj 
animali viene poi rifatta dal prodotto netto di più , che si ottiene dalle 
grandi colture nella Puglia , quale spesa è irreparabile dal prodotto in 
proporzione minore delle picciole coltivazioni - Niente poi diremo della 
influenza, che necessariamente gode in beneficio- dello Stato la couser* 
▼azione di queste numerose razze di utili animali pel consumo giorna- 
liero delle carni , e pel comodo delle scuderie , e pel servizio militare . 
Se poi da estesi divenissero ristretti Agritoltori , siccome non vi sareb- 
be più la necessità di mantenerne gran copia , cosi non sarebbe più spe- 
aabile di ritrovarne più cotanto bene assortiti, giacché poi il di lors 
mantenimento eccederebbe di molto il guadagno netto, che potrebbe sommi- 


nistrare un picciolo coltivo . 

A tutto questo ragionamesro possiamo aggiungere la economia dell» 
Pastura , come un altro gravissimo e primo ramo della industria Pu- 
gliese . Le Pecore, else ci danno prodotti speciosi, c di prima necessità 
saranno sempre meglio governate, e profitteranno assai più ogni qual- 
volta questa industria sarà accompagnata , protetta , e difesa da tutti 
gpie' mezzi ristoranti . «he lo presta l' Agricoltura , Ogni Pugliese è in- 
formato quale sensibile differenza interceda tra le Pecore de* soli Pastori 

nelle tool uni disgrazie . e quelle , che sono nel dominio iusicnte drgij 
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Agricoltori, (brandissimo por verità fe il sollievo, e&e 1* Agricoltura som* 
ministra alla Pastura, e notabili sono le pratiche , non che le leggi . 
che nel caso di dissav venture gli Agricoltori debbano prestare ogni pos- 
sibile ajuto a’ Pastori . Se dunque la Pastura sia necessaria cosa , che 
prosperi sempre bene nella Puglia , sarà ugualmente indispensabile , elio 
l'Agricoltura sìa di tale ampiezza in mano de^potentr Coloni , eh© valga 
a sostenere la prima nel caso- delle universali afflizioni . 

Egli è comune il consenso de’ Politici , che i prodotti di prima ne- 
cessità «opratutto debbano aversi- di prima mano t circostanza questa 
tanto necessaria pel risparmio delle pubbliche sostanze , giacché grave 
danuo si arreca agl’ interessi di quelle nazioni , le quali per circostante 
*. locali sono costrette ad acquistarli di seconda , o di terga mano . Fin- 
giamo, che la estesa coltura di Puglia fosse divisa a ritagli in tau r j 
piccioli Coloni, i quali avviluppati dalle circostanze de’ terreni , il. pic- 
ciolo prodotto netto, che si ricaverebbe da ciascuna delle dilato porzioni 
coltivate, comeehc minimo relativamente alle- spese , non gli mettereb- 
be nello importante- tuono di farne un sensibile negoziato , c costretti perciò 
dalle urgente della stessa industria , per necessità si dovrebbe passare nelle 
inani de’ Negozianti , i quali per necessità dovrebbero incarirne il prezzar 
Non cosi- poi accade quando la estesa coltura de’ campi non solo pe 
la copia più grande, ma si bene pel profitto netto in ragion maggiore 
de’ piccioli coltivi , non astringe i facoltosi Coloui ad istituirne un m«* 
«opolio oppressivo . 

Crediamo di non aver più bisogno di' porre ih veduta la inutilità 
delle ristrette colture poste in parallelo della grande , ed estesa . Queste 
esagerate vastità non sono esse effettivamente così . Ogni cosa nei ma- 
neggio privato degli uomini è proporzionata al proprio potere . La espe- 
rienza maestra di tutti gii- affari ci ha fatto conoscere quanta sia non 
•olo ridicola , ma nociva altresi- alle circostanze della Puglia la bella , 
ed astratta idea de’ piccioli coltivi , de’ quali fantasticamente ne au- 
menta li prodotio , Or- se la evidenza di queste dimostrazioni a favore 
jielb estesa coltura de’ campi, abolente la Dicciola , e Uristretta, noa 
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avesse la forza dì persuadere gli spiriti troppo prevenuti , valga almeno 

.per costoro 1’ esempio pratico delle altre nationi . le quali avendo a 
cuore il bene pubblico hanno sempre con ragionevole fondamento , e con 
felice successo abolita la minima colma de’ campi, « protetta la estesa 
Agricoltura , 

• . Lodovico Antonio Muratori celeberrimo istorico delle cose d'Italia 
nella Dissertazione *. 3 . delle antichità italiane racconta, che ite! tempo 
de’ Longobardi non conoscendosi Primog-uiture , Majorascati , e Fede- 
eommessi , tutti i figli succedevano al padre ugualmente , per cui la 
paterna eredità veniva divisa in picciole porzioni . A queste divisioni 
erano soggetti altre» i tcrritorj , d ■ t: d-s nasceva , che le ristrette por- 
toni de’ fondi , che spettavano a ciascheduno degli etedi sebbene si < 
coltivassero, esse però non solo non potevano fare il proporcionat* so- 
stegno di ciascheduno de’ possessori . ma riuscivano cotanto inutili, che 
formavano la di loro rovina, non che un male positivo allo stato . Ec* 
co la ragione per la quale la Città di Mod'-na nell’ anno ttn. decretò, 
che tutti questi piccioli fondi fossero venduti ad un solo Colono . potes- 
se con più facile evenro fare non solamente il comodo deila famiglia, 
ma la sicurezza altresì delio Stato . La estesa coltura <1 tempi adun- 
que è stata sempre protetta , promossa , e pref’iira alla piccala , e ri- 
stretta per la ragione , che ella sola può sicuramente somministrare il 
comodo alle famiglie , la opulenta a. la nazione , e quindi la sicurezza 
dello Stato . 

Egli sembra, che la natura sì opponga alla permanenza de’ beni di- 
stributivi a piodole porzioni , ma Che protegga solo le grandi masse. 

Le cose di poca quantità , che sono- in mano degli uomini funse no 
presto , perchè si accorda alle medesime poca premura a conservarie , e 
poca adizione a mantenerle, giacche la idea della utilità , che noi ne 
concepiamo è sempre di poca d-isc ; e quindi quc-ie minuzie 1 sono poco 
durevoli . Viceversa ne’ grandi accumuli de’ b< ili la premura a cons’ r- 
Va rii , e 1’ affezione a mantenerle è sempre nella proporziona della di loro 
grande utilità, e sono perciò più permanenti . Una quantità di ricchezze di- 
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stribnìte a «limito, ad mia grande moltitudine dì gente finiscono, i» un 
«lomento,, e si ìlducono tutte in poche mani , Di qui sieguc, che ogni 
sforzo, che noi facciamo, per far permanenti le cose distribuite a mi- 
nuto, e per abolire i grandi accumuli , a* quali inclina la natura, sarà 
per noi sempre vano , (Hi ebrei quella nazione singolare , di. etti tanto 
si è parlato nelle antiche- i torie , furono i soli per quel , che ci sem- 
bra, cito dovettero, prescrivere il p ssedibile de' torri torj a ciascheduna 
famìglia ; tantoché nella ricorrenza del Giubileo si faceva da capo la 
distribuzione minuta delle terre alle famiglie , che nel corso di so. anni 
le avessero, perdute. Questo fa vedere, clic la natura non conosce limi- 
tazione ristretta , t.e assegnamento fisso ne' suoi progressi » . 

Non è la minuta partizione delle terre quella , che fa la ingente 
copia de’ prodotti, ma é tutto altro principio quello, che conduce a’piit 
opulenti risultati. Si è sempre couosciuto dalla storia di tutti ipopoli 
cult] della Terra, che per fare prosperare f Agricoltura bisognava co- 
stituirla iti fondi di assolutà , e lìbera proprietà . La mancanza di pro- 
prietà d'ile terre , e la restrizione della libertà delCuso alle famiglie 
agrico'e della Puglia si stima per la massima cagione della sua avvilita 
Agricoltura, giacché tutti i Coloni ! ugi.es i un sono altro e grandi, 
e piccioli, che cemplici precarj affittatoti di queste terre » La Impera- 
trice delle Russie Caterina 11. nel capo ij. della sua Istruzione pel nuo- 
vo Codice regolando i più sodi principj d-lla coltura de’ campi , e del 
commercio così si esprime. Le arte, ed i mestieri non saprebbero pr- 
f evoluirsi , e non vi sarà commercio solida a ente stabilito dove V Agri- 
coltura sarà dispregiata , e non sarà fortemente ìncorngg'ta . L' Agri- 
Coltrtrn non potrà giammai prosperare dove 1' Agricoltore non possiede 
cosa afcncain proprietà . Questo è fondato sopra un principio natura- 
le , Ogni molto più cura di ciò , che gli appartiene in pro- 
prietà, che di ciò spetta a l un adiro . Egli non impiega i 

suoi travagli per una costty^di^ cui possa temere , che un a'tro gliela 
toglie. ’ • 

t>ove manca 1’ Agricoltura bèi» stabilii# * lei- noti vi pub e**ere 

suf- 
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et: Bidente popolatone . ne fermeffa di sede ti , pereti mancano mesta 
i veri comodi , onde soddisfare a tutti i bisogni della vita ; ne f Agri- 
coltura può essere nel suo vigore » laddove non si conosce affatto la 
proprietà de’ terreni. La storia ci fa sapere, che tutte le nazioni, che 
non hanno pen ato all’ Agricoltura , non hanno data proprietà di torre . 
ma tutto era comune. Così Virgilio nella Georgica L discorrendo del 
Regno favoloso di Saturno , dice . 

Ante Jovem nulli si.bigebat arca coloni ; 

Jf'C signare qui de m , aut partiri limite cnmpnm • > 

Fot erat: in medium quaerebat : ipsnque tellus 
Omnia liberine , nullo pascente , fcrabat . 

Gli Sciti , ed i Goti « i quali non erano agricoli non conoscevate 
propiietà de’ terreni . Lo storico Giustino nel libro a,. cosi ci racconta* 
Hominhts inter se fincs nulli , neque cairn agrum exercent . La pro- 
prietà delle terre . e quindi il vero stabilimento dell' Agricoltura fissa 
gli uomini iu società , e rende più dolci i di loro costumi . Di qui av- 
viene , che quelle nailon!, le quali han voluto piuttosto lo stato della 
guerra , non hanno permesso la fondazione dell’ Agricoltura . e non han- 
no data proprietà de* terreni . Giulio Cesare nel libre 6. ci racconta , che 
i Germani del suo tempo non avevano Agricoltura , e la distribuyion® 
delle terre era precaria, perchè questi p poli preferivano lo stato belli- 
coso al tranquillo • Agricoltirrne non student , majorqut pars victus eo- 
rum in laele , & casco , & carne consi stit ; neque quisquam agri mo- 
dum certum , aut fines propr'os hnbet ; sei maghtratus ac principe t 
in annos singulos gentibus , cognationibusque hominum , qui una cote * 
rtmt , quantum eis , & * quo loco visum est attr buunt agri , atque orma 
post alio transire cogunt , Ejus rei multai afferunt caussas ; ne assidua 
consuetudine capti itudinm belli gerendi agricoltura commutent . 

Le culte nazioni , che lian conosciuto il pregio della tranquillità, 
e della dimora stazionaria , hanno sempre distribuite le terre in prò. 
prierà alle particolari famiglie , ed hanno perciò sempre migliorata U 
diloro Agricoltura • lo tutti gli Stati deve non vi b proprietà sicura 
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4e* mtìrorj , Ivi I' Agricoltura è renare lingotti re . L" Imperi* Ouoma. 
no. e l'Imperio delia China, «he ione i due estremi opposti dell’ Alia, 
• "no i due esempj eontropostl , che fan vedere la verità di questo sedo 
principio . Di qui siegite. che torri i Legislatori . i quali hanno voluto 
promuovere si fatta industria , hanno sempre data in proprietà i texri. 
torj„ La sacra Scrittura ci fu sapere nel capo 4 /. della Genesi , elio 
nell’anno estremo delia carestia, che afflisse 1 * Egitto a’ tempi di Giu. 
teppe, i padroni delie terre per la fame ne rendettero la proprietà al 
De , la quale fu poi loro restituita col peso di pagare il quinto de' frutti 
al Fisco « 

La proprietà de’ territorj fu cosi religiosamente rispettare da’ De - 
mani , che essi punivano col supplizio della Croce tutti quelli , che ru- 
bavano la messe altrui in tempo di notte . Quelli che mutavano i confi- 
ni del territorio erano stimati cosi colpevoli , che il proprietario aveva 
il dritto di ammazzarli . I Romani seppero profittare della opinione 
pubblica per iucoragglre, e promuovere 1 ’ Agricoltura . Le tribù agri- 
cole della campagna erano stimate le prime ; quelle delia c ttà per 1 » 
più formate da gente oziosa, erano dispreizate ; e la pena maggiore La 
caso di trascmaiegga per i primi era quella, che passavano con disse- 
ttore dalla campagna nella città « 

Tutte le nazioni antiche, e moderne, che lianno esercitata l’Agri- 
coltura. hanno sempre divisi i territorj assonandone la pr prietà indi- 
viduale a ciascheduna famiglia. La bella idea di avere il dritto di pos- 
sesso distinto dal viciuo fissò anche la riflessione degli antichi Roma- 
ni . i quali accertavano i confini di un campo , e li fissavano con so- 
lenni cerimonie religiose , e con segni durevolissimi . affinchè non si 
desse lungo alle reciproche usurpazioni , e quindi alle contese . Ne’ con- 
fini de’ campi , che non erano divisi con siepe si piantavano degli alberi 
con a.cnui segni incìsi per determinarne i limiti. Vairone nel libro !• 
*apo ss. cosi si esprime . PraéttOta dine teptìtfints prneiii , sationit 
notis nrborum tuttora fiuut , nt fa milite rixertt r curi vidi is . ac li- 
mita ex litibui judkium quatrurìt . Arrivate» i Romani «tuo alla su- 
ll r fic. 
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|ersti?ione per la determinazione de’ «infili! de’ terrìtrrj , Sicolo Fiacco 
ti .fa sapere , clic negli angoli de’ confini*?! «cavavano de’ fo si , e nc* 
ijuaVi ai ponevano delle ceneri , delia calce , o d-l gesso , Fatta questa 
prima operazione si soprapponevano delle pietre, e tutto si eseguiva cnq 
nu sacrificio, scaimando una vittima , e facendo stillare il sangue nel 
fosso, e poi bruciarla , e sopra il tutto si poneva una pietra ben grande . 

Quando si doveva porre il termine di confine in un Trifinio cre- 
sceva la solennità, c precedente il solito sacrificio , si snprapponeva a 
tutte le altre, cose anche un vertice di Anfora . Sicolo Flacc > siegue a 
«lire così . iJ.im & si in Trlfiniwn , iti taf , in eum locuni quem trts 
possessorei attingcbant , termini pancbnntur omnes tres sacritm fa eie* 
bànt , quìque olii in confinio domini eritnt , omnes ex canvenientia ter - 
ìriinos pohebant , & sacritm facLbant . Terminai autem convenienti et 
fosscssoru’n confirmabat . No in in qnibusdnm regìónibas jubemur vertice» 
iflniplinrarttm defixos , inversos cbservnre prò terminis , 

Non bastavano queste cautele per la fissazione de’ confini , come- 
clic sepolte. Vi erano de’ segui esterni, el i veri ripari de* territorj . 
Varrone ne enumera di quattro specie nel libro J, capo 14., Il primo 
recìnto fc il Fabbrile , che c il muricelo di pietre a secco , chiamato 
Mac cria. Il secondo era il Militare consistente iti mi argine di terra col 
fosso . Il terso era 1 * Agreste formato da una travatura non vegetante 
Il quarto era il Nai tirale , che era una siepe viva , e vegetante , la 
quale è sempre preferibile alle alrre pe’ suoi vantaggi . Colnmelia nCl 
libro capo 3, preferisce questa ultima a tutte le altre . Vetustissime 
nuctores vivnm stpein striictiìi prnetulcrunt , quia non solum mtoorem 
i: pensarli desiderarti, verum etiam d'uturnlsr immensis tsmpsr:b is per- 
irai ret . Tutte le riferite cautele erano per ferità buone per rispettale 
il possesso di ciascheduno , ma la più utile era il costume di definire 
j limiti con alberi non comuni a’ medesimi luoghi, ed i quali s i diceva- 
no Alberi terminali. Per lo piti si ponevano i Pini, i Cipressi , i 1 ras- 
fini , gli Oltni , i Pioppi , • di qualunque altra specie , che si conve- 
niva , ed alle volt? j’ iu,c<devauo Uc’jcgni sopra «to’ fi i loro tronchi . 
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Q aem intesa pratica «1 dovrete diffondere nella Puglia per mol- 
tiplicarvi gli alberi di varie specie per indi ottenerne i dilato prodotti. 

Sebbene 1' Agricoltura Pugliese sia contentabile relativamente al 
prodotto ordinario delle terre, pur tuttavia ella è cosa persuadibile, 
«he potrebbero qdèste terre profittare assai di più , Questa languidezza 
apparente viene prodotta da tutte quelle cagioni fisiche, ed economiche 
che noi abbiamo descritte , e per le quali ne' luoghi opportuni nè 
abbiamo anche indicati q*t' meggi , onde por. ria dissipare . Ma già 
Ag.icouori poco persuadendosi delle esaminate cagioni . portano 1 o- 
pinionc mal fondata, che la continua fatica delle terre agonie a prò- 
durre es rendo sempre le isrebse, finalmente ai debilitano, steriliscono » 
e pernii Agricoltu>a Pugliese vada sempre degenerando, li qtu co. 
Sluio conchiudono, che per fare risorgere sino alla sua perfezione que. 
sto mestiere sarebbe mdispens.bl e cosa di Permutare le tetre con du- 
sodare le nuove , e lasciare riusald.re le vece ile . 

Noi altrove abbiamo dimostrata la sempre giovane*» della uatur* 
mercè la sua forza attiva . e costante , e quindi la falsili della o.m.o, 
ne che le terre invece lasserò , per cui non abbiamo più ozio d. q* 
ripeterne le dimostratili . Se qualche debolezza si sperimenta nelle 
terre avicole . questa avviene per un patentissimo disordine delle me- 
tcove dell' atmosfera, o pure per nostra en.pa s che non sappiamo 0 
non possiamo , o non -vogliamo adoperare tutti que* mezzi conosciuti . onde 
fare essere sempre nel suo vig re naturale la vegetazione . Ora n.ent* 
brigandoci più sopra di questo fatto certi* imo della natura, solamente 
vogliamo esaminare se il Diradamento delle terre intuite possa essere 
eseguibile , e vantaggioso . 

Tutte le ipre immite , che sono quelle destinate al solo pascolo, 
e che perciò giammai hanno soffèrto il lavoro fatto dall opera umana, 
« che contengano alberi, o sole erbe, possouo dissodar,!, e prepararsi, 
alla semina . Di qui si-g«e . che possono dissodarsi tanto lt terre, 
piane, che le coll nate . e montuose. Oa in questa operacene eg.i e a 
non .trascinarsi la disputa fatta dagli Agricoltori , se in una contrad* 
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atilc il contiatn d issodamento di nrfove terre per crescere la estensione 
della coltura, o contentarsi di quelle sole, che attualmente ai trovano 
destinate alla coltura . c solo di permutare le une colle altre seu/a cre- 
scerle perciò di estensione . 

Per risolvere con precisione una disputa coti fatta egli è in4isp' , u- 
sabìle di sviluppare alcuni principj • Tutte le terre agricole di Puglia 
anno già pienamente coltivate, possedute , ed affinate da un gran nu- 
mero di Agricoltori, e distribuite a* medesimi in, tante porzioni di di- 
suguale grandezza secatilo le dilora richieste , il diloro jpotere , cd i di 
loro bisogni . Se si volesse crescere la estensione del coltivo , ella sa- 
rebbe cosa assai facile ogni qual volta si riducessero a questo uso gli 
estesi campi pascolatorj con dissodarli , ed. i quali fanno il fondamento 
dell’ altra indispensabile industria , che è la Pastura . la quale perciò 
veirebba a diminuirsi ; e di più si fosse nelle felici circostanze di ave- 
re una sufficiente copia di lavoratori , i quali per nu tale aumento di 
coltura mancano assolutamente . Ma poiché così facendo crescerebbe il 
totale del prodotto commerciabile , ne avverrebbe per conseguenza, clic 
ticcomc le richiesK estere de‘ grani Pugliesi sono presso a poco sempre 
della medesima quantità , cosi questo di più resterebbe stagnante, ed 
•zioso . e ne farebbe per necessità 1* avvilimento del prezzo della intera 
massa , mentreehè ogni altra spesa resta la stessa nel suo valore , Adun* 
que la massa intera de’ Coloni di Puglia con un prodotto maggiore di 
derrata avrebbero minor guadagno , e la spesa delia industria sarebbe in- 
tanto la medesima . Quindi dissodare più terre per crescere la quantità 
della coltura m vece di arricchire gli Agricoltori , potrebbe divenire un 
mezzo sufficiente di condurli a risultati assai opposti a’ diloro desiderj . 

Di qui nasce, che tutte le tetre , che effettivamente si coltivano 
nella pianura di Puglia sieno di tate sufficienza, che il diloro prodotto 
«ìche nelle annate sensibilmente ingrate , ad eccezione soltanto di quelle. 
«Uè si avvicinane al ninne . non solo somministrano il bastevole per 
la vivenza di tutti i Pugliesi. ma danno altresi l’ altra sensibile parte 
da poterne lifondere alle altre contrade sempre proporzionata alle di lora. 
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Umìfere rii.Ii ìesre sembri iKuufse- persuatibils , clie in una contrada agri- 
co! a, e che sia bastevole a rutti i- snoi interessi il prodotto della s> 
■lina, V accrrseimeuto della coltura nel dissodamento di nuore terre 
•enra lasciate le vecchie, sia non solo inutile,, ma benanche nocivo. 

Esareiuata la prima parte della disputa , bisogna porre a scrutinio 
l' altra, parte , la quale consiste nel conoscere se conveughi lasciare le 
terre già lavorate , e dissodarne delle nuove senza crescerne la totale 
estensione nella semiua , Fer decidere questo altro punto egli è a ri- 
flettersi', che si tratti di lasciare urta terra piana per un altra ugual- 
mente piana, allora l' affare non. importa gran cosa, e nen produce con- 
seguenza molto fastidiosa , a meno che non si disturbasse il pascolo de* 
8. 1 ' animali , e specialmente i pecorini . Ma laddove poi si voglia ab- 
bandonale un terreno piano per aprire a coltura un territorio olimaia, 
e montuoso , in questo ca so il cambiamento nauta aspetto ; perchè pro- 
duce daiiuevoli conseguenze . La natura ha fatte le pianure per la Seg- 
alina, e le montagne per Boschi . e per Pascolo . Tutti i paesi colli. 
Stati , e monti osi si sono rovinati dopo lo sboscamento , ed il dissoda- 
mento. Imperciocché le cime di queste terre elevate essendo coverte- di 
alberi, e di altri annosi vegetabili., vi. formano uno buono strato di 
terriccio vegetabile, e- quivi la natura si mostra sempre in pieno vigore* 
Distrutti gli alberi , tolta via ogni p'.auia annosa , reso poi mobile il 
terreno col lavoro , viene poi la pioggia , e tutto precipita nella valle , 
e non vi resta altro , che ut ammasso di nudi sassi , e così in vece dì 
attenere una abbondanza di prodótti , non si acquista altro che miseria . 

Non vogliamo trascurare anche in questa occasione di far conosce- 
seere sempre più la utilità degli alberi, e di tutti gli altri graudi , ed 
annosi vegetali ii . Questi sono sempre utili per il legno, per i frutti, 
per le foglie fresche , o per le foglie seeche .. L’ aiutale deposiro fatto 
dalla caduta delle foghe produce lentamente lo strato d-1 terriccio ve- 
getabile, nel quale risiede U materiale d- lla f-rrilità , e la quale dura 
tanto per quanto tempo esistono gli alberi. Per convincersene si osservi 
sjucllo, che accade ad una selva recisa. Ne' primi attui delia semina le 
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raccolte acne prodigiose; ma insensibilmente poi *1 sterilisce , ed il tei* 
reno da un colore nero , e fertile divieue bianco , ,pd infecondo . Le 
montagne , eie ia natura ha destinate per la sede de’ boschi , e delle selve, 
laddove eieno state spogliate •da" diloro naturali vegetabili , non presentai»* 
altro oggidì', che cime sassose , e nude , e senza alcuna vegetatone . 
Questo fatto della natura è così evidente , che f Imperator di Germa- 
nia Leopoldo U, nel tempo , che fu Gran Duca di Toscana proibì con 
legge severissima , c sempre degna di eterno elogio , lo sboscamento delle 
cime delle montagne sino ad tuia determinata estensione . 

La presenza degli alberi quasi simboleggia la Divinità , perchè fa 
nascere un nuovo terreno» Quando un territorio sia paludoso, e perciò 
privo del terriccio vegetabile, «•quindi sterile , la esperienza ha fatto 
vedere , che vestito di alberi analoghi alla sua natura , col tempo si è 
prodotto tanta quantità di terreno vegetabi e , che le acque stagnanti 
sono svanite, il terriccio sia cresciuto, e la fertilità è comparsa. Gli 
alberi rendono l’aria 'più salubre, vi mantengono la freschezza del ter- 
reno in tempo di State , e lo garantiscono da’ geli forti nello inverno. 

Gli Olandesi non hanno ritrovato artificio migliore , onde proteg- 
gere le di loro raccolte ne’ campi agricoli deile di loro colonie nel Capo 
di Buona speranza nella punta meridionale dell’Africa , che ci co'udare 
questi stesti campi con alberi numerosi , 

♦ . 
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Le Introduzioni utili. 

k*. * • r 9 « 

S Ebbene gli attuali prodotti della Pastura , e d'ila Agricoltura Pu- 
gliese , che finora abbiamo descritti , possono sembrare Significanti , pur 
tuttavia non è persuadibile, che si fatto paese non-’ sìa nei calo 'di ri- 
cever* qualche nuova imrodtuioue di altre arti , e manifatture miglio- 
ratrici 
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latrici de* stmi già «frettati prodotti , avvero «del «oltiro di altre piante 
Speciose per aumentare le sue derrate , crescere i suoi comodi , ed esi- 
bire perciò una occupazione di manrior profitto alle persone attualmen- 
t* sfacendate . Un giro fllos-.fieo , che noi facessimo per cotiosc 're da- vicino 
la industria di osmi genere di turtC'le attive nazioni di Europa , c dell* 
Asia, o pure in sua vece l'attenta lettura de’ più sensati viaggi , dio 
•i sono intrapresi in parte per n mra istruzione , ci farebbe ben com- 
prendere quali nieg^ì gli uomini Intraprendenti abbiano poeto in nso « 
onde fare la. ricchezza della famiglia ? non che lo splendore dello Stato, 
nel qt-alè vivono, e- si perpetuane V Gran parre di queste generali co* 
gniginni abbiamo avnta^ cura di manifestarle al di loro luogo , affinché 
fossero stare- come tanti oggetti di paragone per la Puglia , per indi ca* 
macere a pieno di quali cose utili , e profittevoli possa essere capace 
questa contrada, te notizie- de’ prodotti , delle mani tati are e del cam- 
Utercio de! e altre nominate nazioni', re le qualità fisiche , cd:- economi- 
che della Puglia ci pongono nel giusta punto diveduta a poter c.uioscmr 
lo stato vero delle Industrie di questo paese il valore de’ suoi naturali 
prodotti . e so questi possano- meritare uu rango distinto in- paragono 
delle altre nazioni . clm fanno comparsa in Europa . Con tutfo si fatte 
«ognizioni noi possiamo 'enza verun contrasto dctern\mare quali po- 
trebbero essere le utili Introduzioni , le quali coti certezza, e sicurezza 
possono prosperare- nc'l.s Puglia : quali sarebbero poi quelle , che -i po- 
trebbero con probabilità tentar li e qnaii finalmente quelle • cito appa- 
rirono difficili, per non dire impossibili a poter ritta -ire., , 

Non vi è cosa, die faccia tanto maggiore ostacolo alla buona ria 
tritìi di qualche utile introduzione „ quanto la idea anticipata di ere- 
d'rla impossibile a l e eo-uirs'r per la insipida ragione di non essersi mai 
Intrudete. Noi «■ n credi, no- che «questo insensato argomento si dica 
da vero , perché potrTamo a questa inezia facilmente rispondete con 
alrrn ìns pido argomento, che anche in ogni nazione vi c stato un tem- 
po dove niente si sapeva, e niente si faceva. L’Agricoltura di Paglia 
O u conosce altro che la sola semina delie piante fruincuracce ,.e qual- 
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•te i Unta legrirrtnoss , ed h quivi trascurata la eoi tara della Bamba» 

già , {conosciuta quella del Lino , e delia Canapa , aopra delle quali si 
potrebbero istituire rielle manifatture analoghe utilissime . giammai si è 
pensato alla introduzione degli Oliteti nelle terre adattate p r la ve- 
getazione degli alberi , per ottenerne il ricco prodotto dell’ Olio 5 ed è 
•tato sempre ignotissimo il .coltivo de' Gelsi bianchi , e la cura de' Fi- 
«igeili per la prolusione della Seta - L* altra grande industria della 
Puglia, che è quella della Pastura tanta degli animali grossi, che de* 
minuti come i Cavalli, i Bovi, e le Pecore, sebbene dia a sufficienza 
la Lana, il Cacio, e le Pelli , pure { Pugliesi quasi dimentichi della 
•matta sagacia non Si brigano di altro , dite di sollecitamente estrarre 
in natura queste derrate , senza che ne costituissero un fondo di ma- 
teriali per le manifatture corrispondenti, almeno le più grossolane, che 
•i potrebbero eseguire nel parse, e merci le quali si danbbe maggiore 
impiego alle persone per far crescere quivi le ricchezze , e la popo- 
lazione , 

Noi non possiamo prendere per modello le più utili mairi, alture delle 
altre industriose nazioni di Europa , ne possiamo persuaderci di un ugnale 
commercio , Privi i Pugliesi di tutte le conoscenze analoghe a tante 
diverse manifatture , e la mancanza de’ o modi corri ponderiti per que- 
ste manovre non hanno permesse a’ medesimi di pensare «e pure ad imi- 
tarle . Ciò non ostante pur qualche tentativo non dovrebbe trascurarsi» 
Sia di esempio per lo meno a questa contrada , e di fotte stimolo la 
Industria dì molti luoghi di questo felice , e fenile Regno . Le fabbri- 
che di lana in diversi paesi del Regno consumano in ogni anno circa 
io. mila cantala di lana, che si prende da qu'ha , che esce dalla Pu- 
fi;« . nrenrrechè quivi non se ne lavora neppure un fiocco . ad eccezio- 
ne di alcune poche snppclletili domestiche , Le manifatture di lana 
come Panni , Cappelli . Coverte si eseguiscono in Abruzzo , ned Princi- 
pato , ed in Terra di Lavoro . Queste manifatture tono già migliorate 
Jn Arpino , hi Palena , in Piedimoute , ed in Avellino » In moltissimi 

luoghi delle provinole si tessouo delle Tele di Lino , di canapa , e di 

Barn* 
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Bambagia , e ssno l’ applicatone delle donne . In Puglia non si la coi* 
alcuna di questo geu< re. Nell'Aquila si fa . e si perfeziona il Ii!o. 
col quale ai fumo de’ buoni lavori. In Lecce, ed iu B.iri vi s no delle 
manifatture di bambagia . In Gallipoli si fanno Mussolini . In Tarante 
si lavo rauo Calzette, e la Felpa. In M uopoli si tnauifatturano i Veli. 
La coucia delle Pelli si fa in molti luoghi , e riesce buonissina . tan- 
toché questa industria è cosi ampliata , che le Pelli che si estrag one» dalla 
Puglia non battano al lavoro . ne le Pelli conciate bastano ai consumo . la 
Solofra . ed in Sulmona si manifattnrano le Pergamene colia differenza , che 
quelle di Soiofra sono rogge, e malfatte , e quelle di Sulmona sono Gito 
cbellis'ime. La ’uslia somministra in natura i materiali di ino ti prodotti, 
e poi tranquilla ne ammira , e ne riceve le manifatture corrispondenti 
La estesa pianura di Puglia non può mai lusingarsi di g dere del 
profitto de' metalli, e dei carbon fossile, poiché non b a miniere di que* 
«te sostanze . Torti li scavi , che in diverse occa«ioni quivi gì g0ll# 
fatti , ed anche al una profondità uotabile non ha tino mai dato indicio di 
que.-ti co pi. Se gli Strati della sua superficie . enne setnh a . sieno 
fatti dal successivo laterale s orrimenro de’ suoi torrenti guastando gli 
atra'i anteriori fatti lai deposito d'ile acque originarie, che covrivano un 
tempo tnrta la Terra, questi istessi oggi si vegg.no formati dalla cre- 
ta , e dal bricciale senza verun seguo di sostanze metalliche . Possiamo 
at cori p r uaderci , che questo largo suolo giammai abbia nudrito bo- 
schi annosi, e selve grandi, dapnichè non solo urne le memorie isto- 
riche ce lo annunciano, ma benanche Io esame de’ mede imi suoi strati 
i quali non contengono per niente verun segno di legni sepolti , donde 
vie» e la esis enza dei catbon fossile , giacché oggi resta provato dal 
consenso de* naturalisti . che questa sostanza combustibile abbia sicura- 
incute 1 origine da’ boschi sotterrati dalle rivoluzioni fi-iebe della natura. 
Il maut 'r.imrnto , e la coltura de’ Boschi cedui pel commercio del Le- 
gname da costruzione non sembra eseguibile nella Puglia . Questo arti- 
colo richiede altra specie dì territorio in qualità . ed in quantità, e 
Clic fiou si trova in questa pianura . Se in qualche sito si sia osservata 
Ss una 
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«na i. limarne «li queste grandi produzioni , questi siti sano pochissimi, 
Riccioli , e da non fame conto veruno . G.i Abeti , gli Olmi , i Pioppi , 
le Quercie , i Faggi , i Cerri , i Fras.ini , i Noci , i Castagni per co- 
stituire un fondo bastevole di commercio vogliono terreni montuosi , 
ampli , profondi, e bastantemente umidi. La pianura di Puglia non è 
in questo caso . Quello però , che si potrebbe sperare dalla energia Pu- 
gliese sarebbe la coltura almeno di qualche quantità della Bambagia . 
del Lino , e della Canapa ne’ territori vicini a’ torrenti . giacche queste 
piante somministrano bastevole materiale per le manifatture analoghe! 
e cosi i Pugliesi non si vedrebbero per ogni picciolo oggetto sempre de- 
bitori alle provincie confinanti. I soli prodotti . della Pastura . e deli A- 
(ricoltuta sollecitamente estratti in natura non crediamo , che possane 
‘■operare il valore di tutti gli altri articoli uniti insieme, i quali entra- 
-tto nella Puglia per tutti i biaogni degli abitanti . E se il valore della 
estrazione delle derrate semplici sarà uguale a! valore delle derrate, t 
manifatture , che a’ immettono in questa contrada , allora non sarà me- 
raviglia , che la popolazione . e la opulenza di questo paese sia sempre 
nello stato stazionario . 

La Popolazione di Foglia intanto non F del tutto distratta dalle sue gratuli 
Industrie. Egli è vero . che le sue mire sono sempre dirette pei pascolo 
delle Pecore, e per la semina delle piante cereali, ma pur qualche cosa 
«a ritrarn. di suo profitto da altre piante sponta.ee . Il Cappero . che 
verdeggia da per tutta la pianura nel massimo ardore est reo , e nelt ^ P * 
«he ogni altra pianta sia seccata, e morta, somministra «u 
«opia di fiori , i quali raccolti prima che schiudessero . * § ._ 

«on aceto , si rinserrano in grossi barili , e costituiscon # 

tonificante di commercio attivo . che i Pugliesi fanno co 

Intanto non dobbiamo tacere, che quivi non si ha 'ermi p 
«ignorare le Viti, e quindi il Viuo , che e il d. loro prodo ° 

oura delle Api per ottenere il mele, e la cera non nsveg » 
la industria degli abitami. Qualche recinto desi. nato 1 ^ 

-Aifcxi . come le B e« . le « * , le uri»* . le cstrube . le ** 
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fera t recarli , è commerciarsi alrrove il irima come una ridìcola , e 4 
(natile facenda . Tutte si fatte cose soao per 1 Pugliesi come tanti ri- 
•aitati estremamente impiccioliti , e perciò dispreizati comechè posti la 
paragone delia di loro Pastura, e della di loro Agricoltura. 

Siene qualunque i prodotti attuali di questa contrada st postone 
però nella medeaima introdurre nuovi speciosi prodotti per aumentare 1© 
•ue derrate , crescere i suoi comodi , ed esibire perciò una maggior» 
opulenza . Ne’ territorj , che si possono rendere coverti di alberi , non 
è co a indifferente di vestirne alcuni cou degli Ulivi , per averne poi 
fi prodotto dell’ Olio . Questa derrata tanto necessaria a’ bisogni dell’uo- 
mo , ed alle manifatture , e cosi ricercata da tutte le nazioni , che ne son# 
prive , non puole prosperare in tutti i climi de la Terra ; giacché 1 estre- 
mo caldo della Zonatorrida , ed i gran freddi del Nord si oppongono ir- 
remisibilmente alla sua vegetaz : one . La osservatone costarne ci ha Cat- 
to sapere . che il clima confacente all' Ulivo viene limirato tra il gra- 
do jo. . e 4*. di latitudine, oltre de’ quali non è più sperabile di ve- 
dre si fatti utili vegetabili. 

Questo albero è di una indole singolare . perchè il solo clima tem- 
peratissimo gli è confacente. Ora sebbene in augusti limiti abbia ri- 
metta la sua abitatone , pure egli prospera in ogni terreno qualunque 
aia. arenoso, pietr so, vulcanico niente importa, che anzi quiviprodu- 
oe Olio più fino. Vegeta ugualmente bene nelle terre forti , e grasse; 
ma nelle terre cretose assai non vi sta molto bene . La vicinanza del 
mate lo favorisce gran ’emente . Gli antichi credevano . che ad mia di- 
otanza maggiore di circa So. miglia dal mare questo albero non poteva 
sussistere , ancorché il c'irna gli fosse favorevole , ma le osservazioni 
posteri ri baa fatto vedere, che questo fatto nou sia costante. Intanto 
non dobbiamo tacete , che essendo la vicinanza del mare di una tempe- 
ratura sempre più calda di quella dentro terra ad uguali latitudini, e 
correcbè la terra dal mare aia piu elevata per le montagne , perciò si 
diede motivo alla descritta opinione, la quale in parte è vera . Quell# 

pelò . alte ai ©unti egli è . che le Olive nate nelle viciuauae dd mare sic* 

^ Si» m 
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no «empte di condizione migliore-' di quelle prodotte lontano dal me- * 
desimo . 

L’ Olirò , che no! coltiviamo non è l 1 albero naturale , poiché la 
coltura artificiale ha cambiata la sua maniera di esistere . Questo albero 
'ei elevaicbbe sin» a 30. ovvero 40. palmi se fosse spurgato de’ suoi ra- 
mi inferiori; ma si è osservato , die quanto più alto eg i sia , tanto 
■netto il suo frutto matura , perchè lontano dalla terra non sente piu 
il grado necessario del calorico , Quindi bisognerà farlo esistere quanto 
più basso si possa . Quando 1* albero sia ancora giovaue la corteccia vi 
sta aderente al tronco , ma subito che invecchia ella si distacca , ed il 
tronco incomincia dalia parte interna ad imputridire . Inoltre le fog ie 
■ono permanenti per due o tre anni ma poi cadono quelle , che invec- 
chiano, s’ingialliscono, e muojono . Le foglie, le quali sono in vigore 
nutriscono lo sviluppo de’ nuovi germi, ed il frutto; e siccome iunovì 
tampolli hanno bisogno per lo meno di due anni di , nntritura . perciò le 
foglie hanno mia vita così lunga , perchè servono Uro di nutrice pet 
tatto questo tempo. Appariscono in Aprile i grappoli de’ fiori , ed in 
Ciugno sono in pieno vigore . Questo è il tempo del massimo pericolo 
delie Olive . Una gran pioggia , un vento freddo , una nebbia densa farà 
perdere la raccolta . 

L’ Ulivo si moltiplica In diverse maniere . Ella è «ostante la osser- 
vazione , che laddove il terreno produce naturalmente gli Oleastri , ivi 
«li Ulivi gentili sogliono ben prosperare , e- nella Paglia vi sono de* 
tratti di terreno , dove si fatti alberi selvaggi si trovano . e sembra , 
che invitano nella di loro compagnia gli alberi gentili , la prima ma- 
ltiera di mo:tiplicare 1’ Ulivo ella è col Sem e . Seminato il nocciuolo 
■ta cinque mesi sotterra , e poi sviluppa la pianticella . In questo modo 
I* albero , che nasce è tenga dùbbio selvatico , « quindi meno prolifico 
dell* albero perfezionato coll’ arte . CIÒ non ostante egli è più durevole , 
e più vigoroso degli altri , perchè figlio immediato della natura . e n o 
contrafatto dall’ opera umana. Ora sopra di questo albero selvatico poi 
può farci i* Innesto per ingentilirlo g perfezione . • «egiiu degli altri. 
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1,1 attenda maniera è e#' Pihtu « Dijl albero coltrato , e gentile 
•i prenda un ramo giovanissimo di circa nn pollice di diametro , e si 
confida al terreno preparato . Da questo uscirà nn albero ugualmente 
genti. e . La terga mauicra è per Germe. La corteccia in diversi punti 
càccia i suoi germi, ovvero occhi. Questi si tagliano colla corteccia., 
c ai snelliscono nel terreno • Quanto più questi Oerini ai prendano Ioti* 
tatti dalla radice tanto più sono profittevoli . 

La quarta maniera è per le Radici. Si osservano nelle radici al- 
cune protuberanze , dalle quali sbucciano altre radici • Tagliata secondo 
l’arte un pezzo di radice, e ripiantata altrove colle sue protuberanze 
al avranno de’ nuovi alberi. La quinta manieraci Abolizione del tronca , 
Questo albero è facile a marcire nel tronco, perché si putrefa. Ridotto 
a questo stato si taglia tutto il tronco a fior di terra , e si covre cpl 
terri'cio . Le radici rimenano i nuovi rampolli ■ de’ quali nel prmo ,,e 
nel secondo anno, si ragliauo L superflui , e resteranno quelli soli , che 
•i destinano alia produzione . , 

Il tempo da pianrare 1* Ulivo per i cinque esposti metodi sia per 
•ente, per rami, per germi, per radici , o finalmente per abolizione 
del tronca , egli è senza dubbio 1* Autunno , e propriamente in Novem- 
bre . Imperciocché l’ albero conserva sempre la sua freschezza , e ai di* 
■pone ad entrare in succo a tempo dovuto ; di modo che il nuovo al- 
lievo é più assicurato nel eorso dell’ anno , perchè nello inverna i ram- 
polli si allungano poco. Vi amo però di quelli Agricoltori, i quali pre- 
feriscono la Primavera per questa funzione , o aia in Febrajo , o in 
Marzo , ovvero in Aprile secondo le circostanze fisiche de’ luoghi . Cre- 
dono costoro , che in questo tempo , che é del massimo succo degli al- 
beri , egli abbia nelle sue parti la più emide attività ad estendersi, 
ed a succhiare dalia terra 1’ alimento conveniente. 

Un altro artificio ci farà moltiplicare, ed ingentilire 1’ albero dell* 
Dii vo , e questo è lo fn-iesta . Questa operazione utili siina può avere 
esecuzione per due casi . Il primo é sopra 1’ albero selvaggio a fine d’in- 

|eutilirlo . U secando fc sopra l’ albero di apecie cattiva , perché sicura- 

niente 
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incute il prodotto diviene migliore. Qui intinto è neeenarto di saper» 
che lo Imi rato deve farsi quanto 1* albero incomincia a fiorire più pie* 
•to , o più tardi gl' innesti non sono molto sicuri . 

Questo albero per dare in abbondanza il suo frutto sembra , cha 
richifgga di essere carezzato. Senza s esso con intarlo , e governarlo 
egli diventa pooo favorevole a' nostri desiderj. Palladio co-1 si esprimo 
A nmt kaec orbar lartnmins uher ette piagliene ere . Non basta di ali- 
mentare bene I’ Ulivo col concime , egli vuole essere ipesso pollato 
con recidere tutti i ramoscelli superflui. Non può immaginarsi quanto 
importi il pittare bene gli Ulivi . Colttmella riferisce un ami :o proverbio . 
«Le chi ara l’Oliveto domanda il frutti», chi lo coircima 1' ottiene, ma 
ohi lo pnta Io sforra , NVim i -eteri» prove rlii men.tnisse conv nit , cune 
qui aret Olivttum rog€re fruii um , qui nt r cor et exora re , qui caedat 
ergere . 

Ella è cosa provata da la esperienza, che f a'bero dell’Ulivo vuol 
ostere spurgato da' rami stoni, cattivi, e folti , perchè cosi produce 
frutto più abbondante, e di qualità migliote. Egli è vero, che la na- 
tura non conosce la spurga ; ma egli è ugualmente innegabile , che la 
natura conosce il solo Olivastro , o sia 1’ albero selvaggio , e non già 
il gentile , ovvero educato , ed il quale sen?a contrasto è infinitamente 
migliore del primo per la copia, e bontà de’ suoi prodo: ti. Ora qui non 
dobbiamo tacere , ebe la spurga debba avere le sue modificazioni . Nell* 
isola di Corsica, nella Morea , ed in tutto il Levante non si cono ce 
la spurga, o sia il raglio , che noi facciamo in alcuni tempi, e ciò non 
ostante questi albrr'» jroducono con in abboudan. a come gli alberi spur* 
fati , e tagliati secondo la umana conoscenza . 

Per taglio , ovvero sp rga noi intendiamo il togliere all* albero f 
rami soverchi folti nel jedale, o nella cima , quali» . che produootn» 
poco, « picciolo frutto; i ramoscelli stoni ed i già morti, che niente 
produ nuo . n questo caso si vede bene . che una tale pratica farà ottenere 
qualche quantità di legname per il fuoco , ma non già un vero benefi- 
cio ali' albero per fatilo produrre i» guisa miglioro . Si fatta operazione 
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•i rigete per agni due , • tre anni , tvrr* per «pii otto , a dieci an- 
ni , ed in queste modo l’albero si ristora; giacché togliere vìa in 
ogni anno i rami picei li, e grossi, i cattivi- , ed i buoni per la sem- 
plice ragione di allegerire 1’ albero , e farlo meglio rem ilare , e nutrire, 
questo è lo stesso di non iuteudere ne la natura degli alberi, ne i pro- 
prj interessi . 

Il tempo da fare il taglio , • sia la spurga è benanche posta in 
disputa dagli Agricoltori. I partigiani dell’ Autunno asseriscono, che se 
•i taglia dopo la raccolta di Autunno, questa raccolta si farà piti pre- 
sto; che ritrovandosi più leggiero nell) Inverno, egli resiste pittai pe- 
to delle nevi ; 1’ albero così mondato farà circolare 1’ aria più libera- 
mente tra 1 rami residui ; finalmente cho questo sia il tempo del succo 
minore. I seguaci poi della Primavera dicono essere necessario , che nello 
In verno sia più ricco di rami, e di foglie, affinchè il freddo non of* 
fenda maggiormente i rami più isolati . I ram» , e le foglie essendo mol- 
tiplicati custodiscono meglio 1’ albero nello Inverno pel maggior succo , 
ohe le foglie , ed i rami assorbiscono dall’ atmosfera . La pratica costau. 
te, e di più felice riuscita in luoghi diversi risolverà sicuramente la enun- 
ciata questione, perchè le speculazioni estratte, e generali seno sempre 
di minore fiducia • 

La Raccolta delle Ulive è nel fine di Autunno , e per avere 1’ Olio 
migliore egli è necessario, che subito si macinassero, giacché in questo 
modo si ottiene copia maggiore di Olio , e di più dolci qualità. Di qui 
Oìegtte, che sia una pratica male intesa quella di fare riposare le Ulive 
ger qualche tempo , perchè in questo caso 1' Olio minora di quantità , e 
degenera n»-l le sue qualità. Il Marchese Grimaldi prese roo. I bbre di U- 
live freschissime , e le covrì cui un cristallo , e vide , che da giorno iti 
giorno riattaccava al cristallo un untume oleoso. Dopo qnindcci gioi- 
tile Ulive pesarono ts, libbre, erano impastate tra di loro , e spar- 
gevano un fetore insopportabile . 

Si ricava un fluido untuoso . crasso , ed infiammabile da* minerali. 

-,tsutt U Pcuolao i sì ottiene dagli gntgifit come la Pinguedine liquefar. 

in, - 1 1 il 
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ta ; e si fia in abbondanza da’ ami, e fmtri de* vietabili , come da* 
semi di canapa, di lino, dalle noci, dalle mandorle; ma dì tutti que- 
sti senza eccezione il migliore egli è i 'Otto di Ut, ve . Qoe to si è tro- 
vato proprissimo al cibo . Non si i quasi arte meccanica , o manifattu- 
ra , dove non entri indispensabilmente 1' Olio . E. li è veto , che 
anche dagli Oleaatri espressi si ottiene 1* Olio , ma di questo non è da 
fame cono. Almeno Plinio nel libro 13. c pn ,j, co- i dice. Tenue id m 
multoque amari ut , quam oleae , ta :tinn ad me licamentum utile . Il sol» 
Olio dell* Ulivo gentile costituisce un feudo grande di comodi , e di 
ricchezze. Gli antichi scovrirono in questa sostanza altre qualità . Pii. 
dìo nel libro rs. capo 4. c' sì si esprime. Oleo natura tepef tetre cor « 
pus . & contra al£ 0 rrs munire , Li lem fervore» cnp t/s refrigerare • 
Usum ejut ad luxuriatn vertere Graeci v'tìorum omnium genitore s in 
fymnaòiis pnhlicando , Una delle < «aliti piu vere, ed esprrimentate dell" 
Olio di Ulivo ella è d’impedire I progressi de’ mortali sintomi del morso 
della Vipera . Nella morsicatura recenie s* t, istilli un poco di Olio, in- 
di con una carta bagnata di Olio si fascia , ed il] veleno si arresta 
ftnibb poi con rimedj intemi l’ infermo abbia tempo di curarsi . 

La proprietà più sorprendente dell’Olio è quella d’ illuminare le no- 
•tre case nel tempo di uotte. Gli antichi abitatori della Terra non co- 
Dobb/ro altro mezzo da illuminare un luogo o c.ro, che H Fuoco. La 
dì loro immagine è qn>lla degl» attuali selvaggi , che o.-gi pra'ican» 

10 Stesso artificio. Cn?j i luminavansi i Greci . e’ tempi eroi i . Quando 
eì faceva notte si portavano negli appai lamenti de’ gran vasi di fune» 

' Dovendo passare per luoghi ugualmente «semi sì accendevano de’ rami 
•rechi dì legno • Iti Egitto fu inventata la Lucerna , nei a quale si po- 
terà 1’ Olio di Ulive , cd un Lucignuolo di bambagia , e questo fin da 
tempi remotissimi. Questa invenzione passò ii Oriente , giacche si co- 
nosceva quivi si fatto meccanismo prima di Àbramo , e di Giobbe, da- 
poichè questi Patriarchi ne parlano come cosa notissima . L’Attica fa 

11 primo paese della Grecia , che ricevette dall’ Egitto , ovvero dall’Asia 
questa invenzione > e fu il pi ini® luogo in Gitela , clic couivò i* Ulivo , e 

fecq 
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fc ce no» di Lucerna . I» qnale però sembra , ohe ancor» foste ignota 
tra i Greci nel tempo della Guerra di Troja. 

Niuna migliorazione più utile , e più vantaggiosa potrebbe riuscire 
Bella Puglia, quanto lo stabilimento Ae'Gelsi bianchi , e quii di de’ Fila- 
gli li , e della Seti t. che è il di loro prodotto . I luoghi originarj dell* 
fiera sembrano i più orientali deli* Asia , e propriamente la China . L* 
cnra di questo prezioso prodotto vuole assidui ti , e diligenza cosi mi» 
mira , che forma la occupazione propria delle donne . La moglie di Ja» 
Iniperador della Citila , che visse circa a, j 47. anni prima di Gesù Cristo , fa 
la prima a perfezionare euest’ arte nel suo Imperio. L’altta fu Èva mo- 
glie dell’ Impcrator Ven , che regnò nella China circa 1S0. anni prima 
«li Gesù Cristo . I nostri antichi Italiani , e seco loro tutti gli altri Europei^ 
non conoscevano altro . che le vesti di lana . I Romani cominciarono a 
servirsi delle tele di lino sotto 1 primi Imperatori, e le tele a* tempi di 
Al ssandro Severo verso T anno %$i. dell’ Era volgare , venivano dall* 
Egitto, e dalla Fenicia. Molto tardi conobbero i Romani i drappi d) 
Seta . che portavano in Italia i Mercanti di Oriente . ed erano così pre- 
giati , che a’ tempi dell’ Imperatore Aureliano verso 1* anno ays, si ven* 
devano a p^so d’ oro . sebbeit fin da’ tempi di Plinio , che fu nel prim* 
■ccolo , la Seta si tesseva in Roma senza conoscersi cosa ella fosse nella 
•na origine . 

Prima che la Seta fosse perfettamente conosciuta in Europa nella 
sua origine, la medesima veniva dalla Persia, che la riceveva dalle In. 
die, e dalla China per via di terra, e di mare, e dalla Persia poi pas- 
sava a Costantinopoli. Durò questo traffico fino al sesto secolo quand* 
regnava in Costantinopoli l’ Imperatore Giustiniano . Qu sto Sovrano non 
poteva soffrire, che il denaio de' suoi sudditi passasse in mano d>- Per- 
miani suoi nemici per questo oggetto di lusso ; tantoché itriò de Le- 
gati ad F.lesn o Re degli Etiopi nel.’ Abbissinia . e ad Esomifeo Re de- 
gli Omeriti nell’ Arabia felice per avere da si fatti luoghi que-ta mer- 
canzia. Ma poiché l’e-ito di questa ambasceria non riuscì a seconda 
tic' suoi desiduj , egli prese 1’ espediente di inviare alcuni Monaci in St- 
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princìpio dell’ inno iffoi. fece piantare ne* contorni di Parigi più di te, 
mi a Gelsi bianchi da’ qmali poi ai ottenne poca, e pessima Seta. Sol* 
nella Liuguadocca , nella Provenza , e nel Delibato questa derrata pro- 
Op'Ta con vantaggio . Nella Svezia nell' anno 1713. si fece un saggio 
nd Castello di Drottningolm custodendo i Gelsi ne’ cassoni di legno 
per lo lungo inverno di nove mesi, e pure l’esito fu infelice . Lasero 
fatta a Vienna nell’ anno 1754. a spese della Imperatrice Maria Teresa 
adoperando tutte le cantele pel clima, veniva a costare circa 90. Fio- 
rini il Pfind, che sono *8. once. La Seta nata, e filata in Inghilterra 
c sempre di qualità assai inferiore a quella d' Italia , e costa assai di 
più. Una Dama Inglese nell’anno 17x5. con tutta la cura possibile fcca 
educare i Filugelli 4. miglia distante da Londra, ed intanto la Seta, 
che ne ottenne non era in apparenza dissimile dal lino . Pietro il Grande 
Imperatore della Russia dopo di avere conquistata la Utarania , che sto 
tra il 49. , e so. grado di Latitudine volle tentare la produzione delio 
Seia. ed ebbe un esito anche infelice, tantopiù , che i Contadini per at> 
tendete a* Gelsi trascurarono 1* Agricoltura , e furono vicini a morir 4| 
fame; giacche in rutti i luoghi di alte latitudini la State è brevissima. 

La produzione della Seta ti ottiene tra i limiti molto angusti, 
giacche i Filugelli non soffrono ne i caldi estremi dell’ Equatore , no 
i freddi delle gelate latitudini . Questo prezioso prodotto somministra 
ricchezze , ed occupazione a molta gente , ed è uno de’ mezzi , onde po- 
polare le provincie . Per restarne convinti di tutto questo si osservi quan- 
to limitata sia la produzione della Seta , e quanto grande tuo se no 
faccia . L* Africa non produce Seta affatto . L’ America non ne raccoglie, 
«he pochissima quantità nella Georgia , nella Virginia , e nella Caro* 
lira. Si riduce solo a pochi luoghi dell’ Asia , e dell' Europa, e da’quall 
s e ne debbano escludere tutte le terre al di sopia del grado 46. di la- 
titudine . Quindi 1 veri luoghi della Seta sono la China . le Indie , i! 
Mogol . la Persia , la Turchia Asiatica, e l’Europea, L’Italia, la Si- 
cilia. la Spagna, e tre provincie meridionali della Francia . Questi so- 
no i paesi , che debbono dare la Seta a meta il mondo . filtrerà aneli* 

Ti » 1. 
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la Puglia a parte di questa ettt«rSi«ione 


giacché ogni m fisica clt* 


co'tan^a concorre a farla distinguere per tale nuovo genere d'industria. 


fifa acciocché questa novella introduzione possa farai come conviene , egli 
'è tr.estieri di ben conoscere le circostanze dell’albero del Gelso bianco, 
de' Filugelli , e della Seta . che ne costituiate il di loro utile . e pre- 
fisso prodotto. . 

Per ottenere la Sara da* travagli del Filrgelto egli è indispensabile l’al- 
bero del Gelso , e sia del Moro . e questo istcsso deve essere del Gelsa 
bi uno , e non gii del nero . perchè I’ osservazione ha fatto conoscere • 
«he dal nutrimento dello foglie della prima specie si ottiene da’ Filugelli 
Cita Seta perfetta , e quella poi . che si ha dalla seconda specie è sem- 
pre grossolana . Il Gelso bianco è un albero vistoso più del Gelso nero , 
perchè più alto, più grande . e le foglie sono più tenere . .1 territorio 
di Puglia sembra aJat latissimo alla prosperità degli alberi de* Gelsi • 
perchè questi amano le pianure, i luoghi asciutti , e le contrade calde, 
e secche , ed in tutti sì fatti luoghi le diloro foglie riescono meno ac* 
quose , e perciò più nutritive a' Filugelli ; mentrechè si è osservato, che 
ne’ luoghi di alte latitudini, e perciò più freddi , le foglie essendo più 
acquose , hanno prodotto anche a stento una seta cattiva , e simile al 
lino . Questa indole dell’ albero non esclude . che possa vegetare anche 
ne’ luoghi freddi , giacché esso sembra fatto per tutti i climi , per 
la ragione, che la poca umidirà del ano legno lo rende meno suscetti 
bile delle impressioni de’ freddi più grandi. 

Gli alberi de’ Gelsi prosperano bene vicini alt’ abita' o, onde è che 
fu chiamalo V Amico dell'Uomo. Non sono credibili le belle qualità di 
queste maestoso vegetabile. Esso cresce con celerità, ed è molto anno* 
•o , ed il suo legno solido, e forte s’ indurisce sempre più nell' acqua 
a sunigliauza della Quercia . Non impedisce , che Intorno a se si colti» 
vasse il terreno pef le altre piante salive, e somministra colle sue ab- 
bondanti foglie un cibo ricercatissimo, e nutriente per tutti gl» altri 
animali domestici . Da Alaggio per tutto Settembre si fa la raccolta della 
lesile, e cou placete »i osserva, che in questo intervallo di tempo s<-m- 


Dìgitized by Googl 


pre »ì rìnnovnìl.ino »enra starnarsi ; Queste foglie intente d^nno ma 
Seta molto bnoua quando- gli alberi arrivano a a, anni; ne danno una 
ni'gliore arrivati agli anni 44. , ed è poi senijire ottima nelle successi- 
ve età più avanzale. Di qui nacque 1 ’ osservatone costante , che mi- 
schiando le foglie di alberi di età diverse la Seta ne portava i dittimi 
caratteri comecché si ritrovava variata ue' suoi fili , La. seta deile In- 
die, è sempre bella, unita, e forte, perchè i Filugelli mangiano le foglie 
•Lelio stesso albero sopra del quale sono stati allevati . 

Egli è probabile, che l'albero del Gelse bianco sia originario della 
China, e delle Indie introdotto in Europa assieme co' Filugelli ; I na- 
turalisti hanno scoverto, che per naturalizzare un albeto straniero in un 
al ma molto diverso , e farlo prosperare , sia inutile di servirsi dc’ram- 
po Ili trapiantati nel tempo Stesso a lunghissime distante , e di clima 
diversissimo ; ma che 11 motsde-it*%l»oa» già. quello di usare lo se- 
mente, e piantarsi queste successivamente ne’ paesi iutrrtneilj sino a die 
Si arrivi al luogo stabilito . Cosi si avvezzano tatti i corpi organizzati 
a mutare il clima , e stabilirai, dovunque . Ora inerendo su di que.-ti 
principi , quantevolte ai voglia covrire uu territorio con alberi si fatti 
egli è mestieri di farne prima il. Vivajo , dal quale si pigliano gli Al- 
berelli . e fi trapiantano nel terreno preparato . Per ottenere il Vivajo 
egli è indisi eusabile di preparare prima la semenza, la quale si può ave* 
re in tre iroJi diversi. 

Il primo megfo da ottenere la semenza va inteso così , Il tempo 
in cui la- sementa sia matura , e perciò atta a produrre lo indica la na- 
aura istessa col cadete d ’ frutti da se stessi dall’albero . Quindi es- 
sendo già maturi i Gelsi, allora se ne raccoglie una quantità, c si tuf- 
fato nell’ acqua per qua che ora , affinché la di toro polpa si ammolli- 
sca ; iudi collo utauì si acciaccouo , e ne forma una pasta molle . Do- 
po quest» . si prenda dot fieno, o della paglia lunga . la quale si di- 
spone a fkscetti lunghi a di grosse corde . le quali vengono im- 

pinguate, e lordate dalla descrìtta pasta, e sosl ridotti si pongono di- 
susi in piccioli solchi nel u-ifcu*. «LattSÌ p; parato , e poi si covrono 
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con un polite di ferretto . ed indi s’ irtafflano . Dopo pnclii giorni gemo- 
gliauo quasi tutti questi semi . che col tempo diventano alberelli , i 
quali poi si trapiantano dove si vuole per farli crescere , e servirsene 
«1 bisogno, ed in questo modo si ottiene il Vivajo » Poiché questa pra- 
tica si fa nel tempo del maturo d<*’ Gelsi , da ciò ne siegue , che i| 
tempo da fare il Vivajo sia nel tempo della caduta de’ Gelsi ; ma af- 
finché i nuovi g'rmi non fieno maltrattati nello inverno , si debbano co- 
vare con paglia per fame ingrossare le radici. Il tempo poi della Tra- 
piantatore accade due anni dopo , quanJo gli alberelli abbiano acquista- 
ta una «ri sii ile grandezza , e questa altra operazione si farà nel Febra- 
jo ; e nel Margo per godere del tepore della primavera . la quale mette- 
rà in aùniie i circolanti succhi degli alberi. 

Quando poi il Vivajo si voglia fare in Primavera , allora dovrà farsi 
«olle semente preparate nell’ anno innanzi , e questo apparecchio può 
farsi in due modi . Il primo si fa così . Essendo maturi i Gelsi , di que- 
sti se ne raccoglie una quantità, e si tuffa nell’acqua per qualche ora 
per ammollirne la polpa ; indi colle mani si disfanno più volte per sepa- 
rarne i granellili!, e colle replicate lavande si ottengono finalmente tutti 
retti , i quali poi si asciugano . e si conservano ali' uso . Con questi 
semi sciolti si fa il Vivajo nel mese di Marzo , e di Aprile ; ma si è 
osservato , che de’ semi cosi apparecchiati se ne perde più della metà , 
eomeshè periscono. P r vedere poi qmli seno atti a produrle , si usa 
1’ artificio di gittarli nell’ acqua, e quelli , che calano al fondo sono 
fecondi, ma quelli poi, che galleggiano sono inservìbili. I»’ altro modo 
da preparare le semenze per il Viv j> di primavera si fa nel tempo del 
maturo de’ Gelsi , i quali si raccolgono, e tutti sparpagliati si seccano 
al sole , e poi bene asciugati si conservino , perché vestiti colla propria 
polpa si mantengono illesi. Quando in quest» ultimo modo preparati 
si girtatio nel terreno , allora quasi tutti germogliano , ed allevate poi 
le piantcrelle al di loro giro servono per la Trapiantazione . 

Preparato il cibo a’ futuri abitanti, egli é uopo, che questinasces- 

#cro , e lavorassero . Questi industriosi animaletci sono alcuni insetti, 

che 
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clic si producono dalle nova della Farfalla della di loro specie , che i 

naturalisti chiamano Phalnenn ptctìniform'u , e che a simigliatila di 
tante altre svolazza iti tempo di notte, e fugge per, lo più il soverchio 
cliiarore del giorno . Dopoché la Farfalle di questa specie hanno deposi- 
tate le di loro uova nella State antecederne , qaeste ai conservano per 
molti mesi dello autunno , r dello inverno per servirsene poi a tempo 
opportuno nella primavera per farle schiudere, e fame la Covata. Som- 
ma è la dili. cura impiegata per conservare in si lungo tempo queste uo- 
va ter la ragione, che dopo circa io. giorni dalla uscita dal ventre della 
Farfalla , già il vermetro dell’ embrione è formato in qu este n va mi- 
nutissime , siccome lo ha dimostrato l’ osservazione col Microscopi» , 
Tutte le uova degl' insetti non hanno bisogno della incubazione mater- 
na per schiudere, come sono quelle degli uccelli, ma salila dotto da loro 
Stessi quando sieuo posti in circostanze favorevoli . Di qui dunque sic- 
gue , che se queste uova si ritrovassero in mi calore sontinuato , e pro- 
porzionato a la diloro natura , cs^e schiuderebbero fuora di tempo , el i 
nuovi nati sarebbero inutili nello autunno , e nello inverno , perchè 
tnanch-rebber * loro le foglie del Gelso . Pel contrario poi se fossero 
esposti a foiTrire un freddo soverchio allora tutti gli Embrioni morireb- 
beto gelati, e le uova re rerebbero inservibili, 

I pratici hanno il secreto di conservare bene , e per lungo tempo 
queste uova , c garantirle da’ descritti Inconvenienti , Si conservano iti 
vasi asciutti , e lascamente coverti , e si tengono cosi iu un luogo fresco, 
ma coll’avvertenza di tenerle alquanto sparpagliate, perchè lungo tempo 
ammassate concepiscono del calore , e si guastano . Questo metodo è 
buono per preservarle dal freddo ; ma poi si custodiscono al modo istesso 
in luoghi più freschi dell’ aria esterna per evitare il secondo inconve- 
niente del calore sensibile. Ne qui finisce l’ accortezza della industria; 
giacche giunto il tempo della Covata bisogna distinguere le uova , che 
sieno certamente feconde. Ora U pratica ha fatto vedere , che la più 
sicura specie di uova sia quella , che ha un colore cinerino tirante al 

tosso chiaro . e nel tempo istesso sieuo luce . c rotonde ; giacché in 

que- 
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queste c!rc«ffan*e sono «aie non solo feconde , mi votnmìtrisrrano un» 
•ttima Seta. Ed affinchè poi ogni cosa portasse un esito sempre miglio- 
re , la esperienza Ita fatto vedere, che dopo tre, o quattro anni le uova 
vogliono essete rinuovate da una razza straniera , perchè la successione 
Odia stessa famiglia ogni prodotto degenera, e sfigura . 

Pieparate cosi le uova, viene il tempo della Covata, la quale do- 
vrà dare un popolo di manifati nrieri . Si fatto avvenimento deve acca- 
dere in Primavera , e quando più presto si possa , ma contemporanea- 
mente alla cacciata delle foglie de’ Gelsi , affinchè i Vermetti possono 
ritrovare tenerissimo il di loro cibo. Il mese di Aprile sembra il tem- 

più opportuno a questa grande funzione , perchè in questo tempo 
ogni pericolo di freddo grande è cessato, e le foglie sono buone . giac- 
ché quelle di Margo potrebbero essere gelate , e divrrr- bbero un cibo 
morboso a’ vermetti. Pel contrario poi la Covata fatta molto tardi è 
tempie cattiva , perchè le foglie essendo più cresciute sono più dure 
pe' vermetti , non che il gran caldo farebbe del danno a si fatti deli- 
cati Insetti, Ora ogni circostanza essendosi combinata favorevole, deve 
venirsi finalmente all’ atto della Covata , e de'la nascita de’ novelli in- 
dustriosi artefici. Non è possibile lo immaginare quanta cura si richie. 
de prr questa funzione , la quale essendo vm poco disturbata mette in 
pericolo la vita degli embrioni , ed ogni apparecchio resterebbe inutile 
assieme colla speranza di un prezioso acquisto . Mi affinchè tutto possa 
avete una felice riuscita, egli è uopo di premettere l’ artificio della bea 
condotta Schiusnra . 

Vi sono tre maniere di fare la Covata . Col Fimiero , colla Stufa , 
e col Calme animale, l’rocopio famoso istorico Greco , che fimi verso 
la fine del Regno di Giustiniano , e nella Corte del quale esercitò di- 
verse cariche; e poi Giovanni Zonata morto prima deda metà del se- 
tolo duodecimo, e del quale fu prima cortigiano nella Corte di Costantino- 
poli , poi Monaco Esiliano , cd indi anche egli istorico . ci fanno sa- 
pere , che i Movaci, che introdussero in Costanti :opoli le uova de Fi- 
lugelli , le fecero schiudere col fimiero , come ai usava nell* * 
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Ma i metodi più segniti sono la Stufa, ed il Calore animale. Per ri* 
guardo «Iella prima, si sospendano le uosa poste in uu rase di legno 
lascamente coverto , e liberamente sospeso vicino al calde di nn forno 
Non interrotto , ed a misura poi , cbe uè* giorni di seguito ci bisogna 
più calore , cosi il vase si avvicina sempre più al muro riscaldato . CU 
metodo del Calore animale si ottiene lo stesso risultato , e sebbene con 
maggiore incomodo , por tuttavia riesce più felice . Si prepara un sac« 
el;rtio di tela usata , e non già nuova affinchè sia più penetrabile dall* 
aria , e queste sia di circa un palmo di diametro , entro del quale si 
pongono non più di «. once di uova per farle stare a largo , e rimuo- 
•erle spesso. Ne’ primi giorni si pone il sacchetto sotto le coverte dei 
letto , dove si dorme , e si osserva , che dopo t. , ovvero giorni le 
nova imbianchiscono, come segno certo della fecondazione „ Dopo 4, glor- 
ni il calore deve crescere con portare il sacchetto sempre nei seno . « 
questo è pei lo più l’ impiego delle donne . In questo frattempo il sac« 
alletto si apre spesso ne. la giornata, e ti muovono le uova , e quest# 
ti fa in luogo caldo per rara raffreddare la Covata . Dopo S. giorni l'Em* 
brioue è già sviluppato , ed allora si approssima il tempo della uscita . 
In questo tempo in ogni ora bisogna aprire , il sacchetto , e muover# 
le uova. Finalmente dopo a. altri giorni, i Vermetti schiudono , e per- 
ciò tutto il tempo delia Covata è di circa io. giorni . Questa durar# 
di tempo «i avvera ne' luoghi caldi , ma poi ne’ paesi . che oltrepassau# 
i gradi 4 6 . di latitudine , ritarda pochi altri giorni . 

Poiché il Calore della Covata deve successivamente crescere , perciò 
* Fisici hanno voluto osservare il progresso di que to calore , e la espe. 
rieura ha fatto loro vedere , che la graduazione più fe:ice deve procede- 
re uel modo seguente . I primi 3. giorni . «he si passano al caldo del 
letto, il calore deve essere di circa 1 6 . gradi d ’1 Termometro di Reau- 
tnnr, Cli altri 4. giorni , «he passano uel seno del corpo umano hanno 
bisogno di circa «o. gradi di calore. Negli ultimi 3 . giorni , ne’ quali sono 
prossimi gli Embrioni alla uscita . ce ne voglioso circa aS. gradi di calore , 
Di qui sicgue , che per fare una felice Covata sona' lndispeusabili Cinque 
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•Ircostanw. La prima fc .che le Uova aleno d! ottima qualità . Laiecefiia 
diesi dispongano alla Covata quando ogni freddo dell’aria aia finito'. La 
terra . che le nova racchiuse sieuo alla larga . Laquarta , che il Calore 
vada sempre credendo da’ iC. sino a’i 3 . gradi . La quinta finalmente , che 
le nova spessissimo si muova-io . e prendano dell* aria , che sia temperata. 

Sono già nati i nuovi lavoratori , sono comparsi i Filugelli . Que- 
sto insetto a somigliànzà di tutti gli altri nel bieve corso della sua 
vita è soggetto a tre periodi distinti, che formano le trasmutazioni , o 
aleno le metamorfosi del medesimo . e ciascheduna somministra baste- 
vole fondo alle riflessioni del fiios To . Accompagniamo questo insetto la 
tutto il corso della sua breve , e mutabile vita per osservarne i suoi 
. andamenti , e le sue operazioni. Esce dall’uovo il Filugello sotto figo» 
Ai Verme piccioUssimo di colore bianco gialliccio con otto paja di gam- 
be . e con mascelle robustissime . Si esibisce loro la foglia tenera del 
Celso, la quale con avidità viene divorata. Ne’ primi giorni basta sola 
Ai somministrarla due volte al giorno , e sminuzzata , e si osserverà , 
che essi la corrodono cosi bene , che non lasciano altro che le sole ner- 
vature, e questo è il segno di dar loro nuovo cibo . Crescono a vista 
questi vermi, e si aumenta l’appetito; ma giunti alla età di circa io. 
giorni cadono in languore , si disgustano del cibo , si ammalano , a 
nello spazio di 30. ore fanno la prima mura delia intera di loro pelle . 
Sgravati di questo primo inviluppo, si trovano più grossi , e cresce lora 
la fame, tantoché si sentono divorare con sensibile fracasso. Dopo al- 
tri s. giorni circa si ammalano di nuovo , e co’ medesimi sintomi , e 
fi nano la seconda pelle. La di loro grandezza è più notabile assieme 
col di loro appetito , e quindi maggiore copia di foglie loro si ap- 
presta . Passati altri C. girmi circa ricadono nella infermità , per 
Aon» la terza volta la pelle , e da questa muta risorgono più cor- 
pulenti , e più divoratori. Finalmente dopo y. altri giorni circa h ine- 
vitabile il quarto spoglio ; essi mutano la quarta pelle , e si tro- 
vano grossi quanto una penna di Cigno , e lunghi pollici circa , e 
Muo gei tempo «tesso di un tojwe lucidissimo , «d estremamente v«. 

vici 
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mi. Queste fuatrra mure adunque si aneeedono In *8. 5>« rai Cllc * . 
terminate le quali forza è. che si dispongano alla metamorfosi p-r com- 
parile in iseena sotto un nuoto aspetto. 

Questo primo periodo di i8. giorni della tita de’ Filugelli fe lo stata 
di La, va , che si manifesta sotto U figura diVerme. I naturalisti han- 
no o aberrato . che nel corpo di questo verme vi sieno due caualetti . 
che vanno a metter capo nella filiera, o sia trafila situata nel petto, 
e per dove passa il liquore, che in forma di filo si lavora da essi , e 
somministra la Seta. Il filo b doppio, comedi composto da due fi» ci- 
lindrici appianati . ed incollati lateralmente . Avvicinato adunque il tem- 
po della trasmutazione non b creditele quante inquietitudini sopravven- 
gono al nostro fabbricante. Si annoja di ogni cibo , tutto gli disgusta, 
ammagrisce un poco , non sa come vincere la sua smauia . va errando 
per ogni dove . e pitta qualche filetto di Seta sopra ogni corpo , che 
incontra . Questo b il tempo di ajutarlo . e di preparargli il comodo da 
fare la sua fabbrica, in cui consiste il suo lavoro. Quindi si pongana 
i ramoscelli in siti convenienti per dare i punti di appoggio a’ Filugelli 
per attaccarvi i primi stami della diloro ammirabile orditura . 

Giunto finalmente il tempo della novella sua vita, egli si fabbrica la 
na Casa, e quasi il suo sepolcro. Il primo giorno è tutto impiegata 
a fare il fondamento di questa abitagion» . Ritrovato un punto di Ap- 
poggio si fabbrica lo strato esteriore con una specie di seta grossolana 
aiutile al cottone, e che serve a difendere dalla pioggia il suo lavori. 
Nel secondo giorno forma il secondo strato interiore , il quale b fatta 
di seta perfetta con un filo continuato senza interruzione . e serve que- 
sto strato ad impedire l'accesso dell'aria . Nel terzo gio.no forma il 
terzo strato.» più interno, e che tocca il venne immediatamente, ed e 
fatto di un filo più grossolano , ed intriso con una gomma per legare il 
tutto , e sembra fermato a difendete i' animale dal freddo . 

Terminato il lavoro In tre giorni . il nostro lavorante ci abbandona, 
«comparisce, si nasconda, e ti prepara ai nuovo passaggio . Questo la 

t«n è il Bovolo . il quale è frande quanto «n povo piccolo di l all ‘” a * 

V v a. 
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*4 è la eredità , cfie il Filugello cì lascia iti ricoinbeaJ’a del tnantenì- 
mento , e della cura , che eli abbiamo usata nel tempo della sua prima 
Tifa piena di stenti , e di bisogni . Sepolto net suo inviluppo il Fil i*ello 
resta quasi senta moto, e senza vita ; tantoché in «jue to frattempo sa — 
li scorre non si riconosce più dallo staro antecedente . Somiglia a I una 
fava gialliccia tutta aggi ititi fa , ed in questo stato di torpore, nel quia 
dve trasmutarsi, egli dura per lo spatio di circa io. giorni . Questa è 
il srsondo jeriodo della vita del Filnggello , che si dice Io staio di 
Crilalide, o sìa Aurei'a , ovvero "Ninfa dorata . e nel quale soffro una 
grande traomutatione , dopo della quale ricomparisce quasi risorta in una 
nuova brillante figura . 

Poiché tutta la nostra aspettativa in seguito de’ descritti due pe- 
rìodi della vita del Filugello , ella é senza dubbio la fattura del Baro- 
lo , il secondo strato del quale somministra la seta perfetta, • gli altri 
due strati una seta imperfetta, e grossolana, perciò egli è mestieri di 
conoscere alcune proprietà del Bozzolo, acciò possiamo distinguere quelli, 
che servono a fare la Seta ottima, ed abbondante, e quelli, che deb- 
bano risfrbarsì al comodo d -l Filugello per terminare la sua nv-iamer- 
fosì . ed ottenere In seguito le uova , acciò si perpetua SHCcessivaniente 
la di loro lavoratrice famiglia. Dopoché il Filuggello si sia posto nell* 
•tato di Crisalide , bisogna osservare la figura de’ Bozzoli , de’ quali 
quelli . eh* sono acuminati in atnbidue gli estremi sono certamente ma- 
schi , e quelli poi , che in nn estremo tono aguggi , e nell’altro sono ra- 
tinili. sino sicuramedte fcmbte . E poiché le razze de' vìventi non pus- 
perpetuarsi senga la unione de’ due sessi , perciò é indispensabile di lasciare 
a loro stessi un numero sufficiente di Bozzoli maschi, e f-nt ine per ot- 
tenerne delle nova , che fc 1’ altre risultato necessario del ter^o periodo 
della vita di questo incetto . 

IìlserbatS i Bozzoli per la futura propagazione , tutti gii »l* ri a * 
raccolgono prima, che sieno scoiai so. giorni , e questi ai riserbano per 
l’uso. Con «equa, e sapone si latino bollire per qualche breve tempo * 
affinchè si sciolgi tutta la sostanza gommosa , da et» è intrisi U lieti 
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ed indi poi asciati ai sfilano Separando la materia del primo strato , 
la quale serve per lavori meno delicati , da quella Jet secondo strato , 
che è la Seta perfetta . Terminata qucsra , vi resta la sostanza del ceri» 
•trato la quale è ugualmente buona per lavori inferiori. Il sacchetro re- 
siduo racchiude il cadavere d- - lla Crilalide del Filugello . lutante egli 
è da sapersi, c’.ie il Filo della sera perfetta ricarata dal secondo stra- 
Co presenta un fatto meraviglioso. Alla estrema sua sottigliezza va di 
stilila la estrema sua lunghezza. Il Fisico Lionnec lo ha sempre riero* 
vaio senza interruzione lungo circa 900. palmi ; ed il famoso Marcello 
Matpighio lo ha ir.iscurato di circa 930. palmi» 

Dopoché il Filugello ha folerto il languore di circa *0. giorni nello 
stato di C isalide , si approssima finalmente il tempo del suo risorgi- 
mento per godere i piaceri dol terzo periodo assai breve della snp ulti- 
ma vita . Dcposte le vili spoglie di Verme , egli trafora il Bozzolo . * 
comparisce in figura di farfalla con 4. ale , con fi. gambe , con cor- 
na » « vestita con un bel colore bianco gialliccio . Ne’ primi istanti 
delia sua uscita ella si trova bagnata, e vacillante, nta dopo una me??’ 
ora diviene bella, e.l adii sei ma. in questi stato brillante ella di'prrz- 
za ogni cosa, non ha più bisogno' di cibo, perché va in traccia di piaceri 
più vivi, e pensa solo alla propagati me . Si di ; tinguon* i maschi dalle 
feniliie dal che f primi sono vivaci , e le seconde più tranquille , Que- 
sto ter^o periodo di vita è lo stato d 'Immagine , 0 sia Ai Per fedone, 
«d il quale per disgrazia di questo iusetto non dura più che circa 10. 
giorni , in seguito de’ guari furia è , che deponga effettivamente la 
vita , dopi di averla goduta in tre srati diversi per lo spazio di 
circa g. Settimane , e vada finalmente a far parte della massa immensa 
della materia . 

Nel breve periodo dello staio di Farfalla succedono gli accoppia- 
menti, terminati i quali U maschio muore, e nuore benanche la fenri- 
na dopi di essersi sgravata soll.-citameuie delle sue uova . Vengono de- 
poste queste uova assieme con un timore viscoso sopra de’ ramoscelli , 
she servirono di punto di appoggio a’ Botoli, e dopoché si fatto unto- 
le 
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re si sia isp Issare , aliar» <an diligenza si meolgen» con una coda 
di penna . Ogni Farfalla non è credibile di quale fecondila sia dotata • 
, Ella arriva a deporre più di joo. era, le quali sono cotanto picciole . 
che una sola ancia di pesa ne contiene circa 30. mila. Ora la esperien- 
•1 ha fatto «edere , che un Oucia di nova fecondate producono circa it, 
libbre di Seta perfetta , giacché il prodotto di uua sola libbra di Seta 
egli è il lavoro di circa 1*00, Filugelli . 

In seguito di tutto quello, che finora abbiamo esposto egli fc facilo 
SI conoscere, che la pianura di Puglia potrebbe acquistare una nuova 
forra di attiviti , e gareggiare co’ paesi più industriosi , e quindi più 
opulenti . Se non si volessero introdurre tutte le miglioraaioni , delio 
quali questa contrada si mostra capace , per lo meno sembra indispensa* 
bile lo stabilimento delle manifatture de' Cuoi , della Lana , e delie prò* 
due oiii dell'Olio, c della Seta , le quali per niente incommoderebbero 
le terre della Pastura , e quelle dell’ Agricoltura . 


ggg= 1 v— "" 
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il risorgimento delle Industrie 


E Lia è corintie la opinione degl! Statisti , e la cintxeenga ài fatte 
le nazioni della Terra lo dimostra , che uu paese relativamente allo stato 
delle sue pr dazioni -, e delle sue industrie , e perciò de’ suoi como- 
di delle sue ricchezze , e della sua popolazione , può ritrovarsi’ in 
una delle quattro seguenti condizioni . La prima è quando uua Con- 
trada niente mai di al di fuora , e niente rie vendagli altri . Per ve- 
rità non possiamo persuaderci , «he un tale paese possa esistere iti 
questa situazione , a meno che | suoi abitami o fossero di natu- 
ra superiore alla umana , o fossero simile alle bestie, 0 si trovassero 
Mila alato di vera selvatiche.^ a • L* timo solitario , c selo torneato di 
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le stesso , ef»e tsnto esagera II filosofo Aratetele el sembra ima chi- 

mera. La sensibilità della nostra narara » ed il desiderio di sodisfare 
egid bisogno non si estingue così facilmente come cl terrebbero Car 
credere tutti coloro , i quali sedotti dalle teorie astratte si seno allon- 
tanar! dalla vera conoscenza del mond > . 

Ogni nazione conosciuta anche selvaggia ha una certa reciprocamo 
•elle altre sue vicine. La sola differenza consiste ud pivi , o nel meno a 
Quindi la seconda condizione, la quale sembra la più generalizzata so- 
lerà la Terra, ella è, che ùn paese quanto riceve dagli altri in valore, 
altrettanto ne dia, cambiando con equilibrio i prodotti, e manifatture 
giropii- co' prodotti , e manifatture estere. Li questo stato di equilibrio 
ognuno vede , che una si fatta contrada si mantiene sempre la stessa, 
e . iccome non teme degenerazione , ed avvilimento , così pel contrario 
non potrà sperare migliore fortuna . non che accrescimento del suo po- 
tere . Laddove psi per la terza condizione un luogo ricevesse dagli al- 
tri assai più in valore di quello, che esso possa restituire, e smerciare 
ai fatto luogo sarebbe il più miserabile di tutti , ed il quale a pro- 
porzione di questa dissuguaglianza anderebbe presto , o tardi a finire , 
non potendosi mai lusingare di una lunga dnrata . Una contrada cesi 
Infelice è quella sicuramente , alla quale o manca 1' Agricoltura , o man- 
cano le arti . o che per lo meno si fatte cose sieno debolissime , o final- 
mente perchè non può avere amendue nel tempo istesso . Imperciocché 
la sola Agricoltura per vigorosa , che sia non può co' suoi semplici prodótti 
equilibrarsi al valore di rutte le altre derrate, che bisogna riceverle da 
fuora. E le sole manifatture senza esercitarsi sopra de' materiali proprj 
neppure possono uguagliarsi al valore Ile’ prodotti uecessarj della Pastura, 
e deli' Agricoltura , che manca al medesimo paese , e che debbano ripe- 
tersi dagli aliti. 

La quarta condizione -di una contrada, e la vera energica k quando 
dia a l» altri luoghi in valore assai più di qnello , che ne riceve da 
cali . Questa è la posizione la più vantaggiosa di molte nazioni di Europa, 

• <4 Alia « Lo esame , che ig altro luogo abbiamo fatto , e nel quale si 

•ano 
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loro scarsa popolazione , la quale con ai fatte nuove cose successivamente 
aumenterebbe. Colla miglioratone della Pastura , dell’ Agricoltura , e 
colla introduzione almeno di qualche manifattura , come la concia d.lle 
pelli . 1 lavori della lana . la introduzione delle Ulive , « la produzione 
della Seta , lenza trasandare il coltivo della bambagia , del lino , e 
della canapa, vedrebbe la Pugna non solo 1* accrescimento de’ prodotti 
delle sue industrie , ma la urigliorazione de* medesimi in qualità comeche 
tv.anifat turati , uscirebbe dallo srato di equilibrio , e nojosamentc sta- 
zionario, e vestirebbe l’ importante aspetto di nna contrada imponente. 

Qirsto felice cambiamento non f altronde può sp-rarl» , che dalla sua 
migliorata Pastura , ed Agricoltura , e dalie manifatture eseguite co’pro- 
dottì delle medesime , La Puglia non ha altro, che le cennate due in- 
dustiic, e non conosce affatto le manifatture analoghe. Quindi è , che 
Il suo valore è di assai inferiore ad alcune provincie del Regno , che 
anzi queste istesse due industrie sono nella vera debolezza , e corrispon- 
dente esattamente alla sua popolazione, la quale è sempre 1* indi ciò si- 
curissimo del grado di prosperità , o di decadenza di un paese . E pol- 
che si fatta popolazione l’abbiamo rirrovata assai ' inferiore a molte al- 
tre prolude ubertose del Regno istesso , perciò bisogna conchindere ; 
che questa cor trala senza manifatture di sorta alcuna , e con popo- 
lazione scarsissima , debba per necessità avere la sua Pastura, e la sua 
Agricoltura nei vero srato della degenerazione , e dell’ avvilimento . 

Conosciuta senga contrasto la decadenza delle industrie Pugliesi,- 
egli è innegabile dall’altra parte, che le medesime potrebbero migli», 
rare, giacché la natura di questo suolo tutto promette spiando 1’ accora 
terza umana con i mezzi più efficaci fisici , e morali voglia far valere 
la sua energia » Ed affinchè si fatti mezzi da far prosperare la industri» 
di Puglia si possano esattamente porre in esecuzione , egli è uopo di 
conoscere a fondo quali situo state le cagioni almeno probabili dell ac- 
tuale sua avvilimento , per indi ritrovarne i rimedj più valevoli per far 
prosperare le Industrie di quésta contrada nel suo massimo vigore , e 
stabilirne tutte quelle forge , onde mette»* la Puglia in uno aspetto 
aignllicsuite « X * 
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Una delle principali cagioni della decadenza dell’ Agricoltura di Pu. 
glia, c forai ancora di molte altre nazioni di Europa, aeinbra di essere 
per verità non solo la tras uiratezza dello esatta adempimento di tutte 
le manovre , e cautele essenziali , e conosciute profittevoli ce la espe' 
Tienza per la felice riuscita di questa industria , ma la poca iutelligeu- 
?a fisica altresì delle lstesse optra2Ìoai , e pratiche , e per dirla in bre- 
ve , questa cagione consiste nella Ignoranza del mestiere diffusa non 
Bolo ne' Contadini , che sono gli e ecutori pratici dell’ arte , inabenan, 
che ne' Propriet arj ^ e generalmente in. tutti gli altri, che non si bri- 
gano di questa industria . Si uuis'ce anche per conseguenza a questo di„ 
l'etto l'ostinazione invincibile di far sempre lo stesso, o che sia buo- 
no, o che sia cattivo, senza darsi il prnsiere se possa farsi meglio} 
donde poi è nata la poca vigilanza alla medesima Agricoltura , il di- 
’ P r <‘Zzo nato in seguito , e quindi la sua degenerazione . Qu sta cagiona 
potentissima non è particolare 4 noi so.i , tua è molto più generala 
di quello, che possiamo immaginare. Il (opralodato. Coluin-'lla , come 
altrove abbiamo riferito , conobbe fin dal suo tempo questa cagione de- 
formatrice delie industrie, e nou si poti trattenere di metterla in ve- 
duta. Questa ignoranza del mestiere ,. ed il suo avvilimento conosciuto da’ 
nostri antichi sembra , che non abbia cambiato sistema ; poiché con somma 
meraviglia si è confirmara costante sino a’ nostri tempi . Simili a quelli 
di Columeila souo i giusti lamenti di Antonio Zauoit nel Tomo I. lettera 
ff. dlla sua opera, dicendo cosi. La cagione principale de! a poca ren- 
dila delle terre ii è perdi non et confiderà l' agricoltura co ne un'arte, 
die debl-a avere i tuoi principi , e le sue regole fondate sopra e sps - 
rienge certe a lattate al clima, ed al terreno j ma <1 cesi a f totalmente 
abbandonata dall' ignorante pa trone all' ignorante agricoltore , il quale 
altro non sa , che le sciocche tradizioni di suo padre , e di suo avo 
ugualmente ignoranti , e ciocché si usa nel suo distretto , 

Essendo noi persuasi della sempre giovanezza della natura mercè la 
forra attiva diiTusa nella materia , e sempre costante , e riflettendo poi 
•ila decadenza «li questa industria cagionata dall’ abbandono della stessa 
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per la nostra igneranga , ne sìegne , cne «no «tintela infrenabile ci com- 
muove per la ricerca del mezzo il più valevole , onde vincere un tale 
diletto, e fare risorgere l’Agricoltura nel suo pieno vigore . Qne.-to 
inezgo egli è il Sapere . I contadini come i pratici esecutori del mestiere 
•i debbano istruire colle regole , e cogli esperimenti , giacche costoro 
avendo piu senso , che tifi essione sotto difficili a poterli rimuovere da 
quella sola pratica, che essi sanno , e che ostinatamente vogliono se- 
guire . Nello stesso dovere sono i Proprierarj , perchè nou solo è di 
loro interesse la scienza agraria, ma perchè sono gl’ immediati direttori 
de’ contadini . Finalmente tutte le classi degli uomini iti qualunque stato 
essi si trovas c ero sono nello indispensabile obbligo d' istruirsi in si fatta 
matei ia , se noti sieno nelle circostanze di adoperare le di loro facoltì 
per lo meno dieno lume agli altri , per la potente ragione , che tutti 
mangiano sopra la Terra-. 

Il sapere agrario si acquista con tre mezzi facilissimi. Quasi ogni 
ragione di Europa, ed in tutti i rempi , -ha veduto fiorire nel proprio 
seno degli nomisi illustri , i quali consumando la di loro vita nel tra- 
vaglio, e Italie speeulagioni , 1’ hanno quasi data agli altri . Quindi il 
primo mezzo egli è la lettura de' migliori Fisici comcchè indispensabile 
per acquistare le cognizioni precise delle sostanze naturali , e delle leggi 
della narra. La istoria naturale cresce l’ampiezza delle nostre cogui- 
Vioni , comcchè c’ informa a dovizia della natura degli animali , de’ve- 
getabili , e de’ fossili. Finalmente la Chimica ci fa conoscere a fondo la 
composizione di ogni corpo , e saremo nelle felici circostanze di saper 
condurre ogni operazione con quella intelligenza , e precisi. ine , che si 
conviene. Questo primo mezzo ci apre la strada al seconda, che è per 
appunto il comprendere la energia di quegli usi , che hanno praticate 
le altre nazioni per migliorare la di loro Agricoltura , e serviranno a 
a noi di esempio imitarle , adattando al nostro terreno , ed al no- 
«tro dima gli artificj mie lori , e diretti dalla scienza fisica d anzi ac. 
quistata . Ma il terzo me gn , che s >uo gli esperimenti costanti , e ri- 
petuti con coraggio dovranno conlirmare la nostra scienza imita agli e-em- 
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pj delle alrre natiohi , e dovranno «stiruire un qitas! Codlae di leggi 
agrarie inconcusse, certe, e ben conosciute , Tutti questi mezzi sono 
indispensabili ogni qualvolta vogliamo fat risorgetse la ormai languente 
Agricoltura . 

L’ altra cagione del poco progresso d-Mia industria della Pugtia eli» 
b la spopolasene de le campagne , comechi*. i Contadini abitano colle di 
loro famiglie tutte in ciaià, ed i soli uomini ne’ gi «riti di travagli si 
veggou i ne' campi . Se quivi si- stabilissero le iuc 're famiglie agricole 
nell - casa campestri d •’ fon li ’ pr iprj-, ail>ra si ouerrebocro- quattro at- 
•icoli essenziali p ,- r la miglinrazione , eri avanza 't<nuo dell’ Agricolrusa» 
Il primo articolo b T anniento di tempo , giacche quelle ore , che si perdono , 
celie già stancano Tagri col toro pel cammino dalla città al campo , e dal ram- 
po alla città, a’ impiegherebbero con maggiore energia al lavoro . 11 se- 
condo è 1* anniento delle braccia , comechb tutti gl’ individui di uua 
Stessa famiglia nomini, donne, c ragazzi ciascheduno con impiego pro- 
porzionato , potrebbe applicarsi . Il tergi è 1’ aumento di vigilanze , e di 
soccorro ne* casi frequenti di bisogno , poi.hè la moltitudine aommiui- 
atra sempre tuia fcrrz» maggiore , ed eseguisce con maggiore prontezza 
«gni operazione. Il quarto finalmente è 1' attmenso della industria . giaa- 
chc un numero più gratile ili lavoratori produce il coltivo tempre più 
esatto . Ora da tutti questi- articoli ne nasce ancora 1* amore , che Tol- 
tilo porta ai luogo della sua dimora . e dove è nato , nudrixe , ed al- 
levato . 

Allo stabilimento fn campagna delle famiglie agricole ai sogliono 
opporre quattro difficoltà , La scarsa popolazione di Puglia , la insalu- 
fcrità dell’ aria . che si sente nella campagna , la poca sicurezza , e To<jo 
degli sfaccndati - Questi quattro intoppi non hanno veruno appoggio 
reale , ma esistono solamente nella fantasia preoccupata degli non a bastan- 
za coraggiosi. Per riguardo alfa scarsa popolazione Ji Puglia v qnestaò 
una illusione , quantcvolte si abbia in mira di avere la sola sufficienza 
delle braccia per l'esercizio del coltivo , per migliorarlo in qualità, ed 
in quantità. Appunto peicbfe la Paglia c spopolata P* r U stessa rag-otH 
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timbrerà stabilire nelle tarparne le ìor»re famiglie , ftf$uchè rcé quarti 
degl’ individui di c iascketlnua di essi non r-stino ad oziare uella città. 
5i p< sauro. diffondere uè’ temiorj non snio le intiere famiglie , che sano 
gii addite al mestiere, ma si betua.he si possono top, ieg^re .*11». stesso 
b*,,. mui i poveri, e tutti gli sfaceudati deile tini, ch,e vivono a spese 
altrui di turbando la. società.. Questi sfapeudati non ancora, istruiti ne’ 
lavori del ni pr , pus no jer lo meno ne’ primi rempi trasportare le 
•uff' cauti immoi'.<l<*zse delle *•*•* ,irl U campagna. Dosi si avrebbero me- 
no miserabili , meno imo o idezie ..meno milioni di mosche , e più mi- 
lioni di granelli di frumeuto . 

Curioso è in vero di sentire una. diversità di opinione relativamente a’r» 
dispersione delle famigli- agricola nelle campagne tra un illustre scrit- 
tore Francese, ed un altro calcbre scrittore Italiano . Il Marchese Mt- 
raband vorrebbe togliere dalle città popolatissime le famiglie per popo- 
larne la campagna, perchè egli suppone , che l’ affollamento delle ca- 
pitali forma, la spopolazione dulie campagne e quindi la minorazione 
dell' Agricoltura . Il Conte Verri all’ opposto vorrebbe sempre più au- 
mentare la mat s a della popolazione ite le, città , perchè' egli suppoue 
che quanto più gli uòmini sicno condensati , rauto maggior fermento 
acquista la industria da una. rapidissima circolazione . Dunque ira queste 
due opinioni, opposte vi è la dispui a se si debba promuovere la popola- 
zione alla campagna, ovvero alla città ..Il Francese più sollecito delle 
pr. dazioni di prima necessità , die delle manifatture, delle quali abbon- 
da la Francia, difende la prima; l’Italiano piu ricco di Agricoltura', 
che di mai ifatluie . difende la seconda . Il [rimo vede nella folla della 
Citià la diserzione delle campasele , e dal numero graud • de’ manifattori 
teme la teaj serra degli agricoltori ; il secondi ve 1- nel gran popolo 
I’ affinamento. arti, che spargono anche i djioro effetti a.lle cam- 
ion' . . , A 

, Per riguardo alla seconda difficoltà . la quale consiste nella acensa 
della Insalubrità di ila campagna . ella c anche esagerata , perchè non è 

(cuccale. I pochi luoghi di aria sospetta si possano evitare , e che già 
« *• ; 1 nell* 
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nel a Puglia «Gnu rarissimi . Pur rnrravia per maggior aìcnrerM , lé abi- 
tazioni si possono edificare ne’ punti più elevati del territorio per sen- 
tir meno la influenza de’ miasmi nocivi dell’aria cospurcata dalle acque 
stagnanti . 'Quello intanto che dovrà assointamente evitarsi , egli é 1* 
umidità , cd il Fresco immediato del mattino dogo il aonno d’ila notte , 
c quello altresì della sera specialmente dopo la fatica-. Imperciocché nel 
sonno della notte la pelle si apre , e nella fatica del giorno essendo la 
nostra macchina in azione, si accelera il corso de’ fluidi , si facilitano 
le secrezioni, e le traspirazioni cutanee si fanno vivissime . Quindi im- 
pedire tutte si fatte funzioni, ovvero disturbarle coll’ apulso della umi- 
dità , o del fresco ìmprovìso , ne possono succèdere de’ morbi gravissimi : 
e di qui nasce alle volte l’accusa della insalubrità dell’aria . Ma un 
maggior pericolo sovrasta agli agricoltori , e qnesto 'è il Colpo di sole, 
il quale sempre fe da fuggirsi, e da temersi ; poiché questo è la immediata 
azione del sole sul capo, e produce la infiammazione , ovvero 1’ apopiesia . 
Ideila sacra Scrittura nel 'libro di Giuditta capo 8. si raccontano gli 
effetti del colpo di sole. V/r ejus fu t Miniasse s , qui merititi! est in 
dii bus messi v hordencene . Jnnnbnt en'im super alliga ìtes mnnlpnìes in 
ean po , & venie aestus super caput ejus, & mortutis est in Bethulia, 
La vera insalubrità poi proveniente da’ miasmi della terra , e dell’ac- 
qua stagliante può produrre la febbre putrida nella fine della State , e 
per tutta la durata dell’ Autunno • ' ' 

La terra difficoltà , che si cerca di esagerare ella é la poca sicuret- 
za della campagna per le scorrerie de’ Ladri . Lo stesso Varroité nel li- 
tro I, capo 1 6 . così si esprime . Multos enim agro s egregios colere non 
espaìii propter latroc'nia tu inorimi . La paura di questo filosofo per ve- 
rità non 'corrisponde a le altre sue savie riflessioni ■» Se vi sono de* La- 
ri i , vi sono ancora de’ Magistrati , e delle léggi , che la vìfilansa del 
Governo farà valere coll’ effettivo rigore , ‘e coll’osservanza . La ideale 
poca sienregga delle campagli" non deve' essere un ostàcolo hllaoonda- 
zlone delle 'case campestri ; giacché poi in ogni affare Vi 1 è sempre itti 

poco di pericolo. I contratti soggiacciono alla inal#*fede . la -mere arhjfa 

a’ fal- 
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a’fullimetiti i i viaggi di tergagli assassini; ! viaggi di mare a" pirati , 
ed a' naufragi; 1’ agricoltura alle male raccolte ; e 1’ abitaxioue istessa 
nella città a' ladri notturni. Se queste riflessioni , e pericoli si vales- 
sero tutti fai valete in questo caso nieu;e si. farebbe giù sopra la 
Terra «. , ■ , 

t L’ ultima difficoltà . e la più sprciosa , che oppongono allo stabi- 
linvnto, delle case ruraii , od alla diffusione in campagna delle famiglie 
coloniche, e.la è 1* Ogio. degli, sfacendoti •. La pigrizia, o 1* attività de* 
popoli può nascete da diverse, origini ..Montesquieu ogni cosa ve leva 
nel clima , e Macon lavelli, ogni- cosa, sedeva nella, legislazione . Sembra 
più probabile il mntiirrurc d.’ Ippncrats e di Algarotti , i quali la ri. 
perone del e cagioni fisiche, e morali combinate insieme . Non. v» k dub- 
bio , che un clima eccessivamente calilo , come.- è il centro. della. Zona 
torrida , ed un clima ecce»siyatnet)tc fteddo come sono le terre circom*. 
polari , possono per ragioni opposte produrre lo stesso, eff-tio , dapolchè 
|t soverebio. calore perenne estenua il corpo p«r la continua , e grand® 
trasp ; raginne , e perciò induce 1* ogio . Il sovereliio. freddo continuo pel 
contrario istupidisce le ftbbre . e produce lo stesso effetto . Ma nn cli- 
ma variabile, come è la massima parte della superficie della Terra deve 
promuovere 1’ attività. Di qui siegue, che in tutti i luoghi di mode- 
ra e latitudini, se si osservassero «le* popoli indolenti , ed oziosi . non. 
vi sarà più disputa, che tutto questo awenghi. per cagioni morali. 

Il piano di Puglia non è torrefatto dagli ardori dell' Equatore , ne 
assiderato da' geli del Polo, che ansi gode di un clima, temperatissimo 
e e* (rispondente per verità alla indole de’ suoi abitanti . Quindi se in 
questa cfuitreda si trovassero d' ile persone propense all’ ozio , el alla 
poltroneria , pujs'.tfc questo difetto timi potrebbe ripetersi d.itle cagioni 
fisiche, ma dalle sole cagioni morali ,, perciò la questione si ri-luce a 
sapere »e quest’odio possa, essere vincibile, e superabile . Oca poiché ò 
facile la decisione di questa dispura, perciò si conosceranno, assai b<'uo 
quali debbano essere i veti mezzi onde vincere quest’olio , e risvegliato 

|u tutti r attività. Questi meati sono due. L' Amore , ed il Ti nore t 

1 pte- 
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I pfeinj , e gli onori risvegliano il primo s il 3i»pr«ro , e la Ignomi- 
nia eccitano T altro . Agendo queste due molli determinano la Volontà, 
la quale farà superare gli ostacoli più resistenti . 

Poiché 'la nòstra umana natura ci fa sentire in ogni istante una mol- 
titudine «li bisogni , egli è giusto di ricercare tutti que’ moggi , onde 
sodisfarli ; é poiché si fatti mezzi non d* altronde , che da’la terre 
li dobbiamo ottenere , perciò k indispen*abi!e d* impiegare ogni nostra 
potenza per acquistarli , cd in proporzione della quale saranno più, 

0 meno soddisfacenti. Alla fatica . eli al travaglio siamo invitali da 
Dio istesso , il quale per la boeca de’ suoi Profeti ci annuncia la ne- 
cessità dilla fatica ponendoci avanti gli occhi la industria del più vile 
df£ii Tusetti , una colla minaccia della miseria , -se facciamo altrimen- 
ti! . Nel libre de’ Proverbj c;<po 6. cosi troviamo . Verde ad formi- 
cam , o P'gtr . tìf conti lem vias cjt£ , 3 * disce srpicrttidm ; quoe 
eurn non habeat ducem , ne c ^aeceptorem , ncc pr'ncint n , pimt ’in 
adiate c'bum sibi , £? -Congregai in messe quoi comedat , Vsquequo pi- 
ger dorm es-1 Faullutum dormitnbis , paullttlum conscres man.s ut dor- 
iti ias , &" veniet libi quasi viitor egestas , & paupcrUs quasi vi r arma- 
titi , Si vero irrfger fueris , veniet ut fons tncsùv tua, & egestas tua 
Jcngc jugiet a te . Non sono bastevoli i soli iirv'iti alla fatica , o la 
-descrizione della povertà , che ci sopravviene se ci facciamo vincere dall* 
ozio ; la minaccia altresì della nostra miseria deve intimorirci . Negli 
stessi Proverbj capo 18 . troviamo il decisivo decreto di questa causa 
inappellabile.. Qui operatur terram suam saiiabitur pnrìibus , qui autsm 
sectafur otium replebitur egertate . 

I più «avj legislatori non hanno trascurato di porre in opera il tfr 
more per viuccrc il naturale ozio degli uomini, e spronarli alla faticai 
Amatis Re di Egitto fece una legee , colla quale si puniva colla morte cl fi 
non aveva veruna applicazione . Solone diede questa le/ge ?qli Ateniesi . 

1 Ginevrini l’ hanno a lottata, ma più mite. I Sardi avevano la stessa 
ordinanza. Eliano ucl libro q. capo i. così dice . Apnd eosìem Sardos 

* hujusrqodi le x erut ; Tornar ignavia e , & socordkie costituebant ; & qui 

otio- 
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itìtst viverti, tnm rntronem recidere cporfcbot , & unde vivertt , ote;:- 

dtie. t . i- ■ 

Se U necessità alle volte fa servire al sno fine il tini re , la via 
più sicura , più dolce , c più durevole ella è «eriga dubbio quella dell’ 
Amore. Si iìs. celia l’amore colla protezione de' Grandi, e col di loro 
ajuto ; co’ prrnij , e colle onorificenze. La sopralodata imperatrice dell» 
Rurale siegue a dire così iella stia Istruzione . Egli sarebbe buono di 
dare de’ prati] a' lavoratori , i quali snrgl o avessero coltivato i di l ri* 
campi . Aliterà agli att eri , che avessero migliorata la di loro industria . 
Questa pratica procurerebbe de' gran beni in tu te le no. tre Provincia 
ed ha servita ne' nostri giorni' a far riuscire bene delie manica tura 
importanti sime . Costantino il Grande con legge espressa proiir a’ cre- 
ditori per debiti civili di sequestrare gli schiavi , i bovi , o qualunque 
arnese di campagna , Gl’ Imperatori Valente , c Valentiuiano con leggi 
•cvcrhsinte donarono i Signorotti dello 111 trio afav.re degli agricoltori- 
L’ Inghilterra non ha sofferra più veruna carestia dopoché nell'unno j6S<j* 
fu data dal Governo la gratificazione per la estrazione de’ grani . La l.u» 
ti, la Pcuimarca , la Svezia , e la Norvegia sebbene sicno i luoghi 
i più sfavorevoli all’ Agricoltura , pure fanno gli ultimi sforzi per otte- 
nerla . Il Piincipe Federico di Danimarca nell'anno 1771. fece un donp 
alla società reale di'Drourheim ili Norvegia, e- dal quale neh’ anno dj- 
po si diedero so. ti datteri a *1tr aveva lavorato, ed ingrassato meglio 
il tcrrit' 1 i , Se ur diedero 4s. a citi -aveva lavorato meglio nelle ma- 
niere. Ne ottenne 3$; chi aveva allevato meglio un maggior numero di 
pecore-, e ie ottenne io. chi ixcise più b-stie feroci. 

Abbiglilo d'*’ nostri Sovrani esempi (reqncntissimi ( della di loro diU- 
geti'rb per la proi 'oyiotie delie nostre iiudqstrie , accordando alle me- 
desime ogni protezione, ed incora rgimento . Tra gli altri però si di- 
stinse lederico II. di Svevia quando nell’ anno 1197- dopo la morte di 
suo p?d e ascese sul trono dì questo R gno . Noi non ci prenderemo il 
^euslere di desciivere tutte le sue operazioni , che/' riguardarono ras- 
sodamento della Monarchia , la ragione da stabilire la Città di Napoli 
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per capitale del Regna . le s*e nuove leggi , le militari intraprese , « 

le avventure, che egli co’ Sommi Pontefici esperimentò or tristi „ or 
buone. Nello spazio di 53, anni» che governò questo. Regno egli è sor- 
prendente il vedere in quale nuova forma ridusse questo Stato , e le 
sue cure speciali , che ebbe per ogni oggetto . Finanche le scienze ot- 
tennero da questo Sovrano un ristoro degno di memoria . Egli è poi in- 
credibile la minuta attenzione, che praticò per gii affari deila Pastura, 
e dell’ Agricoltura . Pietro delle Vigile suo grau Cancelliero ci ha con- 
servata una. lettera di Federico indirizzata a* suoi Fattori di Puglia per 
bene amministrare le industrie campestri , che erano di sua pertinenza. 
Qwsta memoria è così circostanziata , che noi non possiamo dispensarci 
di qui riferirla tutta intera . Magiaro mnssariorum suorum in Apulia 
de ipsorum rcformaiione 3 De tua fidelitate , prudentia , & studio con - 
‘fidentes , te provisorem massariarum Curine nostrae. infrascriptorum lo- 
'forum duximus statue ndum ; t ibi puiesentibus commutentcs , quoi re- 
'copto exemplo quaterni , quod est in Camera nostra de massnriis ipsis 
prò serviti o nostro recepto , a tempore quo futa siine inventaria in eis - 
dem a procuratoribus Curine nostrae in Apulia praesentibus , & futuris 
& exemplo eorum quae receperunt , & recipient , de eis de in dedsrunt 
& dubunt etiam anni s singulti mensis Octobris annuatim , donec p’.a- 
cuerit ncbis' durare praesentem commiisìonem , exinde tibi fuctam in- 
etrumentis confeclis de processibus eorun.drm , & inventariò factis so - 
ìemniter de singulis rebus in massari is ipsis n tempore habitii , & ù !• 
ventis inventariis , & quaternls redactis ad nestram Curiain destinan- 
dis , vilebis , & considerai 'is in quibus eorum Curia nostra augmentum 
*eu diminutionem receperit . Ut de titigmento quod Celsitudini nostrae scri- 
bi volumus , cujuslibet dUigentia commende tur ; &■ si diminutionem in- 
Vtneris in eisdem , indngabis qtiare contigerit 1 ut ubi forte peste adve 
niente acciderit, procures ad id debitum , & possibile remedium aditi* 
beri. Quod si diminutionem enmdem culpa , seti negligentia massariis, 
qui paeet , reperìeris contigisse , studeas punì inde convincere corartl 
aliti mussar ii > sonvieinis , judue loci ubi massaria far it • « pabetuY . 
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ve! judìce vicini castri , ttu loci in defeda prendi lo , & corom ali* 
bcnis homi i bus proesente ah ero de magùtris procuratoribus Curiae no • 
strae in provincia constituto , si eju-.dem cu'pae qualitas convinci mas- 
sari , non poterit in p aedictis . Xideaseiiam , & diligenter iuquirat 
de q- aiunte , Ci qunnt tate jnmulorum , qucis singuli massnriorum rei nent. 
ne vuufficiei’tes habe.nt, vel superflua multitudi/ie delectentur ; itera 
si sunt b nac fi ma e , file! e s , Ci splliciti circa servitia sibi commissa 
fiileliier exercenda ; & ne forte consanguinei sint massnriorum s & no 
prodigai ilate inai tur ; Ci ne defraudent Curin o nostram in rebus , vei 
a ni merlibui , quae custodi mt , Ct eorum proventibus , vel ne proventu t 
posses io'ium vendnnt . vel aiiis largiantur : vel ex cambio mala prò 
bcnis recpant in Curiae no Arce damnum . \idens praeterea , ne mas- 
sarii ! pii possessione* nostrae Curiae, s eri massariae proprie debitas utur‘ 
pare praesumant ; si conventitias integre solvant ; si possessiones eccoli 
fidane temporibus opportunis , si eorum fructus berte reponunt . Ex- 
quiras etinm a singulis torumdem de qualitate semi tris , & victunlium 
recoltedorum , ut sc'atur per te si ìabores fructibus compenscntur -, si vi- 
num in manda , Ci bonis vascelhs • et apt'ts reponunt » si domus prò - 
Curantur , & conservante ut decet , & si reparatione tndigent . Et 
egent instes opud massarios , quod mnssar 'as fac'cnt reparar i . Si mas- 
sriae psae munitae sunt lignis , [talea, Ci forno ; si sunt in eis loca 
fertilia ; si hobetur in eis suffteientia de apibus ; si de surco , avena * 
mi. io, panico, spelta, aliUque leguminbuq , ben lice , Ci cu; ab e , de 
de quibus placet nobis , *it in singulis massariis debeant seminare : si do 
ttnsrribut, galìiriis , coler, bis , anetibus , cupon bus , Ci pavonibus similite r 
competer tem suffeieminm Iclcart, Si^de penti s psarum .aiii.m me * sa- 
ri is faciar t fieri lect s, Ci quod per inpulos r contras , insù per eos de 
piai ti i. di* vinels , finis, & aiis atboribus fructiferis in aptis locis mas. 
saranno ìp. ararti , (trod faci; nt fieri castrato s, arictincs, caprinos , & 
boi itici , Ci de fructibus , qt os hebent , jàciant in pituitari , ut si prat m 
senta in Pegno aderirmi' , ipsorum carnibus Cttria no tra vescatur , vel 

rutL cbsentibus ex vendutone ipsorum nostrae Curiae ut Hit OS procure tur» 
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Xìenera'ìs aulirti' deficlut , qui supplir! per massnr'os non vnhfumi , si* 
gnifices per lite ras tutti mngistrii procuratoribus liostrae Curine in A pu- 
liti fide ibus nostrìs. Ql ilnts ex ip.it suppìendis od requisì tionrm tuoni 
■mandottim nostrum per Ut eros Acstinamus . Pro praedctis antem omni- 
bus imple' nentis sic fi Idem , òi studiosum exhibeas ; ut prolude a Ma- 
Jestote nostra digna beneficia me rea rii . 

Iu grafia de’ curiosi poniamo qucno istesso monumento nella no- 
'«tra favella. “ Al Capo Fattore d'ile-’sue masserie in Puglia per’ la di 
», loro riforma. — Confidando nella tua fedeltà, prudenza, ed impegno 
,, abbiamo risoluto costituirti provveditore delle masserie della nostra 
• Corte de' Ino gii i infrascritti, ordinandoti colia presente , che ricevuto 
’ il libro originale , che si 1 trova nella nostra Camera riguardante Io 
„ masserie medesime dopo 1* accettazione del nostro servigio dal tempo , 
*. in cui sono stati fatti gl’invenrarj delie medesima da’ procuratori della 
», nostra Corte nelia Puglia presemi, e futuri , come ancora 1- originale 
», di quelle cose , che es«i (tanno ricevuto , e riceveranno , c che hanno 
», dato , e daranno ogni anno nel mese di Ottobre finche piacerà a noi 
», che duri la presente commissione a te data da ora innanzi insieme coti 
». gli strumenti fatti sollennemente su gl' inventar} di ciascun genere esi- 
», stenti nelle medesime masserie, vedrai i' ed esaminerai attentamente 
», da quali di dette masserie la nostra Corte ritragga utile , o detri- 
», mauro , affinchè 1’ autunno quale vogliamo, che sia scritto , cd evpo- 
„, *to all’ Altezza nostra sia racconiandaro alia diligenza di- ciascuno ; e 
-, se nelle medesime vi scorgerai della diminuzione , additerai le ca- 
,, gioni , per le quali àia avvenuta, afiiuebè se mai sia derivata da pe- 
r , stc procuri di adoperarvi il dovuto , c possibile rimedio . Clic se SCO» 
», prirai, che la detta diminuzione sia stata cagionata da colpa , o ue- 
„ gligenza del massaro , ciré vi "presiede , procurerai di convincerlo alla 
„ prrtetiza di altri mascari cotivicint , per mezzo del Giudice del laogo , 
». ore sarà sira detta masseria , se ve ne abbia , ' o in difetto per 
», mezzo del Giudice del tenimento , o luogo vicino , ed alla presenza 

», di filtri uomini dabbene, éiseadori presente uuo de' Fattoti della no» 
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• l Wa Corte Statuito- nella provincia , se U «inaliti d'ila m«dj- 
sima colpa del massaro non potrà essere convinta u-llc predette 
forme . Vediai anche , ed esaminerai diligentemente la qualità , 

,, e la quantità de’ gartoni , che tiene presso di se ciascun de' massari 
affinchè non ve ivS sicno ne in meno , ne in più $ slmilmente vedrai 
», se sieno <li buona fama , fedeli , cd impegnai r all' adempimento- dc- 
,, gli officj loro affi l ati • e cue non sicno forse parenti de massari, e 
„ die non profondano sovcr.hiamentc , e defraudano la nostra Corte ne* 

„ generi , e negli animali , che custodiscono , e ne’ di loro proventi ; 

„ o che non vendano li prodotti delle possessioni, o li dicno ad altrii 
„ o che per cambio ricevano generi cattivi in vece de buòni in danno 
. della nostra Corte.» Avvertirai inoltro, che gli stesslnussari nén pre- 
», sumano di usurpare le possessioni d-Ua nostra Corte ernie dovute 
„ propriamente alla di loro masseria i vedrai se paghino per intero le 
„ prestazioni convenute ; se facciano coltivare le possessioni a tempo 
„ opportuno; se ne ripongano fedelmente i frutti . Prenderai .Incile conto 
,, da ciascuno ih’ medesimi sulla quantità della -semema , e deile vetto- 
„ vaglie raccolte , affinché ai sappia per tuo inerbo se alle fatigli e 
„ corrispondano i frutti , che se n: percepiscono ; se ripongano il vino 
,, in vasi mondi, buoni, ed adattati; se le case si mantengono , e si 
», conservino conte conviene, ^ae abbiano bisogno' di lifazione . K se ne 
„ avran bisogno , insisterai presso i massari , che facciano riparare le 
,, massarie. Vedrai se le dette Masserie sieno provvedine di legna , di paglia, 

,, e di fieno ; se vi sieno in esse de luoghi fertili-; se vi sieno Api a suGkien- 
„ ga ; se vi sieno bastevoli previsioni di sureo , di avena , di miglio, 

\ », di panico, di spelta, ed altri legumi, di bambagia , e di canape di 

», tutti.! quali generi a noi piace, clic in ciascuna masseria si faccia - 
„ semina ; vedrai similmente se vi sieno sufficienti oche . gasine , co- 
„ lombi, anitre, capone, e pavoni . Se dello penne di detti , nettili i 
„ massari si facciano fare i di loro letti , e di più prenderai conto da 
„ ciascheduno delle piantagioni fatte, o da fani di vigne , olivi , ed 

„ alui albcfi frutti feti uo’ luoghi i giù adattati delle me Jeanne mas se- 
tte , 
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„ rie . Procurerà! , che vi facciano fare de* eairratì , de’ monronl . de* 
„ capreiri , e di generi bovini , e che gli facciano impinguare de 'frutti. 
,, che hanno , affinché essendo noi nel Regno , la nostra Corte ai cibi 
,, delle di 1 ro carni , o pure essendo noi assenti se ne ritragga deli’ 
,, utile dalla di loro vendita . Una mancanza peiò generale , che noi* 
# , potrà essere supplita da’ massari , pio curerai di farla sapere colle tue 
lettere a' Procuratori fedeli della nostra Corte esistenti u Ila Puglia 
„ Per supplire alla quale mancanza , noi per lettera faremo un nostro man- 
„ date a tua richiesta . l'iella esecufione poi di tutte le predette incombenze 
dovrà esser tale la tua fedeltà . ed il tuo impegno , che rifacciano me» 
,, ritevole presso la Maestà nostra delle più distinte beneficenze. 

Dopo di aver conosciuta la indispensabilità della Pasrura , e dell’A- 
gricoltura , per la promozione delle quali tutti i Governi di ogni tem- 
po hanno stabilite delie leggi saviisiime , onde migliorarle in tutti i 
di loto punti, pur tuttavia una idea fantastica, e mal conceputa dagli 
«omini si i per Io più opposta al vero risorgimento di queste industrie. 
Quando i costumi nostri fui da secoli remoti furono cambiati dal con- 
torso di strane circostante , fin d’ allora ci demmo a credere , che l’eser- 
cizio della Pastura , e dell’ Agricoltura offendesse la Nobiltà del uo- 
, stfo stato, senza avvederci che questa istessa nobiltà non può sussi- 
stete , e continuare senza 1’ appoggio della Pastura, e dell’ Agricoltura. 
s I fatti btillanti delle nazioni piu culte antiche , e moderne , e degli 
uomini più potenti , e saggi potrebbero correggere si fatti pregiud.zj , 
che tanto sfigurano la nostra natura ; mentrechè dovrianio finalmente 
.persi aderci , che 1’ esercizio della Pastura , e dell' Agricoltura in vece di 
derogare alle 'nostre qualità, sono esse pel contrario i che' ue annienta- 
no il pregio , e 1’ onore . Gli esempj ci dimostreranno la verità di que- 
sta assertiva . 

Quando Giuseppe primo Ministro velia Corre di Egitto presentò i 
suoi fratelli al Re per farli riconoscere, e stabilire nella iena di Ges- 
*cn , Faraone domandò loro quale mestiere eglino professassero . Nella 
Genesi a capo 47. troviamo la di loro risposta. Costoro per dare al Re 
• una 
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■na idea Tanta ariosa Insieme , ed «morevele della di loro stirpe non sep- 
pero altrimenti rispondere che Pastores ovimn sumus , szrvitui , & noi*. 
Ù pitres nostr : . V tesso degli Ebrei, che furono idi loro dbc endrnti , 
era cosi Onorata la Pastura , e l'Agricoltura, che frequentissime furono 
te occasioni da eleggersi da questa classe t di loro Capi , ed i di lor» 
Sovrani. Gedeone trebbiava il suo grano quando fu elettoGiudice d’Is- 
raele . Saulle Re de’ Giudei guidava egli stesso 1* aratro quando fu av- 
visato del pericolo della città di Jabes if Galaad . David guardava le 
pecore quando Samuele lo cercò per ungerlo Re . Oqia Re di Giuda po. 
frittissimo in Guerra , ed in pace , fa ciò non ostante sempre applicato 
■Ila pratica Agricoltura . Eliseo fu chiamato ad essere Profeta nell'atto 
«he guidava gli aratri di suo Padre . 

G/i amichi Re di Persia a chiunque guidasse l'acqua fontaniera 
«lei monte Tauro ne’ terreni.sitibundi , concedevano la estensione di ogni 
fravegga per cinque generazioni . Questi Sovrani nell’ ottavo giorno del 
mese Choremruz drponevano la di loro gronderà , e si assidevano a pratv* 
•are cogli agricoltori tei’ idrostatico , il quale distribuiva 1’ acqua alle 
«erre sedeva in Corte tra i Satrapi d‘’l Regno . li famoso Ciro Re di 
questa nazione premiava tutti i Satrapi, i quali facessero fiorire 1’ Agri- 
coltura ne’ ili loro governi. Questo Re mostrò a Lisandro celeberrimo 
capitano Lacedemone non le sue conquiste , non i suoi tesori , non le 
tua magnili enee , ina un campo reso fertilissimo dalle sue proprie mani » 

La industria fu ben protetta, e promossa dagli antichi Greci . Ome- 
ro ci rappresenta ad ogni tratto , che i Re , ed i Principi vivevano de* 
frutti delle di loro trrrc , ed armenti ; e lavoravano colle proprie roani. 
Esiodo poeta celeberrimo compose un Canto per celebrare 1’ Agricoltura 
come 1' unico meggo da sussistere, e ili arric>.hirsi , biasimando suo fra- 
tello , che viveva a spese altrui facendo 1’ avvocato . Senofonte illustre 
, capitano . e filosofo ci assicura , che anche ne' rompi più culti della Gre- 
cia l’ Agricoltura era in onore senza derogare la nobiltà . Gli Ateniesi 
festiggìavano pubblicamente il giorno della Trebbiatura . Fin da’ tempi 
Biù {unni « corno si pratica fin oggi , ri è T uso , che nel princìpio di 
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Primavera l’ Imperatore della China con i*. Grandi della Corre , ai re- 
ste da contadino , 'ara , e semina cinque specie di graua glia , che sono 
11 erano, il riso, le fave, i< miglio comune,* ed i. miglio prezioso. La 
stessa fu ligio ne fanno i Mandarini nelle fliloro rispettive proviucie . Gl’ 
Jticas , i quali erano gli antichi Sovrani del Terù nell’ America meridio- 
nale praticavano la stessa cerimonia . 

Ne’ tempi passati non vi fa nazione , che più onorasse 1’ Agricol- 
tura quanto i Romani . Romolo istituì i*. Sacerdoti atvali , tra i 
quali vi fu egli stesjo. Ninna ne fece un oggetto di religione con nuovo 
feste agricole . Inventò il Dio Termine per lìi-a e i confuti . La Dea 
Seja s f praitit elidente alla semina . La Dea Seg ata , che custodiva lei 
Iliade, afiinchfe noti si riti asserì) scambievolmente . La Dea Tutelimi . 
clic difendeva i Granai. I.a D-a Fnrnacale , e ie feste- Foruacalia nel 
tempo di arrostire il farro per renderlo m glioce nl-o stomaco . Litui 
finalmente i Censori agTarj . Seri io Tullio coniò il primo la moneta 
coli' impronto di pecore, e di bovi . Non si finiva di consolare Plinio 
nel pensare, che motti Dittatori Romani furono chiamati dall’ aratro. 
Nel libro ifl. capo a, cosi egli si esprime. fptorum ture intimiti* impe- 
ro. t 'rum col-bantur agri , ut jxis credere , gaudente terra vomere lau- 
reato , & J tritimi hall aratore . L’ e-* rcizio de. la nobile Agricoltura plesso, 
1 Rottami diede poi con gloria il nome a più famiglie illustri . Non è 
scarsa la sii ria do’ fatti più strepitosi di cuti i «pivelli . i quali ebbero iat 
pregio di avere ottenuto i, nome «li Risoni , dilabj.di Leu tuli , «li Cepa» 
di Ciceroni, di Rustici, di Corvi, di Galli, di Vespilloni, di i.anati , 
di Bubnlco , di Vitello , di Giov-engo , di Porco , di Cattili . di Asini . 
di Lupi ,- di Bruti, e di Bestie. ■ - ^ 

Tito Quinzio Cincinnato sfava lavorando il *u» car po «juaud® ebbe 
la novella della stia Dittatura. Egli passa il TeverCi, leva un esercito 
in Coma, sconfigge gli Equi, trinna. li passa sotto il giogo , assoda 
gli affari pubbli hi , c dopo i(. giorni ritorna ad arate la terra . Qtt n- 
to Finì» Can ilio dopo «imne volte Dittatore , sei volte Tribuno inili* 
tate, dopo di aver vìnti -gli An^itai , i-FalUci. i Vejeuti« i Y?*?SÌ. ' 
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fcli Eqn*, gt! Etmsc», ! Galli , non etile altro patere , eie coltivare 
la terra» Curio Dentato dopo due volte Cousolo , dopo -aver vinto Pir- 
ro, ì Sanniti, ! Lucani, ai pose a coltivare il suo podere • Gii ani. 
basciatori de’ Sanniti lo ritrovarono che si cuoceva le rape quando lo 
vollero corrompere coll’oro. Ebbero costoro per risposta , che Egli non 
a ‘ pregava di aver dell' oro , ma di comandi re a chi lo avesse . Mar* 
co Valerio Corvo dopo di essere stato Consolo , Dittatore , e famoso 
Generale , si appl ; cò all’ Agricoltura sino alla età sua di 100. anni » 
Attilio Calmino detto H Serrano, perchè lo ritrovarono seminando gli 
ambasciatori del Senato quando lo dichiararono supremo Comandante . 
Quieta ti gli affari ripigliò il suo mestiere . Diocleziano Imperatore de’ 
Romani, e l’ Imperator Carlo V. d’Austria, rinunciarono la Sovranità, 
ed il primo ritirato a Salina Iti Dalmazia , ed il secondo a Placenzia 
in Spagna , godevano nel coltivare le piante con quelle mani , che ave- 
vano governati vastissimi imperj . Filippo III. Re di Spagna accordò pa- 
tenti di nobiltà , ed esenzione dalla guerra a tntti coloro, i quali- si oc- 
cupassero all’ Agricoltura . L’Imperatore di Germania Giuseppe II. d'Aus- 
tria a’ 15, di Agosto dell 1 auno nel territorio di Posoritz in Mo- 

ravia alla presenza di tutti tirò due solchi, e fece tutte le funzioni di 
am agricoltore dimostrando col suo esempio la nobiltà del mestiere. 

Questi pochi fatti ricavati dagl'innumerevoli , che ci ha conser- 
vati la storia, crediamo sufficienti per farci vedere , che allo stabili- 
mento della industria , ed alla sua prosperità sono indispensabili tre articoli* 
Il Snp ere , che si acquista per mille vie facilissime mercè lo studio delle 
scienze naturali, la storia de’ progressi fatti dalle altre nazioni , ed £ 
«ostri prnpr} esperimenti » Il Potere , che nasce dalla protezione , ed aju- 
to de’ Grandi , 1 quali essi soli impiegando parte delle diloro sostante* 
•ono nel caso di mostrare si fatte beneficenze p i sollievo della immen- 
sa classe d> gli uomini. Il Volere, che si determina , e si risveglia 
co’ premi r colle onnrlfìceuge , e .e sembrano 1’ unica molla , onde la no- 
stra volontà, e se si voglia anche la nostra vanità . Si dispone a sa- 
lutare ie più diffìcili intrapiee. 

IL FINE, 
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li Signor D. Antonio Nolli Consigliere di Stato , ed Imeni- 
dente della l'ruvincia di Capitanata .. 

SIGNORE 

Hi 0 stampatore Giuseppe Verrienro desidera dare alle Stampe un* Op*- 
ra intitolata Le Industrie dì Puglia del Lettore D. Giuseppe Rosati, 
Pubblico Professore di Agricoltura , e Fisica di questa Università , «ap- 
plica intanto accordargli un Rivisore , e 1’ avrà a grazia ut Deus.. 

Foggia li 17.. Dicembre 1807, . 

Il Signor, Bartolomeo Grana Consigliere di Indendenza rivegga la 
presente operetta , e riferisca se ci sia cosa contro la Religione, il Gover- 
no, o buoni costami per potersi quindi provedere sul permesso della. 
«Campa 

NOLLI 
Massa Segr. Gru. 

Foggia li ìt. .Mar*o i 5 o 5 . 

Il Consigliere d' Intendenza B rtolo-neo Grana 

IL SIGNOR CONSIGLIERE DI STATO NOLLI INTENDENTE 
Di CAPITANATA .. 

Ho Ietto l’Opera del Dottor Giuseppe Rosali', che lia per titolo le 
Industrie di Puglia , cd io quella nulla ho ritrovato , «he fosse nociva 
alla Religione, allo Stato, ed alla buona Morale-; sicché potrà TE. V. 
permetterne la stampa; ranto più , che dalla lettura di detta Opera se 
■e trarranno eanragiosissìmi risultati ,. L’ Autore vi si distingue tanto 
■ella parte iatorica , e fisica, che nella parte pratica , avendo con dili- 
genza somma raccolto tutte le notizie dilettevoli al Filosofo , ed utili 
alla classe- degl' industriosi . F.jli presenta lo stato naturale di questa 
Regione- con molta 1 precisione ; 4 a la- notizia di tutt* i suoi prodotti 
del clima, della natura del suolo , e della estensione delia sua saperfi- 

Z t i eie 
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«Se, «tei ninnerò degl! abitami , <11 ogni interessante circostanza cori 
quella chiarezza , eli’ è sua propria , e con quella verità , che risulta da 
un lungo studio delie cose naturali ; sicché ne deduce tante teorie , c 
precetti, die* convincono . Possano gli Abitanti di questa felice contra- 
da profittate de’ di lui aavj insegnamenti , e possano ana volta distac- 
carsi da’ pregiudizi , e dalle -antiche abitudini , che spesse volre cagio. 
nano la miseria , e sono le cause permanenti della spopolatane della 
Puglia; e gli Agricoltori, e Pastori grati al benefico Autore vero amie® 
della sua Patria possano lodarlo, e benedirlo , e porre iu pratica i suol 
piccati . Gradisca i sentimenti dei inio .profondo rispetto . 

Bartolomeo Grana . 

, L’ INTENDENZA Di CAPITANATA 

Foggia Marzo igoS. 

Si permetta allo Stampatore Giuseppe Veraiento di stampare l'opera 
intitolata Le industrie di Paglia del Lettore Giuseppe Rosati.; poicohfc 
dal Signor Consigliere d’ Intendenza Bartolomeo Grana da noi destinato 
per .Revisore siamo stati assicurati che non vi «ia cosa alcuna conti# 
la Religione , il Governo , e de’ buoni Costumi.. 

"ROLLI 
Ma, sa Segr, Gen, 
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Al V ORN ATISSIMO 


D. GIUSEPPE ROSATI 


Dottore di Medicina , e pubblico Professore di Agricoltura <y 

e di Fisica 


SERAFINO GATTI 

.DELLE SCUOLE P1B 

Pubblico Professore di Filosofia 3 e Matematica* 


ILLUSTRE AMICO 

1~ J A gloria Bella letteratura lo so valutarla In ragion de* vanraggg 
eh* vita procura alla società. Quegli Scrittori che si occupano di oggetti 
frivoli , che si perdono In oriose ricerche e in Vane speculazioni straniere 
affatto al line augusto di teudersi utili, vantar non possono, a mio av- 
viso , alcun dritto alta pubblica riconoscenza, el alla gloria la quale per 
esser vera dee risolare costantemente dal bene che si arreca alla specie 
umana . Ed è per aio che le scienze esatte e le pratiche trattazioni fa» 
tono sentire credute preferibili alle teorie ed ai sistemi astrarti , prin- 
cipalmente o ■ e questi nou serbino veruna Tégola di moderazione e di 
VrVnpefàt'za . Quando poi i prodotti del nostro ingegno non riij uar dessero 
«ite noi' «lessi , nè aves-rro altro fine che quello di ostentare penetra- 
z irrite di spiritò , Tastiti di sapere, novità di pensare , saremmo allora 
di ohhroir'.o ano» thVdesiml , e d’insulto al rimanente della nostra specie. 
Jfis i lui c eit qued fari nus , sti.ìta est gloria: in questo verso compre? e 
tutte le enunciate verità quel famoso scrittore di favólé . Quindi è che 

io mi compiaccio oliremo do nel vedete accresciaro io seno alla ««pubblica 

- 4aL* 
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delle lerter e 11 iramer® de* libri utili ed Istruttivi ; come contraria 
«nglio meco «tesso adirarmi in vedere aumentata La catasta di qoe' ?o* 
Inni da’ quali niun bene ritraesi, o al più su bene, insensibile c iuCni. 
«esimo . Fra i libri utili , e scritti ad oggetto sol di giovare non oc- 
cupano certamente 1’ ultimo, lu-go i libri scritti da voi ,, mio prestantissimo 
smica. Basterà leggere la vostra Geografia Moderna Teoretica /storica, 
t Pratica ; gli Elementi per ia Edificazione , e quelli dell’ Agrimensura 
per rendersi pienamente avvisato , del genia filantropie® che anima il vo- 
stro spirito » riconosciuto ormai ed applaudito da tutti gli estimatori 
imparziali del merito voetro e del .pregio de’ vostri libri . L’ ultimo però 
di questi da voi renduto di pubblico dritto colle stampe somministra ia 
pruova più convincente e piu luminosa di guanto affrmo . Il titolo che 
porta in fronte: Le Industr'e di Puglia, presenta forse una limitazione 
a-sai angusta agli occhi degli uomini superficiali . e leggitori soltanto 
di frantespizj. Ma quai tesori di scelta c recondita erudizione , di sode 
dottrine, di riflessioni nobili e spesso nuove,, di precetti uti'i , di otti- 
ini metodi , di regole sicurissime non si ascondono sotto di questo titolo ! 
umiliante rimprovero per quegli scrittori orgogliosi che sentendo quasi 
la debolezza e ’l poco o n imi merito delle loro produzioni le raccoman- 
dano alla efimera luce d’ un titolo imponente e magnifico , nulla mossi 
dal presentimento che il leggitore debba ripetere a conto loro quella 
ingiuriosa interrogazione di Orazio : 

Qi.il dignum tanto fieret hic prom usar h'atu f 
e poi rispondere : 

Parturìent monies , nascetur ridiculus mus » 

Impegnato primieramente a scoprire 1' origine delia Pastura e deli* 
Jtgric ltura voi ripetete le cote dai loro veri principj , e traendo dal 
fondo istesso dell'uomo, e dalla natura delle istituzioni sociali le ve- 
liti riguardanti questi due importantissimi oggetti, fissate le vere idee 
dei primordj di queste due utilissime industri: ptoinotrici della popola- 
zione , delie arti, delle manifatture, del commercio , e della poten- 
za d'ogni paese. Percorrendo poi la storia delle nazioni ne riaudate con 
•echio «empie attento e sagace le vicende , le varietà , e i progressi , 
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Entrate quindi a descrivere lo stato attuale delta Industria Europea. B 
qui offrite agli sguardi dei leggitore un apparato magnifico e dovizie- 
gissimo di peregrine notizie , e di scelte curiosità attinte con fino di- 
Bcernimento dalla storia delle nazioni , e degli annali dei commercio ; 
•i clic ognuno rimane pienamente informato de’ prodotti multipli ci delle 
terre straniere . delle manifatture , e del commercio di tutte le na7inni . 
'Nell’ esporre in sreguito la storia fisica della Puglia, e lo staio attuale 
di questa speciosa contrada , voi ricorrete a prineipj evidenti e sensibili, 
alle accurate osservazioni , all’ nso opp rrano della storia naturale ; ed 
esaminando colla guida de’ farti le circostanze locali , ne fissate la ver» 
costituzione , distinguendo ciò che la natura vi ha fatto da ciò che gl* 
uomini vi hanno successivamente innovato. Sempre seguace della venti 
e scevero da spirito di prevenzione esponete quindi la storia de' prodotti 
spontanei fossili , vegetabili , ed animali indigeni della Puglia -, e di là 
passando a determinare lo «tato attuale drila di lei popo Iasione , ne as- 
segnate le cause del niinoramento traendole da’ necessarj rapporti coll’ 
agricoltura . Da i prineipj poi dimostrati antecedentemente inferire pef 
illazione generale e costantissima che questa contrada non ad altro og- 
getto sia stata destinata dalla natura che ai due importantissimi dell* A. 
teicoltura e della Pastura : verità che venite in seguito a confermare 
colla testimouianza della storia più rimota. E guardingo in non omettere 
Verona cosa la quale abbia del rapporto colle vostre idee , e del nesoe 
colla materia da voi presa a matteggiare in tutta la sua estensione , ve- 
nite anche a dar la storia degli esseri viventi , degli animali pastori?! 
elle si allevano nella gran pianura di Puglia , e ne descrivete i naturali 
andamenti , e i prodotti varj , additate i mezzi onde possano servire al 
comodo , alle industrie , ed alle manifatture , e prescrivete finalmente il 
governo che detSBS pendersene . Su questo articolo non fate desiderar 
punto a chi legge la ìt»ijirale?za . il brio , e la nobile semplicità del fa- 
moso Plinio della Francia leggiadra, naturale , e semplice U 

descrizione che voi ne fate ! Entrando poi- nella esposiiione deli’ Agricol- 
tura Pugliese ne chiamate ad esame tutte le pratiche , e urne le qui* 

•noni decise pel tuo miglioramento t e ricorrendo agii esempj delle pra- < 
J * gi«Uc 
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tiche usare dalle altre natimi delia (erra , seJu a * tabi (ire (In slem 
regga le idee generali della coltura de’ campi , il meccanismo , e le fun- 
zioni multipIRi della grand’opera della vegetaginne , e proponete i mezzi 
da farla prosperar^. Filosofo di rutt’ i tempi, e padrone d’ogni linguaggio 
qui adottate i priucipj e la nomenclatura delle nuore scienze fisico-chi- 
mi c'ie , e sviluppate tutto con somma felicità . Passando poi al commer- 
cio de’ grani, oggetto importantissimo per questa regione , stabilite I 
meggi e le regole da ben dirigerlo , consultando anche gli andamenti 
delle altre nazioni , e ragionando su i principj commerciali aveuti del 
rapporto con q nest’ oggetto . Venite quindi a trattare l’Economia della 
Puglia , e qui ponete al raglio il più stretto la tanto famosa e tanta 
agitata questione: se in Puglia conrenga o disconvenga la divistone mi- 


■uta delle terre agricole ». E dopo aver consultate le circostanze fisiche 
ed econo miche di questa contrada . e dopo avere argomentato su gli 
esemp} di due grandi nazioni Europee , della Francia e della Inghilterra» 
non trascurati i dogmi economici più ricevuti in ordine a questo arti- 
colo , decidee a favore della grande ed estesa coltura ; e di là passate 
per cammin naturale a discutere 1’ altra questione riguardante il disso- 
damento delle terre iucutte . Finalmente animato sempre dall’ amore del 
pubblico ben e uen lasciate di descrivere tutte le utili intioduzinni che 
potrebbero prosperare nella Puglia , assegnate le cause del decadimento 
delle Iudusrrie , ed additate i mezzi da farle risorgere e 'rifiorire. Egli 
ì poi di somma utilità, e di pregio non ordinario tutto ciò che al cadere 
delle occasioni inserite di tratto in tratto nel vostro libro per imprrzio- 
. airlo vieppiù, e renderlo maggiormente istruttivo e piacevole . La teoria 
delle forze meccaniche , della forza ergaoigganto che opera nell 1 universo, 
quanto è vera e sublime per ,*e medesima altrettanto h da voi ben ma» 
neggiata . La famosa quistione s le possano prosperare gli alheri nella, 
Puglia . viene da tot riguardata in tutti gli aspetti , « decisa in con- 
seguenza di ragioni valide e convincenti . Le belle osservazioni sulla 
degenerazione de' corpi organifzati , specialmente vegetabili spontanei 
ohe si osserva sensibilmente avverarsi ia questa contrada : le conside- 

naioBi morali, ctoMomisln»- • goliùtfec » S u4ii • T0 * M 
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t'ndi’e T aureo vosrro libro : I tratti di soave filosofia . « di amena 
le aerai ura , c!ie vi a’ incontrano passo passo , aou tutte cose «he sod- 
d sfano anche il gusto de’ più diliiaii , e della più difficile contentatura . 
E mi piace anche assaissimo quella filosofica libertà colia quale esponete 
i vostri pensamenti , quella sicura franchezza nell’ cnuuciare delle dot- 
trine e de’ priucipj che potrebbero forse spiacere ai sostenitori caparhj 
delle antiche opinioni , quella imparziale estimazione dell* altrui auto- 
rità , e la libera non curanza della medesima ove non si trovi confor* 
me ai fatti ed alla ragione. • . 

Ecco in abbozzo il quadro della vostra grand' opera . Ch’ ella psi 
tion manifesti veruna utile novità ; che non faccia che aumentare il 
numero de’ libri che trattano di questi due importantissimi oggetti . 
Agricoltura e Pastura ; e che non siate probabilmente riuscito nella- 
difficile impresa , non potea dirlo che la vosira sola modestia . eira itero 
d'inestimabile valore che tanto vi distingue fra i letterati . Debbo io bensì 
confessare «he il giudizio da me portato del libro vostro come nulla può 
aggingnergli di merito, cosi poco o forse nulla può soddisfare alla bra- 
ma ardentissima eh’ io nutro di manifestare i sentimenti di 'quel rispet- 
to e di quella stima singolarissima che ho per voi. Le opre vostre non han 
bisogno della lode altrui per conciliarsi credito e lipuuzione. Sono per 
■e medesime riputatissime . E poi se la lode altrui sale alcun poco , va- 
ierà quella degli uomini sommi e prestantissimi . Io non ho luogo fra 
questi . Io non sono che ammiratore sincero del merito vostro . de* te- 
atri rari talenti , della estensione straordinaria de* vostri lumi , ed ha 
cara purtroppo la vostra preziosa amicizia . E per dare appunto una te- 
•tiraouianza non equivoca del mio rispetto per voi , e della estimazione 
dell am^u vostra, vergo io a presentarmivi con questa lettera gra- 
niatona la quale , perchè sincera , debb’ essere da voi gradila , perchè 
verace, dee incotitrat*4iji ail j 0 e j, compiacenza del pubblico illuminai# 
«b* »i «oiosce e vi ammirar 
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